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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Appassionato dibattito al CC sulla 
necessità di sviluppare un grande 
movimento di massa per uscire dal 

paese 
La relazione di Chiaromonte sul secondo punto all'ordine del giorno — Sono t'inora intervenuti 
diciotto compagni tra cui Bufalini, Natta, Barca e Ventura — Amendola espone le sue posizioni 

a L'azione politica e Hi massa sul 
terreno economico e sociale »; su 
questo tema — impostato dalla re* 
lazione ilei compagno Gerardo Cliia-
rnmontc — ha discusso per tutta 
la giornata di ieri il Comitato cen
trale del partito. Si tratta, in so
stanza. della definizione degli obiet
tivi e delle iniziative politiche e eli 
lotta per rilanciare, in stretto con
tatto con le masse popolari, la nò
stra. azione per uno sviluppo eco
nomico di. tipo nuovo, che sia ca-
.ratterizzato dal. rigore e dalla giu
stizia sociale e che avvìi a solu
zione i problemi più immediati e 
brucianti. Si tratta anche del ter
reno su cui operare quelle rettifiche 
che sono emerse nel dibattito auto-, 
critico del, dopo-elezioni. • 

Cli^romonte ha richiamato lo 
sfondo politico in cui ' l'iniziativa 
comunista interviene: i fatti dimo
strano che in questo momento il 
paese è di fatto privo di un gover
no, diviso al proprio interno, privo 
di una maggioranza. Il dovere no
stro e di condurre, con tutte le no
stre forze, una severa - battaglia di 

. opposizione che non intende subire 
il ricatto di un'eventuale crisi go
vernativa al buio. Cadono dunque 
le speranze di coloro che avevano 
grillato olla vittoria il 3 giugno. La 
situazione potrà v avere sbocchi di
versi a seconda dell'ampiezza del 
movimento di massa e del progres
so che segneranno i rapporti uni
tari a sinistra (in primo luogo tra 
noi e i compagni socialisti) e quel
li con altre forze, democratiche. 
' Il relatore ha delineato quindi i 
caratteri della crisi italiana (si pro
fila un pericolo di recessione nien- ' 
tre si aggravano'le tendenze inflat
ti ve). Confermiamo di considerare 
primario l'impegno di lotta contro 
l'inflazione che approfondisce la 
contraddizione tra Nord e Sud, col
pisce i ceti più deboli, incoraggia 
irresponsabilità e speculazione. Si 
pone in primo piano il fronte di 

• lotta meridionale, sia come misure 
urgenti sia come indirizzi di fon
do. In quanto all'atteggiamento del
la classe operaia occupata, se è da 
escludere un rilancio generalizzato 
della battaglia salariale, esiste tut

tavia il problema di riqualificare la 
politica salariale nel senso di ridur
re le ingiustizie retributive e di pre
miare la professionalità e la pro
duttività. Altri punti dell'iniziativa: 
il piano energetico; l'agricoltura; la 
politica della casa e delle infrastrut
ture; l'attuazione della riforma sa
nitaria; la ! lotta all'aumento . dei 
prezzi. ' . ' . . " , 
. Nell'ambito di una politica di ri

gore della spesa pubblica, su due 
punti i comunisti si batteranno per 
un aumento: le pensioni e la finan
za comunale. Ma la risposta di fon
do sia ai pericoli recessivi e in-
flattivi che alle tendenze ad una 
restrizione selvaggia — finanziaria 
e produttiva — non può che essere 
offerta da un rilancio della pro
grammazione, cominciando con l'u
tilizzare — correggendoli s se ne
cessario — gli strumenti finora ac* 
quisiti è * battendosi per una guida 
politicu sufficientemente autorevo
le, quale può solo essere un go-
verno unitario delle forze democra
tiche. Questo obbiettivo comporta 

una mobilitazione e un'iniziativa ca
paci di spostare a. sinistra grandi 
masse e di rendere consapevole il 
Paese della necessità dell'unità. 

Sulla relazione di Chiaromonle si 
e sviluppato un dibattito molto rie* 
co e teso in cui sono finora inter
venuti i compagni Giovanni Berlin
guer, Gruppi, Salvagni, Rocchi, Im
bonì, Barbieri, Amendola, Lina Fib-
bi, Bufalini, Esposto, ìMarrticct, Lo
di, Quercini, Natta, Erias Boiardi, 
Rossi, Castellano, Barca, Giannotti. 
Ventura, Manfredini e Tiziana Ari
sta. 

Il dibattito ha affrontalo con 
grande impegno, e chiarezza non 
soltanto i problemi del movimento 
nia anche le questioni più di fondo 
della strategia del movimento ope
raio, del carattere della nostra op
posizione. del ruolo nazionale del : 
partito insieme al tema delle regole 
e del costume interno. Fra i mo
menti centrali della discussione di 
ieri vi e stato l'intei vento del com
pagno Amendola che ha ribadito le 
sue posizioni. 

ALLE PAGINE 8-9-10 

Missili 
e 
negoziato: 
che dite 
di Brown? 

* Sdoppiare la decisione 
sugli euromissili, prima la 
costruzione e poi lo spiega
mento, non è realistico »; 

, « sarebbe pazzesco non deci-
dere lo spiegamento dei mis-

, sili sperando nel negoziato 
con l'Unione Sovietica»... So
no due delle affermazioni 
pronunciate, alla : riunione 
dell'Aja dei « gruppo di pia
nificazione nucleare » della 
NATO, dal ministro america
no della • difesa Brown, il 
quale ha voluto anche far 
sapere agli alleati che il 
Congresso di Washington non 
approverebbe il colossale 
stanziamento di sei miliardi 
di dollari per il « Pershing 

•2 * e ì € Cruise » se ci fosse il 
pericolo di dover poi manda
re i missili al macero. Queste 
affermazioni dicono che per la 
Casa Bianca la decisione su
gli € euromissili » — che do
vrà essere- adottata tra un 
mese a Bruxelles — avrà un 
significato esecutivo a pre
scindere dai riluttati del ne
goziato con Mosca. 

A questo punto quale posi
zione prende il governo ita
liano? Le dichiarazioni di 
Brown rendono cane le ipo
tesi di quelle forze politiche 
le quali sostengono che un 
assenso di principio ai missi
li non pregiudicherebbe la 
possibilità di sospendere la 
loro istallazione pratica qua
lora, contemporaneamente, a-
vesse successo una trattativa 
per stabilire a livelli meno 
armati l'equilibrio in Europa. 
Come rispondono adesso 
queste forze al governo ame
ricano? Tacere non si può 
perché a questo punto non si 
può più fingere di ignorare 
che la questione centrale, su 
cui bisogna decidere' ora e 
non domani, è esattamente 
quella da noi posta: entrare 
nella pericolosissima spirale 
della rincorsa. ,con tutti i 
prezzi da pagare, oppure im
boccare subito la strada della 
trattativa per il contenimento 
denli armamenti. 

Dopo V.Aja risulta in modo 
evidente che la scelta di Wa-
*ì,li0on è di installare co
munque gli « euromissili ». 
respingendo oani ipotesi^ di 
sdoppiamento delle decisioni 
o dì soxrmsinne della dislo
cazione delle nuove armi in 
attesa dell'esito del negoziato. 
E* senza dubbio un fatto 
nuova e grave. Bisogna pren
derne alto e regolarsi di con 
sequenza. In pratica, hisncnn 
trattare oggi e non dnrrf»i 

r. f. 

In vista dello sciopero di mercoledì e di importanti dibattiti 

Traballa il governo: una riunione 
di Cossiga coi dirigenti della DC 

Imbarazzo di Zaccagnini - Martedì al la Camera si discuterà sulle tangenti 
saudite - Irrigidimento de contro le mozioni sul rinvio delle elezioni scolastiche 

ROMA — Riunione fino a tar
da notte tra i massimi diri
gènti democristiani. Cossiga., 
e i ministri economici (An
dreatta. Pàndolfi. Scotti. Lom-
bardini, assente Bisaglia). In 
questo incontro — che è ri
masto in forse fino alla im
mediata vigilia — si è. parla
to di moltissimi argomenti. 
come hanno dato notizia gli 
scarni comunicati diffusi: dal
le pensioni, alla casa, alla ri
forma sanitaria, al Mezzogior
no. ecc. Tutti temi sui quali 
il governo non è stato in gra
do di dare una risposta ai 
sindacati, rinviando di volta 
in volta il previsto incontro 
con loro e spingendo' con la 
CGIL. la. CISL e la UIL alla 
proclamazione dèlio sciopero 
di mercoledì prossimo. Ma co
me sono state discusse que
ste questioni? Quali decisioni' 
sono state prese? Forse nelle 
prossime ore si potrà avere 
una verifica (o almeno qual
che verifica) sulla base dei 
fatti. 

E' comunque già un fatto 
che all'incontro di Piazza del 
Gesù tra DC e governo si sia 
giunti in una situazione di 

quasi paralisi. Cossiga non sa 
che cosa dire ai sindacati. E 
non si sa con quali posizioni 
si presenterà in Parlamento 
di. fronte a problemi delicati 
come quello delle tangenti pa
gate- dall'ENI per l'impòrta-
zione di petrolio saudita (se 
ne discuterà martedì prossi
mo), o come quello (compli
catosi, come vedremo, nelle 
ultime ore) delle elezioni sco
lastiche. 

Tutti i nodi tendono ad ag
grovigliarsi. mentre l'atmosfe
ra si deteriora ulteriormente. 
Pesa l'intreccio tra manovre 
congressuali- all'interno della 
DC e attività del governo. Per 
questo, da almeno quarantot-
t'ore. si sono diffuse voci e 
ipotesi di crisi di governo. 
Questa eventualità è stata esa
minata tanto dall'uno quanto 
dall'altro degli schieramenti 
fondamentali in cui la DC si 
divide. E Donat-Cattin è sta
to mandato in avanscoperta, 
agendo come battistrada di 
quei settori della destra de-

"ci; 
(Segue in ultima pagina) 

Cresce la tensione per l'Iran 
Situazione senza sbocchi? 

Mentre Carter ribadisce un secco no alla trattativa, l'offen
siva diplomatica degli americani comincia ad ottenere i primi 
risultati. I paesi dell'OPEC orientati a non appoggiare l'azione 
iraniana, mentre si accentuano i sintomi di nervosismo nel
l'esercito di Khomeini e nella rolla che circonda l'ambasciata 
USA. NELLA FOTO: manifestazione antiamericana a Te
heran IN ULTIMA 

L'Enel annuncia 
turni di «rischio» 
per l'elettricità 
L'Enti ha annunciato una aarlt di norma per I 
cittadini nel caso »I debba sospenderà l'erogailo-
ne par un'ora • inatto una volta alla aettlmani. 
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Scontro fra nave romena e un mercantile greco 

Spaventoso rogo nel Bosforo 
In fiamme tonnellate di petrolio 
Istanbul in allarme. 50 dispersi 

Tre esplosioni seminano paura nella città - La affannosa ricerca delle vittime 
Bloccato il passaggio di centinaia di piroscafi - Emergenza per musei e tesori 

' Nostro servizio i \ 
ISTANBUL — Novantacinque
mila tonnellate ' di petrolio 
bruciano da ore e il Bosforo 
è una specie di lago di fuoco. 
Il governatore - Orhan Erbug 
ha detto alla radio che tutta 
la città, è di'fronte ad un 
gravissimo pericolo. E' stata 
un'alba, terribile. La gente si 
è svegliata nel cuore della 
notte (erano appena passate 
le tre) e si è trovata di fron
te ad uno-spettacolo apoca
littico: ;in -mezzo al Bosforo/ 
tra la parte asiatica e quel
la europea "di. Istanbul, due 
navi, una , petroliera rumena 
e un mercantile greco, erano 
andate a schiantarsi l'una 
contro l'altra e subito era 
stato uri gran rogo. 

Nel giro di pochi minuti si 
erano avute tre spaventose 
esplosioni e dalla petroliera 
era subito cominicato ad usci
re il greggio. Migliaia e mi
gliaia di litri di liquido in 
fiamme (la nave 'aveva un 
carico di 95 mila tonnellate) 
si erano sparsi sulla superficie 
del Bosforo e lingue di fuoco 
alte più di cento metri ave
vano illuminato a giorno la 
città. Dopo pochi attimi, deci
ne di ambulanze e dì carri dei 
vigili del fuoco hanno comin
ciato a sfrecciare da tutte le 
parti mentre la polizia riceve
va centinaia di chiamate. Do
po i primi momenti di com
prensibile confusione, sono 
stati mobilitati anche la ma
rina e l'esercito, ma c'è volu
to del tempo per capire che 
cosa era accaduto esattamen
te. Nel frattempo, per paura 
del fuoco, erano state chiuse 
la Moschea azzurra, la Chiesa 
bizantina di Santa Sofia e il 
notissimo Topkapi. l'antico 
palazzo dei sultani nel quale 

(Segue in ultima pagina) 

Resi noti ieri ufficialmente i risultati 

I voce 
di Negri: più sì che no 

Per. il prof .Tosi il brigatista che telefonò a casa Moro è 
« con alto grado di certezza» il docente padovano - Per 
gli altri esperti la voce appartiene alla stessa e classeV 

A Mirafiori 
cade una scocca: 

sabotaggio? 
. Un nuovo atto di sabo

taggio alla FIAT? Verso 
le 7,30 di ieri mattina, 
alle linee di Mirafiori, una 
scocca di una « 127 » si è 
sganciata dal convoglia
tore ed è caduta • sulla 
griglia di protezione. La 
azienda, attraverso un ac
certamento interno, ha 
stabilito che si è trattato 
di un danneggiamento do* 
loso, polche è, stato se
ga lo l'anello sinistro del
la catena, che collega i 
bracci che sorreggono la 
scocca. I danni registrati 
sono di lieve entità, ma 
avrebbero potuto essere 
ben maggiori se la « 127 » 
fosse caduta pochi metri 
più in là. La FIAT ha 
presentato un esposto-
denuncia al commissa
riato di polizia di zona. 
Intanto, la vicenda dei 
61 licenziati torna in Pre--
tura. A PAGINA 6 

ROMA — Sono ufficiali, da ie
ri, le perizie sulla voce del 
brigatista che, il 30 aprile '78. 
telefonò alla famiglia Moro. 
Secondo uno dei quattro periti 
incaricati dai magistrati ro
mani. l'americano Oscar Tosi, 
la voce in questione è, e con 
alto livello di certezza » quel
la del professor Toni Negri. 
Meno categorico, ma non con
trario. il giudizio degli altri 
tre periti, gli italiani Ibba, 
Piazza. Paoloni: la voce del 
docente appartiene alla stes
sa -celasse» 'del telefonista 
brn . 2 (quello del 30 aprile) 
«anche se allo stato attuale 
— affermano i periti —.non 
è possibile stabilire con asso
luta certezza l'identità delle 
due voci ». 

Il capitolo «perizie foni
che >. uno dei più attesi del
l'intera istruttoria del caso 
Moro, ha avuto poi un'altra 
appendice, anche questa resa 
nota ufficialmente ieri. Si trat
ta degli esami socioglottologici 
sulle voci dei telefonisti br 
durante la prigionia del presi
dente de. condotti dai profes
sori De Mauro e Belardi. Se

condo queste particolari peri
zie, la voce dell'uomo che te
lefonò a casa Moro il 30 apri
le '78 « proviene dall'area set
tentrionale » con alcune sfu-

' mature centro-meridionali ' e 
« rivela un buon. livello cul
turale ». 

Questi' i punti isalienti, a 
una prima lettura, delle perì
zie. Le conclusioni di questo 
ponderoso lavoro di analisi e 
di ricerca; durato oltre cin
que mesi e concretizzatosi in 
un dossier di oltre 500 pagine. 
sono ora a disposizione delle 
-parti, magistrati e legali de
gli imputati del caso Moro per 
un esame che si presenta tut-
t'altro che facile. I risultati 
delle ' perizie, in ogni caso. 
non potranno avere per i ma
gistrati valore di prova m a 
soltanto di indizio. 

Ecco, in dettagliò, le conclu
sioni formulate dai • diversi 
periti: secondo Oscar Tosi 
dell'università del Michigan. 
che ha condotto l'analisi con 
strumentazioni e ' tecniche 

Bruno Miserendino 
(Segue in ultima pagina) 

viene sempre il momento in cui «rompe; 

fHE INDRO Montanti-
^ li sia un giornalista 
di eccezionale bravura nes
suno può mettere in dub
bio. Ma gli succede sem
pre come con certi grandi 
tenori, che ogni volta a-
scoltate estasiati, incapaci 
però di vincere una penosa 
certezza di fondo: che im
mancabilmente verrà il 
momento in cui emette
ranno una stecca, e Mon
tanelli non sa fare un di
scorso senza prorompere. 
a un certo punto, in una 
indelicatezza o ancor più 
spesso in una volgarità I 
francesi direbbero: «Tel 
est san carattere», cosi « 
fatto, e se vogliamo dir
la in linguaggio da corse 
al trotto, diremmo che 
Montanelli, celebrato cor
ridore, ogni tanto, fatal
mente. « rompe ». 

Ieri è apparso sul gior
nale che dirige un arti
colo dedicalo alTon. An-
dreotti e alle sue ripetu
te « aperture » al PCI. Bb 
bene: l'ipotesi che è più 
piaciuta a questo maestro 
deWinopinala malagrazia 
è che l'ex presidente del 

Consiglio voglia tenerti 
buoni i comunisti per evi
tare di esserne ricattato. 
«i soli a conoscenza di 
qualche sua malefatta e 
in grado di ** coprirla " ». 
Per insinuare questa pic
cola ma velenosa in tamia. 
Montanelli ricorre a un 
vecchio, e vile, trucco re
torico: affermare òhe « gli. 
ripugna» l'ipotesi che in 
tanto propala, aggiungen
do che essa non si fonda 
«su nessun elemento, nes
sun indizio ». Ma poi con 
elude affermando che è 
difficile « stare per quasi 
trentanni nel calderone 
del potere, senza sporcar-
visi le mani. Nemmeno 
noi infatti ci sentiamo 
di escludere a priori che 
Andreotti abbia qualche -
scheletrucclo neir arma 
dio». Non t grossolano e 
volgare questo gioco di 
dire e non dire, insinua 
re e ritrarre, escludere e 
non escludere, con io tea 
pò di diffamare gratuita 
mente Andreotti e- i co
munisti, come Montanelli 
ai proponeva? 

Ma ancora una volta Ut 
indelicatezza del direttore 

del « Geniale» si esibisce 
nei confronti del Capo 
dello Stato. Montanelli 
afferma che Andreotti 
aspira alla presidenza del' 
la Repubblica. Padronis
simo; ma si poteva, anzi 
si doveva, fermare qui. 
senza- nessun bisogno di 
alludere all'età del presi
dente attuale e senza ag
giungere che Pertini «ha 
coniro di sé un dato in
confutabile: l'anagrafe» e 
«purtroppo il giuoco del 
potere esenta chi lo fa da 
quel minimo di rispetto 
umano che dovrebbe im
pedire a chiunque di spe
culare sulla precarietà di 
un vecchio ». Voi non sen
tite come, sotto Tapparen-
za della riprovazione, so
no inutili, crudeli e basse 
queste espressioni? Quale 
bisogno ce n'era? Ma Mon
tanelli ha « rotto »; non ha 
saputo evitarlo, e davanti 
alla sua bravura noi tè»- • 
mo colti immancabilmente 
da una struggente nostal
gia per la levità e per fi 
buon gusto, la cui assenza 
non i mei dalla parte dei 
lavoratori. 

Intervista con Pecchioli dopo le recenti scoperte, le perìzie, i missili di Pifano 

Come si delinea l'« universo» terrorista 
Sempre più allarmanti i legami che si vanno scoprendo fra settori d: Autonomia e il partito.armato - Fifano si 
propose come « mediatore » ai tempi della vicenda Moro? - Le risibili tesi del segretario del PSDI Pietro Longo 

ROMA — Ugo Pecchioli apre 
una cartella e tira fuori un 
foglio con un elenco di cifre. 
« Ecco, dice, a tutto ottobre i 
morti erano 29. i feriti 196. gli 
attentati dinamitardi e incen
diari 1537 ». Poi prende la pen
na e aggiunge i quattro mor
ti (tre a, Catania. uno a Fio-
ma) di questi ultimi giorni. 
In un anno il terrorismo ha 
fatto 33 vittime. 
. Dunque il terrorismo crimi
nale e politico, dico, non sta 
morendo, continua. Eppure dì 
colpì ne ha avuti, in questi 
ultimi tempi. 

Di colpi ne Ha ricevuti, « 
seri. Sono oltre 700 gli arre
stati e voi ci sono i covi sco
perti. nitore piste individua
te che sembrano importanti, 
tante armi rastrellate, fino 

ai missili! Tutto questo di
mostra una maggiore efficien
za dei corpi dello Stato. Ne 
prendiamo atto con soddisfa
zione. Cosi come pensiamo 
che U manifestarsi di crepe, 
di divisioni all'interno del
l' « universo » terroristico — 
fatto sempre più evidente — 
può aprire spiragli insperati. 

Ma ecco: guai se questo in
sieme di segni positivi indu
cesse ad abbassare la guar
dia, a ritenere U fenomeno 
terroristico in via di estin
zione. Gli stessi colpi inferii 
a quelle organizzazioni dimo
strano quanto estesa sia Ut 
rete eversiva. Chi — fino a 
qualche tempo fa — riusci
va a immaginarlo? Quando 
noi lo dicevamo venivamo 
presi per dei fissali. Di più. 

Ci troviamo oggi dinanzi al 
tentativo di far fore un sal
to di qualità al terrorismo, 
come dimostra U ritrovamen
to dei due lancia-missUi. ar
mati, in maio a Pifano e ai 
suoi amici a Ortona. • 

Ecco, questo è un fatto im
pressionante. Insieme al ri
sultato della . perizia sullo 
Skorpion che uccise Moro. 
che è proprio quello trovato 
in casa di Morucci e Faran-
da, amici stretti di Piperno. 
cominciano a venir fuori i le
gami fra area di Autonomia, 
Brigate rosse, partito armato. 

Sono fatti che confermano 
un'analisi fatta da tempo. 
Che cioè esisteva una sorta 
di spartizione di compili fra 
i terroristi clandestini e cer
ti settori dell'arra di Autono

mia. Che ci fosse di più che 
un fiancheggiamento paro
laio, lo si desumeva del re
sto. dai documenti degli uni 
e degli altri: Documenti che 
si rifanno sempre e comun
que a un presupposto comu
ne: occorre condurre !s IcUs 
armata: occorre promuovere 
l'insurrezione contro Io Sta
to. Al punto in cui sono arri
vate le indagini io -mi chie
do se nella complessa orga
nizzazione del rar nento Mo
ro non ci fosse qualcosa di 
pi» della sóla colonna roma
na delle B. R. Erano coinvol
ti direttamente anche settori 
dell'Autonomia romana? So- • 
no interrogativi soltanto e mi 
auguro che gli inquirenti sap
piano fare luce su dubbi co
me questi. Si aere pur riflet

tere su tutto Vatteggiamento 
di alcuni esponenti di certa 
Autonomia romana nella fa
se finale del rapimento Moro. 
- Alludi alle proposte di « me

diazione », al ruolo di Piper
no? 

Piperno e non solo Piper
no. Risulta che anche Pifa-. 
no abbia tentato in quei gior
ni di giocare, un • ruolo di 
mediatore. E proprio in quei 
gtorni può essere sorta la rot
tura, la contraddizione, che 
io credo sia stata molto im
portante fra diversi lettori 
dell'area eversiva, tutti im
pegnati nella gestione dei ra
pimento Moro. La rottura gal 
ddemma: ucciderlo o non «e-

Ugo Baduol 
(Segue in ultima pagina). 
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Dal 1° dicembre interruzioni programmate per prevenire «black-out» 

Elettricità: via ai turni di rischio» 
<K>I\ 

Cosa bisogna fare durante i distacchi di energia - Manifesti in tutti i comuni - Premiate le regioni autosufficienti 
Un incitamento ad accettare la costruzione di nuove centrali • Conferenza stampa del presidente dell'ENEL 

ROMA — Sta per scattare il 
piano di emergenza predi
sposto dali'ENEL per evitare 
che sulla rete elettrica italia
na si- verifichino dei bla
ck-out. Il piano si chiama 
« turni di rischio » ed entrerà 
in funzione a partire dal 1. 
dicembre prossimo. Da que
sta data si potranno avere 
interruzioni programmate e 
limitate della fornitura di e-
nergia elettrica: un'ora e 
mezzo di interruzione e una 
sola volta la settimana, mai 
di sabato o di domenica. 

I «turni di rischio», ri
spetto al blick-out hanno il 
vantaggio che ogni cittadino 
può sapere quando, even
tualmente, nella sua abitazio
ne o nel suo ufficio può 
mancare l'elettricità e pre
disporre una serie di misure 
capaci di attenuare i disagi. 
Fra l'altro, durante i « turni 
di rischio», gli utenti sono 
invitati a non far funzionare 
lavabiancherie e lavastoviglie, 
non usare ascensori e monta
carichi installati in edifici 
senza portiere, non aprire 
spesso le porte dei frigoriferi 
e congelatori per non «di
sperdere» il freddo e. per 
quanto riguarda i laboratori 
artigianali o attività indu
striali, non avviare lavorazio
ni e cicli produttivi che non 
possono essere interrotti sen
za gravi danni. 

n piano — già noto nelle 

grandi linee — riguarda sia 
l'utenza cosiddetta « diffusa » 
sia la grande industria. L'u
tenza « diffusa > è stata divi
sa in 20 gruppi a ciascuno 
dei quali è stato assegnato 
un «turno di rischio» di 
un'ora e mezzo in un solo 
giorno della settimana: in 
questo periodo di tempo 
« potrà » mancare la corrente 
elettrica. Non ci sarà perico
lo. comunque, di restare al 
buio, perché 1 turni di ri
schio finiscono alle 16. Per la 
grande utenza industriale le 
interruzioni potranno verifi
carsi dalle 16 alle 19. 

Sono escluse dal piano dei 
distacchi le forniture destina
te alle Ferrovie dello Stato e 
a quelle in concessione, ai 
trasporti urbani ed extraur
bani, ai maggiori aeroporti e 
porti, alle miniere. Per le 
cliniche e gli ospedali, che 
dovrebbero avere per legge 
gruppi elettrogeni autonomi. 
il « rischio » si può verificare 
dalle 14 alle 15.30. 

Ma come faranno i cittadi
ni a sapere a quale « grup
po» sono stati assegnati e 
quale sarà il loro turno di 
rischio? In tutti i comuni ita
liani (esclusi quelli della Val
le d'Aosta. Trentino-Alto Adi
ge, Liguria. Emilia-Romagna. 
Calatoia e Sicilia dove non ci 
saranno interruzioni perché 
considerile regioni autosuffi

cienti di energia elettrica) 
saranno affissi nei prossimi 
giorni manifesti lungo le 
strade con l'indicazione dei 
vari gruppi. Nei centri molto 
piccoli tuHi gli utenti rien
treranno in un sol gruppo 
mentre nelle grandi città ci 
saranno più gruppi individua
ti per quartieri, rioni, ecc. 

Proprio » per confermare 
l'appartenenza a un determi
nato gruppo e anche per ve
rificare il funzionamento del
l'intero meccanismo del pia
no, nelle prossime settimane. 
prima del mese di dicembre. 
l'ENEL farà una serie di 
prove tecniche, interrompen
do l'energia elettrica per cir
ca 3 minuti. Sarà il segnale 
che confermerà l'appartenen
za ad un determinato gruppo. 

Fin qui le informazioni sul 
« piano » illustrato ieri dal 
presidente dell'ENEL, ing. 
Corbellini, e da alcuni mas
simi dirigenti dell'ente. Cor
bellini. nella sua introduzio
ne. ha tenuto a sottolineare 
che non si tratta di un ra
zionamento di energia ma di 
un provvedimento, per far 
fronte alla mancanza di po
tenza da erogare. I distacchi. 
almeno per questo inverno, 
non si dovrebbero verificare 
al nord ma solo nel cen
tro-sud (Marche. Umbria. La
zio. Abruzzo, Campania. Pu
glia e Basilicata). Alcune re

gioni, come abbiamo visto. 
sono del tutto escluse dai 
« turni » perché considerate 
autosufficienti, in base ad 
« una interpretazione politica 
di un fatto tecnico », come 
ha rilevato Corbellini, la
sciando chiaramente intende
re che con una tale diversifi
cazione si vuole incoraggiare • 
le altre regioni, quelle non 
autosufficieuti, ad accogliere 
di buon grado sul proprio 
territorio nuove centrali. Il 
« piano » — sempre secondo 
il presidente dell'ENEL - è 
stato predisposto non perché 
manca l'olio combustibile per 
produrre energia elettrica. 
ma perché le attuali centrali 
non sono sufficienti. 

Vi è comunque un fatto 
particolarmente positivo da 
registrare: le numerose e co
piose precipitazioni di queste 
settimane hanno permesso di 
ricaricare il potenziale idroe
lettrico influendo positiva
mente — anche in termini di 
risparmio di olio combustibi
le — sull'intero ciclo della 
produzione: per cui ci affac
ciamo a questo primo anno 
di emergenza elettrica abba
stanza bene. «Speriamo — è 
stato detto all'ENEL - che 
l'esercito delle stufette non si 
metta in marcia contempora
neamente, altrimenti arrive
remo al collasso ». 

Taddeo Conca 

TABELLA DEI TURNI 
DI RISCHIO 

dal LUNEOI al VENERDÌ 

i30 .-.'9, 
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Ecco la tabella del « turni di rischio » per l'int»rruzione di 
corrente elettrica. I turni, come si vede, sono di un'ora e 
mezzo ciascuno e saranno attuati una sola volta la settimana. 
Tutti I cittadini potranno sapere « quale turno sono stati asse
gnati prendendo visione dei manifesti che saranno affissi in 
tutti i comuni italiani o attraverso i comunicati che nel pros
simi giorni compariranno su tutti I quotidiani italiani. 

La manifestazione di Roma per il rinvio delle elezioni 

Domani universitari in piazza 
insieme agli studenti «medi» 

Ieri assemblea all'ateneo - Proposte le dimissioni dai consigli di facoltà - For
se mercoledì la Camera discute la mozione Occhetto - Cortei e occupazióni 

ROMA — Domani, con gli 
studenti medi, scenderanno in 
piazza anche gli universitari. 
Insieme sfileranno per le vie 
della città e raggiungeranno 
il ministero della Pubblica 
istruzione. La parola d'ordine 
non sarà solo la richiesta di 
rinviare le elezioni del 25 no
vembre, ma verranno riven
dicati obiettivi precisi, e co
muni: rinnovare gli organi
smi di governo della scuola e 
dell'università, avviare la 
sperimentazione, trasformare 
e migliorare la didattica. La 
adesione è stata annunciata 
ieri, durante un'assemblea 
che si è svolta nell'ateneo ro
mano, alla quale hanno parte
cipato oltre ai movimenti gio

vanili. — Fgci, Fgsi. Pdup. 
Fgr. Mls. Mov. federativo — 
anche sindacalisti e studenti 
stranieri. ' • 

e La nostra partecipazione 
— hanno spiegato — ha un 
senso preciso. Non si tratta 
di semplice solidarietà, ma di 
scendere in lotta per un ob
biettivo che riguarda tutti: il 
rinnovamento della democra
zia ». 

Proprio per questo, ieri. 
hanno colto l'occasione di lan
ciare le proposte — suggerite 
dagli universitari di Roma — 
di dimettersi dai consigli di 
facoltà e al tempo stesso di 
proporre una prima piattafor
ma rivendicativa. 

I punti essenziali del docu

mento — approvato al termi
ne dell'assemblea — riguar
dano la richiesta di istituire 
organismi nuovi di governo 
ai quali delegare il compito di 
dirigere la fase della speri
mentazione e di riorganizza
zione del lavoro universita
rio. In particolare chiedono: 
1) un consiglio di ateneo che 
riunifichi le competenze del 
Senato accademico e del con
siglio di amministrazione. 
prevedendo una composizione 
aperta alle forze studente
sche. sindacali e degli enti lo
cali. 2) I consigli di istituto 
che svolgano un ruolo di oro-
grammazione annuale della 
ricerca e della didattica e 
che realizzino l'abolizione del

la titolarità della cattedra. 
regolino l'orario di lavorò dei 
docenti e l'incompatibilità. La 
proposta degli universitari ro
mani è stata già accolta a 
Bologna, dove gli studenti si 
sono dimessi da tutti i con
sìgli di facoltà. Mentre a Ro
ma. per ora. solo a Medici
na ed Economia e commer
cio. 

Ma torniamo alla ' manife
stazione di domani. In centi
naia di scuole continuano le 
assemblee e le occupazioni. 
A Genova ieri un corteo di 
qualche migliaio di giovani è 
sfilato per le vie del centro. 
Intanto si stanno mettendo 
a punto tutti i particolari 
« tecnici » dell'organizzazione. 

Sono stati fissati i vari pun
ti di concentramento e il pro
gramma della giornata. L'ap
puntamento centrale è alle 
8.30 a piazza Esedra, da qui 
gli studenti raggiungeranno il 
ministero. A viale Trastevere 
si formeranno tre delegazio
ni. Una che cercherà di far
si ricevere da Valitutti: cosa 
pressoché impossibile, visto 
che per la stessa mattinata 
il ministro sarà impegnato in 
un dibattito, organizzato dal 
suo partito. 

Un secondo gruppo di stu
denti si recherà alla Came
ra. per essere ricevuto dai 
membri della commissione 
Pubblica istruzione che. pro
prio in questi giorni, stanno 
discutendo, fra l'altro il di
segno di legge per la docen
za universitaria. 

Una terza delegazione si re
cherà dal presidente della Ca
mera. Nilde Jotti. - -

Il governo non potrà più 
sfuggire ad una assunzione 
di responsabilità riguardo al
la richiesta di rinvio delle 
elezioni della componente stu
dentesca negli organi collegia
li della scuola. Ieri sera in
fatti. a conclusione di una 
giornata molto tesa — nel 
corso di essa sono corse vo
ci su intollerabili pressioni 
dell'esecutivo sul parlamento 

— e al termine della seduta 
dell'assemblea di Montecito
rio, Achille Occhetto per il 
gruppo comunista e Cmcianel-
li per il PDUP hanno prean
nunciato la richiesta che mer
coledì la Camera discuta e 
voti la mozione unitaria sul 
problema. Martedì sera, quin
di, probabilmente \ i sarà bat
taglia in aula per la deter
minazione dell'ordine del gior
no successivo. 

Per quel che riguarda i va
ri concentramenti, sono pre
visti appuntamenti in diversi 
punti della città. Per chi vie
ne in treno (ne arriverà uno 
speciale da Milano e uno da 
Napoli che dovrebbe « racco
gliere» gli studenti prove
nienti da) Sud> l'appuntamen
to è alla stazione Termini. 
Per gli universitari, invece! 
l'appuntamento è all'Univer
sità. Per i pullman i punti 
sono divisi per regione. Piaz
za Esedra: Emilia Romagna, 
Umbria. Marche. Arezzo e 
Siena. I pullman sosterranno, 
poi, alle Terme di Caracalla. 
Sempre all'Esedra si ritrove
ranno Friuli. Trentino e Ve
neto. Le vetture parcheggia
no al Colosseo. Colosseo; Pie
monte. Liguria. Livorno. Via
reggio e Grosseto. P.S. Maria 
Maggiore: Napoli e Avezzano. 

NAPOLI — Miliardi come funghi, spuntano da tutte le 
parti. A sentire certi ministri ed esponenti de Napoli 
aovrebbe essere la città più ricca del mondo. Le casse 
del Comune dovrebbero essere « gonfie » di banconote. 
Non passa giorno che da qualche parte non venga fuori 
un nuovo finanziamento. Alla resa dei conti, poi. tutto 
svanisce e di quei soldi non resta che qualche generico 
impegno, qualche vaga promessa. Ma. nel frattempo, è 
pi» factle accusare gli amministratori cittadini di ineffi
cienza e incapacità nell'utilizzare i fondi disponibili. E' 
un vecchio < trucco » che dura ornai da troppo tempo. 
A ricorrervi per ultimo è stato l'assessore regionale alla 
Sanità, il de Armando De Rosa. « La giunta Valenzi — 
ha dichiarato l'altro giorno con tono più soddisfatto che 
allarmato — lascia marcire nelle banche i 78 miliardi 
del «male oscuro...». 

Tutto falso, naturalmente, e puntuale è arrivata la smen
tita' *Al Comune di Napoli non è stalo accreditato alcun-

> che ». ha dichiarato il compagno Antonio Scippa, assessore 
comunale alle Finanze. Anche questa volta, però, c'è stato 
chi hi abboccato all'amo. Gli inviati speciali del Corriere 
e della Stampa, infatti, hanno subito ripreso la falsa 
notizia. E nella foga har.no perfino arrotondato la cifra 
che U Comune avrebbe congelato- i miliardi inutilizzati 
tono così saliti a 120. Ancora una volta, poi. si è riusciti 

Manovra contro Vamministrazione 

Balletto di infardi 
(fantasma) per Napoli 

a non far parlare la grande stampa delle migliaia e 
migliaia di mUioni che davvero restano chiusi nei cassetti 
della Regione. Ad un livèllo più alto il trucco dei finan
ziamenti immaginari è stato utilizzato anche da governo 
e Cassa per il Mezzogiorno. E anche qui per nascondere 
che è ancora intollerabile e inadempiente. Basti pensare 
che su circa 700 miliardi stanziati nel programma di 
spesa di quest'anno per Napoli.. la Cassa ne ha impe
gnati solo 36. 

E" dall'inizio dell'anno che il Comune di Napoli si è 
messo in contatto con la CEE per utilizzare i fondi regio
nali messi a disposizione per le aree più depresse della 
Cr.muf'Aà europea. Per questo sono stati anche elaborati 
prof ti e programmi precisi. Nella trattativa si è poi 
ins' ita la Cassa per il Mezzogiorno che ha subito intra
visto la possibilità di dirottare sui suoi progHti una parte 

consistente di quei finanziamenti. Si è arrivati così alla 
presentazùme di richiesta per un totale di 4 mUa miliardi. 
Altri fondi che esistono solo sulla carta, dunque; ma 
che certa stampa li ha immaginati nelle mani del sindaco 
Valenzi. 

Per arrivare a questa cifra, inoltre, a progetti del 
Comune sono stati anche affiancati programmi ancora 
tutti da dejinire. In questo modo c'è U rischio di compro
mettere lo stesso intervento della CEE. Un altro balletto 
di miliardi, insomma, in cui a rimetterci sarebbe ancora 
una colta Napoli. 

A lanciare l'allarme sono stati i parlamentari comunisti 
della Campania che proprio in questi giorni hanno presen
tato su questo argomento una interrogazione al presidente 
del Consìglio. In questa occasione il governo dovrà chiarire 
una colta per tutte quali iniziative concrete intende soste
nere per lo sviluppo di Napoli e del Mezzogiorno. A questo 
punto la storia dei miliardi disponibili ma non utilizzati 
non reggerà più. 

« II nodo reale da sciogliere — si legge infatti nella 
interrogazione — sfa negli indirizzi politici antimeriov.n-
listi. nella latitanza e nei colpevoli ritardi del governo 
di cui l'azione del ministero per gli Interventi straordinari 
e dello Cassa è emblematica, anche se non isolata testi-
monianza ». 

Decisione della Giunta per le elezioni alla Camera 

de davanti al giudice 
Nella contesa fra due candidati democristiani della Calabria sono emerse con
traffazioni clamorose dei voti di preferenza - Polemica fra Bodrato e Bianco 

ROMA — La magistratura è 
stata investita dalia Giunta 
delle elezioni della Camera di 
un caso purtroppo non nuovo 
negli annali della Repubblica: 
il verificarsi di brogli e'etto-
rali che coinvolgono candida
ti della DC (e anche questa 
non è una novità), scrutatori. 
rappresentanti di lista scudo-
crociati e forse funzionari co
munali e governativi e di 
qualche pretura. 

Ma veniamo ai fatti. Qual
che settimana fa è esplosa 
improvvisa una aspra pole
mica tra l'on. Guido Bodrato. 
membro della direzione della 
DC. e Gerardo Bianco, presi
dente alla Camera del gruppo 
scudocrociato. 11 primo, in 
una intervista, adombrava il 
sospetto che il presidente del 
gruppo esercitasse pressioni 

sulla Giunta delle elezioni di 
Montecitorio (incaricata del
l'esame della rispondenza dei 
voti attribuiti alle liste e ai 
candidati di ogni circoscri
zione e quindi su scala na
zionale nonché degli eventua
li ricorsi degli esclusi) per
ché questa, analizzando la 
posizione del candidati de
mocristiani primi dei non e-
letti in* Calabria, preferisse 
un personaggio anziché un 
altro. Bianco replicò sdegna
to; in più chiese al segretario 
politico della DC. on. Beni
gno Zaccagnini, di far rien
trare la « calunniosa insinua
zione », che Bodrato ha smen
tito di aver fatto.' 

Gli uomini causa di questo 
scontro (che è parte della 
battaglia precongressuale) si 
chiamano Giuseppe Accroglia-

nò. primo dei non eletti della 
lista DC nella circoscrizione 
Catanzaro • Cosenza - Reggio 
Calabria con 52.069 voti prefe
renziali. e Pietro Rende, già 
deputato nella passata legi
slatura e secondo dei non e-
letti con 52 014 preferenze. 
Poche decine di voti quindi 
(appena 55) dividevano i 
due candidati democristiani. 

Il Rende non si è dato per 
vinto, considerato anche il 
fatto che l'ex ministro Dario 
Antoniozzi. calabrese, eletto 
anche al Parlamento europeo. 
deve optare per il mandalo 
di Strasburgo. E ha presenta
to perciò ricorso entro il 
termine stabilito avanzando il 
sospetto che per talune se
zioni elettorali si fossero ve
rificati non puri e semplici 
errori di trascrizione (che 

possono sempre accadere nel
le convulse ore dello scruti
nio) bensì attribuzioni frau
dolente di preferenze a favo
re dell'Accroglianò. 

La Giunta delle elezioni l'8 
agosto scorso — a pochi 
giorni dalla ricezione del ri
corso del Rende — decideva 
di acquisire con urgenza, ed 
a scopo cautelativo onde evi
tare un inquinamento delle 
prove, le schede valide delle 
sezioni 80 e 81 di Lamezia 
Terme, n. 2 di Verzino, n. 1 
di S. Vito Jonio. e di tener 
conto di talune segnalazioni 
dello stesso ufficio circoscri
zionale di Catanzaro. 

Informato per correttezza 
dalla Giunta. l'Accroglianò 
chiese a sua voha che fosse
ro acquisite agli atti della 
Camera le schede valide di j 

una quarantina di sezioni e-
lettorati. I plichi, giacenti 
presso le preture competenti. 
furono in più di un'occasione 
trovati « in non perfetto sta
to di conservazione ». 

L'indagine condotta da una 
commissione ha portato così a 
individuare alterazioni nei 
verbali delle sezioni (un tre 
che diventa otto, un 8 che 
diventa ottanta con l'aggiunta 
di uno 0. un 5 che diventa 51 

con l'aggiunta di un 1. e via 
dicendo) tanto da far matu
rare il fondato sospetto del 
broglio. 
• La conclusione: fl comitato 
ha proposto che all'Accro-
glianò fossero detratti nel 
complesso 114 voti, che lo 
fanno scendere a 51.965 pre
ferenze: mentre il Rende, cui 
vengono detratte 6 preferen
ze. scende a 52.008 voti. Il 
Rende però ora sopravanza 
l'avversario di 53 voti, e nel 
caso Antoniozzi si decidesse 
a lasciare Montecitorio per 
il Parlamento europeo, sarà 
lui ad essere eletto. Il Comi
tato ha quindi proposto alla 
Giunta delle elezioni (che ha 
accolto il suggerimento) di 
trasmettere alla autorità giu
diziaria tutto il materiale re
lativo alle sezioni in cui vi 
sono stati brogli (sono 17. e | 

fra queste alcune di quelle 
indicate proprie dall'Accro-
glianò!). 

e L'invio del verbale alla 
magistretura. deciso alla u-
nanimità. per " fondati so
spetti " di gravi reati com 
messi nel corso delle opera
zioni elettorali, testimonia — 
ci ha dichiarato il compagno 
on. Siro Trezzini — la serie
tà e la severità della Giunta. 
posta davanti a un caso 
scandaloso nel quale ancora 
una volta sono coinvolti e 
sponenti della DC. Spetta ora 
alla magistratura operare con 
celerità e incisività per puni
re esemplarmente gli autori 
dei reati che saranno accer
tati. Ci rammarichiamo della 
decisione presa dai rappre
sentanti della maggioranza 
governativa di non rendere 
pubblica, contrariamente a 
quanto proposto dai comu
nisti. l'intera relazione che è 
stata alla base delle decisioni 
della Giunta». 

Antonio Di Mauro 

i 
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« •*•! i w i i l 1« —»—i»f eh* 

•Ha •*« 1».SO. 

Se i risultati sono stati 
pochi, la colpa è di DC 
e padroni non degli operai 
Caro Unità, 

ho letto anch'io io scritto del compagno 
Amendola e debbo dire che su una cosa-
sono molto d'accordo: sulla necessità, cioè, 
di organizzare una grande discussione sulle 
difficoltà, non certo inventate, del sindaca
to, per adottare poi le giuste correzioni, 
Per il resto i miei dissensi sono molti. 

Faccio due esempi. Uno riguarda il fatto 
che secondo Amendola gli operai non avreb-
bero sostenuto la politica dell'Eur. Mi sem
bra di capire che secondo lui la politica 
dell'Eur — così come del resto sostengono 
certi ' gruppi estremisti — era una serie 
di sacrifici da far pesare sulle spalle,dei 
lavoratori. Non si tiene invece conto che 

• l'Eur era innanzitutto la scelta del sinda
cato di dare più importanza all'occupazione 
(anche con la mobilità al nord), al Mezzo
giorno e non al salario. E se i risultati per 
occupazione e Mezzogiorno sono stati pochi 
la colpa è tutta dei padroni e della DC; 
non certo degli operai. 

Amendola critica poi il fatto che il sin
dacato voglia organizzare anche i disoccu
pati. E qui credo certamente che il pro
blema sia delicato e difficile da affrontare. 
Ma una cosa non postiamo fare: abban
donare i disoccupati (vedi quello che suc
cede a Napoli) in mano agli estremisti. E' 
stato sempre lo stesso Amendola a inse
gnarci tante volte che il primo dovere dei 
comunisti è quello di mettersi alla testa 
delle lotte per organizzarle .e guidarle verso 
fini giusti. 

Vorrei dire un'ultima cosa circa il la
voro òhe — secondo Amendola — sarà 
sempre duro, in qualsiasi società. E' pro
prio così? Nelle stesse fabbriche del * so
cialismo reale» forse i ritmi sono così os
sessivi come da noi? 

ANTONIO LA GANGA 
(Milano) 

Lo Stato alimenta la 
giungla dei privilegi 
Caro direttore, 

si parla tanto di austerità e dì moralità. 
Vorrei sottoporti alcuni esempi di come lo 
Stato italiano intenda queste questioni, e 
di come la giungla dei privilegi possa ar
rivare a creare situazioni assoiutamenle 
t igiustificabili. 

Due miei amici, diplomati entrambi, svol
gono attività di insegnamento, l'una in qua
lità di supplente in un istituto tecnico per 
il commercio, l'altro con un incarico a tem
po indeterminato in una scuola a tempo 
pieno. La prima insegna per 12 ore men
sili, il secondo per 32. La prima piglia 
270.000 lire al mese, il secondo 306.000. 
L'uno guadagna quasi 10.000 lire l'ora, l'al
tra quasi 20.000. 

Non è scandaloso? Come si può permet
tere che lo Stato finanzi con i soldi delle 
tasse pagate dagli operai uno sperpero co
sì grande? Bada: questi due miei amici si 
€ vergognano » di fare un lavoro di questo 
tipo, ammettono loro stessi che la cosa è 
ingiusta, ma fra questo e l'essere disoccu
pato passa un fiume largo come il mare. 
Personalmente non ho dubbi: sono tante e -
tali le ruberie e le malefatte che non è pos
sibile confondere due insegnanti (compagni 
tra l'altro) e farli passare per i responsa
bili di uno stato di cose assai gravere di 
dimensioni ben più ampie. Però anche le 
piccole cose possono servire a far capire 
che una proposta politica come quella del
l'austerità non può avere solo il significato 
di tagliare corto con certi privilegi, ma an
che di restituire ai singoli in questa socie
tà un ruolo non '•ubalterno, facendoli di
ventare protagonisti della vita sociale, non 
certo inutili parassiti. 

GIOVANNI ZANOLIN 
(Pordenone) ' 

Ma cos'è questo abuso 
dello statale « in missione»? 
Alla direzione dell'Unità. 

II dipendente statale dovrebbe essere in
ciato € in missione », ,cioè a svolgere l'at
tività lavorativa in sede diversa da quelle 
in cui presta servizio, solo in caso.di effet
tiva necessità. Questo strumento è stato 
invece usato spesso dall'amministrazione a 
scopo clientelare: non per esigenze di ser
vizio, quindi, ma piuttosto per consentire a 
determinati dipendenti di fruire del tratta
mento economico integrativo previsto per 
la missione, accontentando così pressioni 
estranee alle necessità dell'amministrazione. 

Ancora oggi, nonostante le condizioni di 
grave-crisi che attraversiamo, noi vediamo 
che questo strumento viene usato in qve- • 
sta maniera, distorta dall'amministrazione 
statale, disperdendo cosi il denaro pubbli
co che dovrebbe essere certamente meglio 
utilizzato. 

Tutto questo crea un vivo malcontento 
fra i lavoratori. 

-ROBERTO SANGIORGJ 
del Comitato politico statali (Genova) 

Come reagisce il bambino 
di fronte alla 
violenza che appare in TV 
Caro direttore, 

ti mando copia di una lettera che ho 
inviato oI'TG2, pregandoti di pubblicarla. 
Eccola: 

< Sabato 3 novembre, al TG 2 delle 19,45, 
sono state trasmesse le immagini della 
strage del ristorante "La Strega", fra cui 
una di un cadavere con la testa crivellata 
di colpi. Mia figlia di tre anni era ancora 
in piedi, come la maggior parte dei bam
bini della sua età. Mi ha chiesto ripetuta
mente nel corso della serata "cosa aveva 
quel signore alla testa". Malgrado i miei 
tentativi di spiegazione (non si sa mai se 
parlarne in modo enfatico per farne ca
pire l'orrore o minimizzare per non spa
ventare...), io non so che- cosa abbia per
cepito di quella situazione al di là del 
puro spargimento di sangue. Cosa produ-. 
ce nella testa di un bambino quel tipo 
di immagine? 

e E' evidente che non possiamo nascon
derci resistenza della violenza: ed anche 

i bambini devono sapere che esiste ed av
vertirla come qualcosa che va combattuta. 
Il rischio da evitare è che i bambini cre
scano con la indifferenza verso la violenza 
e — peggio —• verso i valori di cui quella 
violenza sono la negazione. Con quale gra
dualità, attraverso quali passaggi va por
tato il bambino a rendersi conto di certi 
fatti? E se questa gradualità non è neces
saria, perche non aprire a tutti i bambini 
i film "vietati ai minori"? E' compito solo 
di noi genitori educare ad alcuni valori di 
base? 

• € Il problema è complesso e nessuno vuo 
le ricadere nella censura. Ma credo che a 
livello dei mezzi di informazione, in que
sto caso la TV, ci si debba in qualche mo
do porre il problema dell'effetto che deter
minate immagini possono avere sul bambi
no che le vede, effetto che è diverso da 
quello che può avere su un adulto, che 
ha — o si spera che abbia — una sua 
"chiave di lettura" di quelle immagini ed 
una capacità effettiva di comprensione del 
contesto ». 

ANNINA RAiMAZZOTTI LUBBOCK 
(Roma) 

Ma i compagni ci 
capiscono almeno a metà? 
Cara Unità, 

finalmente il giornale affronta fuori dai 
denti l'angosciosa condizione di noi compa
gni omosessuali. 1 tanti detti e non detti, 
le frasi a metà, gli ammiccamenti offensi
vi, per non parlare delle battute volgari 
che troppo spesso circolano anche nel no
stro Partito, cedono il posto ad un ragio
namento comprensivo, anche se ancora un 
po' paternalista e timido. Diciamo pater
nalista e timido perché Eugenio Manca 
(l'Unità del 13 novembre: «Il Partito mi 
capisce soltanto a metà ») sembra sempre 
osservare una realtà esterna, «strana», 
quasi fosse alla ricerca di una specie rara. 

Ma al di là di questo, vogliamo dirti con 
calore che per noi il veder comparire quel
l'articolo sull'Unità ha rappresentato una 
specie di liberazione. Ma ci chiediamo: 
quanti compagni, leggendo, hanno esclama
to che la nostra situazione è un semplice 
dramma, che non c'è niente da fare, non 
c'è sbocco, che mancano gli strumenti, le 
« leve per sollevare la terra »: che la po
litica dunque non viene toccata? 

Vorremmo che guest compagni scrìves
sero, che loro intervenissero, loro che si 
sentono « normali », con i piedi per terra. 
Loro che magari considerano il sesso come 
un passatempo e non come una espressione 
della libertà dell'uomo. 

PAOLO Pd ERNESTO 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci. è impossibile ospitare tutte le let
tere che ci pervengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scrivono, e i 
cui scritti non vengono pubblicati per ra
gioni di spazio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Lodovico NASCETTI, Loriano; Ferdinan
do MARCHETTI, Viareggio; Luigi SIGNO-
RELLI. Como; Pliamo PENNECCHI. Chiu
si; prof. Luigi VERNONI, Teano; Bruno 
MASCHERINI, Firenze; Claudio TARLAZ-
ZI. Locate Triulzi; Alfredo MICHELI, Ge
nova; Gina LORENZINI, Firenze; C. BRU
NO. Milano; Massimo ZATTONI, Forlì; Au
gusto GUIDONI, Rozzano; Maria DI MON
TE. Udine; Vincenzo TANI. Persiceto; U. 
MARAN. Cassano M. (« Giusti gli aumenti 
delle pensioni collegati alla dinamica sala
riale; però penso che la contingenza deb
ba essere eguale per tutti, visto che il co
sto della vita — che aumenta ogni giorno 
— è eguale per tutti, anche per quelli che 
hanno il minimo*)- UN GRUPPO di mi; 
litari del X Autogruppo di via* Nomentana* 
Roma (dopo aver illustrato le pessime con
dizioni della vita militare, si chiedono: 
« Dobbiamo ancora avere fiducia nella de
mocrazia? »). 

Liborio PASQUANTONIO. Roma («/ ! go
verno italiano faccia pure patti e trattati 
col Vaticano come fa con tutti gli Stati 
esteri, ma non rinnovi né faccia altri con
cordati con la Santa Sede. Il Concordato 
crea italiani di serie A e di B: gli uni 
godono tutti i diritti e gli altri debbono 
sottostare ai capricci dei primi»); Pelle
grino CAMERLENGO. Casali di Roccapie-
monte (« Gridiamolo forte: mai andremo al 
governo con i protettori dei truffatori, dei 
corrotti, dei' parassiti, di coloro che hanno 
ordinato di uccidere a Melissa come alla 
Banca dell'Agricoltura, di coloro che han
no voluto libero Tonassi, di coloro che han
no protetto Saccucci. di coloro che sono 
stati nel libro-paga 'di Sindona*); Mimi 
SANGIORGIO. Rovigo (« In nome ed in for
za del dissenso, esprimo la mia personale 
divergenza dalla "condanna" delta condhn-

'na di Praga — come, a suo tempo, espres
si la mia "condanna" della condanna del
l'intervento sovietico in Cecoslovacchia per
ché non possiamo concepire le "libertà" 
borghesi come quelle socialiste*). 
' Rolando DE MOLA, Siena (€ Cerf i com
pagni, per giustificare le condanne di Pra
ga, tirano in ballo !«,_ basse pensioni in 
Italia o le ingiustizie dei Paesi capitalistici 
Francamente un sirene accostamento è of
fensivo, per noi e per gli stessi Paesi so
cialisti. Noi qui cogliamo batterci per la 
giustizia sociale e per la libertà. Ma pro
prio perché siamo comunisti, dobbiamo au
spicare che nei Paesi socialisti — insie
me al benessere e alla eliminazione dello 
sf/uttomento sull'uomo — vi siano le più 
ampie libertà e il rispetto dei diritti civi
li»); Antonio DI STASIO, Cinisello B. (e A 
proposito delle sentenze contro coloro che 
hanno violato le leggi dello Stato sociali
sta di Praga, vorrei'far notare còme in 
pochi giorni la repressione mondiale con
tro i comunisti ed i progressisti di tutto il 
mondo si sia già presa una grossa rivin
cita, cedi i morti di S. Salvador in Boli
via e negli USA ad opera della tollerata 
setta Ku Klux Klan. Nello stesso giorno 
della sentenza di Praga, a S. Salvador ve
niva perpetrata una strage con 3 morti 
e decine di feriti: solo l'Unità ne diede 
notizia, anche se in maniera debole >). 

http://har.no
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Fame e risorse aHfnentari : i drammatici scenaril per il nostro futuro 

Senza radicali 
mutamenti nelle 

Ì l i . 1 ( 

politiche di 
sviluppo 
e nel rapporto 
tra paesi 
sviluppati 
e terzo mondo 
si rischia la 
« catastrofe 
agricola » 

Donnt sentgtlaal ; / ; 
cercano Invano :-.*' ''•; / 
di attinger* acqua ''-'•' 
da un pozzo asciugato 
dalla siccità 

La minaccia sul 2000 
ROMA — Il mondo si av
via alla catastrofe alimen
tare? La domanda non è 
nuova e, nonostante il pas
sar del tempo, la risposta 
è la stessa: se le. attuali 
tendenze di sviluppo nel
l'agricoltura mondiale do
vessero continuare nei pros
simi " vent'anni, una crisi 
economica di proporzioni 
mostruose colpirebbe i pae
si del Terzo mondo, con ri
percussioni pesantissime su
gli stessi paesi economica
mente sviluppati dell'Occi
dente. Una risposta che, 
del resto, costituisce anche 
uno degli « scenari » che 
gli esperti della FAO han
no montato, sulla base del
la situazione di oggi, nel 
rapporto presentato alla 
riunione al vertice dei mi
nistri dell'agricoltura di 146 
paesi che si sta svolgendo 
a Roma in questi giorni 

« Agricoltura verso il 
2000 » — un voluminoso 
rapporto.di 296 pagine ci
clostilate fitte fitte, con ta
belle e cifre — non inten
de formulare previsioni per 

, un ; futuro « molto proba
bile ». Costruisce invece 
due «scenari»: il primo, 
Io « scenario tendenziale », 

' è il disastro. Il seconde, Io 
> « scenario raggiungibile », 
è certo meno catastrofico, 
ma egualmente preoccu
pante. Esso prevede il ra
dicale cambiamento delle 
politiche di sviluppo nei 
paesi del Terzo mondo e in 
quelli sviluppati e un au
mento di tre volte degli 
aiuti alimentari. Secondo 
quest'ultima ipotesi dei tec
nici della FAO, non sap
piamo quanto realistica, 1' 
anno 2000 potrà vedere «sol
tanto» 240 milioni di perso
ne nel mondo ridotte alla 
fame e alla sottoalimenta
zione in «condizioni sub
umane », che attualmente 
sono un po' più di 400 mi
lioni. . 

Esaminiamo il : primo 
« scenario ». Esso parte dal-
le ipotesi dell'ONU sull'au
mento della popolazione. 

Nel 2000 ci saranno siti
la terra oltre'6.000"'milioni \ 
di.uomini contro i 4.300 di 

adèsso.. Quasi due miliar 
di di bocche in più da sfa
mare. . Sulla base di uno 
studio dettagliato dei tassi 
di crescita economica e 
agricola dall'inizio degli an
ni '60 in 90 paesi in via 
di sviluppo (ad esclusione 
della Cina, per la quale 
mancano dati attendibili), 
il rapporto giunge alla con
clusione che il divario tra 
i livelli di consumo • ali
mentare dei paesi svilup
pati e - di quelli sottosvi
luppati è destinato ad au
mentare. La crescita della 

. produzione agricola nei 
paesi del Terzo mondo (che 
è stata negli ultimi anni 
del 2,7" b) non è infatti in 
grado di far fronte all'au
mento della popolazione e 
quindi della domanda ali
mentare. In termini di ca
lorie, il tasso di autosuf
ficienza, attualmente del 
92°'*, è destinato a scende
re alLW» nel 2000. : 

Cosa significa tutto qùe-
.sto? Ci limitiamo a.segna
lare due cifre. Significa che 
tra dieci anni i paesi del 

Terzo mondo dovranno im
portare cereali per 114 mi
lioni di tonnellate e alme
no 180. .milioni di tonnel
late nel 2000. E peria car
ne, le importazioni dovran
no raggiungere i 14 milio
ni di tonnellate, dieci vol
te di più del livello attua
le. In termini monetari, se
condo il rapporto : della 
FAO, ciò significa che se 
nel 1980 i paesi del Terzo 
mondo potranno ancora di
sporre di un surplus di sei 
miliardi di dollari grazie 
alle esportazioni agricole, 
nel 2000 saranno ridotti a 
un deficit di oltre 36 mi
liardi di dollari (circa 
30.000 miliardi di lire) sol
tanto per le importazioni 
alimentari (se i prezzi del 
1975, cosa improbabile, non 
aumenteranno). • Più :s che 
sufficiente per portare al 
disastro'economico la mag
gioranza dei paesi. 

Meno drammatico, ma 
sempre preoccupante, il 
quadro dello* scenario rag
giungibile ». Esso parte dal
l'ipotesi che le economie 

dei paesi sviluppati conti
nuino la loro crescita del 
4,5% annuo, e i paesi po
veri la aumentino del 7,7°'o 
annuo. In questo quadro. 
la produzione agricola dèi 
paesi in via di sviluppo do
vrebbe passare dal tasso at
tuale del 2,8% a un tasso 
di aumento annuo del 3,2°<i 
nel 2000. - • - - , 

Ciò presuppone, afferma 
il rapporto, che circa 200 
milioni di ettari attualmen
te sottoutilizzati o non col
tivati siano messi a coltu
ra, .fatto che permettereb
be di ottenere un terzo del
l'aumento necessario, men
tre il resto • dovrà essère 
ottenuto dalla crescita del
la produttività. Ma presup
pone anche e soprattutto 
nuove politiche sia da par
te dei paesi in via di svi- ; 
luppo che di quelli svilup- , 
pati. I primi, dovrebbero • 
assegnare una maggiore' 
priorità all'agricoltura (« fi
nora trattata come la Ce- -
nerentola dell'economia ») * 
pur .senza trascurare l'in
dustrializzazione; i secondi, 

dovrebbero allentare note 
volmente le loro restrizio-. 
ni, consentendo alle espor
tazioni del Terzo mondo un 
maggiore accesso ai loro 
mercati. 

Ma gli enormi investi
menti che saranno neces
sari per le importazioni ali
mentari e per la tecnolo
gia indispensabile alla mo
dernizzazione agricola (con 
un rapporto di scambio 
sempre meno favorevole al 
Terzo mondo) ; non accre
sceranno la dipendenza eco-
nomica e finanziaria dei 
paesi in via di sviluppo? 
E ciò non renderà più gra
ve quella « dominazione ge
losamente custodita » cui 
aveva accennato nella re
cente conferenza mondiale 
sulla riforma agraria il di
rettore della FAO, il liba
nese Edouard Saouma? Una 
dominazione che vede il 
monopolio da parte dei pae
si ricchi (solo il 32°'o del 
l'umanità) sul 75°/» delle 
risorse, sull'80'4 del com
mercio, sul 93°/o dell'indu
stria e su quasi il 100% del
la ricerca scientifica? Una 
dominazione che ha visto, 
inoltre, come è stato affer- • 
mato, molte e rivoluzioni. 
agrarie » concludersi sem
plicemente in ottimi affari 
per le multinazionali e scar. 
si risultati per l'agricoltura. 

A queste domande il rap
porto « Agricoltura verso il 
2000 > non dà una rispo
sta. Si limita a rilevare 
che gii investimenti e gli 
aiuti (questi ultimi, indi
spensabili, dovrebbero tri- • 
plicare nei ' prossimi ven-

, t'anni, anche se la tenden-
j za attuale "è a- una loro •: 

flessione rispetto agli ob
biettivi minimi già fissati) • 
non bastano se non saran
no accompagnati da una 
profonda redistribuzione de] 

; reddito e se non avverran
no nel quadro dì un nuovo • 
ordine economico intema
zionale. E su questa stra
da, si ricorda,- non esisto-, 
no fàcili scorciatoie. " -: 

} Giorgio Migliardi 

Il segno femminile di un'antica cultura li\ 
! < 

Cartagine/ città delle donne 
Una tesi di richiamo attuale al 1° congresso internazionale di studi fenici e 
punici — La vicenda di un popolo che inventò e trasmise l'alfabeto 

' Sappiamo ' tutti ' che una 
donna, Didone, figlia di Mat-
tan re di Tiro aveva fondato 
Cartagine: per fuggire la ti
rannia di suo fratello Pigma-
lione dopo l'uccisione del 
marito Acherbas. Didone ave
va dato inizio a quella stirpe 
punica' terribile nemica di 
Roma. Da oggi però possia
mo ipotizzare * che erano 
questi aspetti femminili .del 
mito a dare alla cultura car
taginese. nel mondo antico, 
una connotazione di valore 
negativo, contrapposta a 
quella romana, del tutto 
maschile e quindi di segno 
positivo. 

Questa è la tesi attuale e, 
perchè no, accattivante di u-
na donna, la professoressa 
Piccaluga. al 1 congresso in
ternazionale di Studi fenici e 
punici tenutisi a Roma la 
scorsa settimana. E questo 
della Piccaluga, insieme con 
altri di carattere storico reli
gioso (quelli di Grottanelli. 
Xella. Ribichini) in , cui si 
sentiva la scuola di Angelo 
Brelich, è stato tra i pochi 
interessanti dei più di cento 
interventi e di una decina di 
relazioni del congresso. Che 
gli studi fenici e punici esi

stano il congresso lo ha am
piamente dimostrato ma qua
le immagine critica ó pro
blematica dei fenici sia stata 
delineata in questi sei giorni 
è difficile dire, anche perchè 
mi sembra sia stata persa 
l'occasione di tirare un bi
lancio di questi studi. 

Soprattutto non è stata 
cancellata l'immagine di una 
cultura periferica rispetto al 
mondo classico e al mondo 
orientale, di una cultura 
condannata comunque ad una 
certa" secondarietà, perchè 
mancano molti dati impor
tanti per una sua più giusta 
comprensione. Questo mondo 
fenicio ha avuto un'ampia 
pubblicistica scientifica e di
vulgativa ma è stato sempre 
ricostruito per ipotesi. Infatti 
il suo recupero archeologico 
è difficile perchè la presenza 
di città moderne (o nel caso 
di Cartagine, quella della cit
tà romana) ha impedito Io 
scavo dei centri più impor
tanti: si è persa inoltre la 
sua letteratura (certamente 
un destino tragico per il po
polo che ha inventato il si
stema alfabetico): infine. 
mancano quasi del tutto le 
fonti storiche locali, mentre 
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CHIAPPORI 
1870/1896. La sinistra al poterà. Con un commento 
di Ugoberto Alfassio Grimaldi. Gli anarchici. Cafie 
ro. Costa, Malatesta. Bakunin, il trasformismo di 
De Pretis, l'autoritarismo di Crispi. Umberto I. la 
regina Margherita. Leone XIII. la politica coloniale. 
la nascita del partito socialista. Turati, la Kuliscioff. 
Labriola, l'emigrazione, lo scandalo della banca 
romana, i fasci siciliani. La storia di ieri rivisitata 
nelle sue connessioni con quella di oggi e vista ama 
verso un Interprete e un artista d'eccezione. L. 7.500 
Dello stesso autore Storie d'Hall». Il quarantotto 
1846/1860. Lire 6.500 / Storie ditali* 1860/1870. 
Lire 6.000 • ___ 

Feltrinelli 
novità e successi in librerà 

sono parziali e faziose le bi
bliche. le assire, le greche e, 
per quanto riguarda i punici, 
le romane. • 

Certamente i fenici hanno 
avuto una sorte singolare: 
noi li conosciamo essenzial
mente da quello che hanno 
detto gli altri di loro, e quel
lo che hanno detto è sempre 
negativo. Apprezzati dai greci 
solo al tempo di Omero per
chè autori di opere di gran 
pregio, nella tradizione clas
sica sono gli antagonisti della 
colonizzazione greca in Sicilia 
e gli alleati dei Persiani, 
quando - non sono ì pirati 
(quante commedie dell'errore 
di età ellenistica dobbiamo ai 
pirati fenici). 

Per i romani, i fenìci sono 
i cartaginesi e quindi nemici 
mortali e corrotti; per- il 
pensiero ebraico fl mondo 
fenicio è responsabile di mol
te deviazioni dalla ortodossia 
monoteista: per gli assiri so
no i ribelli e. per finire, an
che nel mondo cristiano 
questa negatività si è mante
nuta. soprattutto per gli apo
logeti dell'Africa romana che 
vedevano le popolazioni non 
cristiane come seguaci degli 
antichi culti punici. Ma in
somma, chi erano questi fe
nìci? Possiamo rispondere 
che era il popolo stanziato 
sulla stretta fascia costiera 
siriana, diretto discendente 
dei Cananei del II millennio, 
organizzato anche nell'età del 
ferro in città-stato e dedito 
alla pesca e ai traffici marit
timi. 

Molta enfasi è sempre stata 
data al condizionamento am
bientale per spiegare la «vo
cazione mediterranea > di 
questo popolo, vocazione svi
luppatasi nel 1 millennio e 
per merito della quale furono 
fondate dapprima stazioni 
commerciali e mercati poi 
vere colonie. Anche se sug
gestiva questa ipotesi spiega
va poco i motivi e i momenti 
dello sviluppo economico che 
avrebbe portato i fenìci a 
Cipro, in Africa settentriona
le. in Spagna e in Sicilia. ET 
la continua ricerca di mate
rie prime fondamentali da 
parte dei popoli orientali a 
determinare sin dal ITI milj 
lennio l'inizio di una salda 
tradizione commerciale dei 
centri ' della costa. Sono le 
città fenicie ad importare nel 

Tardo Bronzo i prodotti oc
cidentali in Egitto e Mesopo-
famia. Sono infine le mutate 
condizioni politiche del Vici
no Oriente a trasformare po
co per volta il sistema eco
nomico fenicio: cosi. ancora 
nel X secolo a.C. i fenici a-
prono nuovi • mercati nelle 
città- siriane e praticano 
scambi con lo stato d'Israele 
(a loro si deve là costruzione 
del tempio di Salomone) ma 
nel IX secolo il predominio e 
il pesante controllo - assiro 
sulla costa obbligano le città 
fenice a cercare nuovi sboc
chi commerciali per la pro
pria sopravvivenza economica 
e politica. . 

II. rigido monopolio assiro 
fa sparire il sistema com
merciale basato sul plurali
smo dei mercati e ai fenici 
non resta xhe trasformare fl 
loro sistema di ' produzione. 
dopo la perdita degli antichi 
mercati orientali e la fine del 
commercio del legname, e 
sviluppare quell'artigianato 
minore adatto a lunghi tra
sporti, per il quale dovevano 
diventare famosi 

Il professor Garbini, al 
congresso, paragonava alle 
repubbliche marinare le 
quattro città stato più impor
tanti: e m effetti Tiro. Sido
ne. Arwad e Bibto con il loro 
alto sviluppo economico gio
cano politicamente un ruolo 
autonomo, destreggiandosi in 
una politica di compromesso 
con l'impero assiro sino alla 
ribellione e alla successiva 
sottomissione. - -

E l'importanza dei fenici è 
proprio nel ruolo che essi 
hanno giocato attraverso quei 
traffici che erano la loro ric
chezza per mezzo dei quali 
hanno < portato » l'Oriente In 
Occidente. In questo modo 
viene trasmesso alla cultura 
greca il sistema alfabetico 
che i fenici avevano elabora-. 
to da quello consonantico u-
garitico ancora in caratteri 
cuneiformi: i prodotti di 
questo commercio, carichi di 
influssi egiziani, stimoleranno 
l'arte orientalizzante greca ed 
etnisca ; più tenaci, alcune 
forme culturali e religiose o-
rientali si diffonderanno in 
occidente e sopravviveranno 
fino al Medio Evo. 

Grazia Fallucchi 

t <; • • • 

e Enea si presenta a Didone», miniatura del Cedica Vaticane 

Storia di una giovane operaia 

uva 
-Una donna giovane, una ragazza anzi, 

piuttosto minuta, ' in consultazione. Ha 
una fronte ampia, capelli lisci; raccolti 
sulla nuca, occhi molto vivi. Il 'suo ra-

, gazza, alto e barbuto, è rimasto nell'at
tesa per lasciarla a • suo agio, a parla
re di sé. E' molto angosciata, ìn preda 
a sentimenti depressivi, di autosvalutazio
ne, di pessimismo. Sembra che non abbia 
speranze o, comunque, che non nutra per 
sé aspettative positive. Vive tuttora in • 
famiglia, numerosa, fino a qualche anno 

• fa in condizioni di povertà e di promi
scuità. Fin quando cioè lei e uno dei fra
telli, i soli in età e con possibilità di 
lavoro, non sono riusciti a ottenerlo. E' 
uscita, da non molto tempo, da un rico
vero per «sinusite». Ma è subito chiaro 
che le crisi ricorrenti di cefalea, e altri ' 
sintomi somatica sono gli aspetti esterni 
(corporei) ' delle difficoltà interne. in cui 
si dibatte. 

Ha delle difficoltà, dice, che hanno pre
so l'avvio proprio con il suo lavoro, il pri
mo, nel reparto montaggio di uno stabili
mento di automezzi pesanti di una città 
dell'estremo Sud. E non per l'attività in 
sé, che vi svolge, e che non sembra su
sciti, in lei contrasti o rifiuti. . 

E' che le.otto ore del turno ritornano 
. per lei come una vicenda quotidiana ir

ritante e fastidiosa, come una condizione 
al limite della tolleranza e della soppor
tazione, alla quale fa risalire la sua an
goscia e le sue reazioni depressive. Per
ché si sente incapace di sopportare i ru- • 

" mori insìstenti, continui, di alta intensi-
fa. del reparto. Se ne dimostra assogget
tata, e in uno stato di sofferenza oppres
siva. al quale ritiene di non potersi sot
trarre. E in uno stato di isolamento an
che, di scarsi contatti con gli altri operai 
del reparto, che essa tende ad evitare per 
le condizioni ài rapporto che fa promiscui
tà favorisce e che avversa, sentendoli 
« volgari e grossolani ».. 

Una condizione 
« trabocchetto » 

E* già ricorsa ai medici dello stabili
mento, vìa le è stato risposto che il li- ' 

" vello in decibels del reparto è sotto il 
limite del danno. D'altra parte, l'uso di 
cuffie insonorizzanti l'intralcerebbe nel- . 
la coordinazione del lavoro alla catena. :. 
Anche la richièsta di'essere trasferita in ' 

- altro reparto è rimasta^inascoltata. 
Sta seguendo un corso serale in una 

,.scuola magistrale, aggiunge, "ma è una. 
.speranza che maturerà chissà quando, se 
.; maturerà. Una ragazza, o un * caso », in- ' ' 

sommò, per nulla particolare o « interes-. 
sante » per aspetti o risvolti insòliti. Non" ' 
è un « caso » raro, cioè, o infrequente, 
basta affacciarsi in tanti luoghi di lavoro. 
Ma come tanti altri, simili per l'appunto. 
è forse emblematico o Comunque rapare- : 
sentativo di una delle'tante condizioni 
« trabocchetto * che, qualunque riflessio
ne o considerazione « realistica » se ne 
faccia, oggi possono soffocare, far mori
re la capacità di espressione, la naturale 
espansione di ogni persona. 

Ma al medico, viene poi spontaneo di 
chiedersi come mai, nel suo reparto, é 
cioè nelle stesse condizioni di iperstimo-
lazione sensoriale, gli altri operai non 
estrinsecano un'analoga « sensibilità » 
acuita ai rumori e non accusano le stesse 
manifestazioni morbose. Anche se diversi 
di essi, com'è risaputo, vanno incontro a 
danni acustici di vario grado. Deve al
lora pensare a fattori patogeni che insor
gono piuttosto- nel sinaolo. a fattori pre
volenti di natura psichica? 

La ragazza, intanto, dà un seguito alla 
sua storia, che forse comincia a consen
tirgli una risposta. J suoi primi moti di 
scoraggiamento, fi* primo affiorare del-
V autosvalutazione, le sue prime crisi di • 

• disperazione, essa dice, in verità si pre
sentarono quando cominciò a non poterne 
più della vita col vadre. e tuttavia non 
poteva sfuggirvi. Era qu^-ti un uomo de
dito all'alcool, spesso ubriaco, die assog
gettava t familiari a ogni genere di an
gherie, a improvvisi scovpi di impulsività 
violenta e non controllata. Quando lei . 

Perebbe poi. divenne adolescente, egli pre
se a circuirla, a sedurla e. infine, tentò 
varie volte di violentarla. Partito per il 
Belgio, diversi anni fa. si trovò un la
voro. una donna e. da allora, sparì. 
, Cèrte situazioni concrete della fabbri

ca. il loro carattere di presenze * ester
ne* intensamente irritanti, sopraffacen
ti. insopportabili e inalienabili al limita 
della disperazione, ora cominciano a con
sonare, nel rappòrto che il medico sta-vi
vendo con la ragazza, con questo suo 
passato familiare. E la consonanza, nel
la sua sostanza di vissuto, sembra far-
glisi più evidente non appena egli si tro
va a ripensare all'isolarsi di lei, al suo 
avversare ed evitare una promiscuità con ' 
i compagni, sentiti « volgari e grossola
ni*. E cioè, forse, come il padre. 

Quel certo suo assoggettarsi a una si
tuazione di sofferenza senza via d'uscita, 
per certi versi anche alla sua « malattia », 
sentendosene svilita e disprezzabile, glie
la fanno ora percepire legata a un circolo 
relazionale ripetitivo in cui gli pare che 
essa abbia investito magicamente la si
tuazione « esterna » della fabbrica del 
ruolo del carnefice, e se stessa di quello 
della vittima predestinata. 

Potrà liberarsene? E come? Per quali 
vie cioè passa o può passare, si chiede , 
il medico, la libertà del singolo quando, 
come sta constatando, — e ora pensa chs 
sia la regola, la particolarità del e caso» 
capitatogli sta solo mostrandoglielo — non 
è solo in ballo una rivendicazione che ri
guarda la libertà e la giustizia sociali? 
Non solo il caso di una persona cioè che, -, 
nella concretezza delle sue implicazioni 
sociali, ha una dimensione e un signifi
cato * comuni», acconiunabili cioè. 

Una prima via, gli si presenta subito. 
Quasi ovvia. Perché la ragazza, egli con
stata. si dimostra lontana da ogni pos
sibilità' di riconoscere e identificare la 
situazione « esterna », del reparto, che 
la limita e l'opprime, cóme una situa
zione in cui sta riversando morbosamen
te una sua vicenda «interna», all'origi
ne vera della sua angoscia e della sua ' 
depressione. L'aspetta perciò, o l'aspet- ' 
terebbe. un camminò necessario, un «pro
cesso terapeutico* se si vuole, comun
que di conoscenza profonda di • sé che, 
nella sua eccezionalità, ora le appare 
paradigmatica o rappresentativa di ogni 
condizione di vera libertà del singolo. 
Alla quale, al riomento, non riesce più 

. a pensare però come a un possesso sta
bile dell'individuo, assicurabile una vòlta 
per tutte, salvo rischi e pericoli. Per
ché. come sta vedendo, essa può essere 
perduta e doversi recuperare a prezzo 
di notevoli difficoltà, fatiche, penosi 
cambiamenti e sofferenze. 

Come può rinascere allora, sì chiede, 
quell'autentica consapevolezza di sé, 
della propria interiorità individuale, e il 
sentimento - delle proprie " possibilità di • 
rapporto adeguato con il proprio.mondo, 
in cui ognuno può sentire di vivere una 
condizione ' originaria della propria li- • 
berta? -

La relazione 
con i compagni 

II suo pensiero ritorna così alla inca
pacità che la ragazza dimostra di con
tenere, di tollerare e di regolare, so
prattutto a livello della sua vita incon
scia. certe forze interne che debordano 
nella sua attività e nei suoi rapporti di 
lavoro disturbandola profondamente nel
la relazione quotidiana con i compagni 
in quanto rappresentanti <esterni» di -
suoi personaggi € interni» fondamentali 
e .significativi del suo passato. Probdbil- . 
mente è questa sua incapacità, egli si 
dice, la fonte dell'alto prezzo che essa 
sta pagando, riversando le vicissitudini 
della sua vita col padre in quella del suo 
reparto. Forse con l'intenzione inconsape
vole. sì dice ancora., o per la necessità, 
di fronteggiare il rinnovarsi del suo rap
porto con l'uomo. Un suo modo anomalo 
di salvaguardare, anche, quello privile
giato che vive con il suo ragazzo. ; 

E* solo un'ipotesi, che egli si augura di 
poter esplorare. Ma poi gli tornano bt 
mente i € rumori*. E non riesce a spie
garsi come certe strutture sociali creino 
condizioni così defaticabili e aggressive 
per l'individuo, o non riescano ad evi
tarle. tanto da renderle disponibili, se 
non di stimolo, per ogni genere di infe
licità che i conflitti interni di ognuno 
possono determinare. 

Sergio Giannifelli 
(della Società psicoanalitica italiana) 

La pubblicità è l'anima del commercio (di armi) 

In crociera col missile 
«Fermare la corsa alle armi, trat

tare ora», titolava ieri in prima a 
tutta pagina l'Unità; ed apriva con 
un ampio resoconto della relazione 
del compagno Pajetta al Comitato Cen
trale sulle «iniziative dei comunisti 
per la distensione e fl disarmo», e 
del dibattito che la relazione ha in
nescato. Affiorano nel resoconto 
«drammatici interrogativi*, si intra
vedono « pericoli di un conflitto ca
tastrofico »; U PCI — cosi si legge — 
proponendo una conferenza speciale fra 
Patto Atlantico e Patto di Varsavia. 
si dichiara disponibile ad appoggiare 
una proposta ad governo italiano che 
chieda «attVRSS di cessare la fab-
bricazkme degli SS-& atmtestwoinen-
te atta sospensione déUe bùziatwe dì 
riarmo missilistico affatesi». Il tono 
è estremamente teso, serio, severo. 
Ora, senza entrare nel merito, con
sentiamoci una osservazione: siamo al
le solite! 1 commisti, ahimè, non sono 
persone di spirito. 

Basterebbe dare un'occhiata all'in
serzione pubblicitaria a mezza paat-
na della Me Donnell Douglas apparsa 
martedì scorso su U Sole-24 Ore, per 
rendersi conto della disinvoltura, del

la grazia, diciamo pure, dello humour 
con cui fl tema potrebbe essere van
taggiosamente • trattata. Già fl titolo 
invoglia: IDEE SUL VOLO. Che stile! 
Che savoir faire. Dopo aver decanta-

. to fl nuovo DC-9 Super 8 (un aereo 
che niente di meno aumenta. U vaio- ' 
re della proprietà patrimoniale dei 
terreni circostanti gli aereoporti per
ché fa poco rumore); U razzo vettore 
PAM (in grado di portare a termine 
«qualunque missione*); e U KC-10 A 
(un cargo-cisterna che consente di muo 
vere «uomini e macchine» con estre 
ma sollecitudine, portando con ciò un 
prezioso contributo dia « sicurezza ' 
mc^iiale». che come tutti sanno è 
inseparabile dqW« efficienza dell'avia
zione muttare»), nei quarto paragra
fo l'inserzione viene al punto: trascri 
riamo per i miopi: 

«STIAMO APRENDO LA STRADA 
AL MISSILE DA CROCIERA AMERI
CANO. Obiettivo: guidare un missile 
fl movimento a una velocità vicina 
a quella del suono, attraverso vallate, 
sopra o intorno a montagne, sopra 
f acqua. Tenerlo basso, già quasi a 
sfiorare- le cime degli alberi, così da 
non essere individuato. E spingerlo 

proprio là dove volete... a cento, o 
anche a mule miglia di distanza. Noi 
l'abbiamo mandato in crociera sul
l'America con un sistema di guida 
che. dopo 3 lancio nell'aria, ha por
tato fl missile a volo radente sulla 
terra e sul mare ». 

Chi si è accorto che l'aggeggio che 
si reclamizza con così accattivante le
vità, fra Yecologico e il turistico, qua
si intimiditi dall'orgoglio di averlo pro
dotto e messo in circolazione, è fl 
famoso missile e Cruise » di cui co
munisti ed atrabUiari delia loro ri
sma vanno blaterando da mesi con 
minacciosa tetraggine? 

L'inserzione della Me Donnell Dou
glas si chiude raccomandando agli ap
passionati del volo che bramassero 
pht ghiotte e dettagliate informazioni, 
la lettura deWopuscolo « Surprising But 
True». previa richiesta dia casa-ma-
are, St. Louis, Louisiana, USA, 

«Surprising But True» si può ren
dere in italiano, come ognuno sa: 
'[Strano ma vero», o forse meglio: 
< StrabUiante ma vero ». 

v. str. 

Seminario 
a Bologna 

sulla 
autogestione 

jugoslava 
Indetto dal Centro studi 

sui Paesi socialisti deUTsti-
tuto Gramsci in ooHabora-
zione con la sezione Emilia-
Romagna dell'Istituto stesso, 
nei giorni 7-8-9 dicembre avrà 
luogo a Bologna, In via San 
Vitale 13, un seminario sul 
tema: «L'autogestione nella 
esperienza jugoslava». I la
vori saranno introdotti da 
Paolo Bufai ini e si artico
leranno in un vasto gruppo 
di comunicazioni. 

Scopo del seminario è di 
avviare un'analisi crìtica sul 
socialismo jugoslavo guar
dando a ciò che maggior-
mente lo caratterizza rispet
to anche ad altri socialismi, 
l'autogestione, appunto, non 
soltanto come ad una par
ticolare organizzazione della 
economia, ma come ad una 
specifica forma di organiz
zazione della società. 

Sui vari temi sono previ
ste, fra le altre, comunica
zioni di Augusto Barbera, 
Carlo Boffito, Darko Brati-
na. Paolo Brera, Franco Cre
spi. Marco Dogo, Vittorio 
Emiliani, Tito Pavaretto, 
Francesco Galgano. Jose Pi-
rjevec, Franco Sogllan, Gae
tano Veneto. 



PAG. 4 l'Unita VITA ITALIANA 
•w^^wr^ui . 1 . . , i^Fm 

Venerdì 16 dicembre 1979 

Ieri TAlitalia ha dovuto cancellare oltre 60 voli 

Gravi disagi negli aeroporti 
Ruffini convoca i controllori 

Iniziativa del PCI alla Camera per sbloccare la situazione - Impegno uni
tario sulle «comunicazioni giudiziarie » su cui discuterà il Comitato ristretto L'interno di una torre di controllo 

ROMA — La situazione negli 
aeroporti italiani si va fa
cendo drammatica. Il rischio 
di una totale paralisi è reale 
e concreto. L'applicazione di 
tempi tripli per decolli, at
tcrraggi e sorvoli dello spa
zio aereo, da parte dei con
trollori dì volo; ieri si è fat
ta sentire in modo più pe
sante. L'Alitalia è stata co
stretta a canee''' e ben 60 
voli. Quelli che vengono ef
fettuati, in ogni caso, viag
giano con ritardi che in qual
che caso superano le tre ore. 
Soltanto i voli intercontinen
tali sono rimasti finora esen
ti da cancellazioni, ma par
tono con ritardi medi di cir
ca due ore. Qualche inizia
tiva va presa con urgenza 
per impedire il caos totale. 

Il problema delle € comuni
cazioni giudiziarie », inviate 
com'è noto ad un centinaio 
di e uomini-radar > in riferi
mento al cblack-aut» del 19 
ottobre scorso, verrà affron
tato in Parlamento, in sede 
di esame del disegno di leg
ge governativo per la rifor
ma del servizio di assisten
za al volo, nella riunione dei 
Comitato ristretto convocato 
per mercoledì prossimo. L' 
impegno è stato assunto con 
un documento dai gruppi par
lamentari del PCI. DC. FSI e 
PdUP della commissione Di
fesa della Camera. Il gover
no <ha preso atto » di que
sta decisione. L'iniziativa, 

che rappresenta un fatto nuo
vo, un segno di buona vo
lontà. potrebbe aprire la 
strada al ritorno alla nor
malità negli aeroporti. É' 
quello che ci auguriamo. 

Il governo non può limitar
si a € prendere atto*: esso 
deve dire con chiarezza che 
cosa intende fare per uscire 
da questa situazione, di cui 
porta la massima responsa
bilità. Si è intanto appreso 
che il «Comitato dei control
lori » è stato convocato per 
stamani dal ministro Ruffini 
e dal capo di stato maggiore 
della Difesa. Non si conosco
no i motivi di questa inizia
tiva né a che cosa essa 
tenda. 

La questione dei controllo
ri è stata esaminata in mat
tinata dalla commissione Di
fesa della Camera. L'hanno 
sollevata di nuovo i deputati 
del PCI, di fronte all'inerzia 
del governo e alla gravità 
della situazione determinatasi 
negli aeroporti. Dopo un vi
vace dibattito, è stato appro
vato il documento di cut par
lavamo all'inizio, che dice te
stualmente: « l gruppi par
lamentari dui PCI. DC. PSI 
e PdUP hanno- affrontato la 
situazione del traffico aereo. 
con particolare riferimento al 
problema delle comunicazioni 
giudiziarie.'inviate ai control
lori, stabilendo di affrontare, 
in sede di esame dei disegni 
di legge, questo delicato pro

blema. Il governo ' ha preso 
atto di questa decisione*. 

L'impressione che si ricava 
dalla lettura dei documento, 
è che ci si orienti ad intro
durre, nel. disegno di legge 
del governo, un punto che 
consenta la sanatoria di even
tuali reati di cui i controllori 
sono stati p saranno imputa
ti. Il compagno Baracetti, a 
nome del PCI. aveva propo
sto di rendere più esplicito 
l'impegno dei gruppi parla
mentari, con l'introduzione di 
un articolo analogo a quello 
contenuto nella « legge dei 
principi ». che sana i reati 
commessi dai militari che si 
erano battuti per la sua ap
provazione. 

Prima della riunione della 
commissione Difesa, il com
pagno Enea Cerquetti aveva 
avuto un lungo incontro con 
una delegazione di controllo-

,ri, nel corso del quale era 
stato ribadito l'impegno dei 
comunisti di battersi per la 
rapida approvazione dei prov
vedimenti governativi all'esa
me della Camera, apportan
dovi i miglioramenti necessa
ri. Ciò potrebbe essere faci
litato — è stato rilevato — 
da un ritorno alla normalità 
negb aeroporti e alla sere
nità per tutti i controllori. 
Approfittando di questo in
contro. il compagno Cerquetti 
ha precisato la posizione del 
gruppo comunista sulla rego
lamentazione dello sciopero. 

' « ho sciopero — ha detto Cer-
\ quetti — non deve comunque 
essere consentito per l'assi
stenza al volo di aerei mili
tari e di aerei in servizio di 

•; stato, nonché per i sorvoli 
internazionali. Il governo può 
inoltre proibire gli scioperi in 
concomitanza con situazioni di 
emergenza, che rendano ne
cessaria la regolarità delle 
comunicazioni aeree, ai fini 
della protezione civile. • Per 
tutti gli altri casi, invece, 
deve valere, la autoregolamen
tazione stabilita dalle • orga
nizzazioni sindacali ». 

Il capogruppo del PSI alla 
Camera, ha accusato il go
verno di « incomprensibili pi
grizie », nell'affrontare * in 
modo risolutivo » una questio-

' ne « che è sul tappeto nei 
! termini attuali da oltre tre 
| anni », ed ha criticato la ma-
i gistratura militare, mentre il 
• liberale Bozzi ha rivolto una 
interrogazione urgente a Cos-
siga. per sapere se il governo 
ha effettivamente assunto 
l'impegno di non fare adot
tare provvedimenti penali a 
carico dei controllori. 

La Federazione sindacale 
unitaria ha intanto nominato 
il collegio di difesa dei con
trollori incriminati, ed ha co
stituito un « coordinamento 
unitario » per l'assistenza al 
volo, di cui faranno parte an
che dei controllori. ; 

Sergio Pardera 

In pericolo 6 mila posti di lavoro 

L'ANIC sotto accusa 
a Gela per inquinamento 

Ieri H prefetto Paolo Lucchese ha disposto il se
questro degli scarichi a mare del petrolchimico 

GELA — Dopo Priolo, anche 11 polo chimico di Gela sotto 
accusa per inquinamento, ieri il prefetto di Gela, Paolo 
Lucchese, con un'ordinanza ha disposto il sequestro degli 
scarichi a mare del petrolchimico ANIC (quasi seimila di
pendenti tra chimici e lavoratori delle Imprese appaltatrlcl); 
il provvedimento riguarda il 70 per cento degli sbocchi indu
striali del complesso ed è stato emesso dal magistrato perché 
l'azienda non li ha adeguati ai limiti di accettabilità previsti 
dalla legge antinquinamento, meglio conosciuta come « legge 
Merli ». .. .- . . . . ' 

' L'ANIC. cosi come gli altri stabilimenti petrolchimici si
ciliani perseguiti dal pretore di Augusta Condorelli. ha la
sciato trascorrere inutilmente il termine di due anni pre
visto dalla legge senza mettersi in regola. Il prefetto Luc
chese ha dato incarico alla Guardia di finanza di eseguire 
l'ordinanza. Ieri pomeriggio, il nucleo delle fiamme gialle 
di Gela ha notificato il provvedimento al vicedirettore dello 
stabilimento dottor Arcidiacono, n capo del personale, Cilia. 
ha detto che il provvedimento non • lascerebbe «margini al 
tentativo di mantenere in esercizio gli impianti ». Ciò significa 
che l'ANIC si preparerebbe a chiudere subito lo. stabilimento. 

La federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL in un 
comunicato ha manifestato la viva preoccupazione per la 
situazione venutasi a creare, per responsabilità primaria del 
colosso chimico. L'iniziativa della magistratura viene seguita 
con Interesse dal sindacati perché porta a galla le gravis
sime responsabilità dell'azienda, ma nello stesso tempo 
preoccupa per le conseguenze che si possono verificare dal 
punto di vista economico e sociale. 

Hanno manifestato in centinaia ieri a Reggio, dentro la sede del Comune 

Le donne calabresi vogliono parità nel lavoro 
Chiedono di poter entrare nell'azienda metalmeccanica OMECA, in vista dell'aumento dell'organico - L'impe
gno dei sindacati e dell'UDI - Cresce il movimento per il rispetto delle lèggi, dopo la lotta delle giovani di Nocàra 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — 
Centinaia di ragazze e di 
giovani donne si sono tro
vate ieri mattina, nella sa
la del Consiglio comunale 
per porre in termini con
creti il problema della qua
lificazione della manodo
pera femminile nell'intero 
settore industriale e per 
rendere, così, effettivo il 
diritto al lavoro e la legge 
sulla parità fra i sessi. Do
po il recente, clamoroso 
episodio delle donne di Nò-
cara (un piccolo paesino 
sulla catena del. Pollino) 
che hanno rivendicato il 
loro diritto ad essere iserit-
te agli elenchi dei lavora
tori forestali, il movimento 
democratico . delle donne 
esprime, ora, a Reggio Ca
labria — col sostegno dei 
sindacati unitari e dell' 
Unione donne italiane — 
una nuova ed autonoma 
capacità di lotta che fa 

giustizia dei vecchi e lo
gori comuni. 

Le donne calabresi vo
gliono lavorare, hanno la
sciato alle spalle anni di 
pregiudizi e di subordina
zione, si organizzano per 
non restare escluse in par
tenza da ogni processo pro
duttivo: l'occasione è ve
nuta dalle assicurazioni di 
un potenziamento delle 
OMECA (il moderno stabi
limento per la costruzione 
di carri e vetture ferro
viari) di Reggio Calabria. 

Dopo anni di lotte citta
dine per aumentare l'oc
cupazione rielle OMECA (vi 
lavorano circa 840 dipen
denti), dovranno essere 
assunti, nel prossimi mesi. 
oltre 200 unità mentre re
sta inalterata la possibi
lità. con la costruzione di 
nuovi reparti, l'assunzione 
per altri mille operai cir
ca, cosi come era nelle pre
visioni iniziali. Oltre 500 
ragazze e giovani donne 

(dai 16 ai 35 anni) con li
cenza media, diplomate e. 
alcune universitarie hanno 
già avanzato domanda tra
mite la Federazione sinda
cale unitaria e 1*UDI, per 
frequentare corsi di quali
ficazione per saldatrici, ver
niciataci ed elettricisti fi
nalizzati alla -occupazione 
nelle OMECA. E' una bat
taglia di principio e, nel 
contempo, una speranza di 
trovare un lavoro qualifi
cato. « Non ci facciamo 
molte illusioni — hanno 
detto Jalcune ragazze . nel 
corso delle numerose as
semblee tenute nei rioni e 
nelle frazioni popolari del
la città —, ma anche se 
solo alcune di noi riusci
ranno ad entrare nette 
OMECA sarà sempre una 

.vittoria morale che sanci
sce la presenza detta don
na in lavori fino ad oggi 
ritenuti per "soli uomini"». 
A Reggio Calabria le don
ne non partono da zero: 

hanno alle spalle la gran
de mobilitazione (oltre 4 
mila domande) attorno al
le fabbriche tessili che por
tarono alla gestióne con
trollata dell'avviamento al 
lavoro di circa 600 donne 
nelle fabbriche dell'ex An-
dreae e, poi, alle lotte te
naci per difendere l'occu
pazione. 

Nell'esercito dei disoccu
pati, le donne reggine non 
vogliono restare emargina
te o esprimere sólo rabbia 
e delusione: esse, pur muo
vendosi su obiettivi ravvi
cinati, partecipano alla più 
generale vertenza sul ter
ritorio con i loro problemi, 
le loro aspirazioni, la loro 
cariba di rinnovamento in 
una società che conserva 
ancora, per la sua povertà 
economica e sociale, segni 
di mentalità arcaiche in 
stridente contrasto con la 
stessa esigenza di crescita 
civile. 

Enzo Lacaria 

Dichiarazione della Turtura 
Donatella Turtura,' segretarie generale della Federbrac-

ciantl-CGIL, sulla lotta delle donne calabresi, ha dichiarato: 
«Le 70 braccianti di NocàraTianno piena ragione. Innanzi
tutto, vedono risorse locali non utiliziate e quindi conside
rano assurdo 11 loro faticoso pendolarismo verso, il lontano 
Metaponto pur di fare qualche giornata di lavoro. In se
condo luogo, rifiutano giustamente una suddivisione rigida 
del lavoro tra uomini e donne che le emargina dalla lotta 
che a Nocàra i braccianti e i disoccupati conducono per uno 
sviluppo combinato di tutte le risorse della montagna (agri-

.cole, zootecniche e forestali) rispetto al quale la Regione. 
Calabria tarda colpevolmente a dare risposte. Con questo 
episodio di lotta lo spirito della legge di parità sì estende 
cosi anche nelle campagne e in un comparto tradizionalmen
te riservato all'uomo. 

v Infatti, non è questo il primo caso di inserimento delle 
donne nella forestazione: oltre ai nuclei presenti da tempo 
in Toscana e in Emilia,' anche nel Mezzogiorno — ancor 
prima della legge di parità — le braccianti di Petralia Sot
tana, in provincia di Palermo, ottennero di lavorare nei can
tieri forestali aprendo la strada ad altri risultati conseguiti 
anche in Sardegna. 

« Tutte queste esperienze positive ci hanno confermato 
in una convinzione: la lista unica per l'avviamento al lavoro 
dà più forza sia agli uomini che alle donne perché supera 
l'attuale suddivisione per mettere in moto risorse più vaste 
e occasioni di lavoro più sicure per tutu. Ecco perché gli 
uomini di Nocàra debbono essere al fianco delle loro com
pagne ». N 

I settanta 
anni del 

compagno 
Maurizio 
Valenzi 

Telegramma di auguri 
di Longo e Berlinguer 

ROMA — Il compagno Mau
rizio Valenzi, membro del Co
mitato Centrale del Partito 
e sindaco di Napoli, compie 
oggi settantanni. Nell'occa
sione i compagni Luigi Lon
go ed Enrico Berlinguer gli 
hanno inviato il seguente te
legramma: tCaro Valenzi, 
accogli le più calorose felici
tazioni nostre e di tutto il 
Partito per il tuo settantesi
mo compleanno. Con l'occa
sione, vogliamo ancora una 
volta esprimerti la stima e 
l'unanime apprezzamento di 
tutti i compagni per la tua 
lunga ed esemplare milizia 
comunista che ti ha visto 
sempre in prima fila — sin 
dagli anni della clandestinità 
antifascista in Tunisia — nel
le lotte per la libertà e per 
l'affermazione degli ideali so
cialisti. Come dirigente di 
partito, protagonista delfe 
battaglie per la rinascita del 
Mezzogiorno, come parlamen
tare e oggi come primo Sin
daco comunista di Napoli, hai 
dato continua testimonianza 
di capacità, di intelligenza, di 
grande tensione politica e mo
rale. Ti auguriamo, caro Va
lenzi. moltissimi anni ancora 
di proficuo lavoro e di perso
nale'benessere >. 

Maurizio Valenzi è nato il 
16 novembre 1909 a Tunisi. 
Fondatore del settimanale an
tifascista «L'Italiano di Tu
nisi » e del quotidiano « Il 
Giornale», è stato redattore 
della «Voce degli Italiani a 
Parigi » e segretario del
l'Unione PoDolare Italiana a 
Tunisi. Nel -1940 è entrato nel
la direzione del PC Tunisino 
(illegale) e quindi arrestato 
e condannato ai lavori forza
ti a vita. Liberato nel '43. 
dopo aver diretto il movimen
to democratico italiano di Tu
nisi. nel '44 ha raggiunto Na
poli ove ha assunto l'incarico 
di vice-segretario della Fede
razione. Nel 1947 è eletto se
gretario di Federazione. Co
me . dirigente comunista di 
primo piano e come consi
gliere provinciale, è stato al
la testa dei lavoratori di Na
poli. interprete delle loro 
istanze più vive in tutte le 
lotte combattute per ii pane, 
per il lavoro, per la giusti
zia. La voce del popolo na
poletano è stata da lui por
tata pef tre legislature nel
l'aula di Palazzo Madama. 

Particolarmente attento ai 
problemi della pace e della 
indipendenza dei popoli ha 
svolto un importante lavoro 
per anni quale membro del 
consiglio di presidenza del 
comitato mondiale della pace. 
Poi. all'età di 66 anni, è sta
to eletto sindaco di Napoli. 
«TI bene supremo a cui tutto 
è subordinato da parte mia 
e da parte delle forze che mi 
hanno espresso — ha detto 
in quella circostanza — è la 
salvezza di Napoli, la solu
zione dei suoi più angosciosi 
problemi. Proorio per questo 
l'isoir»7Ìone che mi sorregge 
è l'unità ». 

MENTRE POLEMIZZANO SULLA PUBBLICITÀ' 

Gli editori spiegano 
il loro emendamento 
alla legge di riforma 

ROMA — Duro attacco alla decisione di aumentare gli introiti 
pubblicitari della RAI (47 miliardi in più per l'anno prossimo) 
e lunga spiegazione-difesa dell'emendamento alla legge di rifor
ma dell'editoria per garantire alle aziende l'accesso al credito 
agevolato: questo il succo di una dichiarazione del presidente' 
della Federazione editori. Giovanni Giovannini. 

Sulla questione della pubblicità Giovannini mena fendenti 
a dritta e a manca: decisione inaudita, scandalosa, che pena
lizza la stampa e sancisce il predominio della RAI e via di
cendo. D presidente della FIEG- fa fl suo mestiere critican
do la decisione del Parlamento. Tuttavia non bisognerebbe 
esagerare come egli fa quando spara generiche accuse con
tro tutti i partiti indistintamente « lottizzatoli »; quando af
ferma che quei 47 miliardi sono sottratti alla stampa. 

La verità è che gli editori — soprattutto ì più grossi — 
stanno drenando il mercato pubblicitario con i circuiti inte
grati di giornali-tv-radio e puntano a fare il « pieno ». Hanno 
in capo al Ietto il «libero mercato» ma poi esigono una poli
tica protezionistica nei confronti della RAI. 

Per quanto riguarda l'emendamento messo a punto dagli 
editori Giovannini nega che si tratti di una richiesta che 
mira ad accollare i debiti delle aziende allo Stato. Vice
versa si chiede di poter accedere al finanziamento a medio 
termine a tasso agevolato: k> Stato contribuirebbe soltanto 
alla parziale copertura degli interessi cosi come fa con altri 
settori. Una misura del genere — afferma Giovannini — 
mette su un piede di parità tutte le imprese: quelle più 
inguaiate la utilizzerebbero per pagare i debiti; quelle che 
se la passano meglio per iniziative di ristrutturazione ed 
investimenti. Si può non essere d'accordo su questa richie
sta — conclude il presidente della FIEG — ma non se ne 
può travisare fl senso. Giovannini aggiunge che — comun
que stiano le cose — quel che conta è approvare subito la 
riforma.. 

Sempre sulla pubblicità critiche del tutto opposte da parte 
del PDUP che aveva proposto di elevare di 70 miliardi il. 
tetto RAI: la decisione su 47 miliardi — a giudizio del PDUP 
— non tutela il servizio pubblico dall'assalto dei «privati». 

Nel dibattito sul bilancio a Palazzo Madama 

Proposte del PCI per evitare 
la ripetiti vita Camera -Senato 

ROMA — L'ordine del gior-. 
. no pari» di « progetto di bi
lancio intemo del Senato» 
ma in realtà nell'aula si di
scute di istituzioni, anzi di 
crisi delle istituzioni, del rap
porto logorato tra queste e 
la società civile, di governa
bilità. 

Aperta da una relazione 
del de De Vito questa pri
ma parte della discussione 
ha segnato alcuni punti co
muni (e ovviamente tante 
differenziazioni nelle ana
lisi e nelle proposte): se c'è 
una crisi di governabilità 
del paese questa riguarda 
anzitutto l'esecutivo: la sua 
funzionalità, la mancala ri
forma della presidenza del 
consiglio, una produzione le
gislativa disorganica e set
toriale, l'inadeguatezza di 
fronte a due nuovi soggetti: 

le regioni e la comunità 
europea e. fra l'altro, sulla 
politica comunitaria, oggi il 
governo sfugge ad un reale 
controllo del Parlamento. 
«Per una effettiva governa
bilità — ha detto De Vito — 
occorre la solidarietà con
corde delle forse politiche» 
ed il presidente dei senato
ri democristiani Bartolomei 
ritiene sufficiente ricercare 
questa solidarietà «nella con
cretezza della vita delle isti
tuzioni ». 
• Non basta questo — ha 
ribattuto il comunista. Mo
dica — «p**r noi ii contenu
to della politica di solida
rietà nazionale è la profon
da trasformazione della so
cietà». Ecco allora — per. 
battere le resistenze gover
native — la necessità di al
largare l'area del governo e 

quindi le basi del potere fa
vorendo < l'effettiva parte
cipazione alla direzione del
lo Stato» dei lavoratori 

I comunisti — e non solo 
essi — si srno detti contra
ri a quelle «proposte di so
luzioni devlanti» che col
pirebbero piloni fondamen
tali dell'ordinamento demo
cratico costituzionale: la 
funzione dei partiti, l'aboli
zione del sistema elettorale 
proporzionale; il carattere 
parlamentare della repubbli
ca. il bicameralismo. Modi
ca, sa quest'ultima questio
ne. ha anche avanzato pro
poste concrete per evitare 
la ripetitività de: dibattiti e 
per rendere quindi più ope
rative le Camere indicando 
la strada del coordinamen
to delle attività o della spe
cializzazione dei compiti. Ri

fiutare innovazioni radicali 
del nostro ordinamento de
mocratico non significa ne
gare la possibilità o l'esigen
za di ritocchi parziali e su 
particolari questioni della 
stessa Costituzione, ma la 
questione vera è un'altra: la 
necessità «di un disegno uni
tario capace di far prose
guire quel processo di attua
zione e di adeguamento del
la Costituzione che in qnesii 
decenni ha consentito una 
notevole espansione dei con
tenuti della nostra demo
crazia». 

Esistono certamente an
che problemi interni al la
voro parlamentare.. Si pensi 
che oggi esistono ben 28 or
ganismi intercamerali: «la 
terza camera inafferrabile », 
li ha definiti De Vito: un 
esempio è quello delle com

missioni permanenti e della 
loro struttura e organizza
zione. Queste commissioni 
seguono le competenze dei 
ministeri e, quindi, ne ri
producono i limiti dei con
flitti di'competenza, di so
vrapposizione del lavoro, di 
dispersione E' per questo 
che 1 comunisti sostengono 
la revisione delle competen
ze delle commissioni, che 
possono essere raggruppate 
in una sorta di dipartimenti 
che trattino materie omo
genee sollecitando cosi an
che il superamento del -set
torialismo (che è poi uno 
del grandi mali degli appa
rati amministrativi cen
trali). 

"E possibile, si è chiesto 
a questo proposito il comu
nista De Sabbata, un diver
so funzionamento della no
stra democrazia senza met
tere mano ad una riforma 
radicale della pubblica am
ministrazione? L'impianto 
di questa riforma sta in
tanto nella diffusione del re
gime delle autonomie ren
dendo effettivi i poteri.del
le regioni e degli enti locali 
e in una vera programma
zione economica. 

9. f. m. 

Non più contrari all'aborto i ginecologi francesi 
PARIGI — I ginecologi e gli 
ostetrici francesi non sono più 
contrari al principio della le
galizzazione dell'aborto. La 
nuova presa di posizione è sta
ta resa nota con un comuni
cato dal Collegio nazionale a 
cui sono associati questi spe
cialisti. Essa assume un rilie
vo notevole con l'approssimar
si del dibattito parlamentare 

previsto alla scadenza dei cin
que anni dì « prova > della leg
ge suirinterruzjooe volontaria 
della gravidanza. In Francia 
infatti la grande maggioranza 
dei ginecologi e degli ostetri
ci si è opposta al provvedimen
to legislativo varato nel 1973, 
mentre molti primari non han
no voluto la creazione degli 
appositi servizi all'interno dei 

propri reparti. 
Il documento rende dunque 

pubblico un ripensamento che 
senza dubbio influenzerà il di
battito parlamentare in scaso 
positivo, e che a sua volta è 
stato Mluenxato dagli, argo
menti sociali, culturali e urna-
n: diffusi nen'opinione pùbbli
ca dal movimento delle donne.. 

U Collegio nazionale dei gi

necologi e ostetrici irancesi 
segnala inoltre ai poteri pub
blici una serie di punti da 
prendere in considerazione, in 
relazione alla legge (diversa 
da quella italiana). Tra gli al
tri, fl rispetto dell'obiezione di 
coscienza; il limite di dieci 
settimane per l'interruzione 
della gravidanza; la pausa di 
e riflessione » di una settima

na dal momento della doman
da della donna. 

La nota rileva infine le in
sufficienze ospedaliere anche 
per quanto riguarda la mater
nità; la necessità di interve
nire perché l'aborto non sia 
mezzo di controllo delle nasci
te; l'esigenza di tutelare la 
salute delle donne, creando 
« centri di ginecologia > speci
fici per l'aborto e la contrac
cezione, controllati e garanti
ti dai servizi ospedalieri pub
blici. 
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I nuovi strumenti del sin
dacato unitario (editoriale 
di Rinaldo Scheda) 

La ricerca, e il dibattito 
aperti dal e caso » Fiat 
(articoli di Luciano Bar
ca, Sergio Garavini, Ren
zo Gianotti e Luciano 
Violante) 

Se terrorismo e mafia si 
scambiano le tecniche (di 
Pio La Torre); Dopo l'ar
resto di Daniele Pifano (di 
Angelo Bolaffi) 

1 I potori che bloccano lo 
sviluppo della Calabria (di 
Lina Tamburrino) 
La scuola non ha bisogno 
di elezioni farsa (di Massi
mo D'Alema) 

Tony Benn: « Riscopriamo 
i princìpi del soc ia l i smo» 

(un'intervista a Rinascita 
del leader della sinistra la
burista inglese) 
La polemica sui Pershing -
Trattare un minuto prima 
o dopo? (di Romano Ledda) 
Le frontiere della sicurez
za americana (di Mario Zuc
coni) 

La « produttività » del kho-
meinismo (di Massimo Bof-
fa) 

LIBRI 
• La nuova edizione critica 

dalle opere di Shakespeare 
(intervista a Giorgio Mel
chior!) 

• Che cosa leggono I visitato
ri della fetta dell'Unità? (di 
Gian Carlo Ferretti) 

• Schede/fotografia (a cura di 
Paola Amendola) 

CITTA' DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
per l'appalto dei lavori di costruzione IX lotto collettori 
fognatura mista Rivoli-Alpignano-Bruere - 2. invito- Of
ferte in aumento. 
importo a base di gara L. 495.190.200. 
Metodo e procedimento di cui agli artt. 73/C e 76 del 
R.D. 23-5-1924 n. 827 e I/A della legge 2-2-1973 n. 14 nonché 
con l'applicazione degli artt. 20-21-22 della legge 8-8-1977 
n. 584 e successive modifiche, ammettendo offerte in 
aumento. 
Le imprese che intendono essere invitate alla licitazione. 
dovranno presentare domanda, entro 10 gg. dalla pubbli
cazione del presente avviso all'Ufficio Tecnico comunale, 
Sezione Acquedotto Fognature, piazza Matteotti n. 2. 
Rivoli, li 5 novembre 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Fulvio Gaffodio 
IL SINDACO 

Silvano Siviera 

CITTA' DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
per l'appalto dei lavori di sistemazione a parco e par
cheggio area via Volturno - 2. invito r Offerte in. aumento. 
Importo a base, di gara L. 60.034.080. 
Metodo e procedimento di cui al R-D. 23-5-1924 n. 827 ed 
all'art. 1 lettera A) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Le imprese che intendono essere invitate alla licitazione 
dovranno presentare domanda entro 10 giorni dalla pub
blicazione del presente avviso, -all'Ufficio Tecnico comu
nale - Ufficio progettazione opere pubbliche. 
Rivoli. 6 novembre 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Fulvio - Gaffodio 

IL SINDACO 
Silvano Siviere 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

— Concorso pubblico per n. 1 [posto di «ope
raio specializzato elettricista > 

Scadenza: ore 16 del 21 dicembre 1979 
Informazioni: Segreteria Generale dei Comune • Ufficio 

Personale 

IL SEGRETARIO GENERALE 
doti prof. D. De Petris 

TX* SINDACO 
L. Manzi 

COMUNE DI COLLEGNO 
I PROVINCIA DI TORINO 

— Concorso pubblico per n. 1 posto di « epe* 
rak> specializzato giardiniere » 

Scadenza: ore 16 del 21 dicembre 1979 
Informazioni: Segreteria Generale del Comune - Ufficio 

Personale 
IL SEGRETARIO GENERALE 

dott. prof. D. De Petria 
IL SINDACO 

U Manti 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

L'Amministrazione Comunale intende dare In appalto la 
gestione del servìzio Mensa e Bar presso fl Centro So
ciale di Via Galimberti. 
Gli interessati possono inoltrare richiesta scritta per es
sere invitati all'appalto entro 20 giorni dalla pubblica
zione del presente avviso. all'Ufficio Pianificazione del 
Comune. 
Nichelino, li 8 novembre 1979 

IL SINDACO Elio Marchiar» 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 4930.141 
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Lucia Reggiani, accusata anche dell'omicidio del giudice Tartaglione 

Era davvero un'informatrice delle Br? 
Gli interrogativi dopo i sospetti sui legami della donna di Ancona con i gruppi eversivi - Indagini sui 
suoi contatti con gli ambienti del ministero di Grazia e Giustizia - L'arresto di un altro terrorista 

Dalla redazione 
ANCONA — Una imputazione pesantis
sima. «complicità e diretta partecipa
zione nell'omicidio del giudice Girolamo 
Tartaglione ». e un sospetto gravissimo: 
Lucia Reggiani. 31 anni, anconetana. 
ex campionessa di pallavolo, già in car
cere a Camerino per banda armata, 
potrebbe essere « la talpa » delle Bri
gate rosse all'interno del Ministero di 
Grazia e Giustizia. La voce, circolata 
ieri, non è stata smentita né confer
mata ufficialmente. Il sospetto che sia 
lei la donna che a più riprese forni 
informazioni riservatissime sui ruoli e 
gli spostamenti interni dei magistrati e 
che furono poi utilizzate dalle Br per 
alcune delle più clamorose imprese cri
minali. ha preso corpo proprio dopo la 
sua incriminazione per il caso Tarta
glione. 

Sembra escluso, comunque, che la 
donna sia mai stata dipendente o anche 
collaboratrice delle attività del ministero. 
Tuttavia sarebbero dimostrati i rapporti 
di Lucia Reggiani con il giudice Tarta
glione e con il « centro di prevenzione 
e assistenza sociale ». un settore affian
cato al dicastero in questione. 

Lucia Reggiani, che avrebbe già di
chiarato di non aver mai lavorato o 
collaborato con il ministero, verrà in
terrogata a Camerino dal giudice Ama
to che già si occupa, con il sostituto 

procuratore Guasco, delle indagini 
sull'omicidio del giudice Tartaglione. 
L'alto magistrato, come si ricorderà. 
venne assassinato a Roma il 10 ot
tobre del '78 dalle Brigate rosse. In
sieme alla donna dovrebbe essere tra
sferito Gino Liverani, 47 anni, arrestato 
il 23 ottobre scorso e sospettato a sua 
volta di aver partecipato all'omicidio 
del giudice. L'uomo era stato arrestato 
nell'ambito dell ' inchiesta anconetana 
sulle attività del « Comitato marchigiano 
delle Brigate rosse ». 

L'altro ieri una agenzia di stampa 
aveva diffuso la notizia secondo cui 
l'indizio più consistente, alla base della 
incriminazione di Lucia Reggiani, era 
una borsa di studio che aveva aperto, 
qualche tempo fa, alla giovane donna 
la porta della sezione criminologica del 
Centro nazionale di prevenzione e difesa 
sociale presieduto appunto dal giudice 
Tartaglione. Qui avrebbe lavorato in qua
lità di ricercatrice. Tuttavia, proprio 
ieri, ad Ancona tale notizia è stata 
smentita. 
• A Falconara Lucia Reggiani viveva 
con Massimo Gidoni. medico dell'ospe
dale psichiatrico di Ancona, coinvolto 
anche lui nell'inchiesta sul gruppo 
marchigiano delle Br. La giovane era 
una attivista tutto fare. Studentessa di 
medicina, per due anni, campionessa di 
pallavolo, volontaria all'ospedale psi

chiatrico. e poi diplomata assistente 
sociale, nell'estate del 1978. Insegnante 
di educazione fisica nelle elementari di 
Falconara, partecipa all'equipe psico-
socio-pedagogica della scuola elementa
re. E poi ancora: femminista in prima* 
fila nelle occupazioni della clinica gine
cologica Villa Maria di Ancona, quando 
i collettivi anconetani lottavano per 
l'integrale applicazione della legge sul
l'aborto. 

Anche i giovani della lega dei disoc
cupati la conoscevano bene: è passata 
per un po' di tempo anche in quel 
movimento. 

Non meno noto, anche il secondo in
criminato per l'assassinio di Tartaglio
ne. Gino Liverani. originario della pro
vincia di Ravenna, giunge ad Ancona 
do Cagliari qualche anno fa. Si pro
fessa anarchico, è coinvolto in alcuni 
processi. Ad Ancona. Liverani si muove 
negli ambienti della extra sinistra. Se 
•io distacca pochi mesi orsono. in coin
cidenza con il suo nuovo lavoro allo 
Stramotel di Falconara. . 

Due personaggi dalle esperienze di
verse sono implicati nello stesso delit
to. Al di là di qualunque ipotesi o il
lazione. proprio dalle testimonianze rac
colte. si sa per certo che Gino Live
rani e Lucia Reggiani si conoscevano. 

I. m. Lucia Reggiani 

Il trasporto dei missili non era 
la prima «missione» di Pifano? 

. Dal nostro inviato 
CHIETI — Tutti negano tut
to, e l'inchiesta potrebbe an
che impantanarsi se non ci 
fossero quei due micidiali 
missili che ci richiamano al
la realtà. E se non ci fosse 
anche un mosaico di indizi 
che aiuta a chiarire le cose. 
Pure il giordano arrestato V 
altra notte a Bologna, Salh 
Abu Anzek. accusato di aver 
fatto da mediatore tra i 
« fornitori » degli ordigni, 
giunti a Ortona sulla nave 
libanese « Sidon ». -e t tre au
tonomi romani, cerca di chia
marsi fuori da questa brutta 
storia: « Non so nulla di quei 
missili •— àie? — mi ero mes
so in viaggio per Ortona sol
tanto alle due del mattino di 
giovedì 8, quando avevate già 
arrestato quei tre*. 

Ieri sera il giordano si è 
trovato a sostenere il primo 
interrogatorio regolare, del 
procuratore Abrugiali. 

Ma a scanso di sorprese. 
le risposte del giordano — 
che i carabinieri dicono sia 
legato al Fronte Popolare per 
la Liberazione della Palesti
na di Georges Habbash — 
sono destinate a non incide
re molto nelle indagini. A 
quanto si può capire qui a 
Chieti. il lavoro grosso degli 
investigatori punta oltre la 
vicenda dei due missili com
prati da Daniele Pifano, Gior
gio Baumgartner e Giuseppe 
Nieri. Ieri mattina si sono vi
sti alla Procura anche alcu
ni funzionari che lavorano al 
ministero dell'Interno, presso 
l'UCIGOS (l'i imbuto » nazio
nale di tutte le DIGOS). Si 

vuole partire dalla scoperta 
dei missili a Ortona per ri
lanciare un'indagine che era 
stata già avviata nell'aprile 
del '78 a Ravenna, quando 
dai servizi di sicurezza giun
sero segnalazioni di traffici 
di armi da guerra (si parlò 
anche di bazooka) destinate 
alle Brigate rosse, nei porti 
del litorale adriatico. 

Uno degli inquirenti f« Non 
citi il mio nome... »,) fa una 
riflessione. Tutti i protagoni
sti della vicenda di Ortona, 
dice, hanno commesso impru
denze ed errori m quantità: 
documenti lasciati a casa, 
macchine che non partono. 
numeri telefonici lasciati in 
giro. Come si spiega? Può 
darsi, dice, che quello dei 
due missili non fosse il 
primo trasporto clandestino. 

Tanta leggerezza potrebbe 
derivare dall' abitudine a 
« missioni » di cui ci si sente 
ormai sicuri. E poi dai ser
vizi di sicurezza insistono: 
« C'è un canale delle armi 
che passa dai porti dell'A
driatico ». 

La rosa degli imputati, co
si. è destinata ad allargarsi. 
Dopo i nuovi ordini di cat
tura contro Saih Abu Anzek, 
e contro il motorista della 
nave « Sidon ». Naabiln Na-
yel, si parla già di un per
sonaggio molto legato al gior
dano di Boloana. che verreb
be ricercato. * 

Tornando al ruolo del 
giordano, si è saputo che 
una testimonianza contrad
dice la sua versione della 
partenza da Bologna alle 2 
del mattino di giovedì. Alle 

21 di mercoledì 7 Salih Abu 
Anzek telefonò da una sta
zione di servizio della Che
vron, sull'autostrada all'al
tezza di Rimini, all'autista 
del camion che doveva scen
dere a Ortona per portare 
il carico di camicie jeans 
per la nave « Sidon ». La 
Mercedes aveva già delle 
mtie al motore e il giorda
no voleva un passaggio. Ma 
il camionista, tale Colombo, 
gli disse che poteva passare 
a prenderlo solo verso mez
zanotte. Abu Anzek rispose: 
« No. troppo tardi », conti
nuando il viaggio • Cori la 
Mercedes per Ortona. In ogni 
caso, secondo i carabinieri, • 
l'indizio più forte resta il 
suo numero telefonico tro
vato in tasca al Nieri. uno 
dei tre autonomi arrestati. 
. ,Su Salali Abu Anzek ,ar: 
riva da Bologna il ritratto 
di un omone alto quasi un 
metro e 90. impegnato notte 
e giorno in commerci di ogni 
genere. « Un vero tipo le
vantino, comprava e riven
deva mobili, vestiti, rotta

mi. insomma di tutto », rac
conta chi lo conosce. Si sa 
anche che era U punto di 
riferimento di moltisimi gio
vani mediorientali approdati 
a Bologna (lui ci abita dal 
'72). Spesso trovava per lo
ro ospitalità e lavoro, ma
gari un posto come came
riere in una delle pizzerie 
che aveva preso in gestione. 
Si dava da fare anche 
quando arrivava qualche ex 
combattente palestinese in 
cerca di cure presso il mo
dernissimo istituto ortopedi
co Rizzoli. Insomma era 
stato sempre considerato un 
« personaggio positivo », ma 
anche sempre indaffarato in 
traffici in cui pochi, alla 

. fine, potevano mettere U na
s o . « • • « . 

Ora l'inch.iesta chietina sì 
sposterà sulla perizia bali
stica per stabilire U tipo 
degli ordigni e la loro ef
ficienza. Non si esclude il 
ricorso a esperti della NATO. 

Sergio Criscuoli 

Nell'ambito della vasta e complessa indagine per l'assassinio del compagno Guido Rossa 

14 rinvìi a giudizio per armata» a Genova 
La sentenza dell'ufficio istruzione è minuziosa e assai de ttagliata - II giudice sottolinea in particolare come l'orga
nizzazione sovversiva abbia utilizzato, nel nostro paese, u n centinaio di sigle diverse - Cronistoria delle indagini 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Parte della va
sta e complessa indagine sul
l'omicidio del compagno Gui
do Rossa, il sindacalista .ge
novese assassinato il 24 gen
naio scorso dalle Br, si è 
conclusa con il rinvio a giu
dizio, davanti alla Corte d'as
sise, di quattordici persone, 
imputate di partecipazione a 
banda armata. Sono Enrico 
Fenzi. Isabella Radazzi. Clau
dio Bonamici. Giorgio Moro-
ni. Luigi Grasso, Mauro Gua-
telli, Massimo Selis, Antonio 
De Muro, Silvio Jenaro. Pao
lo e Lorenzo La Paglia. An
gelo Rivanera. Walter Pez-
zoli e Massimo MarconcinL 
Rinviate a giudizio insieme 
con loro, ma con l'accusa 
ben più lieve di falsn testi
monianza. Pasqualina Matzeu 
e Rachele Monaco Sono quat 
tro. infine, i prosciolti dal
l'imputazione di « banda ar
mata »: Angelo Fnxione con 
formula piena. Gino Rivabel 
la. Bruno Profumo e Vincen
zo Masi ni per insufficienza 
di prove. 

La sentenza ordinata del
l'ufficio istruzione — una ses
santina di pagine dattiloscrìt
te — è minuziosa e dettaglia
ta. L'analisi della posizione 
dei singoli imputati è prece
duta dalla a cronaca» delle 
principali fasi dell'inchiesta e 
da un preambolo di carat
tere « metodologico », una 
sorta di chiave di lettura del
le prove e degli indizi in 
rapporto all'operare che ca
ratterizza i gruppi terroristi
ci e clandestini. In partico
lare il giudice sottolinea co
me l'organizzazione sovversi
va abbia utilizzato, nel no
stro paese, un centinaio di 
sigle diverse, e che a Geno
va le più frequenti sono sta
te «Brigate rosse» e «Azio* 
ne rivoluzionaria». Se a cia
scuna etichetta — si legge 
nel documento — corrispon
da un contenuto diverso, con 
struttura autonoma e diffe
renziata. non è dato nspon 
dere proprio per la na
tura clandestina dell'organiz- j 
zazione. • 

Quanto alla storia delle in- I 

dagini, si parte dalla scoper
ta di un «volantinaggio Br» 
all'Itàlsider ad opera di Fran
cesco Belanti. Il compito di 
sostenere la denuncia con la 
propria testimonianza «toccò 
— scrive il giudice — a Gui
do Rossa che la doppia qua
lità di autorevole sindacali
sta e di membro del consi
glio di fabbrica rendeva par
ticolarmente rappresentativo 
della volontà della stragran
de maggioranza degli operai. 
Non vi è dubbio che il Ros
sa adempiva cosi ad un do
vere civile, ma poiché le cir
costanze di fatto imprimeva
no al gesto un forte valo
re simbolico, nell'assumersi 
quella responsabilità egli ma
nifestava anche la generosi
tà del suo carattere, proprio 
dì un uomo che nella vita 
non si era mai tirato indie
tro. Rossa pago duramente 
il suo coraggio: l'organizza
zione terroristica esercitò la 
più radicale delle intimidazio
ni, l'assassinio dell'uomo sim
bolo dell'opposizione operaia 
all'eversiona». 

Berardi, prosegue il giudi
ce, apparve profondamente 
turbato per la morte di Ros
sa e in queste condizioni psi
cologiche forni ai carabinieri 
una dettagliata descrizione 
del suo reclut» tore: si atta
gliava con minuzia al docen
te universitario Enrico Fen
zi Da questa identificazione. 
cui si erano cel frattempo 
avvicinati per altre vie gli 
organi ai polizia, anello do
po anello, gli inquirenti ar
rivano agli altri nomi, ai cla
morosi arresti del maggio 
scorso, agli sviluppi che si 
sono succeduti fino a settem
bre con l'arresto di Marron
cini e Pezzoli. già sotto in
chiesta a Firenze nel qua
dro delle indagini su « Azio
ne rivoluzionaria ». Sigla 
quest'ultima del gruppo il 
cui presunto leader Gianfran
co Faina, anch'egh docente 
con Fenzi alla facoltà di Let
tere. è attualmente protagoni
sta di vari procedimenti giu
diziari. 

Rossella Michienzi 

Agenti speciali protestano: 
« Noi non conosciamo le armi » 

CAGLIARI — «Siamo mandati allo sbaraglio senza orga
nizzazione e senza coordinamento. Non sappiamo maneggiare 
le armi. In questi mesi non abbiamo concluso un bel niente. 
Abbiamo solo sequestrato un paio di fucili. In una situazione 
cosi, non si può più davvero andare avanti». 

E' la dura denuncia di un gruppo di agenti del reparto 
speciale antisequestri di Nuoro. Un grido d'allarme lanciato 
nel corso di un'assemblea alla quale hanno partecipato un 
centinaio di poliziotti. 

Gli agenti del reparto speciale si sono riuniti per esami
nare le questioni relative al sindacato di polizia, per discu
tere sulla loro organizzazione a Nuoro. Intendono stilare 
un documento che sarà portato all'assemblea nazionale, 
fissata per il 24 e 25 di novembre ad Ostia. Una delegazione 
di tre agenti si recherà, appunto, ad Ostia per dare lettura 
del documento approntato da un ristretto comitato di otto 
poliziotti di stanza in Sardegna. 

«Siamo in 103 — dicono gli agenti — e la stragrande 
maggioranza è contraria a quanto proposto dal governo per 
il hindacato di polizia. Ma vogliamo anche denunciare gli 
sprechi, le distorsioni che si verificano a Nuoro». 

«La richiesta di una maggiore preparazione professio
nale. in particolare l'aggiornamento sull'uso delle armi: 
questo chiediamo. Non vogliamo diventare assassini dei 
nostri colléghi, a causa di qualche errore». 

Ridda di ipotesi ma nessun elemento certo 

A Parma ora si cerca 
la causa della strage 

Un'opera difficile e complessa - Tentativi di strumentalizzazione 
politica - Cardiochirurgia: un prezioso patrimonio di capacità 

Fascista con tessera del Sid 
muore In un incidente a Napoli 
NAPOLI — Per 4 ore una 
vittim in un incidente strada
le è stata creduta un'altra 
persona. Poi si è scoperto 
invece che era un aderente 
ad un movimento eversivo di 
destra. <• 

E' accaduto a Napoli dove. 
a causa di una patente falsa 
rubata a Catanzaro, un ade
rente al movimento di e-
strema destra « Giustizieri 
d'Italia ». è stato creduto un 
giovane (anch'esso napoleta
no) che invece né con la pa
tente né con il morto aveva 
nulla a che fare. 

Alle 2 dell'altra notte la po
lizia stradale di Nanoli è in
tervenuta suU'Auto-Sole per 
un crave incidente stradale: a 
terra un morto che viene i-
dentificato per Francesco 
Cannano. 

Invece, quando si è trottato 
di accertare l'identità del de
funto in modo ufficiale, si è 

scoperto che il cadavere era 
di Domenico Malvone, un 
« giusiziere d'Italia », che 
viaggiava con una patente 
falsa, rubata insieme a molte 
altre — tutte in bianco — a 
Catanzaro qualche tempo fa. 

Sono cominciate così le in
dagini della Digos e della 
Squadra Mobile che hanno 
appurato che il Malvone (era 
stato • arrestato nell'ottobre 
del '76 con una tessera « fal
sa » del SID) viaggiava in 
compagnia di un amico. Mas
simo Marone. che aveva an
che lui una patente falsa, an
ch'essa rubata a Catanzaro e 
anche onesta intestata ad li
na persona realmente esisten
te 

Addosso al morto sono sta
ti trovati anche asseeni cirro-
lari intestati ai titolari del'p 
due patenti false ed uno. ad
dirittura in bianco, della 
Banca Commerciale Italiana. 

Vogliono le informazioni promesse 

Minacciosa lettera 
dei rapitori di 

Sindona a Guzzi 
Arrestato nella mattinata di ieri a 
Palermo un dipendente degli Spatola 

ROMA — E' un geometra 
in pensione, ma lo chia
mano « l'ingegnere > : Al
berto Savi, 56 anni, moglie 
e tre figli, dipendente del
l'impresa di costruzioni dei 
fratelli Spatola, i postini 
accusati di « concorso nel 
sequestro di Sindona», è 
stato arrestato ieri mattina 
a Palermo per ordine dei 
giudici romani Sica e Impo-
simato sotto l'imputazione 
di favoreggiamento perso
nale. Tra le sue carte, se
questrate nell'ufficio dei 
due imprenditori palermi
tani, gli investigatori han
no trovato il numero di 
telefono dell'avvocato di 
Sindona, Guzzi, il profes
sionista sulla soglia del cui 
studio fu arrestato il 9 ot
tobre scorso, il più giovane 
dei fratelli Spatola. 

L'arresto del dipendente 
dei costruttori palermitani 
è solo una delle novità del 
caso Sindona. Proprio ieri 
si è appreso che i presunti 
rapitori del bancarottiere 
hanno inviato all'avvocato 
Guzzi una nuova lettera 
dai contenuti minacciosi. 
Una copia della missiva, 
con il timbro del 30 otto
bre scorso, è pervenuta dal 
Canada all'Ansa. 

I rapitori, in pratica, af
fermano di aver rilasciato 
il bancarottiere alla preci
sa condizione che questo 
fornisse molto denaro e 
tutte le informazioni ri
chieste. I rapitori si dico
no in attesa ma minaccia
no di e colpire senza pietà 
i suoi familiari» (di Sin
dona) se le promesse non 
saranno mantenute. Nella 
minaccia è accomunato un 
non meglio precisato «com
pare» che — affermano nel
la lettera i rapitori — « pa
re voglia-oracolare la no
stra missione ». 

La lettera si conclude 
con un appuntamento te

lefonico: «Chiameremo tra 
qualche giorno per essere 
sicuri che il nostro mes
saggio è stato ricevuto, al
trimenti provvederemo ad 
un'altra consegna a domi
cilio ». Vi è anche un rife
rimento (un'altra parte 
della sceneggiata?) all'ar
resto del postino «inge
nuo » di Sindona, Vincen
zo Spatola: « Con 200 mila 
lire — affermano i presunti 
rapitori — ne possiamo tro
vare tanti di fattorini for
se meno stupidi ». Il docu
mento pervenuto all'Ansa 
reca in calce la seguente 
nota: « Copia della lettera 
trasmessa all'avvocato Guz
zi di Roma ». -

Sempre ieri, frattanto, 
Sica e Imposlmato hanno 
interrogato nuovamente 
Vincenzo Spatola. Al cen
tro dell'Interrogatorio, a 
quanto si è appreso, è sta
to l'episodio della telefo
nata che il costruttore fe
ce Il 9 ottobre scorso a Pa
lermo da Roma, prima di 
consegnare la famosa let
tera al legale di Sindona. 

Vincenzo Spatola affer
mò. al momento dell'arre
sto, di aver parlato quel 
giorno anche con il fratello 
Rosario, ma questi non vol
le mai confermare la cir
costanza: 

I magistrati, al termine 
dell'interrogatorio, hanno 
permesso un col'oquio con 
i familiari, disponendo an
che che sia tolto dall'isola
mento. I giudici Sica e Im-
posimato. come è noto, si 
recheranno quanto prima 
di nuovo negli Stati Uniti. 
dopo la prima missione giu
dicata molto fruttuosa, di 
pochi giorni fa. Quanto al
la lettera ricevuta da Guzzi 
1 magistrati si sarebbero 
mostrati abbastanza con
vinti della veridicità delle 
minacce. 

Operazione lampo a Milano con l'aiuto del calcolatore 

Industriale rapito e liberato dai CC 
MONZA — Il sequestro non 
e duralo nemmeno un'ora e 

. mezzo I carabinieri hanno 
« placcato » ì banditi con una 
tempestività eccezionale ed 
hanno liberato l'ostaggio sen 
za colpo ferire. Angelo Fu
magalli. di 67 anni, industria
le di Oggiono, in provincia di 
Como, era stato rapito e feri
to alle gambe alle 7,15 di ie
ri: alle 8.30 il scolpo grosso» 
dei CC del gruppo operativo 
di Mo" *a e dei militi di Lec
co e Desio, si era già conclu
so con pieno successo, grazie 
anche alla preziosa «collabo
razione » di un computer cne 
ha consentito ai carabinieri 
di anticipare tutte le mosse 
dei banditi con precisione 
quasi incredibile. 

Come ogni mattina. Angelo 
Fumagalli, puntualissimo, è 
uscito di casa a Oggiono. po
chi minati dopo le sette 
L'industriale, contitolare con 
il fratello Luciano della 
« CE.SI » una industria di 
piastrelle e materiale edili/io 

I di Sirene nella quale lavora- ; 
! no una trentina di dlpenden 
1 ti. sale sulla sua Ritmo blu 

per raggiungere la fabbrica. 
Ma Angelo Fumagalli, alla 

fabbrica, non riesce ad arri
vare. Circa 500 metri prima 
dello stabilimento, sotto una 
pioggia insistente, una Alfetta 
rossa, gli taglia la strada. 

Quattro individui incappuc
ciati e armati di mitra e pi
stole, circondano l'auto di 
Fumagalli sparando anche al
cuni colpi sul parabrezza per 
intimorire l'uomo. 

«Appena ho capito cosa 
stava succedendo — racconta 
l'uomo dal letto dell'ospedale 
di Seregno dove è stato rico
verato. mi sono aggrappato 
con tutte le forze alla portiera 
della macchina. Non potevo 
fare altro. Non sono nemme
no armato. Mentre due ban
diti cercavano di portarmi 
via. ho sentito due spari e un 
fortissimo dolore alle ginoc
chia che hanno incominciato 
a sanguinare ». 

Dopo aver caricato la loro 
vittima sull'Alfetta. i banditi 
sono ripartiti a gran velocità 
verso Morate Poi è avvenuto 
i] cambio di macchina. 

A questo punto entra in 
scena il computer. Da qual
che tempo i carabinieri di 
Monza hanno messo a punto 
un piano antisequestri basato 
sulla computerizzazione di u-
na serie di dati riguardanti il 
territorio compreso nel 
triangolo che ha come vertici 
Coma Lecco e Monza. 

Dal «terminale* dell'elabo
ratore installato nella sede 
della Legione dei CC di Mi
lano, sono stati trasmessi al 
«cuore» del computer (a 
Roma, ai comandi del gene
rale dei CC in viale Roma
nia) una grande quantità di 
informazioni riguardanti i 
rapimenti avvenuti nell'area 
interessata, i dati inerenti le 
potenziali vittime dell'* Ano
nima sequestri » (industriali, 
commercianti facoltosi e cosi 
via), tutte le caratteristiche 

topografiche de! «triangolo» 
Così ieri mattina, è stato 

sufficiente fornire al « cervel 
, Ione» la localizzazione geo-
j grafica dei sequestro di Fu

magalli; in pochi secondi dai 
retai del computer vengono 
individuati una serie di 
« punti notevoli » attraverso i 
quali molto probabilmente 
dovrebbero transitare i rapi
tori con l'ostaggio. 

Le previsioni dell'elabora
tore si dimostrano esatte al 

cento per cento. Venti minuti 
dopo il sequestro, tutte le 
zone segnalate dal cervello e-
lettronico sono presidiate 
discretamente da auto «ci 
vetta» dei carabinieri. La 
macchina dei banditi chi 
entra ne! box di uno stabile 
viene individuata. I CC. pocc 
dopo circondano tutta la som 
e liberano l'ostaggio arre 
stando due banditi: Santo 
Maffei. di 28 anni da Messina 
e Tommaso Biamonte. di 23 
anni, da Catanzaro, già noti 
alla polizia. 

Scoperto piano di 
fuga daH'Ucciardone 

i SEREGNO — L'industriai* Fumagalli in «spadai* I 

PALERMO — La mafia pro
gettava un'evasione dal car
cere deirUcciardone? Ieri 
notte una mappa moito ben 
fatta dei locali dell'infermeria 
del carcere palermitano è 
venuta alla luce nel corso di 
una perquisizione ordinata ai 
carabinieri dal sostituto pro
curatore della Repubblica 
Vincenzo Agnello. 

I militari sono andati a 
colpo sicuro. Dopo mezz'ora 
il disegno, la cui esistenza e-
ra stata evidentemente segna
lata da qualcuno, è saltato 
fuori, pieno di dettagli ed e-
satto anche nella scala della 
riproduzione. 

Per tutta la giornata le ri
cerche e gli accertamenti so
no continuati a tappeto, 
mentre scattavano all'interno 
e all'esterno del carcere le 
misure di sicurezza. Tra gK 
ospiti attuali dell'infermeria 
sono il boss mafioso di Sa-

lerii. Salvatore Zizzo, il traf
ficante della « multinazionale 
dell'eroina > sul capo del 
quale pende una richiesta di 
estradizione in USA e il cas
siere della «Anonima se
questri» don Agostino Cop
pola, cugino del capomafia 
« Franck tre dita ». 

Quattro anni fa 5 reclusi. 
scapparono dal carcere se
gando le sbarre di una fi
nestra. Gli evasi furono tutti 
riacciuffati nel giro dì un 
ar.no. Si fece l'ipotesi che la 
loro fuga dovesse aprire la 
strada ad altri detenuti «di 
rispetto». Che la mafia rie
sca a dettar legge nella «ca
sa circondariale» del capo
luogo siciliano è stato con
fermato dalla uccisione, ne) 
giro degli ultimi due anni, di 
due sottufficiali degli agenti 
di custodia e da tutta una 
serie di notizie che filtrano 
«H'esterno del carcera. 

Dal nostro inviato 
PARMA — Finito di scavare 
tra le macerie, adesso si 
« scava » alla ricerca delle 
cause della sciagura di mar-
tedi scordo all'ospedale, Un 
lavoro di « scavo » doveroso e 
legittimo ma dal quale pur
troppo qualcuno pensa di po
ter trarre materiale per spe
culazioni elettoralistiche. 
L'impressione è che da qual
che parte, e neppure troppo 
velatamente, ci si chieda se 
si possa perdere l'occasione 
di una tragedia cosi sconvol
gente per tentare di mettere 
sotto accusa un'amministra
zione comunale e un'ammi
nistrazione ospedaliera di si
nistra. 

L'atmosfera è naturalmente 
carica di tensione, mentre la 
città si appresta a dare l'ad
dio ai 19 poveri morti sepolti 
sotto le macerie dei tre re
parti dell'ospedale distrutti 
dalla tremenda esplosione di 
martedì scorso, e mentre si 
insegue una ridda di ipotesi 
per cercare di spiegare la 
tragedia. 

Nella tarda mattinata di ie
ri lon. Vittoria Quarenghi, 
de, sottosegretario alla Sani
tà, dopo aver presieduto una 
riunione in prefettura ha 
compiuto una visita all'ospe
dale durante la quale è stata 
avvicinata da un gruppo di 
giornalisti. Qualcuno ha avu
to l'impressione che l'espo
nente del governo tentasse di 
sottrarsi alle domande della 
stampa e l'atmosfera si è fat
ta tesa. Si è quindi improvvi
sata una conferenza stampa 
negli uffici della presidenza. 
L'on. Quarenghi ha detto, fra 
l'altro, che il consiglio dei 
ministri studierà la possibili
tà di varare un decreto legge 
per la ricostruzione dei re
parti distrutti fra i quali. 
non hisogna dimenticarlo, c'è 
uno dei pochi centri di chi
rurgia del cuore funzionanti 
in Italia. 

Ma al di là delle dichiara
zioni dell'on. Quarenghi, c'è 
da rilevare che a qualche col
lega la conferenza stampa ha 
fornito il destro per dire che 
si spendono soldi per Parma 
mentre nell'organizzazione 
ospedaliera del Sud si regi
strano grosse carenze e che 
se quanto è successo a Par
ma fosse capitato da qualche 
altra parte, ora si griderebbe 
allo scandalo. Ci sembrano e-
sempi abbastanza illuminanti 
di un grossolano tentativo di 
speculazione su una tragedia 
sulle cui cause occorre inda
gare fino in fondo, senza 
« protezioni » e senza precon
cetti. 

Lo ha ribadito nella confe
renza stampa di ieri mattina 
il presidente del consiglio di 
amministrazione dell'ospeda
le, il compagno Decimo Mar
telli. «Se ci sono dei colpe
voli fra noi. saranno puniti ». 
ha detto. 

La ricerca delle cause non 
si presenta facile. C'è una i-
potesi che attualmente sia 
prevalente sulle altre? «No 
— dice il dott. Carlo Campa
na, sovrintendente sanitario 
deTospedale —. fino a que
sto momento sono diverse le 
ipotesi, e sottolineo ipotesi, 
sulle cause della tragedia. 
Per arrivare ad una conclu
sione dovranno lavorare, e 
non poco, fior di specialisti, 
sia gli esperti scelti dalla 
magistratura che quelli de
signati dalla Regione in ac
cordo con il ministero della 
Sanità. Un contributo lo da
ranno i gruppi di lavoro isti
tuiti all'interno dell'ospedale. 
Fino ad ora posso aggiungere 
che c'è una propensione a ri
tenere che lo scoppio sia sta
to causato da gas diffusi an
ziché da gas compressi. Ma è 
anche questa un'ipotesi ». 

«Sono state scritte troppe 
cose inesatte», dice il dott. 
Fabrizio Thìodo, assistente di 
cardiochirurgia. Ad esempio, 
aggiunge. si è parlato del po
vero Anselmo Cervi, rimasto 
disintegrato nella deflagra
zione, come di uno sprovve
duto che può aver provocato 
la tragedia perché non sape
va bène quel che faceva. 
«Anselmo Cervi — dice il 
dott. Chiodo — era non solo 
un infermiere specializzato 
ma anche un tecnico qualifi
cato, tanto è vero che si oc
cupava del funzionamento 
della macchina cuore-polmo
ni ». 

Adesso il reparto è un cu
mulo di rovine. Uno dei 
problemi che si pongono è 
quello di utilizzare, magari 
anche attraverso esperienze 
in altri centri, quel patrimo
nio di capacità e di esperien
ze accumulato in sette anni 
al reparto di cardiochirurgia, 
medici e infermieri che, non 
occorre dimenticarlo neppure 
in un momento in cui sono 
comprensibili tensioni e an
che punte polemiche, sono 
diventati bravi andando a 
specializzarsi in Ttalia e per 
il mondo. 

Ennio Elena 
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Nello sciopero generale i problemi 
drammatici che il governo ignora 

Le proposte del sindacato su fisco, assegni familiari, pensioni, tariffe, casa e Mezzogiorno - Sono 
rivendicazioni che puntano « a cambiare il modo di vivere della gente » - Mercoledì manifestazioni 

ROMA — Il governo ha eluso 
problemi e fondamentali » che 
« emergono dalla situazione 
economica e sociale del Pae
se >. Questa, secondo la segre
teria della Federazione Cgll, 
Cisl; Vii, la vera ragione del
lo sciopero generale dì 4 ore 
deciso per mercoledì prossi
mo. E', dunque, qualcosa di 
più profondo e significativo 
di una, pur comprensibile, 
reazione indignata ai conti
nui rinvìi del governo. Il no
do resta quello che Lama in
dicò all'indomani della deci
sione del Consiglio dei mini
stri di rincarare la benzina e 
le tariffe elettriche: se, cioè, 
il governo « vuole emarginare 
il movimento sindacale o coin
volgerlo nelle scelte da fare », 
cosi da verificare nei fatti 
«cosa si Intende per politica 
di cambiamento ». Proprio per 
non lasciare margini a dubbi 
o strumentalizzazioni. Maria-
netti e Benvenuti hanno pre
cisato che lo sciopero gene
rale non sarà revocato se. in 
queste ore. da palazzo Chigi 
partisse la convocazione per 
la trattativa (ieri il quotidia
no de, Il popolo, sembrava 
auspicare una soluzione di 
questo tipo), ma soltanto * in 
presenza di un accordo col 
governo». 

Dice Benvenuto: a questo 
punto il governo, che « non 
riesce nemmeno a mettere or
dine in casa propria», deve 
dimostrare la sua « esistenza ». 
Aggiunge Marianetti: il dis
senso è di « metodo » perché 
la compagine ministeriale è 
arrivata a « scaricare » le sue 
contraddizioni interne sul mo
vimento sindacale. La decisio
ne di indire lo sciopero è sta
ta presa per dimostrare — ag
giunge il segretario della Cgil 
— «la determinazione con la 
quale portiamo avanti la no
stra vertenza, non solo nei 
confronti dell'esecutivo, ma 
anche dei lavoratori ». 

Le rivendicazioni alle quali 
fi governo non è in grado di 
dare risposte indicano la scel
ta compiuta dal sindacato: 
«cambiare in profondo e in 
meglio — come dice Lama — 
qualche cosa nel modo dì vi
vere della gente». La piatta
forma. infatti, non si ferma 
sulla soglia della salvaguar
dia dei salari reali dalla fal
cidia dell'inflazione. Incìde 
più a fondo: sulta distribuzio
ne del reddito, sulla politica 
economica, sulla politica in
dustriale. Esaminiamone i con
tenuti. 

FISCO — La scala mobile, 
ormai, non copre che il 70 % 

Esclusi solo 
i servizi 
essenziali 

La segreteria unitaria 
ha deciso ieri le modali
tà dello sciopero genera
la di 4 ore per mercoledì. 
Sono interessate pratica
mente tutte le categorie, 
con l'eccezione dei dipen
denti del settore traspor
ti • degli addetti ai ser
vici Indispensabili. 

In particolare l'esenzio
ne riguarda: l'intero set
tore dei trasporti (salvo 
I portuali e gli addetti al
l'autotrasporto merci I 
quali sciopereranno con le 
modalità decise dalle or
ganizzazioni territoriali); 
I quotidiani e la Rai-Tv; 
gli addetti alla produzio
ne di energia elettrica e 
le aquadra di pronto in
tervento per acqua, gas 
• elettricità; gli addetti 
alle sale operatorie, pron
to soccorso e servizi di 
cucina negli ospedali; I 
vigili del fuoco. Alcune or
ganizzazioni territoriali 
del sindacato, comunque, 
sono già impegnate ad In
dividuar* forme di coin
volgimento 

del salario medio e soltanto 
dopo che il costo della vita è 
aumentato. Al tempo stesso, 
l'incremento salariale deter
minato dalla contingenza fa 
scattare aliquote fiscali piti 
elevate che colpiscono ulte
riormente i salari reali. Pro
prio per ridimensionare que
sta spirale, il governo, acco
gliendo una richiesta salaria
le, ha deciso maggiori detra
zioni fiscali, ma solo per l'en
fio prossimo. La Federazione 
Cgil. Cisl, Vii, invece, chiede 
che le detrazioni scattino già 
quest'anno, così da evitare 
che la tredicesima mensilità 
sia decurtata dal drenaggio 
fiscale. E chiede anche impe
gni precisi di lotta all'evasio
ne fiscale da parte del gover
no, anche per far combaciare 
le compatibilite sociali con 
quelle economiche. 

ASSEGNI FAMILIARI — 
Da piti di 5 anni gli assegni 
familiari sono bloccati, men
tre la gestione previdenziale 
dei contributi dei lavoratori è 
in attivo. SÌ è arrivati all'as
surdo che la famiglia-tipo ita
liana (il lavoratore con mo
glie e due figli a carico) versi 
contributi pia alti di quanto 
poi ne riceva con gli assenni. 
Ecco perché il sindacato chie
de il raddoppio degli assegni. 
Vna misura, questa, che può 
contribuire a una redistribu
zione del reddito a favore del 
Mezzoaiorno dove nella stra
grande maggioranza delle fa
miglie un solo componente ha 
un reddito certo. 

PENSIONI — Nonostante 
gli impegni assunti col sinda
cato e le forze politiche demo
cratiche. il governo continua 
a non presentare in Parla
mento la riforma previdenzia
le. Non solo, i prossimi au
menti delle pensioni — con
quistati proprio dalle lotte dei 
lavoratori — sono di fatto ri
dimensionati dall'inflazione. J 
più colpiti sono i pensionati 
al minimo (cioè con 15 anni 
di contributi) e coloro che 
hanno la pensione socinle, en
trambe intorno alle 100 mila 
lire. Per quésti il sindacato 
ha chiesto un auménto di altre 
10 mila liref copie misura tem
porànea hi attésa di una ride
finizione neWambito detta ri
forma. y 

TARIFFE — I sindacati si 
battono per una politica ta
riffaria che salvaguardi le fa
sce sociali e i consumi essen
ziali e che non realizzi il con
temporaneo aumento a raffi
ca di mezzi amministrati, il 
cui effetto inflazionistico è 
evidente. Tutto questo colle
gato a programmi di investi-
mento e di sviluppo in settori 
essenziali quali l'energia, le 
telecomunicazioni, i trasporti 
pubblici. U aoverno. nero, ha 
preferito imboccare la strada 
dei fatti compiuti. 

CASA — 1 temi della casa. 
delle opere pubbliche, degli 
sfratti e dell'attuazione piena 
del piano decennale continua
no a rimanere irrisolti, men
tre vengono avanti ' pesanti 
condizionamenti e contimi ten
tativi di svuotamento dei con
tenuti innovativi e program
matori di provvedimenti già 
decisi. 

OCCUPAZIONE — Si riven
dicano sbocchi positivi a que
stioni occupazionali urgenti, 
specie nel Mezzogiorno: pro
grammi per Gioia Tauro; in
terventi nell'area napoletana; 
ripresa del lavoro e delle pro
duzioni dei maggiori gruppi 
in crisi (Sir e Liquigas, so
pratutto); uscita dalle crisi di 
settore più acute, come quelle 
delle fibre e dei cantieri; di
fesa dell'occupazione nelle 
imprese pubbliche e private, 
dalla Gepi all'Olivetti. 

Sono rivendicazioni concre
te, che lo stesso governo, 44 
giorni fa, ha dichiarato giu
ste. Salvo, poi. dimostrare di 
non sapere come affrontarle. 

Pasquale Castella 

NON MESCO R 
R\CORt>RftHl t f l 

FO^HULR COHTao 
LO $Clof>tft.O 

GfchCrVHt 

Fiat: cade una scocca 
Incidente o sabotaggio? 
Il fatto è successo alla linea di Mirafiori - L'azienda sostiene il «danneggiamento doloso» 
Un anello segato in più parti? - La vicenda dei sessantuno torna stamane in pretura 

TORINO — La scocca di una « 127 » si è 
staccata ieri mattina dalla linea di montaggio 
di Mirafiori ed è caduta, fermandosi, for
tunatamente, sulle griglie di protezione sot- . 
tostanti. 

Se cosi non fosse stato, le conseguenze 
avrebbero potuto essere gravi per l'incolu
mità dei lavoratori che si trovavano nei 
pressi. Ben altro è però il significato che 
la direzione FIAT dà all'episodio. In un co
municato, l'azienda sostiene che « accerta
menti effettuati hanno provato il danneggia
mento doloso» dell'ultimo anello della cate
na di sinistra che regge la barra posteriore 
di sostegno della scocca. In questo senso (in 
parole povere e sabotaggio ») è stato pre
sentato un esposto-denuncia al commissariato 
di PS-Mirafiori. In esso si sostiene che l'anel
lo della catena è stato « segato in più punti 
con un attrezzo circolare » cioè una sega elet
trica. La scocca è caduta dopo aver effettua
to un percorso di circa 350 metri, verso le 
7,30 del mattino, cioè pochi istanti dopo la ri

presa del lavoro. Se fosse caduta più avanti 
— sostiene la FIAT — indicando il possibile 
obiettivo del < sabotaggio » — la scocca sa
rebbe finita nella fossa di elettroforesi, e 
avrebbe bloccato la linea per alcune ore, il 
tempo occorrente per recuperare la scocca e 
per cambiare i liquidi contenuti nella fossa. 

* • • . . 
In serata i sindacati e il consiglio di set

tore della carrozzeria di Mirafiori — che era 
stato convocato dalla direzione del personale 
della FIAT per essere informato dell'episo
dio — hanno replicato alla versione aziendale. 
« Il CdF — afferma un comunicato — dopo 
aver constatato che il gancio era effettiva
mente stato tagliato... ha svolto una indagine 
e ha riscontrato che 8 giorni fa i lavoratori 
avevano già segnalato la presenza di un gan
cio rotto che è stato poi messo da parte. Di 
questo erano stati messi a conoscenza il ca
posquadra e il caporeparto della officina 645, 
ma nessuno dell'azienda si è preso la respon
sabilità di eliminare il gancio dal reparto 

Dal nostro inviato 
TORINO— La vicenda dei 61 
licenziati FIAT torna stamane 
nell'aula della pretura con 
l'aggrovigliato nodo di que
stioni e significati che le 
stanno dietro. 

II. pretore Concerso dovrà 
confermare o revocare il 
decreto d'urgenza col quale 

l'8 novembre aveva ordinato 
il reintegro dei licenzir.ti al 
posto di lavoro e quindi il 
pagamento delle retribuzioni 
arretrate, dichiarando di fat
to l'illegittimità della proce
dura FIAT. L'azienda potrà 
esporre le proprie argomen
tazioni. e il giudice dovrà an
che valutare i riflessi che sul 

decreto di riassunzione dei 
licenziati- hanno le nuove 
€ sospensioni cautelative » de
cise dai dirigenti del colosso 
dell'auto. Sul tavolo del ma
gistrato ci sarà pure il ricor
so urgente presentato dai le
gali dei dieci licenziati che 
non condividono le posizioni 
della FLM e non hanno- fir-

Al Senato le richieste del PCI sulle pensioni 
Sono state presentate alla commissione Lavoro durante il dibattito sulla legge finanziaria u Aumento dei mini
mi, semestralizzazione della scala mobile, adeguamento delle rendite sociali, i punti principali della proposta 

ROMA — I comunisti — pri
mi ed unici finora — hanno 
formalizzato ieri nella com
missione Lavoro di Palazzo 
Madama le proposte per un 
adeguamento urgente delle 
pensioni più basse. L'occasio
ne è stata fornita dal dibattito 
sulla legge finanziaria dello 
Stato la quale rinvia le que
stioni delle pensioni al riordi
no complessivo del . sistema 
previdenziale : ; riforma ajeha.. 
tarda a venire — lo ha-ripe^" 
tuto ieri U comunista Cazza
to — per i contrasti interni 
alla maggioranza di governo. 

Ed ecco le proposte avanza
te dai comunisti cosi come le 
ha presentate il compagno An-
toniazzi: . • . 
£ | aumento dei minimi del 
" 30 per cento (pari a 11.400 
lire) dal 1. gennaio del 1980. 
Le pensioni minime sarebbero 

cosi — aggiungendo gli au
menti che scattano dal prossi
mo gennaio — di 155 mila lire 
mensili; 

A aumento di 10 mila lire, 
dal 1. gennaio del prossi

mo anno, dei trattamenti mi
nimi di quei lavoratori che in 
realtà hanno un periodo con
tributivo superiore ai 15 anni. 
Pai 1981 poi queste posizioni 
seguirebbero la dinamica del
le pensioni superiori al mini
mo e. quindi, dei salari; ' 

A introduzione della seme-
• -stralizzazione della scala 
mobile per i pensionati del-
l'INPS sempre dal prossimo 
anno; ' ' ; , • • ; . • • [ -\ 
#fc adeguamento differenziato 

delle pensioni sociali: per 
i titolari facenti parte di un 
nucleo familiare aumento di 
15 mila lire mensili (da 83 mi
la a 98 mila lire); per chi vi

ve solo l'aumento sarebbe di 
40 mila (da 83 a 123 mila lire 
al mese); 
Q un aumento mensile di al-

meno 10 mila lire per i 
trattamenti pensionistici ero
gati agli invalidi civili (si 
tratta, come è noto, di una ca
tegoria di cittadini che oggi 
riceve assegni veramente esi
gui): 

Q lavoratori autonomi: i co
munisti condividono l'o

biettivo di tendere alla pari
ficazione dei minimi pensioni
stici di queste categorie con 
quelli percepiti dai lavoratori 
dipendenti. Ora un aumento 
di sole 10 mila lire mensili dei 
minimi si traduce in un one
re complessivo di 450 miliar
di. Bisogna tener poi conto 
che all'interno di queste ca
tegorie autonome sono notevo
li le differenze tra i livelli di 

reddito e queste differenze 
vanno considerate nell'adegua
mento dei prelievi contributi
vi per non colpire i soggetti 
meno abbienti (in sostanza, 
dicono i comunisti, vanno ade
guate le contribuzioni alla ge
stione INPS dei lavoratori au
tonomi senza però dimentica
re che non sono uguali il con
tadino povero meridionale e 
il commerciante .grossista). 

I comunisti. hanno definito 
queste -proposte, '«necessarie' 
ed urgenti» rispondendo-an
che afi'ornìai ovvia obiezione 
della copertura finanziaria per 
permettere questi irrinunciabi
li adeguamenti delle pensioni 
minime. Ed ecco dove si pos
sono prendere i soldi: con la 
legge, finanziaria il governo 
propone una fiscalizzazione de
gli oneri sociali per tutto l'an
no '80 di 2.700 miliardi di lire, 
mentre il gruppo comunista dì 

Palazzo Madama propone 2 
mila miliardi limitando il prov
vedimento al 30 giugno del 
prossimo anno. Entro questa 
data il governo deve appron
tare la riorganizzazione com
plessiva della fiscalizzazione 
finalizzandola «agli obiettivi 
più urgenti della politica eco
nomica »; si possono utilizza
re i fondi attivi di alcune ge
stioni previdenziali (per esem
plo TINÀIL. la CIPDEL) per 
«dare un senso concreto al 
concetto di solidarietà»; un 
ulteriore ricorso al mercato 
finanziario; una vera lotta al
l'evasione fiscale per assicu
rare. accanto alle maggiori 
entrate una effettiva giustizia 
sociale. • ' • - • ' . 

g. f. m. 

ROMA — Di pensioni si sono 
interessati ieri anche sociali
sti e democristiani. II PSI ha 

annunciato, nel corso di una 
conferenza-stampa del senato
re Landolfi e dell'on. Cresco, 
che è disponibile a discutere 
la legge finanziaria solo dopo 
che il governo avrà presenta
to al Parlamento il disegno 
di legge di riforma del siste
ma pensionistico ed ha preci
sato i punti principali a cui 
la riforma dovrebbe ispirarsi. 

La DC dal canto suo ha riu
nito i parlamentari che al Se
nato e alla Càmera si occupa
no di previdenza e pensioni. 
Punto qualificante della rifor
ma — rileva un comunicato —, 
deve essere il principio «del
la unificazione e omogeneizza
zione dei sistemi assicurativi 
per le pensioni di vecchiaia, 
invalidità e superstiti pur nel 
rispetto di un pluralismo del
l'amministrazione non contra
stante con l'unicità dell'ordi
namento ». 

malo il documento di con
danna di oghi forma di vio
lenza e di intimidazione nelle 
lotte sindacali: con esso si 
chiede che l'ordinanza di 
reintegro abbia «integrale e-
secuzione», come dire che i 
licenziati debbono essere 
senz'altro autorizzati a torna
re nelle officine. 

Al sindacato si aspettano 
una sentenza «che dia san
zione positiva e definitiva al 
nostro ricorso contro la 
FIAT», un atto giuridico che 
ribadisca « che in quel modo 
non si può assolutamente li
cenziare ». 

«Noi non intendiamo cri
minalizzare il sindacato », a-
veva sostenuto nei giorni 
scorsi il rappresentante del
l'Unione industriali. Ma bi
sogna dire che nel «caso 
FIAT» le parole appaiono 
brutalmente contraddette dai 
fatti. Da quando si è comin
ciato a divulgare gli addebiti 
mossi ai licenziali, i motivi 
di sorpresa non sono davvero 
mancati. C'è un po' di tutto 
nelle lettere di contestazione 
della FIAT, dall'autoriduzione 
del rendimento alle minacce. 
alle violenze contro i capi, 
fino ad episodi di una gravi
tà straordinaria. In questa 
varia casistica che si arric
chisce di giorno in giorno 
troviamo ora, accanto all'o
peraio che proponeva l'ac
quisto di armi « a compagni 
di lavoro e a superiori ». an
che quello al quale si imputa 
di « aver propagandato la 
formazione di nuclei armati 
all'interno della fabbrica ». E 
non cfè bisogno di dire che 
si tratta di accuse che. se 
provate, avrebbero una gros
sa rilevanza sul terreno pena
le. 

Ma perché questi « fatti » 
vengono alla luce soltanto o-
ra? Come si spiega che la 
FIAT non abbia sentito il 
dovere di investire l'autorità 
giudiziaria? Se la FIAT è 
convinta della fondatezza di 
simili addebiti, è «inaudito» 
— come afferma un docu
mento della FLM — che solo 
l'azione del sindacato e il 
decreto del pretore l'abbiano 
costretta a rivelare faccende 
così gravi. E se invece, come 
affermano i lavoratori licen
ziati, quelle accuse non han
no fondamento, allora è «e-
vidente che la FIAT gioca 
con il terrorismo con la sola 
finalità - di recuperare in 
fabbrica quel potere arbitra
rio che le lotte dei lavoratori 
e le leggi della Repubblica le 
hanno tolto». 

Pier Giorgio Betti 

Priolo: non si entrerà più 
nei reparti «pericolosi» 

PRIOLO (Siracusa) — Oli impianti SIR 
di Porto Torres e della Liquichimica di Au
gusta sono sicuri? Nemmeno per sogno. La 
definizione è: vere e proprie a bombe in
nescate », anche se la produzione va a passo 
ridotto. Quelli del gruppo Solvay, prevalen
temente in Toscana, hanno già provocato 
gravi guasti ecologici; alla Montedison sono 
«minacciose polveriere». 

E* U quadro allarmante dipinto ieri a 
Priolo dai delegati dei consigli di fabbrica 
di tutti gli stabilimenti petrolchimici italia
ni (sono venuti da Porto Marghera, Fer
rara. Castellanza Brindisi) chiamati a rac
colta dalla FULC. dopo la tragedia di do
menica notte. La denuncia è gravissima. 
Clamorosa anche la decisione che ne è 
scaturita. I lavoratori chimici non entre
ranno oiù in quei reparti che vengono giu
dicati un pericolo costante per la sicurezza 
e la salute. In base ad una specie di « mappa 
di rischio», stilata stabilimento per stabi
limento. Questo piano non è ancora scattato. -
ma l'indicazione è ormai ufficiale: solo il . 
tempo di individuare gli impianti-simbolo e 
la vertenza partirà automaticamente. 

Già tra tredici giorni. 11 28 novembre, la 
stessa piattaforma sindacale dello sciopero 
generale del setotre avrà .al primo punto 
questi obiettivi: risanamento e sicurezza, 
dentro e fuori le fabbriche. Siamo, insomma, 
ad una svolta, di fronte ad una nuova sta

gione di lotte, su un terreno però difficile 
e coraggicso al tempo stesso. Difficile, perchè 
il sindacato apre uno scontro duro con il 
padronato pubblico e privato della chimica 
chiamando in causa la gestione delle» azien
de. chiedendo di controllare gli investimenti 
per la manutenzione, ficcando il naso negli 
oscuri bilanci quando, come intende fare. 
rivendica la scelta strategica di un piano 

' generale di risanamento finanziarlo. Corag-
: glosa, perchè si tratta di superare anche ri
tardi. di dare ad movimento orientamenti 
chiari che da un Iato sconfiggano le tenta
zioni di un rigurgito antindustriale; dall'al
tro fronteggiano tendenze che finiscono per 
portare, come l'ha definita Gastone Sciavi, 
segretario nazionale della FULC alla assue
fazione al rischio. 

I delegati hanno discusso a lungo ieri per 
l'intera giornata mentre nel gruppo Monte
dison era in corso uno sciopero di quattro 
ore per ogni turno. Nello stabilimento di 
Priolo il consiglio di fabbrica ha già abboz
zato la sua « mappa di rìschio ». Si tratta di 
cinque reparti presi ad emblema, su cui Ini
ziare la vertenza. «Ma l'urgenza di un in
tervento di bonifica — è stato detto feri — 
riguarda, comunque, l'intero complesso» 

Sul fatti Montedison 1-senatori comunisti 
(primi firmatari Corallo. Colajanni, Maca-
luso) hanno rivolto una Interpellanza ai 
ministri dell'Industria e del lavoro. 

Il Parlamento e Vesecutivo 
affronteranno il caso Olivetti 

Dal nostro inviato 
IVREA. — Il governo e le 
commissioni industria della 
Camera e del Senato saranno 
investiti del caso Olivetti. Si 
sono impegnati a farlo, di 
fronte all'assemblea del dele
gati Olivetti che si è conclusa 
Ieri ad Ivrea, gii esponenti di 
cinque partiti: PCI, PSL DC, 
PRI. PdUP. Nel loro docu
mento, sottoscritto anche dal 
rappresentanti delle Regioni 
ed Enti locali, si afferma che 
il problema è di interesse 
nazionale, che non può essere 
risolto con licenziamenti col
lettivi e si chiede all'Oltvettl 
di non compiere atti unilate
rali finche proseguono 1 
confronti aperti ih varie sedi. 

Ma cosa andranno a dire i 
partiti al governo? Forse di 
fare una mediazione? DI 
chiedere all'Olivetti uno 
«sconto» sul 4.500 licenzia
menti annunciati da Carlo De 
Benedetti? Nient'affatto. Alla 
frase rituale che si pronuncia 
in ' queste - occasioni (« non 
siamo qui solo per esprimere 

j solidarietà ai lavoratori ») gli 

esponenti politici, tutti, han
no fatto seguire affermazioni 
molto più Impegnative. 

« L'Olivetti — ha chiesto 11 
democristiano on. Lega — si 
sieda con noi attorno ad un 
tavolo e dica quali sono 1 
piani con cui pensa di rilan
ciare la produzione ». Il fatto 
è, ha osservato il compagno 
Manfredi, del consiglio di 
fabbrica Olivettl-Ico, che l'a
zienda non presenta piani a 
medio termine, ma solo 
un'estrapolazione • di piano 
per il 1960, al fine di tenersi 
aperta la possibilità di ac
cordarsi con case straniere. 
A questo scopo, l'OUvettl fa 
pure una politica di riduzio
ne dei costi aziendali che. 
malgrado le polemiche di De 
Benedetti contro l'« assisten
zialismo». necessita di mas
sicce risorse-pubbliche. 

Manfredi ha presentato an
che un po' di conti: l'Olivetti 
di fatto, chiede 200 miliardi 
di lire per progetti di ricerca 
già avviati, altrettanti presu
mibilmente per progetti futu
ri, 500 miliardi, in due o tre 

anni, per commesse pubbli
che aggiuntive e 100-150 mi
liardi per tenere a cassa In
tegrazione ' 4.500 lavoratori 
per un certo periodo di tem
po prima del licenziamento 
definitivo. In totale oltre mil
le miliardi di denaro pubbli
co per una politica aziendale 
antitetica alla programmazio
ne pubblica. 

n repubblicano on. Giorgio 
La Malfa ha criticato tanto il 
governo, per la relazione sul
lo stato dell'Industria che 
non dà indicazioni sul modo 
di rendere operante la legge 
di programmazione, quanto 
l'OUvettL sostenendo che i li
cenziamenti non sono neces
sari. 

«De Benedetti è un abile 
finanziere — ha detto il 
compagno Gianfranco Bor-
ghlni, responsabile della 
commissione Industria del 
PCI — ma le sue qualità di 
dirigente industriale sono an
cora tutte da dimostrare. 
Non c'entra qui 11 discorso 
sulle prerogative dell'impre
sa. Le pretese di De Benedet

ti sono antidemocratiche, non 
solo perché colpiscono i la
voratori e pregiudicano lo 
sviluppo del paese In settori 
strategici come l'elettronica, 
l'informatica, la meccanica 
strumentale, ma anche per
ché eludono le leggi di pro
grammazione. Il movimento 
operaio deve Invece fare del
la vertenza Olivetti una ver
tenza esemplare: la prima 
vera vertenza per la pro
grammazione democratica. 
GII strumenti ci sono. Coloro 
che criticavano noi comunisti 
quando ci battevamo per la 
legge 675 ed 1 plani di setto
re. oggi rivendicano questi 
strumenti, che non sono 11 
« libro dei sogni » ma, appun
to, degli strumenti da rende
re operanti con la lotta». -

Mentre si svolgeva l'as
semblea dei delegati Olivetti. 
si è riunito a Ivrea anche il 
clero diocesano (presente pu
re il vescovo di Pinerolo per 
la Conferenza episcopale 
piemontese) che ha confer
mato i giudizi espressi da) 
vescovo di Ivrea mons. Bet-
tazzl nelle sue lettere aperte 
sul caso Olivetti; ha deciso 
iniziative concrete di appog
gio ai lavoratori e ribadito la 
«necessità di essere coscien
za critica all'interno di un 
sistema dominato dalla men
talità liberal-capitallstica ». 

Michele Costa 
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Pprefli ha realizzato una nuova serie di pneumatici che hanno 
la sezione più bassa e l'area dì. impronta più larga, fanno più presa 
a terra e migliorano sostanzialmente la frenata anche sul bagnato: 
sono i «re» P7fi r* e la serie 70 nei tipi P3 è CN 36. 

Parlane col tuo gommista. 
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«Sì» di Davignon 
al siderurgico 
di Bagnoli. Ora 
tocca a Bruxelles 

Il commissario CEE incontra Lom-
bardini - 475 miliardi d'investimenti 

POMA — a Accordo fatto o Ita detto il ministro dello 
Partecipazioni statali Siro Lombunlini dopo l'incontro col 
rnnuni^ario CEE Etienne Davignon, venuto a discutere 
i! programma siderurgico. Lu listruiturazione dì bagnoli, 
175 miliardi di imestimenti di qui al 1984, do\rebbe 
partire entro scltimnue. Manca però ancor» l'approvazione 
dell'E<:cculi\o CEE e la ratifica di « alcune condizioni e 
modalità di attuazione ». ha aggiunto Lomhnrdini, senza 
-pecificaic. Poiché la Comunità europea deve fornire il 
30 per cento del finanziamento il peso dell'incertezza 
resta grande. 

Ci sono grossi interrogai» i, inoltre, tanto sulla poli* 
tita siderurgica della CEE che sul giuppo Finsiiler-Italsi-

Scioperano 
gli assi
curatori 
Bisaglia 
non risana 

ROMA — Oggi secondo scio
pero dei sessantamila lavo
ratori delle assicurazioni. 
quelli del settore « appalti ». 
dipendenti dagli <: agenti ». 
La particolare struttura del 
settore fa si che la contro
parte sia in molti casi una 
figura di piccolo imprendito
re-lavoratore organizzata dal 
Sindacato Nazionale Agenti. 
La Federazione degli assicu
ratori ha tuttavia investito 
dei problemi connessi al rin
novo del contratto sia TANIA, 
che rappresenta le compa
gnie. che il governo, il qua
le condiziona con i suoi re
golamenti — e in particola
re con la normativa dell'assi
curazione autoveicoli — la vi
ta dell'intero comparto assi
curativo. 

Il Sindacato Agenti, a sua 
volta, si è rivolto all'ANIA 
e al Governo sostenendo di 
non poter rinnovare il con
tratto ai dipendenti in assett
a i di modifiche al regime di 
costi delle assicurazioni Lo 
SNA. fra l'altro, fa osservare 
che non è stata data attua
zione all'albo professionale 
degli agenti, per mezzo del 
quale si ritiene di mettere un 
argine alle forme di «gestio
ne incompetente » che gua
stano il settore Tutte le di
verse categorie di lavoratori 
delle * assicurazioni si scon
trano, alla fine, con un me
desimo ostacolo: la prolifs-
razione anomala di compa
gnie che sposta il terreno 
della concorrenza sul terre 
no della scorrettezza finan
ziaria e dell'assalto alla bor
sa dell'assicurato. 

Quanto sia drammatica la 
situazione si è visto, ancora 
ieri, con la riunione della 
Commissione consultiva delle 
assicurazioni. Si riuniva per 
la prima volta dopo l'inse
diamento di Antonio Bisaglia 
al ministero dell'Industria. 

I lavori sono cominciati 
molto tardi, per indisponi
bilità del ministro e. a tarda 
sera non si conosceva l'esi
to Tuttavia si dava per scon
tato che delle tre compagnie 
fallite — Palatina. Bussola-
Ticino e APAL — solo la pri
ma verrà messa subito in 
liquidazione, dopo molti me
si di attesa durante i quali 
è stata svuotata di tutto. 
beni e clienti Per le altre 
due il ministero si è presen
tato alla riunione con la ri
chiesta di dilazioni «per co-
nascere l'esito di una ispe
zione della Guardia di Fi
nanza ». Il fatto che i lavo
ratori siano Inoperosi da me
si e che gli assicurati non 
riescano a riscuotere i dan
ni è motivo sufficiente per 
troncare gli indugi. 

II comportamento del mini 
«tero vale come sintomo le 
compagnie che non sono de] 
tutto in regola sono alcune 
decine ed il ministero, nono
stante ÌH scarsa attività del 
l'Ispettorato lo sa. Viene se
guita una tattica «protetti
va » nei confronti di cani e 
porci che operano nel v set
tore e d ' - » grandi compa
gnie che aspettano il momen 
te per catturarli Ecco per
ché è così difficile anche fa
re i contratti ai lavoratori 
delle assicurazioni. 

I comunisti 
chiedono 
garanzie per 
la cessione 
della Galileo 

In un incontro con 1 la
voratori della Galileo di Fi
renze. che si è svolto presso* 
la Direzione nazionale del 
PCI. si sono esaminati gli 
sviluppi della trattativa fra 
la Montedison e gruppi pri
vati per la cessione dell'a
zienda fiorentina. 

Il PCI ha più volte riaf
fermato la necessità che il 
governo, attraverso la So-
gam. eserciti un attento con
trollo sulle operazioni di 
scorporo della Montedison 
Sistemi dal gruppo Monte
dison. 

Come è stato ribadito nel 
recente dibattito parlamenta
re, non è in discussione la 
concentrazione delle iniziati
ve Montedison nel settore chi
mico. debbono essere atten
tamente valutati, invece, tan
to i risultati finanziari della 
vendita, quanto, e soprattut
to, il processo di scorporo 
e le prospettive di politica In
dustriale che si aprono per 
l'azienda ceduta. E' responsa
bilità ineludibile della Mon
tedison. dell'acquirente e so
prattutto del governo verifi
care con attenzione la rispon
denza di tali prospettive 
aziendali con i piani di set
tore e con la generale impo
stazione della programmazio
ne economica. 

E' proprio questa verifica 
che deve stare alla base del
la scelta tra diverse propo
ste. Ed occorre aggiungere 
che nel caso della Montedi
son Sistemi sarebbe stata op
portuna una proposta preci
sa. correlata dalle necessarie 
valutazioni finanziarie, an
che da parte delle imprese 
pubbliche che sono interessa
te al settore. Un'azienda so
stanzialmente sana e impor
tante come la Galileo, che 
già in qualche misura è col
legata all'area pubblica, non 
può essere affidata a opera 
zioni puramente finanziarie 
o. peggio, speculative. 

Per questo, le risposte si
nora date dai ministri del
l'Industria e delle PPSS non 
possono essere accettate. Es
se sono il contrario di un 
intervento di programmazio
ne e di coerente politica in
dustriale. In ogni caso va ga
rantito: 
A il controllo sull'aspetto fl-
" nanziario dell'operazio
ne: vendere non deve voler 
dire svendere: 
A il fatto che la cessione 
^ ^ a gruppi privati non apra 
la via a cessioni o ad accordi 
speculativi con multinaziona 
li straniere che operano in 
settori strategici. Tale opera
zione è stata già respinta in 
passato' va comunque garan 
tita anche oggi la serietà de
gli impegni dell'acquirente in 
rapporto all'interesse econo
mico del Paese; 
A infine va garantito in 
" ogni caso il rispetto dei 
giusti accordi sottoscritti con 
le organizzazioni sindacali 
circa i livelli di occupazione 
e lo sviluppo del gruppo 

Il PCI ha riconfermato ai 
lavoratori della Galileo il suo 
impeeno ad operare concreta
mente perché si proceda nel
la direzione indicata. 

Anche oggi bloccati 
quasi tutti i porti 

ROMA — Fino a stasera la 
maggioranza dei porti ita
liani rimarrà bloccata dallo 
sciopero di 48 ore dei marit
timi L'azione iniziata Ieri 
mattina ha coinvolto, come 
previsto dal programma di 
agitazioni articolate che la 
categoria sta portando avan
ti dal 5 novembre, gli equi
paggi dei rimorchiatori e 
gli addetti al bunkeraggio I 
marittimi, com'è noto, sono 
in lotta per il passaggio dal
la previdenza marinara al 
l'inps 

Ieri nel porto di Genova 
sono rimaste Moccate una 
cinquantina dì navi traghetto 

e merci, trentacinque in quel
lo di Napoli, mentre n Pa
lermo sono rimasti al lan 
cora i traghetti della Stre
mar. ad Ancona le navi per 
la Grecia e la Jugoslavia, a 
Venezia 25 navi da carico e 
tutta la flotta del Po Sono 
stati assicurati, comunque, i 
collegamenti di emergenza. 

Per evitare il completo iso
lamento della Sardegna sono 
stati esonerati dallo sciopero, 
ieri e oggi, i marittimi dei 
traghetti FS che si asterran
no dal lavoro in altra data 
in cui i servizi saranno assi
curati dal traghetti Tirre-
nia. 

der. 1 siderurgici " tedeschi, ' all'offensiva, chiedono ' più 
libertà d'azione; quelli francesi ed inglesi, con maggiori 
difficoltà, si battono contro incrementi di produzione 
anche se il centro di Bugnoli darà un prodotto, lamiere 
a caldo in rotoli (coils), di cui l'Italia è ampia importa-
trico e tuie rimarrà anche dopo Bagnoli: 11 milioni di 
tonnellate ili consumi. Nel complesso, è la stagnazione 
dell'economia europea — con arretramenti in settori come 
la cantieristica — a far dipendere la siderurgia sempre 
più dalle esporla/ioni e ad entrare in conflitto con i paesi 
in \ia di sviluppo. 

. I.a Pinsider non riesce a presentare un programma che 
punti sulla dinamica interna dell'economia italiana. Le 
lamiere di Bagnoli alimenteranno una seconda lavorazione 
a Gioia Tauro, come ha detto Alberto Capanna, presidente 
della FinMcler? Non esisto risposta perché manca un vero 
progetto che concretizzi un a volapo meridionale » dello 
sviluppo siderurgico italiano. Il presidente delPIRI, nel
l'intervento di giovedì alla commissione Bilancio ' del 
Senato si è limitalo a sottolineare le causo a interno » 
di crisi: indebitamento per il 95% degli investimenti, 
interessi bancari pari a 150 lire ogni mille 'ire di ricavi. 
Non ha detto niente, invece, sui piani di seconde lavora» 
«ioni siderurgiche. Quanto allo sviluppo del comparto 
acciai speciali, per i quali esistono già o?gi possibilità 
di espansione, si è limitato a ricordare rhe il piano è 
fermo al CIPI. 

Anche per la cantieristica Sette sembra rimettersi al 
piani della Comunità europea. Ciò che sene soltanto a 
fornire gsustificuzioni smrettizic alla richiesta riduzione 
dell'occupazione, non certo a infondere nuova dinamica 
imprenditoriale all'Italcantieri. Sugli stessi programmi -di 
ri«unamento finanziario delle società grava l'ombra di 
ridimensionamenti che, come insegna l'esperienza, perpe
tuane la crisi. 

Tasso di sconto al 17% in Inghilterra 
E* la risposta all'inflazione che il governo conservatore non ha saputo contenere - Gelata sulle atti
vità produttive mentre il disavanzo della bilancia con Testerò resta elevato - Economia fuori controllo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Con un provve
dimento di eccezionale porta
ta la Banca d'Inghilterra ha 
ieri innalzato il tasso minimo 
di interesse alla « incredibi
le» quota del 17 per cento. 
E' il livello più alto che sia 
mai stato raggiunto. Si tratta 
di una misura che pone l'at
tività produttiva generale in 
stato d'assedio. Gli interessi 
bancari sui prestiti correnti, 
commerciali e personali, sali
ranno automaticamente al li
vello del 20 per cento ed ol
tre. Il danno per la piccola e 
media industria è evidente: 
ed è proprio da questi settori 
che l'Inghilterra di oggi do
vrebbe attendersi la propria 
« salvezza ». L'aumento è sta
to deciso perché l'Inflazione 
oscilla sul 17-18 per cento e 
continua a salire; i parametri 

di contenimento della circo
lazione monetaria (7-11 per 
cento di espansione annua) 
sono stati superati: la bilan
cia dei pagamenti, in ottobre, 
mostra un disavanzo di 339 
milioni di sterline con un 
prevedibile deficit totale di 3 
miliardi (5 mila miliardi e 
mezzo di lire) alla fine del
l'anno. 

Una serie di considerazioni 
si impongono: 1) i conserva
tori sono davanti alla loro 
prima crisi, concreta e visibi
le, dopo appena 6 mesi di 
governo; 2) è saltata la cin
tura di controllo monetario 
che costituiva pressoché l'u
nica ed ossessiva linea politi
ca perseguita dall'ammini
strazione Thatcher; 3) l'infla
zione. lungi dall'essere frena
ta. continua a galoppare in 
avanti; 4) manca tuttora una 

politica salariale coerente e. 
meno che mai. una proposta 
organica di rafforzamento e 
ripresa economica in consul
tazione coi sindacati: 5) l'e
secutivo dice di voler con
trollare la massa del circo
lante (senza riuscirvi), ma 
non sa quale sia la misura 
ottimale di restrizione né a 
quanto ammonti il volume 
stesso della liquidità che vor
rebbe regolare: la recente li
beralizzazione dei movimenti 
di capitale fa entrare una 
quantità imprecisata di 
« moneta calda » dall'estero 
che viene a complicare le co
se. 

Non è servita a tranquil
lizzare nemmeno la dichiara
zione del cancelliere dello 
scacchiere (Tesoro e Finan
ze) Sir Geoffrey Howe ai 
Comuni. ieri , pomeriggio, 
quando altre disposizioni 

restrittive sono state elencate 
a completare un quadro già 
oscuro e deprimente, infine. 
a tirar le somme per una 
équipe ministeriale che. da 
quando è riuscita a salire in 
sella non ha ancora trovato il 
modo per dirigere il cavallo 
della politica economico-so
ciale in maniera convincente. 
Sono stati proprio ieri pub
blicati gli ultimi sondaggi 
dell'opinione pubblica (Gal-
lup) che vedono i laburisti in 
testa col 49 per cento, i con
servatori ' al secondo posto 
col 43.5 per cento, i liberali 
in ripresa di 3 punti. C'è chi 
ribadisce, con maggior sicu
rezza. che nel recente passa
to. il senso di profonda in
soddisfazione da cui viene 
assalito un corpo elettorale 
che, appena 6 mesi orsono, 
ha riversato i suoi voti sui 
conservatori. 

Se l'obiettivo propagandato 
dai conservatori è quello di 
« rafforzare » il sistema eco
nomico britannico a lungo 
termine, il rischio reale è che 
il paziente soccomba a causa 
dei frequenti salassi, prima 
che la eventuale « cura » sia 
giunta al termine. I conser
vatori credevano che aprire 
le porte inglesi alla logica del 
capitalismo multinazionale, 
abbattere come presunto o-
stacolo ogni precauzione, ab
bandonare qualunque gradua
lismo sulla strada della ri
conversione produttiva del 
paese servisse a svegliare 
quest'ultimo dal « letargo •> o 
dalle facili illusioni. Quasi 
nessuno oggi crede al succes
so della manovra: i pronosti
ci per il 1980 sono i peggiori 
possibili. 

Antonio Bronda 
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la concreta immediatezza 
del giornalista. 

5.000 foto a colori: più di metà 
dello spazio è illustrazione, perché il mondo è soprattut
to da vedere. 3.168 pagine di lettura rapida e vivace: 

ogni pagina apre e chiude un argomento. 130 mappe • 
aggiornate a oggi, e 700 carte tematiche per capire 
"con un'occhiata9.132 fascicoli da guardate ogni set- • 
rimana come una rivista, 6 glandi volumi da consultare 
sempre, per organizzare un viaggio, per documentarsi, 
per saperne di più. E in più, in regalo. 

COME VIVE LA GENTE 
reportage dal mondo, 
scrino aagU inviati dd 

CORRIERE DELLA SERA 
In 44 inserti, 50 giornalisti 

tra i più noti e seguiti d'Italia 
raccontano dal vivo la vita 
di tutti i giorni, di tutti i popoli, 
di tutti i paesi. 
Un *ritratto dd mondo" 

in esclusiva - e in regalo - per voi 

IN EDICOLA IL 3°FASCICOLO 

: g 
* 



PAG. 8 l'Unità COMITATO CENTRALE 4 Venerdì 16 novembre 1979 

La relazione del compagno Gerardo Chiaromonte sul secondo punto a\Vordine del giorno 

-| \ Siamo Impegnati, da alcuni mesi, 
A / dopo la riunione di luglio del Co
mitato Centrale, In uno sforzo per ri
lanciare l'iniziativa e l'azione di massa 
del Partito. Come è noto, abbiamo 
scelto, in una prima fase, questioni di 
largo e immediato interesse sociale (le 
pensioni, la casa, i prezzi): si trattava 
e si tratta di questioni che ci venivano 
poste anche dagli sviluppi della situa
zione politica ed economica del Paese. 
Di particolare intensità è risultata la 
nostra campagna di massa sulla rifor
ma delle pensioni: con le quattromila 
e più assemblee di sezione, con le ma
nifestazioni e i cortei che si sono or
ganizzati in varie città, con una larga 
ed efficace ripresa di contatto, da par
te nostra, con i lavoratori anziani. An
che sui problemi della casa siamo 
riusciti a suscitare e a dirigere un 
movimento di massa, e ad ottenere 
alcuni primi risultati, come la proroga 
degli sfratti fino al 31 gennaio nel 
quadro di un decreto emanato dal go
verno alla cui profonda modifica sia
mo impegnati in sede parlamentare. 
Più difficile e stentata è stata, fino a 
questo momento, la nostra battaglia 
contro l'aumento del prezzi: per la 
complessità del problema e anche per 
una certa incredulità diffusa sulla pos-> 
sibilità di ottenere risultati apprezzabi
li. Tuttavia, anche in questo campo. 
oltre ad organizzare una pressione di • 
massa che in alcuni posti è risultata 
di una certa ampiezza, siamo stati. 
come comunisti, partecipi delle inizia
tive assunte da importanti amministra
zioni comunali e provinciali e soprat
tutto dal movimento cooperativo. 

Per uno sviluppo 
di tipo nuovo 

Ahbiamo — oltre a queste tre cam
pagne di massa — assunto iniziative di 
varir. tipo nelle zone meridionali che 
appaiono, da un punto di vista sociale 
e politico, particolarmente difficili (da 
Gioia Tauro a Salerno) soprattutto in 
legame alla crisi di un certo tipo di 
industrializzazione del Mezzogiorno di 
cui oggi si può constatare il fallimento 
pesante. Stiamo sviluppando un'inizia
tiva di massa sull'antico problema dei 
contratti agrari dove le resistenze con
servatrici della DC appaiono anacro
nistiche, perfino incredibili. Ci stiamo 
impegnando altresì in una campagna 
per l'applicazione della legge di parità. 

Abbiamo inteso cosi rilanciare, par
tendo da queste iniziative di massa, la 
lotta nostra per una diversa politica 
economica, e per un nuovo tipo di 
sviluppo della società nazionale. Di 
questa iniziativa unitaria di massa — 
che parta dai problemi più urgenti e 
immediati — c*è bisogno per resistere 
e contrattaccare di fronte a una offen
siva politica, sociale e anche culturale. 
che vuole cancellare le conquiste e i 
successi di questi anni del movimento 
dei lavoratori e di quello democratico. 
L'offensiva è insidiosa. Essa tende ad 
addebitare pressoché esclusivamente 
ad errori nostri (per quel che riguarda 
la condotta del movimento sindacale o 
l'azione politica del PCI) la responsa
bilità della grave situazione economica 
e finanziaria del Paese. La colpa di 
tutto — e in primo luogo dell'inflazio
ne — sarebbe da addebitare alla scala 
mobile e alla indicizzazione crescente, 
o. d'altra parte, alle leggi di program
mazione che renderebbero difficilissi
mo un rilancio dell'attività produttiva. 
Corto, errori nostri ci sono stati, in 
vari campi. Stiamo parlando da mesi 
di questi errori, e stiamo cercando di 
correggerli. Anche le forme più esa
sperate di indicizzazione e, d'altro lato, 
la macchinosità di alcune norme delle 
leggi di programmazione sono proble
mi reali. Ma la responsabilità principa
le della gravità della situazione sta 
nella incapacità che hanno dimostrato 
1 governanti a governare con rigore e 
coerenza, e anche nella gara vergogno
sa che si è voluta aprire in modo 
demagogico contro di noi per scaval
carci e renderci responsabili di tutto, 
e per acuire e approfondire contraddi
zioni e particolarismi fra le masse la
voratrici e popolari. Queste cose bi
sogna ricordarle, sempre, senza stan
carsi. e mai dandole per ovvie e scon
tate. Altrimenti si rischia di aumentare 
la confusione, e non riusciamo nem
meno a correggere gli errori che van
no corretti. Per questo sono d'accordo 
con l'osservazione che è stata già fatta 
all'articolo del compagno Amendola in 
questo senso. Questa osservazione non 
toglie nulla alla serietà di molte osser
vazioni di Amendola nel merito delle 
quali, in ogni caso, bisogna discutere in 
modo approfondito. Su alcune di esse 
io stesso intendo esprimere la mia o-
pinione. in questa relazione. 

Il fatto da mettere, secondo me. 
sempre in primo piano, è che in questi 
tre anni si è svolta una lotta dura che 
continua tuttora, intorno alla qualità e 
agli obiettivi dello sviluppo economico. 
e sui temi della programmazione: ciò» 
sulla sostanza della nostra democrazia. 
Quali debbano essere questi obiettivi. 
se di proronda trasformazione sociale 
o di ripristino di meccanismi inceppati 
o solo di correzione di disfunzioni: 
questo è stato ed è il tema principale 
della battaglia politica di questi anni. 
A ben vedere, qui sta la differenza fra 
il nostro Partito e uomini, pure since
ramente democratici, come, ad esem
pio. Eugenio Scalfari, i quali vorrebbe
ro farci cambiare non solo la linea 
politica ma la nostra stessa ragione 
d'essere, di un partito cioè che lotta 
per il superamento del regime capita
listico. E' nostra convinzione, in parti
colare. che non basti, per uscire dalla 
crisi italiana, eliminare le sacche di 
spreco e parassitismo che certo vanno 
colpite, ma occorre intervenire, cam
biandolo, nel meccanismo di accumu
lazione nei suoi punti in apparenza alti 
ed efficienti ma collegati, in realtà, 
anch'essi, con sprechi e parassitismi 
inauditi. Questa concezione noslra è 
legata, tra l'altro, a una giusta visione 
meridionalistica, basata sull'unità fra 
la classe operaia occupata e le popola

zioni del Mezzogiorno: ed è stata la 
base, in altri tempi, della nostra pole
mico contro posizioni estremistiche e 
contro quelli che di fatto assumevano 
posizioni corporative predicando la ne
cessità di un'alleanza fra produttori. 
diretta, appunto, a eliminare gli spre
chi. 

Uno sforzo, dunque, quello che stia
mo compiendo, per rilanciare, in stret
to contatto con le masse popolari, la 
nostra lotta per uno sviluppo econo
mici; di tipo nuovo, che sia caratteriz
zato dal rigore e dalla giustizia sociale, 
e che avvìi a soluzione i problemi più 
immediati e brucianti. In questo sfor
zo, abbiamo incontrato e incontriamo 
difficoltà di varia natura: una certa 
disabitudine nostra, negli ultimi tempi, 
e a tutti I livelli, a condurre, con la 
necessaria continuità e slancio, una i-
niziativa di massa; una difficoltà — 
che già avvertimmo nel corso dei tre 
anni successivi al 1976 — a uscire fuo
ri da discorsi di carattere generale e a 
entrare nel merito di questioni difficili 
e complicate; una non adeguata capa
cità del Partito e dei suoi organi di 
stampa a condurre campagne propa
gandistiche di massa che parlino anche 
ai sentimenti dei lavoratori e perfino 
alla fantasia della gente, e facciano 
Intendere cosi di che sì tratta e quale 
sia la posta In gioco. 

Si è avuta, anche, nelle ultime setti
mane, e dopo l'incontro del 20 set
tembre, una ripresa di un rapporto 
proficuo con i compagni socialisti. 
specie su questi temi della battaglia 
economica e sociale. Abbiamo avuto 
incontri assai positivi sulle questioni 
dell'agricoltura, della casa, della sanità. 
dei trasporti, e su altre questioni. 
Stiamo discutendo per giungere a una 
posizione convergente sul grande tema 
della crisi energetica. Affronteremo, 
nei prossimi giorni, la questione della 
scadenza, al 1980. della legislazione 
speciale per il Mezzogiorno. Abbiamo 
già convenuto di promuovere due im
portanti iniziative. La prima è quella 
che si terrà a Roma, nel prossimo 
dicembre: un pubblico confronto e una 
discussione, organizzati dal nostro 
Centro di studi di politica economica, 
dall'analogo Centro di studi del PSI e 
dal Centro di Torre Argentina, sulla 
crisi monetaria internazionale con par
ticolare riferimento all'inflazione. La 
seconda si terrà a gennaio in Basilica
ta, a trent'anni dalla riforma agraria e 
da quelle lotte che ci videro impegnati 
insieme, comunisti e socialisti: e trarrà 
un bilancio storico, politico, economi
co, culturale, di quelle conquiste agli 
effetti della battaglia meridionalistica e 
di quella democratica di tutto il popo
lo italiano. Noi consideriamo di grande 
importanza politica lo sviluppo di 
questi rapporti unitari con il PSI, e ci 
auguriamo che essi possano estendersi 
in tutto il Paese, e possano costituire 
la base di azioni e iniziative unitarie. 

Con il rilancio della nostra azione di 
massa e iniziativa unitaria, stiamo cer
cando di attuare quelle correzioni che 
insieme abbiamo ritenute necessarie 
nel dibattito postelettorale. Questo ci 
sembra, fra l'altro, il modo migliore di 
reagire — e di far reagire il Partito — 
contro l'inutilità e il danno di un di
battito fine a se stesso, spesso ripetiti
vo, alla lunga frustrante. Abbiamo bi
sogno certo, di continuare ed appro
fondire la discussione, politica e anche 
teorica: migliorando e qualificando, da 
una parte, gli strumenti di studio e di 
ricerca di cui disponiamo, e assicuran
do. dall'altra, la partecipazione della 
massa del Partito e delle Sezioni alla 
discussione. I problemi che abbiamo 
di fronte sono difficili e inediti, ed è 
nostro dovere ricercare risposte e so
luzioni adeguate, e sottoporre a verifi
ca permanente, senza impacci, quel 
che abbiamo fatto e facciamo. Ma tut
to questo non può e non deve disto
glierci dai compiti di oggi: di propa
ganda, di combattimento sociale e po
litico, di iniziativa. Cosi, del resto. 
siamo riusciti a superare, in altri mo
menti difficilissimi del nostro cammi
no. situazioni che ci apparivano ed e-
rano. in verità, assai preoccupanti. 

Giudizio severo 
sul governo 

Ma questo sforzo nostro non guarda 
solo al Partito. Rinnoviamo qui un ap
pello alle altre forze democratiche, agli 
intellettuali, ai tecnici, ai giovani, a 
concentrare la loro ricerca e la loro 
volontà sui problemi reali del Paese e 
delle masse lavoratrici, che appaiono 
sempre più aggrovigliati e pesanti, 
specie se visti in collegamento con la 
situazione internazionale e con i peri
coli che essa presenta. Nessuno inten
de o può sfuggire ai problemi di fon
do, politici, strategici, teorici: ma an
che la discussione su questi problemi 
non può non avere, a nostro parere, 
un ancoraggio solido nel contatto con 
le.masse e le loro aspirazioni di giu
stizia e di progresso, e nella ricerca 
delle soluzioni che oggi sono possibili 
per le questioni più brucianti della so
cietà nazionale. La situazione è diffici
le. n Paese ha più che mai bisogno di 
uno sforzo convergente di energie, di 
esperienze, di intelligenze. 

€%\ Credo sia inutile soffermarsi a 
£*) lungo sopra il giudizio che noi 
diamo di questo governo e della sua 
attività. Si tratta, come è noto, di un 
giudizio assai severo. Vicende alluci
nanti come quelie dei controllori di 
volo o del decreto per l'energia di
mostrano che, in questo momento, il 
nostro Paese è di fatto privo di un 
governo. Sono disattesi impegni impor
tanti. e passano le settimane senza che 
succeda nulla. TI Presidente del Con
siglio non ha ancora ritenuto di venire 
in Parlamento per esporre le intenzio
ni del governo per Gioia Tauro e per 
la Calabria. Martedì prossimo il go
verno dovrebbe rispondere, alla Came
ra. alle interrogazioni che hanno chie 
sto di sapere come sia andata la vi
cenda del contratto dell'ENI per l'ac
quisto di petrolii dall'Arabia Saudita: 

conosciamo tutte le implicazioni, assai 
delicate per gli interessi nazionali, di 
questa vicenda, ma non può non 
preoccuparci l'atmosfera torbida che 
emerge dalle notizie e dalle indiscre
zioni che vengono diffuse, e non pos
siamo non chiedere, con grande ener
gia. il massimo di chiarezza. Tanto più 
che abbiamo la sensazione di un ri
gurgito assai forte di vicende scanda
lose e di corruzione. L'Università e 
anche la scuola media vengono spinte 
sempre più, con provvedimenti cervel
lotici, a una situazione insostenibile. 
Non riescono nemmeno a effettuare le 
nomine negli Istituti bancari e negli 
Enti. Crescono gli scollamenti non già 
all'interno di una maggioranza che non 
esiste, ma all'interno stesso della com
pagine governativa come dimostra la 
campagna demagogica che il segretario 
del partito socialdemocratico va con
ducendo contro la riforma delle pen
sioni. 

E' impossibile prevedere quanto 
tempo questa situazione possa durare. 
Il nostro dovere è quello di condurre 
oggi, con tutte le forze nostre, una 
severa battaglia di opposizione, una 
battaglia che non intende subire il ri
catto di una eventuale crisi governati
va al buio. Condurremo perciò questa 
battaglia con ogni impegno: nell'inte
resse del Paese e del regime democra
tico. La condurremo in Parlamento, e 
faremo ogni sforzo per mandare avan
ti. nel Paese, un movimento unitario di 
massa per dare soluzione giusta e ra
gionevole ai problemi. La situazione 
attuale, pur essendo assai precaria e 
aperta ad ogni pericolo, è caratterizza
ta sempre dall'esigenza inderogabile 
dell'avvento del movimento operaio, 
nel suo insieme, alla direzione della 
Nazione. Le illusioni e le speranze di 
quanti avevano ritenuto superata la 
questione comunista dopo il voto del 3 
giugno si dimostrano, ogni giorno di 
più, del tutto sciocche. Ma questa si
tuazione potrà avere sbocchi diversi a 
seconda dell'ampiezza e della incisività 
del movimento di massa che riuscire
mo a suscitare e a dirigere nel Paese 
per la soluzione dei problemi e a se
conda dei progressi che segneranno i 
rapporti unitari a sinistra, in primo 
luogo fra noi e i compagni socialisti, e 
i rapporti unitari più larghi con altre 
forze democratiche. 

La discussione 
all'interno della DC 

Una delle cose più ridicole che ven-
gonc ripetute riguarda la nostra cosid
detta attesa del Congresso de. L'an
damento della discussione che fin qui 
si è svolta all'interno di questo partito 
tranne qualche eccezione, non può non 
apparire desolante, fatto anche di pic
cole furbizie e manovre. Certo, non è 
che non vediamo, fra i vari gruppi ed 
esponenti della DC. differenze di posi
zioni talvolta anche apprezzabili. Ma 
quello che mi sembra dominante è 
l'ansia di mantenere, in qualche modo. 
le redini del governo del Paese, e di 
conservare un sistema di potere. Quale 
lezione hanno tratto, i dirigenti delle 
vcrie correnti democristiane, dalla e-
sperienza degli ultimi tre anni? Quale 
giudizio danno della situazione del 
Paese? Come intendono affrontarne la 
grrvjtà? Sono consapevoli dei pericoli 
che stanno di fronte alla nostra de
mocrazia? Francamente non ci sembra. 
Ci sembra necessario ricordare a tutti, 
ancora una volta, che noi abbiamo a 
lungo riflettuto sulla inefficacia, ai fini 
della soluzione della crisi, di accordi 
di maggioranza che non diano vita a 
governi del tutto diversi, nella compo
sizione. nella struttura, nei programmi. 
da quelli fin qui succedutisi, e capaci 
quindi di suscitare nel popolo italiano. 
fra i lavoratori, gli intellettuali, i gio
vani. lo slancio rinnovatore e il rigore 
indispensabili per fare uscire il paese 
dalla crisi e per trasformarlo. L'Italia 
ha bisogno di un governo di piena 
solidarietà democratica. Questo resta il 
nostro obiettivo politico. Ci rendiamo 
conto che. allo stato dei fatti, perchè 
questo obiettivo possa realizzarsi, sono 
necessari spostamenti massicci di opi
nione pubblica su posizioni democrati
che e unitarie. Per questo vogliamo 
lavorare, insieme ai compagni sociali
sti: anche per tagliare la via ai ricatti 
democristiani e per provocare cosi. 
nella DC. profondi cambiamenti di o-
rientamento e di linea politica. 

0 \ Non è necessario tornare sull'e-
OJ same delle situazione economica 
intemazionale e interna che già ab
biamo fatto con la risoluzione della 
Direzione del 30 settembre scorso. Bi
sogna aggiungere che. da allora ad og
gi, la situazione sì è aggravata: soprat
tutto per quel che riguarda la spinta 
inflazionistica. 

Non ci sfuggono i fatti internazionali 
cne stanno alla base del fenomeno, e 
che sono sempre più gravi. Non si 
tratta qui di azzardare previsioni ca
tastrofiche che a mio parere sarebbero 
sbagliate, né di proclamare, come pure 
è stato fatto, la fine dello sviluppo: 
certo è che anche gli osservatori eco
nomici e politici più freddi e distaccati 
parlano di un aggravamento del disor
dine economico e finanziario interna
zionale oltre ogni limite prevedibile, di 
una recessione che sarebbe gii iniziata 
negli Stati Uniti, e di pericoli di ten

sioni acutissime. La questione del pe
trolio, che pur non è stata, di per sé. 
la causa prima dell'inflazione mondia
le. torna ad essere, però, questione che 
può dar luogo a turbamenti prorondi 
dell'ordine internazionale e della stessa 
pare mondiale. Si aggravano, cioè, fino 
a'.l'esasperazione. le contraddizioni e la 
cnsi storica del sistema capitalistico 
mondiale: come hanno dimostrato la 
Conferenza dell'Avana dei paesi non 
allineati, il discorso di Tito all'assem
blea del Fondo Monetario Internazio
nale che si è tenuta a Belgrado, e il 
discorso di Castro all'ONU. 

L'impegno di lotta 
contro l'inflazione 
L'Italia appare fra i paesi capitalisti

ci più esposti in questa bufera. Avvie
ne questo perchè ci sono la scala mo
bile e l'indicizzazione crescente? Io di
scuto questa tesi, e non perchè non 
veda le distorsioni cui possono portare 
e portano certi meccanismi di indiciz
zazione. Sono convinto che una rinun
cia a questo caposaldo delle conquiste 
operaie non sortirebbe oggi effetti, e 
sarebbe ingiusto. In Italia ci sono, più 
elio in altri paesi, aspettative diffuse di 
inflazione e comportamenti conseguen
ti sui prezzi in molti ambienti produt
tivi dell'industria e dell'agricoltura. 
Non si sfugge alla sensazione — suf
fragata da molti fatti — che ci siano 
ministri i quali sono convinti che. tut
to sommato, sarebbe perfino un bene 
dare un po' di spazio alla crescita 
inflazionistica pur di evitare il pericolo 
di una recessione produttiva. Questo 
ragionamento non li porta, beninteso. 
ad adottare nessuna politica di rilancio 
produttivo, degli investimenti, di una 
spesa pubblica qualificata: l'ossessione 
è solo quella di liberarsi o di accanto-

. nare le leggi di programmazione per 
. l'industria, per l'agricoltura, per l'edi

lizia. e di ridare fiato al cosiddetto 
libero mercato che peraltro, nel nostro 
Paese, non è mai esistito in pieno. Il 
risultato è quello di mettere in discus
sione e di annullare l'opera di risana
mento finanziario che era stata avviata 
con successo dalla maggioranza di uni
tà democratica. 

DOVJ può essere spinta la nostra e-
conomia da una politica siffatta? La 
ripresa produttiva industriale è già, 
per una parte notevole, rientrata: e 
comunque non è stata tale da suscita
re un'ondata di investimenti di una 
qualche consistenza. Si profila, anche 
d* noi, il pericolo di recessione. Una 
recente relazione ministeriale afferma 
che in Italia il processo di accumula
zione è fermo pressoché da un decen
nio. Cresce il differenziale di inflazione 
fra l'Italia e gli altri paesi della CE E: 
e questo potrà avere conseguenze gravi 
per quel che riguarda la nostra parte
cipazione al Sistema monetario euro
peo. Cosa accadrà? Cosa sarà costretta 
a fi re la Banca d'Italia di fronte al 
crescere dell'inflazione? Ci saranno 
misure drasticamente restrittive? Si 
andrà a una svalutazione della lira1» 
Siamo convinti che — anche a causa 
della politica economica di questo go
verno. della sua impotenza e irrespon
sabilità — si stanno preparando giorni 
tristi per il nostro Paese. 

Riaffermiamo qui il nostro impegno 
di lotta contro l'inflazione. Conside
riamo questo il nostro compito prima
rio per l'avvenire stesso della demo
crazia italiana. Non comprendiamo, in 
verità, la discussione che viene avanti 
ir questo periodo, qualche volta anche 
nelle nostre file, se l'inflazione costi
tuisca o no un male in sé. L'inflazione 
aggrava la condizione degli strati so
ciali più poveri e delle regioni più 
arretrate, falcidia i risparmi di moltis
sime famiglie, accresce distorsioni #» 
squilibri. Distorce anche il calcolo *-
conomico degli imprenditori, premian
do la speculazione e frenando l'inve
stimento produttivo, esaltando le deci
sioni di breve termine e mortificando i 
programmi e le strategie di lungo pe
riodo. Ma soprattutto genera, nella JUI-
cietà. e fra la gente, incertezza diffusa. 
insicurezza profonda, angoscia. Coti 
danna le giovani generazioni all'emar
ginazione. Ma. al tempo stesso, suscita 
consumi sempre più -ssurdi e distorti. 
e ingiustizie sempre più stridenti. E-
saspera contraddizioni fra le masse 
popolari, corporativismi, gare partico 
laristiche. Costituisce, cioè, un pericolo 
mortale per la coesione del nostro po
polo e della nastra nazione. Fa rivol
gere contro il movimento operaio e 
democratico le contraddizioni e gli 
squilibri. Apre fratture insanabili fra il 
mgime democratico, da un lato, *• 
masse grandi dì giovani e di popolo 
del Mezzogiorno, dall'altro. 

4\ La contraddizione più grave che 
"*/ tende, con l'inflazione, ad appro
fondirsi e a diventare lacerante è quel
la fra Nord e Sud. Non intendo, qui. 
approfondire l'analisi della situazione 
meridionale: Io faremo a Bari, alla fi
ne del mese, all'assemblea meridionale 
del Partito. Voglio soltanto accennare 
a un problema che mi sembra centrale 
ed avanzare alcune indicazioni di ini
ziativi! e di movimento. 

Anche qui. non intendo usare toni 
catastrofici La situazione è assai varia 
da regione a regione: vi sono anche 
zotit d! relativo progresso e perfino di 
sviluppo, • si può notare perfino, • 

mio parere, un certo adattamento, in 
larghi strati sociali, all'inflazione. Cre
do anche che sia già in atto una ripre
sa — che può diventare massiccia in 
vista delle elezioni — di spesa cliente
lare. E tuttavia esistono punti esplosivi 
come, au esempio, l'agglomerato urba
no di Napoli e la Calabria. Qui vera
mente — non credo di esagerare — 
l'impotenza e l'irresponsabilità gover
nativa scherzano col fuoco. Ma il pro
blema è più generale: e riguarda anche 
le zone geografiche e sociali non e-
splosive. L'impressione è — come di
cevo prima — di una frattura politica. 
C'è il rischio che si diffonda, anche 
fra gli strati meno disperati, un ribel
lismo, un'insofferenza, un senso comu
ne antioperaio. antinord, antisindacale. 
Si torna a predicare l'unità di tutti i 
meridionali, senza distinzioni di partito 
o di classe sociale. Questo è molto 
pericoloso, anche perchè ad esso fa 
riscontro un'insofferenza antimeridio
nale (di tutfaltro segno) che si dif
fonde nel Nord, anche fra le masse 
lavoratrici, e che si basa sulla denun
cia delle inefficienze del Mezzogiorno. 
Gruve è la responsabilità di quanti, nel 
Mezzogiorno, negli anni passati, hanno 
voluto cinicamente giuocare la carta 
dell'inquietudine meridionale contro la 
politica di unità democratica e contro 
;il PCI 

Bisogna muoversi. E noi comunisti 
dobbiamo essere alla testa — insieme 
ai compagni socialisti e ad altri gruppi 
democratici — della lotta popolare in 
tutto il Mezzogiorno. 

Per Gioia Tauro, è necessario deci
dere. Qualunque sia il giudizio su una 
certa politica di industrializzazione del 
Mezzogiorno — e il nostro è decisa
mente negativo — non si può tornare 
indietro: e per Gioia Tauro occorre 
partire dagli impegni assunti, nel mar
zo 1978, dal governo che si basava 
sulla maggioranza di unità democratica 
e che appaiono ben più seri di quelli 
che furono assunti, nel 1971. dal go
verno Colombo. Così per Napoli, il go
verno deve uscire dall'inerzia e dal
l'impotenza, e mantenere fede, anche 
qui. agli impegni più volte assunti. La 
Cassa per il Mezzogiorno deve mante
nere i suoi impegni di spesa. Bisogna 
obbligare le Giunte regionali meridio
nali — inadempienti anche per incapa
cità e abitudine al clientelismo — ai 
loro doveri per quel che riguarda le 
leggi di programmazione per l'agricol
tura e per l'edilizia. Bisogna concen
trare nel Mezzogiorno (e soprattutto 
nelle zone più calde) i fondi residui 
della legge per l'occupazione giovanile. 
Bisogna avviare, con sperimentazione 
rigorosa, la riforma del collocamento: 
il primo posto è Napoli, dove il collo
camento presenta aspetti incredibili di 
clientelismo, di favoritismi, di ineffi
cienza. Bisogna smetterla con la con
fusione che ancora regna nel campo 
dell'industria chimica in crisi: dove al
l'inefficienza del governo e alla volontà 
dei vecchi padroni, che negli anni pas
sati hanno speculato sul danaro pub
blico volendo apparire persino meri
dionalisti e che oggi non vogliono es
ser tagliati fuori da aziende che han
no portato al fallimento, è nostra im
pressione che si accoppino la concor
renza e la lite fra le aziende chimiche 
pubbliche e le banche. Bisogna proce
dere a una riforma della politica del
l'assistenza per le masse più povere 
d<»l Mezzogiorno e anche per una parte 
dei giovani e delle ragazze. 

H Mezzogiorno 
e la classe operaia 
Ci impegnamo. in questo quadro, a 

organizzare una larga campagna di 
massa fra I giovani e le ragazze del 
Mezzogiorno, per trarre, insieme a to
ro. il bilancio della legge per l'occupa
zione giovanile e gli insegnamenti che 
ne derivano, e per discutere il da farsi 
nelle lotte per il lavoro, per il collo
camento. per un nuovo rapporto fra 
studio • lavoro, e anche per l'assisten
za. 

Più In generale, ci impegnamo a raf
forzare la nostra azione politica, ideale 
e culturale per l'unità fra le masso 
popolari del Sud e la classe operaia 
del Nord. Ogni meridionalismo che sìa 
venato da sentimenti antioperai e anti
sindacali è perdente. L'unità di tutti I 
meridionali non è fra i nostri obiettivi. 
Dobbiamo lottare anche contro eli 
speculatori e gli sfruttatori che opera
no nel Mezzogiorno, i demagoghi. la 
De e il suo sistema di potere. Gli 
obiettivi di efficienza, di produttività. 
di rigore, debbono e possono essere 
raggiunti anche nel Mezzogiorno. 
Lotteremo per la realizzazione di pro
getti produttivi, per l'efficienza delle 
amministrazioni, contro lo spreco. TI 
nostro meridionalismo non ha nulla a 
che vedere con quello antioperaio e 
antisindacale che oggi viene agitato dai 
nemici del Mezzogiorno, e nemmeno 
con quello che sa solo chiedere allo 
Stato sussidi da elargire poi in modo 
clientelare. 

fT\ Al centro della battaglia contro V 
«J/ inflazione, per ima programma
zione democratica e per un nuovo svi
luppo, è la classe operaia occupata. Ho 
già avuto occasione di dire, in altre se
di. che considero molto importante e si 
gnificativa la lotta iniziata nel 1974 dal

la classe operala del grandi gruppi In
dustriali per spingere questi gruppi a 
investimenti nel Sud. So bene che 
questa lotta non può essere sostitutiva 
della programmazione, e che essa, sen
za la programmazione, è destinata ad 
esaurirsi, come in effetti sta avvenen
do. Ma a me sembrano in verità di 
grande valore politico non solo i risul
tati quantitativi che pure sono stati 
raggiunti (penso alla FIAT), ma so
prattutto il fatto che queste lotte han
no contribuito ad elevare la coscienza 
meridionalistica della classe operaia 
del Nord. Dico di più: queste lotte 
fecero seguito all'autocritica che il 
movimento sindacale fece dopo i fatti 
di Reggio Calabria, e furono la pre
messa della cosiddetta linea dell'Eur. 

Significa questo che non vediamo 
limiti, difetti, pericoli nell'azione della 
classe operaia? Assolutamente no. E-
sistono spinte corporative. Dubbi pos
sono anche avanzarsi sul complesso 
della piattaforma che impegna attual
mente i sindacati nella trattativa con il 
governo. Più in generale, si impone 
una riflessione seria sullo stato attuale 
di difficoltà per il movimento sindaca
lo: penao all'andamento del processo 
dì unità e autonomia: ai limiti della 
democrazia sindacale nelle fabbriche. 
nelle Federazioni di categoria, nelle 
Confederazioni; alle questioni (che già 
abbiamo sollevato nelle Tesi del XV 
Congresso) delle più rigide incompati
bilità e della meccanica applicazione 
della pariteticità. Noi comunisti vo
gliamo dare a questa riflessione, un 
contributo di approfondimento, di cri
tica. di dibattito: nella convinzione che 
la causa dell'unità e dell'autonomia e 
il rafforzamento del movimento sinda
cale sono fatti decisivi per la nostra 
democrazia. 

Organizzazione 
del lavoro 

Questo non significa però trascurare 
la questione salariale. Io credo che 
dobbiamo mantenere ferma, come co
munisti. la nostra impostazione di lot
ta contro l'inflazione. La via di un 
rilancio generalizzato e massiccio della 

• battaglia salariale sarebbe contraria 
agli interessi di fondo della stessa 
classe operaia. A questo rilancio spin
gono vasti gruppi del padronato. E 
tuttavia dobbiamo riconoscere che e-
siste un problema di riqualificazione 
della politica salariale. Una erosione 
del potere reale di acquisto dei salari 
sta avvenendo, a differenza di quanto . 
è avvenuto negli ultimi tre anni. Esi
ste. d'altra parte, anche la questione di 
una permanenza di ingiustizie e spere
quazioni retributive fra la classe ope
raia nel suo complesso e certe catego
rie del pubblico impiego: ingiustizie e 
sperequazioni, che sempre più appaio
no intollerabili per chi, come gli ope
rai, produce la ricchezza nazionale. In 
questa situazione, io credo che dob
biamo portare avanti, soprattutto nelle 
grandi fabbriche, la lotta per una più 
avanzata organizzazione del lavoro, per 
una più elevata produttività, per un 
lavoro più umano, per la difesa della 
salute e per la salvaguardia della vita 
umana sul posto di lavoro: ed è evi
dente che. in questo quadro, bisogna 
andare anche a miglioramenti salariali 
più legati alla professionalità e anche 
più rispondenti ai disaei dei lavori più 
pesanti, nocivi, ripetitivi e alienanti. 
Cosi anche credo che sia necessario 
impegnarci con più grande convinzione 
nella lotta per la cosiddetta emersione 
dell'economia sommersa, per il rico
noscimento dei diritti sindacali degli 
uomini e delle donne che vi lavorano. 
per la piena applicazione delle leggi 
che il Parlamento ha approvato in 
questo campo. 

Una politica di difesa dei fondamen
tali interessi delle lavoratrici e dei la
voratori e di valorizzazione salariale in 
legame alla produttività e alla profes
sionalità è la condizione perchè il ruo
lo e la funzione dirigente della classe 
ooeraìa possano esercitarsi, con mag
gior peso rispetto al passato, sul piano 
della lotta meridionalistica per la 
programmazione democratica. Inìzie-
remo. con una campagna di assemblee 
di partito in tutte le aziende interessa
te. che avranno luogo nei primi dieci 
giorni di dicembre, un'azione di lunga 
lena per il rilancio produttivo e per I» 
riforma delle Partecipazioni Statali. 
Non credo che sia esagerato affermare 
che siamo giunti, in questo campo, al 
la vigilia del collasso: i debiti supera 
no i 30-000 miliardi di lire, da anni 
non viene più avanzata nessuna idea 
nuova di intervento. la quota di inve
stimenti nelle industrie manifatturiere 
localizzate nel Mezzogiorno è in co
stante diminuzione. Le responsabilità 
di questo stato di cose sono molte. 
anche all'interno delle Partecipazioni 
Statali. E tuttavia «embra a me che il 
miserevole stato di questo settore del 
la nostra economia non sia visto di 
malocchio da tutti quelli che vanno 
predicando, in nome del neo liberismo. 
contro qualsiasi forma di intervento 
pubblico e di programmazione. La 
nostra campagna di massa sulle Parte
cipazioni Statali intende rivolgersi, in 
primo luogo, agli operai ma anche ai 
tecnici, agli ingegneri, a tutta l'o ;nio-
ne pubblica, perchè si affronti in mo
do serio questo problema. E cosi lavo
reremo — in tutti i grandi settori in
dustriali — per mandare avanti (in
sieme ai lavoratori e. ove sarà possibi
le. con Conferenze unitarie di produ
zione) la battaglia per una pro
grammazione dello sviluppo industria
le. facendo leva sulla applicazione del
la legge per la riconversione, e avan
zando. non solo per il Mezzogiorno ma 
per tinta l'Italia, proposte oer il collo
camento, per la Cassa integrazione, per 
la mobilità, che discuteremo nella 
prossima seduta costitutiva della no
stra Consulta del Lavoro e sulle quali 
intendiamo aprire una larga consulta
zione che interessi anche i piccoli • 
medi imprenditori. 

Seguiamo con particolare interesse 
la lotta dei lavoratori della Olivetti. 

perchè ci sembra che possa diventare 
esemplare, se sapremo sviluppare lima 
giusta iniziativa in Parlamento e rei 
Paese, per mandare avanti una politica 
di programmazione nel campo dell'e
lettronica. cioè in un settore strategico 
per l'avvenire della nostra economia. 
nel pieno rispetto di leggi esistenti e 
anche delle prerogative e dei diritti 
delle imprese private. Prerogative e di
ritti: non pretese antidemocratiche. 
come quelle, adesso un po' modificate. 
clie l'ing. De Benedetti avanzava qual
che settimana fa. 

Nessuna forza operaia, sindacale e 
politica, può rinunciare a difendere il .N 

posto di lavoro degli operai occupati. 
nel Sud ma anche nel Nord, dove pe
raltro non ci rifiutiamo di vedere le 
cose con realismo, e di inquadrarle in 
un discorso complessivo sulla pro
grammazione. sulla produttività, e am
ebe sulla mobilità. 

Intendiamo partecipare e portare il 
nostro contributo alla discussione che 
si è aperta sulla proposta della CGE. 
del piano di impresa e di una forrma 
particolare dì relazioni industriali e di 
partecipazione operaia al processo 
produttivo. 

Ci sembra Infine di notevole Impor
tanza l'iniziativa di massa, che è già in 
corso e sulla quale richiamiamo l'att-
tenzione di tutto il Partito, sulla veri
fica dell'attuazione della legge di pari
tà. 

f*\ Abbiamo iniziato, nei giorni sccrr-
0 / si. una consultazione, nel Partilo 
e in ambienti tecnicamente e cultural

mente qualificati, per la definizione di 
nostre proposte per un nuovo piamo 
energetico nazionale. 

Siamo di fronte a una grande prova. 
per l'Italia e per tutti i Paesi dell'Eu
ropa occidentale. I problemi da affron
tare appaiono immensi, e investono ef
fettivamente la questione di una nuov a 
qualità dello sviluppo e della stess a 
vita umana. Noi riteniamo che. da irn 
esame oggettivo dei fatti e delle pro
spettive. esca confermato il valore d*-l-
le nostre indicazioni sul necessario 
cambiamento dei modi di vita e dei 
consumi, sui valori nuovi che debbono 
stare alla base dell'esistenza umana, e 
die sono diversi da quelli del capita
lismo e del consumismo, sull'austerità. 
Ci muove un'aspirazione profonda t 
un benessere reale e alla serenità nel a 
vita e nei rapporti umani. 

Ma un problema si impone con asso
luta urgenza. Corriamo il rischio di 
gravi carenze nell'approwigionamerlo 
energetico. Si impongono, in ogni caso, 
misure di risparmio energetico. Iii 
questo campo, non possono bastare 
palliativi o mezze misure. Né si puiò 
pensare d: agire solo sul prezzo. Oc
corre qui una grande fantasia, e anche-
II coraggio di sperimentare soluzioni_ 
nuove nella vita delle grandi città, nel
la organizzazione produttiva, nella ri
cerca. E occorre trovare queste solu
zioni in tempi rapidi. La coscienza defi
la drammatica urgenza di questo pro
blema non c'è: né nel Partito, né nella 
pubblicistica, né nell'opinione media 
del nostro popolo. E* compito di irn 
partito come fi nostro lavorare perche 
si giunga, in questo campo, a rapide >e 
opportune decisioni. 

H\ Il compagno Chiaromonte si è 
' J quindi soffermato su alcuni fon

damentali terreni di iniziativa di mas
sa e parlamentare. Il Partito sarà i n 
pegnato fin dai prossimi giorni in una 
campagna di massa nelle campagne, 
che avrà al centro i temi della riforma 
dei contratti agrari, dell'associazioni
smo. dei finanziamenti e della pro
grammazione. delle terre incolte, e 
dovrà porre una particolare attenzione 
alla vita e aìle attività delle cooperati
ve di giovani che si sono formate, so
prattutto nel Mezzogiorno, grazie alla 
legge sull'occupazione giovanile. 

Per la politica della casa Chiaromom 
te ha richiamato la recente risoluzione 
della III commissione del CC. L'obiet
tivo è il rilancio dell'edilizia. Il PCI 
porterà in Parlamento entro dicembre 
proposte di modifica di alcuni punti 
delle leggi sull'equo canone e sulle ai 
ree. di riforma dell'edilizia pubblica, «Ili 
sanatoria di certi tipi di abusivismo. 
di risparmio casa. 

E' necessario inoltre un nuovo ira 
pegno sul problema dei trasporti e 
delle infrastrutture. Ci sono strozzati). 
re. in questo campo, che dobbiamo) 
rimuovere: quello che bisogna evitare 
è il cedimento a campanilismi di vario 
tipo. la rincorsa all'autostrada, al ca
nale. al traforo. 

La salute 
e l'ambiente 

L'attenzione del Partito deve anche 
soffermarsi su due problemi: il traffi
co dei centri urbani (si tratta di lavo
rare ad una proposta che avvìi a solu
zione questa grave strozzatura) e. n*H 
campo della riorganizzazione dei tra
sporti. il piano delle ferrovie, approva
to dalla commissione Trasporti della 
Camera che giace tuttora nei cassetti 
del ministro Preti. Nuovi problemi ci 
vengono posti, ha aggiunto Chiaromon
te. dall'entrata in funzione, dal pros
simo 1. gennaio, della riforma sanita
ria. Si tratta di una grande conquista 
democratica che darà effetti nel tem
po. Qui ci sono ritardi del governo e 
delle regioni dirette dalla DC. Incerte 
e confuse sono le questioni del perso
nale. Bisogna operare perché non ri 
siano rinvii: il governo e le regioni 
devono adempiere i loro obblighi. 1 
sindacati dei lavoratori devono valuta
re responsabilmente 1* necessità che la 
riforma entri in funzione con oneri 
finanziari sopportabili. Bisogna studia
re anche misure di gradualità nella 
applicazione della riforma e operare 
perchè ci sìa un accordo con la stra
grande maggioranza dei medici. E' ne
cessaria quindi un'iniziativa attenta e 
puntuale perchè non si innesti unu 
campagna cor'jo la riforma. 

Siamo an^he pegnati ad affrontare 

(Segue a pag. 9) 
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Il rapporto di 
Chiaromonte 

(Dalla pag. è) 
le questioni dell'ambiente, dell'inqui
namento, dell'uso delle acque a comin
ciare da quelle del Po. Proponiamo di 
organizzare per la fine di gennaio, in 
tutto il Paese, una giornata di assem
blee e di manifestazioni sui vari pro
blemi collegati all'uso delle acque. 

Resta aperta, ha continuato Chiaro-
monte. la battaglia contro l'aumento 
incontrollato dei prezzi. Il governo non 
ha una politica in questo campo. Gli 
aumenti (ad esempio quello dei medi
cinali o delle assicurazioni delle auto
mobili) vengono decisi senza che siano 
chiariti i criteri né gli obiettivi di poli
tica economica. Il PCI ha presentato 
in Parlamento, insieme ai compagni 
socialisti e agli indipendenti di sini
stra, proposte precise di riforma. Non 
vogliamo il calmiere. Vogliamo un se
rio controllo sul processo di formazio
ne dei prezzi. Chiaromonte ha citato 
qui la battaglia condotta, non apriori
sticamente, contro l'aumento delle tarif
fe telefoniche. Vogliamo chiarezza sulle 
cifre e. per le tariffe pubbliche, una 
differenziazione sempre più marcata 
fra le diverse fasce sociali. Devono in
fine essere portati sotto controllo i 
prezzi dei generi di prima necessità. 
In primo luogo ci opponiamo all'au
mento ulteriore del prezzo del pane. 

Alla lotta contro il carovita e l'infla
zione hanno dato un grande contributo 
i comuni, le province e il movimento 
cooperativo. Occorre anche una parte
cipazione consapevole e impegnata dei 
consumatori. Salutiamo perciò come 
un fatto positivo le iniziative in corso 
da varie parti volte a promuovere una 
autorevole associazione nazionale dei 
consumatori. 

Q \ Una battaglia impegnativa si è già 
O / aperta al Senato sulla legge finan
ziaria. Siamo orientati a chiedere mo
difiche sostanziali di questa legge su 
vari punti, nel merito delle politiche 
che vi vengono delineate, ma siamo 
anche decisi a batterci per emenda
menti di aumento delle uscite su due 
punti: le pensioni, i Comuni. Per le 
pensioni. • proporremo l'aumento delle 
pensioni sociali e di quelle minime, un 
diverso trattamento per quei pensiona
ti che hanno versato per più di 15 

anni i contributi, la semestralizzazione 
della scala mobile. Per i Comuni, pro
porremo che l'incremento dei trasfe-

• rimenti sia almeno pari a quello del 
tasso inflazionistico, in modo da evita
re la fermata di servizi essenziali, so
prattutto dei pubblici trasporti. Queste 
richieste sono coerenti con quanto det
to prima: circa la necessità, cioè, che 
la lotta contro l'inflazione non sia fat
ta pagare alle parti più povere della 
popolazione e non vada a detrimento 
di quegli enti come i Comuni che, 
soprattutto in alcune zone del Paese. 
hanno dimostrato una elevata ed effi
cace capacità di spesa e che fornisco
no servizi essenziali ai lavoratori e alle 
lavoratrici, e a tutta la popolazione. 
Questo non significa che non ci ren
diamo conto dell'aggravio che chie
diamo per il bilancio pubblico e della 
necessità di andare — anche nell'attivi
tà dei 'Comuni e perfino in campo 
pensionistico — ad eliminare sprechi, 
a razionalizzare, a colpire sperequazio
ni. A questo debbono tendere le leggi 
di riforma della finanza locale e di 
riforma delle pensioni che abbiamo già 
presentato in Parlamento. 

Risorse da spostare 
sugli investimenti 
Non vogliamo un aumento del deficit 

della finanza pubblica: anzi lavoriamo, 
nella misura del possibile, per una sua 
riduzione. Ciò significa alcune cose 
precise. Primo: solleviamo.- da un pun
to di yista finanziario, i problemi delle 
pensioni e dei Comuni, e non tutti gli 
altri problemi che pure si potrebbero 
sollevare, anche giustamente: operiamo 
quindi una scelta netta alla quale dob
biamo attenerci. Secondo: siamo im
pegnati in un esame severo di merito 
dei bilanci di ogni Ministero, e spe
riamo di poter proporre tagli possibil
mente consistenti ma comunque signi
ficativi di spese inutili o rinviabili. 
Terzo: proporremo di rimettere in di
scussione l'aumento della fiscalizzazio
ne degli oneri sociali già deciso dal 
governo e di rendere ancora più selet
tiva la parte di fiscalizzazione che vie
ne prorogata. Quarto: siamo pronti a 
discutere misure 'fiscali adeguate e 
giuste che servano a coprire gli au
menti. da noi proposti, per i pensiona
ti e per i Comuni, mantenendo immu
tato o anche, possibilmente, diminuen
do il deficit. ' 

Q \ La lotta all'inflazione è un punto 
v / di partenza fondamentale della 
nostra strategia di trasformazione del
l'economia e della società italiana. Es
sa va condotta anche con un'iniziativa 
di politica internazionale dell'Italia che 
tenda a modificare la situazione attua-

. le. nel campo del rapporti monetari e 
finanziari, verso un nuovo ordine eco
nomico internazionale. Sul piano in
terno, essa non può essere condotta 
solo con misure restrittive di carattere 
finanziario e sulle spalle delle masse 
lavoratrici e di quelle più povere. La 
via maestra resta quella di spostare 
risorse dai consumi agli investimenti. 
Non si tratta certo, per noi. di capeg
giare movimenti indifferenziati che 
chiedono tutto e il contrario di tutto. 
Cosi non si cambierebbe un bel nulla, 
e il Paese andrebbe incontro a giorni 
tristi. Ma la difesa dei redditi più bas
si e degli interessi delle popolazioni 
del Mezzogiorno è, per noi, un punto 
essenziale di questa lolla. L'altro è 
l'aumento della* produttività nell'in
dustria. e nell'agricoltura, nella Pub
blica Amministrazione, nei servizi: a 
questo dobbiamo sentirci tutti impegna
ti, e dare prova di coerenza, partiti 
operai, sindacati, associazioni varie, 
ecc. L'obiettivo è l'aumento dell'occu
pazione nel Mezzogiorno e di quella 
femminile in tutto il Paese. Questo de
ve ottenersi attraverso il rilancio del
l'attività produttiva in primo luogo 
della grande industria che è oggi mi
nacciata, per una parte grande, e in 
molti casi già colpita da una crisi acu
tissima. Ma bisogna far leva anche sul
le capacità imprenditoriali del movi
mento cooperativo, dell'artigianato, 
della piccola e media industria, e svi
luppare. anche con opportune modifi
che legislative, una politica a loro so
stegno. Le risorse di capacità, di intel
ligenza e anche di lavoro sono in Ita
lia assai grandi: su di esse bisogna 
puntare con decisione, con una politica 
di programmazione di cui abbiamo 
conquistato, nella passata legislatura, i 
primi strumenti. Non si tratta di ferri 
vecchi da accantonare. C'è bisogno di 
modificarli, per renderli meno macchi
nosi e più efficienti? Non abbiamo o-
biezìoni. Per le leggi sulla casa, ab
biamo già avanzato proposte di modi
fica. Le stiamo preparando per la leg
ge di riconversione industriale e per 
altri strumenti di politica industriale, 
come la Gepi. Siamo pronti a discute
re altre proposte. Quel che è necessa
rio è muoversi con rapidità per rilan
ciare l'attività produttiva, perchè que

sta è la via maestra per combattere 
l'inflazione. Bisogna dare il massimo 
impulso alla ricerca scientifica e tecno
logica, anche e soprattutto nelle Uni
versità. Questo non vuol dire, ripeto, 
che non debbano avere un loro posto 
importante, come sempre l'hanno avu
to nella nostra politica economica, la 
lotta contro gli sprechi, l'eliminazione 
di spese inutili, il rigore e l'austerità 
secondo giustizia. E sottolineiamo la 
necessità, in questo campo, di fatti 
esemplari, anche se di scarso peso 
finanziario. 

L'iniziativa 
e la lotta unitaria 
Da tutto questo ragionamento e da 

queste indicazioni di iniziativa e di lot
ta torno alle questioni politiche. L'Ita
lia è priva di un governo degno di 
questo nome. La Direzione del PSI ha 
elevato anch'essa, giorni fa, un grido 
di allarme in un modo che coincide 
sostanzialmente con la nostra analisi 
ed ha avanzato proposte sulle quali in 
generale concordiamo e pensiamo di 
potere utilmente lavorare insieme. 

Dalla situazione attuale non ti esce 
fuori con espedienti. La lotta contro 
l'inflazione esige una piena e coerente 
solidarietà delle forze democratiche, e 
anche di forze sociali diverse. Questo 
oggi non c'è. E' stata anzi, con scarso 
senso di responsabilità democratica e 
nazionale, sabotata, in ogni modo, ne
gli anni passati, una politica, sia pure 
parziale e monca, di unità delle forze 
democratiche: e lo si è fatto per gretti 
interessi di classe e per meschini cal
coli di partito. Spetta a noi lavorare, 
comt: ho detto, per ricostruire, con 
l'iniziativa e la lotta unitaria, le condi
zioni per spostamenti a sinistra di 
grandi masse e per un avanzamento di 
una consapevolezza diffusa, di massa, 
della necessità dell'unità. Non affidia
mo tutto, però, all'esito della lotta di 
massa. Vogliamo portare avanti con 
serietà, insieme ad altre forze demo
cratiche, un confronto programmatico. 
anche di riflessione sui motivi, non 
solo politici, che hanno pesato negati
vamente, negli anni passati, su alcuni 
tentativi di riforma e di programma
zione. Il lavoro comune dei centri di 
ricerca e ili studio del PCI e del PSI 
— deciso nell'incontro del 20 settembre 
— può e deve essere una buona base 
di partenza per coinvolgere, nel dibat

tito e nella ricerca, altri centri, una 
parte grande dei tecnici e degli intel
lettuali italiani. L'obiettivo che ci po
niamo è quello di raggiungere approdi 
unitari in questa ricerca di punti di 
attacco, di strumenti e di contenuti di 
questa strategia della trasformazione 
economica e sociale. Non partiamo da 
zero. Abbiamo già raggiunto risultati 
importanti. Ma i tempi non sono lun
ghi per questa nostra impresa: da qui 
l'esigenza che ci assilla. 

Altre forze pensano di uscire dalla 
crisi in altro modo. C'è chi pensa a 
una svalutazione massiccia che ci dia 
l'illusione di riprendere la competitivi
tà. C'è chi sogna la rivincita sul mo
vimento operaio e sindacale. L'atteg
giamento dei mesi passati dell'ammi
nistratore delegato dell'Olivetti, i fatti 
della provincia di Salerno (non parlo 
solo di Persano) e di altre province 
meridionali, i fatti della FIAT, ne sono 
un esempio. Certo, questa non è la 
posizione di tutti gli > industriali italia
ni, e nemmeno degli attuali massimi 
dirigenti della Confindustria. E tutta
via tendenze restauratrici sono ben 
presenti e, se prevalessero, porterebbe
ro a tensioni sociali e politiche acutis
sime, e ad aggravare la crisi. 

Sai fatti della FIAT abbiamo tutti 
detto e scritto molto. Anch'io ho solle
valo la questione degli errori della 
nostra condotta sindacale e politica a 
Torino che ha aperto spazi a un'inizia
tiva padronale che tende a mettere in 
difficoltà il movimento sindacale e 
democratico. Anche i compagni diri
genti della Federazione di Torino han
no preso più volte, a partire dal gior
no dei licenziamenti, pubblica posizio
ne, e in modo giusto: esaminando an
che i motivi del fallimento dello scio
pero alla Mirafiori. Ritengo anch'io 
sbagliato e politicamente fuorviante 
fermarsi a considerazioni come quella, 
ad esempio, che la grande fabbrica è 
di per sé violenza. La polemica verso 
forme di lotta sbagliate e contro im
postazioni sindacali che mettono con
tro il movimento operaio la massa. 
degli impiegati, dei tecnici, degli inge
gneri e anche dei caporeparto è una 
polemica da condurre. Non sempre 
l'abbiamo condotta: nemmeno a luglio, 
nell'ultima fase della lotta contrattuale. 
Nen riusciamo ancora, tanto per fare 
anche un altro esempio, a giungere a 
qualche risultato, in sede sindacale, sul 
problema dell'autoregolamentazione 
degli scioperi nei pubblici servizi: ne 
stiamo parlando da troppo tempo, e 
dobbiamo concludere. Ritengo nostro 

dovere primario reagire ad ogni forma 
di violenza nelle fabbriche, e anche 
non accettare, in un altro campo, die 
le lotte meridionali siano ispirate, co
me quelle di tanto tempo fa, dalla 
rabbia impotente e non da uno sforzo 
consapevole e da una visione di tutti 
gli aspetti della lotta politica. Non 
possiamo buttare a mare gli sforzi che 
abbiamo fatto, in lunghi e tormentati 
decenni, nelle fabbriche e nel Mezzo
giorno: e cedere, come partito, allo 
spontaneismo. Ma — detto questo — è 
pur necessario non solo ricordare 
sempre che ci troviamo di fronte a 
un attacco padronale che guarda al di 
là dei cancelli della FIAT, ma anche 
misurarci, nel concreto, nell'analisi di 
cosi, sia, oggi, la grande fabbrica tori
nese, di quali siano il senso comune e 
la cultura (certo da modificare e da 
correggere) della giovane classe ope
raia di quella città, di come si ponga
no oggi i problemi dell'organizzazione 
de! lavoro e degli stessi livelli salariali. 
Questo è quanto cercheremo di fare 
ne.'la Conferenza del Partito sulla FIAT 
che abbiamo indetto a Torino per la 
fine di gennaio, e che vogliamo prepa
rare anche con una campagna di o-
rientamento, politica e culturale, di 
massa fra gli operai, a Torino, e negli 
stabilimenti Fiat di altre parti d'Italia. 

1 d \ C°m e è evidente, difficili e com-
-•-"/ plessi sono i compiti che ci stan
no di fronte nel campo economico e 
sociale. Dobbiamo assolvere questi 
compiti, ben sapendo che il nostro 
Partito sarà impegnato in altre grandi 
battaglie, e in quella elettorale per le 
Regioni, le Province, i Comuni. Sem
bra a me però che anche l'esito della 
battaglia elettorale è strettamente col
legato al successo che riusciremo ad 
avere nella nostra azione di massa sul 
terreno economico e sociale. 

Un grande lavoro di massa, dunque: 
che deve essere diretto con chiarezza e 
decisione. Non possiamo consentirci 
sfasature e oscillazioni. Discutiamo pu
re a fondo delle posizioni che veniamo 
assumendo nel Parlamento e nel Paese. 
Cosi abbiamo fatto, ad esempio, in 
preparazione della 3. Commissione del 
CC, sui problemi della politica della 
casa, con qualche utilità. Così inten
diamo fare, con • rapide consultazioni 
ancora più .estese e vaste nel Partito, 
su altri importanti problemi. 

Ho parlato spesso, in questa mia 
relazione, di iniziativa politica di mas
sa del Partito. Non voglio qui ricorda
re quanto abbiamo scritto nelle Tesi 

sui rapporti fra movimenti • Partito. 
Non credo giusto né utile un nostro 
dissolverci in movimenti indistinti. Io 
penso ad iniziative politiche unitarie di 
massa in cui siamo presenti: anzi, di 
cui siamo, in parte, promotori. Penso 
anche a un nostro rapporto e confron
to con movimenti diretti e organizzati 
in modo autonomo. La nostra azione 
consapevole deve tendere, nel comples
so. a raggiungere obiettivi di trasfor
mazione democratica e sociale e di r 
progresso civile e culturale. t 

i . 

Il rapporto 
con le masse 

Dicevo all'inizio delle difficoltà che -
abbiamo incontrato in questo sforzo,, di . 
rilancio dell'attività di massa del Par- * 
titn. In effetti, ritengo indispensabile • 
die tutti noi diventiamo più capaci di -
mantenere ed estendere rapporti di . 
mn&sa, e anche più capaci di entrare « 
nel merito delle questioni. Sento anche -
vivissima l'esigenza, sempre più pres- . 
sante, di una collaborazione con com- > 
p.igni che abbiano particolari cono- ' 
scenze e specializzazioni, e anche con ~ 
tecnici, specialisti, intellettuali non • 
comunisti che sentano la complessità e • 
la drammaticità dei problemi di una ' 
società in crisi e che vogliano lavorare 
insieme a noi per trovare giuste solu- -
zioni ai problemi che ci stanno di • 
fronte. ~ 

Abbiamo bisogno di rigore, di siste
maticità, di chiarezza. Anche nel me- -
todo del nostro lavoro. Contano, molto ' 
più di prima, nel campo di cui stiamo 
discutendo, l'ordine, la precisione, la 
minuzia dei piani e perfino dei calen- "' 
dari di lavoro. Non abbiamo alcun bi
sogno nel dibattito interno di Partito 
— ne sono profondamente convinto da 
tempo — di fatti clamorosi ed esplosi-- ' 
vi. E' necessario certo entrare nel me
rito di questioni difficili, come ho cer- . 
catr. di fare in questa relazione, ri
prendendo anche alcuni problemi sol
levati dal compagno Amendola ed e-
sprimendo su di essi la mia opinione. 
La discussione deve essere franca e 
seria. Ogni conformismo deve essere 
bandito. Ma proprio la difficoltà della 
situazione impone dia tutti noi se
guiamo il metodo, che sempre ci ha 
aiutato, del confronto e del dibattito 
che guardino a tutti gli aspetti della 
situazione, e che rafforzino l'unità del -
Partito. 

Gli interventi sulla relazione 
Giovanni 

Berlinguer 
Uno scambio di esperienze 

su quella e iniziativa di inas
ta » che è il tesseramento — 
ha iniziato Giovanni Berlin
guer — sembra indicare, at
traverso i suoi risultati posi
tivi. che a volte più ci si 
allontana dai tormenti dei 
gruppi dirigenti più si ritrova 
la fiducia della gente verso le 
idee semplici e radicate della 
democrazia e del socialismo. 
Abbiamo oggi la esigenza es
senziale di marcare di più la 
nostra opposizione a questo 
govèrno non solo per ragioni 
interne di partito, ma perché 
questo governo in ogni cam
po o è dannoso al paese per
ché inerte o è dannoso per
ché attivo nella : direzione 
sbagliata. Dobbiamo sottoli
neare di più che la nostra 
presenza al governo, che re
sta obiettivo necessario, è le
gata non solo alla caduta del
la discriminazione anticomu
nista ma anche a sostanziali 
mutamenti e spostamenti di 
forze negli altri partiti, nei 
mrtod' e negli atti di gover
no. E' necessario agire di più 
come promotori dell'azione 
di massa, correggendo la 
tendenza a trasferire il lavo
ro del partito, 'e speranze e 
le illusioni verso le assem
blee legislative: altrimenti. 
anche le leggi conquistate 
rischiano di produrre effetti 
perversi. Si può cosi innesta
re una campagna di forze o-
stili alle riforme, per colpire 
uno dei punti chiave della 
nostra strategia, e per agevo
lare quella naturale tendenza 
alla nostalgia del passato che 
si è sempre manifestata in 
tutti i periodi di crisi (e eh." 
temo si sia insinuata qua e 
là nelle nostre file). 

Una campagna reazionaria 
è già in corso per esempio 
nel settore delia sanità: la ri
forma non è ancora in atto e 
già le si attribuiscono tutte 
le disfunzioni dovute invece 
al passato. Ora vi è certa
mente il rìschio di un aggra
vamento dei disagi per la 
povera gente, nella fase del 
passaggio dalle mutue al ser
vizio sanitario nazionale. Oc
corre perciò il massimo im
pegno perché la riforma sia 
calibrata, nei tempi e nei 
modi, con la continuità e con 
il miglioramento dei servizi e 
perché le contraddizioni an
ziché esser riversate sulla 
gente, siano stimolo a nuove 
conquiste. Vi sono due tipi 
di contraddizioni e non solo 
nel campo della sanità. Una è 
di natura politica: le forze 
riformatrici prevalgono „ nel 
movimento e consentono la 
conquista di importanti risul
tati legislativi, ma le forze 
ostili e restauratrici riaffer
mano il loro primato nel 
momento della gestione e 
dell'attuazione. L'altra è di 
natura strutturale: queste 
leggi di riforma introducono 
prinripi e programmi di 
chiara tendenza socialista. In 
una società capitalistica in 
crisi, entrando in un dram
matico conflitto con la realtà 

dell'anarchia e dello sfrutta
mento. 

E' necessaria — ha prose
guito Giovanni Berlinguer — 
una riflessione più approfon
dita sul carattere della crisi 
e sui terreni di lotta del mo
vimento operaio. Insieme e 
più della contraddizione 
e classica » tra sviluppo delle 
forze produttive e rapporti 
sociali di produzione, che 
viene tamponata e maschera
ta con l'uso e la distorsione 
della scienza, con l'intervento 
dello Stato nell'economia, 
con lo sfruttamento di altri 
popoli, vi è l'accumulo e lo 
scatenamento di forze di
struttive e autodistruttive (le ' 
armi e la fame, la rovina del
l'ambiente, le tossicomanie, i 
processi di emarginazione e 
segregazione dei deboli). Non 
dobbiamo stupirci se a questi 
rischi per la sopravvivenza si 
danno risposte distorte, dob
biamo vedere quali risposte 
diamo noi. quali lotte orga
nizziamo, quali alleanze pro
poniamo. 

Vi è qui un terreno di a-
zione di massa del partito e 
di un suo impegno diretto 
rivolto oltre che alle forze 
produttive a quelle forze che 
sono colpite o minacciate da 
quei processi e che ponga 
l'obiettivo non solo della 
crescita quantitativa, ma del
la sopravvivenza e dello svi
luppo qualitativo della socie
tà. 

Gruppi 
Non mancano nel partito 

— ha rilevato Luciano Grup
pi — segni di ripresa, e tut
tavia tale ripresa non ha an
cora l'ampiezza necessaria. 
La ragione sta nel disagio 
che investe i quadri interme
di che è legata ad un'insuffi
ciente convinzione nella politi
ca che essi devono condurre. 
Solidarietà nazionale e com
promesso storico hanno subi
to un procer^o di impoveri
mento e in un certo modo di 
snaturamento. Fatto è che 
negli ultimi tre anni, a causa 
della politica della DC e dei 
suoi governi, la solidarietà 
nazionale non è venuta avanti 
come un grande movimento 
di popolo. 

La grande idea dell'austeri
tà, che avrebbe potuto dare 
slancio e coesione alia soli
darietà si è trovata in con
traddizione con un governo 
ed un partito di maggioranza 
relativa che non realizzavano 

, gli impegni assunti nel Par-
lamento, come nel caso della 
legge per la riconversione. 
per le leggi agrarie, e si 
guardava bene dal colpire 
lusso e sprechi. L'austerità 
era quindi difficilmente accet
tabile per la classe operaia. 
non diventava un modo d: 
essere di tutto il Paese. 

Al tempo stesso, solidarietà 
nazionale e compromesso 
storico venivano identificati 
con ( un certo semplicismo e 
il compromesso storico ridot
to ad un rapporto — pur dif
ficile — tra DC e PCI. Lo 
sforzo per spiegare che il 
compromesso storico è ben 
altra cosa urtava contro dif
ficili equilibri parlamentari. 

Ancora, mentre diciamo che 
con questa DC non si può 
stabilire un accordo, propo
niamo un governo in cui il 
nostro partito e il PSI siano 
presenti con la DC. La cosa 
può sembrare contraddittoria 
se non appaiono con chiarez
za tutti i condizionamenti e i 
mutamenti a cui la DC de
v'essere .costretta dalle lotte 
popolari. Inoltre, più in par
ticolare, - abbiamo di fronte 
un governo per cui vale il 
giudizio severissimo espresso 
da Chiaromonte; mentre 
dobbiamo tenere conto dei 
difficili problemi che una 
crisi di questo governo po
trebbe aprire. Condivido l'o
pinione di Chiaromonte che 
la nostra azione non si deve 
lasciare frenare da queste 
preoccupazioni. 

Bisogna allora collegare il 
piano di azione che la rela
zione ci ha proposto ed una 
politica volta a dare tutto il 
suo contenuto al compromes
so storico, a vederlo cioè 
come un rapporto con le 
masse popolari di ispirazione 
cattolica. L'attuale papato4 

può definirsi come di rilan
cio della presenza della Chie
sa, grazie ad un rapporto di
retto del papa con le masse. 
Se questo pontefice è conser
vatore e tradizionalista in 
fatto di dottrina e di disci
plina, egli pone però con co
raggio i problemi dei diritti 
dell'uomo e della giustizia 
sociale. Vi è qui un ampio 
terreno di intesa e di collo
quio con le masse che si a-
dunano intorno a lui. 

Ritengo infine necessario e-
. seminare criticamente la 
condizione della nostra 
stampa e in generale dei no
stri mezzi di comunicazione, 
per garantire che la nostra 
politica arrivi alla base del 
partito attraverso i nostri 
stessi canali in modo più 
chiaro e più efficace. 

Salvagni 
C'è il pericolo — ha detto 

il compagno Salvagni — che 
la discussione nel partito si 
limiti a questioni interne e 
non venga posto in modo 
suffidente l'accento sul con
tributo che il partito deve 
dare allo sviluppo delle ini
ziative di massa. Esiste anco
ra un logoramento nei rap
porti fra il partito e le masse 
popolari che crea atteggia
menti di sfiduda anche per
chè non c'è sufficiente chia
rezza sul nostro ruolo. E' ne
cessario — come ha fatto 
Chiaromonte — ribadire che 
il nostro partito deve svolge
re una severa opposizione e 
non una opposizione di co
modo, e bisogna quindi evi
tare di usare concetti equivo
ci come quello di «opposi
zione di governo» che non 
permettono di fare intendere 
la pericolosità della situazio
ne attuale. Una pericolosità 
che nasce dalla presenta di 
un governo che è si debole. 
ma che approfitta del tempo 
necessario perchè soluzioni 
più stabili maturino per sca

ricare il peso della crisi sulle 
masse popolari. 

L'azione del partito si svol
ge oggi dall'opposizione e 
quindi in una situazione più 
difficile e più arretrata che 
nel passato. La posta in gio
co è grande perchè la lotta si 
svolge all'indomani di una 
sconfitta elettorale (non poli
tica) e alla vigilia di una 
consultazione elettorale re
gionale di grande significato 
politico e dai cui risultati 
può dipendere la messa in 
discussione del ruolo di go
verno del PCI. di fronte ad 
un'offensiva moderata che 
punta alla rottura dei rap
porti fra PCI e PSI e quindi 
all'emarginazione per un lun
go periodo del nostro partito. 

La nostra opposizione si 
misura rispetto ai contenuti, 
perchè anche se noi non so
steniamo che Cossiga deve 
dimettersi subito dato che 
non esiste una soluzione di 
governo più ' avanzata, non 
possiamo restare prigionieri 
di questa situazione. Riba
dendo che con questa DC 
non possiamo governare né 
al governo, per le preclusioni 
che permangono verso di noi, 
né negli enti locali, per l'in
capacità della DC di rinno
varsi, occorre mutarne i rap
porti di forza in campo e la 
linea attuale della DC. 

A questo fine è necessario 
quindi sviluppare le iniziative 
di massa sulla base • di un 
movimento - unitario che si 
fondi su una ritrovate unità 
delle forze di sinistra e dal 
cui successo possono dipen
dere anche ì risultati eletto-' 
rali del prossimo anno. E* 
necessario avere presente che 
il movimento di massa di cui 
ha parlato Chiaromonte nella 
sua relazione rischia di subi
re un contraccolpo se non 
trova imo sbocco positivo. E' 
un movimento che richiede 
direzione politica e coordi
namento. selezione rigorosa 
delle priorità che consente al 
partito, disabituato in questi 
ultimi anni ad intervenire tra 
le masse ma pronto e combat
tivo come ha dimostrato la 
manifestazione di Roma del 
10 ottobre, di trovare un 
momento di raccordo tra lot
ta delle masse e istituzioni. 
soprattutto il'parlamento. C'è 
quindi il rischio che la fati
cosa ripresa che si avverte 
receda e ad esso subentri il 
riflusso, il dubbio dell'attesa 
e prendano corpo, due posi
zioni che pure sono minori
tarie come quella di chi non 
intende le correzioni appor
tate in questi mesi alla no
stra politica e pensa di esse
re ancora nella maggioranza 
e di chi. al contrario, non è 
soddisfatto dell'ampiezza di 
queste correzioni e chiede la 
correzione strategica. 

Rocchi 
Spesso la nostra elaborazio

ne e la nostra iniziativa sul
la drammatica questione gio
vanile — ha detto il compa
gno Rocchi — sono state in
sufficienti. Occorre dunque 
superare i nostri limiti, e mi 
pare che la Conferenza na
zionale di organizzazione del
la FGCI potrebbe rappresen

tare un'occasione, utile a tut
to il Partito, per approfondi
re la riflessione. Prendiamo 
in considerazione — premet
tendo che la questione giova
nte si presenta con carat
teristiche diverse da Nord a 
Sud — i risultati ottenuti con 
la legge «285», quella del 
lavoro giovanile. E diciamo. 
intanto, che dietro molti giu
dizi negativi sugli effetti del
la legge c'erano e ci sono 
dei pregiudizi: è la posizione 
di coloro cui non interessa 
uno stabile avviamento dei 
giovani al mondo del lavoro. 
C'erano, naturalmente, e ci 
sono, obiezioni serie: come 
quella che considera giusta
mente la disoccupazione gio
vanile una componente strut
turale della crisi. 

Per noi, però, la legge era, 
doveva e poteva essere non 
certo il provvedimento deci
sivo e risolutore ma uno stru
mento eccezionale d'interven
to. La legge, più in partico
lare. aveva come punti qua
lificanti la nuova struttura 
del collocamento, i con
tratti di formazione-lavoro, la 
cooperazione giovanile. Alcu
ni risultati, occorre dirlo, so
no stati ottenuti: centomila 
(mancano ancora le cifre e-
satte) sono grosso modo i 
giovani avviati al lavoro, tra 
i quali molte donne, ciò che 
mi sembra particolarmente 
significativo. 

Non si può dunque dare 
un giudizio meramente quan
titativo» sulla legge e sui suoi 
risultati. Il giudizio dev'esse
re più articolato, deve con
siderare soprattutto i punti 
qualificanti inapplicati. Oc
corre dunque oggi lottare per
chè i 60 mila precari entrati 
nella Pubblica amministrazio
ne abbiamo un rapporto di 
lavoro stabile, occorre rilan
ciare la battaglia generale 
sulla tematica del. lavoro. 
Chiediamo quindi al governo 
progetti straordinari, cui « le
gare» i corsi di formazione-
lavoro. Ma l'azione di mas
sa nel Sud va rilanciata, e 
la Conferenza meridionale del 
PCI è un'altra occasione da 
non mancare se vogliamo ri
lanciare l'azione di massa. 

Sulla cooperazione giovani
le voglio ricordare poi che 
mille cooperative sono sorte: 
occorre dare a questi giovani 
gli strumenti opportuni affin
chè possano fare progetti con
creti, perchè possano lavora
re. Anche sulla riforma del 
collocamento occorre svilup
pare l'iniziativa. E in questo 
io credo che il sindacato pos
sa svolgere un ruolo molto 
importante. Occorre però su
perare quelle incertezze « 
quelle sottovalutazioni che in 
questo versante spesso si ma
nifestano. Vanno poi miglio
rati i sistemi di tutela dei 
giovani lavoratori, rafforzate 
le condizioni di sicurezza sul 
lavoro. Infine sul cosiddetto 
«rifiuto del lavoro»: io non 
penso che esso esista, alme
no in questi termini. Ma una 
grande inchiesta di massa, 
un dibattito, una ricerca van
no avviati sulla fisionomia e 
sulle richieste della classe o-
peraia giovanile, perchè in
negabilmente una concezione 
del lavoro come «dannazio
ne » si va affermando, 

Imbeni 
Sono convinto che le forze 

decise a svuotare il nostro 
sistema democratico, ^per 
colpire il PCI — ha detto il 
compagno Renzo Imbeni — 
non, hanno affatto mollato la 
presa. Guai se credessimo 
che il risultato del 3 giugno 
le ha appagate, tranquilliz
zandole sulla fine dell'«ano-
malia italiana». Tutt'altro. In 
questi anni settori importanti 
delle classi dominanti hanno 
operato la scelta politica, per 
così dire, della «clandestini
tà», e ancora adesso per 
questa via conducono il ten
tativo di modificare violen
temente, brutalmente, i con
torni, le forme, la sostanza 
della nostra democrazia. 

E allora dobbiamo sapere 
che il nostro compito è quel
lo di sviluppare tutte le no
stre capacità di iniziativa po
litica. unitaria e di massa. 
senza illuderci che sia giunto 
il momento di un breve e 
comodo «bagno» nell'opposi
zione. nel «sociale». 

A che punto siamo, in Ita
lia? Io credo che nella socie
tà si siano prodotte lesioni 
più profonde di quanto non 
sia possibile vedere dai risul
tati elettorali di giugno. E 
che esista il pericolo di nuovi 
colpi. Allora sarebbe un er
rore gravissimo qualsiasi ar
roccamento, ogni tentazione 
ad abbassare il tiro. Al con
trario occorre un salto di 
qualità. Perchè lo schema 
«ricerca dell'accordo unita
rio-impegno per l'attuazione» 
non è stato sufficiente per 
costruire l'ampio movimento 
di cui c'è bisogno. Abbiamo 
ottenuto dei risultati nella 
mobilitazione e nella lotta 
contro il terrorismo: ma su 
tutto quell'insieme di pro
blemi che riguardano l'asset
to sodale. le riforme, il rin
novamento dello Stato, c i , 
siamo alla fine trovati isolati. 
ed abbiamo pagato il prezzo 
di scavalcamenti demagogici. 
di attacchi frontali, di spe
ranze deluse dall'andamento 
delle vicende di questi 3 an
ni. 

Per creare UT. movimento 
di massa che non sia di 
semplice protesta, occorre 
che il momento dell'autocri
tica coincida con quello del
l'individuazione degli obietti
vi. E' qui. mi pare, il limite 
fondamentale dell'articolo del 
compagno Amendola. Ma non 
è solo verso quell'articolo 
che ho delle critiche da fare. 
Tutto il modo come è venuta 
sviluppandosi, in motte occa
sioni. l'analisi autocritica, mi 
è sembrato spesso come un 
«chiamarsi fuori», quasi si 
discutesse non del proprio 
partito, ma di una sorta di 
«ente esterno». 

Allora dobbiamo chiederci 
qual è oggi il modo giusto, 
per noi, di fare l'opposizione. 
Si devono rilandare, credo, i 
nostri legami di massa, fa
cendo leva su alcune que
stioni precise e con attenzio
ne a non fare promesse che 
poi non siamo in grado di 
mantenere. Certo, per favori
re la soluzione dei grandi 

problemi dell'Italia, dal mo
mento che siamo forza di 
governo. Ma questo non può 
significare farsi carico di tut
to. come se fossimo al go
verno. mentre a decidere so
no altri. 

Imbeni ha a questo punto 
affrontato alcune questioni 
particolari ed esemplari, co
me la situazione di Bologna 
cosi come è emersa dalla re
cente Conferenza economica, 
e il problema sempre più at
tuale dell'economia sommer
sa. Vorrei dire dell'economia 
parallela — ha affermato — 
perchè ormai è cosi. Si deve 
fare attenzione, a questo 
proposito ad evitare posizioni 
semplicistiche, che ci potreb
bero portare a tagliare tutto 
con l'accetta, cercando solu
zioni punitive verso i soggetti 
più deboli dell'economia 
sommersa. Non sarebbe una 
linea valida ad esempio, quel
la di addossare la responsa
bilità del doppio lavoro allo 
spazzino che fa l'istruttore di 
guida, o al giovane con un 
lavoro parziale. Altrimenti fi
niremmo per far convergere 
contro di noi la rabbia dei 
disoccupati, e il timore e il 
malcontento di chi sta dentro 
l'economia sommersa. 

Barbieri 
Vi sono concreti segni di 

ripresa dell'attività del par
tito — ha detto il compagno 
Barbieri — ai quali ha con
tribuito l'analisi critica e au
tocritica iniziata dal CC nel 
luglio scorso, la nostra col
locazione all'opposizione e in
fine il riemergere di uno spi
rito di partito dovuto alla 
convinzione di essere ancora 
forza determinante per le pro
spettive future del Paese. 

Restano comunque difficol
tà che è necessario superare 
insistendo sulla riflessione 
non solo sui nostri limiti e 
sui nostri errori, ma soprat
tutto sulle enormi difficoltà 
e contraddizioni che nascono 
oggettivamente, anche all'in
terno degli interessi della 
classe operaia di fronte al
l'obiettivo di cambiamento 
della società. E* necessario 
quindi dare a tutto fl partito 
piena consapevolezza del si
gnificato della nostra propo-
«** politica per eliminare 
quelle attese miracolistiche e 
demagogiche presenti nel con
senso che è venuto al nostro 
partito. 

Questa riflessione però non 
deve scadere in una reazio
ne negativa, secondo la qua
le nel nostro paese sono im
possibili, anche con i comu
nisti, dei cambiamenti sostan
ziali, concezione che potreb
be portare ad una chiusura 
nella difesa cu putativa di 
ciascuna conquista «fi cate
goria. 

Questo governo, debole e 
provvisorio, ha fatto della sua 
debolezza un'arma per dare 
libero sfogo ai meccanismi 
del sistema economico capi
talistico. come la recessione 
e l'inflazione, mostrando una 
arroganza del potere come 
da tempo non si vedeva. Ver
so questo governo deve espri
mersi la nostri opposudom | 

puntuale e coerente e stret
tamente collegata alla costru
zione di un ampio movimen
to di massa che sappia co
gliere tutte le tensioni del 
mondo del lavoro e della so
cietà, incanalandole verso la 
necessità di un governo che 
affronti i problemi alla radi
ce e veda per questo la pre
senza a pieno titolo del PCI. 
Se le condizioni economiche 
del paese continueranno su 
questa china avremo tempi 
duri in un prossimo futuro 
e non vi saranno più gli spa
zi di recupero che si ebbero 
nel 1976. 

Ingiusta è la critica che 
a volte viene rivolta alla 
classe operaia occupata dì 
volere tutto è il contrario di 
tutto, cosi come ingenerosa 
è la critica alla politica de
gli investimenti nel Sud che 
mette a fuoco solo le insuffi
cienze del sindacato e non la 
arroganza del potere de fon
dato sul mantenimento dei 
rapporti clientelali proprio 
grazie al sottosviluppo. Non 
vi può essere una seria e 
coerente programmazione e-
conomica democratica se ol
tre al movimento operaio non 
c'è anche un governo all'al
tezza delle scelte. 

E' necessario approfondire 
di più l'analisi sui problemi 
e le difficoltà del sindacato 
dopo i licenziamenti della 
Fiat: dobbiamo chiederci co
me funzionano i nostri stru
menti di comprensione e di 
misura dell'opinione della 
maggioranza dei lavoratori. 
anche se non credo che il 
voto segreto sia sempre l'e
lemento determinante nel 
rapporto con i lavoratori. 
mentre dovrebbe essere la 
pratica costante nella forma
zione dei gruppi dirigenti del 
sindacato. Nel caso Fiat il 
terrorismo e il padronato han
no già raggiunto un loro obiet
ti» o: quello della divisione 
dai lavoratori *> "isolamento 
degli operai dai :-pi e dagli 
impiegati. 

Dobbiamo evitare di oscil
lare di vclta in volta fra due 
punte del problema: cioè fra 
due esigenze della maggioran
za degli operai produttivi, 
concentrati nei livelli più bas
si della scala salariale e sen
za prospettiva di sviluppo 
professionale, e dall'altro le 
esigenze dei lavoratori- con 
alta professionalità e quindi 
i tecnid e i capi, che han
no perso il ruolo del passato. 
ma non ne intravedono anco
ra un altro nel futuro. 

Dobbiamo affrontare insie
me il problema del ruolo so
dale e del pagamento del 
lavoro direttamente produtti 
vo e di quello altamente qua
lificato. Condivido profonda
mente fl richiamo del com
pagno Amendola sul pericolo 
di involuzione reazionaria nei 
rapporti di forza, che possa 
trovare terreno favorevole an
che nella classe operaia, pre-
-•tvWtk come necessaria per 
ristabilire un certo « ordine ». 
Proprio per respingere que
sto pericolo è necessaria una 
riflessione sui mutamenti av
venuti in questi anni • anche 
per le conseguenze prodotte 
da alcune conquiste storiche 
del movimento operaio. Lo 
stesso Statuto dei lavoratori 
è uno strumento adeguato per 

difendere i lavoratori dalle 
angherie dei padroni, ma non 
è in grado di difendere i la
voratori anche dall'attacco 
del terrorismo e dai tenta
tivi di usare lo Statuto per 
haii.io a che fare con la mo-
difendere interessi che nulla 
ralità operaia. 

Amendola 
H polverone emotivo solle

vato nel partito dal mìo ar
ticolo sulla «Lezione della 
Fiat» e le scontate specula
zioni esterne — ha detto Gior
gio Amendola —, hanno co
perto la sostanza delle que
stioni da me poste. Sono le 
questioni affrontate dalla re
lazione del compagno Chiaro-
monte, relazione che appro
vo perché pone al centro la 
lotta contro l'inflazione an
che se contiene contraddizioni 
non ancora risolte. 

Le questioni poste possono 
essere divise in tre gruppi. 
Preminente è il problema del
la corsa incontrollata di una 
inflazione selvaggia e della 
necessità per U partito di 
condurre • una lotta coerente 
contro il pericolo di una ge
nerale indicizzazione. Una po
litica concreta di lotta all'in
flazione. in un mondo trasci
nato da un impetuoso moto 
inflazionistico non si conduce 
senza una grande battaglia 
mondiale ed europea per un 
nuovo ordine economico, con 
pratiche unicamente moneta
rie e creditizie, e richiede so
prattutto un crescente aumen
to della produttività. I punti 
deboli all'interno del paese 
sono il vertiginoso aumento 
del deficit pubblico e la cre
scita del costo del lavoro, de
terminata da una concomitan
te riduzione della produttivi
tà e da un aumento dei salari 
e degli stipendi superiore, 
nelle fasce di economia pro
tette ed assistite, alla stessa 
svalutazione della lira. Invece 
cresce la pressione di un au
mento della spesa pubblica 
(per l'incremento delle spese 
correnti, per colmare i defidt 
degli istituti previdenziali. 
per la fiscalizzazione degli o-
neri s-ciali. per i vari tenta
tivi di salvare col denaro pub
blico industrie praticamente 
fallite, ed ora anche le ban
che). La Democrazia cristiana 
facilita, se non provoca, la 
corsa all'inflazione. E noi che 
cosa facciamo? Non si può 
chiedere' tutto (aumento delle 
spese) ed il contrario di tutto 
(detrazioni fiscali, blocco del
le tariffe). La risposta non 
può essere soltanto quella più 
che legittima, della lotta con
tro l'evasione, perché sappia
mo che la spesa è immediata 
e l'incremento delle entrate 
necessariamente ritardato. 
L'amministrazione finanziaria 
non è stata orientata e pre
parata a ricercare i grandi 
evasori, e la fascia più cor
posa delle evasioni è oggi co
stituita dai redditi non di
chiarati di attività professio
nali. commerciali ed anche 

(Segue a pag. 10) 
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dell'industria sommersa, e 
dalla pratica corrente del dop
pio lavoro esente da ogni con
tributo previdenziale e con
trollo fiscale. 

Il secondo gruppo di que
stioni riguarda il sindacato, 
non le sue enunciazioni ver
bali (programma dell'EUR), 
ma la sua pratica corrente, 
che da quella linea diverge 
sostanzialmente, e soprattutto 
i suoi problemi interni, il sof
focamento della democrazia 
nelle fabbriche e nelle cate
gorie, determinata da accor
di di vertice, sia nella condotta 

' delle lotte che nella scelta dei 
rappresentanti. Nessuno nega 
la crisi dei Consigli di fab-
blica. Nessuno mi ha indicato 
qual è la percentuale dei par
tecipanti alle assemblee di re
parto e di fabbrica, e quella 
degli assenti, o quella dei ma
lati nei giorni di sciopero. Il 
fatto che nel Consiglio gene
rale della Confederazione uni
taria vi siane 18-20 comuni
sti su 90 membri non è indice 
dì democrazia. 

La moltiplicazione degli scio
peri e l'esasperazione delle ri
vendicazioni. anche nei ser
vizi pubblici essenziali e il 
ricorso a forme di lotta vio
lenta nelle strade esigono una 
autoregolamentazione dello 
sciopero di cui si parla da 
tempo, ma che tarda a ve
nire. La conflittualità sinda
cale è una esigenza irrinun
ciabile della lotta di classe, 
ma essa va. nell'interesse del
la classe operaia e del paese, 
controllata e disciplinata, re
spingendo ogni degenerazione 
violenta e teppistica. 

Terzo gruppo di questioni ri
guarda il modo concreto con 
cui partito e sindacato con
ducono tra la popolazione e 
nelle fabbriche la lotta al ter
rorismo. nel rifiuto di ricer
care i collegamenti obiettivi 
che legano l'estremismo e 1' 
autonomia al pai t ito armato. 
e di denunciare tempestiva
mente vergognosi episodi solo 
oggi ed in ritardo fatti cono
scere. 

Sono lieto che finalmente su 
tali questioni, entrando nel me
rito. si sia aperta la discus
sione. Fino ad ora si era am
messo che tali questioni esi
stono, si era anche ricono
sciuto in termini vaghi di ri
tardi. storture, inadeguatezze, 
per passare rapidamente ad 
argomentazioni di forma, di 
opportunità, di procedura, che 
nascondono la vera materia 
del contendere. Si è criticato 
più quello che non avrei scrit
to. la critica ai padroni e alla 
DC. che il contenuto concreto 
del mio articolo. La critica 
principale è quella di essere 
stato unilaterale. Ma questa 
cosiddetta unilateralità è ne
cessaria. a mio avviso, per 
non diluire la critica e l'auto
critica in un discorso gene
rico, in cui c'è tutto, anche 
la ripetizione in ogni occa
sione di cose già dette, la re
sponsabilità dei capitalisti e 
della DC. la rivendicazione di 
quello che abbiamo fatto, ec
cetera, in un testo nel quale 
la sostanza si perde o si espri
me con tale prudenza da di
ventare incomprensibile per ì 
non addetti ai lavori. Cosi 
non si pongono ai comunisti 
tutti, ai lavoratori, agli ita
liani, i termini reali dei pro
blemi e non si permette loro 
di partecipare realmente alla 
discussione. Naturalmente que
sto metodo di esprimere in 
termini chiari la necessità di 
una critica offende molti com
pagni che pensano doversi la
vare i panni sporchi in fami
glia. non porgere armi agli 
avversari, o che considerano 
non giunto il -momento oppor
tuno. che poi non viene mai. 
Credevo che tali comprensibili 
reazioni dei militanti fossero 
state superate dal modo con 
cui conducemmo, sotto la gui
da di Togliatti, la battaglia 
del rinnovamento nel 1956. 

Pajetta mi ha accusato ' di 
parlare male di Garibaldi, di 
avere offeso la classe ope
raia torinese. Anzitutto la 
classe operaia non è un mito 
astratto, ma una forza in per
manente trasformazione. Inol
tre io ho criticato i comuni
sti torinesi per non avere 
potuto e saputo portare den
tro la fabbrica quella ini
ziativa democratica, antifa
scista e antiterroristica che 
hanno invece svolta nella cit
tà. di essersi fermati reve
renti davanti ai cancelli delle 
fabbriche con una inammis
sibile delega al sindacato del
le funzioni proprie del partito. 
E ciò è avvenuto, secondo me. 
per una debolezza di orienta
mento politico, per la presen
za non sufficientemente com
battuta all'interno del partito 
di resistenze settarie alla po
litica di unità nazionale, di au
sterità e di compromesso sto
rico. Queste non sono offese. 
ma critiche politicne. che na
turalmente possono essere sba
gliate. 

Lama mi ha accusato di non 
ter.ere conto delle difficoltà 
in cui si trova il sindacato e 
di non considerare i risultati 
ottenuti. Conosco queste dif
ficoltà. ma i mesi, gli anni, 
passano t le storture che La
ma conosce, e di cui soffre. 
si aggravano. Quanto allora 
bisogna aspettare quando c'è 
poco tempo per evitare quella 
sconfitta sindacale e politica 
che siamo ancora in grado 
di evitare, prendendo le mi
sure necessarie? Dirigere una 
grande organizzazione di la
voratori esige fare appello 
alla coscienza di classe degli 

operai dicendo la verità, tut
ta la verità, e non occultan
do e coprendo casi scandalosi 
di assenteismo, e non nascon
dendo l'esistenza in Italia di 
mezzo milione di immigrati 
stranieri, che andrebbero in
vece ricercati, assistiti ed or
ganizzati. 

Anche la critica del com
pagno Berlinguer, di cui ap
prezzo il tono civile e la vo
lontà di non chiudere, con il 
suo intervento, la discussione, 
non mi ha persuaso. Non si 
può addebitare alla condotta 
degli avversari politici e dei 
padroni, 1 nostri orioli. Quelli 
fanno il mestiere loro e di
fendono posizioni di privilegio 
che noi vogliamo smantellare. 
Sta a noi cercare le forme di 
lotta, il sistema di alleanze, 
per isolarle e colpirle. Se sba
gliamo, se non riusciamo ad 
avanzare, non bisogna abban
donarsi alla disperazione. Dob
biamo ricercare anzitutto, lu
cidamente, in noi stessi, le 
cause del nostri errori. 

Né si può aspettare la tra
sformazione del sistema per 
chiedere agli operai, al po
polo, i sacrifici necessari per 
operare quella trasformazione. 
Certo se le trasformazioni 
si cominciano a realizzare, se 
si colpiscono i privilegi socia
li, se si fanno funzionare i 
pubblici esercizi (ed ometto 
gli altri se) e allora sì che è 
possibile — dice Berlinguer — 
chiedere sforzi ai lavoratori, 
sforzi anche più duri >. Ma 
queste trasformazioni, anche 
parziali, nessuna provvidenza 
divina ce le può regalare. Chi 
può avviare la trasformazione 
del paese se non la lotta, cioè 
i sacrifici dei lavoratori? E' 
certo che i difensori dell'at
tuale sistema di arbitrio e di 
spreco, la Democrazia cri
stiana, come è oggi, non rin
novata ma centro sempre di 
un sistema di clientele e di 
speculazione, opera di fatto 
per impedire ogni trasforma
zione sostanziale. 

La politica di austerità è 
una politica che interessa es
senzialmente i lavoratori, gli 
intellettuali democratici, le 
forze sane deila produzione. 
Per questo i sacrifici richiesti 
da quella lotta, l'abbandono 
di ogni posizione corporativa. 
corrispondono agli interessi 
della classe operaia e del po
polo. Non è possibile venire 
incontro al Mezzogiorno, al
l'agricoltura meridionale, ai 
disoccupati (visti nella loro 
concreta qualificazione e col
locazione). agli emarginati, se 
la classe operaia organizzata 
e tutelata dai sindacati (nel 
Nord ed anche nel Sud) si 
arrocca in una egoistica di
resa • corporativa • dei propri 
particolari interessi. . - . -

Ma a che servono tali sacri
fici?. mi chiede Berlinguer. 
Ad una trasformazione demo
cratica. politica ed economica 
del Paese, certamente, e quin
di a portare l'Italia sulla via 
del socialismo. Ciò significa 
oggi salvezza dell'Italia dallo 
sfascio, dal fallimento econo
mico. da una soluzione auto
ritaria, se non fascista. Non 
riesco a comprendere l'esi
stenza di una distinzione, an
che soltanto accennata, tra 1' 
obiettivo del socialismo e la 
salvezza della Patria. Non si 
costruisce socialismo alcuno 
sulle* rovine del Paese. Nel 
momento in cui vogliamo svol
gere una politica di unità na
zionale. non possiamo in al
cun modo offuscare il carat
tere nazionale del nostro par
tito, in un cedimento ed un 
risorgente massimalismo de
magogico. 

Si dice che io sia un isolato 
Per me questo è un grande 
complimento. Io sono stato 
sempre un isolato ed ho sem
pre sventato ogni tentativo di 
imprigionarmi in una corren
te o. addirittura, in una fra
zione. Il sistema del centra
lismo democratico, opportuna
mente richiamato da Berlin
guer, è da me stato sempre 
difeso ad oltranza, ma esso 
non può funzionare a senso 
unico, esige che le necessarie 
battaglie politiche i compagni 
le conducano a viso aperto. 
assumendosi le proprie respon
sabilità e non ricercando ac
cordi preventivi, alleanze, ap
poggio di gruppi. Non credo 
che vi debbano essere preclu
sioni di tipo amministrativo 
contro coloro che rifiutano, e 
con pieno diritto, la linea ge
nerale del partito fissata al 
Congresso, ma chiedo che e-
sprimano apertamente il loro 
dissenso in discorsi franchi e 
compreasibili e che contro co
storo vada condona una aper
ta lotta politica, con nomi e 
cognomi, da parte di coloro 
che intendono difendere la 
linea del partito. In questo 
modo i'termini del contendere 
saranno resi noti e compren
sibili * tutti gli iscritti, si for
meranno maggioranze e mino
ranze e si eviterà una falsa 
ed ambigua unanimità che è 
il contrario di una reale unità 
politica. 

Le piccole mediazioni pos
sono essere utili, e ne dubito. 
per tempi lunghissimi. E noi 
tempo a disposizione ne ab
biamo pochissimo. Forse man
ca in molti la comprensione 
della gravità della situazione 
mondiale, dei pericoli incom
benti di una catastrofe econo
mica e di una guerra atomica. 
Occorre utilizzare questo po
co tempo per allungarlo, an
zitutto. e per riuscire con la 
nostra azione a salvare, con 
la pace in Europa e nel mon
do. l'Italia prima che sia trop
po tardi. 

Lina Fibbi 
Approvo, la relazione del 

compagno Chiaromonte — ha 
detto la compagna Lina Fib
bi. Molti sono i problemi 
posti sul tappeto e abbiamo 
anche importanti scadenze, 
fra cui quella elettorale. Al 
prossimo CC dovremo parlare 
tuttavia non solo del movi
mento che vogliamo svilup
pare ma di un movimento 
già in atto. Questo si avrà 
solo se avverrà nelle prossi
me settimane una straordina
ria mobilitazione. E' essenzia
le — come ha d$tto il com
pagno Chiaromonte — che le 
nostre organizzazioni vincano 
la disabitudine alla lotta di 
massa, la genericità degli o-
biettivi, sappiano fare cam
pagne di massa che colpisca
no il cuore della gente. 

I problemi che pone il com
pagno Amendola sono rea
li e bisogna discutere ' nel 
merito delle cose scritte. Ho 
letto una dichiarazione • di 
Cacciari ai giornali in cui si 
afferma che bisogna mettere 
un velo sulle cose dette da 
Aiiicuuoìu. E* una posizione 
^accettabile che viene pe
raltro da un compagno che 
ha sempre scritto in tutti 
questi anni quello che ha vo
luto, spesso non ha condiviso 
momenti essenziali della li
nea del partito pur approvata 
al congresso. . ' 

Voglio riprendere i termini 
di una polemica iniziata dieci 
anni fa che considero ancora 
attuale. C'è stata anche nel 
nostro partito una valutazio
ne unilaterale ed eccessiva
mente ottimistica del '68-'69. 
Si era creduto allora che il 
processo, fosse ormai compiu
to o quasi. Si è sottovalutato 
lo spontaneismo di quegli 
anni e anche le strumentaliz
zazioni che c'erano contro il 
PCI. Amendola richiama il 
pensiero di Novella il quale 
non voleva sottovalutare il 
'68 ma porre l'accento sugli 
errori dì analisi del processi 
compiuti allora e che si sono 
tradotti, soprattutto nel sin
dacato in una concezione as
sembleare e spontaneistica: 
in questo quadro vanno viste 
la pariteticità e le eccessive 
regole sull'incompatibilità che 
hanno poi danneggiato il sin
dacato e il partito. Ma ci so
no stati anche errori più 
propriamente politici che non 
si ritrovano solo nel *68 ma 
anche, per esempio nel 73 
quando abbiamo sopravvalu
tato il risultato elettorale 
senza *»nprofondire le raeioni 
«» i problemi che si aprivano. 
Da qui è parti*» la siirre^siva 
attenuazione dei rapporti di 
massa del partito privile
giando le istitU7Ìoni rispetto 
ai movimenti. Certo abbiamo 
subito anche molte pressioni 
esterne. C'è fra di noi chi ha 
la tendenza a considerare 
ogni movimento come rivolu
zionario il che non è: perciò 
dobbiamo cogliere le novità 
del movimenti. precisare 
sempre il giudizio nn^o «ul
ta loro natura e sul loro 
svolgimento. , 

Questo atteggiamene), che 
ci ha portato a rirorr»«iM 
sopravvalutazioni, si collega 
in parte con quello ricorrente 
sulle occasioni perdute. 

Ho letto in questi giorni 
l'articolo di Scheda sui con
sigli di zona. Siamo di fronte 
a un tentativo interessante 
che tuttavia non rinverà a 
mio avviso I problemi di 
fondo, che sono ouplli del ti 
pò di organizzazione e di 
funzionamento del sind->c5»tn 
in fabbrica. Detto questo sul 
nostri errori deve però pn^he 
essere affermato che abbia
mo avuto il grande m*»Hfo di 
portare al centro del dibatti
to politico il tema del p n P! 
governo e forse senza niie^li 
errori avremmo ottenuto 
maggiori risultati. 

Buf alini 
Sento il dovere — ha esor

dito Paolo Bufalini — di e-
sprimermi sulla discussione 
in corso, che si è sviluppata 
con l'articolo del compagno 
Amendola su Rinascita e che 
è proseguita qui anche con il 
suo interi ento. Non è nuovo 
il metodo con cui egli entra 
nel d'battito; è il suo meto
do. Un metodo dotato di for
za. di vigore anche stilistico. 
ma che ha pure in realtà, 
per la sua unilateralità, dei 
punti deboli. Del resto non è 
da oggi che si rilevano tra di 
noi queste differenze, non so
lo di temperamento, nel mo
do di portare avanti la di
scussione nel partito. Schiet
tamente voglio dire la mia 
opinione: l'accentuazione uni
laterale di un solo aspetto 
delle questioni non solo non 
accelera il processo di elabo
razione e di mobilitazione 
delle forze che devono fare 
fronte ai compiti, ma rischia 
di non far capire le cose più 
giuste e importanti che si af
fermano e di dividere là dove 
si può unire, provocando 
confusione. E tutto ciò, dico, 
anche se rilevo che l'articolo 
di Amendola contiene un ro
busto nucleo di verità, e se 
io per esempio, condivido 
molte delle cose che vi sono 
sostenute. 

Un errore di quello scritto 
sta soprattutto nelle cose ta
ciute. nelle case lasciate im
plicite, perchè date per scon
tate: l'obiettivo dell* tra
sformazione della società at
traverso Ih lotta. Questa o-

mlssione non autorizza nes
suno a sostenere, come si è 
fatto, che le tesi di Amendola, 
il dirigente di tante lotte o-
peraie e contadine per la 
giustizia e il socialismo, sia
no «lamalfiane» (e lo dico 
con tutto • il rispetto per lo 
acomparso leader repubblica
no). Certo è però che se e-
quìvoci in questo senso sono 
stati possibili è perchè nel 
suo articolo Amendola non 
ha reso esplicito tutto il suo 
pensiero, che « lamalfiano », 
nella lunga sua azione di 
combattente e dirigente co
munista, non è mai stato e 
che mai ha dimenticato il 
ruolo decisivo della classe o-
peraia e delle battaglie e 
conquiste dei lavoratori an
che per la rinascita del Mez
zogiorno. ' 

Un punto che dobbiamo 
rendere esplicito, se vogliamo 
che la discussione non sia e-
quivoca è che l'unità sindaca
le, pur con tutti i prezzi che 

1 si sono dovuti pagare, ha 
accresciuto il potere dei la
voratori, ha consentito uno 
sviluppo delle lotte in questi 
anni tale da realizzare con
quiste che hanno messo in 
crisi gli equilibri dello svi
luppo capitalistico in Italia, 
ed ha consentito di porre la 
questione di un diverso tipo 
di sviluppo e dell'accesso dei 
lavoratori alla direzione poli
tica del Paese, mettendo fine 
all'esperienza del centro-si
nistra. e L'aumento dei salari 
— come disse Togliatti — è 
la più grande riforma di 
struttura ». Ed è sicuramente 
vero che gli aumenti salariali 
realizzati in questi anni han
no avuto una parte essenziale 
nella rottura di quei vecchi 
equilibri, aprendo il varco ad 
una grande battaglia per il 
cambiamento della società. 

Quando riflettiamo sulla li
nea dell'austerità, sulla stra
tegia sindacale dell'Eur, ci 
dobbiamo innanzi tutto chie
dere perchè su questa strada 
si sono incontrate e si in
contrano tante difficoltà. E* 
giusto osservare che questa 
linea non viene coerentemen
te realizzata. Ma occorre 
chiedersi, appunto: perchè? E 
non è questione che riguardi 
solo ristrette avanguardie. 
ma gli orientamenti della 
classe operaia e dei lavorato
ri nel loro complesso. 
- Con quali - gambe può 
camminare un progetto poli
tico di austerità? Come 
sempre la risposta sta in un 
intreccio dialettico. Ritengo 
che si debbano realizzare al
meno tre condizioni perchè 
quella politica possa andare 
avanti. 
- La prima è che si affermi' 
concretamente un indirizzo di 
equità e giustizia 'sociale. E' 
necessario, per esempio, che 
si colpiscano gli evasori fi
scali e i detentori di redditi 
scandalosi. Non e tanto una 
questione economica, quanto 
una questione morale e psi
cologica e. dunque, fonda
mentale per l'orientamento 
politico di grandi masse. 

La seconda condizione è 
che coloro che sono chiamati 
ai sacrifici abbiano la certez
za che le risorse che non 
consumano — in particolare 
nei consumi individuali — 
vengano impiegate per la rea
lizzazione di un piano di svi
luppo di nuovo tipo, abbiano 
la garanzia che i profitti 
vengano utilizzati per gli in
vestimenti e la programma
zione nazionale. Non potran
no aversi tutti i risultati in 
un colpo, si tratterà certa
mente di un processo gradua
le. ma è indispensabile che vi 
sia un inizio, che si imbocchi 
effettivamente quella strada. 

La terza condizione è la 
realizzazione di una solidarie
tà vera tra le grandi forze 
popolari. E qui non vi è 
dubbio su chi - abbia le re
sponsabilità più gravi: la DC. 
ma anche altri nelle file stes
se dei sindacati e delle sini
stre. Ed è inammissibile che 
oggi si tenti di utilizzare l'ar
ticolo del compagno Amendo
la per attaccare Berlinguer o 
Lama. Durante la maggioran
za di unità democratica, chi 
ha condotto una campagna 
contro la politica di austeri
tà, stravolgendone il senso 
come se essa fosse rivolta 
contro la povera gente, con
tro gli emarginati, mentre, al 
contrario era ed è innanzi 
tutto rivolta a spostare risor
se a loro vantaggio? 

Quando dico cne si devono 
realizzare quelle tre condi
zioni voglio contemporanea
mente mettere in guardia 
contro un ragionamento che 
sarebbe oggi oltremodo sba
gliato: quello di chi pensasse 
che. avendo il partito subito 
una perdita elettorale del 
quattro per cento, vi siano 
oggi margini più ampi per 
condurre l'opposizione, senza 
assumersi troppe responsabi
lità. lasciando ad altri il 
rompito di vedersela con i 
grandi problemi della crisi. 
Le cose non stanno affatto 
cosi: per realizzare quelle 
condizioni bisogna mandare 
avanti un'azione complessa. 
fatta di proposte e di pole
miche. che richiede slancio 
nella battaglia, ma anche ri
gore. Sono due momenti, due 
aspetti dialetticamente con
nessi. Vi è un lato da far 
prevalere oggi? Se la situa
zione economica volge effet
tivamente nella direzione in
dicata dalle previsioni degli 
economisti, se l'inflazione 
minaccia davvero, come 
sembra, di divenir*» travol
gente. allora è evidente che 
innanzi tutto prevale la ne 
cessila di salvare U Paese 

dalla rovina, su una via di 
rinnovamento. 

Quanto al merito di alcune 
questioni sollevate credo che 
in particolare dobbiamo op
porci a progetti esasperati di 
indicizzazione delle retribu
zioni. Si era a suo tempo 
parlato di correttivi da in
trodurre e si è invece resa 
trimestrale la scala mobile 
per categorie che l'avevano 
semestrale. E' una scelta che 
non favorisce né i pensionati. 
né gli emarginati, e che in
debolisce l'iniziativa salariale 
del sindacato, sostituendola 
con automatismi. 

Analogamente credo che 
non possiamo consentire ma
no libera al padronato per i 
licenziamenti, ma dobbiamo 
pur sempre verificare la eco
nomicità degli investimenti. 
Le forme di ìutia — ha con
cluso Bufalini — devono es
sere coerenti con gli obiettivi 
e. sempre, dobbiamo guarda
re prima di tutto alla neces
sità di allargare il consenso 
intorno alle battaglie dei la
voratori, come in passato è 
stato nostro costume. 

Esposto 
Gli interventi di Amendola 

e di Bufalini contribuiscono 
a chiarire alcune questioni 
di fondo del dibattito in cui 
siamo impegnati, ha detto At
tilio Esposto. Debbo aggiun
gere che non ho letto l'arti
colo di Amendola in chiave 
di allarme senza soluzione. 
o come appannamento delle 
responsabilità delle classi do
minanti, né come messa in 
discussione del nostro scopo 
di cambiare e salvare il Pae
se attraverso processi di tra
sformazione che avviino il su
peramento del capitalismo. 

Piuttosto, ho visto ' nello 
scritto su Rinascita un ulte
riore richiamo ad alcune ne
cessità improrogabili dell'im
pegno del partito, dei comuni
sti nel sindacato e nell'azio
ne di massa a rispettare re
gole di rigore e logiche di 
conseguenzialità a cui sono 
legate le sorti del Paese e 
perciò le prospettive della no
stra politica. 

Se. di fronte alle questioni 
centrali oggetto della discus
sione. ci si mette — come 
talvolta è accaduto — col ti
more che non tutti sono pron
ti a capire e che determinati 
interventi possono disturbare 
l'azione di ripresa che è in 
corso allora è il metodo stes
so della discussione, congiun
ta all'iniziativa di massa, che 
oggettivamente è posto in 
dubbio. 

Per prendere un esempio. 
quello tanto discusso - della 
scala mobile, non trovo che 
tra le questioni sollevate vi 
siano elementi discordanti 
con le formulazioni a questo 
proposito contenute nella ri
soluzione sulla situazione eco
nomica e sociale diffusa a fi
ne settembre dalla direzione 
del partito. Come pure, si 
può e si deve discutere — 
come ha fatto Lama — la 
questione del significato del
la richiesta rivolta agli indu
striali del Nord di spostare 
gli investimenti nel Mezzo
giorno; ma non si può rica
vare da questo e da altri 
punti critici che e nell'artico
lo di Amendola la politica 
del cambiamento, delle rifor
me. della trasformazione pur 
graduale ma vera della so
cietà e dello Stato, in sostan
za non c'è ». come appunto 
ha scritto il compagno Lama 
sull'Unità. 

La questione centrale che 
per il nostro lavoro si pone 
è dunque il perseguimento 
reale e in costante verifica 
di obbiettivi di orientamento 
e di lotta nella coscienza cri
tica di tutte le ragioni che 
favoriscono o ostacolano la 
nostra azione contro gli av
versari della nostra politica. 
e la nastra iniziativa tra le 
masse popolari. 

Nella relazione di Chiaro-
monte vi è un programma 
diffuso e robusto dell'impe
gno del partito, sui problemi 
urgenti della società italiana 
e per le iniziative che si ri
feriscono al breve e lungo 
periodo. In quest'ambito vor
rei segnalare, nell'imminenza 
della discussione sul bilancio 
e la legge finanziaria. la ne
cessità di un giusto rappor
to fra la politica della spe
sa e quella dell'entrata, con 
particolare riferimento alla 
politica fiscale, come è indi
spensabile la nostra più fer
ma iniziativa per la politica 
degli investimenti i quali han
no oggi nei residui passivi la 
formula dell'annullamento 
delle leggi di programmazio
ne. E' necessario che, in vi 
sta dell'incontro di Dublino 
sulla politica comunitaria (a-
gricola. regionale e sociale). 
la direzione assuma una po
sizione pubblica che valga a 
chiarire ulteriormente le no
stre proposte di generale mu-

! tomento della politica comu
nitaria e il nostro impegno 
a condurre a Strasburgo 1* 
azione per l'estensione delle 
prerogative del parlamento 
europeo e per sviluppare in 
quella sede i rapporti con le 
forze socialiste, democratiche 
e popolari che vi sono rap
presentate. 

Marucci 
Occorre ricostituire un 

rapporto con le masse popò 
lari — ha detto il compagno 
Marucci. dichiarandosi d'ac 
cordo con la relazione di 
Chiaromonte — poiché c'è u-
na grave situazione di males

sere, di sfiducia tra la gente, 
di disagio. Il rischio è infatti 
quello di una rottura tra 
strati significativi del popolo 
e la democrazia. Per noi, 
d'altra parte, l'esigenza del 
dibattito non può prescindere 
da quella di una costante ini
ziativa di lotta. E' vero: ci 
sono segni di una ripresa 
della capacità d'iniziativa del 
partito. Ma è vero anche che 
permangono altri segni, di 
natura opposta: il tessera
mento. ad esempio, che sten
ta ad assumere i caratteri di 
un'iniziativa politica di mas
sa. Perché? 

Intanto la leva dell'orgoglio 
di partito non agisce più; e 
non agisce più neppure il 
nostro apparato dottrinario 
nel suo insieme, le vecchie 
certezze ideologiche. Molti 
non hanno giudicato suffi
ciente l'analisi del voto com
piuta dopo il 3 giugno. C'è 
poi una campagna ••.•antro il 
partito, una campagna anche 
sulle sue presunte vicende in
terne, sul gruppo dirigente. E 
la nostra reazione a questa 
campagna non sempre si può 
dire sia adeguata. 

Si esprìme comunque una 
domanda di dibattito, di di
scussione. di chiarezza nel 
nostro partito, alla quale oc
corre dare risposte giuste. 
Sull'articolo dì Giorgio A-
mendola non dobbiamo fare 
un referendum, non serve. 
Un dibattito utile non deve 
limitarsi a registrare le posi
zioni. ma proporsi un'inizia
tiva per rafforzare l'unità del 
partito. Non mi convincono 
perciò né la scrittura di 
un'enciclopedia de«li errori 
commessi né una visione il
luministica cui rapportare i 
comportamenti soggettivi. 
Attraversiamo un mare in 
tempesta. Se non abbiamo la 
consapevolezza di questo non 
possiamo aiutare il partito a 
capire la posta che è in gio
co. 

C'è oggi una campagna 
d'opinione contro la classe 
operaia, secondo là aliale tut
ti i nostri guai deriverebbero 
dnlla rin'dità dei rapporti di 
lavoro. No. Non è vero. Si 
tratta di una inotesi illusoria. 
di una via effimera, fragile 
o^onnmicamonfe e dal punto 
di vista sociale incapace di 
dare una risnosta alle prandi 
questioni del Mezzogiorno. 
dell'occupazione, di una nuo
va nualità della vita. La posi
zione che io penso vada so
stenuta è che i sacrifici dr*11a 
classe operaia vanno finaliz
zati alla trasformazione del 
Paesp. Senza trasformazione 
non c'è una ripresa solida. In 
•ma parola: la trasformazione 
democratica dpllo St^fo. una 
direzione politica adulata 
sino il quadro necessario al-
l'infprno del aliale anch*» i 
sacrifici hanno un senso. Oc
corre dunque d^re foi*za al 
nostro progetto di trasforma
zione comi* terrpno di lotta 
su cui mobilitare le mn«se. la 
classe operaia. la gente. 

Adriana 
Lodi 

Credo che un partito come 
il nostro — ha rilevato Adriana 
Lodi — abbia fatto bene a 
promuovere quei movimenti di 
massa cui si è riferito Chia
romonte, e ciò non solo per 
la sua storia e per avviare 
la riconquista dei consensi 
perduti tra le masse popolari 
e più emarginate, ma anche 
per andare verso il supera
mento delle contraddizioni. 
degli squilibri e delle ingiu
stizie. In questo quadro si è 
dimostrata di particolare effi
cacia l'iniziativa che abbiamo 
promosso sulle pensioni. Ma, 
accanto a una serie di dati po
sitivi, abbiamo rilevato alcuni 
limiti: la partecipazione pres
soché esclusiva di anziani 
(anche se tra questi si è regi
strato un risveglio di interesse 
e di attività), con una peri
colosa tendenza alla settaria-
lizsazione: la limitato inci
denza dell'iniziativa nei luoghi 
di lavoro; la ben scarsa pre
senza — accanto ai tanti an
ziani poveri e spesso indi
genti — di pensionati del pub
blico impiego, che dimostra il 
disorientamento provocato dal
la demagogia del segretario 
socialdemocratico Longo e for
nisce un segnale di quei ten
tativi. qualunquisMci e corpo
rativi. che vanno realizzandosi 
un po' dovunque nel paese. 
Inoltre, e nonostante le nostre 
proposte di equità e giustizia 
per i lavoratori autonomi, non 
risulto che vi sia stota una 
sola organizzazione di partito 
che abbia assunto una speci
fica iniziativa nei confronti 
dei ceti medi produttivi. 

Ora. se la soluzione .della 
crisi politica dipende in gran 
parte non tanto dal numero 
dei movimenti che riusciamo 
a organizzare, ma dai movi
menti unitari che si realizzano 
(e quindi dalla nostra capa
cità di spostare masse di altri 
orientamenti politici sulle pro
poste che formuliamo), allora 
questi limiti vanno superati in 
questa campagna specifica e 
in tutte le altre, con un chiaro 
e costante aggancio agli obiet
tivi di un diverso sviluppo 
economico e ai problemi della 
crisi politica. 

Anche il collegamento con 
i problemi della distensione e 
della pace diventa allora più 
evidente e coerente: quante 
pensioni — si è chiesto un 
compagno nel corso di una 
assemblea — si potrebbero 
aumentare con un missile in 
meno? Certo, non possiamo 

sempliclzzare la politica che 
ci siamo dati sul problema 
dell'armamento, ma un ag
gancio tra tale questione e 
quelle dello sviluppo economi
co e sociale dovremo pur dar
celo. 

Circa la piattaforma sinda
cale in questo momento, vor
rei segnalare alcune preoc
cupazioni. La richiesta del 
raddoppio degli assegni fami
liari (a proposito: perché 
il 100% se l'aumento del co
sto della vita è stato del 50% 
nel quadriennio?), più che 
soddisfare una domanda di 
massa mutua un obiettivo del
la C1SL e della DC che da 
tempo va insistendo sul sa
lario familiare perché le don
ne stiano a casa. Se trasferi
mento monetario deve esserci, 
deve andare in direzione del
le masse più povere e al 
sud. Lo stesso si può dire del
la proposta de per il part-time 
nel lavoro femminile: mezza 
paga, ma con pensione intera 
accollata a tutti. A proposi
to dell'articolo di Amendola 
seno d'accordo con quello che 
ha detto il compagno Bufali
ni. mi domando infatti se e 
come si possano chiedere sa
crifici ad ogni costo, anche 
quando non è garantito alcun 
rapporto dialettico con quel
le condizioni che il compagno 
Bufalini definiva necessarie 
ad una politica di austerità. 
Non possiamo infatti dimenti
care che è proprio sulla con
temporaneità del risanamen
to e del rinnovamento che. è 
andata in crisi l'esperienza 
degli ultimi tre anni. 

Natta 
Non si può dire — ha affer

mato il compagno Natta — 
che da gennaio al congresso 
e dal congresso ad oggi il 
nostro partito non abbia agito 
con la consapevolezza della 
gravità e dei pericoli della 
crisi in atto, con la convin
zione profonda della necessità 
dì operare per la salvezza del 
paese, impegno che comporta 
cambiamenti di fondo nelle 
strutture economiche, nei rap
porti sociali, nello sviluppo di 
un processo di trasformazio
ne della società e dello Stato. 

Ci siamo battuti per deter
minare le condizioni e le ga
ranzie politiche che consentis
sero di realizzare un program
ma di riforme, per cambia
menti seri e incisivi, in quel
l'intreccio dialettico tra la lot
ta per un nuovo sviluppo eco
nomico e il cambiamento del
la direzione politica, per un 
nuovo e forte potere democra
tico: sapendo bene che l'inci
sività. il grado di coerenza, 
l'affermazione di un indirizzo 
politico rinnovatore dipendono 
non solo dalla linearità e chia
rezza delle nostre proposte. 
ma anche dall'aggregazione di 
forze che riescono a realizza
re. dalla coesione effettiva. 
dalla schiettezza della colla
borazione tra i partiti demo
cratici. dalla tensione mora
le e politica nel Paese. E' 
questo il senso della politica 
di solidarietà democratica. I 
programmi del 1976 e del 1978 
avevano questo segno, in 
quanto non si proponevano un 
ripristino dei meccanismi eco
nomici. una « ripulitura » ri
spetto ai guasti dei metodi di 
governo e del sistema di po
tere della DC. 

E' stato un cimento che ab
biamo affrontato con grande 
senso di responsabilità. Non 
credo che quando abbiamo ini
ziato la riflessione critica 
sulla politica di solidarietà 
nazionale, a gennaio e dopo 
le elezioni di giugno, e ab
biamo messo in rilievo i mo
tivi di fondo delle contraddi
zioni. degli intoppi, delle rot
ture. denunciando le resisten
ze. i mancamenti, i sabotaggi. 
abbiamo voluto mettere in om
bra. negare i limiti, le insuf
ficienze nostre. Siamo stati 
anzi severi con noi stessi. 

Amendola ci ricorda che 
« ognuno fa la sua parte ». 
Ma noi non ci siamo riferiti 
solo all'avversario di classe 
e politico. Abbiamo chiamato 
in causa i comportamenti al
l'interno del movimento ope
raio. della sinistra, della mag
gioranza /li solidarietà demo
cratica. Ed abbiamo anche 
pagato i prezzi della nostra 
coerenza. Il punto debole del
la critica del compagno A-
mez^jìa sto in un complesso 
di posizioni che. se r.on stret
tamente e costantemente rife
rite ad un processo di tra
sformazione. possono dare il 
senso che ciò che importa è 
rimettere comunque in moto 
la « macchina » o che il cam
biamento sia possibile se i 
lavoratori, magari unilateral
mente. decidono il contenimen
to dei salari ed altre rinunce. 
Vi è. inoltre, una accentua
zione dell'elemento soggetti
vo. del dato volontaristico 
che può comportare fl rischio 
illuministico di un distocco 
dalle masse che vogliamo in
vece. e dobbiamo, coinvolgere 
per superare la difficoltà a 
far diventare una politica di 
rigore e di austerità una per
suasione di massa, un movi
mento politico reale che incida 
nella realtà — e la muti — 
sia pure con gradualità. Non 
voglio ripetere anche se le 
condivido, le osservazioni di 
Bufalini sul metodo della for
zatura. dell'accentuazione cri
tici. del gridare la verità, 
che comporto il pericolo di 
far perdere di visto tutti i 
termini dello scontro politico 
e non stimolare le correzioni. 
di alimentare gli scoramenti 
di chi conclude che si è sba
gliato tutto o portare a posi

zioni di arroccamento. A me 
importa piuttosto dire qualche 
parola sullo stato del partito, 
a proposito del quale il com
pagno Amendola ha fatto af
fermazioni serie e preoccupan
ti che a me non paiono fon
date e che richiedono una 
opportuna e immediata preci
sazione. Non ritengo giusto 
l'elogio fatto da Amendola al
l'* isolamento », anche perché 
il complimento vero, il rico
noscimento che Amendola me
rita, è quello di non essersi 
mai proposto la predica nel 
deserto né di presentarsi co
me un \profeta disarmato»; 
ma, al contrario, di avere 
sempre manifestato un impe
gno tenace per affermare, 
per convincere della validità 
delle sue idee, delle sue ve
rità, magari ritenendo in ogni 
momento di essere l'interpre
te fedele della linea del par
tito. Ma forse più corretta
mente il problema proposto 
da Amendola è quello del con
fronto. della discussione, della 
battaglia polìtica nel partito, 
del funzionamento del centra
lismo democratico nella real
tà attuale e di fronte ai com
piti dell'oggi. Ora, non ci può 
essere dubbio che le norme. 
le regole della vita interna del 
partito non possono e non 
debbono funzionare a senso 
unico. Certo, occorre combat
tere nel partito le battaglie 
politiche a viso aperto, assu
mendosi ognuno le proprie re
sponsabilità, rendendo più tra
sparenti i termipi della di
scussione; occorFe quando è 
necessario che si giunga a 
decidere anche con il voto, 
che non si determinino cristal
lizzazioni e solidarietà di 
gruppo. 

. Ma io non vorrei cne la 
sottolineatura di queste esi
genze (che, mi pare, abbia
mo anche di recente richia
mate con precisione) voiusse 
significare che siamo già di 
fronte nel partito ad una 
realtà segnata da accordi 
preventivi, da intese di grup
po. da elementi di frazioni
smo, come se nel partito stes
se per determinarsi una sor
ta di organizzazione rivolta 
a contestare subdolamente 
la linea del congresso e ad 
impedirne uno sviluppo coe
rente, e che di fronte a len 
denze di questo tipo vi sia 
stata una risposta debole, in
certa da parte del gruppo di
rigente. 

Non è cosi. Non è questo 
lo stato reale del partito. Da 
gennaio al congresso, dalle 
elezioni ad oggi siamo stati 
impegnati in un dibattito in
tenso. serio, approfo^dit--., 
non certo diplomatizzato né 
orientato alla ricerca di « pic
cole mediazioni ». Vero è che 
vi è stato anche l'emergere. 
in una fase difficile e trava
gliata. di smagliature, di epi
sodi negativi, di prese di po
sizione, in cui non sempre si 
è avuto il necessario s mso 
di responsabilità o della mi
sura; che vi sono state anche 
contestazioni aperte della po
litica del partito. Ma c'è sta
ta una risposta tempestiva e 
puntuale: - c'è stata una pre
cisa sollecitazione a saldare 
di più la discussione all'ini
ziativa politica, al lavoro del 
partito. Ma questo richiamo 
critico, questo stimolo njn 
hanno teso mai e non inten
dono frenare e irrigidire la 
dialettica interna, il confron
to aperto e responsabile. E 
ne è testimonianza il modo 
stesso in cui si discutono in 
questo CC i problemi posti 
da Amendola, che vengono 
affrontati nel merito, consen
tendo e dissentendo. E' que 
sto il segno della volontà di 

una ricerca comune che esi
go però che si prèsti da par
te di tutti ascolto ai rilievi. 
agli interrogativi e alle obie
zioni che possono sollevarsi 
di fronte alla portata di una 
iniziativa, alla sostanza di 
questa o quella posizione di 
merito. Questa ricerca comu
ne è essenziale per raggiun
gere un punto di approdo uni
tario, che io ritengo decisivo, 
non per vocazione o menta
lità mediatrice o centrista, 
ma perché il partito ha biso
gno di sicurezza, di certezza 
e dì slancio, in una battaglia 
ardua che avviene in tempi 
stretti, di fronte a evidenti 
urgenze. 

I commenti che ci sono sia
ti fuori dal partito all'arti
colo di Amendola indicano 
che non si sono capiti ben* 
il significato e la portata del
la nostra decisione di scnie-
rarci all'opposizione, le ra
gioni e gli obiettivi di fon
do della riaffermazione del
la nostra politica, le nostre 
posizioni, anche di recente 
riaffermate, sul problema del 
governo. La questione che 
noi abbiamo posto — lo ripeto 
— è quella delle condizioni. 
delle garanzie politiche per 
un programma e per un'ope
ra di rinnovamento, per la 
governabilità del paese. In 
altre parole noi abbiamo posto 
il problema se si intende che 
governare oggi l'Italia signifi
ca promuovere, realizzare una 
politica di programmazione, 
di riforma, di riordinamento 
dello Stato e delle istituzioni. 

Per questo non bastano lo 
spirito di solidarietà e 1 am
pia base di consenso; sono 
necessari la partecipazione, 1' 
impegno a fondo del movi
mento operaio, di tutte le for
ze di sinistra. Tutto può es
sere discusso, dice Andreot-
ti, ma i termini della discus
sione sono questi, per noi. 
Dobbiamo certo farci carico 
della situazione del paese, • 
la nostra collocazione all'op
posizione è coerente con la 
nostra lìnea di salvezza e di 
rinnovamento della società 
italiana, con la funzione di
rigente della classe operaia. 
perché la nostra opposizione 
non si è mai fondata, anche 
nel passato, sulla demagogia. 
sulla protesta, sul propagan-
dismo. 

In questo momento 11 com
pito più urgente è quello dèl
ia riaggregazione delle forza 
e dell'unità del movimento 
operaio e della rottura degli 
equilibri politici, ben sapen
do che non siamo al gover
no. e neppure in attesa di un 
qualche'placet della DC: e 
avendo coscienza della com
plessità delle cose. Non igno
riamo certo la gravità, ì ri
schi di crisi di governo. Ma 
nello stesso tempo siamo di 
fronte ad un governo debo
le. che produce danni sia 
per la natura delle sue scel
te. sia per la sua impotenza 
a decidere e io credo che in 
una situazione come questo 
«farsi carico» avere senso 
di responsabilità nei confron
ti della nazione e non solo 
delle classi lavoratrici si
gnifica non subire vincoli, 
non avere esitazioni nel por
tare avanti la nostra bat
taglia. 

Degli Interventi del com
pagni Quercini, Erlas Boiar
di, Tommaso Rossi, Castella
no, Barca, Gianotti, Ven
tura, Manfredini • Tiziana 
Arista riferiremo nella edi
zione di domani. 

internazionale 
mensile riell'lpalmo 
sommario del n. 10 1979 
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Dibattiti e discussioni attorno ad un film su Hitler 

Un tentativo di capire 
la notte e la nebbia 

Viene presentato in questi giorni sugli schermi di alcune città italiane un chi
lometrico lavoro del tedesco Hans Jurgen Syberberg sul feroce dittatore nazista 

Sarebbero 
, un falso 

le memorie 
di Sciostakovic 

MOSCA — Le « memorie » 
di Dlmltrl Sciostakovic. 
considerato il più grande 
compositore sovietico del 
ventesimo secolo, sarebbe
ro un « falso »: lo ha af
fermato la Llteraiurnayn 
Gazeta mettendo in forse 
l'autenticità del libro pub
blicato a New York. 

A sostegno delle sue af
fermazioni la Literatur-
naya Gazeta cita le paro
le di alcune personalità di 
primo plano della musica 
sovietica. 

«Siamo costernati dalla 
pubblicazione del libro 
che è stato fatto passare 
come le memorie di Scio-
stakovlch ». scrivono nel
la loro denuncia gli auto
ri della lettera che reca 
la firma fra gli altri di Ve-
nlamln Basner. Moisei Ka-
rayev, Boris Tiscenko, Ka-
ren Kachaturian. 

ANTEP RI MA TV Totò e lo sceneggiato da Conrad 

Ci vuole 
coraggio 
a non 
buttarsi 
nel fiume 

Venerdì sera consacrate a 
Totò. Il film di stasera sulla 
Rete uno è II coraggio, del 
1955. tratto da un testo tea
trale di Augusto Novelli, di
retto da Domenico Paolella, e 
con un cast che comprende, 
tra gli altri, oltre il grande 
comico, anche Gino Cervi. I-
rene Galtier, Gianna Maria 
Canale, Leopoldo Trieste. 

Di che cosa si tratta? Un 
industriale, certo Paoloni, per 
stare in pace con gli uomini 

Delitto e 
castigo 
per 
Razumov, 
la spia 
Delitto e castigo per il gio

vane Razumov, giunto al ter
mine del suo lungo incubo di 
traditore. Stasera (Rete due. 
ore 20.40) ' si conclude infat
ti Con gli occhi dell'Occiden
te. lo sceneggiato di Vittorio 
Cottafavi e Amleto Micozzi 
tratto dal bel romanzo di Jo
seph Conrad. Razumov. terro
rista suo malgrado prima e 
spia zarista poi, arriva a Gi
nevra per sventare una con
giura rivoluzionaria organiz
zata dagli esuli russi. 

Giovane senza qualità ma 
roso dal dubbio. Razumov 
cerca di convincersi di 
essere nel giusto. ma 
i primi contatti con i 

e con Dio, si prodiga per 
salvare coloro che hanno de
ciso di • mettere fine alla 
propria esistenza. Salva un 
suicida oggi, salva un suicida 
domani. Paoloni si imbatte. 
un giorno, in un candidato 
all'obitorio diverso da tutti 
gli altri. E* Gennaro Vacca-
riello, bloccato sull'orlo del 
precipizio, appena in tempo. 
Ma Vaccariello è. appunto, 
un aspirante suicida di tipo 
speciale. All'industriale rivol- i 

gè più o meno questo discor
so: « Benissimo, ora che 
m'hai salvato, spetta a te 
mantenere me e la mia fa
miglia ». ' ' ' , 

Paoloni fa buon viso a cat
tivo gioco, nonostante che le 
richieste di Vaccariello diven
tino sempre più esose. 

NELLA FOTO: Gianna Ma
ria Canale e Totò in una in
quadratura del film di questa 
sera. 

€ terroristi » frantumeranno 
ogni intenzione. Anzi. la co
raggiosa e fiera Sofia Anto-
novna, vera guida del grup
po. lo accoglierà tra le fila 
dei congiurati; l'amore di Na-
thalie, la sorella del terrori
sta di Pietroburgo, finirà per 
far crollare il giovane e lo„ 
spingerà a confessare la sua 
vera identità. Si autodenun-
cerà e. seppure dopo qualche 
dubbio, otterrà la fiducia dei 
congiurati. Ma in agguato c'è 
anche un'altra spia-

Fin qui la trama della vi
cenda. Il romanzo natural
mente (e la riduzione televi
siva ha cercato di non di
sperderne gli umori e gli ac

centi pessimistici) è molto 
più complesso, poiché per 
Conrad !a Russia, questo 
mondo di e anarchia mora
le » in cui la rivoluzione non 
è che la speculare, aberran
te risposta alla « ferocia » e 
alla « imbecillità > di un regi
me dispotico e illegale, non 
è più una parentesi di storia 
eccentrica, ma un paradigma 
del mondo moderno, un'atro
ce favola attraverso la qua
le lui, polacco sradicato, par
la del suo presente. « agli » 
occhi dell'Occidente. 

NELLA FOTO: Elisa Cegani 
e Roberta Paladino ir, una • 
scena di Con gli occhi dell' [ 
Occidente. 

Nostro servizio 
TORINO — Lunghi capelli 
chiari tirati all'indietro. 
sguardo azzurro imperturba
bilmente dolce, Hans Jurgen 
Syberberg ha risposto per o-
re alle domande di un pub
blico incuriosito, stimolato. 
turbato o persino irritato. 
che poco prima aveva assisti
to alle ultime fasi della 
proiezione del suo chilome
trico film (sette ore) Hitler 
(che è stato presentato anche 
a Roma, al Filmstudio, e in 
Roma, al Filmstudio. e in 
altre città italiane). Una pel
licola girata in completa di
sarmonia rispetto alle regole 
codificate di qualunque gene
re. Non un film a soggetto, 
non un documentario, non 
un'opera storica, non un film 
politico. Eppure si parla del 
dittatore, del nazismo, delle 
sue abiezioni, del clima cul
turale, politico, sociale della 
Germania e dell'Europa di al
lora. 

Al termine non è stato dif
ficile agli intervenuti (oltre a 
Syberberg. il critico cinema
tografico Gianni Rondolino. 
gli storici Nicola Tranfaglia e 
Massimo Salvadori. il docen
te di estetica Gianni Vatti
mo) suscitare il dibattito, il 
che oggi è sovente impreca 
ardua. Molte erano le rosp 
da chiedere al quarantaduen
ne regista tederò- sp il suo 
Hitler, intriso più di compas
sione che di denuncia deeli 
aguzzini, non fosse un'astra
zione che non teneva conto 
del punto di vista delle vit
time del nazismo; se non si 
trattasse di un mistificante 
imito alla riconciliazione ed 
alla rassegnazione; se il suo 
fosse un atteggiamento da 
cristiano, ecc. 

Serafico. Syberberg ha ri
sposto ad ogni domanda. 
chiarendo che il suo film sa
rebbe stato diverso se per 
dpstinatari • avesse avuto i 
prigionieri dei campi di con
centramento. ma che sua in
tenzione era parlare alle 
nuove generazioni, che non 
hanno vissuto il nazismo ed 
hanno soprattutto bisogno di 
capire. 

E per capire, ha aggiunto 
Syberberg, bisogna, prima di 
giudicare, e vere pietà. Che in 
ciò sia implicita un'adesione 
a principi religiosi cristiani, 
Syberberg non ha avuto dif
ficoltà ad ammettere. 

Il dibattito, svoltosi marte-
di sera al Kinostudio. ha 
concluso una rassegna di 
film del cineasta tedesco. 
proiettati gratuitamente nel
l'arco di dieci giorni per ini 
ziativa del Goethe Tnstitut 
Turin. in collaborazione con 
la Provincia, l'università ed 
altri rnti pubblici e Driv^ti. 
Sono stati programmati, oltre 
a Hitler, Devotissimo serro 
(in prima nazionale). Ludwig 
IT e Winifrrd WnatiT. Co 
nascere il modo di lavorare 
di Syberbprg pftramrsn la 
visione d^lle sue onere, e 
sentire poi dalla su» viv» vo
ce le premesse culturali e 
morali. pr'"ia s»nron che e 
statiche, che Io isoirano. è 
stato intpre«ss>n»e ivr molti. 
anche se talvolta sconcertan
te. Certe- pouinarazioni tra 
nazismo ed altri movimenti 
politici o correnti tporirhe 
non sono ad esempio sempre 
convincenti. E* indubbio poro 
che non si tratta di un misti
ficatore. Ha molte cose da 
dire e va preso mi serio. 

Gabriel Bertinerto 
J.Y ALTO: un fotomontag
gi') di John Heartfield del 
1932 

r s 

Tra moda e industria le novità che arrivano dall'America 

Dal rock al rock: come a 
dire che la musica non 
cambia. Ma non è esatta
mente questo il senso det
to slogan che accompagna 
un recentissimo film di at
tuale rock statunitense e 
una campagna discografi
ca condotta in Italia dalla 
CBS. Che sia una grossa 
casa a parcellizzare la mu
sica di consumo e ad op
pa) si, implicitamente, al
la dominante disco-music 
può sembrare a tutta pri
ma una strana contraddi
zione. Ma ci sono alcune 
cose da tenere presenti: la 
diversificazione del merca
to discografico è una real
tà, e perdipiù non nuova, 
e non tale da poter coglie
re impreparata la disco
grafia; in questo quadro, 
la stessa fonte di suppor
ti sonori può dare rispo
ste, cioè prodotti diversi
ficati; una multinazionale, 
come quella in questione, 
deve cercare di promozio-
nare quella parte di cata
logo estero che da noi è 
relativamente minoritario. 

Questo viaggio dal rock 
al rock ha un suo signifi
cato: il nuovo rock di oggi 
come sotterranea continui
tà di quello classico, che 
non è tanto il rock dei 
tempi di Elvis Presley 
quanto l'altro esploso ne
gli anni Sessanta. Sotter
ranea continuità che do
vremmo individuare iteli' 
atteggiamento della musi
ca, volendo, anche in qual
cosa che s'avvicina all'i
deologia, che forse più fa
cilmente riusciamo a com
prendere per quello che 
non è: non è revival non 
è una bella canzone non è 
evasione da discoteca 

Da noi il rock continua 
in buona misura sull'eco 
delle vecchie glorie seni-

Com'è noioso 
questo rock: 
sembra quasi 

«disco music»! 

pre all'erta. Ma negli Sta
ti Uniti la nuova ondata 
è un fenomeno tangibile e 
consistente anche a livel
lo un po' rozzo, di classi
fiche. 

Boston e Cheap Trick 
sono forse gli alfieri più 
noti in Italia del rock sud
detto, che ripudia lo scher
no punk e la mossetta di
sco-music. Fra i nuovi 
(benché abbiano già due 
album nei negozi) / più 
allineati e quindi simboli

ci degli attuali approdi 
rock sono i Molly Hat-
chef, già la strumentazio
ne tradizionale, tre chitar
re e un basso, lascia intui
re qual è il loro impatto, 
una musica «dura » ' dai 
forti impasti ritmici. Che 
è poi la base su cui posso
no avvenire delle varian
ti: qualche pennellata im
pressionistica, non imme
more dei vecchi Moody 
Blues, appare nei Trillion, 
che non a caso utilizzano 

anche strumenti elettroni
ci; gli Aviary, invece, si ri
feriscono al « cosmic 
sound» nato anni fa in 
Germania Federale, con un 
taglio più evocativo alla 
Pink Floyd, ma il tutto al
quanto semplificato per
ché la presa immediata 
non deve mai, in questi 
gruppi, rischiare l'interfe
renza di qualche « impe
gno»; la melodia stessa 
non ha paura d'essere ov
via, perché conta ciò su 
cui essa si basa, l'ossessi
vità ritmica e timbrica 

Ad essere garantita in 
partenza, in tutti questi 
« nuovi », non è solo una 
notevole maestria profes
sionale: garantita è anche 
la funzione di colonna so
nora continua che tutti as
sicurano, al di là di sin
gole varianti stilistiche, 
mai così preminenti da far 
correre a un gruppo il ri
schio di essere troppo di
verso dògli altri. 

Questo rock d'oggi « ilia
de in USA » è insomma 
contraddittorio: il gusto 
di suonare lo contrappone 
decisamente alla meccani
cità strumentale della di
sco-music, ma la monoto
na ossessività degli impa
sti timbri e ritmici sem
brano assolvere la stessa 
funzione della deprecata 
avversaria, l'autoannulla-
mento sonoro, che riguar
da non solo quanti prati
cano la musica ma anche 
coloro che l'ascoltano. E, 
alla fine, la disco-music, se 
è arida ritmicamente, può 
tatvolta approdare a solu
zioni più divertenti a livel
lo di trovate melodiche ed 
armoniche. 

Può addirittura consen
tire il gusto dell'ascolto. 

Daniele Ionio 

« Non si sa come » inaugura a Roma il nuovo teatro Colosseo 

Pirandello, il sogno è vita 
Il controverso dramma della tarda maturità del grande autore riproposto dal
la Compagnia di Arnaldo Ninchi, il quale interpreta la parte del protagonista 

Deputato MSI denuncia « Caligola » 
ROMA — Il deputato neofascista Greggi ha presentato alla 
Procura della Repubblica di Roma un esposto-denuncia sul 
film Caligola e con un'interrogazione al ministro del Turismo 
e Spettacolo ha chiesto che eia organizzata una visione spe
ciale per tutti i parlamentari. Il parlamentare neofascista 
definisce il film « una vera e propria galleria degli orrori. 
di oscenità e di violenza » e afferma che la produzione 
avrebbe addirittura aggiunto dopo il « visto di censura » altro 
materiale osceno. 

Gloria Paul ferita in un incidente 
ALESSANDRIA — Gloria Paul, la nota soubrette, è rimasta 
feri tu in modo non grave in un incidente accaduto sulla 
circonvallazione di Ovada. L'auto sulla quale l'attrice viag
giava è sbandata per cause imprecisate, è uscita di strada 
ed è finita contro un albero. Trasportata nell'ospedale di 
Ovsda. Gloria Paul — che ha riportato contusioni multi
ple e un leggero stato commotivo — è stata giudicata gua
ribile in 20 giorni. 

Un premio per « Prova d'orchestra » 
PARIGI — L'associazione francese della critica cinemato
grafica e televisiva ha reso noto di aver deciso ai asse
gnare il suo premio « Leon Mouosinac » per il miglior film 
straniero — stagione 1978-79 — « Prova d'orchestra di Fe
derico Pelimi. II premio Melis. destinato al miglior film fran
cese, è stato assegnato a Perceval le gaulois di Eric Rohmer. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12J0 SCHEDE Scienza - « Progetto Celimene » 
13 AGENDA CASA 
U S CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento 
14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
17 ZECCHINO D'ORO ANTEPRIMA • Dall'. Antoniano » 

di Bologna 
W S LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI • Sicilia lM3-'47 

• «Gli armi del rifiuto» 
It i» FAMIGLIA SMITH • «Un lavoro tranquillo» 
1t,« ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
«0.40 SPECIALE TG 1 
t140 OTTOTOTO' - € Il coraggio » - Regia di D. Paolella • 

Con Totò. Gino Cervi. Paola Barbara. Emesto Al mi
rante, Leopoldo Trieste 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

Q Rete 2 

13 
U.30 

17 
17.0B 
17.30 
1t 
IMO 

10.45 

SPAZIO DI SPARI 
T G t ORE TREDICI 
LA GINNASTICA PRESCIISTICA 
TV 2 RAGAZZI 
BARBAPAPA* • «La trappola» • Disegni animati 
CAPITAN HARLOCK 
IL DIRIGIBILE 
VISTI DA VICINO • Incontri con l'arte contemporanea 
BUONASERA CON„ ALBERTO LUPO - Un telefilm 
comico - « Il compleanno di Morii = 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 STUDIO APERTO 

20,40 CON GLI OCCHI DELL'OCCIDENTE • Dal romanzo 
di J. Cc.rad • Regia di V. Cottafavi • Con Raoul 
Grassilh. G. Santuccio. R, Paladini. Elisa Cegani. F. 
Branciaroli 

21.55 FONOGRAFO ITALIANO - Programma presentato da 
Ugo Gregoretti - «Re e regine del caie chantant» 

2Z20 BARNEV MILLER - «La roba» • Telefilm 
TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

D TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati: 18. Paroliamo e contiamo: 
19.15: Telefilm; 19.43: Tele menu; 20: Squadra emergenza: 
21: Spionaggio senza frontiere. Film; 23,35: Punto sport; 
22.43: Il pavone nero. 

• TV Svizzera 
ORE 18: Per 1 più piccoli; 18.05: Per 1 ragazzi; 19.05: Con
fronti; 19,35: Telefilm; 20,45: Reporter; 21.45: Johnny Mathts 
show; 22,35: Prossimamente cinema. 

Q TV Capodistria 
ORE 19.58: Due minuti; 20: Cartoni animati; 20.30: Triplo 
eco; 21,53- Locandina; 22,10: Notturno musicale. 

GIORNALI RADIO: 7, 8, IO. 
12. 13. 14, 15, 19. 2L 23; 6: 
Segnale orano: 6.30: Stanot
te stamane; 7,20: Lavoro 
flash. 7.30. Stanotte stama
ne. 7.45: «La diligenza»; 
8.40: Ieri al parlamento; 
8.50: Istantanea musicale; 9: 
Radioanch'io; 11: Opera 
quiz: 11.30: I big della can
zone: 12.03. 13.15: Voi ed io 
79. 14.03- Radiouno Jazz 79; 
14.30: Legga ad alta voce; 
15.03. Erreptuno; 16.10: Tri
buna politica: conferenza 
stampa PLI; 17: Patchwork; 
18.30: Voci e volti della que
stione meridionale; 19.20: 
Radiouno Jazz "79; 20: Le 
sentenze d»J pretore; 2O30: 
«Un contrabasso in cerca di 
amore»; 21.03: Da Torino: 
stagione sinfonica pubblica 
d'autunno; 23.10: Oggi al 
Parlamento - Prima di dor
mir bambina 

D TV Francia 
ORE 12,29: La statua rubata; 15.55: Quattro stagioni; 16,55. 
Super 8; 1750: Finestra su...; 18.50: Gioco dei numeri e 
lettere. 19.45: Top club, 20. Telegiornale; 20,35: Telefilm; 
21,35: Apostrofi; 22,57: Blonda fragola. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 
7.30, 8.30. 8J0. 11,30, 12J0, 
13.30, 16.30. ia.30. 2Z33; 3. 
635. 7.05. 7.55. 8.18, 8.45: I 
giorni con Nantas Salvalag-

j gio: 7- Bollettino del mare: 
I 7,50: Buon viaggio; 8,15: GR2 

sport mattino. 9.05: Crona
che di poveri amanti; 9,32. 
10,16. 15. 15.45: Radiodue 
3131; 10: Speciale GR2; 1132: 
Le mille canzoni; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.45: 
Bit parade; 13.40: Sound-
Track; 14: Trasmissioni re
gionali; 1530: GR2 economia; 
1630: GR2 pomeriggio; 16.37: 
In concert!; 1730: Speciale 
GR2; 17735: Esempi di spet
tacolo radiofonico; 1833: «In 
diretta dal Caffè Greco»; 
1930: Spazio X formula due: 
XI rock; 2030: La disco-mu
sic; 2130: L'easy Ustening; 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
8,45. 10,45. 12.45. 13,45. 18,45. 
20.45. 2335; 6: Preradio; 7: Il 
concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 835: Il con
certo del mattino; 830: Tem
po e strade; 9: n concerto 
del mattino; 10: Io. noi, ló
ro donna; 1035: Musica ope
ristica; 12.10: Long playlng; 
13: Pomeriggio musicale ; 
15.15: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso musica; 17: La 
letteratura e le idee; 1730: 
Spaziotre; 19.15: Concerto di 
autunno; 21: Nuove musi 
che; 21,30. Spaziotre opinio
ne, 25: Concerto barocco 

ROMA — Ancora un teatro. 
nella capitale. E' il Colosseo, 
a breve distanza dal monu
mento celeberrimo. Già sala 
cinematografica (e di varie
tà, in qualche periodo), vie
ne adesso destinato alla pro
sa, per iniziativa di due com
pagnie, alleatesi nell'occasio
ne: quelle • facenti capo a 
Ileana Ghione e ad Arnaldo 
Ninchi. Quest'ultima ha inau
gurato la prima stagione del 
rinnovato spazio, con Non si 
sa come di Luigi Pirandello. 

Arnaldo Ninchi, in Quanto 
attore e regista, si è già ac
costato più volte a Non si sa 
come; testo che. d'altronde, 
ha avuto edizioni e interpre
ti notevoli, anche in tempi 
abbastanza recenti (Alberto 
Lionello. Giulio Bosetti), e 
non solo e non sempre in 
funzione della possibilità di 
ben figurare che esso offre, 
in ogni modo, a chi imper
soni il protagonista, soprat
tutto per via del lungo splen
dido monologo affidategli nel 
primo atto. 

Quel monologo, col suo rac
conto'di un delitto «assur
do» che sembra quasi anti
cipare Camus, deriva da una 
novella, Cinci, apparsa a 
stampa nel 1932. un paio di 
anni avanti la stesura del 
dramma; assai indietro ri
salgono (cioè al 1913-'14) le 
altre fonti narrative. Nel gor
go e La realtà del sogno. 
L'anziano maestro, già vicino 
a concludere la fase supre
ma della sua produzione 
(quella dei Miti, con gli in
compiuti Giganti detta mon
tagna) e la sua stessa para
bola umana, lavorava dun
que su materiali diversi. 

Ma gli squilibri strutturali 
di Non si sa come, la sua 
singolare staticità, che alla 
progressione lineare del 
dramma pare sostituire una 
sorta di andamento tortuoso, 
a spirale, sono mene un se
gno di stanchezza o incertez
za d'ispirazione, e molto più 
il riflesso d'una crisi involu
tiva ed evolutiva insieme, che 
tocca l'intera problematica 
pirandelliana e il linguaggio 
in cui questa si era venuta 
esprimendo nelle opere mag
giori dei lustri precedenti. 

Con il suo personaggio. Ro
meo Daddl. Pirandello sco
pre l'Inconscio, il continente 
sommerso cui aveva dato al
trove e darà anche qui nomi 
più comprensivi o ambigui: 
sangue, natura, corpo, o sem
plicemente vita. E scopre o 
riscopre, dell'Inconscio, le 
proiezioni oniriche. Come In 
sogno, da fanciullo, Romeo 

uccise un ragazzo, per futili 
motivi, e il delitto rimase 
sconosciuto, impunito; come 
in sogno, da adulto, ha pos
seduto per brevi attimi e sen
za conseguenze Ginevra, la 
moglie del suo miglior ami
co, Giorgio; e in un vero e 
proprio sogno Bice, la mo
glie di Romeo, ha immagina
to di far l'amore con Gior-
So. Romeo si arrovella a 

ngo sui primi due punti del 
caso, afflitto da un senso di 
colpa che lo spinge a com
portamenti maniacali. Alla in
diretta rivelazione di Bice, 
provocata da un espedien
te diciamo cosi mondano, vol
to ad appianare i contrasti 
insorti, la molla espiatoria di 
Romeo scatta fino in fondo. 
con tragico esito: egli si di
chiara innocente, e subito do
po accetta l'estrema punizio
ne per mano di Giorgio. 

Della nevrosi del protagoni
sta. Arnaldo Ninchi offre un 
ritratto apprezzabile, accen
tuandone il Iato depressivo e 
avvolgendolo in un alone di 
malinconica ironia. Ma sba
glia. secondo noi. nel non da
tare più precisamente la vi
cenda, che ha una sua • coe
renza anche in rapporto a 
norme sociali e civili di una 
classe aristocratico-borghese. 
e di un'epoca, oi?gi storica
mente lontana A dirla un 
po' rozzamente, ai Riomi no
stri un Ro. .so Daddi non fi
nirebbe steso a terra dal 
piombo di un Giorgio Vanzi, 
ma piuttosto sul lettino d'uno 
psicanalista di fiducia (con ri
sultati magari non troppo mi 
pilori, ma questo è un altro 
discorso). 

In chiave di richiamo alla 
psicandisi sono certo da in-
tenlere i fondali dipinti — 
dell'artista Gaetano Pomoa 
— d'un gusto tra metafisico 
e siirrealtetij». mentre i co
stumi di Bruno Piattelli sono 
cose, appunto, da sartoria e-
legante. E un tantino da sar
toria è la reritaTione dei oer-
sonairgi femminili, particolar
mente di Rosa ManpnM. che 
è Ginevra, ma anche di Ma
ria Grafia Grassini (Bic i : 
una specie di reperto salot
tiero ci sembra mire Fn7o 
Spltaleri. nella flpura secon
dari» di Nicol» Respl. Mu
lto Erpichini dà un solido, 
sommario ri«w>Uo pila ottusa 
concretezza di Giorgio. 

Lo spettinolo M ricevuto. 
all'anteprima, accoglienze ca
lorose e liete. 

A e r a t o S«wì«|J 

NELLE FOTO: due scene di 
Non si sa come 

Una lettera del 
ministro Colombo 

Ma quelle 
frequenze 
fanno gola 

alla SIP 
ROMA — L'ufficio stampa 
dell'onorevole Vittorino Co
lombo, ministro delle Poste. 
ci ha inviato una lettera nel
la quale si contestano alcune 
informazioni da noi pubblica
te il 7 scorso sul comporta
mento della delegazione ita
liana alla conferenza mondia
le in corso a Ginevra per la 
ripartizione delle frequenze 
tra l vari servizi di comuni
cazione che utilizzano l'etere. 
Riassumiamo la sostanza del
la lettera. 

1) Non è vero che l'Italia 
si sia trovata isolata nel so
stenere l'introduzione dei 
servizi mobili nella I e III 
banda al posto dei canali tv; 
al punto che 16 paesi europei 
e 12 ufi iettili imiuiu ìldiicàto 
— di fronte al rifiuto della 
maggioranza delle altre na
zioni — una nota che preve
da egualmente l'inserimento 
dei servizi mobili nella III 
banda. Il ministero ne dedu
ce la convinzione che in 
questo modo l'Italia ha fatto 
— bene o male — da ante
signana nel cogliere l'impor
tanza dello sviluppo dei ser
vizi mobili. 

2) Non è vero che la dele
gazione italiana abbia pensa
to — caduta la prima ipotesi 
— di spostare i servizi mobi
li sulla banda i l della modu
lazione delle frequenze utiliz
zata dalle radio; nelle pro
poste italiane sarebbe chia
ramente indicata la necessiti 
di utilizzare per la radiofonia 
la banda 100-108 MHZ poten
do l'Italia — solo a titolo di 
«permesso» — utilizzare at
tualmente la banda 100-104. 

3) Per quanto riguarda le 
valutazioni di alcuni funzio
nari («le nostre proposte 
non hanno possibilità di es
sere accolte a Ginevra»), la 
lettera rammenta che le de
cisioni portate in Svizzera 
sono state òottoscritte anche 
da dirigenti RAI. 

4) Il ministro non avrebbe 
mai proposto di affidare alle 
tv private le frequenze della 
Terza Rete negli orari in cui 
il servizio pubblico non le u-
tilizza. 

Fa veramente piacere che 
sulln delìcatinìxuz questione 
di Ginevra il ministero delle 
Poste cominci ad uscire da 
generiche e confusissime af
fermazioni che hanno fatto 
strabuzzare gli occhi a chi si 
intende un po' della materia. 
Per parte nostra possiamo 
dire guanto segue sui singoli 
punH in contestazione. 

1) Siamo un po' meno iso
lati di guanto non apparisse 
all'inizio leggendo le proposte 
degli altri paesi? Consolia
moci. Ma intanto la sostanza 
è che la maggioranza ha re
spinto le nostre tesi. La noti-
dna di cui parla il ministero 
è un « contentino ».* vi si dice 
chiaramente che i servizi 
mobili possono entrare nella 
III banda in alcuni paesi 
che proprio lo vogliono (e 
l'Italia lo vuole per far pia
cere alla SIP), perché non si 
metta in discussione la pre
minenza dei servizi tv e non 
si comprometta la futura 
pianificazione della banda. 
Lasciamo perdere poi la pre
sunta lungimiranza dei nostri 
esperti: siamo l'unico paese 
che non ha rispettato l'invito 
a presentare con congruo an
ticipa le proposte per Gine
vra e lo stesso Consiglio su
periore delle Poste ha dovu
to ammettere — nero su bian
co — che questo avrebbe com
promesso l'esito della nostra 
spedizione. 

2) Che la delegazione ita
liana avesse in animo di 
proporre la modulazione di 
frequenza per i servizi mobili 
ci è stato riferito da «testi
moni oculari» presenti a Gi
nevra. Tanto meglio se non 
è così. Per la verità nelle 
carte che abbiamo potuto 
consultare non si trova do 
nessuna parte una proposta 
italiana per estendere la di
sponibilità di frequenze per 
le radio fino a 108 MHz; si 
parla genericamente di rive
derne la distribuzione. Nel 
frattempo, qualcuno dovreb
be spiegare perchè viene così 
raramente utilizzata in Italia 
la fascia da 100 e 104 MHz. 

3) Al ministero sanno bene 
che alla RAI non è affatto 
piaciuto il modo con U quale 
i suoi due rappresentanti 
hanno concluso la loro opera 
nel comitato che doveva de
finire i comportamenti da 
tenere a Ginevra. E non ci 
rata che confermare quanto 
abbiamo già detto: autorevo
lissimi dirigenti RAI pensano 
che te proposte italiane soru» 
insostenibili e non hanno 
speranza di trovare accogli
mento a Ginevra, 

4) Anche la singolare pro
posta delTonorevole Colombo 
ci è stata riferita da chi so
stiene di averla ascoltata con 
le proprie orecchie. Prendia
mo formalmente atto che 
non è così e aggiungiamo la 
speranza che, da ora in poi, 
dal ministero delle Poste si 
postano avere informazioni 
sempre più precise e docu
mentate al posto di certe fa~ 
faluche diffuse elle settima
ne scorse. 

a. z. 

VK, 
/.?VK 

Roma 

Tel. 4950351-2-3-4-5 
Via dei Taurini, 19 

Informazioni 
prenotazioni 
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Arriva l'inverno e i senzatetto del reatino vivono ancora nelle «roulottes » 

Un piccolo 
Friuli 

a due passi 
da casa 

I terremotati raccontano la loro esperienza 
negli alloggi di fortuna senza acqua 

e senza riscaldamento 

7 miliardi dalla Regione 
Dopo il terremoto del 1!) settembre, la Regione ha stanziato 

quasi sette miliardi per ricostruire le case, ma anche per 
rilanciare la più importante attività della zona, l'agricoltu
ra. La somma è stata così ripartita: tre miliardi sono stati 
destinati ai privati per il risanamento delle abitazioni (con
tributi che potranno essere immediatamente utilizzati per 
rendere agibili gli alloggi die non hanno riportato danni irre
parabili); due miliardi destinati all'acquisto e all'instalh-
zione di cento case prefabbricate che dovranno essere uti
lizzate in attesa che siano ricostruiti gli alloggi 

Infine è stato deciso un ulteriore stanziamento di quat
trocento milioni per l'acquisto di « roulottes ». 

Queste le decisioni della giunta per quanto riguarda la 
drammatica situazione della casa. Ma grossi problemi esi
stono anche per la ripresa economica della zona, nella quale 
l'agricoltura è praticamente quasi l'unica attività. Proprio 
per rilanciare questo settore la giunta ha deciso di stan
ziare duecento milioni 

La giunta si è mossa quindi con tempestività. Non altret
tanto, però, si può dire del governo. In un incontro a palazzo 
Chigi si era deciso di adottare due provvedimenti: un de-. 
creto legge per dare ricovero ai senza tetto e un disegno 
di legge perN avviare la ricostruzione delle aree distrutte. 

Si tratta, in sostanza, dell'acquisto di prefabbricati; i 
terremotati del reatino aspettano ancora l'ulteriore inter
vento del governo che dovrebbe consentire prima dell'inverno 
(ma ormai ci siamo) la sistemazione di tutti i senzatetto 

Un depliant la definisce 
«la piccola Sviszeia dell'Ita
lia centrale » per le sue valli 
nascoste dalla catena del
l'Appennino umbro-abruzze
se. Ma a Leonessa (quasi 
4000 abitanti a 50 km. da 
Rieti) i giovani se ne sono 
andati e chi è rimasto vive 
di turismo e agricoltura. 
Adesso ci si ò messo pure 
il terremoto, quello che a 
settembre si è fatto sentire 
anche a Roma. Nella provin
cia di Rieti c'è stato un 
morto (un barista travolto da 

/una macchina mentre fug
giva) e i danni sono stati 
gravi. 

Da circa due mesi Leones
sa. come altri comuni e fra
zioni del reatino, non è più 
quella di prima. A mezzanot
te la prima scossa, poi a 
brevi intervalli le altre. « Una 
notte infernale — dicono 
adesso i reat'ni —, la gente 
si riversava per le strade in 
preda al panico. Siamo abi
tuati, per così dire, ai terre
moti ma questa volta è sta
to più forte del '74 ». Cammi
nando per le strade capita 
di accorgersi che solo la fac
ciata delle case è rimasta in- . 
tatta. dentro è crollato tutto. ' 

Sulla piazza principale l'edi
ficio del Comune. 

Al terzo piano c'è la stanza 
del sindaco: è al telefono, sta 
richiedendo l'intervento del
l'esercito per rimettere in 
piedi le tende che durante la 
notte il vento ha buttato giù. 
Poi si siede e allarga le 
braccia: « Cosa posso dire? 
Finora sono arrivate duemila 
e trecento segnalazioni, dob
biamo effettuare ancora 378 
sopralluoghi. In tutto abbia
mo avuto centoventi tende e 
un'ottantina d! "caravan". 
Non bastano di sicuro. Tra 
stalle e cascine ne abbiamo 
perse 96 e le bestie sono an
cora allo scoperto. I conta
dini di notte le ricoverano 
come possono, nelle baracche 
a volte coprendole con il 
fieno. Certo che le cose peg
giorano: sta arrivando l'in
verno e in montagna c'è già 
la neve. Siamo in attesa dei 
prefabbricati una quaranti
na. a quelli ha già pensato 
la Regione. 

« E poi — continua — non 
ci potranno entrare tutti l 
nuclei familiari: sono 423 con 
l'ordinanza di sgombero per 
non parlare dei senzatetto. 
quelli che effettivamente ri

siedono a Leonessa sono 1355. 
Ancora qualche altro dato? 

' Ventitré chiese danneggiate 
e sette edifici pubblici ina
gibili ». 

Fin qui i numeri. La realtà 
è ancora più brutta e dif
ficile. Fuori ' sta piovendo e 
fa freddo. In fondo alla di
scesa. in un parcheggio si 
vedono le « roulotte » bianche 
e azzurre. Sono quattordici 
allineate una accanto all'al
tra. « Qui dentro — dice una 
donna — siamo in quattro, lo 
la bambina mio marito e la 
suocera. La notte del terre
moto non ero in casa, stavo 
rientrando in macchina. I 
primi giorni abbiamo dormi
to all'aperto, In tenda, in al
bergo e infine dal 29 set
tembre ci siamo sistemati 
qui dentro. 

« Nella roulotte — dice an
cora — quando piove entra 
l'acqua, le "pareti non sono 
umide, sono bagnate. I cu
scini e le coperte sono ge
lati e l'inverno è appena 
iniziato. Ieri sembrava che 
il vento si portasse via tut
to. In questo parcheggio sono 
rimaste due fnmUlie. gli altri 
ci vengono solo per dormire. 
L'acqua non l'abbiamo, bi- ' 

sogna andarla a prendere al
la fontana lassù, la gente 
s'arrangia come può chi dal 
parenti, chi da amici e c'è 
pure chi ritorna a casa sua ». 

Nelle tende (ovviamente) 
non si può vivere più, le rou
lotte sono inabitabili. «Ma 
quando arrivano i prefabbri
cati? CI prendono In giro. 
mandano le cose per le 
lunghe? ». Sono le domande 
che la gente ripete di con
tinuo. « Noi — riprende a 
parlare la donna — ci slamo 
mossi, slamo andati in Co
mune già tre o quattro volte 
ma non abbiamo ottenuto 
nulla, nemmeno la bombola 
del gas per il riscaldamento. 
Eppure a Scorzarella ci so
no delle palazzine, settanta 
ottanta appartamenti vuoti. 
Sono di Fleschi. il costrut
tore: per quaranta metri 
quadrati chiede ventlnuattro 
milioni, un furto. Il Comune 
non pensa neppure a requi
sirli. 

Da Leonessa a Cittareale. 
la strada sale, s'inerpica tra 
le montagne e la neve è già 
caduta. Un cartello stradale 
indica Trimezzo, ma di que
sto agglomerato di case in
torno alla chiesa non è ri
masto praticamente nulla. 
Bisogna lasciare la macchina 
e andare a piedi. Le galline 
girano attorno alle « roulot
te». Ci sono tutti contadini. 
Il primo approccio è brusco 
«Ne sono venuti tanti di 
giornalisti e noi siamo sem
pre qui ». Sul tetto di un 
casolare qualcuno si ostina 
a mettere insieme le tegole 
rimaste. Gli altri, sotto, di
cono che è inutile, tanto la 
prossima scossa fa cadere 
tutto, fatica sprecata. « Noi 
di Trimezzo non ci siamo 
mossi. E dove potevamo an
dare? Per noi il problema 
più grosso è sistemare le 
bestie. Le ruspe stanno co
struendo un caoannone. spe
riamo che lo finiscano 
presto ». Uno st rano misto di 
rabbia e rassegnazione, di 
speranze e di preoccupazioni. 
C'è un Friuli a due passi da 
casa e forse, fuori di qui, 
nessuno se n'era accorto. 

Scritte sui muri del « movimento comunista rivoluzionario » 
• ^ — — ^ ^ ^ _ ^ — . . - . . — . . 

Un nuovo gruppo terroristico 
assalta gli uffici «Gabetti » 

Hanno legato, imbavagliato e fotografato un impiegato 
Con la vernice spray minacce al proprietario dello stabile 
Una nuova sigla, nel già 

inflazionato panorama delle 
formazioni terroristiche, ha 
firmato ieri l'assalto agli uf
fici della Gabetti in via Pre-
nestina. Due giovani e una 
ragazza che si sono autode
finiti esponenti dei «Nuclei 
per la costruzione del movi
mento comunista rivoluziona
rio ,̂ hanno legato e imba-
gliato. ieri mattina, un im
piegato della società immo
biliare. Poi con le bombo-
lete di vernice hanno riem
pito di scritte ì muri del
l'ufficio. Per concludere la 
operazione si sono messi a 
scattare numerose fotografie 
all'impiegato. Remo Corradi-
ni di 34 anni,-e alle stanze. 

Il tutto è avvenuto in pochi 
minuti, alle 10.30 di ieri mat
tina in via Prenestina, all'an
golo con via Ettore Giove
nale. Lo stabile è di proprie
tà di un certo Capacci, die 
ha dato incarico alla « Ga
betti » di vendere tutto. Il 
suo nome è comparso anche 
in una delle scritte: «Capac
ci basta, o affitti le case, o 
a Natale ti impicchiamo al
l'albero ». A fianco le invet
tive si riferivano invece alla 
società immobiliare: «Gabet

ti, la percentuale te la dia
mo noi ». ' 

Le scritte del commando si 
riferivano, molto probabilmen
te, alle vicende legate a quel
lo stabile. Tempo fa era stato 
occupato infatti da un gruppo 
di « autonomi ». per protesta 
contro il proprietario che te
neva da molto tempo gli ap-

« Speso 
proletaria » 
a Centocelle 

Nuova « spesa proletaria » 
in periferia. Stavolta è tocca
to ad un negozio di abbiglia
mento di Centocelle. Sette, ot
to giovani, armati di bastoni 
e una pistola, sono entrati gri
dando dentro al negozio nel 
tardo pomeriggio di ieri. Del 
« commando » facevano parte 
anche tre donne ed hanno im
mobilizzato due commesse e 
la proprietaria. Elisa Perugia. 

La « spesa » ha fruttato ol
tre a 500 mila lire in contanti 
numerosi capi d'abbigliamen
to. maschili e femminili di tut
te le taglie. 

parlamenti sfitti. Poi inter
venne la polizia e li cacciò. 
Da allora nulla è cambiato. 
se non la decisione del pro
prietario stesso di cedere tut
to alla Gabetti. Una scelta 
compiuta anche in seguito al
l'occupazione. E ieri l'assalto 
agli urrici della Gabetti in 
quello stesso stabile. In se
rata qualcuno ha telefonato 
a un quotidiano per rivendi
care la parternità dell'azio
ne, indicando anche il luogo 
dov'era stato nascosto un vo
lantino. «E' in una macchi
na per fotocopie vicino alla 
stazione Tiburtina — ha detto 
una voce al telefono — ma 
gli uomini della Digos hanno ' 
cercato inutilmente in tutta la 
zona. Il volantino non c'era, 
o forse le indicazioni erano 
sbagliate. 

Comunque, la rivendicazio
ne è già avvenuta con le scrit
te sui muri della Gabetti. 
« Movimenio comunista rivo
luzionario » è una sigla nuo
va. Probabilmente può essere 
legata ad altre organizzazioni 
terroristiche già note nella ca
pitale. Anche la tecnica del
l'assalto è stata già speri
mentata con giornalisti e uo
mini di partito. 

Per il maltempo è già emergenza 
Alberi abbattuti, numerosi crolli di' cor

nicioni, centinaia di interventi dei vigili del 
fuoco: è un primo, sommario, • bilancio del
la nuova ondata di maltempo, accompagnata 
da pioggia e vento fortissimo, che si è ab
battuta sulla capitale. 

In particolare le squadre di soccorso, par
tite dalla centrale di via Genova e dai vari 
distaccamenti della città, hanno evacuato 
tutte le baracche del targhetta «Malabar-
ba * nei pressi di Torre Gaia, sulla Casilina. 
Le case sono state completamente allagate 
ed è stato necessario, in più casi, andare a 
prendere materialmente la gente, rimasta 
bloccata dentro. I vigili del fuoco hanno 
dovuto anche puntellare i cornicioni degli 
stabili in Largo delle Sette Chiese, in viale 
Mazzini, e in diversi punii del centro storico. 

Numerosissimi sono stati anche gli inter
venti in provincia. Allagamenti di una certa 

gravità sono stati registrati a Guidonia, Ar-
tena, ' Colleferro. Per lo pi" s'è trattato di 
prosciugare appartamenti situati al livello 
stradale e scantinati. In altre zone è stato 
anche necessario provvedere ad arginare gli 
straripamenti di torrenti. 

In gravi difficoltà anche le zone costiere 
della regione. Il mare, che in alcuni mo
menti ha raggiunto anche forza sette-otto 
(per il fortissimo vento da sud. il «libec
cio ») ha provocato molti disagi e interrotto 
i collegamenti con le isole Pontine. Tutte le 
attività del porto di Gaeta sono state sospese. 
Anche alcune navi, sorprese dalla burrasca 
mentre erano in navigazione nel Tirreno 
centro meridionale, sono state costrette a 
rifugiarsi nel porto. Per oggi, il servizio 
meteorologico, non prevede consistenti mi
glioramenti nelle condizioni generali del 
tempo. 

Via alla sei-giorni dedicata tutta ai bambini 

Da oggi si sbarca sul 
«Continente Infanzia» 

Film, giochi, mostre, incontri e dibattiti al Palazzo dei Congressi 
S'inaugura alle 10 col sindaco e i presidenti di Provincia e Regione 

Scatole magiche. Non si ca
pisce ancora bene come e se 
funzioneranno, ma gli archi
tetti della scuola speciale di 
Parigi che le hanno ideate ne 
sono entusiasti e hanno assi
curato che per 1 bambini e 
per qualche adulto che vorrà 
provaie, entrarci sarà pro
prio come ritrovarsi in mez
zo ad una fiaba. Sono c\ae 
specie di pedane, all'esterno 
semplicissime, ma da queste, 
una volta aperte, appariran
no personaggi e ambienti me
ravigliosi. Di uguali, fra 
qualche tempo, si ritroveran
no solo al settore Infanzia 
del « Beaubourg » di Parigi; 
quelle invece che sono qui 
alla mostra « Continente In
fanzia » di Palazzo dei Con
gressi, dopo la manifestazio
ne, saranno a disposizione 
di tutte le scuole 

Ieri sera, nel grandi spazi 
della mostra, era ancora tut
to in allestimento: anche 
l'altissimo padiglione di un
dici metri, una torre ottago
nale, dove, con duemila dia
positive e trentadue proiet
tori In multlvisicne. Comune, 
Provincia e Regione hanno 
detto la loro su «diritto del-. 
l'Infanzia alla salute, alla co
noscenza. all'ambiente ». 

Le strutture sorgono di mi
nuto in minuto: dietro pile 
di sedie appare 11 muso di 
un cinghiale impagliato, die
tro una colonna, si rischia di 
inciampare In un pìcchio im
balsamato. con relativo tron
co d'albero. I ragazzi del 
gruppo di speleologia attac
cano i loro pannelli, dietro 
la vetrata dell'ingresso tro
neggia un ippogrifo gigante 

Com'è nato « Continente 
Infanzia »? A cosa serve, ol
tre a celebrare l'anno del 
bambino indetto dalle Nazio
ni Unite per il '79? Lo chie
diamo alla compagna Leda 
Colombini, assessore agli Enti 
locali della Regione Lazio, 
che insieme a Comune e Pro
vincia ha organizzato il ciclo 
di manifestazioni. 

L'iniziativa ha due obiet
tivi. Il primo è dare a una 
grande massa di bambini una 
serie di occasioni che diffi
cilmente possono trovare al
trove, l'altro è quello di sen
sibilizzare opinione pubblica 
e operatori dell'infanzia a 
tutti i problemi dei bambini. 
a Continente Infanzia» è im
portante. ma è solo un mo
mento dei tanti progetti che 
enti locali e Regione hanno 
già .elaborato per l'infanzia 
nel Lazio. Dietro la mostra 
c'è un anno di lavoro e di 
discussione in tutte le scuo
le della regione. La maggior 
parte del materiale esposto 
è stato realizzato, o costruito 
dai bambini, o è materiale, 
come le foto dell'associazio
ne fotografi, che documenta. 
le loro attività, o è stato di
rettamente voluto dai ra
gazzi. 

Come si collega con le ce
lebrazioni internazionali del-
Vanno del bambino? 

Anche qui il lavoro è ini
ziato molto tempo fa. Abbia
mo distribuito SOOmila copie 
della Carta dei diritti del 
fanciullo; abbiamo chiesto a 
bambini e studenti di discu
terla per sapere come loro, 

Chivsfo l'intervento dello Regione per il giovane di Vetralta 

Facciamo presto 
o muore 

un altro «matto» 
Adriano Berni. il ragazzo 

di 25 anni, sbattuto nel ma
nicomio giudiziario di Reg
gio Emilia grazie ai pregiu
dizi di un paese, è ancora 
li, rinchiuso, e continua lo 
sciopero della fame: tenu
to m vita solo con le flebo
clisi. Ora forse, la Regione. 
interverrà per lui: è que
sta la richiesta che viene 
da un'interrogazione presen
tata airassessore alla sani
tà Ranalli dai capigruppo 
del PCI e del PDUP Gianni 
Borgna e Tommaso De Fran
cesco. I due consiglieri chie
dono che rassesrorato «pren
da iniziative atte a liberare 
immediatamente il piovane, 
tn modo che possa ricevere 
cure idonee, impossibili nel 
manicomio giudiziario ». e 
ad abolire tutti i manicomi 
criminali, «dove il malato 
invece di ricevere cure ade
guate, viene trattato esclu
sivamente alla stregua di 
un criminale ». • 

La storia di Adriano Ber-
ni lo dice: nel carcere ma
nicomiale di Reggio Emilia. 
c'è finito, figurarsi, per aver 
procurato «lesioni personi-
li guaribili in giorni 7...» 

(così dice il referto). Da 
questo piccolo reato — co
me l'Unità ha denunciato 
domenica scorsa — si è ar
rivati ad una condanna che 
lo vuole rinchiuso nel lager 
per due anni. 

Come? Adriano Berni vi
veva a Cura di Vetralla, 
ragazzo come molti altri, dai 
comportamenti forse più vi
stosi. Ben presto, pero, il 
buon senso comune, lo ha 
emarginato — in qualche 
modo già condannato — de
finendolo lo «strano», il 
r. matto». 

Ed è probabilmente stato 
così, che una volta che 
Adriano si è trovato in una 
rissa — con un improvviso 
scatto di rabbia — l'episo
dio non si è chiuso li, come 
normalmente avviene. Arre
stato, e rinchiuso nel car
cere di Santa Maria in Gra
di, viene fatto trasferire dal 
giudice istruttore nel ma
nicomio di Reggio Emilia. 
Dove peraltro, il giovane su
bisce anche l'aggressione e 
le percosse di un gruppo di 
altri detenuti — ricoverati. 
In queste condizioni viene 
fatta la perizia psichiatrica 

nei suoi confronti. Nessuno 
si occupa della sua biogra
fia, della sua storia, del suo 
passato. Il medico fa presto 
a concludere che «essendo 
affetto da sindrome disso
ciativa nel momento in cui 
commise i fatti di cui è im
putato era da ritenersi, pet 
infermità, in stato di mente 
tale da escludere totalmen
te la capacità di intendere 
e di volere; è da ritenersi 
allo stato attuale persona
lità psicopatica schizotde, 
tossicofita con note disso
ciative ». E, come se ncn 
bastasse, si aggiunge la 
bella definizione che Adria
no è apersonu socialmente 
pericolosa ». 

E* sulla base di questa pe
rizia che il giudice del tri
bunale di Viterbo dichiara 
il giovane « non imputabile 
per totale infermità menta
le» e ne dispone il «rico
vero in un manicomio giu
diziario per un tempo non 
inferiore a due anni». Ecco 
come da un piccolo scatto 
di rabbia, da una rissa di 
paese. — nella quale perai 
Irò, anche Adriano è rima 
sto ferito — si finisce per 
due anni in un lager. 

Adriano, quando ha sa 
pitto della condanna, ha 
iniziato la sua muta forma 
di protesta, runica possibi
le. lo sciopero della fame. 
Adesso è in gravi condizio
ni. E* necessario che esca 
subito. O ti giudice, così lun
gimirante vorrà considera
re, questo sciopero della fa
me un atto di «autolesioni
smo»? 

Quartiere per quartiere il piano Enel per eventuali interruzioni di 

Così il buio programmato 
Dal primo dicembre — co

me è noto — scatterà Tope-
razione « emergenza * del-
VEneL L'ente — come rife-
riamt ampiamente a pagina 
4 di questo stesso giornale — 
ha programmato con antici
po eventuali rischi di inter
ruzione di corrente. 

Vediamo, nell'ambito del 
piano generale messo a pun
to per tutto il territorio na
zionale, cosa potrebbe succe
dere a Roma. Accanto ai quar
tieri il giorno e fora del
l'eventuale interruzione di 
corrente, che tuttavia potreb
be, se tutto va bene, anche 
non verificarsi mai. Alcune 
zone più limitate del territo
rio comunale, di cui è diffi
cile dare qui un elènco detta
gliato, avranno orari di « ri
schio» particolari. Gli uten
ti in ogni caso saranno av
vertiti per tempo. 

Monti - Trevi - Esquilino -
Ludovisi - Sallustiano - Ca
stro Pretorio - Celio: Dalle 
ore 9 alle 10.30 di martedì. 

Trastevere - Testacelo - S. 
Saba: Dalle ore 9 alle 10.30 
di mercoledì. 

Colonna - Campo Marzio -
Ponte - Padane - Regola -
S. Eustaccrrto - Pigna - Campi-
tetti • S. Angelo • Ripa - Bor
go • Prati: Dalle ore 10,30 al
le 12 di mercoledì. 

Tiburtlno - Prenestino - La-
bicano - Collatlno - Prene
stino Centocelle - Alesandri-
no: Dalle ore 7,30 alle 9 di 
lunedi. 

Tuscolano • Don Bosco: 

Dalle ore 9 alle 10.30 di lu
nedi. 

Appio Latino - Trieste - Pie-
tralata - Appio Claudio - Ap
pio Pigiateli! : Dalle ore 7.30 
alle 9 di martedì. 

Nomentano: Dalle ore 10.30 
alle 12 di martedì. 

Portuense - Gianicolense: 
Dalle ore 10.30 alle 12 di lu
nedi. 

Ponte Mammolo - S. Basi
lo: Dalle ore 7,30 alle 9 di 
mercoledì. 

Ostiense - Ardeatino - Giu
liano Dalmata: Dalle ore 9 
alle 10.30 di mercoledì. 

Flaminio: Dalle ore 10,30 
alle 12 di mercoledì. 

Parioli - Pinciano - Salario: 
Dalle ore 7,30 alle 9 di gio
vedì. 

Monte Sacro - Monte Sacro 
Alto: Dalle ore 9 alle 10.30 
di giovedì. 

Della Vittoria - Tor di 
Quinto: Dalle ore 10.30 alle 
12 di giovedì. 

Aurelio - Trionfale - Prima-
valle: Dalle ore 7.30 alle 9 
di venerdì. 

Europa: Dalle ore 9 alle 
10.30 di venerdì. 

Lido di Ostia Ponente - Li
do di Ostia Levante • Lido di 
Castel Pusano: Dalle ore 
10.30 alle 12 di venerdì. 

Tor di Quinto - Della Vit
toria: Dalle ore 10,30 alle 12 
di giovedì. 

Aurelio - Trionfale: Dalle 
ore 7.30 alle 9 di venerdì. 

Portuense - Gianicolense: 
Dalle ore 9 alle 10,30 di ve
nerdì. 

Torre Maura - Torrencva -
Torre Gaia - Capannelle - Ca
sal Morena - Aeroporto di 
Ciampino: Dalle ore 7,30 al
le 9 di martedì. 

Settecamini - Tor Cervara 
- Tor Sapienza - Acqua Ver
gine - Lunghezza - S. Vitto
rino - Torre Spaccata - Tor
re Angela - Borghesiana: Dal
le ore 7.30 alle 9 di mercoledì. 

Torricola - Cecchignola -
Castel di Leva - Castel di De
cima - Castel Porziano: Dal
le ore 9-10.30 di mercoledì. 

Val Melaina - Castel Giu
bileo - Marcigliana - Labaro 
Casal Boccone - Tor S. Gio
vanni • La Storta - La Giu-
stiniana - Isola Farnese -
Prima Porta: Dalle ore 9 alle 
10.30 di giovedì. 

Tomba di Nerone - Grotta-
rossa: Dalle ore 10.30 alle 12 
di giovedì. 

Fonte Ostiense - Vallerà no 
Tonino - La Pisana - Tor 
de' Cenci - Mezzocammino -
Tor di Valle - Magliana Vec
chia: Dalle ore 9 alle 10.30 di 
venerdì. 

Castel Fusano - Àciìia Nord 
• Acilia Sud - Fregene - Casal 
Palocco - Ostia Antica - Iso
la Sacra - Fiumicino - Pon
te Galena - Maccarese Sud -
Maccarese Nord - Castel di 
Guido - Torrimpietra - Pan
doro - Casalotti - S. Maria di 
Galena • Ottavia - Cesano: 
Dalle ore 1030 alle 12 di ve
nerdì. 

Formello • Tor Lupara • 
Vallericca: Dalle ore 9 alle 

10.30 di giovedì. 

Ieri il processo 
d'appello al 

« boia di Albenga » 
Luciano Luberti. conosciu

to come il «boia di Al
benga» per aver partecipato 
durante gli ultimi anni della 
seconda guerra mondiale alle 
esecuzioni di partigiani, è 
comparso oggi dinanzi ai giu
dici della seconda corte di 
assise di appello per difen
dersi dall'accusa d'aver uc
ciso. nel gennaio del 1970, la 
sua amante Carla Gruber, te
nendo poi il cadavere na
scosto per tre mesi in una 
stanza che aviva accurata
mente sigillato. Per il de
litto. Luberti fu condannato 
nel 1974 a 22 anni di reclu
sione. 

Oggi, comparso nel giudi
zio d'appeiio, l'imputato ha 
in un primo momento accet
tato di rispondere alle do
mande della corte, solamen
te per riaffermare di essere 
innocente e di non aver uc
ciso la Gruber. 

n procuratore Giovanni 
Tranfo. riconoscendo la semi
infermità di mente dell'im
putato, ha sollecitato la sua 
condanna a 16 anni e sei 
mesi di reclusione. 

di cartapesta costruito dal 
bambini di Genova. 

Sta nascendo anche una 
stanza e una fermata d'au
tobus mandata dalla Galle
rìa d'arte moderna di Bolo
gna dove oggetti e cose sono 
di una misura diversa, quel
la cioè che appare agli oc
chi di un bambino. Gli adul
ti. che vedranno così tutto 
smisuratamente grande do
vranno scalare questi spazi. 
Ma solo oggi la « città dei 
ragazzi » sarà completa. I sei 
laboratori di attività perma
nenti, gli spazi per le proie
zioni a ciclo continuo saran
no pronti all'assalto dei ra
gazzini. Il Comune ha già 
preparato 50 mila tesserini 
per viaggiare gratis sui bus 
dell'Atac e per entrare nel 
musei senza pagare 

« Continente infanzia » si 

apre og#i alle 10 con il salu
to del sindaco e gli interven
ti di Mechelli, Santarelli e 
Marroni. Una delegazione dì 
bambini andrà poi in visita 
al Quirinale, dal presidente 
Pertini. 

Dunque oggi, alle 10,30 di
battito sui servizi sociali per 
la prima infanzia: «0-3 anni 
i mille giorni più preziosi del
la vita». Alle 11,30 spetta
colo per ragazzi: «Pop Out» 
della Cooperativa Ruotalibe-
ra. Alle 16 dibattito: «Una 
politica per l'infanzia degli 
anni '80. Ruolo degli enti lo
cali ». Alle 16 concerto per 
l'infanzia di Charo Cofré e 
Hugo Arevalo e alle 16 tea
trino dei piccoli Principi di 
Sandro Libertini: «Pino To
pino e la tenda rossa ». Dal
le 18 inizia poi la proiezione 
di film a ciclo continuo 

Parla l'assessore Leda Colombini 

Tanti progetti 
peri 
degli anni '80 

• • 

i protagonisti, ' la cambiereb-
bero. Ci siamo impegnati a 
far arrivare' suggerimenti e 
osservazioni al governo e al-
l'ONU. 

Qual'è lo scopo dei dibat
titi e degli incontri, che sono 
previsti in questi giorni, a 
palazzo dei Congressi? 

Questo ciclo di manifesta
zioni ci serve soprattutto per 
ampliare le nostre conoscen
ze sull'importantissima realtà 
dei bambini, dalla scuola, alla 
salute, al servizi; a mettere 
insieme una massa di espe
rienze e di dati che ci sa
ranno utili nella politica di 
ogni giorno. Ci serve per fa
re un bilancio di quello che 
abbiamo fatto, per operare 
delle correzioni, per costruire 
la politica per l'infanzia de
gli anni 80. 

Chi ha preparato la mo
stra? . 

La commissione insediata 
alla fine dell'anno scorso. 
Ma questo è stato solo uno 
dei tanti compiti e dei la
vori che ha svolto: indagini 
a tappeto in tutte le scuole, 
ricerche, per fornire materia
le ed idee agli amministra
tori. Gli scuolabus, per esem
pio. per i quali la Regione 
ha già stanziato otto miliar
di e che già funzionano so
prattutto nel reatino, sono 
nati dall'esigenza riconosciu
ta che il trasporto casa-scuo
la. in molte località, era 
l'ostacolo più duro che im
pediva un effettivo diritto 
allo studio di tutti i bambini. 

Chi ha allestito le struttu
re di Palazzo dei Congressi 

e che cosa rimarrà ai bam
bini di Roma e della Regio
ne di queste? 

• Per realizzare .tecnicamen
te la mostra abbiamo utiliz
zato la «Tecnomedia», un 
consorzio di cooperative, che 
è servito soprattutto a rac
cogliere il materiale nato dal
le esperienze dì tutte le scuo
le. Tutti gli impianti rimar
ranno a disposizione delle 
scuole e dei quartieri. Anche 
gli spettacoli: quelli del Tea
tro dell'Opera, per esempio, 
sono tutti direttamente- tra
sportabili in piazza e nelle 
scuole. 

Ci sono iniziative dedicate 
alla fame nel mondo? 

Abbiamo dedicato la gior
nata centrale di «Continen
te infanzia», domenica, alla 
condizione dell'infanzia nel
l'Italia e nel mondo. Ci sa
ranno testimonianze dirette 
da decine di paesi. CI sarà, 
nell'ambito della mostra una 
raccolta di fondi per i pro
getti dell'ONU. 

In particolare per la città 
di Roma quali progetti ha 
l'assessorato e la Regione? 

Una importantissima inizia
tiva che è già praticamente 
partita è quella dei centri 
polivalenti nei quartieri di 
Roma. Sono già a disposi
zione del Comune nove mi
liardi e mezzo, uno stanzia
mento già fatto e approvato 
dal governo. 

NELLA FOTO: Un'esperien
za dei bambini del Testacelo: 
l'appropriazione simbolica del 
monte dei Cocci. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tem

perature alle 11 di ieri: Ro
ma Nord: 16 gradi; Fiumici
no: 18; Ponza: 17; Latina: 
17; Monte Terminillo: 15; 
Viterbo: 15; Frosinone: 16. 
Per oggi si prevede: pioggia 
e temporali. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco 4441; Vigili urbani 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso CRI 
5100; Soccorso stradale ACI 
116. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccoa: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
tevordo Vecchio: via Cari
ni 44: Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario
li: via Bertoloni 5; Pietra. 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponto Milvio: piazza P. Mil-
vlo 18; Prati, Trionfale, Pri-
mavallo: piazza Capecela-
tro 7; Quadra ro: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludovisi: via E. Orlan
do 92, piazze Barberini 49; 

Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : • Centralino 
4951251,4950351; interni 333 -
321 - 332 - 351, 
ORARIO DEI MUSEI • Gal
leria Colonna, via della Pi-
lotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do
ris Pamphili, Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Galleria Nazionale a Palaz
zo Barberini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galleria " Nazionale d'Arte 
Moderna, viale Belle Art: 
131, orario: martedì, merco
ledì, venerdì 8^0-13,30; gio
vedì e sabato 14,30-19,30; do
menica 9,30-13,30; lunedi 
chiuso La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Koats-Shelley MemorUl 
House, piazza di Spagna 26: 
da lunedi a venerdì 9-12,30; 
14,30-17. Chiusa sabato e do
menica. Museo Alto Medio
evo, via Lincoln 1 (EUR), 
orario: 9-14 (festivo 9-13). 
Chiuso il lunedì. Museo An-
tiquoriutn Forense • Palati
no. piazza S. Maria Nova 53, 
orario: 9-15,30; domenica 10-
13. Chiuso il martedì. Mu
seo nazionale di Cast*! S. 
Angolo, lungotevere Castel
lo, orario: feriali 9-14; do
menica 9-13; lunedi chiuso. 
Musei Capitolini • Pinaco
teca, piazza del Campi.log;io, 
orario: 9-14; martedì e gio. 
vedi anche 17-20. 
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I provvedimenti governativi per la casa rischiano di fallire 

Solo sedici appartamenti 
per sistemare oltre 

quindicimila sfrattati 
Petroselli: le norme devono essere verificate e cambiate - Bisogna 
snellire le procedure sia per i finanziamenti sia per le assegnazioni 

1 * 

La preside della « Marianna Dionigi» irremovibile anche di fronte all'aggiunto 

II 

Quindicimila sfrattati e se
dici appartamenti: a mettere 
una accanto all'altra queste 
due cifre viene da ridere, ma 
ridere amaro. Gli sfratti era
no un dramma e un dramma 
restano, e il rinvio rischia 
(ma quante volte è già suc
cesso?) di essere semplice
mente una « toppa » se le co
se non cambiano. Il guasto è 
nel • meccanismo stesso della 
legge e nella situazione del 
mercato immobiliare che a 
Roma è particolarmente gra
ve. La. denuncia di questi pro
blemi viene dal sindaco Pe
troselli: « I provvedimenti ur
genti per casa e sfratti pre
visti dalla legge 505 — ha di
chiarato ad una agenzia di 
stampa — rischiano di anda
re incontro al fallimento: non 
tutelano né gli sfrattati né i 
piccoli risparmiatori, mentre 
accendono una guerra tra po
veri ». 

La legge fissava la scaden
za per le offerte di vendita 
degli appartamenti da parte 
dei privati alla data di do
mani. Ebbene — dice Petro
selli — finora abbiamo avu
to solo 33 offerte e tra que
ste solo 16 corrispondono ai 
requisiti imposti dalla 505. 
Ogni commento appare super
fluo. Le norme insomma -
afferma il sindaco — debbo
no essere verificate e cambia
te. « Abbiamo perso tempo 
prezioso. Se da un lato infat
ti è positivo essere arrivati 
al blocco degli sfratti dall'al
tro è evidente che la strada 
imboccata per arrivare alla 
soluzione di questo problema 

si è dimostrata, nei fatti, sba
gliata. 'Il governo ha varato 
un provvedimento inconsisten
te rispetto alle reali dimen
sioni di questo dramma ». A 
dimostrarlo ci sono le 15 mi
la famiglie colpite dagli sfrat
ti, c'è la « previsione » della 
magistratura che parla di 
5.632 esecuzioni entro gen
naio, e di 14.951 entro il pros
simo anno. 

Ma non è tutto qui. Nella 
legge non vanno' anche! una 
serie di meccanismi che sem
brano inventati apposta per 
rendere più complicata e lun
go il già faticoso iter delle 
assegnazioni di questi alloggi. 

Ma certamente — ha ag
giunto Petroselli — se si vuo
le concretamente metter ma
no al problema della casa, è 
necessario verificare tutte le 
leggi che regolano la materia 
varate negli ultimi anni: equo 
canone, risparmio casa, la 
« Bucalossi ». il piano decen
nale per l'edilizia. Al solito. 
un discorso a parte meritano 
le procedure: occorre snelli
re. sia nella fase dei finan
ziamenti per la costruzione 
degli alloggi, sia nella fase 
delle assegnazioni. Far pre
sto — quando si cammina su 
un terreno come questo — è 
necessario, è vitale. E il go
verno deve fare subito i con
ti cor. tutti questi problemi, 
altrimenti la situazione rischia 
di « imputridire » e di torna
re ad esplodere prestissimo. 

Tornando ai problemi pra
tici imposti dalla 505, Petro
selli ha anche sottolineato che 
l'affitto degli appartamenti che 

il Campidoglio dovrebbe ac
quistare risulta essere eleva
to: quasi 200 mila lire al me
se. Un canone che non A ac
cessibile quasi a nessuno. So
lo chi guadagna più di 10 mi
lioni all'anno, infatti, si po
trebbe permettere di sborsa
re una somma che equivale 
al 24 per cento delle sue en
trate. Una famiglia che gua
dagnasse, poniamo, sei milio
ni all'anno dovrebbe dare per 
la casa il 40 per cento 

Quello che viene dal sinda
co è un segnale d'allarme se
rio, e al tempo stesso una ri
chiesta di modifiche necessa
rie. 

Sul fronte « caldo » degli 
sfratti c'è da segnalare an
che l'iniziativa del Sunia. Ie
ri mattina delegazioni di cit
tadini e dirigenti del sindaca
to inquilini si sono incontrati 
con l'assessore regionale ai 
lavori pubblici Panizzi. Nel
l'incontro si è parlato dell'as
segnazione alle famiglie sfrat
tate degli alloggi popolari. Co
me si sa. infatti, la legge as
segna una quota di case Iacp 
a quelle famiglie espulse dal
le loro abitazioni, famiglie — 
ovviamente — che abbiano 
tutti i requisiti previsti per 
l'edilizia economica. 

La macchina delle assegna
zioni — dice il Sunia — non 
funziona a dovere né si met
te da parte la riserva di al
loggi necessaria. L'assessore 
riconvocherà tutte le parti in
teressate (Comune. Iacp) per 
rimettere in moto questo mec
canismo. Anche in questo ca
so i tempi stringono. 

Le aule non ve le dò. Perché? Perché no 
Ieri le ragazze dell'« Einaudi » sarebbero dovute entrare in possesso dei locali ma si sono trovate davanti le ma

dri degli alunni della media - Ancora un nulla di fatto che pregiudica la didattica di entrambe le scuole 

li 

Devastato 
per la 

seconda 
volta un 
asilo-nido 
di Ostia 

In quattro giorni l'asilo-nldo di via Tagaste ha subito due 
devastazioni. Infatti, già nella notte tra sabato e domenica, 
l'asilo era stato visitato ia teppisti che, dopo aver sfondato 
una portafinestra avevano asportato biancheria, generi ali
mentari, coperte e materiale didattico. Ieri la scuola è stata 
assaltata di nuovo. In questura, dopo la nottata di lunedi, 
durante la quale ben quattro scuole erano state saccheg

giate da ignoti (oltre a quello di Ostia, un altro asilo-nido 
a San Basilio, la scuola media statale di via della Nocetta 
al Giancolense, la « Guido Alessi » al Flaminio) avevano assi
curato che <c erano stati sensibilizzati gli agenti ad una sor
veglianza particolare davanti alle scuole». Com'è possibile 
allora che dopo quattro giorni i teppisti possano agire indi
sturbati nello stesso asilo-nido? NELLA FOTO: uno degli 
asili devastati. 

Scuola dedicata a vittima delle Fosse Ardeatine 
Tutto è cominciato durante una visita della scuola alle 
Fosse Ardeatine. Qui tra i nomi delle vittime i ragazzi 
hanno notato quello di un loro coetaneo: Michele Di Veroli, 
assassinato dai nazisti a soli quindici anni. Aveva la loro 
stessa età e viveva nella loro zona. Torrenova. SI sono 
interessati subito alla- sua -storia, l'hanno ricostruita, sono 
andati a parlare con i parenti e, qualche tempo fa, han
no chiesto al consiglio di istituto di cambiare il nome 

della loro scuola e di intitolarla a Michele. La proposta è 
stata accettata e da ieri l'istituto si chiama «Di Veroli». 
A scoprire la lapide, che ricorda la figura della giovane 
vittima, è stato, durante una breve ma significativa ceri
monia, il sindaco, compagno Luigi Petroselli. assieme a nu
merose altre personalità. Tra gli altri c'erano i familiari 
di Michele, il rabbino capo, professor Elio Toaff, rappresen
tanti dell'ANFIM e delle associazioni partigiane. 

Alle 10 al cinema Quirinale 

Domenica mattina 
manifestazione per 
la pace e il disarmo 

Parleranno Petroselli, Benvenuto e Agostini - Pre
siederà Anderlini - Attivo regionale con Bufalini 

« Contro la corsa agli ar
mamenti, il ruolo dell'Europa 
per la distensione e la pa
ce tra i popoli ». Una mani
festazione su questo tema si 
svolgerà domenica mattina 
alle 10 nel cinema Quirina
le, in via Nazionale. Duran
te l'assemblea, cui sono in
vitati tutti i cittadini, pren
deranno la parola il sinda
co di Roma, Luigi Petrosel

li. il segretario generale 
della UIL. Giorgio Benvenu
to e Gerardo Agostini, vi
cepresidente dell'associazione 
mutilati e invalidi di guer
ra. La manifestazione sarà 
presieduta da Luigi Anderli
ni. senatore della Sinistra 
Indipendente e presidente del 
comitato per il disarmo. 
- Sempre sullo stesso tema. 
della lotta per la pace, per 

il disarmo, per la distensio
ne e la cooperazione interna
zionale, si terrà oggi, alle ore 
17.30, nei locali della Fede
razione romana del PCI, 
un attivo regionale con il com
pagno Paolo Bufalini della di
rezione. 

« Pace, distensione, disar
mo: le idee, le iniziative e 
la lotta dei comunisti italia
ni » è l'argomento' al centro 
dell'incontro. L'attivo sarà, 
l'occasione per un rilancio 
dell'impegno del Partito sul
le questioni internazionali, 
sul problema degli euromis
sili. sulla colaborazione tra 
i popoli per raggiungere un 
diverso sviluppo del mondo. 
fondato sulla pace. 

Sono temi all'ordine del 
giorno, al centro del dibatti
to tra i partiti democratici, 
sui quali è decisiva la spin
ta e la presenza del PCI per 
creare un forte movimento 
di massa che abbia la for
za di imporre un cammino 
di trasformazione nei rappor
ti tra gli stati e tra i popoli. 

Rinviati a giudizio i giovani accusati dell'agghiacciante delitto 

In Assise i quattro arrestati 
per l'assassinio di Ali Giamo 

Marco Rosei, Fabiana Campos, Roberto Golia e Marco Zuccheri furono fermati 
la stessa notte in cui fu ucciso il somalo - Un «buco» di mezz'ora nel loro alibi 

La manifesfazione dei «precari» della 285 

In tanti, in migliaia 
e non per un posto 

dietro una scrivania 

.* 
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Rifiuto del lavoro, e voglia 
di scrivania > e via dicendo. 
Bene avrebbe fallo qualche so
ciologo a andare ieri mattina 
di fronte al ministero del La
voro. A « presidiarlo » c'era
no qualcosa come sette-ottomi-
la giovani venuti da ogni cit
tà. E sono venuti per chiedere 
una cosa sola: un lavoro, un 
lavoro qualificato, un lavoro 
per il quale sono anche dispo
sti a studiare, a sostenere cor

si di formazione. La manife
stazione di ieii — la più gran
de da qualche anno a questa 
parte — è stata indetta dal 
e coordinamento dei precari » 
e dalle leghe dei disoccupati 
aderenti alla federazione sin
dacale. 

Una mobilitazione riuscita 
appieno che è servita anche 
a strappare risultati concreti. 
II sottosegretario al Lavoro, 
che ha ricevuto una delegazio
ne di giovani e sindacalisti, si 

è impegnato — e c'è tanto di 
documento scritto — a dare 
una soluzione positiva ai pro
blemi sollevati dai precari. In 
più — ha detto ancora — si è 
preso l'impegno a realizzare. 
in tempi brevi, un incontro tra 
i rappresentanti del e coordi
namento» e il governo. Quel
la si spera dovrà essere la se
de in cui la vertenza troverà 
una soluzione definitiva. 

Ma cosa chiedono i precari? 
Poche cose. I giovani non vo
gliono che i pochi fortunati che 
sono riusciti a entrare nella 
pubblica amministrazione tra
mite la « 285 » vi restino a sca
pito di altri disoccupati. No, 
chiedono qualcosa di più com
plesso. ma anche di più giu
sto. Vogliono corsi dì forma
zione professionale non seletti
vi. vogliono la chiamata nume
rica tramite l'ufficio di collo
camento. vogliono il molo uni
co. Vogliono insomma legare 
la battaglia dei precari a quel
la degli occupati, per la rifor
ma della pubblica amministra
zione, a quella dei disoccu
pati. 

E la manifestazione di ieri 
è stata un'occasione per rilan- i 
dare questa proposta unitaria. 
Lo dice esplicitamente un docu
mento tirato giù dalle e leghe » 
e dal coordinamento al termi
ne del corteo: <La capacità di 
mobilitazione dei giovani non 
va dispersa dal momento che 
essa appartiene a tutto il mo
vimento sindacale. Crediamo. 
infatti, che attorno ai precari 
della pubblica amministrazio
ne, è possibile aggregare al
tre figure sociali, altri tipi di 
lavoratori precari e' organizzar
li ne] sindacato». TI prossimo 
appuntamento per dar forza a 
questi obiettivi è per i primi 
di dicembre: per questa data 
il coordinamento provinciale 
ha proposto una manifestazio
ne nazionale. 

Anche il giudice . istrut
tore è arrivato alle stesse 
conclusioni del pubblico 
ministero Santacroce: ad 
uccidere, quella notte del 
22 maggio, sotto gli archi 
del tempietto della Pace. 
Ahmed Ali Giama, sono 
stati loro, i quattro «ra
gazzi > arrestati la stessa 
notte. Marco Rosei, Fabia
na Campos. Roberto Go
lia a Marco Zuccheri, in 
carcere ormai da sette me
si. sono stati rinviati a giu
dizio da Michele Gallucci 
per « omicidio ' volontario 
aggravato ». Saranno pro
cessati in Corte d'assise. 

Le richieste del PM so
no state tutte accolte, an
che se nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio si am
mette che manca la « cau
sale» — come si dice 
in lingua avvocatizia — del 
delitto: La «causale»: il 
perché, di ur- orribile as
sassinio « gratuito ». com
piuto — se gli omicidi so
no i quattro giovani arre
stati — contro una persona 
che neanche conoscevano: 
un atroce « scherzo » con
tro 11 « barbone » che dor
miva di notte all'aperto. 
coperto di cartoni? Un raz

zismo di ritorno contro il 
negro, finito, insieme a 
tanti altri, nel centro del
la città? Una ferocia con
tro il diverso, che «spor
ca ». con la sua presenza. 
il centro? 

Mancano dunque « per
chè » semplici, e fórse 
per questo la morte di un 
uomo ucciso bruciato, 
mentre dormiva, ha susci
tato tanta commozione, e 

tanti Interrogativi inquie
tanti. Comunque i magi
strati sono clnvinti che ad 
uccidere siano stati loro, 
i quattro giovani amici. 
Marco Rosei, Fabiana 
Campos,- Roberto Golia e 
Marco Zuccheri. Troppe 
cose, nel loro alibi, non li 
hanno convinti. 

Hanno detto che quella 
sera in Via della Pace non 
c'erano neanche passati. 

Invece un gruppo di te
stimoni — i primi che ac
corsero sul luogo, e vide
ro il rogo di Ahmed AH 
Glama — avevano descrit
to dettagliatamente i quat
tro ragazzi che si allonta
navano a tutta velocità 
(uno disse « tutto a posto, 
prestò, andiamo»), proprio 
in quel momento dalla 
piazzetta. Fu proprio in 
base alla loro descrizione, 
anzi, che i quattro furo
no fermati, mezz'ora più 
tardi, vicino al Colosseo, 
poco lontano dal luogo del 
delitto, mentre pigliavano 
un gelato. 

Ancora: nella ricostru
zione della serata, si regi
stra sempre un « buco » di 
mezz'ora (da mezzanotte 
a mezzanotte e mezzo) ne
gli spostamenti dei quat
tro. Loro hanno cercato 
di riferire orari diversi: 
ma tutti gli altri testimo
ni (un benzinaio, un pro
prietario di pizzeria un 
gestore di una sala con 
flipper) li hanno smentiti. 

Nessuno, in quella mez
z'ora Il ha visti: e Ahmed 
AH Giama è stato ucciso 
proprio ' fra mezzanotte e 
mezzanotte e mezzo. 

Ancora un nulla di fatto 
per l'< Einaudi ». La media 
« Marianna Dionigi » si - con
tinua ad opporre ottusamente 
ad ogni ragione: le aule alla 
professionale non le cede. Non 
sono serviti tre sopralluoghi 
della circoscrizione, un fo
nogramma del Provveditora
to e uno dell'Assessorato, la 
presenza dell'aggiunto del 
sindaco della XVIII. 

Ieri mattina la situazione 
ha rischiato di precipitare: 
da un lato le ragazze del
l'* Einaudi » che rivendicava
no il diritto di prendere pos
sesso delle aule, sancito da 
una disposizione ufficiale, dal
l'altra, asserragliate nella 
scuola, qualche decina di ma
dri vocianti e confuse, pronte 
a dar fiato a tutte le trombe: 
« costringeranno i nostri figli 
a fare i doppi turni nelle can
tine»: «ci cacceranno dalla 
scuola »; « le grandi non pos
sono stare con i nostri bam
bini ». 

In presidenza intanto è in 
corso un incontro al vertice: 
l'aggiunto del sindaco, dele
gato a prendere in consegna 
le aule, la preside, qualche 
membro del consiglio d'istitu
to, e un via vai di professori 
dell'istituto che abbandonano 
le classi per « essere messi 
al corren*—% A nulla valgo
no le parole, le spiegazioni, 
le ragioni. Di fronte a sé. il 
rappresentante dell'assessore 
trova un muro compatto: « le 
aule sono nostre e non si 
toccano e tutti i genitori so
no con noi ». Ma parlando con 
qualcuno di loro si scopre su
bito che molti non conoscono 
i termini della questione, che 
la scuola non l'hanno mai vi
sitata e che si affidano al 
sentito dire. Difendono la 
« Marianna Dionigi » dall'* in 
vasione dei barbari » con una 
foga degna di miglior causa 
e comunque dettata da una 
concezione privatistica del 
servizio pubblico, e da una 
accettazione supina dell'auto
rità della preside: «se lo 
dice lei, .vuol dire che è 
vero... ». 

Si va così avanti per tre 
ore. Piove, le ragazze sono 
estenuate da una mobilitazio
ne che dura da troppo tem
po. da un'altalena di speran
ze e delusioni: si limitano a 
stare tutte insieme fuori del
la scuola, a scandire slogan. 
ma qualche segno di impa
zienza comincia a manifestar
si. Fanno i doppi turni e in 
condizioni molto disagiate, le 
aule alla « Marianna Dioni
gi » ci sono e sono inutilizzate, 
c'è il benestare del provve
ditorato. dell'assessorato, per
ché non si procede? Alla 
« Marianna Dionigi » c'è solo 
una preside che considera 
l'istituto che è stata chiama
ta a dirigere, come fosse casa 
sua, e un consiglio d'istituto 
assoggettato quasi per intero 
ai suoi voleri. 

Anche i ragazzi delle « me
die » i cui « diritti » le madri 
difendono strenuamente, a 
questo punto, sono in balia 
della preside: ogni mattina, 
a turno, delle classi vengono 
pretestuosamente spostate nel
lo scantinato, lasciando vuote 
le aule di origine, per dimo
strare che i locali servono: 
vengono cosi sballottolati da 
un piano all'altro, li si co
stringe a utilizzare « certi » 
servizi igienici invece di altri. 
perdono ore di lezione a cau
sa di certi professori impe
gnati a dimostrare solidarietà 
alla preside. 

Insomma, la situazione è. 

nello stesso tempo, ridicola 
e insostenibile e l'aggiunto 
del sindaco, quando esce dal
la sala delle trattative è co
stretto ad annunciare un nul
la di fatto. Anche davanti al 
fonogramma che impone alla 
« Marianna Dionigi » di con
segnare le aule, la preside 
si rifiuta. Non resta che scio
gliere la manifestazione per 
tornare oggi sotto l'assesso
rato e il provveditorato a 
chiedere nuovi incontri, nuove 
trattative. Intanto il tempo 
passa e le ragazze dell'* Ei
naudi » ancora non comincia
no l'anno scolastico. 

Uno spiraglio 
per i 

lavoratori 

ex Bonfer 
Il problema dell'occupa

zione per 1 lavoratori già 
dipendenti dalla società 
« Bonfer » di Ferentino LO 
no stati esaminati in un 
incontro, svoltosi stama
ni presso l'assessorato re
gionale al lavoro. 

In seguito ai chiarimen
ti forniti dalla «Gepi» 
su di un piano che preve
de la costituzione di tre 
aziende in grado di assor
bire il personale ex « Bon
fer» ed alle precisazioni 
delle organizzazioni sinda
cali — affeima una nota 
della Regione Lazio — 1' 
assessore Spaziani ha for
nito assicurazione vhe la 
giunta darà corso alla de
liberazione del consorzio 
per l'area industriale di 
Frosinone che concede in 
opzione alla « Gepi » i ter
reni occorrenti agli inse
diamenti nei comuni di 
Frosinone. Ferentino .. e 
Anagni. 

Al « Gramsci » 

ciclo di 

lezioni 

sulla scuola 
« Il PCI e la scuola, dal 

1921 al 1979»: questo è 11 
tema di un ciclo di lezio
ni, promosso dall'Istituto 
Gramsci, che comincerà 
oggi. Il primo ciclo si ar
ticola in due lezioni: oggi 
quella di Alighiero Mana
corda (su a Dalla fondazio
ne del PCI alla resistenza 
e alla Liberazione») cui 
faranno seguito testimo
nianze di Ambrogio Doni-
ni. Alfonso Leonetti, Ca
milla Ravera e Umberto 
Terracini e martedì quel
la di Lucio Lombardo Ra
dice («Verso la costitu
zione »). Il secondo ciclo è 
dedicato all'analisi del pe
riodo che va dal 1948 al 
1968. Interverranno, vener
dì 30. Angelo Semeraro 
(« Alleanze e confronto 
laico ») e venerdì 7 dicem
bre. durante una tavola 
rotonda, Nicola Badaloni, 
Lucio Lombardo Radice, 
Alighiero Manacorda, A-
lessandro Natta. Dario 
Ragazzini e Giovanni Ur
bani. TI secondo ciclo ter
minerà il 14 dicembre con 
la lezione di Giorgio Bini 
«La scuola unica». 

Arrestato un gestore della «Mach»: vendeva per le auto carburante uso agricolo 

TI contrabbando ha un nuovo genere : 
la benzina super « sf asciamacchine » 

Lo hanno preso che aveva i 
ancora in mano il tubo sgoc- ! 
ciolante di benzina. Stava in j 
un pullmino truccato, con un i 
buco sul pavimento, e munito 
di una cisterna rapace di con
tenere fino a cinquemila litri 
di carburante. Per « arroton
dare » gli incassi la trovata 
era geniale. Acquistava ben
zina agricola a duecento lire 
e la rivendeva al normale 
prezzo di mercato: a seicento. 
Decuplicando, così, i suoi gua
dagni: da due lire a litro a 
quattrocento lire. 

Girolamo Marinelli. 34 anni. 
gestore di un distributore del
la «Mach» in via Cristoforo 
Colombo, all'angolo con piaz
za dei Navigatori, è stato ar
restato ieri mattina dagli uo
mini del commissariato di zo
na. L'operazione, che è stata 
condotta dal dottor Bassi, dal 
brigadiere Vitale e dall'ap
puntato Manica, è — pare — 
unica nel .suo genere. Fino ad 
ora. infatti, nessuno era mai 
stato sorpreso a compiere un 
reato di « contrabbando > di 
benzina. 

TI gestore dell'impianto di 
distribuzione — che è accu
sato di frode e truffa aggra-
v?ta ai danni dell'erario — 
non agiva da solo. Dietro di 
lui — a quanto sembra — e" 
era una organizzazione effi
cientissima con ramificazioni 
in altri centri della Regione. 
in Abruzzo e in Toscana. Gli 
uomini del dottor Bassi e la 
guardia di finanza sono ades
so sulle tracce dì altre due 
persone che. per adesso, sono 
riuscite a sparire 

Ma ecco, nei dettagli, come 
avveniva la truffa. Girolamo 
Marinelli, svolgeva regolar
mente il suo lavoro nel distri
butore senza dare mai nell'oc
chio. C'è da dire, però, che 
la benzina che veniva vendu
ta non era. oltre tutto, delle 
migliori. Tn pratica più di una 
macchina s'è sfasciata dopo 
aver fatto il pieno in quell'im
pianto. Questo perché il bas
so tasso di ottani contenuti 
nel carburante, favoriva una 
combustione irregolare che — 
stando al parere di alcuni 
esperti — finiva per dilatare 

i pistoni dei motori. Ed è pro
prio grazie ad alcune denun
ce di utenti che. piano piano. 
si è risaliti al responsabile 
delia frode. « Una frode di 
proporzioni colossali — ci ha | 
detto il dirigente del commis- ; 
sariato Colombo —. Soprattut- • 
to se si pensa che l'andazzo | 
andava avanti da anni ». j 

Un misterioso complice di j 
Marinelli (misterioso fino ad 
un certo punto, perché sì sa 
già chi è. e — pare — abbia 
le «ore contate») arrivava 
nel distributore, durante gli 
intervalli di chiusura, con un 
camper ricavato dal modello 
«242 FIAT». Una macchina 
molto capiente che. dall'ester
no, non lascia intrawedere 
nulla. Dentro, invece, c'era 
di tutto: uria' cisterna da 5000 
litri: un'attrezzatura per il 
pompaggio e l'aspirazione di 
liquido: consegni automatici. 
segnali acustici, lampadine co
lorate. Insomma una specie 
di centrale semovente, per al
tro. costosissima. 

TI pianale del mezzo era bu
cato. Dal foro veniva calato 

un tubo cne si andava a col
legare con le valvole dei ser
batoi dell'impianto che (come 
è noto) si trovano sotto terra. 
Il camper, infatti, parcheg
giava sempre in un posto pre
ciso. che coincideva con uno 
dei tombini che danno acces
so ai serbatoi. Travasata la 
benzina di contrabbando. Ma
rinelli e il « misterioso » com
plice. si incontravano in una 
trattoria vicina per regolare 
l'acquisto. 

Ma da dove proveniva il 
carburante? A questa doman
da non è ancora possibile ri
spondere con certezza. Si fan
no solo delle ipotesi: è pro
babile che il carburante fosse 
acquistato tn qualche coope
rativa agricola e che chi lo 
comperava facesse credere di 
essere a sua volta agricoltore. 
Oppure — e questa pare l'ipo
tesi più valida — con questa 
operazione si è involontaria
mente fatto luce su un traf
fico clandestino di benzina 
scadente e di contrabbando. 
proveniente dai depositi, per 
cosi dire, « ufficiali ». 

ripartito; 5 
Inizia 099Ì alle or» IO, presso 

la scuola interregionale di partito 
e A. Novella», un corso di tre 
giorni in preparazione della pros
sima campagna elettorale, per dirì
genti di partito e amministratori. 
Questi i temi del corso; «Verso 
le elezioni del 1980: autonomie 
locali e riforma dello Stato» (re
latore il compagno Francesco Co
lonna), «L'esperienza di governo 
nei Lazio, valore di una svolta, 
programma di fine legislatura» 
(Mario Quattrucci), «Campagna 
elettorale, impostazione delle con
sultazioni dì massa su programmi 
e candidature» (Fabio Mussi). 

È convocata per domani a'Ie 
ore 9,30 presso il comitato re
gionale una riunione con il 
seguente o.d.g.: «Bilancio re
gionale 1980 e bilanci provin
ciali • comunali». AKa riu
nione sono invitati a parteci
pare I presidenti e vicepresi
denti, assessori al bilancio 
delle Province e del Comune 
di Roma, sindaci e vicesindaci 
del Lazio dai comuni ammi
nistrati dalle sinistre, respon
sabili Enti locali provinciali. 
(Cioli • Quattrucci). 

ROMA 
COMITATO DIFETTIVO - Pro

segue domani alle ore 9.30 la riu-
del CO delta Federazione allar
gata aì gruppo consiliare capito
lino. O.d.g.: «Iniziative legislative 
sulle borgate e problemi relativi 
•gli allacci». 

COMITATO PROVINCIALE - Av
vito: la riunione prevista per ogg'. 
è rinviata a venerdì 23 alla 17 
in federazione. 

COMITATO CITTADINO - Do
mani alle ora 9.30 in federazione 

riunione su ordine democratico e 
lotta contro il racket. (Consoli -
Fiasco). 

ASSEMBLEE • Oggi il compa
gno Minacci a CAVALLEGGERI: 
elle 18 assemblea sul tessera
mento con il compagno Adalberto 
Minucci, della segreteria del par
tito. «MARIO CIANCA»: alle 18 
(Sparanza). MONTEROTONDO -
«DI VITTORIO»: a!le 20 (Otta
viano). MONTE VER DE NUOVO: 
alle 17 (Pochetti). CASALOTTI: 
alle 18 (Fusco). TORBELLAMO-
NACA: alle ore 18,30 (Bischi). 
PONTE MILVIO alle 17 (Mat-
teoli). LABARO: alle 19.30 (Mar
chesi). VALMELAINA: alle 19.30 
(CotaxKomo). SANTA MARIA 
DELLE MOLE (zona Maronceliì): 
alle 19 (Mercuri). PIANO: a"* 
ore 19 (Santarelli). AFFILE: alle 
ore 18 (Picarreta). SUBIACO. 
alle 17.30 (Abamondi). 

CIRCOSCRIZIONI • IV CIRC: 
alle 18,30 a Tufello commissione 
scuota (Zaccagnìni-Orti). XV CIR
COSCRIZIONE: «He 18 in sede 
riunione PCI-FGCI (P. Mancini -
Meta); alle 19 commissione sa
nità su impostazione seminario 
(Stortini - Perucci). XVII CIRC. : 
alle 16,30 a Trionfale attivo ULS 
(Falconi-Mosso). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI - CONFEZIONI POMEZIA: 
aiie 5 irt K U £ (C::svfcr.a). UNI
VERSITARIA: alle 15.30 cellule 
Opera Universitaria e Rettorato 
(Cantillo). 

AVVISO ALLE SEZIONI - Presso 
l'ufficio viaggi della Federazione 
ti prenotano posti per Capodanno 
nione del CD della Federazione el-
stival dell'«Unita» sulla neve. Te
lefonare al compagno Tricarico 
rutti i giorni dalle 17 in poi, 
tranne il sabato. 

\ -vt 
-T 



PAG. 14 l'Unità ROMA -REGIONE Venerdì 16 dicembre 1979 

Perché Comuni, Province e Regione si oppongono al disegno di legge 

Il governo: aziende comunali 
in deficit ? Ta riffe più care 

Contributi irrisori per i trasporti - Serie difficoltà per l'attuazione del piano re
gionale - Iniziative della giunta della Pisana e della Lega delle autonomie locali 

Regione, Comune e Provin
cia dicono: siamo con l'acqua 
alla gola, ci servono più sol
di per far funzionare i ser
vizi di pubblica utilità e per 
migliorarli, per adeguarli al
le cresciute esigenze della so
cietà; l'inflazione, in un anno, 
ha fatto salire del 20 per cen
to almeno i costi di gestione e 
gli aiuti che vengono dal go
verno sono del tutto insutfi-' 
cienti. Il governo risponde: se 
voi non riuscite a pareggiare 
i bilanci delle vostre azien
de. elevate le tariffe, in altre 
parole: se c'è l'Inflazione, fa
tela pagare a chi usa i ser
vizi, punto e basta. Il con
fronto sta diventando dram
matico, la posta in gioco è 
alta. Di fronte agli appelli 
che vengono dalle ammini
strazioni locali il governo non 
fa altro che presentare un di
segno di legge che, se appro
vato. sarebbe un colpo duris
simo non solo per le autono
mie locali, ma per la gente. 
Basta forse fare un esempio 
per capire: se passasse la lo
gica del disegno di legge le 
tariffe dei trasporti a Roma 
(dell'ATAC e deil'ACOTRAL) 
dovrebbero subire un aumen
to del 2-30O per cento, un pe
so insostenibile per chi usa i 
mezzi pubblici tutti i gior
ni, o. in alternativa (ma è 
un'alternativa praticabile?), 
la rinuncia a tutti i proget
ti preparati per rendere vera
mente più funzionale il siste

ma dei trasporti a Roma e 
nel Lazio. 

Proprio nel settore del tra
sporti la legge finanziarla'ri
schia di provocare 1 guasti 
maggiori. Lo scorso anno il 
governo ha ripianato tutti i 
debiti delle aziende locali e la 
legge stabilisce che per il 
1930 il contributo a Comuni e 
Regioni In questo settore sa
rà pari solo al 10 per cento 
di quel deficit. Questo, calco
lando l'effetto dell'inflazione, 
vorrà dire che il prossimo 
anno Atac e Acotral si tro
veranno a gestire i servizi 
con decine di miliardi in me
no rispetto al 1979. 

Nel corso delle conferenze 
stampa sul metrò il sindaco 
Petrcselli e gli amministra
tori comunali e regionali Io 
hanno detto chiaramente: la 
legge finanziaria del gover
no, così come è, non può as
solutamente passare, sarebbe 
un attentato alle autonomie 
locali p. renderebbe impossibi
li tutti i progetti in cantiere 
per dare a Roma e al Lazio 
un servizio di trasporti più ef
ficiente. A meno che — ma 
sarebbe veramente un assur
do — non si facciano pagare 
agli utenti i deficit delle 
aziende. La cosa è tanto più 
grave se si pensa che già ora, 
in queste condizioni, l'Aco-
tral si vedrà costretta a pra
ticare per il nuovo metrò la 
tariffa di 200 lire anziché 
di 100. 

Sulla questione è intervenu

ta l'altro giorno anche la 
giunta regionale, che al ter
mine di una riunione ha de
ciso di intervenire presso il 
ministero del trasporti e i 
gruppi parlamentari del Sena
to per sollecitare, in accor
do con le altre Regioni, una 
modifica della legge finanzia
rla nel quadro del riesame 
complessivo degli indirizzi da 
seguire nel campo dei traspor
ti. « In particolare — dice un 
documento — la giunta giudi
ca negativamente il tetto fis
sato dalla legge, e cioè il 
10 per cento massimo di in
cremento consentito per la 
spesa corrente rispetto al 
1979». La cifra è insufficien
te, sia per gli effetti dell'in
flazione sia «per far fronte 
ai maggiori costi derivanti 
dall'aumento del prezzo dei 
prodotti petroliferi e dalla 
crescita dei costi imposta dai 
rinnovi contrattuali per gli 
autoferrotranvieri ». 

Per arrivare ad una modifi
ca della lc°,°re f in? n 7 'T la del 
governo sì "sta muovendo an
che la Lega regionale delle 
autonomie locali (PCI. PSI. 
PRI, PSDI e PLI) che ha 
deciso di organizzare una set
timana di iniziative dal 23 al 
30 novembre. La Lega ha pu
re preparato una bozza di or
dine del giorno da sottoporre 
a tutti i consigli comunali del
la regione e da inviare poi 
al governo. 

L'aridità delle cifre, gli 
stessi ordini del giorno e gli 

appelli non sempre riescono a 
dare il senso della questione 
in gioco. Proprio In questo 
scorcio di legislatura la Re
gione sta dando il via alla 
seconda fase del plano regio
nale del trasporti. SI tratta 
di un Impegno Importante su 
obiettivi concreti. 

All'orizzonte non c'è soltan
to l'entrata In funzione della 
linea A del metrò, ma anche 
altre scadenze: la prosecuzio
ne del processo di integrazio
ne gomma-rotaia sia sulla re
te delle ferrovie dello Stato 
che FU quella delle ferrovie 
in concessione; il risana
mento tecnico economico 
delle ferrovie In conces
sione Roma-Civitacastellana-
Viterbo, Roma-Fiuggi-Alatri e 
Roma-Lido; la destinazione al 
traffico regionale della linea 

lenta Roma-Orte-Plrenze e 
della linea Roma-Cassino. 
usata ogni giorno da migliaia 
di pendolari; il rilancio del
l'attività dell'Acotral con l'ac
quisto («jià deciso) di nuovi 
bus (troppe linee ancora sono 
in serie difficoltà e spesso si 
registrano proteste dà parte 
di pendolari e studenti); il 
riassetto del servizi su gom-_ 
ma nel comuni minori: lo svi-" 
luppo dell'aeroporto interna
zionale di Fiumicino. 

Si tratta, come si vede, 
di impegni non indifferenti. 
Un intervento inadeguato del 
governo rischia di metter
li seriamente in discussione. 

Un '80 senza 
soldi se 
qualcuno non 
ci ripensa 

TI ritardo e la disorganicità con 1 quali sono stati pre
sentati in parlamento, dal governo, i provvedimenti per la 
finanza locale (ucia parte compresa nelia legge finanziarla 
e un'altra in un apposito disegno di legge non ancora stam
pato) pesano sempre più sul buon funzionamento degli enti 
locali rendendo ancora più incerta la prospettiva finanziarla 
per l'anno prossimo. Prospettiva su cui — come è noto — 
grava la minaccia di una disponibilità finanziarla — in ter
mini relativi — minore del 1979 nel settori che più diretta
mente si collegano alle diverse attività sociali. 

Si sconta cosi l'errore compiuto dal governo, di rinviare 
la presentazione di una proposta orgai Ica di riforma della 
finanza locale limitandosi, per il quarto anno consecutivo, 
a norme provvisorie. Per di più. poiché vi è una giustificata 
divergenza di valutazione sulla struttura e sul contenuti 
delia legge finanziaria, è da ritenere che il dibattito in 
parlamento sarà serrato. Cosi la possibilità per i Comuni di 
presentare i bl>anci del 1980 in tempi brevi non esìste e 
tantomeno di approvarli entro l'anno e assai difficilmente 
entro 11 31 gennaio dell'anno prossimo. 

I problemi riguardano in particolare i seguenti punti: 
A) L'operazione verità sul vecchio indebitamento non è 

stata completata e le nuove rigide norme di bilancio non con
sentono di sanare debiti residui che gravano sul Comuni e 
sulle aziende. B) Lo scarto tra il tasso di inflazione (20%) e 
l'aumento previsto (13c'c) per i servizi sociali e per 11 funzio
namento è molto forte, cosicché per l'80 la spesa — nei 
fettorì più delicati — rischia di rldurs*. C) L'aumento delle 
tariffe - diventerebbe Inevitabile se rimanessero le norme 
previste dal governo che prevedono una copertura solo del 
10̂ > del disavanzo rispetto all'anno precedente (e cioè la 
metà del tasso d'Inflazione). D) Ncn vi sono garanzie di 
temoestività e adeguatezza per la copertura della spesa 
necessaria per le funzioni trasferite e si propone, finanche» 
da qualche parte, che i Comuni anticipino, nell'80, il 50% 
della spesa sanitaria, la qual cosa — dato il livello di tale 
spesa — sarebbe cervellotica. E) Invece di snellire le proce
dure per gli investimenti si creano nuove pastoie con altri 
passaggi obbligati come se non bastassero quelli esistenti. 
F) Il numero del personale continua ad essere bloccato a 
quello del 1976 nonostante l'afflusso di nuovi compiti 

Ugo Vetere 

Il commissario di governo boccia la legge regionale che vietava il tiro al volatile 

Per i piccioni 
poche speranze: lassù 
nessuno li ama 

Un consiglio ai piccioni: 
anche se è taidt, anche se 
l'inverno e il freddo sono già 
arrivati, anche se « per stra
da» troverete vento e bufere, 
anche se non l'avete mai fat
to, emigrate, scappate altro
ve. Qui per voi spira una 
brutta aria. E' bastato il pa
rere di una persona, una sola 
persona, e da ieri vi potreste 
ritrovare a fare da bersaglio 
vivente per gualche cacciato
re frustrato, che avrà anche 
il coraggio di chiamarsi uno 
« sportivo ». 

Cos'è successo? Semplice: 
il commissario di governo ha 
respinto la legge regionale 

SI CONCLUDE 
LA MOSTRA SULLE 

OLIMPIADI 
DI MOSCA 

Oggi nelle sale espositive 
di via Milano alle o. l 18 avrà 
luogo la manifestazione di 
chiusura della mostra «Mo
sca: Olimpiadi '80 », della Fo-
tocronika TASS. organizzata 
dall'Associazione Italia-URSS 
in collaborazione con il CONI 
e il Comune di Roma. 

RADIO BLU 
Inizia oggi a Radio Blu 

(94.800 mhz) alle ore 11,30 
una rubrica settimanale 
dedicata al Rock degli an
ni '50 e 60. Gli ascoltato
ri possono intervenire per 
collaborare con il condut
tore Manrico Midana al
la realizzazione del pro
gramma. I numeri di te
lefono dell'emittente sono 
il 4853316 e i! 493081. 

che vietava il tiro al piccio
ne. L'ha fatto forte della sua 
autorità, l'ha fatto perché in 
ogni caso (sembra proprio 
così) deve disturbare l'attivi
tà amministrativa. E l'ha fat
to soprattutto — in questo 
caso effettivamente la cosa 
non era semplice, ma in altri 
si — senza interpellare la ca
tegoria interessata, gli uccelli. 

I motivi della bocciatura 
della legge ancora non si co
noscono. Si può andare per 
esclusione, però Sicuramente 
non sono di ordine, diciamo 
cosi, ecologico. E" facile capi
re che c'entra poco anche la 
difesa delle categorie meno 
protette. Si potrebbe pensare 
invece n qualrnsa di diverso: 
perché no, anche a qualche 
pressione, magari esercitata 
dai proprietari dei circoli 
dove si praticava questo 
« sport ». A Roma ce n'era 
piti d'uno, ma il più impor
tante era sicuramente quello 
a due passi da piazza Eucli
de, ai Parioti. Ci andava tutta 
gente di un certo tipo, che 
ora. è costretta ad annoiarsi 
o. addirittura, è stata costret
ta a ripiegare sul più volgare 
« tiro al piattello ». E il 
commissario di governo — 
c'è da crederlo — non vuò 
essersi dimostrato insensibile 
di fronte a proteste di attesto 
genere e così motivate. 

Per i piccioni, dunque, è 
meglio emigrare, almeno per 
un po' TI loro «esilio», però. 
non dovrebbe durare troppo 
a lungo. La Regione, forte 
del parere di tutte le persone 
civili, è intenzionata a ripro
porre subito quella legge. Ti
ni legge che aveva posto fine 
all'ultima usanza barbara nel
la nostra regione. 

^ è / v FESTA NAZIONALE 
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SULLA NEVE 
F0LGAR1A (TN) 10-20 GENNAIO 1980 

INFORMAZlCM E PRENOTAZIONI PRESSO: 

• COMITATO ORGANIZZATORE FOlGARIA 0464-71237 
• UNITA' VACANZE ROMA 06-4950141 
• UNITA' VACANZE MILANO 02-6438140 

Federaxione PCI di Bologna 051-239094 
Firenze 055-27S741 
Milano 02-5800151 
Mantova 0376-360501 
Modena 059-238134 
Prato 0574-32141 
Ravenna 0544-32571 
Reagio Emilia 0522-41941 
Roma 06-492151 
Torino 011-553263 . 
Trieste 040-744046 

ARCI di Forlì 0543-24533 

le prenotazioni sono aperte fino al 20-11-1979 

Prima che scoppi la «febbre» di Natale 
Natale si avvicina. Mancano 

solo quaranta giorni. Ma il 
grande periodo delle vendite 
e dei regali (crisi permetten
do) è ancora meno lontano. 
Il centro storico, si sa. è da 
qualche giorno di nuovo (e 
fortunatamente) off limita 
per tutte le auto private. Per 
ora tutto bene. Ma le preoc
cupazioni in vista del periodo 
d'oro del giocattolo, della 
penna a sfera e della borset
ta «tanto utile» non manca
no di certo. Sono i commer
cianti a mugugnare. H rì
schio — dicono — è che ad 
un calo di vendite già pro
grammato per " l'andamento 
davvero non troppo favorevo

le degli affari, si aggiunga 
anche il rifiuto dei clienti. 
perfino dei più affezionati, a 
recarsi per gli acquisti nata
lizi in una zona cosi difficil
mente « aggredlbile ». 

Le proposte, però. " non 
mancano. E nessuna (fatto) 
positivo) ventila la a riaper
tura », sia pure provvisoria, 
del centro ai mezzi privati. 
Eccole. La prima riguarda ti 
parcheggio di villa Borghese. 
Si pensa ad una colletta tra i 
negozlanii di via Condotti. 
Babbuino. Corso e aree li
mitrofe, per far funzionare il 
tapis roulant che porta dritto 
dritto dal parcheggio a piaz
za di Spagna. L'« aggeggio » è 

già in grado di marciare, ma 
nessuno si vuole accollare le 
spese. 

Un'altra buona idea (l'ha 
avanzata un quotidiano ro
mano) è quella di tenere a 
pieno regime la Roma-Nord. 
allestendo all'altezza dell'Ac
qua Acetosa Un pareheg
gio-scambio. Infine si pensa 
anche ad una linea «natali
zia» di mini-bus che attra
verso 1 percorsi preferenziali 
dello shopping e delle corsie 
riservate colleghi tra loro i 
punti caldi del centro citta
dino. Come si vede non man
cano le iniziative. E presto 
dovrebbero arrivare anche le 
decisioni. 

Una delibera provinciale 

Un cavalcavia a 
Colleferro che 

servirà a tutto 
il comprensorio 

Servirà decisamente a tut
ti: alla gente, che ora po
trà* raggiungere facilmente 
la stazione, alle aziende, che 
d'ora in avanti potranno spe
dire più rapidamente le loro ' 
merci, all'Acotral, i cui mez
zi marceranno più veloci, agli 
operai, che potranno rag
giungere 11, posto di lavoro, 
senza restare intrappolati nel 
centro cittadino. Insomma il' 
viadotto che collegherà l'abi
tato di Colleferro, all'altez
za di via Sabotino, alla sta
zione delle PS, è proprio un* 
opera necessaria. 

Necessaria, ma non è sta
to facile dare il via alla de
libera che ne autorizza i la
vori. Ieri la Provincia l'ha 
fatto, ma prima si è dovuta 
impegnare in una lunga e 
complessa trattativa ceti la 
società Italcementi, una di 
quelle che trarrà i maggio
ri benefici dal cavalcavia. 
Alla fine però ci si è messi 
d'accordo: la Provincia ha 
stanziato qualcosa come mez
zo miliardo di lire. Il resto, 
350 milioni saranno a spese 
della società. Dunque, forse 
per la prima volta, un'ammi
nistrazione è riuscita a coin
volgere una parte dell'im
prenditoria privata nella rea
lizzazione di un servizio che è 
indispensabile per il decollo 
economico dell'intero com
prensorio. ce Si tratta di un' 
opera — ha sottolineato Mar
roni. vice-presidente della 
giunta provinciale — che ri
chiede un notevole sforzo 
finanziario e che si muove 
sulla linea della programma
zione. e quindi, della concen
trazione degli sforzi su graci
di realizzazioni, evitando di
spersioni e sprechi». 

u vacanze 
ROMA 
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In fila 
anche le 
ambulanze? 

Cara Unità, 
vado subito al sodo e ti 
chiedo: ma che ci va a 
fare tutta quella gente in 
macchina dentro *s Poli
clinico? Te lo chiedo per
ché, ormai, il viale che 
costeggia il più grande o-
spedale di Roma è diven
tato impraticabile. Per 
gran parte delia mattina
ta è occupato soltanto da 
quelli che. ostinatamente, 
vogliono entrare dentro. 
A tutti i costi, a quanto 
pare. Ora. io dico: ma 
è possìbile che non si 
possa fare nulla per sele
zionare U flusso del traf
fico? E se un'ambulanza 
ha bisogno di entrare con 
urgenza al pronto soccor
so. che fa? Si mette in 
fila con gli altri? 

Questa estate, se non 
sbaglio, si era provveduto 
a mettere un po' d'ordine, 
ma col passare del tempo 
tutto è tornato come pri
ma. Dico questo perché 
mi sembra giusto che la 
gente cominci a pensare 
ad un uso più razionale 
del mezzo privato. E per
ché non trovo corretto 
eh*» i degenti dell'ospeda
le debbano essere lette
ralmente assediati da un 
mare di macchine strom
bazzanti. 

Carlo Caletti 

Lettere alla cronaca 
Un guasto 
all'auto, 
165 mila lire 

Cara Unità 
ti scrivo per segnalarti 

una disavventura che mi è 
capitata. Per farla breve 
entro subito in argomento. 
Qualche giorno fa ho por
tato la mia auto, che non 
è poi neanche troppo vec
chia. da un meccanico per 
qualche lavoretto. Per lo più 
si trattava di controlli e 
riparazioni di parti elettri
che. Il lavoro è stato ese
guito con cura, devo dire, 
ma figuratevi la mia sor
presa quando ho visto il ti
tolare della ditta presen
tarmi il conto: 163 mila 
lire! Una cifra astronomi
ca. che non si giustifica 
in nessun modo. 

L'officina in questione si 
chiama «Autoimport - con
cessionaria General Motor». 
Ora. io so perfettamente 
che l'automobile non può 
essere considerata un bene 
di prima necessità, ma mi 
chiedo ugualmente: possibi
le che non esista nessun 
tipo di controlli per que
ste attività? E' possibile 
che per aggiustare il re
lais. i contatti, per sosti
tuire le pasticche dei fre
ni e altre sciocchezze del 

genere debbo giocarmi una 
parte cosi consistente del 
mio stipendio? 

Giovanni Marchetti 

Chi è 
€ estraneo » 
alla scuola 

Cara Unità. 
il ministro Valitutti ha so

stenuto che una delle cau
se delle cattive condizioni 
in cui versa la scuola pub
blica è il fatto che si è vo
luto che in essa entrassero 
«estranei» (leggi genitori). 
Può darsi che abbia ragio
ne. Sarebbe però interessan
te sapere dall'onorevole Mi
nistro se egli pensa che sia
no non solo «non estranci», 
ma anzi funzionali agli in
teressi della scuola, degli 
alunni, del corpo docente e 
non docente, delle famiglie, 
Direttori Didattici che an
cora oggi credono di gesti
re la scuola come fosse una 
« proprietà privata » tanto 
da impedire (di fatto, an
che se non formalmente) 
una qualsiasi seria discus
sione nel Collegio dei Do
centi. tentare di addomesti
care il Consiglio di Circolo. 
assegnare, con tutti I cri

smi della regolarità (I) giù 

ridico-formale e con l'aiuto 
di qualche malattia improv
visa e provvidenziale, per 
due anni consecativi sup
plenze annuali a parenti 
molto stretti, incaricati per
sonalmente di raccogliere 
firme per organizzare una 
lista di genitori per le ele
zioni del Consiglio di Cir
colo. ostacolando nel con
tempo la formazione di al
tre liste, con il compiacente 
supporto di alcuni di quei 
genitori aderenti, simpatiz
zanti o vicini all'A.G.E.. 1* 
Associazione dei Genitori di 
matrice cattolico-integralista 
che nei comunicati ufficiali 
fa grandi discorsi di parte
cipazione mentre nei fatti 
copre tutto ciò che di mar
cio c'è nella scuola pubbli
ca. favorendo cosi il proli
ferare della scuola privata 
cattolica? 

Crede davvero il Ministro 
Valitutti di poter risolleva
re le sorti della scuola sen
za il contributo decisivo di 
quegli «estranei» che han
no lavorato e lavorano tutti 
i giorni nella scuola e per 
la scuola nonostante le dif

ficoltà e gli ostacoli? 
Il Signor Ministro do

vrebbe sapere che cose del 
genere succedono quotidia
namente (per esempio al 
119° Circolo Didattico «R. 
Lambruschini » di Roma) e 
dovrebbe capire che sono la 
dimostrazione più evidente 
di quanto certe dichiarazio
ni siano distanti anni-luce 
dalla realtà. 

Lettera firmata 

Questo fine settimana si 
presenta decisamente ric
co di occasioni per ascol
tare musica e sembra ce 
ne sia per tutti i gusti. 
L'attenzione è rivolta ai tre 
concerti che Francesco De 
Gregori terrà al «Tenda a 
Strisce» (oggi, domani e 
domenica) durante i quali 
presenterà il suo ultimo di
sco « Viva l'Italia », peral
tro già presentato nelle 
scorse settimane e che già 
circola copiosamente. Ma 
De Gregori non è l'unico 
big che si esibirà a Roma 
In questi tre giorni. Dome
nica, infatti, al Palazzo del
lo Sport all'EUR, sarà di 
scena Angelo Branduardi. 
E allora, visto che siamo 
in tema di musica italiana 
e di cantautori, ricordiamo 
pure che proseguono 1 re
citate di Renzo Zenobl al 
Teatro del Satiri, gli spet
tacoli di Renato Carosona 
al « dei Servi » e che il 
«Folk Studio» ospiterà, la 
prossima settimana. Paolo 
Pientrangell, per una serie 
di concerti. 

Anche per gli appassio-

La settimana musicale 

Tanto per cominciare 
Francesco De Gregori 

Ma non c'è solo lui 
nati di jazz eli appunta
menti non mancano. Primo 
fra tutti — e non solo in 
ordine di tempo — Il con
certo che questa sera ve
drà impegnato al cinema 
« Espero » il trombettista 
afroamericano Freddie Hub-
bard. una delle grandi trom
be dell' « Hard Bop », coa
diuvato dal contrabbassista 
Larry Klein, dal batterista 
Cari Burnet e dalla Gran
de Orchestra della RAI, 
che fa da ospite. 

Musica afroamericana d' 
avanguardia, invece, al 
« Centro Jazz St. Louis », 
domani, con Anthony Brax-
ton, che si esibisce con il 
trombonista Ray Handerson 
e con Richard Teitelbound 
al sintetizzatore in un con
certo che verrà replicato 
anche domenica pomerig
gio. 

Sempre domani, al Mis
sissippi Jazz Club, due con
certi di Chat Baker, men
tre al « Music Inn » questa 
sera e domani Carlo Lof
fredo. 

Dal jazz al blues, per la 
rassegna di « Fonclea ». do

ve oggi e domani suonerà 
il chitarrista di blues e 
ragtime Maurizio Angelettl. 
Poi i concerti dei Running 
Wild, mercoledì e giovedì, 
e quelli di Maurizio Bonlni 
e Fabio "Treves venerdì e 
sabato. 

Per quanto riguarda • 11 
rock di notevole interesse 
la rassegna di filmati «Rock 
on stage» organizzata da 
« Murales ». SI potranno ve
dere questa sera Yessongs, 
il concerto per Demetrio 
Stratos e un videotape sul
la ricerca del ballo perdu
to, poi domani « Pink Floyd 
a Pompei » e un filmato su 
Bob Dylan; sabato « London 
rock n'roll festival », Rod 
Stewart e. ancora, concer
to per Demetrio Stratos; 
domenlcn la rassegna chiu
de con Eric Clapton, Bob 
Marley e Cnrlo Siliotto. 

Da ricordare infine a pro
posito di rock, che il « Mu
sic Inn » ogni domenica 
propone il « rock n'roll clr-
cus»: questa settimana suo
neranno gli Hungried Dead. 

Roberto Sasso 

De Chirico, Ernst, Magritte, Brauner e Matta 

La trasparenza 
sulla giovinezza 

del mondo 
Gli esploratori dell'invisi

bile • Roma. Galleria «L'At
tico • Esse arte», via del 
Babuiro 114; fino al 6 di
cembre; ore 17-20. 

Sotto il titolo «Gli esplo
ratori dell'Invisibile» Gior
gio Di Genova ha riunito. 
in una mostra assai bella 
e fitta di provocazioni, di
pinti e disegni tra il 1925 e 
il 1960 di Giorgio De Chiri
co, Max Ernst, René Ma
gritte, Victor Brauner. Seba-
stian Matta. Quadri metafi
sici e quadri surrealisti: una 
sfida continua della «real
tà Invisibile» alla «realtà 
visibile». Su una afferma
zione poggiano alcuni argo
menti vivacissimi del pre- ,-
sentatore: «...perché l'invi
sibile è dentro di noi ed è 
Il linguaggio dimenticato, 
ma niente affatto smarri
to». 

Paul Eluard scrisse una 
cosa molto esatta di Ernst: 
che aveva fatto trasparenza 
nel mondo, che lo aveva li
berato della sua opacità. La 
lotta tra trasparenza e opa
cità non ha mai quiete e 
certo rinvenire oggi l'invisi
bile che è dentro di noi, se
polto sotto tanti spessori 
storici ed esisterizJali, può 
rimettere in moto il linguag
gio dimenticato e ridare po
tenza allo sgua'do: una ' 
vera, nuova conoscenza del 
mondo oltre l'abitudinario 
è fondata su questo risve
glio dell'energia profonda 
dell'uomo, conoscitiva e Im
maginativa. Il ruolo moder
no della pittura può dun
que essere soltanto attivo e 
attivante: lottare contro 1' 
opacità, fare trasparenza. 
restituire potenza al lin
guaggio dimenticato. I pit
tori di questa mostra, in 
diverso modo, hanno tutti 
fatto trasparenza; ma se 
c'è una lezione di cui far 
tesoro, questa è che la tra
sparenza non è mai fatta 
una volta per tutte e che 
il linguaggio dimenticato 
che è in noi può sempre 
tornare tale: proprio sulla 
pittura metafisica e sulla 
pittura surrealista è cre
sciuto un pauroso manieri
smo dell'immaginario e del
l'invisibile. tale da ricosti
tuire spessi strati di opa
cità. E anche in altri cam
pi cresce e si diffonde un 
immaginismo che serve solo 
a fare opacità. 

De Chirico metafisico non 
cessa di meravigliare pe»- la 
sua capacità di generare 
stupore per il mondo: sa 
«scoprire il demone in ogni 
cosa»: sa vedere e far ve
dere l'aspetto spettrale de
gli oggetti oltre l'ottica più 
pigra e abitudinaria quoti
diana: tutto ritorna straor
dinario, vergine, mai visto 
come per un'alba della crea
zione. I surrealisti devono 
molto a De Chirico meta
fisico ma anche noi ab
biamo un grosso debito da 
saldare con lui per questa 
giovinezza della realtà del 
mondo che ci ha restituito 
come cosa tutta da cono
scere. come una nuova clas
sicità da conquistare. Ed è 
su questa giovinezza del 
mondo trasparente nel vec
chiume e nelle tante cose 
morte che si giuoca l'enig
matica classicità di Giorgio 
De Chirico. Ci vuole dav

vero coraggio in pittura per 
fare straordinario un biscot
to o una colonna greca in 
una stanza e legare a que
sta apparizione una cometa 
di pensieri e di sensi! 

Si può dire, sotto molti 
aspetti pittorico-immaginati-
vi. che Max Ernst più di 
ogni altro surrealista abbia 
sviluppato certe premesse di 
De Chirico riuscendo a di
latare lo stupore a una di
mensione dell'immagine che 
è allo stesso tempo un'aper
tura cosmica e un'abissale 
discesa nell'io profondo: 
in definitiva, sembra dire 
Ernst, non c'è profondità 
dei cieli che si possa pene
trare senza un risveglio e 
un mutamento direzionale 
dell'energia più intima del
l'uomo: e più di un diaman 
te di pittura brilla là dove 
tanti vedono soltanto spaz
zatura. 

René Magritte è il più 
dotato di grazia e di ironia 
dei surrealisti: è un mera
viglioso giuoco psicologico 
sui luoghi comuni, sulle abi
tudini. sulla sacralità, il suo. 
Dallo stesso inganno ottico. 
proposto con un garbo pit
torico sempre sull'orlo della 
fragilità, si libera una sot
tile inquietudine. Il luogo 
dove il mondo si manifesta. 
aperto o chiuso che s ia è 
familiare-reale ma, a poco 
a poco, attraverso un pic
colo inganno ci si accorge 
della inconsistenza di que
sto familiare-reale. Victor 

Brauner è apparentemente 
solare, scoperto nei suoi 
simboli, ironico « visitatore » 
di sepolcri e di folclore, di 
figurazioni tribali e infan
tili. La sua immaginazione 
è popolata di occhi sgra
nati ridenti o stupefatti 
sulle forme e sui colori: è 
un moderno che guarda da 
un abisso magico della sto
ria umana, un abisso che 
vive ancora in noi. 

Uno scoppiettare di segni 
e di gesti, un fuoco di ar
tifìcio è la pittura di Seba-
stian Matta scrive Di Ge
nova E' vero. Prima ancora 
dell'informale gestuale e di 
segno la forma pittorica di 
Matta ha sempre avuto que
sto carattere di implosione-
esplosione. di organismo in 
sistole-diastole. Un'immagi
nazione che si fa penetrare 
dal mondo e che continua
mente ripopola il mondo di 
sensi e di presenze nuove 
dotate di un eros potente. 
Matta ha una coscienza lu
cidissima della violenza ma 
la sua capacità -inesauribile 
di produrre immagini vitali 
e positive sembra quella di 
certi organismi microscopi
ci: la gioia nasce sempre 
dalla lotta per vivere, per 
espandersi, per essere libero. 
per fare trasparenza Matta 
è il ramo verde e in espan
sione del surrealismo, direi 
oltre il surrealismo stesso: 
è il portatore di una nuova 
gioia 

Dario Micjcchi 

Segnalazioni 
Boatti. Paollnl. Servo. Galleria dell'Oca. 

Pino al 30 novembre. 
Carlo Mattioli. Galleria Giulia. Fino 

al 20 novembre. 
Rendali Morean. Galleria «Il gabbia

no». Fino alVU dicembre. 
Salvatore Emblema. Galleria Ronda-

nini. Pino al 10 dicembre. 
Franco Sarnari: pitture 1968-1978: Gal

leria «L'Indicatore». Fino al 20 novem 
ore. 

Graham Sutnerland: 1? incisioni per 
«Il Bestiario o al seguito di Orfeo» d] 
Guillaume Apollinare. Galleria 2RC. 
Pino al 30 novembre. 

Alberto Martini simbolista. Galleria 
Emporio Floreale. Galleria Incontro d' 
arte, Galleria Giulia. Pino al 7 dicembre. 

Franco Purlni: disegni di architettura. 
Galleria A.A.M. Fino al 2 dicembre. 

Nino Cordio: incisioni per la cartel1» 
«All'Etna». Galleria «Il Narciso». Fi
no «1 5 dicembre. 
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Teatro dell'Opera 
Sabato 17 Inizlerà la vendita del biglietti per l'inau
gurazione della Stagione che avverrà martedì 20 
con « I diavoli di Loudun • di K. Penderecki. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

tei. 3601752) 
Domani alle ore 21 
"The Cullberg Ballet" di Stoccolma. In program
ma: i San Giorgio e 11 Drago a, « Romeo e Giu
lietta > • • Soweto ». Unica replica domenica 18 
alle 19. Biglietti in vendita alla Filarmonica 
Romena. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Saia di Via del 
Greci) 
Ore 21 
Concerto del Coro dell'Accademia di Santa Cecilia 
(lagl. n. 2 ) . In programma: Schubert, Montevei-
di, Stravinsky. Gruppo strumentale delI'Accade-
dia di Santa Cecilie. Biglietti in vendita domani 
all'Auditorio dalle 9 alle 19 e dalle 19 in poi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE. « ARCADIA » (Via 
, dei Greci. 10 • tei. 6789520) 

Domani alle ore 21 
Nella Chiesa di S. Ignudo. Musica per organo 
per due esecutori a 4 mani. Musiche di Elegar, 
Wesley, Durile, Herkel. Esecutori: E. Sperer, 
W. Englherdi. Ingresso L. 1.000 e 2.000. In
formazioni tei. 6789520 delle ore 15 alle 19. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA-
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tele
fono 6543303) 
Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalo
ne, 32/a - tei. 655952) 
Ore 21.15 
Concerto in collaborazione con l'Ambasciata dsl 
Belgio, pianista Anne Piret; musiche di Franch; 
Schilmenn, Rameau, Ravel, Messiaen, Albeniz. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mario Romagnoli, 11 tei. 346607) 
Domenica elle ore 17 nella Sale degli Amici 
della Musica (Via Mario Romagnoli 11 ) : « I l 
Teatro nella piazza: dramma sacri medioevali > 
conversazione con audizioni di Olga Visentinl. 

AUDITORIO DELLA RAI - FORO ITALICO (Piazza 
Lauro De Bosis - tei. 390713) 
Domani alle ore 21 
Concerto sinfonico. Direttore: Massimo Predella. 
Musiche di Goffredo Petrassi. 

I LUNEDI' MU5ICALI DEL TEATRO BELLI (Piazza 
S. Apollonia, 11/a tei. 5894875) 
Lunedi elle ore 17,30 e ore 21 J.S. Bach -
nrohjri: A !>j«he dal « clavicembalo bsn tempe
rato ». Quartetto vocale del Teatro Belli diretto 
da Quinzio Petrocchi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Vie Fracassini. 46 • tei. 3610051) 
Domani alle ore 17,30 
C/o Auditorium S. Leone Magno, Via Bolzano 38 
(tei. 853216) , Mariolina De Robertis. clavicem
balista; musiche di Fecoli, Merulo. Frescobaldi, 
Picchi e Scarlatti. Prenotazioni telefoniche al
l'Istituzione; vendita al botteghino dell'Auditorio 
un'ora prima del concerto. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 
X I Circoscrizione 
Ore 18.30 
Presso la Sala Colombo - Via Vedane, 38 (Piaz
zale Caduti della Montagnole) - concerto del duo: 
Luciana Belliserì Rubino - Luciano Bellini (sopra
no e p'enoforte). Musiche di Ctmarosa, Cluck, 
Mozart, Schubert, Bellini, Grieg, Anonimo, Gersh 
wig. (Ingresso libero) 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 31-82 - tele

fono 6568711-6541043 - ang. Via deella Lungara) 
Ore 21.15 

- Le Compagnia Alla Ringhiera diretta da Franco 
Mole presenta: « La contatrice calva » di E. lone-
sco e « La famiglia » di R. Wilcock. Regia di 
Angelo Guidi. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - tei. 3598636; 
Ore 21,30 
La Coop. La Plautine presenta: « Allegro con ca
davere a, commedia con musiche scritte, diretta 
ed interpretata da Sergio Ammirata. 

AVANCOMICI (Via di Porta Labicana, 32 - tele-
fono 2872116) 
Ore 21.30 
« Maskharas... a da L. Andrejeff; regio di Mar
cello P. Laurentis. -, .. V 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dei 
Due Macelli, 75 - tei. 6791439-6798269) 

' Ore 21,30 - . f 

Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi, Zizi 
Rlen* con Luciana Turina in: • Oh gay! a di Ca
stellato e Pingitore. Regie Jegli autori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 -
tei. 8452674) 
Ore 17 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, ' I / a • tei. 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - tei. 735255) 
. Ore 21 

Pippo Franco e Laura Troschel in: « Il naso fuori 
casa a, commedia in due tempi scritte e diretta 
da Pippo Franco. Prenotazione e vendita solo al 
botteghino del Teatro dalla 10-13 e delle 16-19. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • tei. 6797270-6785879 
- Piazza del Gesù) 

v Ore 21.15 
Fiorenzo Fiorentini presenta: « I l borghese gen
tiluomo a di Molière. Reg~.a di Fiorenzo Fio
rentini e Gtvgo De Chiara. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia. 59 - tei. 4758598) 
Ore 21 , 
La Compagnia diretta da Aldo Giuffrè-Carlo Giul-
frè in.- « A che servono questi quattrini?- a di 
A., Curcio. • 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - tei. 862948) 
Riposo 

DEI SATIRE (Vie di Grottapinta. 19 - tei. 6565352-
6561311) 
Ore 21,15 
Recital del cantautore Renzo Zenobi. 

DE' SERVI (Vi» del Mortaro. 22 tei 6795130) 
, Ore 21.15 

Renato Carosone e il suo pianoforte con Gigi Ca-
glio e Fedele Falconi. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • tei. 462114) 
Ore 17 (straord. fam.) 
"Romolo Valli come Ostai Wilde" in: « Divaga
zioni e delizie a di J. Gay. Regia di Giorgio De 
Lullo. 
Ore 20.30 
• La dodicesima notte a di W. Shakespeare. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 
Ore 21,30 
La Compagnia di Prosa dei Piccolo Eliseo pre
senta Paolo Stoppa e Pupelle Maggio in: « Lon
tano dalla città a. Novità di J.P. Wenzel. Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-PARIOLI ( V » G. Borsi. 20 • tei. 803523) 
Or* 21.15 
t Immacolata a, novità assoluta di Franco Sca
glia. Adattamento e realizzazione di Leopoldo 
Mastelloni con Anna Mazromauro Rega di Ma-
stelloni. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 - tei. 6794585) 
Ore 21 
Eduardo in: « Il berretto • sonagli a di Luigi Pi-
rande'lo. Regia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Va:ie. 23/a • telefo
no 6543794) 
Ore 21 
La Compagnia Anna Proclemer in: « La lupa a di 
G. Verga 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare - tei. 353360) 
Ore 21.15 
Walter Chiari e Ivana Monti in: • Hai mei «ro
vaio nell'acqua calce? a di Walter Ch'ieri e Pao
lo Musca. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 • te!. 6561156. 
6561800) 
Ore 21 
K The Mouse ti ap a di Agatha Christie (in inglese). 
Regia di Frances Reilly. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - tei. 6542770) 
Ore 20,45 \ 
La Compagnia Stabile dei Teetro di Roma "Chec-
co Durante " in: « £r mai chete der trino a d> 
O. Berardi e E. Liberti ( I l mese di repliche) 

SISTINA (Via Sist.na, 129 tei. 4756841) 
Ore 21 
« I H bocca all'ero a, favola musicale di Dino Ver
de. Musiche originali di Renato Rescei e Detto 
Marano. Regia di Giancarlo Nicotra. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri. 21 - t e i . 6544601-2-3) 
Ore 21 
La Compagnia de- Teatro di Roma presenta: « I l 
ventagli* » di C Goldoni Regia di U Squarcine. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5 - tele
fono 736255) 
Ore 21.15 
« Non si ee come a di Luigi PiranoVIo. Regia dì 
Arnaldo Ninerti. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vìcolo Moroni. S2 -
tei. 5895782) 
Sala A - Ore 19 e 21.30 
La Compagnia Teatro dei Mutamenti dì Napoli 
presenta: - Anemie cinema a Dada e surrealismo 
nel cinema e nel teatro. Di M. Franco e A. Neì-
viller. 
Sala B - Ore 21.30 
La compagnia Teatro aperto presenta: « I la «omo 
solo al comando™ Fausto Coppi a di Guido Fer
rarmi e Gianmarco Montesano. Regia di Guido 
Ferrarmi. 
Sale C - Ore 21.30 
Pappe Lenze! te presenta: « En attendai Tatare », 
di P. Lametta. Regia di S Nappa. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tei. 393969) 
Or* 21.15 
« Amore e magia nella cucina al mamma a, uno 
spettacolo di Line Wertmuller. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei Srnniti. 9 - tele
fono 4956631) 
Ore 21,15 
m Piccole donne a, un musical di Paola Pascolini. 

Cinema e teatri 
G Ì 

Regia di Tontno Pulci. Presenta la Coop. " La 
Fabbrico dell'Attore". 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
Ore 21 
Francesco De GregorI in concerto. Posto unico 
L. 3.000. 

ABACO (Lungotevere del Mellinl, 33/a - telefono 
3604705) 
Ore 21,30 
Il G.S.T. Le Pochade presenta: « Il canto del cigno 
e del pipistrello a da A. Cechov. Regia di Re
nato Giordano. 
Ore 15.30-17 
Studi su Electra di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 • tei. 6547137) 
Riposo 

ARCAR (Vie F.P. Tosti, 16/e - tei . '8395767) 
O.e 21,30 
« Fcrse un domani », novità italiana. Tre atti di 
Armando Rispoli. Regia di Mario Donatone. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Ali Ica, 32 • telefo
no 733601) 
Ore 21 
« La domanda di matrimonio » e « L'Orso a, due 
etti unici di Anton Cechov. Regia di Filippo 
Altadonna. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo, 1 • tei. 5817413) 
Ore 21 
La Comunità Teatrale Italiana presenta " I l Tea
tro di Mino Belle!" In: « Bionda fragola a. Re
gio di Mino Belle!, 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 • tele
fono 6569424) 
Ore 18.30 
Cooperativa Teatro Presenza di Bologne in « Gof
faggini a di Luciana Sacchetti. 
Ore 21,30 
• Respiro sospeso a di e con Rossella Or. 

LA PIRAMIDE (Vie G. Benzoni, 49-51 - tei. 576162) 
Ore 21,15 
« La cavalcata sul lago di Costanza a di Peter 
Handke. Regia di Meme Perlini, scene e costumi 
di Antonello Agitoti. Con: Olimpia Carlisì, Car-
mencita, Ennio Fantastichini, Massimo Fedele, 
Bill! Callini. Lidia Montanari, Lisa Pancrazi, 
Tomoko Tanaka. Vitoria Zinny. • 

PARNASO ( V Ì B 5. Simone. 73 • tei. 6564192 -
Vie dei Coronari) 
Ore 21,15 (Prima) 
La San Carlo di Roma presenta uno spettacolo 
di Copi: « Le quattro gemme a. 

POLITECNICO .(Via G.B. Tiiepolo, 13/a • telefo
no 3607559) 
Sala A - Ore 21.30 
Il Teetro Blu presenta: « Non aspettando Godei a 
di Umberto Marino. 
Sala B - Ore 21.30 -
« Risotto a di Amedeo Fago e Fabrizio Beggiato. 
Regia di A. Fago. 

Sperimentali 
ALTRO (Vicolo del Fico. 3) s 

Dalle ore 19 alie 21.30 
• Contact-lmprovisation » ricerche di sperimenta
zione sulla denza. 

CENTRO CULTURALE FRANCESE (Piazza Campi
teli! - tei. 6794287) 
Ore 20.30 
• Les écrits de Laure a, interpretato in francese 
da Garonce. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via del Colosseo, 
61 • tei. 679585) 
Ore 21.30 
La compagnia II Teatro Liquido presenta: e L'uo
mo invisibile a. Regia di J. Mancini. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Vie degli Scia-
loia. 6 - tei. 3605111) 
Ore 21,15 
• Concerto per un orgasmo: Amleto Edipo Follia a 
di Silvio Benedetto. Regia di Silvio Benedetto. 
Presentato dal Teatro Autonomo di Roma. (Solo 
su prenotazione) 

Cabaret 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a - telefo

no 737277) 
Ore 21.30 ' ' 
" I l Teatraccio di Napoli" presente: « Never dogs a 
(manco 'e cane), cabaret in due tempi di Velia 

'•' • Magno. Musiche di Luciano Bruno. Prenotazioni 
dalle 15 in poi. 

TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 • tei. 5894667) 
Ore 2 2 - 2 
Canzoni e musica no-stop. Sergio Centi e le sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcili!. 

Jazz e folk 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello, 13/a 

" te". 483424) 
Domani alle ore 21.30 
Anthony Braxton Trio; Anthony Braxton (ance); 
Ray Anderson (trombone); Richard Tciteìbaum 
(sintetizzatore). Prevendita dalle 16 alle 20 pres
so il Centro Jazz. 

EL TRAUCO (Vicolo Fonte dell'Olio. 5 • ARCI • 
• el. 5895928) 

Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar folklorista peruvia
no. Carlos Rivas folklorista uruguaiano; Romano 
chitarrista internazionale. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 • tei. 5892374) 
Ore 21.30 
"Da contessa alla restaurazione borghese" ovvero: 
« Mio caro padrone ti voglio arricchire a, recita 
di Paolo Pietrangelo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via del Mascherino, 94 
tei. 6540348) 

. Ore 21.30 
Dixieland a go-go con la Old Time Jazz Band. 
Dalle 16 alle 20. prevendita dei biglietti per il 
concerto di sabato pomeriggio e sera del trom
bettista Chet Baker. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 30/b • tei. 5813249) 
Ore 20.30 
• Rock on Stage a, rassegna musicale. Oggi, con
certo '79 '(concerto per Demetrio Stratos). Pinfc 
Floyd at Pompei. Bob Dyten. 

MUSIC-INN (Lergo dei Fiorentini. 3 • te!. 6544934) 
Ore 21.30 
Concerto di Carletto Loffredo con re sua New 
Orleans Jazz Band. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani, 20) 
Riposo 

-r 

Attività per ragazzi 
ALBERICHINO (Via Alberico I I . 29 - tei. 6547137) 

Riposo 
CRISOGONO (Via San Gallicano. S - tei. 5912067) 

Ore 16.30 
• Anche le gabbie hanno le ali » spettacolo musi
cale di Sandro luminelli. Con i pupazzi dì Lidia 
Fortini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 7822311 • Segreteria) 
Ore 17 
Teatro Stabile per ragazzi e genitori: "Gli arti
giani del gioco": • Giocando con CJotflé* a di 
Roberto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 • 
tal. 2776049-7314035) 
Cooperativa di servizi cultural! 
Ore 15,30 
Laboratorio di tecniche preparatorie al mimo (con 
gli studenti del Liceo :c!entifìco S. Francesco 

' d'Assisi). 
Ore 18 
Prove teetrali di « Che bolle in pentola? a, pre-
Usto di teatro-gioco per bambini. 

INSIEME PER FARE (Via Rocclamelone, 9 - tele
fono 894006) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio teatrale 
per bambini e al laboratorio di mimo-clown. 
Seminario sulla ginnastica creativa per insegnanti 
e animatori. 
Ore 20 
Laboratorio di analisi delle dinamiche operative. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 • tei. 582049) 
Domani alle ore 16,30 
• Un pa-pa a (ovvero Cirillo al Circo) di A. Gio-
vannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange-
Ileo, 32 - tei. 8101887) 
Domani alle ore 16,30 
Le Marionette degli Accettella presentano: « Pi
nocchio a in Pinocchio delle avventure di Collodi 
di Icaro e Bruno Accettella. Il burattino Gustavo 
parla con ! bambini. ; 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 32 - telefo
no 733601) 
Dre 16 
Il Teatrino del clown Tata presenta: « Mio fra
tello superman a, spettacolo fantacomico di ani
mazione di Gianni Tallone con il clown Tata di 
Ovada. 

PALAZZO DEI CONGRESSI (EUR -, tei. 594454) 
Continente Infanzia: mostre, spettacoli, dibattiti 
per l'Anno Internazionale del bambino. Inaugura
zione alle 10; alle 10,30: dibattito; alle 11,30 
Il Teatro di Roma presenta, in prima assoluta: 
« Pop out a della Coop. Ruotallbera; alle 16: di
battito; alle 17: Concerto per L'infanzia di Charo 
Coire e Hugo Harévalo; alle 18 II Teatro del Pic
coli Principi di Sandro Libertini: « Pino Topino 
e la tenda rosta a. Ingresso gratuito • tei. 594454. 

Cineclub 
ARCI X CIRCOSCRIZIONE (Via Flavio Stilìcone, 69) 

Circuito regionale cinematografico. Alle 17,30 se
minario su < Il cinema, il lingueggio, la traduzione 
di Immaginarlo ». Interverranno: Trolanelli, S. Ma
si e A. Romano. Alle 19,30: filmato cinema 
d'avanguardia. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE TUFELLO (Via 
Capraia, 81) 
Ore 17.30-20.30 
« Corvo Rosso non avrai , il mio scalpo a di 
Sidney Pollack. 

CINECLUB ESQUILINO (Via Paolina, 31) > 
Incontro con la cinematografia bulgara. Alle 
18.30-22,30: « Emendamento alla legge per la 
sicurezza dello Stato a (1976) di Liudmil Staikov; 

• alle 20.30: « Julia Vrevskaia a (1977) di Nicola 
Korebov. 

.CIRCOLO DEL CINEMA DI CIAMPINO (Cinema 
Centrale) 
Riposo ' 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C. De Lollis. 20) 
Ore 20-22 
x La battaglia di Algeri a di Gillo Pontecorvo. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LORENZO (Via dei Ve
stiri. 8 • tei. 4953951) 
Ore 20 
« Sciopero a. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, I /c • telefo
no 6540464) 

' Studio 1 
Alle 18,30-20-21.30: « Araund Beatles; Hey Jude; 
Tokyo Concert a. 
Studio 2 
Alle 19-21-23: e Muriel a; « Stavisky a di A. 
Resnais. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vìa Cas
sia. 871 • tei. 3662837) 
Riposo 

L'OFFICINA FILM CLUB (V i i Benaco, 3 - telefo 
no 862530) 
Ore 18.30-20.30-22,30 
• Forty second Street a (Quarantesima stradai 
Tiarzo 1933) di Lloyd Bacon. Versolne originale. 

MIGNON (Via Viterbo, 15 - tei. 869493) 
• Amici miei a. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a - tal. 581379) 
Ore 17-19-21-23 
« Sotto il segno dello scorpione a di Paolo a 
Vittorio Tavlanl. 

Prime visioni 
ADRIANO (plana Cavour 22, tei. 352153) L. 3000 

A\lvi\ con S. Weaver • Drammatico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39. t. 8380930) L. 1500 
Zombi 2 con O. Karlatos - Drammatico • VM 18 
(16.30-22,30) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello 101. 
tei. 481570) L. 2500 
Tre donne immorali? di W. Borowczyk - Sali
co - VM 18 
(10,30-22.30) 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57. t. 5408901 L. 2500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22,30) 

, AMERICA (v. N. del Grande 6, t. 5816168) L. 2000 
Alien con S. Weaver - Dremmatlco 
(15.30-22.30j 

ANIENE (p.zza Semplone 18. tei. 890817) L. 150C 
Le pornodetenute 

ANTARES (v.le Adrierico 2 1 , tei. 890947) L. 1500 
10 grande cacciatore con M. Sheen • Avveenturoso 
(16-22,30) 

APPIO (via Appla N. 56, tei. 779638) L. 2000 
Dimenticare Venezia di F. Brusati - Drammatico 
VM 14 
(16,15-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila 74. tei. 7594951) L. 1200 
11 ritorno di Palma d'acciaio con B. Lee • Av
venturoso 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 7 1 , tei 
875567) L. 2000 
Jonas che avrà vent'annl nel 2000 di A. Tanner 
Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei. 353230) L. 3000 
Manhattan con W. Alien . Senrimcr-.tsla 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 2500 
Marito In prova con G. Jackson • Satirico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37. t. 3603546) L. 2500 
La più grande vittoria di Jeeg Robot (Prima) 
(16-22.30) 

ASTORIA (v. di V. Belardi 6. t. 5115105) L. 1500 
La più grande vittoria di Jeeg Robot (Prima) 
(15.30-21.30) 

ASTRA (viale Jonlo 225. tei. 8186209) L. 1500 
La più grande vittoria di Jeeg Robot (Prima) 
(15.30-21.30) 

ATLANTIC (via Tuscolana 745, t. 7610656) L. 1200 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore • Avventuroso 
(15.30-22.30) 

AUSONIA (via Padova 92, tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 
Il giocattolo con N. Manfredi • Drammatico 
(16,30-22-30) 

BALDUINA (p. Balduina 52, t. 347592) L. 1800 
Jonas che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tanner 
Drammatico 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini 25, t. 4751707) L. 3000 
The champ.- Il campione con J. Voight - Senti
mentale 
(15,30-22,30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44, tei. 340887) L. 1500 
Gappo il folle con A Celentano - Musicale 
(16,15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L. 4000 
Sexomania 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
La luna con J. Clayburg - Drammatico * VM 18 
(16.30-22.30) 

CAPRAN1CA (p.za Capranlca 101 , tei. 6792465) 
L. 2500 
Chiaro di donna .con Y. Montand • Sentimentale 
(16-22,30) . _ . 

ANGELO BRANDUARDI 
IN CONCERTO 

Al PALAEUR 
Domenica 18 novembre ore 18 

i 

Prevendita: Musicarte - Via Fabio Massimo 52; ORBIS - Piazza Esqui-
lino 37; BABILONIA - Via del Corso 125; CITTA* 2000 - Viale Parioli 94; 
CHERUBINI - Via Tiburtina 364; FELTRINELLI - Via Orlando 83; 
LUSCITA - Via Banchi Vecchi 96; IL CONVENTO OCCUPATO - Via 
del Colosseo 61. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• • Il berretto a sonagli » (Quirino) 
• «A eh* servono questi quattrini?» 

(Delle Arti) 

CINEMA 
• • Manhattan • (Ambassade, Ariston, 

Paris) 
• e Jonas che avrà vent'annl nel ano » 

(Archimede, Augusti**, Balduina) 
• • I l pianeta delle scimmie» (Diana) 

• e Fuga da Alcatraz» (Empire, Reale) 
• e Hair » (Eden, Le Ginestre, Esperia) 
• • La merlettaia » (Caprankhetta) 
• «Arancia meccanica» (Etnirfa) ' 
• « Ratataplan » (Emeasey) 
9) • Sindrome cinese » (Fiamma, King) 
• « Mariti • (Olimpico) 
• «Niafjara» (Palano) 
• cOgro» (Quirinale) 
• «Chiedo asilo» (Rivoli) 
9) «Jesus Chrhrt Superstar» (Sisto) 
• «Saint Jack» (Rouge et Noir) 

• « Il mistero della signora scom
parsa» (Smeraldo) 

• • I guerrieri della notte » (Trevi) 
• « Il prato» (Triomphe) 
• « Il laureato» (Verbano, Ariel) 
9) • I racconti di Canterbury » (Adam) 
• «Nashville» (Africa) 
• «American graffiti» 
• « Salò o le 120 giornate di Sodoma » 

. (Eldorado) 
9) « Nosferatu » (Harlem) 
• « I tre giorni del condor» (Missouri) 
• • Deserto roseo » (Novocine) 
#) « Gioventù bruciata » (Prima Porta) 
• «Soldato blu» (Rubino) 
• « Il dittatore dello stato libero di 

Bananas» (Delle Province) 
• « Il monello» (Belle Arti) 
9) • Incontro con il cinema bulgaro » 

(Cineclub Esquiiino) 
9) «Sotto il segno dello scorpione» 

(Sadoul) 
• • La' battaglia di Algeri » (Circolo 

ARCI fuori sede) 
• « Corvo Roseo non avrai il mio scal

po » (Centro di cultura popolare del 
Tufello) 

CAPRANKHETTA (p.ia . Montecitorio 125, tal. 
6796957) L. 2500 
La merlettala con T. Huppert • Drammatico 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (p.za Cola di Ritmo 90, t t l . 
350584) L. 2500 * 
Alrport 80 con A. Delon • Avventuro» 
(15.45-22.30) 

DEL VASCELLO (P. R. Pilo 39, t. 588454) L. 2000 
Uno icerlllo extraterrestre con B. Spencer • Co
mico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 2?: t. 295606) L. 1200 
Uno acerillo extraterrestre con B. Spencer - Comico 

DIANA (via Appi* Nuova 427, t. 780146) L. 1500 
Il pianeta della scimmie con C. Hetton • Avven
turoso 

DUE ALLORI (v. Caslllna 506. t. 273207) L. 1000 
Il braccio violento del Thay pan • Avventuroso 

EDEN I P . Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
Hair di M. Forman • Musicale 

EMBASSY (via Stopptnl 7. t t l . 870245) L. 3000 
Ratataplan con M. NIclietti • Comico 
(16-22.30). 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29, t. 857719) L. 3000 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za In Lucina 4 1 , tal. 6797556) L. 3000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa
tirico 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. t. 5991078) L. 1300 
Tommy con gli Who - Musicala 

EURCINE (via Liszt 32, tei. 5910986) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montasano • Satirico 
(16.15-22,30) 

EUROPA (e. d'Italia 107, tal. 865736) L. 2500 
Aragosta a colazione con E, Montesano • Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMA (v. Bissolati 47, t. 47S1100) L. 3000 
' Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 

(15,30-22,30) 
FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3, t. 4750464) 

L. 2500 
Chiaro di donna con Y. Montand • Sentimentale 
(16,10-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
(16-22.301 

GIARDINO (p.za Vulture, tal. 894946) L. 1500 
Profondo rosso con D. Hemmingj • Giallo • VM 14 
(16-22) 

GIOÌELLO (v. Nomenrana 43, tei. 864149) L. 2000 
Chiaro di donna con Y. Montand • Sentimentale 
(16.10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36, tei. 755002) L. 2000 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano - Sa
tirico 
(16-22,30) 

GREGORY (v. Gregorio V I I 180, t. 6380600) 
L. 2500 
Aragosta a' colazione con E. Montesano - Satirico 
(16.10-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 85B326) L. 3000 
Caligola con P. O'Toole - Drammatico • VM 18 
(16,30-22.30) 

KING (vìa Fogliano 37, tei. 8319541) L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(15.30-22.30) . 

INDUNO (v. G. Induno 1, tei. 582495) L. 1600 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore • Avventuroso 
(15,30-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco, t. 6093638) L. 2000 
Liquirizia con B. Bouchet • Satirico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176. t. .786086) L. 2500 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20, 
tei. 6794908) L. 2500 
Erotik sex orgasm 
(16-22,30) 

MERCURY (v. P. Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
La pornoninlomane 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (vii C. Colombo km. 2 1 . t t l . 
6090243) L. 1500 
Eutanasia dì un amore con T. Musante • Senti
mentale 
(20-22,30) 

METROPOLITAN (v. del Corso 7. t. 6789400) 
L. 3000 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
(16-22,30) 

MODERNETTA (p. Repubblica 44, tei. 460285) 
L. 2500 
La mia carne brucia di desiderio • 
(10-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, t. 460285) L. 2500 
Porno West 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, t. 780271) L. 2500 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
(16-22,30) 

NIAGARA (v. P. Marti 16. t. 6273247) L. 1500 
La più grande vittoria di Jeeg Robot (Prima) 
(15.30-22,30) 

N.I.R. (v. B.V. del Carmelo, tei. 5982296) L 2000 
Agente 007 Moonraker opti aliane spazio con 
R. Moore - Avventuroso 
(15,30-22,30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18. t. 789242) L. 1500 
Caligola con P. O'Toole • Drammatico • V M 18 
(16.30-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabr-sro 17, t. 3962635) 
L. 1500 

Mariti di J. Cassavetes « Satirico 
(15,30-22,30) 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9, t. 4956631) L. 1500 
Niagara con M. Monroe - Sentimentale 
(16-22,30) 

PARIS (v. Magna Grecia 112, t. 754368) L. 2500 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede 19. t. 5803622) L. 1200 
Moment by moment (Attimo per attimo) con 
J. Travolta • Sentimentale 
(16.30-22.30) 

PRENESTE 
Chiuso 

QUATTRO FONTANE (via 0 . Fontane 23, tei. 
480119) L. 2500 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano -
Satirico 
(15.30-22,30) 

QUIRINALE (v. Nazionale, t. 462653) t_ 250C 
Ogro con G.M. Volor.té - Drammatico 
(15.30-22.30) 

QUIRINETTA (v. M. Minghetti 4. t- 6790012) 
L. 2000 
L'ultisoa onda con R. Chamberlain - Drammatico 
(16.30-22.30) 

RADIO CITY (v. XX Settembre 96. t. 464103) 
U 1800 
Caligola con P. O'Toole - Drammatico - V M 18 
(1630-22,30) 

REALE (p.za Sonnino 7, tei. 5810234) U 2500 
Foga da Alcatraz con C Eastwood - Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste 113, tei. 864165) L. 1800 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia 109. tei. 837481) L. 2500 
Caligola con P. O'Toole • Drammatico - V M 18 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, tei. 460883) L. 3000 
C M I É I asilo con R. Benigni - Satirico 
(16-2230) 

ROUGE ET NOIR (vìa Salaria 3 1 . tei. 864305) 
L 2500 
Saint Jack con-B. Gazzara - Drammatico - V M 14 
(16-22,30) 

I programmi delle TV romane 
VIDEO 1 

Ross* UHF 39 
19.00 Telegiornale 
19,24 Megafono. Rubrica sin
dacale. 
19.50 FILM: e Nabonga ». 
21.05 Pariamo di droga. 
2 1 ^ 0 Musicala. 
22,00 TG - Oui Roma. 
22.30 Calcisticamente parlando, 
con Cedo Coi dova. 
23,10 FILM: e Jeff Plein il figlio 
del bandito >. 

LA UOMO TV 
Rotea UHF 55 

1 3 3 5 Sceneggiato (Replica). 
14.10 Rock Movie (Replica). 
15,40 L'arte del vetro. 
1 6 3 0 Honeybee Hucth. 
1 6 3 5 TELEFILM. Delle serie 
« Thierry la Fronde ». 
1 7 3 0 II sapore del buono. 
1 7 3 5 FILM: « Il generale Quart
ini! ». 
19,15 Nella città. 
19,30 Documentario: > La misu
ra del tempo >. 
20,00 Megafono sindacale. 
2 0 3 0 Che tempo fari. Previsioni 
per II week-end. di Edmondo 
Bemacca. 
20,35 Caccìavitissìmo. 

21.05 TELEFILM. Della serie 
« Ttverry la Fronde ». 
2 1 3 3 FILM: « Capitan Blood ». 
23,40 FILM: e L'amante del to
rero ». 

GBR 
Rosea UHF 33-47 

13.40 FILM: e II settimo sigil
lo ». 
1 5 3 * FiLM: • MettU. che ti 
rompo il muso ». 
10,55 Cartoni animati: « Gai 
King »-
1 7 3 0 Edizione straordinaria. 
1 0 3 0 Cartoni animati. 
19,00 TV SORRISI E CANZONI 
presenta-. . « SVPERCLASSIFtCA 
St tOW». 
1 9 3 0 Cartoni animati: « Ryu. Il 
ragazzo della caverne ». 
20,00 Cresciamoli insieme. k 

2 0 3 0 Partitissima goal. 
'20 ,40 Andiamo al cinema. 
21,00 Questo grande, grande et

te 2 1 3 * TELEFILM. Dalla 
e Arsenio Lupin I I I ». 
22,15 MLM: < Il caldo a II 
nudo» (Drammatico). 
23,55 Proibito. 

0,20 FILM: « L'ammazzatine ». 

TELEROMA 56 
UHF 5» 

14,00 Voce Campidoglio. 
1 4 3 0 FILM: « Il palloncino ros
so ». 
10,00 Concerto '79. 
1 0 3 0 FILM: ci cannoni tuonano 
ancora ». 
10,00 Per 1 ragazzi: Uffa la ri-

19,00 II cinema italiano. 
19,40 Hobby sport. 
2 0 3 0 Concerto '79. 
2 1 3 0 TELEFILM. 
2 1 3 0 Not.zie. 
22,00 Filo direno. 
23,00 FILM: « Gcrvaise ». 

TVR VOXON 
Ratea UHF 50 

6,30 Previsioni del tempo. 
7 3 0 TELEFILM. Della serie 

« Wented » . 
7 3 0 Obiettivo sulle stelle ( R ) . 
• , * * H L M : « L'Aio nell'imba

razzo a. 
9 3 0 TELEFILM- Della tarla 

* Project U.F.O. ». 
1 0 3 0 FILM: « Operatone Ti
ziano ». 
12,00 Obiettivo sulle stella. 

1 2 3 0 Cartoni animati. Della se
rie « Betty Boop ». 
13,00 TELEFILM. Della serie 
* Lessie ». 
1 3 3 0 Cartoni animati. Della se
rie « Jeeg Robot ». 
14,00 L'oggetto smarrito, con C 
Moroni. 

' 1 4 3 0 FILM: e Les mignonnes ». 
15.45 Dedicato a voi. 
17,00 Cartoni animati. 
1 7 3 0 Cartoni animati. Della se
rie « Jeeg Robot ». 
10,00 TELEFILM. Delia serie 
rie e Lessie ». 
1 0 3 0 TELEFILM. Della serie 
« Monty Nash ». 
1 0 3 0 Andiamo al cinema. 
19,05 Architettura. 
19,30 L'oggetto smarrito. 
19.45 TELEFILM. Della serie 
« Leramie ». 
2 0 3 0 FILM: « Il giorno dopo 
la fine del mondo ». 
22,45 Incontro di calcio. 

0,20 FILM: « Operazione Co
rca ». 

1,40 FILM: « Setta donne par 
una strage ». 

3,15 FILM: < Yongari il più 
grande mostro ». 

4 3 0 FILM: « Le amanti del 
mostro ». 

5 3 0 Documentarlo. 

TElfREGIONE 
Rosea UHF 45 

7.00 VlUfc e Nabonge ». 
0 3 0 Buongiorno in rmrs'ca. 
9.00 FILM: e Stallone setvag 

gio ». 
1 0 3 0 FILM: e Marco Polo ». 

. 12.00 SUPERCLASSIFKA SHOW 
12.40 Cartoni animati. 
13,00 Senza respiro. 
14.00 TELEFILM. 

- 14.30 Pomeriggio sportivo. 
1 5 3 0 SUPERCLASSIFrCA SHOW 
10,00 Disco Time. 
17,00 FILM: « I Contente»os ». 
1 0 3 0 FILM: e Frankenstein alla 
conquista dalla Terra ». 
20,00 Giornale TR 45. 
20,10 Un parlamentare. 
2 0 3 0 FILM* « Il prigioniero di 
Zenda ». 
2 2 3 0 Musicale. 
2 2 ^ 5 Ciao, come stai. 
2 3 3 0 Incontro di calcio. 
0,45 Night show, con Gloria 

Fieditnonte. 
1,00 FILM: • Ftobonga ». 
2,30 FILMi « L'agguato ». 
4,00 FILMt 3 II fasore della 

SS». 
5,30 FILM: • Il prigioniera di 

Zenda ». 

ROYAL (v. E. Filiberto 175, t. 7574549) L. 3000 
Caligola con P. Q'Toole - Drammitico • VM 18 
(16,30-22.80) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 , tei. 865023) L. 2500 
Liquirizia con B. Bouchet • Satirico 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Labirinto con L. Ventura • Giallo 

SUPERCINEMA (v. Viminate, tei. 485498) L. 3000 
Alrport 00 con A. Delon - Avventuroso 
(15,45-22,30) 

TIFFANY (v. A. Oe Pretis, tei. 462390) L. 2500 
Malablmba 
(16-22,30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9, tei. 6789619) L. 2500 
I guerrieri della notte di W. Hill • Drammatico 

, VM 18 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibalieno 8, t. 8380003) L. 1800 
II prato con I. Rosstlilni - Drammatico 
(16-22,30) 

ULISSE (v. Tiburtina 354, tei. 433744) L. ,1000 
Il cacciatore con R. De Niro - Drammatico • 
VM 14 

UNIVERSAL (via Bari 18, tei. 856030) L. 2500 
Alien con S. Weaver • Drammatico 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano 5. t. 851195) L. 1500 
Il laureato con A. Bancrolt - Sentimentale 

VIGNA CLARA (p.zza 5. lacinl 22, tei. 3280359) 
L. 2500 
Aragotta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. 5.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Caligola con P. OToole - Drammatico • V M 18 
(16,30-22.30) 

Seconde visioni 
ABADAN (via G. Mazzoni 48. tei. 6240250) 

Riposo 
ACILIA (tei. 6030049) 

Una squillo scomoda per l'ispettore Klute 
ADAM 

I racconti di Canterbury di P.P. Pasolini • Dram
matico • VM 18 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidama 18, tei. 
8380718) L. 800 
Nashville di R. Altman - Satirico 

APOLLO (via Cairoti 98, tei. 7313300) L. 800 
Rosso nel buio con D. Sutherland - Giallo - VM 14 

ALFIERI (via-E. Repetti 1 . tei. 290251) 
Prossima apertura 

ARALDO 
Chiuso 

ARIEL (v. di Monteverde 48. t. 530521) L. 1000 
II laureato con A. Bancroft - Sentimentale 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1000 
Jonas che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tanner 
Drammatico 

AURORA (via Flaminia 520, tei. 393269) 
Riposo per allestimento spettacolo teatrale 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10, t. 753527) 
L. 800 
La signora omicidi con A. Gulnness - Satirico 

BOITO (v. Leoncavallo 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Viaggio con Anita con G. Giannini - Drammatico 

BRISTOL (v. Tuscolana 950. te. 7615424) L. 1000 
Amanda confessioni erotiche di una ragazza squillo 

BROADWAY (v. dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 
I pornodesideri di Silvia 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
American Graffiti con R. Drcyluss • Drammatico 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Simbad e l'occhio della tigre con P. Wayne • 
Avventuroso 

CLODIO (via Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
II cacciatore con R. De Niro - Drammatico • 
VM 14 

DELLE MIMOSE (tei. 3664712) 
Chiuso 

DORIA (via A. Doria 52. tei. 317400) L. 1000 
10 grande cacciatore con M. Sheen - Avventuroso 

ELDORADO (V.le dell'Esercito 38. tet. 5010652 
Salò o le 120 giornate di Sodoma di P.P. Pasolini 
Drammatico - VM 18 

ESPERIA (Piazza Sonnino 37. tei. 582884) L. 1500 
Hair di M. Forman - Musicale 

ESPERO (Via Nomentana 11 . tei. 893906) L. 1000 
Concerto Jazz 

FARNESE D'ESSAI (Piazza Campa del Fiori 56, 
tei. 6564395) L. 900 
FIST con 5. Stallone - Drammatico 

HARLEM (V. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
Nosferatu II principe della notte con K. KlnsM 
Drammatico - VM 14 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

- Milano difendersi o morire con G. Hilton - Dram
matico 

JOLLY (Via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Pornoshock 

MADISON (Via G. Chiabrera 121 , tei. 5126926) 
u 1000 
I 4 dell'oca selvaggia con R. Burton - Avven
turoso 

MISSOURI (Via Bombe!I! 24. t. 5562344) L 1000 
I tre giorni del Condor con R. Redford - Dram
matico 

MONDIALCINE (Via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 
Sole sesso e' pastorizia con E. Volkman • Senti
mentale - VM 18 

MOULIN ROUGE (V. O. M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1000 
Quella sporca ultima meta con B. Reynolds • 
Drammatico 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Card. Merry del Val 14 
tei. 5816235) L. 700 far. L 800 festivi 
Deserto rosso con M. Vitti - Drammatico - V M 14 

NUOVO (Via Ascianghi 10. tei. 588116) L ' 900 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer • 
Comico 

ODEON (P.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 50C 
La svastica nel ventre con 5. Lane - Drammatico 
VM 18 

PALLADIUM (P.zza B. Romano 11 . tei. 5110203) 
L. 800 
Abissi con J. Bisset • Avventuroso 

PLANETARIO (Via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L 1000 
Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - Musicala 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra 12-13, t t l» 
fono 6910136) L 800 
Gioventù bruciata con J. Dean • Drammatico 

RIALTO (Via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
l_ 1000 
11 cacciatore con R. De Niro - Drammatico -
V M 14 

RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 
Soldato blu con C Bergen - Drammatico - V M 14 

SALA UMBERTO (V. d. Mercede 50, tei. 6794753 
L. 900 
Reazione a catena 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
L 1000 
L'allegro collegio delle dolci svedesi 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELL1 (P.zza G. Pepe. tei. 7313306) 

L: 1000 
Porco mondo con K. Wall - Drammatico - V M 18 
e Grande rivista dì spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37. tei. 471557) L 1000 
Bocca di vallato con C Lindberg - Sexy 
VM 18 e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO (Fnnaiciao), tei. 6000115 
Canti et opina con Lee Van Cleel - Drammatico 

Ostia 
SISTO (Vìa dei Romagnoli, tei . 6610705) L. 2000 

SiMavataa cJsteta con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO ( V i i del Pallottmi), tei. 6603100) 
L 2000 
Chiaro di donna con Y. Montand - Sentimentale 

SUPERGA (Viale Marina 44. te!. 6696280) U 2000 
vQfwncjTj n o i M 

Sale diocesane 
•ELLE ARTI (Via delle Belle Arti. tei. 3601546) 

I l eseveflo con C Chaplm - Drammatico 
CIHEFIORELU (Via Terni 94, tei. 7578695) 

I l tacco defla andata con R. Burton - Dram
matico 

DELLE PROVINCE (V. d. Province 4 1 . tei. 420021) 
I l dittatore dolio «tato libere) di l ineata con 
W. Alien - Comico 

OUADALUPE (Piazza di SS. di Guedahipe 12, 
tei. 33722) 
Martellino pana a vitto con P. Calvo - Sentimentale 

MONTE OPPIO (V.le Monte Oppio 28. tei. 734021) 
Hiadarbevg con G. C Scott - Drammatico 

MONTE Z E U O (Vìa Monta Zebio 14. tei. 312677) 
Coati a 4 i Baiata con G. Peppard - Avventuroso 

NOMENTANO (Vìa F. Redi 1-A, tei. 9441594) 
Il gatte a H caviariao con H. Olackman - Gialle 

ORIONE (Via Tortona 7, tei. 776960) 
Seeeeae a G ianna con S. Granger - Storico mi
tologico 

PANFILO (Via Palmello 24-B. tal. 864210) 
Aseeeemio aal li a— con M. Rutherford • Gialla 

TIOUR (Via degli Etruschi 40. tei. 4957762) 
Ansio 2070 etti*** asme con R. Me Dowati • Av
venturoso , 

http://15.30-22.30j
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Il CT azzurro risponde agli appunti mossigli da alcuni allenatori 
VBB̂ MBBBBBHBaplHBBJ,IBaĤ BaBaBaaBBBBBHBBBBBaHBB,.BBBBBBBBaBBBBB 

Bearzot duro: Le scelte le faccio io 
La risposta polemica riguarda soprattutto Lovati e Castagner - Deludente allenamento a Palmanova f i 
nito 2-2 - Al posto di Bettega ha giocato Graziani (ha pure segnato) - Forte contusione per Collovati 

ITALIA: Zoff (dal 38' Bor-
don); Gentile, Maldera; 
Orlali, (dal 36' Benetti), Col
lovati, Sclrèa (dal' 36' Bellu-
gl); Causlo, Tardeìll, Rossi 
(dal 36' Giordano), Antogno-
ni, Oraziani. 
FRIULI-VENEZIA GIULIA: 
Bordon (dal 36' Zoff); MIs
serà, (dal 36' De Luca), Cap
pe l la i (dal 36' Garin); Pi-
gnat (dal 36' Gava). Scainl 
(dal 36' Tercovic), Clemente 
(dal 36' Zambon); Guanin. 
(Colombo), Stulin (dal 36' 
Toppano), Pamiotti (dal 36' 
Masutti), Belviso (dal 36' Za-
nello), Mazzon (dal 36' Bor-
tolin). 
ARBITRO: Glordrno di 
Udine. 
MARCATORI: nel p.t. al 20' 
Antognoni, al 24' Graziani; 
noi s.t. al 10' Masutti, al 17' 
De Luca. 
NOTE: sono stati giocati 
complessivamente 67' minuti 
(35 nel primo tempo e 32 nel 
secondo), terreno allentato, 
giornata di pioggia, spetta
tori tremila. Angoli 9-0 per 
la nazionale. 

Nòstro servizio 
PALMANOVA — Il 2-2 della 
nazionale azzurra contro una 
volonterosa ma modesta rap
presentativa regionale di 
squadre dilettanti non è cer
to un risultato -, che pos
sa entusiasmare, né tanto
meno un biglietto da visita 
consistente da presentare 
agli svizzeri che incontrere
mo domani. O, forse, non 
vuol dire.proprio nulla. Que
sta, almeno, è l'opinione di 
Bearzot, imprevedibile come 
sempre, che fa la faccia stra
nita quando lo contattiamo 
nel sottopassaggio dello sta
dio palmarino e gli chiedia
mo un giudizio sulla partita. 
«Che cosa? — sbotta con 
un acuto vocale che mette 
a nudo il suo stato d'ani
mo —. Volete ancora una 
conferenza stampa dopo che 
ne abbiamo fatte a ripeti
zione una dietro l'altra in 
questi giorni, l'ultima questa 
mattina e abbiamo detto or
mai quasi tutto?». 

Al momento è preoccupato 

Il gol segnato da ANTOGNONI nel primo tempo 

delle ' condizioni di Collovati 
che si è preso una gomitata 
allo zigomo in uno scontro 
fortuito e gli si sta forman
do un vistoso ematoma. Il 
giocatore si reca dal prof. 
Vecchiet e torna subito dopo, 
comunicando che gli faran
no una «lastrina» e più tar
di si saprà. Per ora si può 
soltanto dire che ha una 
forte contusione alla man
dibola sinistra. Anche Cau
slo ha preso un colpo al gi
nocchio. assorbito prima che 
la partita si concludesse. La 
squadra scesa in campo nel 
primo tempo è quella che 
probabilmente incontrerà la 
Svizzera domani (ore 14,à0) 
al « Friuli »: > Zoff; Gentile, 
Maldera; Orlali, Collovati 
(salvo responso medico). Sci-
rea; Causlo. Tardelli. Rossi. 
Antognoni. Graziani. Segne
rà due reti, con Antognoni 
al 20' e Graziani al 24' con
cludendo su questo punteg
gio il primo tempo. 

Nella ripresa Benetti pren
derà il posto di Orlali. Bel-
lugl la maglia di Scirea e 
Giordano quella di Graziani. 
L'unico a restare fuori 'è 
Bettega. Sarà recuperabile? 
Lo chiediamo a Bearzot. «Io 
non spero niente, non fac
cio scelte aprioristiche, gio
co con gli uomini che ho a 
disposizione ». Appare però 
quasi certo che Bettega non 
giocherà. 

Poi Bearzot ha avuto una 
Impennata polemica. Gli ap
punti mossigli da alcuni al
lenatori italiani di squadre 
di club (in particolare da 
Lovati e Castagner) hanno 
provocato la sua reazione. 
« 7o faccio le scelte e io sba
glio — afferma il tecnico —. 
Non ho mai messo il naso 
nelle faccende della Lazio, 
né sulla sua campagna acqui
sti né sul lavoro del suo tee-

'nico. Se Lovati dice che Gior
dano si mortifica a stare in 
panchina, rispondo che per 

uno che non si avvilisce'se 
ne avvilisce un altro. Io ho 
le mie, responsabilità ed agi
sco secondo il mio punto di 
vista, altrimenti che faccia
no loro la nazionale ed io 
farò un altro tipo di lavoro ». 

Lo sfogo di Bearzot è ama
ro. « Da fuori è, facile criti
care — prosegue — 'inai- i 
problemi del club Italia li 
conosco io. Si deve avere 
rispetto per il lavoro di cia
scuno: io non conosco i loro 
problemi, loro non sanno dei 
miei. Non vieto a Castagner 
e ad altri di pensarla diver
samente da me, ma ritengo 
che si debba evitare tutto 
ciò che possa rendere più 
difficile il rapporto tra noi 
allenatori ». - • 

Gli fa eco il gruppo degli 
azzurri. Dice Rossi : « Se io 
fossi nella testa di Bearzot, 
mi fiderei di questa squadra 
esattamente come fa lui. E' 
giusto darle fiducia e tran
quillità. Né cambierei opi
nione di fronte ad un even-

' tuale risultato sfavorevole 
contro la Svizzera: una sola 
partita non fa testo. Il cam
pionato è una cosa diversa: 
lì c'è gente che fa figura ed 
in campo-internazionale non 
è niente, lo posso dire che, 
quando sono entrato in que
sta Nazionale non ho incon
trato alcuna difficoltà d'am
bientamento: mi sono tro
vato subito molto benel Cer
tamente ciò vale se gli inne
sti sono graduali, cioè di uno 
o due giocatori per volta; po
trebbe non essere così se il 
gruppo di nuovi è di quattro 
o cinque elementi ». 

Tocca a Giordano. Il cen
travanti rifiuta padrino o 
difensori. «Se Lovati ha sug
gerito una mia utilizzazione 
in Nazionale — dice — è lo
gico visto che io sono un gio
catore della sua squadra. A 
me, comunque, sta bene essere 
secondo in azzurro in attesa 
che arrivi la mia occasione. 
Indubbiamente quando uno 
gioca è più contento, ma se 
ha qualcuno davanti deve spe
rare che giunga il suo mo
mento. per suoi meriti innan
zitutto ed eventualmente per 

uno scadimento di forma del 
concorrente ». 

— Pensa di avere già mo
strato in Nazionale il suo va
lore? " 

«Assolutamente no. In az: 
zurro non ho fatto vedere 
niente di quanto posso* dare. 
Nella partita di esordio ero 
emozionato, poi a Zagabria 
c'è stato quel disgraziato 41 ». 
• Numerosi sono gli spetta
tori che assistono all'allena
mento r è 11 preludio a quello 
che sarà sabato 11 volume 
del " pubblico presente allo 
« stadio del Friuli ». ormai 
tutto esaurito. La ripresa del
la partita (due tempi di 35 
minuti, che ^ nella seconda 
parte diventano 31) dice metà 
di quanto si è visto" In pre
cedenza. Il gioco iniziale, ab
bastanza fluido con spunti in
teressanti che testimoniano 
di una certa intesa fra i vari 
reparti e gli uomini della 
stessa linea, scompare del 

. tutto. Un • po' è il terreno, 
naturalmente pesante consi
derate le condizioni del tempo 
che costringono a mettere In 
funzione l'illuminazione arti
ficiale; un po' la mancanza 
di Interesse per questa par
tita che doveva servire sol
tanto a tenere In movimento 
gli uomini. Su .questo Bear
zot è categorico: « Che cosa 
volete da una uscita di alle
namento? Gli uomini si sono 
mossi bene, non hanno nem
meno risentito delle condi
zioni del tempo, sono fisica
mente a posto. Questo mi ba
sta e abbiamo quarantott'ore 
di tempo per tirare le som
me del nostro lavoro». Tutte 
e quattro le reti sono state 
segnate alle spalle di Bordon: 
prima quando difendeva la 
porta degli allenatori (una 
forse poteva anche evitarla). 
poi passato dall'altra parte, 
quando I dilettanti della «mi
sta» Friuli-Venezia Giulia si 
sono fatti sotto prendendo in 
contropiede gli azzurri e pa
reggiando le. sorti. Nel com
plesso un allenamento al
quanto deludente. 

Rino Maddalozzo 

Chi sono gli elvetici 
convocati da Walker 

Chi sono gli svizzeri che do
mani esamineranno' le " ambizioni 
< europee > della nostra nazio
nale? Quali sono 1 nomi Ji sp'cco 
su cui potrà contare il selezionatore 
rossocrociato Leon Walker? A que
sti interrogativi risponde la breve 
scheda dei 16 convocati che pub
blichiamo qui di seguito: 

ROGER BERBIG. portiere, 25 
anni, 4 presenze in nazionale. So
stituirà i l titolare Burgener, che 
attualmente è fuori forma. Gioca 
nella capolista Grasshoppers. 

CARLO ENGEL, portiere. 27 
anni, del Servette. Nessuna pre
senza in nazionale. 

LUCIO 8 I Z Z I N I . difensore, 31 
anni, ticinese, gioca nel Servetta. 
Con 36 gettoni è i l capit ino d ! 

questa nazionale. 
HEINZ HERMANN, difensore. 

21 anni, del Grasshoppers. Sei pre
senze. 

MARTIN WEBER, difensore. 22 
anni. Sostituisce, tra i convocati, 
l ' infortunato Brechbuchl. 

GIAMPIETRO ZAPPA, difenso
re, 22 anni, gioca nello Zurigo. 
Vanta 5 presenze in nazionale. 

CLAUDIO ANDREY. centrocam
pista, 28 anni, del Servette: 1 pre
senza. 

UMBERTO BARBERIS, centro
campista, 27 anni, anch'egli dei 

Servette, 25 maglie della nazionala. 
E' d'origine piemontese, suo pa
dre fu giocatore dei Novara . 

ANDRE' EGLY, centrocampista. 
21 anni, del Grasshoppers, 1 pre
senza. Va In gol con una cerra 
facilità. Sinora in 10 partite di 
campionato ha messo a segno 12 
reti . 

RAIMONDO PONTE, centrocam
pista, 24 anni, del Grasshoppers, 
originario di Napoli, 9 p iparne In 
nazionale. 

FREDY SCHEIVILER. centro
campista, 23 anni, del San Ga'lo. 
E' alla sua prima convocazione. 
• MARCO SCHNYDER, centrocam

pista, 27 anni, del Servette, 7 
presenze in nazionale. 

MARCO TANNER. centrocamni-
sta, 25 anni, 3 maglie ro>socr> 
ciate. Gioca nel Basilea. 

PAOLO BR1GGER. attaccante, 
22 anni, gioca nel Sion. Conta una 
sola presenza in nazionale. ' 

HANS PFISTER, attaccante, 28 
anni, del Grasshoppers. Sono 14 
le sue presenze in nazionale. 

CLAUDIO SULSER, attaccarne, 
24 anni ,del Grasshoppers. E' l'uo
mo di punta del calcio elvetico e 
vanta 13 gettoni in nazionale. La 
sua presenza, domani contro gli 
azzurri, è In dubbio causa un do
lore al polpaccio sinistro. \ 

FIORI ALLO STADIO PER I TIFOSI 

Le « miste » di Roma e Lazio 
per il derby dell'amicizia 

ROMA — Per il derby amichevole Roma-Lazio in memoria di Vincenzo 
Paparelli, in programma domenica prossima all'Olimpico alle 14,30, sono 
•tate stabilite le seguenti formazioni miste: 

VERDI: Cacciatori; Tassotti, Rocca (capitano); Spinosi, Manfredonia, 
Montesi; Bruno Conti, Di Bartolomei, Giordano (vicecapitano), D'Amico, 
Scarnecchia. 12 Del Cello, 13 Peccenini, 14 Manzoni, 15 Amenta, 16 
Tedesco. . . • • 

BIANCHI: ' Tancredi, Santarini, Citterlo; Wilson, Turane, - Benetti; 
Garlaschelll, Viola (capitano), Pruzzo (vicecapitano), Nicoli, Ancelotti. 
12 Avagliano, 13 Pighln, 14 De Nadai. 15 Zucchlni, 16 Ugolottl, 17 
Maggiora. 

Inoltre giunge da Milano notizia che In occasione della partita 
migliaia di fiori saranno distribuiti in segno di amicizia e cordialità 
a tutti gii spettatori. -

L'iniziativa è promossa dalla • Federfiori » (Federazione Nazionale 
Fioristi), che vuole cosi «rinnovare l'invito all'eliminazione dei gravi 
fenomeni di violenza che rischiano di funestaro le manifestazioni spor
tive in Italia ». 

La schedina eli Enzo Riccomini 

Pisa-Palermo 
partita aperta 

Bari favorito contro il Cesena - Taranto a Vicenza sen
za speranze - Il Genoa a Monza riuscirà a pareggiare? 

Grazie all'incontro Italia-
Svizzera, in programma do
mani a Udine, la domenica 
calcistica sarà incentrata sul 
campionato di serie B. Un 
torneo che vuole vedere il gio
catore in faccia, un campio
nato molto più difficile della 
serie A: la differenza sta nel 
fatto che le squadre, fatte le 
dovute eccezioni, sono più o 
meno dello stesso livello. Nel
la massima serie, invece, al
l'interno del campionato si 
giocano tre tornei: quello ri
servato a 4 squadre (Milan, 
Inter, Juventus, Torino) che 
si giocano lo scudetto, a 4-5 
squadre (Lazio, Napoli. Peru
gia, Roma, Fiorentina, Ca-

. gliari) che puntano alla con
quista della quinta poltrona 
— e per loro, per una serie 
di ragioni che vanno dalle tra
dizioni ai mezzi finanziari, si 
tratta di un grosso risultato — 
e a SS squadre (Udinese, A-
scoli, Catanzaro, Avellino, Bo
logna, Pescara) che lottano 
per la sopravvivenza, per non 
retrocedere. In serie B, inve
ce, nel giro di un paio di do
meniche la classifica può es
sere sconvolta: uno passa da
gli allori agli insulti. Con due 
successi consecutivi uno si 
trova nelle prime posizioni 
mentre i perdenti in fondo 
alla classifica. 

Dire che il campionato ca
detti per certi versi è più 
stressante non è una smar
giassata. P la pura verità. 
Caso mai si può dire che at
torno alta serie B, a livello 
nazionale, i giornali — in par
ticolare quelli sportivi — fan
no meno chiasso. Però resta 

. il fatto che localmente le va
rie testate sono in grado di 
fare U bello e il cattivo tem
po. Insomma dire che anche 
a livello di serie B fare l'al
lenatore non è facile è la pu
ra verità. E ve lo dico poi
ché nella mia lunga carriera 
di tecnico ho allenato squa
dre della massima serie e, 
quindi, mi ritengo in grado 
di formulare un giudizio se
reno. distaccato. Detto ciò ag
giungo che domenica nella 
giornata in cui il calcio par
lerà solo il linguaggio della 
categoria cadetti la schedina 
non si presenta per -niente fa
cile. Anzi direi che è molto 
complicata. Comunque mi ci 
provo: 

La schedina di Riccomini 

4} ATALANTA - PARMA: 1. 
/ bergamaschi non possono 
perdere. L'Atalanta è squa
dra più compatta e anche 
grintosa. 
# BARI-CESENA: 1 x. Il Ba
ri è reduce da due trasferte 
positive, pratica un • gioco 
motto organico, ma manca un 
po' in penetrazione. Dovreb
be vincere. Solo che il Cese
na ha dimostrato di essere 
più adatto alle trasferte e. 
quindi, aggiungo anche un 
pareggio. 

# VICENZA-TARANTO: 1. 
Non ci sono vie di scampo 
per i pugliesi. La squadra di 
Ulivieri viaggia con il vento 
a favore. I risultati parlano. 
quindi vittoria per i bianco-
rossi vicentini. 
• LECCE-COMO: x. / laria-
ni di Marchioro conoscono V 
arte del gioco, sanno adattar
si. Il Lecce è ancora alla ri
cerca della quadratura e di 
conseguènza sono per un pa
reggio. . - - • 
# MONZA-GENOA: 1 x. Il 
Monza dopo la sconfitta di 
Pisa vorrà rifarsi, giocherà U 
tutto per tutto per rientrare 
nel grande giro. Può vincere. 
Però il Genoa sa difendersi 
e. quindi, può strappare un 
punto. • '-'-'-' 
#> PISA-PALERMO: lx2 . f i * 
la partita.più difficile della 
giornata. Ci può scappare tut
to. Il Pisa ha ritrovato fidu
cia. Il Palermo possiede un 
organico di prim'ordine. 
• PISTOIESE-VERONA: 1. 
Sono restio a parlare della 
mia squadra. Tanto più in 
questa occasione visto che 
dovremo vedercela contro una 
compagine che è partita con 
grosse ambizioni. Dopo la bel-

sportflash • sportflash - sportflash - sportflash 

• BOXE — Va 
mondo Rocco Mattioli, eh* venite 
•confitto da Hope • caos* «ella 
trattar* «4 ama mano, disooterà il 
•ccondo incontro, dopo <tuetlo di 
Roma con McColhm, il 23 n o t t i -
are f i •Palacaetto» 41 Pordenone. 
L'incontro sarà trasmesso in di 
retta TV (Rete 1) alfe ore 23. 
• CALCIO — Anche I calciatori 
inglesi laranno «asolo prima tot-
toposti a controllo antidoping. Ste

rni è stata 

cfsa la' lista dei prodotti rìtemrti 
nocivi, non verranno inflìtte san
zioni. 
• SAROMNI — Gin» epe Serenai 
IT» speratale nel hanoltaejio con 
Hinacrit. aggradii eadnii la V I I edi
zione del «Timone «Torna. 
• IPPICA — Lo Tris si corro 
oggi ad A paone. Diciotto I par
tenti. Onesta la rosai dei preferiti: 
Stivale ( 3 ) , Petrol ( 7 ) , Fornica 
( 1 5 ) , Lavaat Haaover (1S ) , Ar
monico (10 ) a DirifjfcìM ( 1 3 ) . 

ENZO RICCOMINI 

la prova offerta domenica 
non possiamo perdere quest' 
occasione. Spero nel fattore 
campo. 
• SAMB-TERNANA: 1 x. La 
Samb non riesce a vincere e, 
quella di domenica potrebbe 
essere la-volta buona. La Ter
nana è stata ridimensionata. 
Gli umbri possono anche pa
reggiare. 
• SAMP • MATERA : 1. La 
Sampdoria è reduce da un pa
reggio a Taranto mentre il 
Matera è stato sconfitto dal
lo Spai sul proprio campo. 
Vedo la Sampdoria vincente. 
• SPAL - BRESCIA : x. La 
compagine lombarda ha bat
tuto l'Atalanta e può schie
rare una formazione compat
ta e pericolosa.- La Spai fino 
ad oggi ha som jrtito ogni 
pronostico. Nonostante ciò 
sono per un risultato di pa
rità. 
• PORLI'-RIAUNI: 1 x 2 . 71 
Rimini dovrebbe farcela ma 
poiché si tratta del "derby" 
della Romagna gioco sul si
curo. 
• AREZZO - FOGGIA: 1 x. 
Gli aretini dovrebbero avere 
la meglio. Solo che il Foggia 
vanta maggiore esperienza e 
può anche guadagnare un 
punto. 
• GIULIANOVA - FRANCA-
VILLA: 1. Si tratta del "der
by" abruzzese ma io sono per 
la vittoria del Giulianova che 
é runica squadra italiana an
cora imbattuta. 

Enzo Riccomini 

Sui cento, cinquecento e mille metri lanciati 

La Galbiati strepitosa fa 3 record mondiali 
MILANO — La ventunenne 
Rossella Galbiati ha stabili
to ieri pomeriggio sulla pista 
del palazzo dello sport di Mi
lano i nuovi primati mondia
li dei 200. 500 e 1.000 metri 
lanciati. Sono cosi crollati i 
record precedenti della pa
dovana Luigina Bissoli, sta
biliti esattamente l'anno 
scorso. -

Preparata a puntino dal 
proprio allenatore, la mae
strina di Coreico è apparsa 
subito a suo agio sulla di
stanza breve. Per lei velo
cista, 1 200 metri non rap
presentavano certo un'inco

gnita. nei vari tentativi di 
prova ' aveva fatto sempre 
fermare il cronometro sotto i 
13", nel tentativo mondiale 
ha fatto ancora meglio: 
12"685 (la Bissoli aveva rea
lizzato 13"178). Per quanto 
concerne il dettaglio pura
mente tecnico, dobb'amo di
re che la Galbiati ha usato 
un rappòrto di 57,14 che svi
luppa una pedalata di 7.14 
metri. Proseguendo nelle sue 
imprese, Rossella ha colto il 
secondo obiettivo nei 500 me
tri col tempo di 33"57l, me
dia 53,617. Su questa distan
za la Bissoli aveva ottenuto 

3T222. Poi la Galbiati si è 
superata nel chilometro lan
ciato, frantumando netta
mente il precedente record: 
1*10T7 contro ri4"32 della 
Bissoli. Media elevata: 50,369. 

Rossella Galbiati è una fra 
le nostre migliori concorren
ti in campo nazionale, da so
li pochi anni si è dedicata al 
ciclismo, abbandonando una 
altrettanto brillante cartiera 
di sciatrice, favorita ir. qae 
sto dal fervente movimento 
a favore dello sport delle due 
ruote che si sta muovendo a 
Corsico, la sua cittadina"na
tale. L'anno scorso, Rossella 

si fece notare par il suo ca
rattere combattivo. Sul fini
re della stagione riuscì anche 
a centrare il campionato ita
liano su strada. Nel corso 
della stagione agonistica che 
si è appena conclusa. l'atleta 
della Volpiana, pur non vin
cendo alcuna gara su strada, 
si è confermata fra le più 
continuative. Questo le ha 
garantito la maglia azzurra 
ai nìOiiuinìi ki GÌMIIUM, dove, 
sviscerata finalmente la sua 
passione per la pista, ha ot
tenuto un significativo quar
to posto nel torneo di velo
cità. 

Domenica nuova ptova del fuoco per i campioni a Rieti 

Il bel gioco grande assente 

L'Arrigoni con Sojourner e Brunamonti fuori fase ((17 punti in due!) 
perde una grossa occasione contro la Billy -1 progressi dell'Acqua Fabia 

Dunque la Sinudyhe è di 
nuovo li, ih vetta alla clas
sifica, affiancata alla Gabet-
ti battuta nel big-match del
la nona giornata del campio
nato di basket. La vittoria ha 
certo fatto piacere ' a parec
chi: ovviamente a Driscoll e 
ai suoi ragazzi, al pubblico 
bolognese e ai tifosi delle 
squadre che ins3guono; in 
più ai molti che preferiscono 
un campionato equilibratissi-
mo. Quel "che avrebbe fatto 
gioire proprio tutti sarebbe 
stato, però, un incontro di 
livello più alto al posto della 
sagra degli errori a cui si è 
assistito nel Palasport emilia
no e — per un quarto d'ora 
— in tutta. Italia, grazie alla 
RAI. 

Si sa, purtroppo, che un'al
ta posta in palio è raramente 
foriera di gran gioco, ma il 
numero di palle perse e di er
rori nel tiro sia da fuori che 
da sotto che si è visto a Bo
logna fa davvero rabbrividire, 
specie pensando a quali squa
dre erano in campo. 

Persino alcuni dei migliori 
realizzatori dell'incontro (Ba-
riviéra e Smith fra i cantu-
rini, Bertolotti e Cosic fra i 
campioni) hanno infilato in 
certi momenti delle serie ne
re incredibili. Gli uomini di . 
Driscoll hanno avuto comun
que il merito di serbare fino ' 
alla fine un minimo di san
gue freddo, mentre la Gabet-
ti, arrivata più volte a farsi 
sotto agli avversari nel finale 
di gara, si è permessa di spre
care palloni .giocabili anche 
in questi momenti delicatis
simi. Evidentemente la scelta 
(obbligata) di Bianchini, di 
impostare la partita sulla ve
locità. è stata pagata dai suol ' 
con un pizzico di lucidità in 
meno nelle fasi decisive. 

Stesso discorso, se possibile 
peggiorato, per Billy-Arrigonìf 
anche qui c'è stata la vittoria 
casalinga, ma Pentassuglia 
avrà di che mordersi le mani 
per qualche mesetto ripen
sando all'occasione persa. La 
Billy ha confermato in-pieno 
il suo brutto momento, gio
cando una partita decisamen
te mediocre. Solo che i rea
tini le hanno regalato due 
uomini di solito determinan
ti: Sojourner e Brunamonti 
son riusciti a partorire fra 
tutti * due la miseria di 17 
punti. Pensare di vincere a 
Milano con due match-wm-
ner cosi fuori fase è pura 
follia. . 

Per l'Arrigoni l'occasione di 
riscatto potrebbe arrivare già 
da domenica quando sarà di 
scena la Sinudvne a Rieti: 
Sojourner e compagni potreb
bero anche farcela tornando 
a giocare al massimo.- Altri
menti saranno dolori, ma do
lori sul serio! 

Delle altre. i'Emerson ha 
confermato il suo pessimo 
momento: in casa con l'Anto
nini ha avuto bisogno di una 
prodezza dì Seals all'ultimo 
secondo de] terzo tempo sup 
plementare per spuntarla. I 

varesini ' ringrazino il loro 
«colored» ma si preparino, 
malgrado il ritorno'di Osso
la. a soffrire parecchio in 
campionato, perchè la-squa
dra mostra davvero troppi 
«buchi». 

A Roma l'Acqua Fabia, fa
cendo suo il derby con l'El
dorado, potrebbe aver segna
to la fine del suo periodo peg
giore, che minaccia invece di 
prolungarsi per i «cugini». 
Complimenti alla Pintinox, 
che si è ancora dimostrata 
quadratissima bloccando - & 
Brescia la rincorsa della Gri
maldi, e complimenti anche 
alla Superga che si conferma 
in ripresa con la netta vitto
ria di Mestre sulla JoQIyco-
lombani. Largamente prono
sticata, infine, la sconfitta 
delTIsolabella in casa della 
Scavolini. 

In A-2 la prima nota spet
ta purtroppo alla violenza, 
manifestatasi questa volta a 
Vigevano nel corso di Mecap-
Mercury. Come siano andate 
le cose potrete leggerlo qui a 
lato; a noi preme soltanto ri
cordare che se . gli arbitri 
sbagliano (e certamente ca
pita spesso) è anche perchè 
il loro mestiere — già diffi

cile — è reso spesso ancor 
più complicato proprio dal 
comportamento di pubblico e 
giocatori. In qualunque caso, 
poi, inseguirli in gruppo fuo
ri dal campo e tirare mone
tine durante l'incontro è in
dice di totale inciviltà e di 
vigliaccheria. Le pesanti san
zioni prese contro la Mecap 
ci sembrano un provvedimen
to inevitabile, anche se fa 
pagare a tutto il pubblico e 
alla squadra il comportamen
to di teppisti che speriamo 
poco numerosi. 

Per tornare al basket vero. 
c'è da registrare che. mentre 
continuano la loro marcia Pa-
gnossin e Canon (vincitrici 
rispettivamente su Cagliari e 
Liberti), non molla la Mo-
biam (vittoria sulla Huriin-
gham) e appaiono in ripresa 
Bancoroma e la stessa Mer-
cury. In coda sembra risalire 
il Diario, (vittoria sulla Ro
drigo) mentre la Sarila è fi
nalmente riuscita a vincere 
!a seconda partita contro la 
Postalmobili. ma nei tempi 
supplementari. Domenica ri
flettori puntati su Pagnossin-
Bancoroma. 

Fabio de Felici 

Due giornate di squalifica 
per il campo della Mecap 

ROMA — I l sìnelce «porthre del basket ha punito dormente eli 
incidenti verificatisi nel cono di Mecae-Mcrcary, che hanno portato 
alla sospensione dell'incontro con Sa" di anticipo: squalifica di doe 
Stornate del campo di Vioevaao e omofosauone del risaltato col pva-

.teofio di /9-S4 a favore delta Mercary. 
P * l > * motivacene del provvedimento si apprende che, oltre a lan

ciare menatine in campo e oltragjiare «li arbitri premendo sulle tran
senno «fino a rfiaatjaiarle», i tifosi della Mecap hanno anche atteso 
te dnc «maejiette <arf*ie» fuori dell'impianto, tirato un onetto contro 
la loro nato o fnseovito poi la vettore per fé vie di Vigevano. Prov
vedimenti dori, donane, me ampiamente oioatifkaU dalla «rarità degli 
atti compinti da ama parto dei tifosi. 

Dopo gl i incidenti d i mercoledì a V igevano 

McMillan diplomatico: 
«Per noi nessun danno» 

il 

•OLOGMA — I l «Piallo» di Yijivana secondo la versione della sooadra 
e, fa Menni j , che nmreotedi sera ha «locato contro il Mecap 

di parie A-2 di ansali. I l march * stato 
rima dalla «a* fine 

«H arWw Marchi» di Torino_e Carihotti di 
precrpivaaaananva tetti nsofi sronfiatoi mentre in 
nejsottf di avvofwo notava. 

L'aftewatora McMillan, che ha vissuto dalla panchina t t l i j i u j , la 
«conta che a no minato dal termine la san I I L U . ^ 
la partita vittoriosamente a mentre l'americano Starna 

si apprestava ad effettnnro on tiro fioero sono volate varia cose sai 
•pa iMei» . Una menila ha colpito ililmaaamie anche l'i 
della Moicmj, Jordan. Gli arbitri allora henna mtorrotlo il 
hanno dotto ai locatori o ai «risenti detta Mica» che fi rischio ani 
di farla finita 11 sa tonliaaaioaa i lanci. Popò on po' si è tentata la 
ripresa: Stariks noovamente in tonarla, ma altri i m i t i sono finiti 
fncaaapo; a «aat ponto ofi arbitri hanno inviato fa • Media noeti 
es^Vy MV Via 

« Chiaramente — ha aojfanto McMillan — la partita A si finita 
con un minuto di anticipo, ma con il risultato di 84 a 79 per noi 
E tale lo riteniamo a tutti «li effetti. La nostra formazione ha avuto 
un comportamento esemplare fotto ogni aspetto, tanto che quando 
siamo usciti dallo spogliatoio per andare al pullman la «ente che 
stazionava ancora intorno al campo di gioco ci ha lungamente applaudito a. 

http://lx2.fi*
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Breve viaggio airinterno della Repubblica sahraui 
Nasce una nazione 
nella lotta tra 
le sabbie del Sahara 

Come si materializzano, mentre continua la guerra, 
le strutture organizzative dello Stato - Un gruppo 

dirigente unito e maturo - La partecipazione popolare 

Nell'ultima settimana di ottobre, una dele
gazione comune del PCI. del PCF e de! PCE. 
guidata dai compagni Gian Carlo> Pajetta. 
Maxime Gremetz e Jaime Ballestrèro, si è 

recata nel Sahara occidentale su invito del 
Fronte Polisario. Pubblichiamo una testimo
nianza del compagno Claudio Ligas, che ha 
fatto parte della delegazione. 

Dopo un'ora e mezza di 
volo da Algeri, attraversan
do la catena dell'Atlas, poi 
il deserto, atterriamo siili' 
ultimo lembo sud-occidentale 
di terra algerina, la città di 
Tinduf. 

Dall'aeroporto partiamo a 
bordo di land-rovers del Fron
te Polisario, catturate all'e
sercita marocchino e un po' 

.scassate dall'uso nel deserto. 
verso il posto di frontiera da 
dove, salutati dal presentat
arm dei militari del Polisario, 
entriamo nel territorio sah
raui. Al Centro di accoglien
za. che dista qualche chilo
metro dalla frontiera, venia
mo ricevuti dal ministro de-
Oli Interni della RASD (Re
pubblica araba sahraui de
mocratica). Mahfoud Larossi. 
e dal responsabile delle rela
zioni esterne. 

Il. primo rapporto concreto 
con questo popolo che vive ri
fugiato nel deserto da quattro 

anni lo avremo a qualche chi
lometro di distanza, dove si 
estende una grande tendopoli, 
che forma una daira di cin
que o seimila persone. Neil' 
organizzazione dello Stato del
la RASD la daira. che po
trebbe essere paragonata — 
con una forzatura istituziona
le — al nostro livello provin
ciale, è un insieme di rag
gruppamenti elementari di 
tende, ciascuno dei quali è 
popolato da un migliaio di 
persone almeno. La daira è 
già un organismo elettivo, che 
prevede funzioni esecutive, di 
governo diciamo, abbastanza 
complesse. Un certo numero 
di daira dà luogo a un wilaya. 
il cui insieme forma sia il ter
ritorio che lo Stato della 
RASD. 

Quando entriamo, nella 
grande tenda che viene nor
malmente utilizzata per le riu
nioni veniamo accolti da una 
decina di uomini piuttosto an

ziani e da altrettante donne 
di tutte le età. Una breve pre
sentazione, diverse domande 
e una discussione animata tra 
noi e loro, ma anche tra loro 
stessi, dà un'immagine abba
stanza chiara dell'organizza
zione della vita e di come sen
tono il conflitto con i maroc
chini e il rapporto con il mon
do ex coloniale, che molti di 
loro conoscono attraverso V 
esercito spagnolo, dove hanno 
servito, o il lavoro da emi
grati. Gli abitatiti sono uomi
ni anziani, donne e bambini: 
gli uomini sono nella grande 
maggioranza nella zona dove 
si combatte, te attività pro
duttive sono di tipo artigia
nale e organizzate in modo 
cooperativo: scarpe, tappeti, 
tessuti, abiti, minuterie arti
gianali. 1 beni alimentari ven
gono tutti importati — la so
lidarietà internazionale — 
tranne la carne, usata con 
grande parsimonia, che molto 

raramente è di cammello e 
quasi sempre dì capra. 

Il Consiglio popolare della 
daira. eletto da un Congresso 
popolare dì base, è formato 
da un responsabile, che in ge
nere è uno dei più anziani, da 
un dirigente politico, in rap
presentanza dell'organizzazio
ne locale del Fronte, e dai 
responsabili dei cinque co
mitati che « amministrano » la 
vita della conunità: alimen
tazione, artigianato, educa
zione. sanità, giustizia. Ce ne 
illustrano minuziosamente il 
funzionamento. Ma è stata 
solo la premessa di un dia
logo più informale e libero, 
che successivamente coinvolge 
tutti i presenti, mentre due 
donne inginocchiate preparano 
il tè tradizionale sahraui con 
una tecnica di filtraggio e ad
dolcimento molto lunga e me
ticolosa. 

Al compagno spagnolo chie
dono spiegazioni sulle dichia

razioni contraddittorie recen
temente fatte dal ministro di
gli Esteri di Madrid sui rap
porti tra la Spagna e la NATO. 
Al compagno francese, che 
aveva affermato il peso e V 
unicità della lotta di classe 
a livello internazionale, ven
gono chieste delucidazioni sul 
comportamento dei comunisti 
marocchini, che sostengono il 
re nella guerra contro il po
polo sahraui. A noi si fa pre
sente che, non volendo gli 
Stati Uniti d'America i comu
nisti al governo, non siamo 
riusciti a raggiungere il no
stro obiettivo e quindi non è 
cambiato molto nel mondo. 

Pajetta risponderà che in 
fondo anche loro una volta 
chinavano il capo sotto gli 
spagnoli, mentre oggi combat
tono a testa alta, e che vai la 
pena di ricordare che il colo
nialista Mussolini, che aveva 
fatto impiccare arabi in Li
bia e neri in Etiopia, è finito 

Il presidente dell'AFL-CIO esce di scena dopo venticinque anni 

Il «boss» Meany lascia il sindacato USA 
Il suo ritiro chiude una intera fase della vita sindacale americana - Limiti e contraddizioni di una 
gestione economicistìca corporativa sul piano interno e anti-progressista su quello internazionale 

George Meany, da 25 anni 
presidente della AFL-CIO. e 
portavoce ufficiale del -movi
mento sindacale americano, • 
sta per lasciare l'incarico.. 
Questo il fatto rilevante del 
tredicesimo congresso bienna-
le della confederazione sin
dacale — che rappresenta la 
maggior parte dei sindacati di 
categoria e 13.6 milioni di la
voratori americani — aperto
si ieri a Washington. Ciunto 
nella grande sala dello Shera-
ton Hotel in una sedia a ro
telle, Meany ha presieduto 
per l'ultima tolta il consiglio -
esecutivo della confederazio
ne ieri mattina. Lunedi pros
simo \errà annunciato ufficial
mente il ritiro dèli* Sóenne 
sindacalista, rhe ha passato 
gli ultimi sette me«*i in ospe
dale in seguilo ad un inci
dente e a complicazioni car
diache. In quell'occasione sa
rà eletto anche il successore 

- di Meany, con ogni probabi
lità ratinale segretario teso
riere. Lane Ktrkland. • 

l i ritiro di George Meany 
chiude una fase nella storia 
del sindacalo americano. Nel 
quarto di sècolo in cui ha 

•guidalo la " confederazione. 
Meanv. con i suoi occhiali e 
il grande sigaro in borra, è 
sialo un simbolo per p'i ame
ricani dell'intero movimento 
sindacale. 

Klelin nel 1952 precidente 
della American Fcderatinn of 
Lahor ( A F L ) . composta di 

' corporarinni artigianali. Mea
nv realizzò la sua unificazio

ne con i sindacati industria-
- li raggruppati nel Congress 

of Industriai Organizsimi* 
V(CIO) già nel 1955. Da allo

ra egli ha imposto la sua l i -
• nea « programmatica D ai sin-
,. dacali di categoria che appar

tengono alla confederazione, 
i una linea che si è tradotta 

sul piano interno in una al-
• leanza di fatto con l'industria 
- attraverso la difesa del siste

ma della « libera iniziativa ». 
Respìngendo ogni tentativo al
l'interno della AFL-CIO di 
coinvolgere il movimento sin
dacate in prnhlemi sociali più 
generali. Meany ha dediralo 
le sue energie all'azione per 
ottenere aumenti salariali e 
miglioramenti delle condizio
ni di lavóro dei propri 
iscritti. • 

Sul piano internazionale, 
il fanatiro anticomunismo e 
sciovinismo del presidente 
della AFL-CIO ha portato al
l'isolamento del sindacato a-
nierirano da gran parte 
del moviemento internaziona
le, dando luogo anche a fe
nomeni di ostilità tra giovani 
Minienti e lavoratori, di cui 
la battaglia tra edili e paci
fisti durante la guerra nel 
Vietnam nelle strade di New 
York fu solo un esempio. E" 
secondo questa ottica che 
Meany riti«ri«a a condannare 
pedantemente il Precidente 
Nixon per la sua politica di 
controllo degli aumenti sala
riali e i l giorno dopo ad ap
plaudirlo con altrettanto en

tusiasmo per l'invasione del
la. Cambogia. 

Contrasti con la linea di 
Meany si sono verificati al l ' 
interno della AFL-CIO ma 

. non venivano sopportali a 
lungo. I l presidente della con
federazione espulse il sinda
cato • teamsters » (camionisti) 
per i legami tra il suo capo 
Jiininy Iloffa e la mafia. Suc
cessivamente fu la volta del 
secondo sindacato per gran
dezza. quello dei lavoratori 
dell'automobile, per contrasti 
politici con il capo della UAW 
(Unione lavoratori dell'auto) 
Walter Rcuthcr. 

Ma l'ultimo decennio ha vi
sto profonde trasformazioni 
dell'economia americana e un 
progresisvo logoramento del 
potere del sindacalo che nean
che un despota come George 
Meany è in grado di arresta
re. Le multinazionali ameri
cane. grazie al sistema di • l i 
bera iniziativa » appoggiato 
dallo stesso Meany. hanno ef
fettuato in questi anni l'espor
tazione su vasta scala dei 
mezzi di produzione in paesi 
con più bassi eo*li di lavoro, 
chiudendo fabbriche negli Sta
li Uniti. Altre industrie nel 
frattempo hanno trasferito le 
loro fabbriche dai vecchi cen
tri industriali del nord alle 
zone non sindacalizzate del 
sud e dell'ovest. L'aumento 
delle importazioni di prodot
ti a ha«.«o prezzo conseguente 
all'azione delle multinaziona
l i . ha creato una crisi nelle 
ìnduclrie americane, di cui 

George Meany 

quella della , Chrysler è l'e
sempio più clamoroso. 

I l sindacalo, sotto la guida 
di Meany, non ha saputo ade
guarsi alla trasformazione del
l'economia americana dalla 
sua base industriale ad una 
fondala sulla fornitura di ser
vizi. Mentre il numero degli 
iscritti a sindacati affiliati e 
non affiliati alla AFL-CIO ha 
raggiunto un record di 21.7 
milioni, la percentuale dei la
voratori americani rappresen
tati da sindacati è passata dal 
.14 per cento all'inizio della 
presidenza di Meany al solo 
22 per cento oggi. I l progres
sivo indebolimento del sinda
cato in questi anni si è r i 

specchiato ed aggravato nel 
Congresso (parlamento) che 
ha respìnto le più significa
tive proposte di legge intro
dotte con l'appoggio della 
AFL-CIO e tese a proteggere 
gli interessi dei lavoratori. 

Di fronte a questa situazio
ne critica nel sindacalo ame
ricano, Meany ha resistito f i 
no all 'ultimo. Nella sua rela
zione di apertura del congres
so ieri mattina, i l presidente 
tn-cente ha insistito rhe la 
AFL-CIO è a solida e pronta 
per battersi contro ogni ne
mico che intenda distrugger
la ». 

Mary Onori 

Colonnello 
ferito 

da terrori i i 
a San Sebastian 
MADRID — Non dà tregua 
il terrorismo nella regione 
basca ancora una volta è sta
to preso di mira ieri un espo
nente delle forze armate Si 
tratta del tenente colonnello 
dell'esercito Tomas Lopez de 
Diego, gravemente ferito a 
raffiche di mitra a San Se 
bastian. una delle località 
«calde» della regione basca. 
Il militare è stato affrontato. 
mentre usciva di casa, da tre 
giovani che hanno aperto il 
fuoco su di lui con un mi
tra. Ricoverato In ospedale. 
l'ufficiale e stato sottoposto 
Immediatamente ad interven
to chirurgico; le sue condicio 
ni sono gravi. Oli attenutoti 
sono fuggiti a bordo di una 
automobile, e sono riusciti a 
far perdere le loro tracce. 
Fino a sera l'attentato .non 
era stato rivendicato, ma es
so reca — secondo gli inqui
renti — l'impronta dell'ETA 
militare. T . . 

Il tenente roionr.e'Io Loprx 
de Diego è 11 primo ufficiale 
delle forze armate a restare 
vittima di un attentato dopo 
la votazione del 25 ottobre 
scorso per l'autonomia regio
nale nasca, contestata del
l'ETA militare che aveva in 
vitato gli elettori al boicotlag 
gio. 

Delegazione 
del PC cinese 
al congresso 

del PC romeno 
PECHINO — Per la prima 
volta daltepoca della rivolu
zione culturale, una delega
zione del Partito comunista 
cinese si reca all'estero per 
partecipare al congresso di 
un altro partito. 

La delegazione, che è parti
ta ieri da Pechino alla volta 
•di Bucarest per prendere par
te al congresso del PC rome
no. è diretta da Ulanhu 
(Ulanfu) dell'ufficio politico 
del PCC. Di essa fanno parte 
il vice responsabile della 
commissione organizzazione 
del partito LI Buxin. il vice 
responsabile della commissio
ne ' esteri Zhang Zhixtang 
nonché l'ambasciatore cinese 
in Romania. Chen Shullang. 
che si trova già a Bucarest. 

Il XII congresso del Par
tito comunista romeno si 
svolgerà dal 19 al 24 novem
bre. a cinque anni dal pre
cedente congresso che si ten
ne alla fine di novembre "74. 
Al centro del dibattito con
gressuale saranno le direttive 
per lo sviluppo economico e 
sociale della Romania nel 
quinquennio 1991-1965 e gli 
orientamenti di prospettiva 
a lungo termine fino al 1990. 
Su questo tema generale, e 
sui prrwrammi specifici ad 
esso collegati, st è svolto un 
ampio dibattito di bw>e. 

Ricevuto 
al PCI 

Amilcar 
Santucho 

ROMA — Presso la direzio
ne del PCI. Amilcar Santu
cho. arrivato in Italia dopo 
oltre quattro anni di deten
zione in Paraguay, unitamen
te a Julius Santucho e Fe
derico Chavez, esuli argen
tini. si sono incontrati con 
Antonio Rubbi. responsabile 
della Sezione esteri del PCI. 
e Renato Sandri. membro 
della Sezione esteri Nel cor
so dell'incontro, gli antifasci
sti argentini hanno espresso 
il loro ringraziamento per 1' 
appoggio politico e morale 
del PCI alla resistenza con
tro il regime militare. 

In particolare. Amilcar 
Santucho. dopo aver ricor
dato il fratello, comandante 
della Resistenza, e gli altri 
suoi familiari assassinati o 
scomparsi, ha chiesto che si 
intensifichi la campagna per 
la liberazione di Saverio Aco 
sta e Virgilio Barreiro. dui-
genti del PC del Paraguay 
detenuti da 15 anni. 

I compagni del PCI han
no assicurato che 1 comunisti 
italiani intensificheranno la 
campagna di solidarietà, as
sieme a tutte le forze ami 
rasciste, per il ritorno della 
democrazia in Argentina, -

Con due mesi di anficipo . 

Il Monte Sinai ieri 
è tornato all'Egitto 

IL CAIRO — Con un anticipo di oltre due mesi sul previsto. 
gli israeliani hanno ieri restituito all'Egitto un'altra « fetta » 
della penisola del Sinai, di complessivi 2500 chilometri qua
drati. comprendente lo stesso Monte Sinai e lo storico con
vento di Santa Caterina, fondato dall'imperatore Giustiniano 
nel VI secolo dopo Cristo. La zona doveva essere restituita, 
secondo il trattato di pace, nel prossimo gennaio, ma è stata 
evacuata ieri per consentire al presidente egiziano Sadat 
di celebrare sulla vetta del Sinai il secondo anniversario 
del suo viaggio a Gerusalemme. 

La celebrazione avverrà lunedi prossimo, 19 novembre; 
Sadat ha fatto sapere che intende lanciare «un appello di 
pace al mondo», nel corso di una cerimonia che è stata 
definita «semplice, breve, dignitosa e solenne». Si" tratta,' 
evidentemente, di una mossa propagandistica e psicologica, 
il cut scopo è essenzialmente di nascondere, o quanto meno 
di bilanciare, lo stato di totale impasse in cui si trova il 
negoziato per la cosiddetta « autonomia amministrativa » agli 
abitanti della Cisgiordania e di Gaza e di rilanciare una 
interpretazione « globale » della pace separata lsraelo-egizlana. 

Senonché proprio mentre i generali israeliano Dov Zion 
ed egiziano Abu Shnaf si scambiavano gli onori militari e 
assistevano all'ammaina ed alzabandiera, le autorità israe
liane varavano un nuovo piano di Insediamenti nel territori 
occupati, deciso in linea di massima domenica scorsa pro
prio mentre il governatore militare della Cisgiordania faceva 
arrestare il sindaco di Nablus, Bassam Shakaa, provocando 
per reazione le dimissioni di tutti i sindaci arabi della re
gione; e non ci vuole molto a capire che decisioni del genere 
non vanno certo in direzione della pace. 

Il nuovo piano israeliano riguarda cinque diverse località 
della Cisgiordania, nelle quali saranno creati complessiva
mente ben 19 « nuclei di ripopolamento » con qualcosa come 
15 mila abitazioni. Non è ancora il piano Sharon, che preve
deva una colonizzazione illimitata, ma ne n'è già abbastanza 
per svuotare di contenuto perfino l'ambi «ma «autonomia» 
promessa da Begin. 

appeso perf t piedi. Qualche 
cosa di profondo è pur cam
biato dunque. La conclusione 
dei nostri interlocutori è co
munque che è più che mai ne
cessario realizzare il socia
lismo nel mondo e in Europa. ' 
per farla finito davvero con 
il colonialismo e il neocolo
nialismo. • 

La prima impressione che 
si ha in questo incontro è 
quella di gente tranquilla, si
cura delle proprie ragioni e 
anche della propria forza, gen
tile, con un grandissimo af
fetto per i bambini — che 
guardano e corrono incontro 
e ti abbracciano se gli tendi 
la mano ma senza esser mai 
petulanti, noi potremmo dire 
contenti e beneducati — un 
rispetto anche critico per i 
vecchi. 

Nei due giorni di permanen
za nel deserto hanno voluto 
farci vedere alcune delle rea
lizzazioni che in questa zona, 
non toccata direttamente dalla 
guerra, anticipano una orga
nizzazione statuale e formano 
non sólo i combattenti ma i 
cittadini di un futuro paese 
libero. Le distanze, calcolate 
sulla velocità media delle 
land-rovers, sono di qualche 
centinaio di chilometri di de
serto quasi piatto e sassoso. 
Una scuola, che è una specie 
di collegio, dove i corsi du
rano cinque anni e raccoglie 
bambini da sette a dodici an
ni che vtigono da tutte le par
ti del Paese. L'ospedale regio
nale, una grande costruzione 
a forma di croce a un solo 
piano, costruita come tutte 
con i grossi mattoni 'di terra 
e acqua cotti al sóle in forme 
di legno. . r-- •> • : . . . . . - . , 

Dopo una notte- trascorsa 
sotto la tenda, nuovi incontri 
e nuove visite. La scuola mi
litare 12 ottobre, una. specie 
di fortino nel deserto, dove ci 
accoglie una guardia schie
rata di ragazzi e ragazze che 
presentano le armi (i mitra 
kalashnikov) e il comandante 
della scuola che ha ventidue 
anni. E' frequentata da ra
gazzi dai dodici ai sedici an
ni, ma vi si tengono corsi di 
alfabetizzazione per i più an-
ziani che verranno poi inse
riti nella milizia. - * 
' Abbiamo assistito a lezioni 

sull'Organizzazione delle Na
zioni Unite, sull'anatomia e 
la fisiologia dell'apparato di
gerente, una dimostrazione 
geometrica del teorema di Pi
tagora, lezioni di tattica mi
litare. mimetizzazione, mon
taggio e manutenzione di ar
mi automatiche. 

Altra corsa in land-rover. 
mentre il sole scende nel de
serto da un cielo rosso dise
gnato di nubi nere. Visitiamo 
U Campo 27 febbraio: un cam- ' 
pò solo femminile, dove le 
donne- imparano a sparare e 

.a cucire a macchina, a cre
scere i bimbi e ed ammini
strare la cosa pubblica. 

Ripensando alle conversa
zioni avute in questi due gior
ni con i quadri dell'Ufficio 
politico, la direzione del Fron
te (età media tra i 25 e i 30 
anni) e l'incontro con il se
gretario generale Mohammed . 
Abdélaziz. l'impressione che 
ne ricaviamo è quella di un 
gruppo dirigente profonda
mente unito, convinto delle 
ragioni del suo popolo. Supe
rata la soglia, ormai acqui
sita, dell'affermazione della 
presenza mÙitare su tutto U 
territorio del Sahara occiden
tale — ci dicono — il processo 
verso la liberazione. Vauto
determinazione e la formazio
ne di uno Stato nazionale è or
mai irreversibile. 

Non basteranno certo — ag
giungono — gli armamenti più 
sofisticati, gli elicotteri Cobra 
che gli Stati Uniti daranno al 
Marocco, o la presenza mili
tare francese in Mauritania, 
per impedire la realizzazione 
dei diritti del popolo sahraui 
ormai riconosciuti dalla stra
grande maggioranza dell'as 
semblea deWONU. E' un con 
flitto che è ormai interesse 
di tutti, anche del popolo ma 
rocchino. risolvere politica
mente al più presto. Le pre 
messe, anche teoriche, per la 
costruzione di un nuovo Paes%* 
autonomo, sovrano e mdipen 
dente, con una propria via di 
sviluppo, ci sono. Come dira 
no i sahraui. « è solo questio 
ne di tempo, ma ci riusci
remo». 

Claudio Ligas 

Nella foto: Una K I M I I al
l'aperta 4t4 Frante Peiissrio 
«•ile regioni liberate M S i 
bara accidentale 

emigrazione 
l'opinione dell'avv. Agnelli in una Intervista al tedesco «Sterri» 

Gli emigrati? Merce-lavoro 
che si può sfruttare meglio 
Indignati 1 nostri lavoratori occupati negli stabilimenti della Germania federale 

Della situazione alla Fiat 
con le recenti iniziative an
tisindacali dell'avv. Agnel
li ne discutono anche i la
voratori italiani emigrati 
che sono impiegati negli sta
bilimenti automobilistici di 
altri Paesi europei. In par
ticolare se •. ne discute in 
Germania, • paese nelle cui 
fabbriche automobilistiche 
lavorano molte migliaia di 
nostri connazionali. La loro 
condizione è al momento at
tuale non omogenea data la 
diversità degli effetti della 
crisi su questo o quello sta
bilimento. L'inflazione, con 
il balzo effettuato per la 
maggiorazione del costo dei 
prodotti petroliferi — più di 
15 miliardi di marchi in un 
anno — si fa sentire anche 
sul mercato dell'auto. Alla 
Ford di Colonia e alla Opel 
di Francoforte sono state in
trodotte decise riduzioni del
l'orario di lavoro causa le 
forti difficoltà di mercato; 
non così'è alla Volkswagen 
e alla Mercedes dove per il 
momento le cose vanno me
glio, si dice, per una più 
accorta direzione manage
riale. Il clima di precarietà 
si avverte anche nella RFT: 
i disoccupati, scesi negli ul
timi mesi a poco più di 
700.000 unità, sono aumenta
ti di nuovo di alcune decine 
di migliaia. 

Ma alla situazione della 
Fiat i nostri emigrati guar
dano avendo sotto gli oc
chi l'intervista che Gianni 
Agnelli ha concesso al dif
fuso settimanale illustrato 
Stern che l'ha pubblicata nel 
suo numero del 31 ottobre 
scorso. Avevano sperato — 
e continuano a sperare — 
che lo sviluppo industriale 
del Mezzogiorno diventasse 
finalmente l'obiettivo primo 
cella economia italiana e 

'quindi di poter tornare a 
lavorare in Italia, magari 
a produrre altre cose, non 
colo auto. Ma Agnelli, nel 
ricordare scioperi e dan
neggiamenti che si regi
strano alla FIAT di Tori
no, rileva che «il 50 per 
cento dei nostri metalmec
canici è fatto di emigrati 
-del Sud. Essi sono pieni di 
temperamento ». Se- sono 
scontenti — egli ha detto 
— non è per la fabbrica, 
ma perchè l'Italia è un 
Paese diverso dalla Ger
mania o dalla Svezia. So
no le cose al di fuori del
la fabbrica che vanno ma
le, dai trasporti agli ospe
dali, dalle scuole all'abita
zione. Perchè — dice il pri
mo avvocato d'Italia — «il 
lavoratore della FIAT gua
dagna in media 400.000 lire 
ai mese, circa 920 marchi... 
quindi il salario non può 

' essere la causa di questa 
accesa insoddisfazione... ». 

A parte la sicurezza con 
cui Agnelli sostiene come 
un lavoratore debba rite
nersi soddisfatto di guada
gnare 400.000 lire al mese, 
ciò che più colpisce l'emi
grato italiano è il fatto che 
è il presidente della FIAT 
a dichiararsi insoddisfatto 
cei suoi dipendenti e a la
mentare di non poter im
piegare — come fanno i pa
droni degli stabilimenti au
tomobilistici di altri Paesi 
— dei lavoratori stranieri. 
«Gli italiani, i turchi, gli 
jugoslavi, «gli spagnoli, i 
portoghesi che lavorano in 
Francia, in Germania, in 
Svezia .impiegano il loro 
tempo ili lavoro come se 
fosse un servizio militare». 
«...Se a Torino invece dei 
miei connazionali avessi ju
goslavi o turchi, io non a-
vrei problemi... e in tempi 
di recessione.o di tensioni 

(sociali) potrei mandarli a 
casa loro, come fa un ma
nager tedesco ». 

Per gli emigrati italiani 
é chiaro il pensiero di A-
gnelli sui lavoratori costret
ti a lavorare all'estero: so
no merce-lavoro che, goden
do di minori, diritti, si può 
sfruttare meglio. La lotta 
che è stata intrapresa dai 
nostri ' emigrati in Europa 
I,er ottenere un mutamento 

radicale nella loro condizio
ne giuridica, rivendicando 
uno «Statuto del lavoratore 
emigrato»-è proprio diret
ta contro questo tipo di pa
droni, i quali, pur volendo 
apparire moderni, aperti e 
e uomini di mondo » — co
me . Stern presenta Agnelli 
—, non rinunciano-;a guar
dare con nostalgia ai tempi 
del «padrone delle ferrie
re». 

DINO PELLICCIA 

Domenica l'incontro con gli emigrati italiani in Svezia 
" • • i • • ! • • ! • • • . m*m f ^ 

Da oggi il congresso 
del PCI a Stoccolma 

Oggi si apre a Stoccol
ma il Congresso annuale 
della locale sezione del 
PCI, che si concluderà do
menica 18 con un Incon-. 
tro con i militanti delle di
verse sezioni e nuclei del 
nostro Partito costituiti 
nelle varie città e località 
industriali della Svezia do
ve è presente la nostra e-
migrazione. Il congresso, 
cui parteciperanno i com
pagni Dino Pelliccia e Za-
netta della sezione Emigra
zione del PCI, è stato pre
parato con una serie di 
riunioni e incontri che han
no permesso un approfon
dimento dei temi in discus
sione. Sono i temi dell'emi
grazione italiana in Svezia, 
che raccolta nella FAIS, 
una grande organizzazione 
unitaria, ha uno stretto 
rapporto con i sindacati e 
partecipa alle lotte della 

classe operala svedese. La 
FAIS può vantare il meri-

• to di aver ottenuto, dopo 
anni di iniziative e mobi
litazione, la firma di una 
nuova convenzione tra l'I
talia e la Svezia che acco
glie le più pressanti riven
dicazioni dei nostri lavora
tori in materia pensionisti
ca. Il contributo dato In 
proposito dai militanti del 
PCI è stato apprezzato e 
valutato da più parti come 
altamente positivo. 

Il congresso, oltre a pro
cedere ad una verifica del 
lavoro svolto dalla sezione 
secondo le norme * statuta
rie, dedicherà la sua mag
giore attenzione ai grandi 
problemi della pace e della 
distensione e - della situa
zione politica italiana e al 
nuovo ruolo che il PCI 
svolge su queste importanti 
questioni. 

Situazione difficile, minacciati l lavoratori stranieri 

Resistenza in Francia 
alle misure antioperaie 

La crisi che vive oggi la 
Francia, gli scandali e gli 
«affaires» che la scuotono 
non sono che le punte di 
un iceberg alla cui base c'è 
l'ipertrofia di un potere e-
secutivo quasi assoluto che, 
annullando ogni controllo 
d e m o c r a t i c o attraver
so meccanismi costituzio-, 
nali che ne sono la nega
zione sembra ormai giunto 
ad una fase di logoramen
to dagli sbocchi imprevedi
bili. Nelle soffitte della 
quinta repubblica anche al
tri scandali premono e toc
cano centinaia e migliaia 
di lavoratori. 

In questi anni, grazie alla 
politica del ministro Bar
re, la situazione economi-

Delegazione della 
File! sarda 
in Gran Bretagna 

Una delegazione della FT-
LEP sarda, composta dai 
compagni Usai e Lai, con 
la presenza di un funziona
rio dell'assessorato regio
nale al Lavoro, ha avuto 
una serie di incontri con 
gruppi di lavoratori sardi 
nella zona di Manchester. 
Birmingham. Oxford e nel 
Galles del Sud (Cardili e 

..Llannell). La delegazione 
era accompagnata dal presi
dente della FILEF in Gran 
Bretagna, compagno G. 
Russo. Nel corso degli in
contri sono stati esaminati 
i problemi che l'emigrazio
ne sta affrontando a livello 

1 europeo, nazionale e sardo. 

brevi doli'estero 
• ' La Federazione di ZU
RIGO ha in programma 
una serie di assemblee, sul 
tesseramento: venerdì 16 
a Affoltem; sabato 17 a 
Appenzell; domenica a Tur-
benthal e a Frauenfeld. 
Inoltre, domenica, presso 
il ristorante Torino, verrà 
costituita una nuova sezio
ne del PCI. 
• A DORTMUND (Colonia) 
si è svolta domenica scor
sa la festa dei tesseramen
to al PCI per il I960. Do
menica prossima la festa 
del tesseramento si svolge
rà a BERLINO OVEST. A 
Mattinami, località a nord 
di Colonia, si svolgerà sa
bato 17 la Festa dell'i Uni
tà». 
• II Comitato regionale 
delle Colonie libere di SO
LETTA ha inviato una mo
zione al Presidente della 
Repubblica, ai Presidenti 
dei due rami del Parlamen
to e ai gruppi parlamenta
ri per chiedere il rinnovo 
del Comitato consolare di 
Basilea, elesioni cui parte
cipino tutti gli emigrati 
dell* sona, 

• Nei pressi di STOCCAR
DA, a Bietigheim. la loca
le sezione del PCI ha or
ganizzato per domani ' 17 
novembre la Festa dell'* U-
nità». Parteciperà la com
pagna Alba Scaramucci, del 
Gruppo d2l PCI alla Came
ra. Domenica 18 la com
pagna Scaramucci avrà un 
incontro a Stoccarda con 
le emigrate. 
• Sabato 17 a MONS (Bel
gio), durante la Festa dell' 
«Unità», il compagno Ro
tella del CC terrà un dibat
tito sul diritto del voto 
comunale agli immigrati. 
• Si terrà sabato 17 una 
assemblea sul tesseramen
to con il compagno Mico-
ni, della segreteria federa
le belga, organizzata dalla 
orione di LA LOUVRIE-
RE. 
• n 17-18 manifestazione 
a La Chaux de Fonds per 
sottoscrizione e tessera
mento cor compagno Fari
na, segretario della Fede
razione di GINEVRA. Egli 
il giorno 18 parlerà .anche 
a Aigle in occasione della 
Festa dcll'cUnità». 

ca e sociale, continua a' de
gradarsi in modo pericolo
so; ne sono vittime soprat
tutto i lavoratori immigra
ti e l'insieme dei lavorato- -
ri, obbligati a maggiori sa
crifici, minacciando cosi an
che fondamentali conquiste 
acquisite con dure lotte nel 
dopoguerra. 

•Il padronato francese 
continua a riversare su tut
ti ì lavortori i costi di una 
disastrosa • politica, facendo 
credere che i responsabili 
della disoccupazione,- della 

.mancanza di alloggi siano 
i lavoratori stranieri. Così 
un milione di immigrati si 
trovano sotto la minaccia 
di un'espulsione. Il proget
to di legge anti-immigrati. 
(di Barre-Bannet-Stoleru). 
rappresenta una grave scos
sa alle libertà degli stra
nieri e ai loro diritti. 

Queste misure antlooe-
raie incontrano disapprova
zione e resistenza, anche 

.nei Paesi di emigrazione, 
nelle manifestazioni orga
nizzate in tutto 11 paese dal 
PCF, dal sindacato e da di
verse associazioni straniere 
affinchè il progetto di leg
ge, che deve essere esami
nato entro questo mese dal 
parlamento, venga definiti-, 
vamente respinto. 

Il PCF ha presentato un 
suo progetto di legge — 
uno statuto democratico 
dell'immigrazione — che è 
una proposta fondata stùT 
interesse dei lavoratori 
francesi e stranieri, sulla 
parità dei diritti, sulle ga
ranzie di libertà democra
tiche, sul rispetto della di
gnità nazionale. Questa sa
rà la tematica sottoposta 
al convegno che il PCF or
ganizza a Thionville dome
nica 18 novembre, nel cuo
re della regione con forte 
concentrazione di" immi
grati. 

La Lorena, ima delle più 
ricche regioni di Francia, 
vede minacciata curetta-
mente tutta la sua econo
mia. r Lo smantellamento 
della siderurgia, 10.000 po
sti di lavoro persi in sei 
anni. Oggi in questa, zona 
gli italiani giunti alla terza 
generazione rivivono il 
dramma dei loro nonni e 
dei loro padri, sradicati dal 
propri paesi per. dare vita 
in quest'angolo d'Europa 
ad una «epoca di ferro»: 
e i padroni della industria 
metallurgica hanno deciso 
di smantellare senza porsi 
la questione di un nuovo 
sradicamento. Di fronte a 
questi problemi i lavora
tori stranieri, anche della 
terza generazione, prendo
no coscienza che'la crisi 
capitalistica europea impo
ne a tutu un cambiamento 
qualitativo della vita e del 
lavoro, un cambiamento 
realmente strutturale. 

MICHELE PARISI 



PAG. 18 l'Unità DAL MONDO Venerdì 16 dicembre 1979 

Guida una delegazione di parlamentari del Soviet Supremo 
* ' ' * i . i i i i — . . . . . . i n i i 

La visita di 
Ponomariov 
a Roma 

Spaventoso rogo nel Bosforo: Istanbul in allarme 

Primo incontro con Andreotti - Discuterà 
anche di «euromissili» -1 colloqui di oggi 

ROMA — e Euromissili », 
rapporti interparlamentari 
tra URSS e Italia, questio
ni di comune interesse: que
sti sembrano essere, a pri
ma vista, i motivi principali 
della visita iniziata ieri a 
Roma da Boris Ponomariov, 
presidente della commissio
ne Esteri del Soviet Supre
mo dell'Unione Sovietica e 
membro della segreteria del 
CC del PCUS. L'arrivo di 
Ponomariov in Italia alla 
testa di una delegazione di 
parlamentari sovietici è, al
meno formalmente, legata 

ai normali scambi di dele
gazioni parlamentari tra i 
due paesi e, infatti, l'espo
nente sovietico è ospite del
la commissione Esteri del
la Camera e del suo pre
sidente, l'on. Giulio An
dreotti. 

Ed è proprio con Andreot
ti che Ponomariov, appe
na giunto a Roma, ha a-
mito ieri un primo scam
bio di idee che prosegui
ranno oagi nell'incontro 
alla Camera con tutti i 
componenti della commis

sione Esteri. Sempre ieri, \ 
la delegazione parlamentare 
dell'URSS ha partecipato ad ! 
ima cena di lavoro cui han-
no preso • parte, oltre all' \ 
OH. "Andreotti, • il presidente j. 
della Camera Nilde Jotti, ' 
parlamentari, esponenti pò- '. 
litici dei partiti, tra cui i ; 
compagni Gian Carlo Pajet- < 
ta e Antonio Rabbi. 

Quale che siano l motivi, 
contingenti della presenza 
di Ponomariov a Roma, è ; 
certo che la sua visita: si 
inserisce nel contesto del, 
rinnovato attivismo della 
diplomazia di Mosca dispie
gato l'indomani delle prò- i 
poste formulate a Berlino : 
da Breznev • e che hanno, 
contribuito ad animare la. 
discussione sulla complessa 
questione degli « euromis- • 
sili ». Pochi giorni prima 
della partenza di Ponoma
riov, infatti, i parlamen
tari dell'URSS hanno rivol
to un appello ai gruppi par
lamentari dell'Europa occi
dentale, degli Staii Uniti e, 
del Canada in ad venivano 
ribadite le posizioni di Mo
sca sul problema: riduzione 
di ventimila effettivi delle 

truppe sovietiche e ritiro 
di • mille mezzi corazzati e 
di un certo numero di altri 
armamenti dalla RDT, di
sponibilità : a diminuire • il 
ìiumero delle armi nucleari 
a media giiiuiu nell'Europa 
centrale se la NATO non 
dislocherà i nuovi missili 
« Pershing » e « Crm'se » 
come è previsto dal proget
to USA. 

E' nota inoltre, e con mol
ta probabilità sarà ricon
fermata da Ponomariov, la 
propensione sovietica ad 
avviare sulla questione de
gli «euromissili » una trat
tativa. Ancora ieri l'agen
zia tTASS» sottolineava la 
necessità di avviare senza 
indugi i negoziati sulla € ri
duzione. del livello del con
fronto militare Est-Ovest ». 
La « TASS » lamentava an-

'che, nel suo commento, che 
« a più di un- mese dalle 
proposte sovietiche di disar
mo i paesi dell'Alleanza 
Atlantica non hanno reagito 
positivamente a nessuna di 
esse e l'Occidente non è 
andato oltre alle promesse 
di dare una risposta ». Da 
qui l'importanza dei collo

qui romani di Ponomariov 
che potranno permettere un 
utile confronto anche in vi
sta della prossima scadenza 
parlamentare che vedrà le 
forze politiche italiane im
pegnate in una nuova di
scussione sulla questione 
dell'atteggiamento definiti
vo da prendere verso i pia
ni NATO di rìammoderna-
mento dell'arsenale nuclea
re in Europa occidentale. 

L'URSS ha ampiamente 
dimostrato negli ultimi tem
pi l'interesse estremo che 
attribuisce all'intera vicen
da degli « euromissili », so
prattutto per i suoi legami 
con il processo della disten
sione e lo sviluppo del dia
logo Est-Ovest. Sarà forse 
possibile in ; questi cinque 
giorni, tanto dura la visita 
di Poìtomariov, mio • scam
bio di informazioni per ve
dere se esistono margini 
sufficienti per un negozia
to, quali potrebbero essere, 
e soprattutto come riuscire 
ad avviarlo per evitare un 
nuovo passo nella corsa al 
riarmo. • , * 

Franco Patrone 

Mentre comincia a manifestarsi inquietudine nell'esercito 

Senza sbocchi la situazione a Teheran 
Cresce il nervosismo tra gli occupanti e nella folla attorno all'ambasciata USA - L'offensiva diplo
matica comincia a ottenere risultati - Le dichiarazioni di due alti ufficiali collaboratori (li Khomeini 

Dal nostro Inviato 
TEHERAN — Mentre la por
taerei Midway naviga in dire
zione del Golfo Persico e trup
pe aviotrasportate americane 
si acquartierano in Kuwait, 
nelle strade e nelle bancarelle 
di Teheran va a ruba un opu
scolo illustrato in cui si spie
ga il funzionamento di tutti i 
più recenti modelli di armi 
automatiche. E cresce la ten
sione davanti alla ambasciata 
in cui sono trattenuti gli ostag
gi. Lo si avverte negli slogans. 
nel nervosismo della folla, nel 
nuovo grave episodio che ha 
coinvolto tre operatori della re
te televisiva americana NBC. 
Fermati da miliziani armati, 
i tre giornalisti sono stati poi 
condotti all'interno dell'amba
sciata occupata, dove sono sta
ti trattenuti, prima di essere 
rilasciati, per alcune ore. 

Il congelamento dei depositi 
iraniani nelle banche USA ha 
esacerbato la situazione più 
della decisione di sospendere 
gli acquisti di petrolio. Ma più 
ancora incide probabilmente 
il crescente isolamento inter
nazionale dell'Iran. Lo strano 
corteo di 200 tra bazarì e la
voratori che, con l'ayatollah 
Nuri in testa-, hanno portato 
fiori a tutte le principali rap
presentanze diplomatiche del
la città, a testimoniare che 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — « Atto di 
puro terrorismo »: cosi Car
ter ha definito il sequestro 
del personale dell'ambasciata 
americana a Teheran parlan
do davanti alla -convenzione 
dell'AFL-CIO che ha comin
ciato i suoi lavori ieri al
l'hotel Sheraton di Washing
ton. E* stato il primo inter
vento pubblico del presidente 
degli Stati Uniti da quando 
la vicenda è cominciata. 

Fermo e misurato, ' il capo 
della Casa Bianca ha tenuto 
a dare l'impressione di un uo
mo che. in una congiuntura 
difficile, mantiene la calma 
necessaria. La definizione 
adoperata non è casuale. Con 
i terroristi — eccone il signi
ficato — non si tratta per con
cedere qualcosa. Si tratta sol
tanto per ottenere la liberazio
ne dei rapiti. Ed è precisa
mente facendo leva sa questo 
punto che - l'amministrazione 
dispiega la strategia da segui
re per ottenere il risultato vo
luto. Prima di tutto, niente 
consegna dello scià. Sarebbe 
un cedimento intollerabile, un 
premio per i terroristi. In se
condo luogo, isolamento inter
nazionale del regime di cui 
sono espressione. 

A raggiungere questo obiet-

non ce l'avevano con loro ma 
solo con gli USA, non pare 
proprio in grado di ammorbi
dire atteggiamenti come quel
lo del cancelliere della Ger
mania Federale Schmidt che, 
praticamente, dà carta bian
ca a qualsiasi tipo di inter
vento degli USA. Né la notizia 
che le rappresaglie ecdnomi-

>che americane sono state as
sunte dopo consultazioni con 
gli altri paesi arabi produttori 
di petrolio lascia intravvede-
re una grande solidarietà isla
mica. 

La giornata si era aperta 
con qualche spiraglio verso 
una soluzione « diplomatica > 
per la vicenda degli ostaggi. 
Il ministro degli esteri -Bani 
Sadr aveva prospettato la pos
sibilità di un rilascio in di
verse riprese dei 98.che sono 
detenuti dagli studenti islami
ci. Si era fatta l'ipotesi che, 
entro la fine della settimana. 
potessero tornare in libertà al
méno le 13 donne e le 36 per
sone di colore che figurano 
tra gli ostaggi. Ma poi la no
tizia portata al ministero da 
una cronista americana — pro
prio mentre alcuni giornalisti 
e strappavano » a Bani Sadr 
questi spiragli — del seque
stro dei reporters della NBC 
ridimensionava gli ottimismi. 
In realtà gli studenti che oc
cupano l'ambasciata USA con

tinuano a ripetere: gli ordini 
noi li prendiamo solo da Kho
meini. In un breve discorso ra
diotrasmesso, l'ayatollah, ieri 
sera, ha ripetuto che « lo scià 
deve essere estradato» ed ha 
aggiunto: « non dovete avere 
paura dell'America ». 

Si ha l'impressione che gli 
Stati Uniti siano riusciti a se
gnare dei punti in direzione 
di • quella che. nella lettera 
aperta al segretario delJ'ONU 
Waldheim. Bani Sadr ha chia
mato « psicologia di guerra in 
America e in Occidente ». E' 
da discutere quanto tutto que
sto sia stato « preparato » da 
Washington e quanto, invece, 
incoraggiato e aiutato da 
Teheran. Ma se qui a Teheran 
risulta difficile intravvedere 
la soluzione diplomatica della 
vicenda, più difficile ancora 
è valutare gli esiti e la possi
bilità di una soluzione di forza. 

Una azione tipo Entebbe è 
tecnicamente difficilissima, se 
non impossibile, nel bel mez
zo di una città con molte de
cine di migliaia di uomini in 
armi. Una aggressione ester
na produrrebbe un nuovo Viet
nam. se non peggio. Una azio
ne che puntasse a far leva 
su forze inteme, magari sui 
residui del vecchio esercito 
imperiale, è ancora meno cre
dibile. Non che nell'esercito 
iraniano non vi siano tensio

ni. Tutt'altro. Ma non si vede 
proprio che sbocchi possano 
avere in questo momento. 

E' una impressione che ri
caviamo dal colloquio con due 
alti ufficiali: il generale Rahi-
mi. l'unico colonnello che sia 
stato promosso generale dopo 
l'insurrezione, e un altro uf
ficiale della « vecchia guar
dia » che ci chiede di non es
sere citato. .Strettamente in 
contatto fino a poco fa con 
Khomeini (« ci siamo incon
trati circa una volta la setti
mana da quando l'ayatollah 
è tornato in Iran, ma sono 15 
giorni che non lo vedo >), cur
do- egli stesso, ma messo in 
disparte "da Bazargan perché 
voleva usare fin dall'inizio la 
«maniera forte* coi' curdi, 
Rahimi non nasconde neppure 
la candidatura dell'esercito 
alla soluzione delle difficoltà 
e contraddizioni interne della 
rivoluzione. «Ah! — sospira — 
gliel'avevo detto all'Imam: in 
un paio di settimane, con un 
esercito forte si sistema tut
to. U paese ha bisogno, di un 
esercito forte e bene armato». 
Se il-caos interno e, le spinte 
disgregatrici e centrifughe si 
accentuassero, dice, la solu
zione potrebbe essere solo un 
deciso intervento dell'eserci
to* E il suo più anziano col
lega — che però si lascia 
sfuggire qualche. « gaffe » in 

più, come 11 riferirsi a «sua 
maestà » (« no scusate, vole
vo dire l'ex scià, cioè Moham-
med Reza ». si corregge subi
to) e rimpiange il «tradi
mento » che ha fatto vincere 
l'insurrezione di febbraio — 
approva. 

Quanto all'ambasciata, en
trambi sono però assai più 
cauti. « No. io non avrei la
sciato occupare l'ambascia
ta ». dice Rahimi. Ma rico
nosce che si può fare ben po
co di fronte all'appoggio po
polare che ha suscitato l'azio
ne antiamericana. «Se que
sta è la volontà dell'intera 
nazione, come ci si può op
porre? » è la sua argomenta
zione. Poi però la chiarisce 
in modo ancora più esplicito 
e sincero: «Se vengono due 
milioni di persone a circon
darmi una caserma, che fac
cio? non ho neanche due mi-. 

;lioni di proiettili». Il ragio
namento fila, mostra quanto 

; sia difficile una soluzione ma
rni militari, sia dall'esterno 

'che ad opera di settori in
terni delle forze armate ira-
niane. Ma mastra anche un 
aspetto più inquietante: il ti
po di « soluzione » che atten
de al varco l'Iran se la via 
sin qui percorsa da Khomeini 
si rivelasse insostenibile.. 

Siegmund Ginzberg 

Carter ripete il no alla trattativa 
Aumenta la tensione tra USA e Iran 

Pressioni contrastanti sui paesi del TOPEC che decidono di non appoggiare 
l'azione iraniana - Probabile un prossimo aumento del prezzo del greggio 

tivo tendono tutte le inizia
tive' della Casa Bianca. E' 
stato rivelato, ad esempio, 
che subito dopo la decisione 
di rinunciare ad importare pe
trolio iraniano, il presidente 
degli Stati Uniti ha scritto ai 
capi di governo di numerosi 
paesi amici dell'Occidente 
chiedendo un gesto concreto 
di solidarietà che avrebbe do
vuto manifestarsi in due mo
di: nella riduzione del perso
nale diplomatico accreditato 
nella e? Ditale iraniana e nel 
congelamento dei livelli di pe
trolio importato dall'Iran. Le 
risposte sono state interlocuto
rie. Germania di Bonn. Gran 
Bretagna e Francia hanno 
manifestato solidarietà ma 
senza impegni precisi. Il Giap
pone ha praticamente nicchia
to. se non proprio rifiutato. 

Verso i paesi dell'OPEC 
l'America ha seguito una linea 
duplice. Da una parte ha 
chiesto di non solidarizzare 
con l'Iran in una eventuale ri
chiesta di Khomeini di boicot

taggio petrolifero • contro gli 
Stati Uniti e, dall'altra, ha 
cercato di impedire che i loro 
fondi venissero ritirati dalle 
banche americane. Un certo 
successo è stato ottenuto. La 
amministrazione ha ricevuto 
assicurazione che una even
tuale richiesta iraniana sareb
be stata respinta e. fino ad 
oggi, non risulta che paesi 
produttori di petrolio abbiano 
ritirato fondi. Una terza azio
ne è stata svolta presso il 
Consiglio di sicurezza. Gli 
iraniani ne avevano chiesto 
la convocazione accusando gli 
Stati Uniti di condurre una 
« guerra economica » contro 
Teheran. La Casa Bianca ha 
ribadito che una riunione del 
Consiglio dì sicurezza è im
pensabile nelle condizioni at
tuali e fino a quando gli 
ostaggi non saranno liberati. 

Al tempo stesso, proprio per 
rispondere alle accuse di 
Teheran, s ì . è continuato a 
dire che il congelamento dei 
fondi iraniani nelle banche 

americane non significa in 
alcun modo la fine delle tran
sazioni commerciali tra Iran 
e Stati Uniti, né che gli Stati 
Uniti interromperanno, almeno 
per ora, l'invio di generi ali
mentari. In altri termini. 
Washington cerca di minimiz
zare la portata del gesto com
piuto, affermando però con
temporaneamente il principio 
che il terrorismo non deve es
sere premiato. E' un punto 
sul quale c'è praticamente 
unanimità in campo interna
zionale. 
' Ma la difficoltà americana 
comincia quando dal consenso 
generico si passa ai gesti con
creti. L'Iran è uno dei grandi 
produttori di petrolio de] mon
do. Inimicarselo vuol dire 
esporsi a una interruzione dei 
rifornimenti. Questo, in defini
tiva, è 3 nodo centrale. Non 
è chiaro come potrà essere 
sciolto. 

Le notizie che vengono dal
l'Iran provocano qui una spe
cie di doccia-scozzese. Nella 

serata di mercoledì, ad esem
pio. era stata accòlta con in
quietudine la notizia dei sol
dati che manifestavano in ap
poggio al sequestro del perso
nale dell'ambasciata — segno 
che diminuiscono le speranze 
di un'azione dall'interno con
tro Khomeini — e con una 
certa soddisfazione, invece, 
l'annuncio che sarebbero sta
te liberate le donne e un « ma
rine» nero. Ma, ieri mattina, 
gli occupanti hanno smentito 
il ministro degli Esteri, riba
dendo che nessuno verrà libe
rato senza la consegna dello 
scià. A dodici giorni di distan
za dal sequestro tutto rimane 
cosi al punto di prima in una 
delle vicende tra le più sin
golari. drammatiche e perico
lose degli ultimi anni. 

Alberto Jacoviello 
• • • • • • 

TUNISI — I ministri degli 
Esteri dei paesi della Lega 
Araba, riuniti a Tunisi per 
preparare il « vertice » della 
prossima • settimana, hanno 
ieri «lasciato cadere» una 
proposta Ubica tendente ad 
appoggiare 1* Iran nella sua 
«guerra economica» con gli 
USA con provvedimenti econo
mici, politici e diplomatici. 
che era stata avanzata da 
Ali Triki. 

Accordo per l'indipendenza dello Zimbabwe 
LONDRA — Un accordo 
(«storico» è stato defi
nito da un portavoce del 
Fronte patriottico) è sta
to raggiunto ieri alla con
ferenza di Londra sulla 
Rhodesia. 

L'intesa si è resa pos
sibile, dopo dieci settima
ne. allorché la Gran Bre
tagna ha a*xettato di ri
conoscere l'esercito guer
rigliero e di utilizzarlo 
al pari dell'esercito dei 
coloni nel controllo della . 
tregua durante la .fase di 
transizione. Con questo 
accordo l'esercito guerri
gliero viene automatica
mente riconosciuto come 
parte dell'esercito rego
lare. E* su questo punto 

che il negoziato aveva in
contrato le maggiori dif
ficoltà e che si erano con
sumate le rotture delle 
precedenti trattative a 
Ginevra e a Malta. 

« 8ul nostro popolo 
splende ora una nuova 
speranza ». ha detto Ed-
dison Zvobgo portavoce di 
Robert Mugabe. «Quando 
arriverà il governatore 
britannico non ci saranno 
più "terroristi" ma solo 
forze regolari». 
' Un collaboratore del 

premier collaborazionista 
Muzorewa ha commentato 
da parte sua che le mo
difiche apportate dal 
Fronte Patriottico non al
terano nella sostanza il 

piano originario presen
tato dalla Gran Bretagna 
che egli aveva già ac
cettato. 

L'opinione di Muzorewa 
tuttavia ndh sembra tro
vare tutti d'accordo a Sa-
lisbury. Un altro dirigen
te collaborazionista, Ja
mes Chikerema, ha com
mentato che con fl con
trollo dei guerriglieri «le 
elezioni non saranno 
mai libere ed eque ». Sir 
Roy Welensky, autorevole 
esponente dei coloni, si 
è rammaricato che il 
Fronte Patriottico venga 
ad avere-«uno status le
gale di cui non ha mai 
beneficiato durante il con
flitto ». Ndabanlngi Sitho-

le, altro dirigente colla
borazionista, ha definito 
il piano di pace concor- • 
dato «uno schema da 
disastro ». 

Dopo l'intesa di ieri 
tutti i più importanti pun
ti controversi sono stati 
definiti. Rimane soltanto 
da accordarsi sulla tregua 
militare, argomento che 
la conferenza inizia a di
scutere fin da questa mat
tina. Per quanto difficile 
questo - punto non do
vrebbe presentare diffi
coltà paragonabili a quel
le già superate. 

Il quadro completo e 
sintetico dell'accordo di 
ieri è il seguente: 1) le 

forze guerrigliere e l'eser
cito dei coloni vengono 
pefete sotto il comando 
di una commissione di 
tregua composta dai co
mandanti militari delle 
due parti la quale dovrà 
rendere conto dell'osser
vanza della tregua stessa 
al governatore britannico; 
2) viene istituito un con
siglio elettorale composto 
paritariamente dai rap
presentanti del Pronte e 
del governo di Salisbury 
e presieduto da un com
missario britannico; 3) il 
periodo di transizione al
l'indipendenza è fissato in 
l i settimane (la Gran 
Bretagna proponeva 8, il 
Pronte 24). 

(Dalla prima pagina) 
sono conservati gioielli di ine
stimabile valore. 

Solo ora. dopo molle ore, il 
vento ha cambiato direzione 
spingendo il petrolio in fiam
me verso il Mar di Marinara. 
Mancano comuuque all'appel
lo almeno cinquanta marinai 
della petroliera romena. Tren-
tatrè uomini del mercanti'^ 
greco sono stati, invece, trat
ti in salvo. Altri quattro ma
rittimi romeni sono stati ri
pescati vivi, ma feriti. Uno, 

poco dopo essere stato salva
to. è morto per le ustioni ri
portate. Dopo molte ore dal
l'inizio della tragedia, più di 
cento navi sono bloccate ai 
due imbocchi del Bosforo: una 
delle vie di maggior traffico 
marittimo del mondo è, in
fatti, ancora un lago in fiam
me. 

Tutto era cominciato, ap
punto, nel cuore della notte. 

Il mercantile greco "prove
niva dal porto sovietico di 
Bzanov ed era al centro del 

Bosforo, proprio dove le rive 
si allargano verso la'città. Il 
piloto turco che aveva condot
to la nave fino a quel punto, 
era stato fatto scendere po
chi minuti prima. Ad ' un 
tratto, davanti al mercantile, 
si è parata la petroliera ro
mena «Indipcndenta» che pro
veniva dalla Libia con un 
carico di greggio diretta ad 
un porto del Mar Nero. L'ur
to è stato inevitabile e terri
bile. Si sono avute le prime 

esplosioni e poi sono scattati 
i soccorsi. In serata, il mer
cantile greco è stato trainalo 
fino a Samatya. La petrolie
ra, invece. continua a trucia-
re e andando alla deriva si 
trova, ora. ad un miglio dal 
popoloso distretto di Kadicoy, 
sulla costa asiatica della cit
tà. I danni, ovviamente, so
no incalcolabili ed è per puro 
caso che la tragedia non ha 
assunto propor2Ìoni catastrofi
che anche per la popolazione. 

Traballa il governo: riunione Cossiga-dirigenti de 
(Dalla prima pagina) 

mocristiana che vorrebbero, 
con l'apertura della crisi, for
zare la dialettica congressua
le democristiana, per porta
re la DC sulla-strada del cen
tro-sinistra. ; Fanfani — uno 
dei principali alleati di Donat-
Cattin —. dopo quanto ave
vamo pubblicato ieri, è l'uni
co che si sia Tatto vivo. Ri
spondendo all'Unità, egli ri
corda, con una nota diffusa at
traverso le agenzie di stam
pa, di aver detto al convegno 
di Fiuggi di augurarsi un 
« attento e fruttuoso svilup
po » dell'opera del governo at
tuale. Più che una smentita, 
sembra una battuta pesante
mente ironica sulla condizio
ne del governo. 

Che la situazione sia diffi
cile e forse largamente com

promessa, lo si capisce anche 
dalla breve dichiarazione con 
la quale Zaccagnini ha aper
to la riunione DC-governo di 
ieri sera. Il partito democri
stiano — ha detto — intende 
« dare al governo una serie 
di validi contributi program
matici », per fugare « anche 
solo l'impressione che la DC, 
in questa fase precongressua
le, non sia in condizione di 
appoggiare costruttivamente 
il governo ». Zaccagnini ha 
aggiunto che il suo partito 
non vuole sottrarsi a un « con
fronto più impegnativo » sui 
problemi, e qualcuno ha pen
sato che queste parole prean
nunciassero una nuova serie 
di incontri della DC con le al
tre forze politiche. Ieri sera, 
però, la segreteria democri
stiana non accreditava questa 

ipotesi.'Sarà Cossiga a incon
trarsi con i partiti che lo so
stengono, dal PLI al PSI. 

Ma Un altro epicentro del
le tensioni politiche si è ma
nifestato, come abbiamo visto. 
in relazione alle mozioni sul
le elezioni per gli organismi 
scolastici. Comunisti, sociali
sti, repubblicani e PdUP han
no chiesto il rinvio delle ele
zioni nelle scuole, per per
mettere la formulazione di 
una nuovd disciplina di tutta 
la materia (il compagno Oc-
chelto. ieri sera in aula, ha 
proposto la discussione delle 
mozioni per mercoledì pros
simo). Ma la DC e il gover
no si sono irrigiditi. Non vo
gliono che si discuta, e non 
vogliono che si voti. C'è da 
chiedersi chi è che vuole spin
gere a un braccio di ferro an

che su questo terreno: un 
braccio di ferro che vedreb
be da un lato le sinistre e i 
repubblicani, e dall'altro la 
DÒ. i liberali e le destre. 

Vi è qualcuno che vorreb
be giocare qui il tutto per tut
to? E' molto singolare, anche 
se forse non è diffìcile capi
re quali manovre si stiano in-
treccianto dietro questa di
sputa. Fatto sta che i deputa
ti democristiani, assenti in 
grande maggioranza dai lavo
ri parlamentari di questi gior
ni — tanto che la DC è stata 
battuta in aula persino dal 
piccolo gruppo radicale —, so
no stati convocati d'urgenza 
a Roma per prendere parte 
alla prova di forza sulle mo
zioni che riguardano le ele
zioni scolastiche. 

I periti sulla voce di Negri: più sì che no 
(Dalla prima pagina) 

completamente diverse da 
quelle dei periti italiani, la 
« voce del chiamante scono
sciuto e la voce del professor 
Negri, sono identiche entro 
una probabilità superiore al-
1*80 per cento». «Gli esami 
— avverte tuttavia il profes
sor Tosi nella sua introduzio
ne — vengono effettuati - da 
più esperti che singolarmente 
non possono trarre un giudi
zio di certezza assoluta nella 
valutazione; è certo però — 
afferma ancora Tosi — che 
« la probabilità di errore ri
sulta estremamente ridotta se 
gli esaminatori, come in que
sto caso, abbiano espresso 

'unanimemente un giudizio di 
. identità tra la voce dell'igno
to e quella dell'imputato To
ni Negri ». 

In conclusione, secondo To
si, la voce del telefonista br 
n. 2 è quella del docente pa
dovano di Autonomia con « al

to livello di certezza ». Secon
do i periti italiani. Piazza. 
Paoloni, Ibba. le varie prove 
d'ascolto, l'esame visivo dei 
sonogrammi. e tutti gli altri 
esami strumentali < hanno for
nito nel loro insieme un risul
tato che. fermo restando le 
riserve sul significato loro 
attribuibile, sta ad indicare 
l'appartenenza ad una stessa 
classe delle voci dell'imputa
to Toni Negri e dell'ignoto te
lefonista di casa Moro, non 
escludendo che esse possano 
essere attribuite a uno stesso 
parlatore ». ; . . . 
Zi Secondo i periti fonici ita
liani « non è possibile stabili
re con assoluta certezza da 
un esame comparativo se un 
dato campione fonico appar
tiene o meno a un determinato 
parlatore ». « Questo perché 
— proseguono gli esperti ita
liani — la comprovata iden
tificazione di ' due campioni 
non è determinante ai fini del 

riconoscimento, in quanto 
possono esistere altre voci che 
presentano le stesse caratteri
stiche di simi!itudine». 

E veniamo alle perizie, con
dotte sulle stesse voci, dai 
professori De Mauro e Belar-
di. In questo caso, come è 
noto, l'esame non era compa
rativo (non c'era cioè il con
fronto diretto con la voce di 
Negri) ma soltanto socio-lin
guistico. tendente ad analizza
re l'area di provenienza della 
voce e il livello culturale del 
parlante. La voce n. 2 (vale 
a dire quella del 30 aprile 

,'78) tenderebbe, secondo que
ste perizie, « al parlare puli
to » COÌI pretese « scolastico-
burocratiche » e denoterebbe 
un buon livello culturale. 
Quanto all'area di provenien
za entrambi i periti la rav
visano nell'Italia settentriona
le seppure «non allo stato 
puro ». 

Una risposta il lavoro degli 

esperti l'ha data anche per 
Giuseppe Nicotri. il giornali
sta del « Mattino » in un pri
mo tempo accusato di aver 
telefonato a casa dei fami
liari di Moro, nel periodo del
la sua prigionia. Su questo 
caso la risposta dei quattro 
periti fonici è negativa «con 
alto grado di certezza ». E' 
praticamente sicuro, cioè, che 
Nicotri non fece parte dello 
staff di telefonisti usato dalle 
Br per contattare la famiglia 
Moro e gli alti dirigenti del
la De. 
' Per quanto riguarda le altre 
voci prese in esame (com
plessivamente 8) i periti han
no coneluso che esse appar-

• tengono a una stessa persona 
che però non è Negri. L'area 

• di provenienza, in questo ca
sa. sarebbe nell'Italia centra
le, nella zona romana, e pre
senterebbe caratteristiche di 
livello culturale inferiore a 
quello del telefonista n. 2. 

Come si delinea 1' « universo » terrorista 
: (Dalla prima pagina) 
rìderlo? non - è meglio otte
nere uh certo « prezzo » dal
lo Stato piuttosto che farla 
finita? -•• •>.-. 

Certo che ora U ritrova
mento dei musili (e anche di 
altro, pare) nelle mani di Pi-
fano, dà molto mag'giore'con-
sistenza alle ipotesi sulle qua
li avevano lavorato i giudici 
di Padova: siamo ben oltre 
U fiancheggiamento teorico. 

Noi naturalmente • starno 
contro le condanne affretta
te, e vogliamo che ogni im
putato abbia ogni garanzia e 
sia accusato sulla base di 
contestazioni specifiche. Ma 
è indubbio che i fatti, se non 
rappresentano ancora ' una 
sentenza non consentono nem
meno di sposare ad occhi 
chiusi la tesi di quegli « inno
centisti* che hanno pregiudi
zialmente gridato alla « mon
tatura » per quanto riguarda 
le indagini sul vasto mondo 
dell'eversione e i suoi primi 
risultati, e sono partiti lancia 
in resta in nome di un garan
tismo in difesa del quale, pe
raltro, non accettiamo, lezioni 
da nessuno. Mi auguro che i 
missili di Pifano inducano a 
una maggior cautela. 

Ma quale può essere stata 
la « rottura » di cui parli, nel
l'area terroristica e di Auto
nomia? 
- Forse non siamo lontani dal 
vero se pensiamo che alcuni 
settori di Autonomia coinvolti 
nel rapimento Moro, e una 
parte delle BR (Morucci e i 
suoi) - puntassero essenzial
mente a ottenere una sorta 
di « legittimazione » come ne
mici dello Stato. Nemici da 
combattere — è questo che 
dicevano in sostanza — ma 
con cui anche potere trattare 
impostando una sorta di ano
mala dialettica, come fra due 
eserciti, e su questa base 
aprendo un varco — sicura
mente mai più colmabile — al 
dilagare della sovversione. 
Non vanno in quel senso le 
proposte continuamente diver
se di cui i portavoce € auto
nomi » delle BR si fanno in 
quei giorni strumento? Piper-
no. Pifano. certi volantini (poi 
« smentiti ») delle BR? E non 
è in quella direzione che va 
anche una proposta come quel
la. successiva alla vicenda 
Moro, avanzata da Piperno di 
una generale amnistia per gli 
indiziati di terrorismo in car
cere? Se fosse passata, se 
passasse quella linea, lo Stato 
diverrebbe solo uno dei due 
termini dello scontro trattati
va, e perderebbe ogni possi
bilità di reagire e reprimere 
un attacco condotto (come di
cono le BR intransigenti,, che 
infatti non chiedono alcuna 
tregua) al suo < cuore». 

Le armi trovate a Pifano. 
come il famoso Skorpion. co
me sai. sono di fabbricazione 
russa. Ed ecco Q segretario 

del PSDI, Longo. intervenire 
dicendo che « la politica este
ra dell'URSS è tutta di con
quista o, dove non può con
quistare, dì destabilizzazione ». 
E' questo dunque, per lui 
proverebbe che dietro al ter
rorismo italiano c'è l'Unione 
sovietica. 

71 segretario del PSDI ha 
ogni tanto bisogno di fare ri
cordare alla gente che anche 
lui esiste, e così tira fuori 
qualcosa, in questo caso una 
sciocchezza. Costui è segreta
rio di un partito che sta al 
governo. Ha elementi per so
stenere le sue affermazioni? 
Se è cosi ha U preciso dovere 
di esibirli e di tirarne tutte 
le conseguenze. Altrimenti è 
solo un irresponsabile propa
gandista da quattro soldi. E 
lo stesso vale (anzi di più) 
per il corsivista del Popolo. 
Costoro fanno finta di.igno
rare che c'è nel mondo e in 
Italia un mercato nero delle 
armi che fa paura e certo 
non commercia solo in armi 
russe (o americane). La na
zionalità delle armi non è or
mai elemento rilevante per le 
indagini. Per esempio lo Sknr-
pion, fino a pochi anni fa, 
lo trovavi appena modificato 
in qualunque armeria. Non 
scherziamo. I problemi veri 
sono ben altri e fondamental
mente due: creare leggi inter
nazionali efficaci contro que
sto mostruoso commercio clan
destino di armi; battersi coe
rentemente per eliminare i 
fanti focolai di guerra, di ten
sioni e scontri nell'area me
diterranea. che . alimentano 
quei traffici. 

Per U resto le indagini — 
lo abbiamo sempre detto, lo 
confermiamo — devono muo
versi in ogni direzione. Cera
no—al tempo del terrorismo 
fascista — i collegamenti fra 
gruppi eversivi italiani e i 
regimi di allora in Grecia. 
Spagna e Portogallo. Ci sono 
poi stati collegamenti fra ter
roristi italiani, quelli tedeschi 
dell'Ovest, irlandesi, svdame-
rkani. palestinesi. E poi ci 
sono stati in passalo, in varie 
parti del mondo, apparati sta
tuali. o settori di essi, che 
hanno fomentato guerriglie e 
terrorismo e colpi ' di Stalo 
in altri paesi: basti pensare 
a quello che — per ammissio
ne dello stesso governo USA 
— fecero CIA e DINA m Cile. 
Comunque noi diciamo: si in
daghi a fondo, con rigore e 
ovunque sìa utSe. Ma tutto 
questo non basta. 

Qui in Italia non si tratta 
di andare alla ricerca di com
plotti mternazionali: U terro
rismo italiano ha caratteri 
precisi, ha una sua base, suot 
cervelli « teorici » e éarigenti 
operativi, cerca agganci in un 
vasto retroterra sociale di 
emarginazione e disperazione. 
E* questo che lo fa così pe
ricoloso. 

Ecco,, un fenomeno comples

so dunque, e come gli si fa 
fronte? 

Oggi non c'è dubbio che le 
difese democratiche sono a 
un livello più alto di un tem
po. Se hai visto il program
ma TV sul processo di Catan
zaro hai potuto vedere a che 
punto di scollamento fossero 
arrivati certi corpi dello Sta
to negli anni della strategia 
della tensione. E oggi va cer
tamente meglio. Certi effetti 
di una gestione diversa — 
l'ho detto — cominciano a ve
dersi. Qualcosa cioè è passa
to dello € spirito» della rifor
ma che noi volevamo e an
che intorno ai tutori dell'or
dine incomincia oggi' ad es
serci una maggiore fiducia 
popolare; o per lo meno c'è 
un processo che va in quél 
senso. Il poliziotto, il carabi
niere. non sono più « Io sbir
ro» per la gente, e questo 
perché hanno largamente 
smesso di essere usati come 
tali. E* un primo positivo 
frutto di una lotta che non 
ci ha visti secondi a nessuno. 
Quelli sono oggi uomini che 

pagano prezzi altissimi, e la 
gerite lo vede, lo capisce. E 
questo aiuta molto le forze 
dell'ordine, i magistrati, che 
non si sentono più così iso
lati come un tempo. 

Ma, certo, perché questo 
processo vada avanti deve an
dare avanti la • riforma • di 
questi corpi e in primo luogo 
quella della polizia. E qui 
sono pesantissime (e molto 
gravi, se penso alla situazio
ne che viviamo) le responsa
bilità di una parte della DC, 
che però è stata a suo tempo 
determinante. La riforma, di 
polizia • già decisa ai tempi 
della maggioranza con i co
munisti, fu sabotata, fermata. 
Ci sono uomini come i de Se
gni o Mazzotta — esponenti 
dei « Cento » — che nella cam
pagna elettorale ultimo si so
no vantati di questo bel suc
cesso: € Abbiamo bloccato la 
riforma ». In realtà quello è 
stato in sostanza un regalo 
ai terroristi. Ora la riforma 
è di nuovo alla fase deci
siva: bisogna incalzare, uniti, 
per farla andare in porto. 

Riforma PS: 
si passa subito 

agli articoli 
ROMA — L'esam? della rifo--
ma di polizia potrà .procedere 
speditamente. Accogliendo 
due proposte del PCI. la com
missione Interni della Came
ra ha concluso ieri, in una 
sola seduta, la discussione 
generale ed ha deciso'di pas
sare subito all'esame dell'ar
ticolato. . 

E" stata, invece, respinta 
una terza proposta del PCI. 
di assumere come base di 
confronto, il disegno di leg
ge del PRI. nel quale, viene 
riportato integralmente il te
sto redatto dal Comitato ri
stretto della commissione In
terni della Camera, nella pas
sata legislatura: un testo — 
come ha osservato il compa
gno Carmeno — che costitui
sce un « denominatore comu
ne e il comune punto di ri
ferimento unitario di un am
pio arco di forze politiche». 
Hanno votato a favore, oltre 
ai comunisti, iì PDUP e la 
Sinistra indipenien'e. Con
trari de. socialisti, socialde
mocratici e liberali. Astenuti 
MSI e P R . 

E' stato quindi deciso — la 
proposta l'ha fatta il socia
lista Felisetti. che pure ave
va confermato l'opposizione 
del PSI alle soluzioni date dal 
governo ai coordinamenti e ai 
diritti sindacali e politici dei 
poliziotti — di assumere co- j 
me testo base il progetto go
vernativo. I comunisti han
no giudicato un errore adot
tare tale progetto. 

Seicento morti 
nel terremoto 

in Iran 
TEHERAN — Oltre seicento 
morti, quattordici villaggi di
strutti. migliaia di senza tet
to. Questo il bilancio del ter
remoto che mercoledì ha de
vastato una vasta zona, pre
valentemente desertica, del
l'Iran. nei dintorni della cit
tà di Mashad. capoluogo del 
Khorassan. 

Le località più colpite so
no Birjand. Gonabad. Qaen. 
Tobart. Jarrt e Pobart Haide-
rieh. Per le operazioni di soc
corso si è mobilitata l'avia
zione, che ha inviato nella 
zona aerei « Hercules C 130 » 
carichi di tende e coperte. 
Ad accrescere i disagi della 
popolazione vi è il freddo. 
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Lo affermano esperti riuniti a convegno da Comune e Provincia 

Nessun pericolo di inquinamento 
dall'inceneritore di San Donnino 
Insignificante la quantità di diossina - Nessuna preoccupazione neppure per 
il rischio di accumulo - La situazione continua a rimanere sotto il controllo 

L'Inceneritore di San Don
nino produce una quantità 
insignificante di diossina e 
di benzofurati, tale comun
que da non destare preoccu
pazione neppure per quanto 
riguarda il rischio di un ac
cumulo per lunghi periodi di 
tempo. Questo il parere 
espresso in un ampio docu
mento dei ricercatori che 
hanno partecipato al conve
gno sui microinquinanti pro
dotti da inceneritori di ri
fiuti solidi urbani organizsa
to dal Comune e dalla Pro
vincia di Firenze. 

Un parere importante per il 
valore scientifico degli esper
ti italiani ed esteri che han
no valutato i dati analitici 
esposti nella rotazione dei la
boratori di igiene e profilassi 
di Firenze e di Pisa redatta 
a conclusione di un lungo 
periodo di ricerche, iniziato 
prnticamente nel marzo del 
'74 quando furono eseguite 
le prove di precollaudo del
l'impianto. Non ci si conten
ta comunque di questo con
fortante risultato e perciò si 
è concordato sulla necessità 
di proseguire le ricerche 
estendendole a tutti i possi
bili inquinanti relativi non 
solo all'incenerimento, ma 
anche agli altri sistemi di 
smaltimento dei rifiuti. 

Il Comune di Firenze si 
appresta ad esaminare nelle 
prossime settimane gli inter
venti collegati al recupero 
energetico e al sistema de
purazione fumi per l'incene
ritore, all'adeguamento della 
discarica controllata di Cer-
taldo e all'ipotesi di riciclag
gio. Anche su tale complesso 
di interventi si è avuto pa
rere positivo dei partecipanti 
al convegno. L'impianto di 
Incenerimento di San Don

nino, dopo il precollaudo del 
'74 ebbe fi collaudo definiti
vo nell'ottobre del 1975. Gli 
interventi per il rilevamento 
del contributo all'inquina
mento atmosferico nell'abita
to di San Donnino iniziaro
no da parte del laboratorio 
di igiene di Firenze, fin dal 
1974 per verificare il rispet
to dei limiti stabiliti dalla 
legge «antismog» del '66. 

Il confronto fra 1 risultati 
ottenuti nelle prove di pre
collaudo e di collaudo ese
guite dal laboratorio di igie
ne della Provincia — si af
ferma nella relazione — met
te in evidenza il rispetto da 
parte * del costruttore, delle 
garanzie contrattuali ed un 
netto miglioramento dei si
stemi di depolverizzazione e 
di combustione. Un ulteriore 
miglioramento nella gestione 
dell'impianto è stato possibi
le dopo l'installazione delle 
strumentazioni di controllo. 
i valori registrati dagli ana
lizzatori sulle polveri emesse 
ed immesse in atmosfera ri
sultano" infatti nel comples
so inferiori a quelli rilevati 
in sede di collaudo. 

A partire dal maggio, 1977 
dopo una serie di incontri 
con i sanitari della zona, il 
laboratorio di igiene di Fi
renze in collaborazione con 
il laboratorio di Pisa ha co
stituito uno specifico grappo 
di ricerca per affrontare tut
ti i problemi connessi con 
una indagine sulle emissioni 
gassose. Furono eseguite tut
ta una serie di indagini i 
cui risultati' sono stati di
scussi da tossicologi, biologi 
e medici riuniti in una com
missione costituita dalla Pro
vincia che espresse una va
lutazione di tranquillità per 
la salute della popolazione. 

Inaugurato il primo tratto 

La rete del metano 
adesso arriva fino 
a Bagno a Ripoli 

Già a buon punto un secondo lotto di lavori - Il ser
vizio gestito dal Consiag (Consorzio acqua e gas) 

Il gas metano anche a Ba
gna 2 Ripoli. 11 completa
mento del primo lotto dei la
vori costituisce un'altra tap
pa importante del processò 
di metanizzazione in pro
gramma, che vede negli ul
timi anni fortemente impe
gnata la Fiorentina-gas. 

Con una breve cerimonia 
davanti al palazzo Comunale 
è stato inaugurato l'allaccia-
mnto all'abitato di Bagno a 
Ripoli. Nel frattempo proce
dono con celerità i lavori per 
il secondo lotto che comprn-
de il collegamento da Ca-
pannuccia a Balalro e quel 
lo di Bagno a Ripoli con An-
tella seguendo la via Roma 
fino a Osteria Nuova e la 
via Peruzzi fino ad Antella 
nonché le frazioni di Rimag
gio e di Candeli. 

Il secondo lotto sarà com
pletato entro l'anno prossi
mo; il costo complessivo del
l'opera supera già i due mi
liardi e mezzo; le utenze po
tenziali si aggirano intorno 
a cinquemilacinquecento e il 

contratto con la SNAM pre
vede una fornitura di 2200 
metri cubi all'ora. 

Il CONSIAG (Consorzio ac
qua-gas che raggruppa quat
tordici comuni del circonda
rio fiorentino) avrà in ge
stione anche la nuova rete 
di metano per Bagno a Ri
poli. ' 

Subito dopo la cerimonia 
di allacciamento si è svolta 
una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato il 

sindaco di Bagno a Ripoli. 
Riccardo Degli Innocenti, il 
presidente della Fiorentina-
gas Orazio Barbieri; l'asses
sore al Comune di Firenze 
Davis Oliati e il presidente 
della commissione ammini-
stratrice del CONSIAG. Ma
rio Dini. 

Il sindaco ha ricordato che 
la scelta della metanizzazio
ne a Bagno a Ripoli come 
negli altri comuni del Chian
ti fiorentino, risali» a una de
cina di anni fa. I primi prov
vedimenti (incarico per la 
progettazione, ricerca di fi
nanziamenti. contatti con la 
SNAM) erano cominciati nel 
1974. 

« In questi anni — ha det
to il sindaco — abbiamodo-
vuto superare molte difficol
tà sia per la realizzazione 
dell'impianto che per la ge
stione del servizio. La rea
lizzazione dell'allacciamento 
con Bagno a Ripoli COISÌC ha 
sottolineato l'assessore Davis 
Ottati. ha inaugurato una pa
gina nuova nelle , vicende dei 
rapporti intercomunali. II 
CONSIAG Ila infatti raggiun
to con la Fiorentina-gas rap
porti di collaborazione per as
sicurare il servizio al minor 
costo alle località a cavallo 
dei ' comuni di Bagno a ' Ri
poli e Firenze (Ponte a Ema. 
e Sorgane) e la frazione di " 
Vallina. Il sindaco Degli In
nocenti IIP illustrato anche 
gli obiettivi futuri dell'ammi
nistrazione. 

Con procedura d'urgenza 

Canale 48 costretta 
dal pretore a 

riassumere un «volto» 
Per applicare lo statuto dei lavoratori va 
considerato chi è effettivamente impiegato 

Conferenza 
cittadina 

sullo sport 
Il consiglio di quartiere ha 

organizzato per martedì alle 21 
presso !c sala del cinema « Co
lonna » via G.P. Orsini 32 
una conferenza cittadina sul te
ma * Principi e modalità di uti
lizzo e di gestione delle strut
ture sportive pubbliche: rap
porti con la cittadinanza, l'as
sociazionismo e la scuote ». 

Sono stati invitati a tale con
ferenza il sindaco e gli asses
sori allo Sport e alla Pubblica 
Istruzione del comune di Firen
ze; sindaci e assessori dei Co
muni limitroli. il provveditore 
agli Studi di Firenze, ammini
stratori della provincia di Fi
renze, presidenti e membri dei 
distretti scolastici, presidenti e 
membri dei cons'gli di quartie
re, enti promozionali allo sport, 
associazioni sportive di Firenze. 

«Lo scheletro allegro» 
lunedì nella sede 
del Quartiere 12 

- La biblioteca di Belloriva ha 
organizzato per lunedi alle 17 e 
•*0 nei locali del cons'glio di 
quartiere n. 12 in vìa Luna, la 
la pro'ezìone dal film « Lo sche
letro allegro » realizzato da Lu
ciano Gori e d3i ragazzi della 
scuola Isolotto-Montagnola. La 
proiezione e dedicala in parti-
colar modo agli insegnanti e 
egli adulti in genere dai quali 
interessi l'uso della cinepresa 
ne.le classi. 

« Conoscere la Cina 
d'oggi » al circolo 

l'Incontro 
L'associazione Ita'ia-Cina ha 

organizzato un ciclo di testi-
mon'anze di dibattiti sul tema 
* Conoscere la Cina d'oggi » 
presso il circolo l'Incontro r.-s 
Cavour 14. 

La prima riunione è ded'ea-
t» a esperienze di viasg'o in 
Cina nell'estate 1979 e si svo'-
gerà ogg" ai!e ore 2 1 . A'cun' 
partecipanti a, viaggi promos
si dall'ass. tlzIiaOna in IugFo 
re'Io Sh;n<tog in agosto ne! 
nord-est illustreranno luoghi e 
l*tti visti. Saranno pro"cttate 
diapositive Segu'ranno altri in
contri ogni venerdì. 

Giornata di studio 
sull'alimentazione 

del bambino 
Nell'ambito de.'e attività di 

zgglomamento per gì operatori 
dei consultori del servizio di as
sistenza alla famiglia alla ma
ternità all'infanz a ed ai giova
ni in età evoluì.va domani a'Ie 
8,30 nell'aula de'l'ospcdale 
Mcyer via L. Giordano 13 si 
terra una giornata di studio sul 
tema « Attuale impostazione 

dell'alimentazione del bambino». 
Tenuta dal prof. C. Vecchi • 
&i\ dott. G.P. Powzelli. 

Il pretore Aldo Zetti con 
una propria - ordinanza ha 
imposto alla società che con
trolla Canale 48 l'immediata 
reintegrazione nel posto di 
lavoro della annunciatrice 
Donatella Gazzi applicando 
un procedimento di urgenza 
per le particolari condizio
ni finanziarie della ragazza. 

Questo atto del pretore 
fiorentino, seppure in manie
ra circoscritta, apre una brec
cia nel mondo evanescente 
e molte volte sconosciuto dei 
rapporti di lavoro all'interno 
delle televisioni private. La 
mancanza di regolamentazio
ne per le emittenti private 
permette infatti l'instaurar
si di situazioni di lavoro pre
carie ed incontrollate. 
' Donatella Gazzi difesa dal
l'avvocato Giorgio Bellotti 
inizia a lavorare « Canale 48 
come annunciatrice il 10 lu
glio scorso e cinque giorni 
dopo le viene fatto sottoscri
vere un contratto di assun
zioni in prova per la durata 
di tre mesi. 

L'8 ottobre successivo la 
signorina Gazzi riceve una 
lettera in cui Canale 48 le co
munica che il periodo di pro
va non ha dato esito positi
vo per cui dal 10 ottobre suc
cessivo il contratto di lavoro 
deve considerarsi sciolto. 

Questo metodo — del resto 
— secondo l'esposto presen
tato dalla Gazri al magistra
to — sembra essere una con
suetudine per l'emittente fio
rentina. la quale sistematica
mente alla scadenza dei tre 
mesi di prova licenzierebbe 
le annunciatrici per avere in 
continuazione « volti nuovi » 
da mandare sul video e non 
dover sottostare ai «vinco
li» della normativa del rap
porto di lavoro. 

Il dottor Zetti nella sua 
ordinanza ha affermato che 
in pratica il rapporto di la
voro era già iniziato al mo
mento in cui Canale 48 ha 
comunicato alla Gazzi la pro
pria assunzione con un pe
riodo di prova di 3 mesi. Del 
resto la legge prevede che il 
patto di prova deve essere 
sottoscritto fin dal primo 
momento in cui si instaura 
un rapporto di lavoro. 

In particolare il dottor Zet
ti ha ritenuto che per Ca
nale 48 andasse applicato Io 
statuto dei diritti dei lavora
tori anche se ufficialmente 
dai libri paga risultassero as
sunti solo 14 dipendenti. Il 
pretore infatti ha affermato 
che ai fini dell'applicazione 
dello statuto dei lavoratori 
il numero dei dipendenti di i 
una azienda si considera non J 
in relazione agli inquadra- j 
menti formali ma in base al- i 
la forza di lavoro effettiva- I 
mente impiegata. 

Nel caso specifico oltre al 
le persone iscritte a libto 
paga devon? essere conside
rati anche i vari collabora
tori. Nella sua ordinanza il 
pretore ha infine concesso 30 
giorni di tempo alla Gazzi 
per iniziare il giudizio di 
merito. 

La situazione non è allarmante, si torna lentamente alla normalità 

L'improvvisa piena dell'Arno 
fa mancare l'acqua alla città 

Le precipitazioni di questi giorni rientrano nella media stagionale - Le pompe dcll'Anco-
nella che prelevano nel fiume hanno avuto un guasto per l'eccessiva quantità d'acqua 

Un guasto alle pompe della centra
le idraulica dell'Anconella ha provo
cato per buona parte della giornata 
di ieri la mancanza d'acqua in diverse 
zone della città. Il calo della pressione 
sulla rete idrica si è fatto sentire nelle 
prime ore del mattino agli ultimi piani 
delle case: verso l'ora di pranzo anche 
le cannelle dei primi piani sono ri
maste a secco. 

Come si spiega questo improvviso 
calo di pressione? 

Gli impianti dell'Anconella prelevano 
acqua dall'Amo attraverso due pompe 
le quali sono dotate di due «paratie». 
specie di valvole, di sportelli. Normal
mente questi dispositivi vengono te
nuti aperti per permettere il regolare 
flusso dell'acqua agli impianti di depu
razione. In casi di piena del fiume o 
di improvviso e considerevole aumento 
del corso d'acqua le due «paratie» 
vengono continuamente mosse, rego
late dai tecnici dell'acquedotto. 

Questa manovra serve a permettere 
un regolare flusso d'acqua «Ila cen
trale: se restassero completamente 

aperte i metri cubi in arrivo sarebbero 
eccessivi. 

Ieri mattina il livello dell'Arno sa
liva fino a superare il limite di guardia. 
Mentre venivano condotte queste ope
razioni di controllo delle pompe, le 
due valvole si sono inceppate. Una è 
rimasta chiusa completamente, l'altra 
si è chiusa quasi al sessanta per cen
to. A quel punto si è verificato il feno
meno inverso. Il flusso d'acqua che 
arrivava agli impianti di depurazione 
diminuiva in maniera considerevole e 
subito la pressione sull'intera rete di 
distribuzione cittadina è calata brusca
mente fino a provocare la mancanza 
d'acqua. - » -

Solo nel pomeriggio dopo che i 
tecnici hanno rimesso in funzione i 
dispositivi delle pompe. la pressione 
dell'acqua ha cominciato a risalire pro
gressivamente. Alle diciotto nel pome
rìggio aveva raggiunto i trentuno metri 
(la normalità è quaranta metri). Nella 
serata abbiamo sentito telefonicamen
te i tecnici dell'Anconella e l'assessore 
all'acquedotto. Stefano Bassi. 

«La situazione — ci hanno dichia
rato — sta tornando normale anche se 

con molte difficoltà causate dalla ec
cessiva torbidità delle acque del
l'Arno ». 

E che le acque dell'Arno siano tor-
- bidè Io dimostrano i livelli raggiunti 

dalla piena. Ieri mattina nel tratto 
centrale (Ponte Vecchio) il livello del
le acque aveva superato il punto di 
guardia: tre metri e settantanove cen
timetri (la normalità è tre metri). Per 
il momento però la situazione non è 
allarmante. Se la caduta di pioggia 
non aumenta e se le precipitazioni 
continuano con il carattere che hanno 
assunto in questi giorni — temporali 
molto estesi ma non eccessivamente 
forti — i livelli non dovrebbero supe
rare i quattro metri. 

Tutti i fiumi della Toscana si pre
sentano con piene generalizzate e pros
sime a: livelli di guardia. Il limite 
oltre che dall'Arno è stato superato 
dalla Sieve, dall'Ombrone, e dal Bi-
senzio. 

Per il rinnovo del contratto di lavoro 

Domani e lunedì sciopero provinciale nel commercio 
Per il rinnovo del contratto 

nazionale di lavoro, prosegue 
k> sciopero articolato dei lavo
ratori dipendenti delle azien
de commerciali, proclamato 
unitariamente dalla Federa
zione nazionale unitaria di 
categoria. 

Domani, nella nostra pro
vincia. i lavoratori del com
mercio sciopereranno per 4 
ore (l'intero pomeriggio nelle 
aziende ad orario spezzato, le 
ultime 4 ore per ogni turno 
per i lavoratori turnisti). 

All'agitazione — come è no
to — sono interessati i lavo
ratori al commercio all'in
grosso ed al dettaglio, grande 
distribuzione, concessionari 
d'auto, aziende export-import. 
agenzie di pubblicità, agenzie 
di distribuzione di libri e 
giornali, distributori di car
burante, centri meccanografi
ci ecc. 

Un nuovo sciopero avrà 
luogo lunedi prossimo ed in
teresserà il commercio al
l'ingrosso ed i servizi com
merciali che non prestano 
lavoro il sabato 

In un documento, la Fede
razione sindacale unitaria di 
categoria (FILCAME - CGIL. 
FISASCAT - CISL, UILTUCS 
• UIL) invitano tutti ad una 
attiva partecipazione delle i-
niziative di lotta per piegare 
il comportamento padronale. 
teso ad avere più mano libe
ra sul lavoratori del settore. 
in disprezzo alle legittime ri
chieste sui diritti sindacali, 
sulle condizioni di lavoro (o-
rarl. salute ecc.) e sul recu
pero salariale. 

Nel documento, i sindacati 
invitano i lavoratori del 
commercio in piazza Strozzi 
alle 14.30 di sabato ed alle 
ore 7,30 di lunedi presso 

ringromarket, per la conse
gna del materiale necessario 
alla diffusione e per una 
prima verifica dell'andamen-
de]Io sciopero. 

Anche i dipendenti della 
Confesercenti hanno deciso 
di sostenere la lotta per il 
rinnovo del contratto di la
voro. aderendo " agli scioperi 
del sindacati di categoria. In 
un documento. 1 dipendenti 
della Confesercenti chiedono 
che cessi la discriminazione 
in atto verso la Confesercenti 
e che questa venga ricono
sciuta come controparte abi
litata a trattare e quindi a 
firmare il nuovo contratto. 
essendo la Confesercenti un' 
organizzazione democratica 
che si hatt* n*r !» trasfor
mazione della rete distributi
va e che a livello provinciale 
• regionale rappresenta deci

ne di migliaia di piccole e 
medie imprese commerciali. 

Dei problemi del commer
cio si è parlato anche a Li
vorno. nel corso di un in
contro fra la segreteria del 
Consiglio di zona della CGIL. 
CISL e UIL. in vista dello 
sciopero che si terrà oggi In 
tutta la zona di Livorno. Nel
la riunione la Confesercenti 
ha affrontato, in particolare. 
le questioni dei prezzi e della 
riforma della distribuzione. 

In occasione dello sciopero 
che avrà luogo oggi a Livor
no. gli esercenti abbasseran
no le saracinesche dalle 9 al
le 11. al fine di partecipare 
alla manifestazione che si 
svolgerà in piazza della Re
pubblica. La decisione è stata 
presa su invito dellji Confe
sercenti. la Federazione delle 
cooperative e l'Unione dei 
commercianti. 

Lezioni e seminari accanto ai concerti 

A Firenze il jazz 
si può «studiare» 

i < • 

Una programmazione continuativa e di grande qualità 
Kiren'.e è una città di 

cultura, ma questo termi
ne va inteso in modo am
pio, dinamico. Nel senso 
clie la città non vive solo 
della sua storia o delle 
sue tradizioni, ma di con
tinuo aggiornamento, rin-
nuova e « produce » la sua 
vita culturale. 

Da tempo infatti, esi
ste un coordinamento tra 
i vari centri che operano 
nei diversi settori della 
cultura e dello spettacolo. 
per meglio programmare 
le varie iniziative e per 
offrire un panorama quan
to più vasto e completo 

Questo il « succo » di 
una conferenza stampa 
svoltasi oggi a Palazzo 
Vecchio, in cui i respon
sabili del settore musica 
dell'Arci, del centro at
tività musicali Andrea Del 
Sarto e l'assessore alla 
cultura Franco Camar
linghi hanno presentato il 
programma delle manife
stazioni e delle attività jaz
zistiche per la stagione 
15)79-80. 

Come negli anni scorsi 
l'idea principale è di of
frire una programmazione 
continuativa, non limita
ta ad alcuni concerti occa
sionali, tendente a presen
tare aspetti attuali di que
sta musica, sia dal punto 
di vista critico che cono
scitivo. tenendo d'occhio 
anche l'appuntamento esti
vo con la rassegna inter

nazionale del jazz di Pi
sa-Firenze. 

Particolare rilievo assu
me la scuola popolare di 
musica, coordinata questo 
anno da Bruno Tommaso 
(uno dei fondatori della 
scuola popolare di musica 
del Testaccio a Roma e no
to contrabbassista), che ha 
assicurato una sua rego
lare presenza. 

I corsi di pratica stru
mentale sono tenuti da 
musicisti locali, e com
prendono: sassofono e 
flauto, pianoforte, chitar
ra, contrabbasso e basso 
elettrico, batteria e per
cussioni, uso della voce, 
teoria e lettura. 
- Ma torniamo al program

ma dei concerti: esso è 
stato redatto anche con 
contributi esterni, assie
me ad alcuni operatori del 
settore, riuniti in un « co
mitato scientifico » e pre
senta molti nomi di gran
de importanza, alcuni dei 
quali per la prima volta 
a Firenze. 

Ecco le date e i luoghi 
dei concerti, che escluso 
il primo, si svolgono ogni 
settimana, di venerdì: ini
zio il 19 novembre con iJ 
trio di Anthony Braxton, 
con Ray Anderson e R. 
Teitelmaum. • al Teatro 
Tenda di Bellariva. 

Segue il 23 Kent Carter 
con Michala Marcus e il 
duo Guy-Rutherford. AI
TA. del Sarto, in via Ma-

nara 12; nello stesso luo
go il 30 gli statunitensi del 
Rova Saxophone Quartet; 
il 7 dicembre, al Tenda 
David Murray, con Fred 
Hopkins e Steve McCall. 

Il 14 ali'A. Del Sarto, 
quartetto di Anthony Da
vis con James Newton, 
Rick Roozie e Paul Mad-
do.v, il 21, sempre all'A. 
Del Sarto il quartetto di 
Tommaso Vittorini, in 
i prima » nazionale, con 
Antonello Salis, Marcello 
Meiis, e la cantante Cla
ra Murtas. 

Queste le date certe per 
i primi due mesi: in via 
di definizione per il 1980 
concerti con: duo Konitz-
Mangelsdorf, Art Popper, 
Dave Pantom, Abbey Lin
coln. Ludwig Petrowsky, 
Jazz Studio di Mestre 
Spontaneous Music En-
samble, Chico Ereeman, 
Enrico Rava e John Tchi-
cai. Max Roach, Burton 
Greene e... altri. 
I concerti iniziano alle 
21.30. Infine, i prezzi: bi
glietti da 3.000-2.500 lire; 
sono in vendita anche ab
bonamenti per sei con
certi a L. 12.000 che com
prendono anche la tessera 
ARCI. 

Informazioni iscrizioni, 
alla scuola di musica e 
abbonamenti presso l'ARCI. 
Via Ponte alle Mosse 61, 
Tel. 353.241. 

Dino Giannasi 

Unti iniziativa del Comune per le scuole 

Apre i battenti a Prato 
un teatro per i ragazzi 
Muovo momento educativo • L'iniziativa in collaborazione col Metastasio 

Il teatro è ormai di ca
sa a Prato. Accanto al 
« Metastasio » sono sorti 
altri spazi teatrali; il 
« Magnolfi » e il « Fabbri
cone». Quello che aprirà 
domani i suoi battenti, il 
teatro dell'ex istituto San
ta Caterina è nuovo, an
che per il tipo di esperien
za a cui darà vita. 

Questo nuovo spazio tea
trale ospiterà quella pro
grammazione denominata 
«Informazione teatro ra
gazzi», prevista già dalla 
stagione teatrale pratese 
ed inserita, quindi, nel 
cartellone del a Metasta
sio»-che è la'struttura 
guida di questo sistema 
teatrale. Una programma
zione teatrale che si ri
volgerà principalmente ai 
ragazzi della scuola di ba
se e dell'obbligo. Si porta 
avanti il discorso iniziato 
con Mister Pane, che è 
già stato visto da 109 mi
la ragazzi delle scuole, e 
che riceverà una sistema
zione più organica per 
una programmazione tea
trale che da domani an

drà fino ad aprile, un fat
to importante che non co
stituisce l'unico elemen
to di questo intervento. 

L'assessorato alla Pub
blica Istruzione e l'asses
sorato alla Cultura, in col
laborazione con la com
missione di gestione del 
teatro Metastasio - e lo 
stesso Teatro regionale 
toscano darà infatti vita 
ad un intervento cultura
le, fondato sul teatro e 
che Investe direttamente 
il momento educativo, la 
scuola, per avviare anche 
una nuova forma di di
dattica, collegata al ter
ritorio. L'intervento se
guirà i tre momenti: del
la rappresentazione, al, 
teatro Santa Caterina, 
dell'animazione teatrale 
nelle scuole; e della crea
zione di spazi teatrali de
centrati nei quartieri. 

Lo scopo? Lo ha spiega
to l'assessore Minozzi in 
una conferenza stampa: 
introdurre elementi di 
una nuova didattica, at
traverso il mezzo di co
municazione teatrale, per 

fare avanzare una nuova 
esperienza formativa, av
vicinando il teatro ai ra
gazzi, per renderli cosi 
protagonisti del linguag
gio e della rappresenta
zione teatrale. 

Insieme alla rappresen
tazione il Comune ha pre
visto seminari e' corsi di 
aggiornamento per gli in
segnanti, sulle tecniche e 
metodologie dello spetta
colo, sul teatro come stru
mento della didattica co- " 
prendo per quanto riguar
da l'aggiornamento i vuo
ti dello stato. Gli spet
tacoli si svolgeranno tut
ti i sabati e le domeniche 
pomeriggio. Gli spettacoli 
sono realizzati da compa
gnie famose nella loro at
tività di teatro per ra
gazzi. 

Si inizia con la compa
gnia de' a l Teatranti» 
che presenterà il o Poema 
di Merlino mago alla cor
te del grande re Artù». 
Lo spettacolo è consiglia
to per i ragazzi del secon
do ciclo della scuola eie- . 
meritare e delle medie 

Al Comunale la « Perla » di Karol Szymanowski 

Dalla Polonia uno sconosciuto 
e suggestivo « Stabat Mater » 

Esecuzioni non esaltanti di Smetana e Chopin - Il resto è stato «normale» 

Una strana, tormentata 
figura di compositore quel
la del polacco Karol Szy
manowski, ma senza dub
bio interessante. E* degna 
di essere annessa tra le 
personalità più rilevanti 
del primo novecento euro
peo. 

Morto nel '37 di tisi e 
vissuto rinchiuso in un 
vago, raffinatissimo este
tismo. Szymanowski incen
trò il suo atteggiamento 
stilistico su un delicato. 
iridescente colorismo, su 
una tendenza arcaicizzan
te ora scarna e spoglia. 
ora ricca di richiami eso
tici e su un misticismo 
sfibrato, esangue, lutto 
sensuale e non privo di re
miniscenze scriabiniane. 

Tra le sue composizioni. 
purtroppo poco conosciute 
(scrisse addirittura due 
opere per il teatro) (Ha-
geth, e «Re Ruggero) un 
posto di spicco occupa il 
bellissimo, suggestivo Sta
bat Mater (composto fra 
il 25 e il 26) eseguito l'al
tra sera al teatro comu
nale. 

Le caratteristiche cui fa
cevamo riferimento si no
tano qui con straordina
ria chiarezza: predilezio

ne per la ricchezza cro
matica. per sonorità fi
nissime ed impalpabili, 
quasi di stampo impres
sionistico. 

L'orchestra ricca lussu
reggiante. caratterizzata, 
oltre che da affinità 
straussiane e debussyane 
(soprattutto il Debussy 
estetizzante del « Marly-
re di Saint Sebastien») 
di parentela con Puccini. 
Zandonai. Respighi e Ma-
li Piero. Questo « Stabat 
Mater» è stato cesellato 
con finezza e con grande 
dovizia di colori orche
strali dal giovane diretto
re polacco Mojciech Mich-
niewski «primo premio al 
concorso «Guido Cantelli 
del "77): l'orchestra del 
Maggio lTia seguito con 
precisione e il coro istrui
to da Gabbiani si è disim
pegnato con la consueta 
bravura. 

Un po' incolori i solisti 
di canto (che erano il so
prano Anastasia Tomas-
zewska. il mezzosoprano 
Katia Angeloni ed il barì
tono Andrea Snarski) il 
cui rendimento non si è 
elevato al di sopra della. 
normale amministrazione. 
Ma tutta la serata, di cui 

l'esecuzione dello « Sta
bat Mater» costituiva 1' 
unica perla, si era svolta 
nella normalità, tanto che 
le accoglienze del pubblico 
sono state piuttosto tie
pide. e se non addirittura 
gelide, come nel caso di 
«Some Other Where» di 
Camillo Togni, in prima 
esecuzione per Firenze. 

Il concerto si era aper
to con la celebre «Molda
va» di Smetana (ed il 

solare. luminoso poema 
sinfonico smetaniano sem
brava. per l'eccessiva so
lennità e rilassatezza di 
tempi adottata da Mieti-
niewski. più vicino al cu
po, vorticoso Reno wag
neriano). a cui era se
guito il «Concerto n. l 
per pianoforte e orchestra 
di Chopin». 

Solista era l'americano 
Jeffrey Swann, dotato di 
una tecnica lucida e su
perba, ma tendente più 
ad un gus'.o per l'arabe
sco sonoro, per il prezio
sismo timbrico che all'ap
profondimento stilistico 
ed espressivo del comples
so. travagliato mondo poe
tico chopiniano. 

Alberto Pafoscia 
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Acquistati dall'azienda 120 mila metri quadri intorno allo stabilimento pisano 
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La Piaggio ora punta su Pisa 
ma il «cuore» resta a Pontedera 

V 

La comunicazione a sorpresa durante l'incontro richiesto dai sindaci interessati - Il bimotore di Agnelli sarebbe 
atterrato, ma nessuno della famiglia era alla riunione - Cosa significa in termini di occupazione e la decisione 

La Piaggio punta le sue 
carte su Pisa. Pur rimanendo 
Pontedera il « cuore » dell'in
tera prodimone, verrà am
pliato in misura notevole lo 
stabilimento pisano mentre 
procederà l'impulso all'am
modernamento tecnologico in 
quello madre di Pontedera. 

La notizia viene diretta
mente dall'azienda: lo hanno 
comunicato i suoi massimi 
dirigenti e — si dice — la 
decisione abbia l'imprimatur 
della stessa famiglia Agnelli. 
Già da anni sindacati e co
muni della zona chiedevano 
alla maggiore industria me
talmeccanica toscana di farsi 
carico di un riequilibrio oc
cupazionale nella provincia di 
Pisa. 

C'erano stati dibattiti, scio
peri, consigli comunali, in
contri più o meno ravvicinati 
con l'azienda, nei quali la 
Piaggio era sempre riuscita a 
defilarsi senza mai mettere 
un punto fermo sulla que
stione. 

Non sì era chiusa a riccio 
in un « no » secco, ma nep
pure aveva preso impegni 
precisi, mercoledì pomerig
gio invece è arrivata la co
municazione che l'azienda a-
veva acquistato il terreno a-
diacente al proprio stabili
mento di Pisa «come neces
saria premessa del suo futu
ro sviluppo >. 

Una notizia che l'ammini
stratore delegato della Piag
gio ha buttato li. a sorpresa, 
com'è nello stile dell'azienda 
genovese. L'incontro si è 
svolto mercoledì sera, a por
te chiuse, nella palazzina del
la direzione aziendale. Lo a-
vevano richiesto i sindaci del 
comune di Pisa, Pontedera e 
Vico Pisano e per l'occasione 
era giunto l'amministratore 
delegato, dottor Guazzini. 

11 comunicato 
dell'azienda 

Alcuni affermano che sulla 
pista aerea dello stabilimento 
sia atterrato anche il bimoto
re degli Agnelli, ma nessun 
rappresentante della potente 
famiglia ha partecipato alla 
riunk.ie con i sindaci. Alcune 
ore fitte di discussione e poi 
tutti a casa, senza rilasciare 
nessuna dichiarazione pubbli
ca. 

Silenzio completo fino a ie
ri mattina quando sui tavoli 
dei giornali è arrivato uno 
scarno comunicato. Neppure 
una cartella dattiloscritta, 
con le solite formule di rito 
ma con otto righe degne di 
conquistarsi i titoli nei gior
nali: « L'azienda ha quindi 
ribadito l'impegno per com
pletare la realizzazione delle 

strutture produttive dello 
stabilimento di Pontedera e 
dare sviluppo all'attività del
lo stabilimento di Pisa per 
rispondere alle istanze occu
pazionali della città. 

A questo proposito — con
tinua il comunicato — la 
Piaggio ha dato comunicazio
ne dell'avvenuta definizione 
delle trattative per l'acquisto 
di un terreno industriale di 
circa 120 mila metri quadrati, 
adiacente all'attuale sfAibili-
mento di Pisa, necessaria 
premessa per il suo futuro 
sviluppo >. 

Dunque, se la Piaggio ha 
comperato il terreno, esiste 
un progetto per ampliare lo 
stabilimento e per assumere 
nuovi operai e tecnici. Quale 
sarà la dimensione di questo 
ampliamento? Quali lavora
zioni saranno portate a Pi-
sa?Quali sono i tempi di rea
lizzazione? 

Su questi argomenti — cer
tamente non secondari — è 
calato il silenzio. Da indi
screzioni si è saputo che i 
lavori dovrebbero iniziare il 
prossimo anno, niente di più. 
Anche sul fronte dello stabi
limento di Pontedera sono 
molti gli interrogativi che at
tendono la risposta. 

L'azienda parla di « com
pletare la razionalizzazione ». 
in pratica mantenere il turn 
over e portare a termine il 

suo piano di investimenti 
tecnologici per una diversa 
organizzazione del lavoro. 
Quali sono questi piani di 
« razionalizzazione? ». 

La Piaggio non è molto lo 
quace e sembra preferire la 
vecchia prassi della comuni
cazione a cose fatte piuttosto 
che il confronto preventivo 
con i sindacati sul program
mi di sviluppo, un vecchio 
vizio che traspare anche sul 
finale del comunicato: « l'a
zienda ha puntualizzato che 
quanto enunciato rappresenta 
l'impegno massimo sopporta
bile nei prossimi anni, sem
pre che la situazione dell'e
conomia in generale o il veri
ficarsi di eventi oggi impre
vedibili non penalizzino lo 
sviluppo dell'attività. 

Le reazioni 
dei sindacati 

Questa < chiusura » è diret
ta soprattutto ai sindacati 
che in precedenti occasioni 
avevano chiesto all'azienda 
un impegno per il sud dell'I
talia. Si attendono ora le 
reazioni dei partiti e dei sin
dacati a questo incontro. Per 
questa mattina, a Pisa, è in 
programma il coordinamento 
nazionale dei rappresentanti 
sindacali del gruppo Piaggio. 

E' più che probabile che in 

questa sede verrà definita la 
posizione della FLM di fronte 
alle comunicazioni dell'azien
da. D'altra parte, nonostante 
tutti gli interrogativi che an
cora rimangono senza rispo
sta, la decisione dell'industria 
della Vespa di indirizzare 
parte del suo sviluppo occu-
nazionale sulla città di Pisa 
rappresenta un passo in a-
vanti. 

Fin dalla scorsa stagione 
contrattuale i sindacati ave
vano posto sul tavolo delle 
trattative questo problema 
legandolo all'esigenza di por
re un freno alla espansione 
pontederese del gigante in
dustriale, anche il consiglio 
comunale pisano aveva trova
to l'unanimità di tutte le for
ze politiche nel chiedere alla 
Piaggio di aumentare la pro
duzione di posti di lavoro a 
Pisa per invertire la tendenza 
alla terziarizzazione della cit
tà che già in numerose occa
sioni ha visto distrutto il suo 
patrimonio produttivo. 

Proprio dai consigli co
munali. di intesa con la re
gione toscana, era partita l'i
niziativa dei sindaci di Pisa. 
Pontedera e Vico Pisano per 
un incontro con la direzione 
aziendale che mercoledì po
meriggio ha dato i suoi 
frutti. 

Andrea (.azzeri 

Il Pubblico Ministero aveva richiesto l'acquisizione degli atti 

Lucca: il processo va avanti nonostante tutto 
Chiesto « aiuto » alle inchieste dei giudici fiorentini - La corte dopo ore di riunione decide di 
andare avanti respingendo tutte le richieste - Il dibattimento è stato aggiornato al 26 novembre 

Dal nostro Inviato 
LUCCA — Dopo tré Udiènze 
al processo contro i cinque 
di Azione Rivoluzionaria è af
fiorato il forte dubbio che 1' 
istruttoria è stata carente, 
monca, approssimativa. Tan
to è vero che il pubblico 
ministero Gabriele Ferro ha 
chiesto « aiuto » alle inchie
ste dei giudici fiorentini Vi
gna e Chelazzi, ai rapporti 
della DIGOS e dei carabinieri 
di Firenze Parma e Pisa. 

La corte, però, dopo tre 
ore di camera ci consiglio, 
ha respinto questa richiesta 
e quella avanzata dalla di
fesa. I giudici hann > motivalo 
le loro decisioni affermando 
che gli atti di cui il PM aveva 
chiesto l'acquisizione non era
no elementi di prova nel pro
cesso in corso. 

Invece il PM ha ritenuto 
che l'istruttoria del giudice 
Francesco Tarrilia (otto pa-
ginette il cui pilastro portan
te dell'accusa è rappresenta
to da un volantino anonimo 
attribuito ad Enrico Pagherà) 
si afflosciasse all'impatto pro
cessuale. 

Inoltre, tenuto conto che 
in aula sono rimasti i perso
naggi forse più Insignificanti, 
la tossicomane Renata Bru
schi e il mancato architetto 
Pasquale Yocaturo arrestato 
ieri l'altro per calunnia, in 
quanto Enrico Pagherà ha 
preferito rimanere in cplla 
per non essere interrogato e 
gli altri due imputati Fernan
do Castro Reies. cileno, e 
Guillermo Palleya. spagnolo 
sono stati e .pubi, il pubblico 
ministero ha avanzato alla 
corte la richiesta di acquisi
re 1«? altre inchieste su Azio
ne Rivoluzionaria per a inqua
drare meglio i rapporti con 
gli imputati con quelli del 
processo di Fittnze». 

Con l'acquisizione dell'in
chiesta sai * ramo tosco-emi
liano» si cerca di ricostruire 
la storia di Azione Rivoluzio
naria che ha origine nel 1975 
e che si dipana attraverso 
le varie Inchieste condotte sul 
territorio nazionale. E vedia
mo allora come nasce questo 
gruppo terrorista che si ri
chiama alla organizzazione e-
versiva tedesca «2 Ottobre». 

Nell'aprile del 1975 dopo 
una sosta in Argentina e a 
Cuba, soarcano in Italia i 
cileni Solo Teofilo Paillacar. 
Martin Pìnones e Fernando 
Castro Reies. fuggiti dal loro 
oaese con l'avvento della d.t-
t*tura d' Pinochet Ottengo
no nel nostro paese asilo po
litico e solo due anni doro 
faranno parlare di sé quan
do neH'arcioelasro del terrori 
«=mo compare una nuova si 
eia- Azione Rvoluzionana. 

L'esordio del gruppo terro
ristico avviane a Pisa con ji 
ferimento de! medico delle 
carceri dottor Alberto Mam
moli. Il 4 agosto 77 Mar

tin Pinones salta in aria In-
, sieme ad Attilio- Di Napoli 

mentre trasportava una bom
ba. Un mese dopo un volan
tino di Azione Rivoluzionaria 
rivendicava l'attentato al no
stro compagni) Nino Ferrerò 
ed esaltava la morte dei due 
terroristi Pinones e Di Napoli. 

Nell'aprile del 78 a Lucca 
viene bloccato nella pizzeria 
il quintetto italo - cileno - spa
gnolo. Per gli investigatori si 
tratta di una « colonna in mo
vimento» del gruppo eversi
vo anarchico Azione Rivolu
zionaria. Ma è ancora presto 
per conoscere quali sono i le
gami, i rapporti, le basi, i 
collegamenti con le altre for
mazioni eversive. 

Una schiarita si avrà con 11 
ritrovamento alla cittadella 
di Pisa di un deposito di ar
mi, esplosivo, documenti e al
tro materiale che porterà pri
ma all'arresto di Renato Cer-
boneschi a poi a quello dello 
scrittore piombinese Pietro 
Biancone. 

Nella sua casa di Monte-
verdi Marittimo i carabinieri 
troveranno diversi manuali in 
lingua spagnola per la fabbri
cazione e l'uso di materiale 
esplosivo. Al momento della 
perquisizione in casa del 
Biancone saranno trovati an
che il cileno Soto Teofilo Pail
lacar e Rita Cinto che in
spiegabilmente saranno rila
sciati. 

Il salto di qualità nell'in
chiesta si avrà con l'arresto 
a Parma del quartetto italo-
tedesco (Rocco Marino, Car
mela Pane. Willy Piroch e 
Johanna Hartwig) trovato a 
bordo di una 128 imbottita 
di armi ed esplosivo. Dove 
erano diretti? Lo dirà qual
che giorno dopo Salvatore Le-
pera, cognato di Rocco Mar
tino che abita a Canali, una 
frazione di Parma, dice che 
i quattro più volte ospiti 
a casa sua, dovevano compie
re una rapina per « autofinan-
ziarsi ». 

Lepera racconta agli inqui
renti che i quattro non erano 
soli al momento dell'arresto, 
su di un'altra auto viaggiava
no il cileno Paillacar e 11 pi
sano David Fastelli che Leoe-
ra ha accompagnato a Firen
ze presso raopprtamento di 
Giampaolo Verdecchia nella 

abitazione del quale saranno 
«travate cinque carte di iden
tità ih bianco sottratte al Co
mune di Campi Bìsenzio. 

Lepera vuota II sacco e rac
conta che la sua casa di Ca
nali era frequentata da Re
nato Piccolo, un brigatista di 
Roma, da Rita Cinto e Ni
coletta Martella detta «Ni
cla » amante di Enrico Pa
gherà. Ecco cosi stabilito il 
legame fra il gruppo preso 
nella pizzeria di Lucca e le 
altre formazioni di AR 

Dunque secondo il PM Fer
ro non slamo di fronte a cin
que personaggi Insignificanti 
dal momento che sono legati 
strettamente l'uno con l'altro 
con altri terroristi arrestati 
nel corso delle varie inchie
ste. 

Meno comprensibile, inve
ce. la richiesta fatta dall' 
avvocato Mario Frezza difen
sore di Pasquale Vocaturo. Il 
legale ha chlasto l'acquisizio
ne degli atti riguardanti Ro
land Stark. il misterioso ame
ricano trafficante di droga e 
in odore di CIA che consegnò 
a Pagherà nel carcere di Bo

logna la'famosa piantina del 
campo paramilitare in Li
bano. 

Si legge in un documento 
della procura di Bologna: «L* 
esame di detta piantina ri
velò subito che essa era stata 
redatta da Roland Stark. all' 
epoca detenuto anch'esso a 
Bologna perché ricorrente in 
Cassazione contro la sentenza 
di appelli) di Bilogna che lo 
condanna /«% a cinque anni di 
reclusione per traffico di stu
pefacenti v. 

Circa 1 rapporti di Stark 
con 1 terroristi detenuti è 
scritto nel documento: «Pe
raltro singolare è anche che 
al tempo dell'arresto risul--
tasse la frequenza da parte 
dello stesso Stark di persone 
vicine al detenuto Sante No-
tarnicola. notoriamente Indi
cato come brigatista rosso e 
di persone che dettero asilo 
agli autori della strage dell' 
aeroporto di Fiumicino subito 
dopo II suo compimento». 

Non solo ma come si può 
leggere nel rapporto della 
magistratura bolognese rlsul-

tò che Stark aveva avuto dei 
contatti diretti o Indiretti con 
personaggi come Graziano 
Verzotto — quello dello scan
dalo dell'Ente Minerario Si
ciliano — Bernardino Andreo-
la, l'uomo che sollevò 
un grosso polverone sul ter
rorismo in Italia. 

Fra i protagonisti Ieri mat
tina aveva deposto Renata 
Bruschi, ventiseienne. tossico
mane dall'età di 15 anni ar
restata insieme agli altri 
quattro nella pizzeria « L B 
Mura» di Lucca. 

La ragazza ha detto di non 
sapere niente della banda ar
mata, di essere stata vicina 
a Lotta Continua, all'autono
mia e al Partito Radicale per-
cné si interessa di «proble
mi sociali ». Non conosceva 
i compagni di quella sera, 
tranne Sereio Melonari. suo 
fornitore abituale di Cardio
sten il. 

Il processo è quindi stato 
rinviato a lunedi 26 novem
bre. 

Giorgio Sgherri 

I CINEMA 
IN TOSCANA 
Fisa 
Italia; Poliziotto o canaglia 
Nuovo: Bruca Le* l'indistruttibile 

IVlon <rc;»tini 
Kursaal: Manhattan 
Excetsior: Sex «rection 
Adriano: Donna cosa si fa par te 

Empoli 
La Perla: Ogro 
Cristallo: Liquirizie 
Excelsior: I pomo giochi dì una 

donna di notte 
Cineclub Unicoop: Venga a pren

dere il caffi da noi 

Livorno 
Sorgenti: La poliziotta della squa

dra del buoncostume 

CtVle Val d'tflsa 
Teatro del Popolo: Mean Street 
S. Agostino: Morti sospette 

Poggi bonsi 
Politeama: Luci rosse lud rosse 

COACMDf 
CHIESiNA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 4&21S 
OlREZlONEi TRINCIAVELLI 

QUESTA SERA 
L'ORCHESTRA 
SPETTACOLO DI 

Franco Baguttì 
ALLIETERÀ' LE 
VOSTRE DANZE 

V 
I V Via T. F 

4ftT KiTTmiNd 

ARREDAMENTI NEGOZI 

Progettazione e realizzartene 

Manichini • Stander - Vetrine 

Articcii per vetrine 

Attrezzature varie per negozi 

Romagnola, 984 - S. Frediano a Settimo (Pi) Tel. 050/743004 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Oggi 16 novembre 

SCADE IMPROROGABILMENTE IL TERMINE 
PER LA RICONFERMA DEGLI 

ABBONAMENTI 
alla 

STAGIONE LIRICA 
INVERNALE 

1979/80 
DA PARTE DEGLI ABBONATI ALLA 
STAGIONE CONCERTI 1979-1980 

Le conferme si effettuano esclusivamente presso la Bi 
^lietteria del Teatro Comunale, dietro presentazione dell'ab 
bona mento della Stagione di Concerti. 

MUSICUS CONCENTUS 
ice* Il patrocinio alena Regione Te 
dal Comune a della Provincia dì Firenze) 

2* concerto del ciclo 
I LINGUAGGI DELLA MUSICA 

CONTEMPORANEA 
CARMINE-SALONE VANNI - Domenica 18 novembre, ore 21,15 

Musiche di Beno - Z«noe'mi • Pezzati 
Solisti del Madrigale italiano 

Gruppo Polifonico e F. Coradinl » di Arezzo 
Complesso del Musicus Concentus 

Direttore: Foaco Corti 
Segreteria, Piazza del Carmine 14 - Tel. 287347 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alla 20 
Biglietti aopra 1 25 anni L. ?.500; «otto I 25 anni L. 1.000 

SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Oilaviani • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 
Alien, diretto da Rldiey Scott, In technicolor, 
con Tom Skerrltt, Sigourney Weever. Edizione 
Stereofonica in 70 mm Pei tutti! 
(15,45. 18,05. 20.25. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 Tel. 284.332 
Las'cene Denise In. Giochi porno a domicilio, 
technicolor Questo lllm sta polverizzando tut 
ti I record d'Incasso nei cinema dalla luci 
rosse. ( Vietatmimo minori 18 anni) 
(Inizio spettacolo ora 15.30) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un divertimento irresistibile e travolgente! 
li film più spassoso dell'anno eseltato dalla 
critica: Una strana coppia di suoceri, a Co
lori, con Peter Folk, Alan Arklng. 
(15. 17. 19. 20.45. 22,45) 

C O R S O 
S U P E R S E X Y M O V I E S N. 2 
Borgo degli A lb iz l • T e i . 282.687 
(AP . 15) 
Sodomia, In technicolor, con Patricia Lorna, 
Lidia Machado. (VM 18) 
(15.30, 17,20, 19.10. 20.55 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 8 - Tel . 23.110 
Un film di Woody Alien- Manhattan, con 
Woody Alien. Diane Keatop. Michael Murphy. 
(15.30. 17,20, 19, 20.50. 22,45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
Sabato, domenica a venerdì, In technicolor, 
con Edwije Fenech, Barbara Bouchet, Adriano 
Celentano. Regia di Castellano e PIppolo. 
Per tuttll 
(15.45. 18.10, -20.20, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY M O V i E S 

Via M Finlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
...e continuavano a tare le porno mogli, In 
technicolor, con Margot Mahler e rjelga Hahne-
feld. (VM 18) 
(15.30. 17 20 19.10. 20.50. 22.45) 

G A M B R I N U S 
Via B r u n H I e s c h i • T e l . 215.113 
(Ap. 15.30) 
Fuga da Alcatraz. Ir), technicolor, con Clini, 
Eastwood, Patrek Me Goohan. Per tuttll 
(15,40, 18. 20.20. 22.45) , ', 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla Tel. 683.611 
In edizione stereotpnfca; Jesus Chrlst Superitar, 
di Norman Jewison. in technicolor. Per tuttll 
(Rled.) 
113,30. 18, 20.25. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Te). 216 954 
Un film di Woody Alien: Manhattan,' con Woody 
Alien, Diane Keaton e Michael Murphy. Per 
tuttll 
(15.30. 17.20. 19. 20.50. 22.45) 
ODEON 
Via de' Bassetti • Tel . 214.068 
(Ap. 15.30) 
Un film di Franco Zeftlraillt The champ, n 
campione. In technicolor, con len Veight, 
Faye Dunaway. Ricky Schrodar. Par rutti! 
(15.40. 18.05, 20.20. 22.45) 
Rid. AGIS 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Te l . 575 891 
(Ap. 15.30) 
Un film di Michael Wlnnen Bocca da fuoco. 
In technicolor, con James Coburn, Sophie Lo-
ren, EU Wallach. Anthony Franciosa. Per tuttll 
(15.30. 17.20 19. 20.50. 22.45) 

3 U P E R C I N E M A 
SEXY E R O T I C H A R D CORE 
Via Cimatori • Te l . 272.474 
Un film sexy veramente di classe: Purché al 
faccia con gusto, a Colori, con Francctise 
Pascal, Diana Dora. (VM 1 8 ) . L. 3.000 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
V E R D I 

„• Via Ghibellina . TeL 298.242 1 
.• tt più originale a divertente 1 film , dell'anno 

creato dal grande regista Marco Ferrari a 
Interpretato dal famoso attore fiorentino Ro
berto Benigni: Chiedo asilo, a Colori. 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 
Do oggi sono In vendita dalle 16 alle 22 I 
biglietti per i posti numerati validi per la 
compagnia di rivista: « In bocca all'Ufo », con 
Renato Rasce!, Giuditta Saltarini, Gianni Nez-
zaro. I Pandemonium. Anna Carrip'ori a I Blue 
Stars Bellat, che debutterà mercoledì 28 No
vembre alle ore 21,30. 

A D R I A N O ~~ 
Via R< marnosi • TeL 483607 
(Ap. 15.30) 
Sindrome cineae. In technicolor, con Jack 
Lemmon, Jane Fonda e Michael Douglas. Per 
tutti! • > 
(15.45. 18.05. 20,25. 22.45) 

. A L D E B A R A N 
Via F Baracca. 151 - TeL 110.007 
Moonraker (Operazione spazio), di lan Fta-

" ming, diretto da Lewis Gilbert, ini technicolor. 
con Roger Moore, Louis Chiles, a Michael 

• Lònsdele. Per tuttll 
(15.30. 18. 20.20. 22.40) 

A N D R O M E D A , 
Via Aretina, 62/r • TeL 683945 
(Ap. 15,30) 
Luci Rosse: l a pomo amante, in technicolor, 
con Erika Cool, Gabriele Pontello. 
(Vietatissìmo 18 anni) * 
(15.45, 17.30. 19.15, 2 1 . 22.40) 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Il film più importante di questa stagione cine
matografica, Il coraggio, la sfide, le speranze, 
le gioie. le battaglie...: Rock* I I (La storia 
continua) a Colori, con Silvester Stallone. 
(15,30. 18. 20.15. 22.45) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via Q. Orsini. 32 • Te l . 68.10.505 
Bus 3. 8. 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel 587.700 
(Ap 15.30) 
Ma dia sei tutta matta?, in technicolor, con 
Berbra Streisand, Ryan O'Neal. Per tutti! 
C O L U M B I A 
Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 
* Luci rosse a Colorì s; Amanti miei, con 
Cindy Loadbeter, la sexy simbol del cinema 
mondiale! 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
E D E N 
Via della Fonderla • TeL 225.843 
(Ap. 15.30) 
Dove vai ia vacanza?, technicolor, con Alberto 
Sordi. Ugo Tognazzi. Paolo Villaggio. Regia «li 
Botogn'ni. Salce. Sordi. 
(U.S.: 22.45) 
F I A M M A 
Via P a r l o t t i - Te l . 50401 
(Ap. 15.30) 

Grandioso spetracoiera: Uiaaaai. di Jean Troefl. 
Techn'color, con James Robards, Mia Farro*. 
Max Von Sidow. Trevor Howard. Timoty Bot-
ton*. Per tutti! 
(15.30. 17.20. 19. 20.45. 22.40) 
F IORELLA 
Via D'Annunzio • Tel . 66O240 
fAp. 15.30) 
Ragazz. finalmente li vostro Jeeq nel fanta
stico technicolor: La pia «randa ai ventura di 
Jeea Robot, con H"roshi. M.va. Panetto. Ml-
m.ca Per futtil 
( U l . : 22 40) 
PLORA SALA 
Pt*77* rvt'rrwzia Tel 470.101 
(Ap. 1S30 ) 
Un* calibro 20 per lo specialista, a Colori. 
con Clìnt Eastwood. Un film poliziesco. 
( V M 14) 
(U.S.: 22.45) 
PLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel . 470.101 
fAp. 15.30) 
La p*fj «rande avventala « Jeo* Robot, a Co
lori. con Hiroshi. Mrva, Panche. Him'ca. 
Uno spettacolo per futtil 
(UJ4 22.45) 

GOLDONI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 
Sindrome cinese, In technicolor, con Jack Lem
mon, Jane Fonda, Michael Douglas. Per tuttll 
Platea L. 1.700 
Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS, L. 1.200 
(15,40. 18, 20.20, 22.45) 
IDEALE 
Via • F i renzuola . Tel. 50.706 
(Ap. 15) 
Un iilm di Bernardo Bertolucci: La luna, a 
Colori, con Jill Claybourg, Matthew Barry a 
Tomas Milian. (VM 14) 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel 211.089 
(Ap. ore 10 antlm.) 
Pornocrotlcomanla, in technicolor, con Mar
tine Semo, Joasyanne Delettre. (VM 18) 
M A N Z O N I 
Via M a r t i r i • T e L 366.808 
(Ap. 15,30) 
Ratataplan, scritto, diretto a Interpretato da 
Maurizio Nichetti. In technicolor. Per tutti! 
(15,40. 17.30, 19.20. 20.55. 22,45) 
MARCONI 
Via Gittnnottl • Tel. 630.644 
(Ap. 15.30) 
S.O.S. Miami alrport, a Colori, con William 
Shatner, Adriano Barbeau. Per tuttll 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Un'eccezionale capolavoro: I viaggiatori della 
sera, a Colori, con Ugo Tognazzi, Ornella 
Vanoni, Corinne Clery. (VM 18) 
(15,30, 18. 20.15, 22,45) 
IL PORTICO 
Via Cap' del Mondo • Tel . 675.930 
(AP . 15,30) 
Divertentissimo: Poliziotto o canaglia, In tech
nicolor, con Jean Paul Belmondp e Marie La-
foret. Per tuttil 
(U.S.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tei. 362.067 
(Ap. 16) 
Film d'amore a d'anarchia, ovvero stamattina 
alle 10 in via del Fiori nella nota casa di 
tolleranza..., di Lina Wertmuller, con Gian
carlo Giannini, Mariangela Melato. Divertente 
a colori. (VM 14) 
STADIO 
Viale M Fanti • Tel . 50.913 

• (Ap. 15.30) 
- Le divertentissime avventure di: Mister mi

liardo, in technicolor, con Terence Hill e 
Valeria Terrine. Per tuttil 
(U.s.: 22,40) 
V I T T O R I A 
Via Pa pnlni . T e l 480379 
(Ap. 15.30) 
Marito In prova, di Malvln Frank, In techni
color, con George -Segai. Glenda Jeckon. 
Per tutti! 
(15,50, 18.15. 20.20. 22.40) 

ALBA 
Via F Vezzanl (Rlfredi) • Tel. 452.298 
(Ap. 15.30) 
Per ragazzi: Braccio di Ferro contro gli Indiani, 
cartoni animati a Colori, con Braccio di Ferro, 
Olivia, Pluto e Wimpy. 
(U.S.: 18,30) 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 204 94.93 
(Ore 20.30) 
Sexomanla, colori. con Annette Haven 
(VM 18) 
LA N A V E 

Via vu;amagna, i l i 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21 • 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Oggi riposo 
Domani: Via col vento 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli 104 • Tel. 225.067 
Vedi rubrica Teatri 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in English: A clockwork ' orango by 
Stanley Kubrick wlfh Malcom Me Dowell, 
Patrick Magee. Shows a: 8.00 10.30 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Rlpoll 213. (Badia a Rlpoll) 
Oggi riposo 
E S P E R I A 
Via D Compagni Cure 
Oggi riposo 
Domani: Piccole donne 
PARO D'ESSAI 
Via F Paolettl. 36 • Tel. 469.177 
Oggi a richiesta, ore 21.15 la Coop. e II 
Ragnolo » presenta una commedia brillante: 
Incroci pericolosi, di R. Santini. 
F L O R I D A 
Via P isana. 109/r • T e L 700130 
(Ap. 15.30) 
• Venerdì dei ragazzi », con l'ultimo successo 
di Walt Disney: Elltott II drago Invisibile, a 
Colori, con H. Reddy e J. Dale. . 
(U.s.: 22.45) 
R O M I T O 
Via de' Romito 
Domani: I l prefetto di ferro, di Pasquale ScjuJ-
rieri. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - TeL 20.450 
(Ap. 20.30) 
Grazie a Dio a venerdì!, con Donna Summer 
e The Conncdores. 
Rid. AGIS 
S.MS. Q U I R I C O 
V!a P.sana. 576 - TeL 701.085 
(Ap. 20.30) 
Sella d'argento, a Colori, con Giuliano Gemma. 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 
(Spelt. ore 20.30 - 22.30) 
Il cinema di qualità degli anni '70: La tela 
del ragno, del romanzo di Agathe Christie, con 
John "tutina (GB 1964) . 
Rid. AGIS 
S. A N D R E A 
Via 8 Andrea a Roventano - Tel. 690418 
BU5 34 
(Spett. ora 20.30 - 22.30) 
Rogopag, di P P . Pasolini ( 1963 ) . Godard. 
Gregoretti. Rossellini. 
L. 800 /600 
C I N E M A ROMA (Paratola) 
(Ore 20.30) 
Laura Gemser è: La donna della calda terra. 
Colori. ( V M 18) 
(U.S.: 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - TeL 332388 
« In esclusiva ». Una bellissima, finissime ri
flessione sull'eros fatta da Francois Truffavi: 
L'uomo che amava la alo—a, con C Denner, 
L. Caron. B. Fossay- Colori. Si consiglia ve
derlo dall'inizio. U 1 300. 
(15.30. 18.10 20 30. 22.45) 
A L F I E R I ATEL IER 
Via dell'Ulivo - Te l . 282.137 
(Locale completamente rinnovato) 
Iona* eoa avrà 20 ano! nel «sentita, di Alain 
Tanner. 
(Spett. ore: 17. 19, 2 1 . 23) 
Ingresso l_ 2.000 (rid. 1.500) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via P i w i a . 17 - TeL 228196 
(Ap. 15.30) 
Celo e Guthrie padre e figlio ». Solo oggi-
per la reo* di A. Penn: Alice'» Restaurant, 
con Ario Guthrie. Pat Ou'rn. Mus'che: Ario 
Gutfrìe. 
L. 900 (AGIS 700) 
(U.S.: 22.30) 

SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • Tel . 215634 
(Spett. ore 18.30. 20.30 22.30) 
Quarto poterà (Citizen Kane) dì O. Welles 
con O. Welles, J. Cotfen. (USA 1941 ) . 

COMUNI PERIFERICI 
T 5 S % S C 1 1 8 P O P O L ° I M P R U M E T * 
W. Eorowezyfc presenta: Intanto « m con
vento, a Colori. (VM 18) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel. 640.083 

(Ore 21,30) 
La liceale nella classe del ripetenti, colori, 
regia di M. Laurent), con LIMI Carati. Com
media brillante. (VM 14) 
C.U.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Telef 442.20J (Bus 28) 
Domani: Una donna chiamata moglie 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazzi Piave. 2 
(Ap. 20.30) 
Ancora da..a Cina: La vendetta di Bruca Lee. 
Per tuttil 
(U.S.: 22.30) 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casolano Val di Pesa) 
Sexy movles: La pornovilleggiante, a Colori, 
con Betty Verges la pornodiva francese. 
(VM 18) 

TEATRI 
T E A T R O LA GRAN G U A R D I A 
Attivile regionale del teatro comunale di Fi
renze. Questa sera ore 20,45: concerto sinfo
nico corale diretto da Wojclech Michnlewskl. 
Pianista: Jellrey Swann. Soprano: Anastasia 
Tomaszewska Schepis. Mezzosoprano: Katia 
Angeloni. Baritono: Andrea Snarskl. Musiche 
di Smetana, Chopln, Tognl, Szymenowsky-
Maestro del coro: Roberto Gabbiani. Orchestro 
e coro del Maggio Musicale Fiorentino. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 Tel. 210.097 
Ore 21,15 (Settore spec. ETI /21) 
« La locandiere », di C. Goldoni, con Carla 
Gravina e Pino MIcol. Scene e costumi di 
Paolo Tommas! Regio di Giancarlo Cobelll. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 • Tel. 6810550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano] « La 
gravidanza di mi' marito ». Tra atti di G. 
Rovini Spettacoli: giovedì, venardl. sabato 
ore 21.30. domenica e testivi ore 16,30 21,30 
Prenotarsi al 681 550 (valide tutte le riduzioni) 
Busi 3 - 8 - 2 3 3 1 - 3 2 - 3 3 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato. 73 Tel. 218.820 
Tutti 1 venerdì e sabato alle ore 21,30, tutte 
le domeniche e festivi ade ore 17 a 21,30. 
La Compagnie del Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasquinl presenta: La mi' nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasquinl. ( I l venerdì so
no valide tutte le riduzioni: compreso E T I / 2 1 ) . 
(2 mese di repliche) 
A T E L I E R T E A T R A L E 
(Dell'Istituto francese) 
Piazza Ognissanti 

Ore 20, Il teatro Rondò di Bacco, tei. 210595 
presenta lo: * Squat Theatre In Andy Warhol'a 
last love », lo spettacolo termina allo 21,30. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo, 31 • Tel . 210.555 
Il lunedi, martedì, mercoledì II teatro resta 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato alle ore 
21,15 e la domenica alle ore 16,30 la compa
gnia di prosa « Citta di Firenze » Cooperativa 
Orirolo presenta: « La Mandragola », di Nic
colò Machiavelli. Regia di Domenico Da Mar
tino. Il giovedì e venerdì sono valida le 
riduzioni. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via Giampaolo Orsini, 73 
TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Ore 21,15 la Cooperativa attori e tecnici pre
senta: e II gatto con gli stivali », di Ludwig 
Tieck, romantico tedesco. Regia di Attilio Cor
sini, scene di Emanuele Luzzati, musiche di 
Arturo Annecchino. 
(Abbonati turno c B » e pubblico normale). 
Prosegue la campagna abbonamenti. 
CENTRO A T T I V I T À ' MUSICAL I 
ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara 12 - TeL 67.20.43) 
Prossima apertura. 
STAGIONE 1979--80 
Scuola di musica coordinata da Bruno Tom
maso, Pratica strumentale-taboratorl-orchestre. 
Concerti tutti I venerdì. : . 
Per Informazioni tei. 672.043 • 353.241 
SCUOLA LABORATOR'O 
DELL 'ATTORE 
Via Alfani. 84 • TeL 215543 
Ore 17: e Metodo Orazio Costa » mimo, yoga, 
fai chi chuan. Ore 18: « Acrobatica a clow-
nerie », conduce Mauro Menegazoz. Ora 19,45: 
« Training autogeno per attor! », rutti possono 
partecipare. . 
N I C C O L I N I 
Via Rica soli - Tel . 213.282 
Questa sera ore 2 1 . Mario Scaccia, Lia Zop-
pelli In: « I l Galantuomo» (per transazione). 
di Giovanni Giraud. con Toni Ucci. Regia di 
Mario Scaccia. 
Prevendita dalla 10 alia 13,15 a dalla 16 
alle 19. 
A R T I G I A N E L L I 
Questa sera alle ore 21,30. la compagnia il 
Jolly diretta da Biancamarìa Gatti presenta: 
« - . e chi viva al da paca », 3 atti di A. No
velli. Prevendita biglietti posti numerati, dal
le 18 In pel. 
MUSICUS CONCENTUS 
Piazza del Carmine, 14 - Te l . 287347 
Domenica 18 novembre. Carmine Sala Vanni. 
ore 21,15 I linguaggi della musica contem
poranea. Concerto di musiche di Berlo, Zan-
gelmi. Pezzati, solisti del Madrigale Italiano. 
Gruppo polifonico F. Coradini di Arezzo. 
Esecutori del Musicus Concentus diretto da 
Fosco Corti. Segreteria: P. Carmine 14 -
Tel. 287.347. Orario: lur.adl, mercoledì, ve
nerdì dalle 17 alle 20. Biglietti sopra ! 25 
anni L. 2.500. sotto i 25 anni L. 1.000. 
T E A T R O TENDA 
Prima nazionale assoluta. 
Mercoledì 21 novembre alle ore 21 contro-
rodio 93 /700 presenta per la prima volta In 
Italia II cantautore canadese e Bruca Cock-
burn » In concerto. Biglietto L. 3.000, ridot
ti soci Voltaire Banama Moon L. 2.500 
Prevendita: Controradio V. dell'Orto 15/r 
Caffè Voltaire V. Pandolfìni 28. Contempo 
Recoras V. Verdi 47 / r . Dischi Ricordi V . Cal
zatoli 105/r . Dal 20-11: Teatro Tenda ore 
16-20. Informazione tei. Controradio 0 5 5 / 
225.642 - 642 /229 3 4 1 . ' 
T A T R O G . V E R D I - ( P i s a ) 
Da oggi sono in vendita dalle 18 alle 22 I 
biglietti per I posti numerati validi per la 
compagnia di rivista: e In bocca all'Ufo » 
con Renato Rasce!, Guditta Solferini. Gianni 
Nazzaro. I Pandemonium, Anna Camper! « ì 

rl'JtA'JJl B , l 'e '- c h e ^butterà mercoledì 28 
METASTASIO 
novembre alle ore 21.30. 
Sono In vendita (presso - Biglietteria teatro. 
*«'- 0574 /26 202; Agenzia Arno tei. 0 5 5 / 
295.251) I biglietti ptr la: «Dodicesima 
netta», di Shakespeare. Reg'o: Giorgio De 
Lullo Interpreti: Massimo Ranieri, Monica 
Guem'ore. 
SPAZIO T E A T R O RAGAZZI 
«S. C A T E R I N A » 
Via S. Caterina - (Prato) 
Sabato ore 16. Eccezionale spettacolo per 
bambini: « I l poema di Merlino alla corta del 
•rande Arra ». Informazioni presso teatro Me-
tastasio - Tel. 0574/33.047. 
SPAZIO C U L T U R A L E 
I L FABBRICONE 
(Prato - Viale Galilei) 
Dopo il trionfale successo estivo: de! 27 no
vembre al 2 dicembre- « Festa di Piedigrotta » 
di Raffaele Viviani. Regia di Robirto De 5.-
mone. Uno spettacolo da non perdere. 

DANCING 
D A N C I N G POGGETTO 
Via M . Mercati, 24/b 
Bus: 1 - 8 - 2 0 

e f l ì 69«36°) B3''10 ,;"'C C°nZ , F a b " ° M 0 r , O 3 ' ° 
(Ogni venerdì a domenica sera ballo Usc'o) 
° A N C I N G SALONE R INASCITA 
(Via Matteotti» Sesto Fiorentino 

Parma. Prenotazione tavoli. 

KI s o m B U E no 
LTN^CCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) TeL (0571) 43.255 
Venerdì BALLO USCIO 

Rubriche a cura della SPI (Società aor 
la pubbliclt* In Italia) F IRENZE - V?i 
Martelli n. t - Telefoni: « O T . n i . n u S 

P C » O ^ DANCING CINEDISCOTECA 
• ™ * & Spicchio (EMPOLI) . Tel. 0571/SOtfW 
Stasera eccezionale avvenimento dedicato ai non più 

RICORDANDO GLI ANNi *60 
con la partecipazione della cantante 

« gìovanistiml * 

WILMA DE ANGELIS 
e la grande orchestra « 49 % » 

Presenta a conduca Vittorio Glannoni 

v 
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Una iniziativa a Pisa prepara il convegno regionale 

Gran consulto per l'Arno 
all'indice l'inquinamento 

Forti campanelli d'allarme sono suonati questa estate con la proibizione del
l'accesso al mare — Forti i danni subiti dalle attività turistiche sul litorale 

Presentate due mozioni in Parlamento 

Sull'Annata iniziative 
di deputati e senatori 

Chiesto l'impegno dell'ENI di riassorbire tutta la manodopera ec
cedente - Accelerare le procedure d'appalto di tre lotti stradali 

SIENA — Mozioni sono state 
presentate recentemente in 
Parlamento sul problema deb 
l'Amiata. La prima è stata 
presentata in Senato dai sena
tori Ciacci, Chielli e Bondi 
per il PCI, Signori per il PSI 
e Conti per il PSDI. La DC 
non si è sentita di aderire. 
Alla Eeconda, presentata alla 
Camera, hanno invece aderi
to anche parlamentari demo
cristiani. 

Questa seconda mozione è 
stata firmata dagli onorevoli 
Belardi. Calonact. Faenzl Pa-
squini per il PCI. Fiori, e 
Piccinelli per la DC. Seppia 
per il PSI. 

In sostanza le mozioni ten
dono a mettere in risalto al
cuni punti che caratterizza
no la attuale situazione della 
vertenza Amiata. Fra gli al
tri punti, la mozione della 
Camera tende ad assicurare 
l'impegno dell'ENI al termi
ne della cassa integrazione 
a riassorbire tutta quella ma
nodopera, che per quella data 
risulta eccedente rispetto al
la manutenzione attiva e alla 

parziale ripresa produttiva 
delle miniere e che non sia 
stato possibile inquadrare ne
gli organici dell'attività sosti
tutive o avviare ai corsi di 
qualifi cazione professionale, 
programmati nei termini e 
con i criteri delineati in altri 
punti della mozione. 

La mozione tende anche ad 
accelerare le procedure di 
appello di tre lotti della stata
le Cassia e il finanziamento, 
non appena pronti i progetti 
esecutuvi, del tratto finale 
del collegamento Amiata Au
toscala de) Sole; ad assicu
rare «he i terreni agrari e 
forestali delle ex società mer
curifere Siele e Monte Amia
ta vengano ceduti all'ENI con 
il vincolo di una loro utiliz
zazione produttiva anche in 
affitto a cooperative agrosil-
vo pastorali e turistiche a 
privati cittadini, i quali, nel
l'interesse generale della zo
na e mei rispetto della piani
ficazione e programmazione 
predisposta dagli enti locali 
e dalla Regione Toscana, si 

impegnino ad utilizzarli in 
coerenza con l'obiettivo di va
lorizzare delle risorse natu
rali e ambientali, del ter
ritorio. Le mozioni inoltre 
propongono di affidare al 
ministero del Lavoro il coor
dinamento del progetto di 
riconversione delle miniere 
dell'Amiata a cui far par
tecipare i ministeri interessa
ti, l'ENI, l'ANAS, l'ENEL la 
Regione Toscana gli enti loca
li e le organizzazioni sinda
cali. in modo da rendere or
ganico e sistematico il lavoro 
di riconversione e di sviluppo 
programmatico. 

Sul punto della manuten
zione, la mozione presentata 
alla Camera precisa che la 
manutenzione attiva delle mi
niere e una ripresa produtti
va che sia fra l'altro in gra
do di assicurare l'approvvi
gionamento di mercurio ne
cessaria al fabbisogno del 
mercato nazionale deve esse
re assicurata attraverso un 
impegno e un intervento del 
governo presso l'ENI. 

Agitazione in tutte le scuole della zona 

Gli studenti della Versilia: 
«I decreti vanno modificati» 

VIAREGGIO — Costituzione 
del comitato studentesco. Re
visione delle forme e dei 
modi della partecipazione 
delle rappresentanze studen
tesche nei consigli d'istituto. 
dimissioni del ministro Vali-
tutti. Questi i tre punti che 
saranno presentati, in occa
sione delle assemblee, a tutti 
gli studenti. In Versilia sul 
fronte dei medi la situazione 
& c&ldsu 

Tutti gli istituti sono mobi
litati e Ria alcune occupazioni 
sono state decise: a Viareg
gio. al nautico, a Pietrasanta, 
all'istituto d'arte. La fiamma
ta è partita in occasione del
lo sciopero organizzato gio
vedì della scorsa settimana, a 
cui parteciperanno tutte le 
scuole di Viareggio con una 
presenza di quattrocento stu
denti. 

Sulla scia della battaglia 
per il rinvio delle elezioni. 
per una revisione dei decreti 
delegati si è rimesso in moto 
il movimento. Alcune preoc
cupazioni iniziano però ad 
affiorare come precisano i 
compagni della FGCI. «In 
alcune scuole l'occupazione è 
stata decisa a maggioranza 
contro le oroposte avanzate 
da noi di autogestione pro
grammata, è stata scelta la 
linea dura, di scontro fronta
le con gli organi delegati. 
Posizione che potrebbe essere 
estremamente positiva se non 
vi fosse il realistico rischio 
di logorare tutte dopo un so
lo giorno di occupazione». 

Al nautico già si sono veri
ficati fatti di esasperazione 
tanto più gravi in quanto ve
rificatisi m un contesto di 
confronto e di discussione 
anche se a livello di assem
blea. 

L'obiettivo è quello quindi 
di mantenere alto il tono del
la lotta arrivando, se cosi gli 
studenti lo ritengono oppor
tuno anche fino al 25 no
vembre. termine ultimo entro 
cui si dovrebbero svolgere le 
elezioni secondo i progetti 
del governo. In alcune scuole 
si è già proceduto alla ele
zione dei comitati studente
schi che avranno il compito 
di condizionare gli organi 
collegiali delle scuole, pre
mendo su di essi con precise 
proposte alternative. 

Quindi la di^ussione si 
svolgerà ora sulle forme da 
dare alla lotta. Autoge*t*o-
ne-occupazione. mobilitazione 
studentesca che non si tra
sformi però, in presenza cor
porativa. 

Carla Colzi 

Chiusa la vertenza 

Accordo a Pistoia 
sindacati-Copit 

L'intesa affronta la programmazione e il potenziamen
to dell trasporto - Priorità all'aumento degli organici 

PISTOIA — Accordo raggiunto fra sindacati e consiglio di 
ammimistrazione del COPIT. La vertenza si è chiusa posi
tivamente dopo una serie di alti e bassi che avevano creato 
polemiche e fratture fra sindacato e azienda e incompren
sioni anche fra gli 6te&»i lavoratori. Sul fuoco aveva sof
fiato una stampa locale che non lascia sfuggire la possi
bilità di utilizzare strumentalmente ogni appiglio contro 
le amministrazioni di sinistra. La discussione sul destino del 
COPITT si era aperta nel luglio scorso e rischiava di mor
dersi La coda. Strada facendo si è andata sempre più aggra
vando la questione del servizio in Valdinievole. La gestione 
privata della Lazzi ha mostrato (e sta tutt'ora mostrando) 
i suoi limiti: volontà di guadagnare senza investire, servizio 
inft'ffi-dente e con mezzi inadatti, quando addirittura non 
si lasciano a piedi gli utenti. 

Il primo punto dell'accordo vuole proprio avviare a so
luzione questi problemi, guardando al COPIT come stru
mento di programmazione e di potenziamento de! trasporto 
pubblico, anche in Valdinievole, ed assegnando una impor
tanza prioritaria all'aumento degli organici 

Se è «leggibile» 
non piace alla DC 

PISTOIA — Uno spettro si aggira fra le fila democristiane. 
E queHlo del giornalino del comune di Pistoia. 

L'opposizione democristiana non vuole correre il rischio 
che urna buona pubblicazione faccia un buon effetto ai lettori. 

E dlora ecco la logica che farebbe impallidire anche Ar
chimele. fi giornale del comune non deve essere — sono pa
role dì un DC — «leggibile». Questione ineccepibile di me
todo. Nella impossibilità di spargere le pagine al vento (con 
la speranza che nessuno ci si imbatta) sì facciano allora ano
nimi fé possibilmente brutti) fogli scritti a mano. Si ri
sparmerà parecchio e l'informazione ne uscirà salvaguardata. 

Naluralmente nonostante le idee editoriali DC il giornale 
sarà leggibile e (sperando che i pistoiesi capiscano la scelta) 
scritto in buon italiano. Ma un'altra e più edificante di-
scusswne ha animato quest'ultima seduta. Quella sulla mo
zione del sistema pensionistico presentata dal capogruppo del 
PCI Gianfranco Venturi. Nel documento si sottolineava la 
situazione di disagio di milioni di pensionati (sacrosanta) 
e si riaffermava la (altrettanto sacrosanti) volontà di una 
riforma secondo i principi del vecchio accordo governo-sinda
cati. Imoltre si auspicava che sull'aumento di minimi e sulla 
questione della scala mobile «le forze politiche dessero ai 
lavoratori risposte adeguate alle loro esigenze ». Scontato 
il voto contrario dei consiglieri del PSDI (che ha riletto 
l'Umanità) e del MSI (che non ha mai sentito parlare di 
pf-nM«r,i). Macrdore perplessità hanno destato l'astensione ni 
PSI. DC e PRI. 

Perché le acque tornino 
« chiare e fresche » e non 
siano più portatrici di morte: 
forse siamo ad una svolta. 
Sicuramente ad un appunta
mento importante, fissato tra 
7 giorni a Firenze. 

Per il convegno sul proget
to Arno organizzato per il 
22-23 e 24 di questo mese 
dalla Regione Toscana, è ini
ziato il conto alla rovescia. 
In quella sede si riuniranno 
Enti locali, Regioni, rappre
sentanti del governo e di or
ganismi internazionali (quali 
la CEE e la BEI) per met
tere a fuoco un programma 
di lavori sul maggiore fiume 
toscano; ma, è chiaro, non 
si parlerà solo dell'Arno. L'at
tenzione di specialisti e am
ministratori sarà centrata su 
tutto il bacino idrico della 
regione. 

Ieri a Pisa si sono avute 
le prime avvisaglie. Nel con
vegno organizzato al teatro 
Verdi (in preparazione di 
quello che si terrà a Firen
ze) si è messo il dito sulla 
piaga: « Non siamo più in 
presenza di un pericolo la
tente — ha detto nella sua 
relazione il sindaco Luigi Bul-
leri — siamo ormai nella fa
se in cui i fenomeni dell'in
quinamento attaccano l'equi
librio dell'ambiente naturale. 
distruggono risorse essenziali 
come quelle idriche, determi
nano il degrado della vita dei 
cittadini ». 

Sul litorale pisano, questa 
estate, il campanello di al
larme ha suonato forte: il 
mare è stato proibito, le at
tività turistiche hanno subito 
un duro colpo. 

Cosa accadrà la prossima 
stagione? Qualche cosa in 
questo autunno-inverno si è 
mosso, alcuni provvedimenti 
sono già in atto 

Gli stessi imprenditori, i pa
droni della concia, dopo-aver 
subito per mesi il fuoco in
crociato delle critiche e 
dei provvedimenti giudiziari. 
sembrano aver compreso che 
cosi non si può andare avanti. 

Mercoledì sera l'assemblea 
degli iscritti all'Associazione 
Conciatori del Santa Croce 
ha nuovamente confermato 
che sarà costituita una socie
tà che si farà carico del re
cupero del cromo e di ricer
care prodotti diversi da uti
lizzare nelle lavorazioni. 

Eppure questi ed altri prov
vedimenti (che già porteran
no alcuni benefici nell'imme
diato). rischiano di rimanere 
sporadici se non sono aggan
ciati ad un progetto di più 
ampio respiro, ad un diverso 
modo di concepire le risorse 
naturali. 

Sul banco degli imputati è 
il governo: mancano leggi a-
deguate e la volontà di ap
plicare quelle che ci sono. 

< In questa situazione — ha 
ricordato l'assessore Adriano 
Garzella, del comune di Pi
sa — ha prevalso la logica 
del profitto rispetto a quella 
di uno sviluppo razionale e 
programmato ». 

L'assessore Berti, del co
mune di Pisa, ha rincarato 
la dose: «Ogni anno in Ita
lia si spendono centinaia di 
miliardi per interventi di e-
mergenza necessari per ri
mediare ai danni provocati 
da eventi meteorologici a ca
rattere eccezionale (piogge. 
frane, erosioni) perchè man
ca un piano organico di di
fesa del suolo. 

« E' questa incapacità dei 
governi di passare da una 
logica di interventi speciali 
— ha aggiunto Giuliana Berti 
— ad una serie di leggi-qua
dro adeguatamente finanzia
te che determina la situazio
ne di sfascio in cui ci tro
viamo ». 

La legge Merli — le cui 
vicende sono questione di que
sti giorni — ha ricevuto più 
rinvìi che denari per essere 
applicata. 

Dal convegno pisano è ve
nuto nuovamente un appello 
al parlamento e al governo 
perchè non si ricorra a nuo
vi sotterfugi per rinviare nuo
vamente questa legge ed è 
stato ribadito quanto detto più 
volte da tutti i partiti del 
piano: se gradualità ci deve 
essere nell'applicazione della 
legge, è necessario che sia
no i comuni e gli enti locali 
a controllare che i lavori pro
cedano secondo tempi stabi
liti. 

Le direttrici di marcia il
lustrate a Pisa sono tre: ri
sanamento delle acque del
l'Arno. del Serchio, Bientina 
e di tutte le acque superfi
ciali toscane interessate dal
l'inquinamento; completa
mento delle strutture fognarie 
e di depurazione a livello lo
cale allo scopo di allontana
re dalla costa tutti gli scari
chi. compresi quelli di even
tuali depuratori; dare il mas
simo sviluppo alla ricerca 
scientifica. 

Andrea Lazzeri 

LUCCA — Con la parteci
pazione dal compagno Gio
vanni Berlinguer, responsa
bile della commissione am
biente della direzione del 
PCI, si tiene stasera alle 
ore 21 al teatro del Giglio 
la manifestazione per II 
pieno utilizzo delle risorse 

• idriche della Lucchesla. I 
temi al centro del dibatti
to sono II potenziamento 
della produzione energetica, 
Il disinquinamento dei ba
cini del Serchio e del Bien
tina, l'uso plurimo delle ac
que. 

In questa occasione è usci
to un numero speciale del 
nuovo giornale dei comuni
sti lucchesi, « Questioni », 
che da gennaio sarà rego
larmente in edicola; questo 
'numero zero' è interamen
te dedicato al problemi del
le acque, della produzione 
di energia idroelettrica • 
dell'inquinamento. 

Su questi temi pubblichia
mo un colloquio con il pro
fessor Tonglorgi dell'Univer
sità di Pisa. 

« Uno dei pregi principali 
dell'energia idroelettrica è 
quello di essere modulabile. 
di poter cioè venir prodotta 
nei momenti di maggior con
sumo, con avviamento im
mediato delle centrali e sen-

' za sprechi. Questo permette 
di tenere la produzione co
stante di energia a livelli un 
po' più bassi, evitando le 
perdite dovute alla necessi
tà di produrre a livelli alti 
anche nei momenti di minor 
consumo. Si può così sfrut
tare ogni minime quantità 
di energia ». 

E' il professor Tongiorgi 
che parla, illustrando con 
passione e competenza la si
tuazione toscana, e soprat
tutto quella della provincia 
di Lucca e della Garfagnana. 

« In Toscana abbiamo di
verse centrali ad energia co 
stante, e per ottenere una 
certa modulazione si è giun
ti ad "inventare" le centrali 
a turbo-gas che hanno un 
tasso minimo di inquinamen
to. necessitano di un inve
stimento piccolo (anche se 
sono care) e di tempi brevi. 
Ma dove c'è la fortuna di 
avere l'acqua, la modula
zione facciamola con l'idro
elettrica. Per la nostra re-

A colloquio con il professor Tongiorgi 

L'acqua è preziosa 
e va usata completamente 

e senza sprechi 
Stasera manifestazione al teatro Giglio di Lucca con Giovanni Berlinguer 
Le responsabilità dell'Enel - Perché è sottoutilizzato il bacino di Vagli? 

gione si tratta di una ric
chezza rilevante ancora trop
po poco sfruttata ». 

Ma la scelta dell'idroelet
trica è economicamente con
veniente? 

« E' un discorso molto am
pio. e da fare con alcune 
premesse. Intanto l'Enel, nei 
suoi calcoli, trascura sem
pre tutta quell'energia di re- . 
cupero che può essere inve
stita per ripristinare con il 
pompaggio le condizioni di 
uso delle acque. Ma non è 
solo questo. L'Enel non ha 
mai voluto coinvolgere le po
polazioni su questi proble
mi. E' invece su questa via 
che occorre muoversi, coin
volgere gli enti locali e la ' 
popolazione in una giusta vi

sione dei problemi dell'ener
gia, dando ai singoli proble
mi la giusta importanza re
lativa. E così per le conse
guenze e i rischi ecologici: 
ci sono quelli immediati, ma 
di facile soluzione e che con 
il tempo scompaiono; e quel
li invece a lunga scadenza. 
ma più pericolosi e spesso 
sottovalutati. E* in questa 
visione complessiva che van
no valutati anche i fatti lo
cali, e che va visto tutto il 
problema delle acque in Gar
fagnana ». 

Ma non è proprio in que
sto senso che si rivelano i 
limiti più grossi dell'ENEL? 

«Certo. L'Enel si è sem
pre comportata come una 
azienda che non si preoccu

pa minimamente della fine 
che può fare l'acqua una 
volta che è servita per pro
durre elettricità. Bisogna in
vece superare quest'ottica 
aziendale e mettersi d'ac
cordo con i successivi uten
ti: abitanti delle città, agri
coltori. industriali. Il pro
blema, insomma, è quello di 
gestire il territorio, di prò 
grammare. Nelle nostre zo
ne, tra l'altro, gli interessi 
dell'Enel e quelli degli altri 
utenti coincidono: si tratta 
di invasare acqua in prima
vera per poi usarla nei me
si estivi. Occorre quindi sta
bilire con l'Enel una colla
borazione che vada al di là 
della produzione di energia 
elettrica ». 

E' possibile fare diversi 
usi dell' energia idroelettrica ? 

Sull'uso plurimo delle ac
que cominciano ad esserci 
degli studi, sia da parte del
l'Azienda elettrica, che da 
parte di altri enti e orga
nismi; che cosa hanno in 
comune? 

e Intanto una cosa di fon
do. In moltissimi casi non 
sarebbe conveniente investi
re in impianti idroelettrici 
se l'acqua dovesse servire 
solo a produrre- energia. 
Quindi certe vecchie valuta
zioni dell'Enel vanno rivi
ste, ed è interesse delle co
munità farlo insieme. L'ac
qua è un bene prezioso che 
ha un suo prezzo; si posso
no anche, quindi, affronta
re dei costi. Mediatore na

turale tra questi interessi è 
l'Ente locale che si dovreb
be far carico di una pro
grammazione sul territorio 
per l'uso di questa risorsa. 
La logica che deve guidare 
questa azione nei confronti 
dell'Enel dovrebbe essere 
quella di rifare insieme i 
calcoli di economicità dei 
vari interventi per mostrar
ne la convenienza ». 

Ma per quanto riguarda i 
costi, qual è il suo parere 
sul progetto del Lima? 

« Non c'è dubbio che alcu
ni aspetti del progetto hanno 
un'incidenza troppo rilevan
te sui costi, ma sono anche 
abbastanza facilmente elimi
nabili per rendere l'impre

sa economicamente valida. 
E' il caso, ad esempio, del 
ciclopico canale di gronda. 
Ma lo studio è un po' tutto 
da rivedere con la mentali
tà di un interesse congiun
to e non solamente azienda
le. E questo anche per quan
to riguarda la lotta all'in
quinamento, a cui le centra
li possono dare un contri
buto. Si tratta cioè di uti
lizzare le condotte per por
tare a valle la maggior quan
tità possibile di acqua puli
ta. Ma tutto questo, e la 
creazione di ingenti "riser
ve" di acqua in bacini ade
guati. sono tutti "pezzi* di 
una politica di programma
zione del territorio che non 

si vuole ancora imboccare 
con la decisione necessaria ». 

E per quanto riguarda V 
utilizzazione a fini agricoli, 
esistono studi sull'entità dei 
benefici della quantità di ac
qua che potrebbe venir mes
sa a disposizione con gli im
pianti progettati? 

« Qualcosa comincia ad es
serci. ma più sul bacino del
l'Arno che sulla Piana di 
Lucca dove si è finora pen
sato che il problema del
l'acqua non esista. E que
sto atteggiamento di noncu
ranza è il pericolo peggio
re. D'altra parte, se si vuol 
pensare ad un'agricoltura 
fortemente sviluppata e spe
cializzata con alto rendimen
to. il problema dell'acqua da 
irrigazione si pone, e in un 
futuro piuttosto immediato. 
Bisogna che gli amministra
tori sappiano vedere più in 
là del proprio naso.-per non 
dover arrivare poi a situa
zioni di emergenza. Purtrop
po nel nostro paese interve
niamo sempre dopo i fatti. 
e molte calamità naturali do
vrebbero piuttosto essere 
chiamate imprevidenze. Oc
corre smettere di inseguirà 
i fatti e fare opera di pre
venzione a cominciare pro
prio dal controllo e dalla re-
gimazione delle acque ». 

A questo proposito, qual è 
il parere sulla sottoutilizza
zione del bacino di Vagli? 

« Vagli si inquadra pro
prio in questo discorso com
plessivo. Il ripristino dei li
velli ottimali va fatto su
bito: già oggi questo può 
creare difficoltà, se lascia
mo passare ancora del tem
po la cosa non sarà più fat
tibile. Già troppo tempo è 
stato perso, e tanti inter
venti che si potevano fare 
non sono stati fatti. Ci vuole 
il coraggio di affrontare con 
serietà il problema; se si 
giungesse a dire che Vagli 
non si può usare, occorre
rebbe studiare altre soluzio
ni. Ma occorre compiere del
le scelte precise per la va
lorizzazione delle risorse idri
che della Garfagnana ». 

Renzo Sabbatini 

Un finanziamento di 4 miliardi e 800 milioni al Comune 

Un «pacchetto» di opere per Rosignano 
Serviranno per costruire una nuova scuola, la rete fognante e alcune strade — Viene così com
pletato il piano triennale — Una dichiarazione dell'assessore Volpato sulla scelta degli investimenti 

À Monte 
Pescai 

un giorno 
per 

ricordare 
Davide 

Lazzaretti 

GROSSETO — Domani sera, nella sala 
operaia di Monte Pescali, frazione a 
nord di Grosseto, organizzata dal locale 
circolo culturale, dall'Archivio delle tra
dizioni popolari della Maremma, sotto il 
patrocinio dell'amministrazione comu
nale, si svolgerà una conferenza sulla 
comunità giurisdavidica, ancora esisten
te nelle campagne grossetane e sul-
l'Amiata. 

Nel corso della serata sarà proiettata 
e commentata una parte dei documenti 
fotografici pazientemente raccolti dall' 
Archivio in un anno di ricerche e di la
voro. L'incontro, che vuole contribuire 
alla crescita di interesse per la cultura 
popolare della Maremma, è imperniato 

«sulla festa a Monte Labro, la storia, 
la gente, il monte, il pellegrinaggio». 
Festa perché ogni anno nella notte fra 
il 14 e 15 agosto i giurisdavidici superstiti 
si ritrovano e commemorano gli ultimi 
tragici avvenimenti del loro fondatore. 
Davide Lazzeretti. Monte Labro perché 
questa vetta nuda e scarna diviene qua
si il simbolo della povertà evangelica, 
della essenzialità dei bisogni e delle re
lative risposte, non solo per una chiesa. 
di cui rappresenta il locus santo, ma per 
un'intera cultura subalterna. 

Nella foto: David Lazzaretti detta le sue scrii-
tur* all'amico giudice L—ns OH Vachat 

ROSIGNANO SOLVAY — 
«Nel corso di un incontro 
che abbiamo avuto a Ro
ma con 11 professor Falco
ne. capo gabinetto del mi
nistero del tesoro e diret
tore generale della Cassa 
depositi e prestiti, è stata 
definita l'assegnazione al 
comune di Rosignano Ma
rittimo di un finanziamen
to per quattro miliardi e 
ottocentodue milioni, dei 
quali due miliardi e otto-
centotrentadue milioni per 
il 1979 e due miliardi entro 
i primi mesi del 1980». 

Questa notizia è stata 
comunicata dall'assessore 
alle finanze compagno Ma
rio Volpato. L'assegnazione 
dei fondi riveste particola
re interesse poiché concor
re in larga misura a com
pletare il finanziamento 
del plano triennale attra
verso il quale saranno in
vestiti 15 miliardi. Cioè si 
sta per realizzare uno dei 
primi atti di programma
zione a livello di un ente 
locale fino ad oggi rimasti 
solo nelle ipotesi, e nello 
stesso tempo viene affer
mata la centralità del co
mune per gli interventi nel 
territorio. 

Inoltre c'è stata la pre
cisa assicurazione che il 

finanziamento sarà tem
pestivo e permetterà di fi

nanziare immediatamente 
importanti opere in co
struzione di una nuova 
scuola per l'infanzia, un a 
silo nido e la sede del 
consiglio di Quartiere a 
Rosignano Solvay nell'area 

. dove sorgono gli insedia
menti della « 167 », per 600 
milioni: la costruzione del

la rete fognante a Rosi
gnano Marittimo per 206 
milioni e 454 mila lire; la 
ricostruzione della fogna
tura nella località Querce-
tano in Castiglioncello per 
54 milioni e 720 mila lire; 
la strada di collegamento 
fra la variante Aurelia e 
Via Lungomonte e fino al 
Cavalcavia per 749 milioni 
e 853 mila lire; ì'asfalta-
tura delle strade interne di 
Rosignano Solvay per 302 
milioni ed altri 88 milioni 
saranno destinati all'ac
quisto di mezzi per servi
zi comunali. I rimanenti 
due miliardi finanzieranno 
altre importanti opere in
dicate dal piano degli in
vestimenti, secondo l'ordi
ne che il piano stesso pro
pone. 

«Lo strumento che si è 
dato il comune procede 
cosi speditamente — ci di
chiara Volpato — e ciò è 
dovuto anche agli inter
venti che l'amministrazio
ne ha fatto nell'ordina
mento degli uffici che, ri
strutturati, permettono di 
intervenire e predisporre i 
progetti necessari all'ese
cuzione delle opere >. 

Quindi l'esperimento di 
programmazione investe 
l'intero aspetto del pro
blema: la scelta degli in
vestimenti, il loro finan
ziamento e gli strumenti 
per realizzarli, quindi di
venta credibile. E ciò è 
maggiormente positivo di 
fronte ad un regresso ge
nerale dell'economia che 
porrà anche ai comuni se
ri problemi, non ultimo 11 
gonfiamento dei costi dellp 
opere conseguenti al prò 
cesso inflattivo. 

COMUNE DI PESCI* 
AVVISO DI GARA 

Questo Comune indirà * breve 
scadenza gara a licitatone pri
vila de effettuerei ai sensi « 
con (e modalità previste dal
l'art. 1 , lettera a) della legge 
2-2-1973, n. 14 per l'appalto 
dei lavori di costruzione del
l'acquedotto comunale di Pe
seta - IV lotto - per l'importo 
a base di gara di U 130 mi
lioni 804.000. 
Le Imprese interessate possono 
richiedere di essere invitate al
la suddetta gara mediante do
manda m carta da boHo diret
ta a questo Comune, esclusi
vamente a mezzo raccomandata 
del servizio postale di Stato, 
entro 15 (quindici) giorni dal
la data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale de!* Regione Toscana. 
Pascià, 16 novembre 1979 

IL SINDACO 
Dott. Cerio Glannettl 

COMUNE DI PESCI* 
AVVISO DI GARA 

Questo Comune indirà a breve 
scadenza gara a licitazione pri
vata de effettuersi ai sensi e 
con le modalità previste dal-
rart. 1 , lettera a) delle legge 
2-2-1973. n. 14 per l'appalto 
dei lavori di ampliamento dei 
Cimitero urbano per l'importo 
a base dì gara dì U 284 mi
lioni 870.000. 
Le Imprese interessate possono 
richiedere dì essere invitate al
la suddetta gara mediante do
manda in carta da bollo diret
ta a questo Comune, esclusi
vamente a mezzo raccomandata 
del servizio postale di Stato, 
entro 15 (quindici) T'orni dal
la data dì pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino 
Ufficiala delle Regione Toscana. 
Pascià, 16 novembre 1979 

IL SINDACO 
Dott. Cari* Giennetrl 
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COMUNE DI SCANDICCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

OGGETTO: Avviso di a. 4 «are d'appalto. 
Il Comune di 9cand.cci indirà quanto prima n. 4 licitazioni pri
vate per l'appalto delle seguenti opere: 
1) Lavori di completamento per il riordino idraul'co della reta 

fognaria nella zone Scandicci-CiseUina per un importo a base 
d'asta di L. 514.000.000. 

2) Lavori di copertura de! Fosso Rigone * I l Lotto - per un Im
porto a base d'asta diL. 364.338.405. 

3) Lavori per la costruzione di un edifico ad uso direzionale a 
servizi in Piazze del Mercato per un importo a base d'asta 
di L. 108.750.000. 

4) Lavori per ia sistemazione del I Lotto delle strade collinari 
per un importo a base d'asta di L. 239.985.000. 

Gli appalti di cui sopra saranno aggiudicati con il metodo di cui 
all'art. 1 lettera e) della legge 2-2-1973 n. 14. senza prefissione 
di alcun limite di ribasso sull'importo a base d'està. 
Gli interessati, con domanda in carta da bello da L. 2.000, indi
rizzata all'Ufficio Legale di questo Ente, possono chiedere di si-
sere invitati entro 20 giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Scendaci, l i 9 novembre 1979 

IL SINDACO 
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Spazio teatro ragazzi 
con e re 

Il teatro continua, malgrado le catastrofi profetizzate da 
Andrea Ciullo in Piazza della Signoria e al teatro della Pergola 
e quelle effettive che accadono ogni giorno. E' questa che pre
sentiamo oggi una settimana di transizione: spunta un nuovo 
Pirandello, quello di Massimo Sasiri per la Compagnia della 
loggetta. Cosi è se vi pare che sì affianca all'ormai collaudatis-
SÌHIO Come tu ini vuoi che il Teatro Stabile di Torino rappresen
ta da più settimane in piazze grandi e piccole della Toscana. 

Ma l'avvenimento di maggior rilievo è rappresentato dal de
butto dello spettacolo II poema di Merlino mago alla corte del 
Grande Artù scritto e diretto da Giuliano Esse, spettacolo che 
inaugura la stagione del teatro dei ragazzi di primo appunta
mento è fissato per domani a Prato, presso lo Spazio Teatro 
Ragazzi di Via Santa Caterina). Si tratta di una produzione del

la Cooperativa i Teatranti in collaborazione con il Teatro Regio
nale Toscano e il Teatro Comunale Metastasio. 
'. Sarà un giorno inaugurale anche per lo Spazio Teatro Ragaz
zi di Prato che l'Amministrazione Comunale e il Teatro Meta-
stadio hanno recuperato e reso idoneo e che vanta una capienza 
di circa 300 posti e ogni sabato e domenica pomeriggio, fino a 
primavera inoltrata, ospiterà diversi spettacoli per ragazzi; du
rante molte mattine, invece vi si terranno repliche organizzate 
per gli alunni delle scuole dell'obbligo e seminari per gli inse
gnanti, aventi come tema le varie tecniche usate dagli operatori 
teatrali. 

E poi, per essere una volta stravaganti, andate a vedere 
Addio giovinezza al cinema-teatro 11 Faro, piccolo locale parroc-
vhial;. dove di tanto in tanto passa qualche vecchio film di 
Wnofiii Alien, e dove, per l'occasione, ritorna il teatro, e che 
teatro! 

O Oggi 
• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21.15. replica di 
La locandiera di Carlo Gol
doni, regia di Giancarlo Co-
belli, con Carla Gravina e Pi
no Micol. Teatro Niccolini. 
ore 21.15. replica di' Il ga
lantuomo (per transazione) 
di Giovanni Giraud. con Ma
rio Scaccia. Lia Zoppelìi e 
Toni Ucci, regia di Scaccia. 
Atelier Théàtral dell'Istituto. 
francese, ore 21.15. replica 
di Andy Wharol's last love 
dello Squat Theatre. Centro 
Teatrale Affratellamento, ore 
21,15, la Coop. Attori e Tec
nici replica II gatto con gli 
stivali di Ludwig Tieck, ro
mantico tedesco rielaborazione 
di Luciano Lucignani, regia 
di Attilio Corsini, scene di 
Emanuele Luzzati. musiche 
di Arturo Annecchino. 

• PISTOIA — Teatro Manzo
ni. ore 21. il Teatro Stabile di 
Torino presenta Come tu mi 
vuoi di Luigi Pirandello, re
gia di Susan Sontag. con A-
driana Asti...'-':.. ' , • . . , - . 
• PISA — Teatro Verdi, ore' 

21. Lindsay Kemp replica 
Sogno di una notte di mezza 
estate da Shakespeare. 

O Domani 
• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15. replica di 
La locandiera di Goldoni. Tea
tro Niccolini. ore 21.15. re
plica di II galantuomo (per 
transazione) di Giraud. Atelier 
dell'Istituto Francese, ore 21, 
replica di Andy Wharol's last 
love. Humor Side, ore 21,30, 
il Gruppo di ricerche effetti
ve di Pistoia presenta. Incub/ 
azione. Centro Teatrale Af
fratellamento, ore 21,15. re
plica di li gatto con gli sti
vali. 

• PRATO — Spazio Teatro 
Ragazzi, ore 16, la Compagnia 
Cooperativa « I teatranti » pre
senta Il poema di Merlino 
mago alla corte del grande 
Artù di Giuliano Esse.. 
• PISTOIA — Teatro Man
zoni, ore 21. replica di Come 
tu mi vuoi. 

••• PISA ^-Teatro Verdi, ore 
21} replica di Sogno di : una 
nòtte di mezza estate. 

Andy Warhol's last love 

O Domenica 
• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16.30 e 21,15. ul
time due repliche di La locan
diera. Teatro Niccolini, ore 
16,30, replica di II galantuo
mo (per transazione). Centro 
Teatrale Affratellamento, ore 
17, replica di II gatto con gli 
stivali Humor Side, ore 21.30. 
replica di Incubazione. Ate
lier dell'Istituto Francese, ore 
17, replica di Andy Wharol's 
last love. 
• PRATO — Spazio Teatro 
Ragazzi, ore 16. replica di II 
poema di Merlino. 
• PISTOIA — Teatro Man
zoni, ore 16,30, replica di Co
me tu mi vuoi. 
• PISA — Teatro Verdi, ore 
16.30. replica di Sogno di una 
notte di mezza estate. 

O Lunedì 
• FIRENZE — Atelier dell' 
Istituto Francese, ore 21, re
plica di Andy Wharol's last 
love. Centro Teatrale Affra
tellamento. ore 20. replica di 
Il gatto con gli stivali:., v J 
• PRATO — Spaziò" Teatro i 

Ragazzi, mattino, replica di 
Il poema di Merlino. 

O Martedì 
• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, Candida 
di G. B. Shaw con Mila Van-
nucci, regia di Giuseppe Ve-
netucci; Teatro Niccolini, ore 
21,15. replica di II galantuomo 
(per transazione). Atelier del
l'Istituto Francese, ore 21,15, 
replica di Andy Wharol's last 
love. Centro Teatrale Affra
tellamento, ore 21,15, replica 
di II gatto con gli stivali. 
Cinema Teatro Faro, ore 21. 
la Compagnia Teatrale I Gio
vani presenta Addio giovinez
za di Camasio e Oxilia, regia 
di Vanna Spagnoli. -
• PRATO — Spazio Teatro 
Ragazzi, mattino, replica di 
Il poema di Merlino. 

O Mercoledì 
• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
Candida. Teatro Niccolini, 
ore 21,15,. replica:,di II ga
lantuomo (per transazione). 

.Atelier "dell'Istituto 'Francese; 

ore 21.15, replica di Andy 
Wharol's last love. Cinema 
Teatro Faro, ore 21. replica 
di Addio giovinezza. 
• PRATO — Spazio Teatro 
Ragazzi, mattino, replica di 
Il poema di Merlino Mago 
alla corte del grande Artù. 
• GROSSETO - Teatro de
gli Industri, ore 21, il Cen
tro Teatrale Bresciano pre
senta Cosi è se vi pare di Lui
gi Pirandello, regia di Massi
mo Castri. 

O Giovedì 
• FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21.15. replica di 
Candida. Teatro Niccolini, 
ore 21,15. replica di II galan
tuomo (per transazione). Ate
lier dell'Istituto Francese, ore 
21.15. , replica di Andy Wha
rol's last love. Centro Tea
trale Affratellamento, ore 
21.15. replica di II gatto con 
gli stivali. 
• GROSSETO — Teatro degli 
Industri, ore 21. replica • di 
Cosi è se vi pare. 
• SIENA — Cinemateatro 
Metropolitan, ore 21. Turi 

iFerro presenta L'aria del Con
tinente di Martoglio. 

• Firenze 
PALAZZO PITTI (Sala Bian

ca) : e La fotografia italia
na dell' '800 » (fino al mar
zo 1980) 

PALAZZO VECCHIO (Sala 
d'arme) : e Mostra fotogra
fica di Edward Muybridge » 

GABINETTO DISEGNI E 
STAMPE DEGLI UFFIZI: 
e Disegni fiorentini (1560-
1640) del Gabinetto Nazio
nale delle Stampe di Ro
ma » ' (novembre-dicembre) 

CENTENARIO DI 
G. P. VIEUSSEUX 
PALAZZO DI PARTE GUEL

FA: « Vieusseux ieri e og
gi - Un Istituto di cultura 
attraverso due secoli » (fino 
al 10 dicembre) 

PALAZZO STROZZI: «Ipote
si di lavoro del Centro Ro
mantico del Gabinetto Vieus
seux » (fino al 10 dicembre) 

PALAZZO CORSINI-SUAREZ 
( Via Maggio ) : e Mostra 
esemplificativa dell'Archivio 
Contemporaneo » (fino al 10 
dicembre) 

LOGGIA RUCELLAI (Via del
la Vigna Nuova): «Oggi la 
fonderia: tecniche e stru
menti» (fino al 27 novem
bre) 

PALAZZO STROZZI: VI Bien
nale d'arte degli studenti • 
XVI edizione del Premio In
ternazionale JNA-Touring 

CENTRO TECNICO FEDERA
LE DI COVERCIANO (Via 
G. D'Annunzio 138) : Inaugu
razione della scultura I Cal
ciatori di Ugo Guidi e dei 

. bozzetti preparatori dell'ope
ra (domenica 18 novembre 
alle ore 10,30) 

CHIOSTRO DELLE OBLATE 
(Via dell'Oriolo) : « Mostra 
retrospettiva dello scultore 
Ugo Guidi » (dal 17 novem-

• bre) . 
GALLERIA IL PONTE (Via 

di Mezzo) : « Pietro Consa
gra - disegni, incisioni, mul
tipli > (fino al 1. dicembre) 

GALL. MICHELUCCI (Via 
Montebello 23): « Dalla que
stione a Marat - Sculture di 
Enzo Sciavolino » (fino al 
24 novembre) 

Agli Uffizi disegni 

1 II Gabinetto Disegni e Stampe degli Uffizi 
riprende il consueto ciclo di mostre. Questa 
volta vengono propósti 101 disegni di artisti 
fiorentini, attivi dal 1560 al 1640, scelti nella 
raccolta del Gabinetto Nazionale delle Stam 
pe di Roma, dove provennero da Firenze e 
per la precisione dalla collezione della fa 
miglia Corsini, messa insieme nella prima 
metà del XVII secolo. 1 due termini cronolo 
gici di questa mostra sono rappresentati da
gli anni immediatamente precedenti la de 
corazione dello Studiolo di Francesco I (1570) 
in Palazzo Vecchio e dall'arrivo a Firenze 
di Pietro da Cortona (1637). Gli artisti pre
senti sono fra i più importanti e significa
tivi di questa fase « controriformistica » del 
l'arte toscana. 

Si inizia con i seguaci del Vassari: Maso 
da San Friano, Poppi, Naldini e Alessandro 
Allori, tutti attivi con il maestra nella deco
razione dello studiolo e si passa alla riforma 
antimanieristica di Santi di Tito e quindi al 
Poccetti e ancora a Pagani. Boscoli. Ciam-
pelli. Buti. Un posto di rilievo occupano Ia
copo da Empoli e il Cigoli, nonché gli al
lievi di quest'ultimo, come Cristofano Allori 
e il Bilivert. Si giunge così ai pia tardi Mat
teo Rosselli, Ottavio Vannini, Iacopo Con
fortini e infine al recentemente « accredita
to* Francesco Curradi. Il catalogo intera
mente illustrato è stato curato da Simonetta 
Prosperi Valenti Rodino del Gabinetto Na
zionale di Roma ed è edito dal De Luca di 
Roma. . 

STAMPERIA DELLA BEZU-
GA (Via Pandolfini n. 22): 
«Fabrizio Clerici - Bozzetti 
per Les Chevaliers de la 
table ronde di J. Cocteau 

GALLERIA VOLTA DEI PE-
RUZZI (Via de' Benci 43): 
Ugo Attardi , 

GALLERIA PANANTI (Piaz
za S. Croce 8): Enzo Fa
raoni 

GALLERIA MICHAUD (Lun
garno Corsini 4) : Carlo Del
la Zorza 

GALL. MENGHELLI (Via de' 
Pepi 3): Eugene Berman 

- (fino al 25 novembre) 
GALL. SANTACROCE (Piaz

za S. Croce 13) : Giuseppe 
Martinelli - 1 giardini del
l'infanzia 

GALLERIA LA PIRAMIDE 
(Via Alfani 123): «Claudio 

- 'Olivieri - Clandestino» (fi
no al 7 dicembre) " 

GALLERIA L'INDIANO «Ro
dolfo Meli - Cineimmagini » 
(fino al 30 novembre) . 

GALLERIA LA SOFFITTA 
, (Colonnata - Sesto Fiorenti

no) : Renzo Bussotti 
STUDIO D'ARTE IL MORO 

(Via del Moro 50): Rasse
gna di Gruppi autogestiti in 
Italia - Collettivo R.E.C, di 
Genova (Bruzzo-Cortesogno-
Torri) dal 17 al 30 novem
bre) 

GALLERIA TEOREMA (Via 
del Corso 21): «'600 fioren
tino: acqueforti di Callot e 
Della Bella » (fino al 25 no
vembre) 

GALLERIA BAFOMET (Bor
go Pinti 24): Fabrizio Mo-
neschi (fino al 23 novem
bre) • . • . . . . , . ' . . 

CENTRO ARTI VISIVE PER-
. SEO • (Via de' Bèntaccordi 

n. 6) : « Ceramica & Cera
mica » (fino al 23 novembre) 

• Arezzo 
GALL. COMUNALE D'ARTE 

CONTEMPORANEA (Sala 
S. Ignazio): «Nuove pre
senze nella scultura tosca
na » (Balocchi, Berrettini. 
Cotonaci, Cipolla. Di Tom
maso, Franchi. Gavazzi. 
Lucacchini. Perugini, Picci
ni, Pinzani, Righetti, Sacco
ni, Violano, Viti) (fino al 
25 novembre) 

P A L A Z Z O GUILLlCHINli 
« Gino Covili - Gli esclusi » 
(fino al 18 novembre) 

• Grosseto 
MUSEO ARCHEOLOG. DEL

LA MAREMMA: Gabriele 
Mucchi (fino al 6 dicembre) 

Invaghito dal millenario 
sogno ameiicano, come vec
chi pionieri in cerca di un 
filone d'oro che ridia vigore 
alta vita, il pubblico italiano 
si è gettato a capofitto nello 
squisito « Manhattan ». Al di 
là del rombante frastuono 
pubblicitario, il film di 
Woody Alien piace e attira, è. 
l'argomento del giorno e non 
poteva essere altrimenti. A 
Firenze e in Toscana il con
corrente maggiore è a Chiedo 

' asito » di quel Marco Ferreri, 
il quale gode di un boom 
popolare assai rilardato ri
spetto alle sue capacità e-
spressive. Testimonianza mi
gliore ne è il ripescaggio (o 
meglio la scoperta) televisiva 
e le rassegne che qui o là 
vengono 'continuamente alle
stite. 

Ma tra le sue opere c'è 
sempre stato un punto oscu
ro: parliamo di quel a El pi-
sito» che rappresenta, con 
«£Z cochesito», l'esperienza 
spagnola di Ferreri, segnata 
aalVincontro con lo sceneg
giatore Raphael Azcona. Eb
bene il nuovi Alfieri di Fi
renze presenterà da giovedì 
proprio « El pisito » in an
teprima per la Toscana. L'oc-

! 

G Firenze 
• ALFIERI — «Jonas che 
avrà 20 anni nel 2000» di 
Alain Tanner (da oggi si
no a mercoledì). Giovedì 22 
incontro con Marco Ferreri 
e Roberto Benigni e antepri
ma del film «EU pisito». 
• SALA EST-OVEST — Ras
segna «Per ritrarre il grido 
che ho sognato. 100 film al
le radici del teatro». Lune
dì, martedì e mercoledì al
le ore 17,30 e 21,30. 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA - C.T.C. 

• SPAZIOUNO — Rasse
gna su psicoanalisi al cine
ma: «Quarto potere» di Or-
son Welles (oggi); «Freud 
passioni segrete» di John 
Huston (sabato e domeni
ca): «Lo specchio» di A. 
Tarkovski (martedì ore 18^0 
e 2&30) ; « Otto e mexzo » 
di Federico Fellini (martedì 
ore 20,30); «Luna nera» dì 
Luis Malie (mercoledì ore 
1830 e 22.30): «Sussurri e 
grida» (mercoledì ore 20.30). 
Nouvelle vague vent'anni do
po: «Le beau Serge» di C. 
Chabrol (giovcJÌ ore 18.30): 
«La fossa dei serpenti» di 
O. Franju (giovedì ore 20,30 
e 22,30). 

Vecchi e nuovi 
nell'asilo di Ferreri 
castone è da champagne e a J 
brindare ci saranno anche 
Marco Ferreri e Roberto Be
nigni che terranno un dibat
tito, si spera non formale. 

Per gli appassionati del do
cumentario non è da perdere 
la rassegna antropologica del
la Sala Est-Ovest di Firenze, 
dove sarà possibile ricostrui
re le radici del rito, della 
possessione, della danza. del
l'Africa e dell'Oriente. Una 
carrellata, questa, che dal 
1930 ai giorni nostri, mostra 
l'uomo-attore di civiltà lon
tane in spontanee espressio-
ni «alle origini dell'evento i 
spettacolo ». 

Lo Spaziouno dedica la 
sedtlimana a K cinema e psi
coanalisi a con una gamma di 
pellicole di tutto riguardo su 
cui fanno spicco il monu
mentale «Quarto potere» di 
Orson Welles e il poetico 
«Lo specchio* di Andre; 
Tarkovski. 

Come sempre è assai ricco 
e variegato il cartellone del 
Circuito Regionale Toscano 
del Cinema che si sta sempre 
più rivelando una efficiente 
macchina di organizzazione e 
distribuzione di un cinema di 
qualità (o quasi). 

• SALA EST OVEST — « Il 
portiere dì notte» (oggi»; 
«Più forte ragazzi» (do
mani). 
• S. ANDREA ROVEZZA-
NO — « Il vangelo secondo 
S. Matteo» (sabato e dome
nica); « Medea » (giovedì 22). 
• NAVE A ROVEZZANO — 
«L'ultimo valzer» (domeni
ca); «La dolce vita» (giove-
di 22). 
• COLONNATA — «Una 
donna chiamata moglie » (do
mani); « Il segreto di Agatha 
Christie» (domenica); «Let 
il be» (martedì): «I l gatto
pardo» (giovedì 22). 

G Empoli 
CINEMA UNICOOP (C.T. 

C.) — «Venga a prendere 
il caffè da noi» (oggi); «Si
gnore e signori buonanotte» 
(martedì). 

G Incisa Valdarno 
• CINEMA RINASCITA (C. 
T.C.) — « L'uomo di marmo » 
(giovedì 22). 

Q Santa Croce 
• SUPERCINEMA (C.T.C.) 
— «H pozzo e il pendolo» 
(oggi); « 1885. la prima gran
de rapina al treno» (doma
ni); « L'uomo di marmo» (do
menica); «La marchesa Von 
O» (martedì); «Il fiore del

le mille e una notte» (mer
coledì); «L'harem» (giovedì). 

G Siena 
• NUOVO PENDOLA (C.T. 
C). — « I ragazzi del saba
to» (oggi): «Eccesso di di
fesa» (sabato e domenica); 
«Stop a Greenwich Village» 
(martedì e mercoledì): « Rap
sodia killer» (giovedì 22). 

G Viareggio 
• CENTRALE — « West side 
story » (oggi ) ; « Hair » (do
mani e domenica); «La tela 
del ragno» (lunedì): «Oki-
nawa» e «L'uomo senza fu
cile» (martedì): «Distretto 
!3: le brigate della morte» 
(giovedì 22). 

Q Lncca ; 
• CENTRALE — « Tornando 
a casa» (sanato, domenica 
e lunedì): «Vizi privati pub
bliche virtù» (mercoledì e 
giovedì). 

CIRCUITO REGIONALE 
TOSCANO D a CINEMA 
G Livorno 
• CINEMA NUOVO — « Io e 
Annie » e « Il dormiglione » 
(oggi). 
• CINEMA SALESIANI — 
«Il venditore di palloncini» 

(giovedì 22). 
• CRAL ARDENZA — « Il
luminazione » ( oggi ) ; « Pro
fessione reporter » (merco
ledì 21). 

Q Vecchiano 
• CASA DEL POPOLO DI 
MIGLIARINO — Rassegna 
sul cinema delle donne: « Un 
cuore semplice» (sabato); 
« Diario di una casalinga in
quieta» (giovedì 22). 

G Quarrata 
• CINEMA NAZIONALE — 
« La vita privata di Sherlock 
Holmes» (mercoledì 21). 

G Follonica 
• CINEMA TIRRENO — 
« Il dormiglione » (mercole
dì 21). 

G Pistoia 
• DOPOLAVORO FERRO
VIARIO — « n dottor Stra-
namore» (oggi). 

0 S. Piero a Ponti 
• CINEMA AURORA — « TI 
giorno della locusta» (gio
vedì 22). 

G S. G. alla Vena 
• CINEMA ENAL — «Good-
bay amore mio» (domeni
ca) ; «Welcome to Los An

geles» (giovedì 22). 

G Campi Bisenzio 
• CINEMA DANTE — « I n 
cerca di Mr. Goodbay» (gio
vedì 22). 

Q Casalguidi 
• CINEMA EDEN — «De
tective Harper» (oggi). 

G Castelnuovo B. 
• CINEMA COMUNALE — 
« L'ascensore del patibolo » 
(martedì). . 

G Galliano 
• CINEMA ARCI — « Quan-
t'é bello lu murire accisu» 
(martedì). 

G Borgo Baggiano 
• CINEMA MODERNO — 
«La fuga di Logan» (oggi); 
«Panico allo stadio (giove
dì 22). 

Q Barberino M. 
• CINEMA MODERNO — 
«L'uomo che fuggi nel fu
turo» (giovedì 22). 
• CINEMA COMUNALE — 
«Crepa padrone» (oggi). 

G Capolona 
• CINEMA NUOVO — « Girl 
friends» (martedì). 

G Rosignano 
• CINEMA SOLVAY — « In 
cerca di Mr. Goodbay» (mar 
tedi). 

G Subbiano 
• CINEMA FULGOR — «Le 
case con le finestre che ri
dono» (giovedì 22). 

G S, Piero a Sieve 
• CINEMA TAIUTI — « An
drej Rublew» (oggi). 

G Mezzana Prato 
• CINEMA LA PERLA — 
«Tutti gli uomini del pre
sidente» (o?gi). G Vitolini 
• CINEMA ARTSTON — 
«Fiat voluntas dei» (do
mani). 

Q San Vincenzo 
#) CINEMA CENTRALE — 
«L'uovo di serpente» (oggi). 

G Galciana 
• CINEMA BOITO — «Mar
cia trionfale» (giovedì 22). 
• CINEMA NUOVO — «La 
battaglia di Midway» (mar
tedì). 

G Castelnuovo G. 
• CINEMA ALFIERI — 
«Una donna chiamata mo
glie» (giovedì 22). 

La settimana non si presen
ta particolarmente intensa, an
che se non mancano appunta
menti di un certo rilievo. 

Un nome sembra ricorrere 
con una certa frequenza 'nei 
concerti che si terranno a Fi
renze nei prossimi giorni ed è 
quello del Fryderyk Chopin, 
che sarà presente al Teatro 
Comunale domani e domeni
ca per le repliche del concer
to diretto da Michnieski (che 
godrà della consueta replica 
in Regione, prevista per sta
sera al Teatro la Gran Guar
dia di Livorno) con il Concerto 
n. 1 per pianoforte e orche
stra. solista Jeffrey Swann. 

Mercoledì e giovedì, invece, 
sempre al Comunale saranno 
eseguite alcune composizioni 
cameristiche del grande mu
sicista polacco: il Trio per pia
noforte. violino e violoncello, 
rintroduction et Polonaise 
brillante per pianoforte e vio
loncèllo la Sonata per piano
forte e violoncello. 

L'interessante programma è 
affidato al Trio dì Fiesole, al 
pianista Jeffrey Swann ed al 
tvÀonceUisia Kamimura No-
boru, vincitore del VI Concor
so *Gaspar Cassadò» 1979. 

Chopin sarà presente anche 
al Lyceum, dove la pianista 
persiana Tania Achot esegui
rà, lunedì pomeriggio, i 24 Pre
ludi daWop. 28. 

Al Mmsicus Concentus prose
gue 3 ciclo sui « Linguaggi 
della musica contemporanea ». 
che prevede due serate dedi
cate a compositori italiani (do
menica) e spagnoli (lunedì). 

A Siena si inaugurano stase
ra i concerti dell'Accademia 
Chigiana con il Trio Yuval di 
Tel Aviv, mentre U Quartetto 
Smelami si esibirà lunedì a Pi
sa per t concerti deUa Scuola 
Normale Superiore. Segnalia
mo infine la prima esibizione 
italiana dei cantautore cana
dese Brace Cockburn, prevista 
per mercoledì sera al Teatro 
Tenda, 

Sette giorni 
di tutto Chopin 

Q Lunedì 

a oggi 
FIRENZE. Villa Pandolfini 
(Soffiano), ore 21 • Concerto 
della clavicembalista Maria 
Grazia Cantelli. Musiche di 
Frescobaldi, Couperin, Bach, 
Scarlatti. 

LIVORNO. Teatro La Gran 
Guardia, ore 20.43 - Concer
to dell'orchestra e del Coro 
del Maggio Musicale Fioren
tino. Direttore: Wojciech 
MichniewskL Pianista: Jef
frey Swann. Solisti di can
to: Anastasia Tomaszewska 
Schepis, Katia AngelonL An
drea SnarskL Musiche di 
Smetana, Chopin, TognL 
SzymanovskL 

SIENA, Palazzo Chigi, ore 
21 - Concerto del Trio Yuval. 
M u s i c h e di Beethoven, 
Brahms, Saint Saèns. 

G Domani 
FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20,30 - Concerti 1979-80. 
Replica del nono concerto 
(Abbonamento S ) . Direttore: 
Wojciech MichniewskL Piani
sta: Jeffrey Swaui . Sopra
no: Anastasia Tomauewtka 

Schepis. Mezzosoprano: Ka
tia AngelonL Baritono: An
drea Snarski. Musiche di 
Smetana. Chopin, Togni, Szy
manovskL 

G Domenica 
FIRENZE. Villa Medicea di 
Poggio Imperiale, ore 10.45 • 
9" Ciclo «Mattinate Musica
li». Pianista: Simone Santo
ro. Musiche di Mozart, Schu-
mann. Scriabin. 

FIRENZE, Sala della Parroc
chia di S. Antonino a Bella-
ria. ore 16,30 • Concerto di
dattico dell'Orchestra dell' 
AIDEM in collaborazione con 
il Consiglio di Quartiere 12. 
« Il concerto solistico ». Di
rettore: • Antonio BacchellL 
FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 17 - Concerti 1978-79. Re
plica del nono concerto (Ab
bonamento D) . 

FIRENZE, Cannine. Salone 
Vanni, ore 21,15 • Musicus 
Omcentus. ! LINGUAGGI 
DELLA MUSICA CONTEM
PORANEA. Musiche di Be
rlo, PesaU, ZangelmL Esecu
tori del Musicus Concentus. 
8oli*tl del Madrigale Italia
no. Coro Coradlnl di Areno. 
Direttore: Fosco CortL 

FIRENZE Teatro Tenda, ore 
21,30, Concerto jazz di Antho
ny Braxton Trio per la rasse
gna jazzincontro. 
FIRENZE, Lyceum (Via de
gli Alfani 48), ore 16,30 - Con
certi 1979-80. Pianista: Tania 
Achot. Musiche di Bach, 
Chopin. 

FIRENZE. Carmine, Salone 
Vanni, ore 21,15 - Musicus 
Concentus. I LINGUAGGI 
DELLA MUSICA CONTEM
PORANEA. Musiche di Guin-
joan, Soler. Complesso «Dia-
bolus in musica». Pianofor
te: Eulalia Sole. Tenore: Xa
vier Torra. Direttore i J. 
Guinjoan. 
PISA, Scuola Normale Su
periore, ore 21 - Stagione con
certi 1979^0. Concerto del 
Quartetto Smetana. Musiche 
di Haydn, Janacek. Beetho
ven. 

Q Mercoledì 
FIRENZE, Teatro Comunale. 
ore 20,30 - Concerti 197980. 
Decimo " concerto (Abbona
mento Me). Trio di Fiesole. 
Pianista: Jeffrey Swann. Vio
loncellista: Kamimura Nobo-
ru. Musiche d! Fryderycfc 
Chopin. 
FIRENZE. Teatro Tenda, ore 
21 - A „ COME COCKBURN. 
Recital di Bnice Cockburn 
(in «prima» nazionale). 

G Giovedì 
FIRENZE. Teatro Comunale. 
ore 20.30 • Replica del deci
mo concerto (Abbonamento 
G). 
FIRENZE, Carmine, Salone 
Vanni, ore 21 precise - Musi
cus Concentus. IL LINGUAG
GIO MUSICALE (proteste di 
analisi strutturale e avvia
mento a un ascolto critico). 
Giacomo Manzoni: Le for
manti del linguaggio musica
le V - Problemi di organiz
zazione del materiale sono
ro dopo la crisi della tona. 
l i t i . 
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Smentiti i falsi del de De Rosa sui finanziaménti del « male oscuro » 

E la Regione il buco nero 
dove spariscono i miliardi 
Il Comune di Napoli non ha mai ricevuto i soldi attribuiti agli interventi - Dichia
razioni di Scippa e Imbimbo - Il sindacato critica la ripartizione del piano-casa 
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Gli auguri dei comunisti napoletani 

Si festeggiano 
stamane i 70 anni 

di Maurizio Valenzi 
• Il compagno Maurizio 
Valenzi, sindaco di Napo
li, compie oggi settanf'an-
ni (come scriviamo anche 
in altra parte dei gior
nale). 

Pubblichiamo qui di se
guito un articolo del com
pagno Carlo Fermariello 
che rivolge a Maurizio Va
lenzi a nome di tutti i co
munisti napoletani un calo
roso e affettuoso augurio 
al quale si associano' i 
compagni della redazione 
napoletana dell'Unità. 

Ilo conosciuto Maurizio 
tra la fine del '44 e il 
principio del '45. lo azio
nista, lui comunista. Dal
la redazione de « L'or, o-
ne » che era in Angiporto 
Galleria a Napoli, chie
demmo aiuto alla federa
zione comunista per re
spingere l'ennesimo attac
co dei monarchici contro 
il quotidiano ài Guido 
Dorso. Venne lui con un 
gruppo di compagni. 

Mi parve simpatico e 
aperto; e questo mi fece 
piacere perché eravamo in 

-crisi nel mio gruppo, e 
già pensavamo di passare 
al PCI. Da allora sono 
passati trentacinque anni. 
Oggi festeggiamo Maurizio 
che compie 70 anni; e non 
mi sembra vero. Siamo 
vissuti • insieme in questo 
arco di tempo. Siamo vis
suti nel partito, insieme 
a tanti compagni i cui 
vòlti passano ora dinanzi 
alla mia mente. Ormai ci 
conosciamo bene. Cono
sciamo bene Maurizio. E 
possiamo così conferma
re e approfondire la pri
ma impressione. 

La sua milizia ci ha 
arricchito per molte ra
gioni. Maurizio conosceva 
la crudeltà del mondo in 
cui si agitavano allora, ter
rificanti, gli spettri del 
colonialismo, del razzismo. 
del nazismo; ma conobbe 
pure, nel carcere, nella 
deportazione e nell'esilio e 
poi nella Parigi del " Fron

te popolare " e nella Na
poli della « Liberazione ». 
i patrioti arabi, i repubbli
cani spagnoli, i comunisti 
francesi e i compagni ita
liani. Dunque non era un 
provinciale. 

Il suo orizzonte era am
pio e su di esso si muo
vevano ì popolari nella lo
ro sete ài giustizia e di 
libertà, di indipendenza e 
di pace. Questa visione ha 
determinato la sua conce
zione dèi partito: urlo stru-
mento di liberazione e di 
emancipazione umana. Da 
laico, ha dato valore al
l' e altra jabeia > dei pro
blemi; da umanista ha cer
cato l'uomo. Nella lotta 
si è fatto carico détte ra
gioni degli € altri* pur 
parteggiando per le forze 
della ragione, détta veri
tà e della rivoluzione. 

Ecco perché Maurizio è 
un comunista. Perché con
tro la barbarie ha sempre 
combattuto dalla parte del 
popolo, per spingere innan
zi la storia. Anche Napo
li sì.è giovata del suo ap
porto generoso. La sua 
amministrazione, rispetto 
al ribellismo antistituzio-
nale del laurismo e al ci
nico servilismo verso il 
potere dei àemocristiani, 
rappresenta una rottura 
storica.' un salto di civil
tà. E oggi, anche grazie 
a Ivi. Namli è più Italia 
e otti Europa. 
• L'immagine àélla vecchia 
cavitale è più grande e 
pulita. Ecco nerché Mau
rizio è amato: ed ecco 
perché ali siamo grati. Noi 
« vecchi » e con noi i più 
giovani. Noi comunisti e 
con noi tutti gli uomini 
liberi. 

Ecco verché. caro Mau
rizio. di tutto cuore, ti 
auauriamo lunga vita in
sieme a Litza. Marco e 
Lucia e nuovi successi nel
la lotta esaltante che àn 
circa 50 anni conduci, nel 
tuo e nel nostro va'rtUo. 
ver la libertà e il socia
lismo. 

Carlo Fermariello 

pi partito-
D 

COMITATI 
DIRETTIVI 

A Torre Annunziala, comi
tato cittadino alle ore 18 con 
Vozza; Ctmitile, ore 19. co
mitato direttivo con Cor
rerà; a Pozzuoli Arcofelice, 
ore 18. comitato direttivo. 
DONNE 

A Castellammare ore 18 as
semblea pubblica contro la 
violenza sulle donne con Sal
vato; alla 167 di Secondi-
gliano. Casa del popolo, ore 
18. attivo zona nord e zona 
Secondigliano sui consultori 
con Impegno. Piscopo e 
Lupo; a Marano, ore 17,30. 
commissione femminile di 
zona con Calbi. 
ASSEMBLEE 

All'IREIgnis ere 17 as
semblea operaia su casa, ca
rovita e occupazione con 
Formica; a Quarto ore 19 as-
SCUOLA 

A Fuorìgrotla. ore 17. com

missione scuola con Inco
stante; a Cavalleggeri. ore 
18. attivo elezioni scolastiche 
con Nitti. 
semblea sui problemi della 
casa con Imbimbo. 
CONSIGLIO 
DI QUARTIERE 

A Vicaria, ore 18. gruppo 
comunista al consiglio di 
quartiere e segretario delle 
sezioni della circoscrizione 
con Sorto. 

FGCI 
A Capodichino. ore 18, pub

blico dibattito, sulla droga 
con Nappi; a S. Giuseppe-
Porto, ore 17, riunione del
le compagne della FGCI con 
Ferrione. 

CFC 
E* convocala per lunedi 19, 

ore 17,30. in federazione, la 
commissione federale di con
trollo con Di Marino. 

Si è trasformata in un 
« boomerang » la dichiarazio
ne rilasciata ieri dall'asses
sore regionale alla Sanità, il 
de Armando De Rosa, di cui 
parliamo anche in altra par
te del giornale. Secondo l'e
sponente democristiano infat
ti 11 comune di' Napoli non 
avrebbe utilizzato 78 miliar
di del « male oscuro » per- il 
risanamento dei « bassi ». 

Non solo: a Napoli andreb
be a. rilento anche l'istituzio
ne" delle guardie pediatriche. 
Queste 'le accuse; ma 1 fatti 
stanno in ben altro modo. 
In primo luogo è risaputo 
che le guardie pediatriche 
sono in funzione a Napoli da 
più di dieci mesi e questa 
iniziativa è stata -giudicata 
positivamente anche dall'isti
tuto superiore della sanità. 
La stessa giunta regionale, 
solo l'altro giorno e con enor-
me ritardo rispetto all'espe
rienza avviata a Napoli, ha 
deciso di istituire questo ser
vizio in tutto 11 territorio re
gionale.-

I falsi più grossolani si ri
feriscono però ai fondi « inu
tilizzati ». « Al Comune — ha 
dichiarato il compagno Anto
nio Scippa, assessore al bi
lancio — non è stato accre
ditato alcunché, proprio in 
seguito alle lentezze ed ai ri
tardi della giunta regionale 
che, com'è noto, è stata per 
dieci mesi paralizzata da una 
grave crisi ». 

L'unico finanziamento ot
tenuto finora sono i 10 mi
liardi del CER (Comitato Edi
lizia Residenziale) per la ri
strutturazione delle case mal
sane. « A questo proposito — 
ha spiegato il compagno Luigi 
Imbimbo, assessore all'edili
zia — il consiglio comunale 
ha già approvato, e in tem
po record, tutti gli adempi
menti necessari e nella pros
sima riunione di giunta si 
approveranno le procedure 
per l'appalto di 400 nuove 
case nella 167 di Secondi
gliano ». 

Perché allora questa sorti
ta di De Rosa? La ragióne 
non può che essere una: non 
potendo giustificare la ripar
tizione in gran parte cliente
lare dei fondi per il «male 
oscuro», la giunta regionale 
ha deciso di sollevare un 
gran polverone • per confon
dere le idee. 

E* noto infatti che nella di
stribuzione dei miliardi sono 
stati beneficiati anche comu
ni amministrati della DC In 
cui non sì è verificato un 
solo caso di virosi respira
toria. 500 milioni, tanto per 
fare un esempio» sono stati 
dati a Vltulazlo, in provincia 
di Caserta. Altri 400 a Saler
no. che pure non è mal ap
parsa nella vicenda del male 
oscuro; mentre sono ben 13 l 
miliardi distribuiti in diver
si centri dell'Avellinese. L'e
lenco potrebbe continuare an
cora per molto. 

C'è, infine, un'altra disat
tenzione dell'assessore De Ro
sa che va segnalata. Secon
do quanto ha dichiarato al
la stampa, infatti, risulta che 
i soldi dovrebbero servire per 
la ristrutturazione dei «bas
si ». Niente di più falso. E" 
stata proprio la DC a batter
si perché questi soldi servls-
sero in gran parte per finan
ziare gli ospedali e non per 
rimuovere la vera causa del 
male rscuro: il degrado urba
no, Implicitamente, dunque, 
il nuovo assessore regionale 
ha ammesso che quella scel
ta era sbagliata. 

Per molti versi slmile a 
questa vicenda del «male 
oscuro» è quella che si ri
ferisce alla ripartizione del 
fondi per il piano della casa. 
Anche in questo caso la giun
ta regionale ha provveduto 
all'assegnazione dei fondi 
con intollerabile ritardo. Su 
questo argomento, proprio 
Ieri, si è tenuto un incontro 
tra le organizzazioni sinda
cali e l'assessore Caria 

Al termine della riunione 
la federazione unitaria ha 
confermato « il proprio giu
dizio negativo per il metodo 
con il quale si è arrivati al
la ripartizione \ che. quando 
non tiene conto di più ampi 
indirizzi di programmazione 
e di criteri attendibili, fini
sce inevitabilmente per ri
spondere alle spinte campa
nilistiche e a una logica clien
telare di intervento». 

Per evitare che tutto que
sto succeda anche nella ri
partizione, dei fondi del se
condo biennio. I sindacati 
hanno sollecitato ampie con
sultazioni preventive con tut
te le organizzazioni Interes
sate ad una -nuova politica 
della casa. - , 

Consiglio regionale 
Stamane la seduta 

' Chi ha visto dice che Eu
genio Abbro la sua lettera di 
dimissioni dalla carica di vi
ce-presidente del consiglio 
regionale l'avrebbe strappata 
proprio davanti agli occhi del 
suo a amico» di partito e 
presidente: = Ciro Cirillo, n 
fatto, naturalmente, non tro
va conferma in alcuna sede 
ma non • viene smentito — 
quindi è reale, ufficiale — il 
ritiro delle dimissioni da 
parte dell'esponente demo
cristiano. La sostanza, quindi, 
è che la DC — proprio alla 
vigilia della seduta del con
siglio regionale fissata per 
stamane, che deve eleggere il 
nuovo ufficio di presidenza 
— ha ripreso lo scandaloso 
«balletto» che ha caratteriz
zato la sua condotta in que
ste ultime settimane ed ap
pare 'più che mai in balia 
della guerra sorda scatenata
si al suo interno. 

Quando almeno le dimis
sioni dell'intero ufficio di 
presidenza sembravano cosa 
acquisita, dunque, la DC ha 
rimesso tutto di nuovo in 
discussione. E ìu ha fatto 
nella maniera peggiore, con 
la sua proverbiale arroganza 
e dimostrando il solito sprez
zo verso !e popolazioni della 
Campania e di tutte le altre 
forze politiche democratiche 
che siedono in "consiglio. 

Quale può essere il senso 
dell'iniziativa di Eugenio 
Abbro? Due. probabilmente. 

le ipotesi: la prima è che si 
tratti di una iniziativa del 
tutto personale (il che non è 
da escludere conoscendo la 
persona), tesa - al manteni
mento' di una posizione di 
prestigio all'Interno dell'ente 
Regione (il che,> per un de
mocristiano, significa anche 
all'interno del partito) la se
conda è che l'iniziativa non 
sia completamente personale. 
nel senso che rientra in un 
disegno di più vasto respiro 
della DC teso ad acquisire il 
maggior numero possibile di 
« poltrone >T nell'ufficio di 
presidenza. * • » • 

Quale che sia la verità re
sta il fatto scandaloso di un • 
atteggiamento che non fa che 
gettare discredito su una isti
tuzione il cui prestigio la DC 
ha già abbondantemente mi
nato nel corso degli ultimi 
anni. Una svolta ci fu con la 
presidenza del compagno 
Gomez e non a caso i de
mocristiani fecero di tutto 
perché quel segnale positivo 
venisse al più presto cancel
lato. 

Stamane, comunque, si 
riunisce l'assemblea che do
vrebbe eleggere il proprio uf
ficio di presidenza. Ieri si è 
svolta una riunione del parti
ti della sinistra nel corso del
la quale si è esaminata la 
situazione ed è stata discussa 
la condotta da seguire nella 
seduta di stamane. 

Era giunto già in coma all'ospedale Cardarelli dodici giorni fa 

Curato male giovane drogato 
muore a ventiquattro anni 

Detenuto da quattro mesi nel manicomio giudiziario di S. Eframo si era completamente ripreso - Trasferito, 
poi, a Salerno gli venne praticata una dose eccessiva di metadone, che gli ha procurato la crisi definitiva 

Domani a 
Ponticelli (ore 9) 

seminario 
regionale PCI 
Durerà per l'intera gior

nata di domani II semi
nario regionale del PCI 
promosso par approfon
dire la riflessione sul 
ruolo degli Intellettuali e 
delle masse povere ed 
emarginate. 

I lavori, che si svolge
ranno presso la casa 
del popolo di Ponticelli, 
avranno inizio alle ore 9. 
Due le relazioni In pro
gramma: la prima del 
compagno Biagio De Gio
vanni, membro del comi
tato centrale; la seconda 
del compagno Eugenio 
Donlse, segretario della 
federazione comunista na
poletana e membro del 
comitato centrale. 

I I seminario sarà con
cluso dal compagno Al
fredo Reichlin, della dire
zione nazionale e diret
tore dell'» Unità ». 

Amabile Cordiano, 24 anni, 
tossicodipendente, un ragaz
zo di Sarno. Nella tarda se
rata di mercoledì scorso, al
le 23,35 è morto al reparto 
di rianimazione del Carda
relli alla fine di una lunga e 
drammatica odissea. Se fos
se stato curato con più at
tenzione molto probabilmen
te si sarebbe salvato. 

Il giovane era stato ricove
rato d'urgenza nel maxi-ospe
dale napoletano ben 12 gior
ni fa. Alle 13.30 del 3 novem
bre un'ambulanza della Cro
ce Rossa lo aveva trasportato 
di corsa da manicomio giu
diziario di «S. Eframo». Il 
Cordiano vi era detenuto in 
attesa di perizia psichiatrica: 
aspettava, inoltre, il giudi
zio di appello per una con
danna a 7 anni comminata
gli nell'aprile del '78 per ra
pina, porto e detenzione di 
arma da fuoco, spari in luo
go pubblico. 

Quattro mesi fa, il 27 giu
gno, Amabile Cordiano vie
ne tradotto da Poggioreale al 
« S. Eframo ». Manifesta fre
quenti crisi di astinenza. I 
medici del manicomio giudi
ziario lo sottopongono a tera

pie sintomatiche e a psico
terapie di appoggio: «Sono 
le cure che noi preferiamo 
per il recupero del tossicodi
pendenti — racconta il neu
rologo Pasquale Avvisati, che 
ha seguito il ragazzo per di
versi mesi — possediamo far
maci specifici per lo svezza
mento dei drogati, ma cer
chiamo di usarli il meno pos
sibile e solo quando ce n'è 
estremo bisogno». Per Ama
bile Cordiano questo bisogno, 
stando alle testimonianze 
dei sanitari 

Progressivamente il giovane 
si riprende, migliora di gior
no in giorno. E di giorno in 
giorno migliora anche il suo 
equilibrio psico-fisico. Il ra
gazzo comincia ad aprirsi, a 
raccontare la sua storia. Una 
storia drammatica. « Sono 
sicuro che si trattasse di un 
bravo ragazzo — asserisce 
il dottor Avvisati — alle sue 
spalle aveva purtroppo un 
passato difficile. Un episodio 
in particolare lo aveva di 
certo segnato profondamen
te: due ani fa, il padre ven
ne ammazzato da un bari
sta a Sarno, per futili moti
vi. Il giovane ne resta irri

mediabilmente sconvolto ». 
Ed è appunto da un paio di 
anni che il ragazzo si dro
gava. 
- « Da noi, comunque — di
ce il dottor Avvisati — si era 
ripreso più che discretamen
te. Praticamente si era di
sintossicato. Tutti lo ricordia
mo come un giovane rispet
toso. Nel nostri confronti si 
mostrava riconoscente perché 
— diceva — lo avevamo li
berato dalla schiavitù della 
droga. Negli ultimi tempi pra
ticava esclusivamente terapie 
vitaminiche di rinforzo ». 

La madre, casalinga, veni
va a visitarlo molto spesso. 
Il giovane aveva addirit
tura ripreso a dipingere co
me faceva un tempo: «Nei 
suoi quadretti — testimonia 
il dottor Avvisati — ricorre
va spesso l'immagine del pa
dre. Altre volte riportava sul
la tela figure mostruose: 1 
tremendi ricordi. della sua 
esperienza di drogato». Ma 
non aveva mai più fatto ri
chiesta di stupefacenti. Tut
to questo da giugno fino al 
30 ottobre scorso. Il 30 otto
bre. infatti, il Cordiano vie
ne trasferito a Salerno: de

ve comparire davanti a quel 
tribunale per rispondere di 
alcuni reati. Il giovane, a 
quanto pare, manifesta in 
quest'occasione una crisi de
pressiva. 

Dal carcere viene traspor
tato al centro antidroga de
gli Ospedali Riuniti, dov'è 
ben conosciuto per i suol tra
scorsi di drogato. Qui affret
tatamente e irresponsabil
mente gli viene somministra
to del metadone. 

« Questa, almeno, è stata la 
sua stessa testimonianza, po
co prima di entrare in co
ma ». precisa il dottor Avvi
sati. Fatto sta che dopo ap
pena 3 giorni, il due novem
bre, Amabile Cordiano vie
ne ricondotto d'urgenza al 
D. Eframo. 

Il ragazzo presenta i sinto
mi di collasso cardiocircola
torio. Nonostante le cure dei 
senitarl precipita In coma. 
Viene quindi condotto d'ur
genza al Cardarelli, dove, do
po una effimera ripresa di 
qualche giorno, ricade in co
ma e muore dopo un'agonia 
di 12 giorni. , 

p. m. 

E' stata indetta per il 22 dal « coordinamento » 

Consultori: in assemblea 
il movimento delle donne 

NAPOLI — Una grossa assemblea 
. cittadina è stata indetta per giovedì 
22 dal «Coordinamento cittadino del
le donne In lotta per i consultori — 
istituito da pochi giorni — e che rag
gruppa il comitato di lotta per il con
sultorio di via Stasi, i circoli cittadini 
deirUDI. il comitato donne centro 
storico, il comitato donne di Fuori-
grotta per il consultorio, il servizio 
donne del centro sociosanitario di 
Traiano. 11 coordinamento campano 
Iniziative femministe per la salute 
delle donne, le operatrici del consul
torio di Ponticelli, il comitato delle 
donne di Miano. il coordinamento sin
dacale delle lavoratrici dei grandi ma
gazzini. - • 

E' questa la risposta democratica 
delle donne alla provocatoria irruzione 
della polizia, avvenuta l'altra mattina, 
nel consultorio di via Stasi (occupato 
pacificamente per riportare alla ri
balta 11 grave problema del consulto-1 

ri) dietro sollecitazione dell'assessore 
provinciale all'assistenza, il socialde 
mocratico Giuseppe Russo. Una «mos
sa» sbagliata quella dell'assessore. Do
po qualche ora di tensione tutto è 
stato chiarito e le donne sono rimaste 
ad occupare simbolicamente il con
sultorio. 

Nel corso dell'a\semblea di giovedì 
verranno nuovamente riproposti i 
punti fermi della vertenza, aperta or
mai da molti mesi dalle donne sul 
problema della salute in generale e 
dei consultori in particolare. 

Alla Provincia esse chiedono l'ab
bandono di ogni attività consulto-
riale secondo quanto afferma la legge 
e il passaggio immediato di tutte le 
strutture ex-ONMI al comune com
prese quelle del Vomero, di S. Pa
squale a Chiaia e di Pianura. 

Al Comune chiedono l'immediata 
attuazione della delibera istitutiva di 
12 consultori a Napoli 

Sollecitati in una riunione a palazzo S. Giacomo 

Interventi del Comune 
a Piscinola - Marianella 

Una delegazione di compagni di 
Piscinola-Marianella si è ieri incon
trata con alcuni rappresentanti del
l'amministrazione comunale per sol
lecitare una serie di interventf nei 
due quartieri già da tempo concor
dati e non ancora realizzati. 

Alla riunione hanno partecipato, ol
tre all'aggiunto del sindaco di Pisci
nola, i segretari di sezione, il respon
sabile di zona del PCI e la compa
gna Emma Maida, capogruppo comu
nista al Comune. 

Almeno cinque sono i settori su cui 
si è chiesto di intervenire con la mas
sima urgenza: ristrutturazione delle 
zone degradate all'interno del piano 
di recupero della periferia, installa
zione dei contenitori di nettezza urba
na, inizio dei lavori-dei centro poli

funzionale comunale in cofso Maria
nella, ristrutturazione in piazza Ta-
furi. costruzione di nuove scuole. • 
- Il più impellente di questi proble
mi è certo il primo, quello del risa
namento delle case malsane. A que
sto proposito il compagno Luigi Im
bimbo, assessore all'edilizia, ha ricor
dato i tempi del piano periferia, le 
cui linee programmatiche sono state 
già approvate dal consiglio comunale. 

Contiamo di presentare in consìglio 
i piani esecutivi — ha detto — entro 
i primi giorni di gennaio. In ogni 
caso, per .accelerare.al massimo le 
procedure abbiamo'anche previsto di 
operare stralci al piano. Una delle 
prime zone in cui si intende interve
nire è proprio quella di Piscinola-
Marianella. - -

AFRAGOLA - Anche il nipote che ha sparato è rimato gravemente ferito 

Ammazza lo zio per motivi d'interesse 
Sparatoria fra zio e nipo

te Ieri mattina ad Afragola 
per motivi di interesse. Raf
faele Taddeo, 33 anni, spo
sato e padre di due figli, ha 
affrontato in un «duello» — 
uccidendolo — la zio cki-
quantackiquenne Cipriano 
Taddeo perché quest'ultimo 
voleva far ampliare la casa 
del figlio Giuseppe. La vi
cenda è cominciata qualche 
tempo fa: Raffaele Taddeo, 
che è proprietario di una ma
celleria sopra la quale, al 
piano ammezzato è sistemato 
il suo appartamento, nega il 
suo permesso a eh* il cugi
no Giuseppe di 28 anni (che 
alloggia in due stanza che 
affacciano sul cortile della 
casa a via S. Marco 43) co
struisca un'altra stanza. 

Nella disputa entra anche 
lo zio del macellaio, Cipria
no. pensionato, che ha un ap
partamento sopra quello del 
nipote. Difendendo gli inte
ressi di Giuseppe, il vecchio 
sostiene che il figlio può co
struire la stanza che gli ne
cessita. 

L'altro pomeriggio. Giusep
pe e Cipriano Taddeo pensa

no bene di far arrivare nel 
cortile un camion carico di 
pietre di tufo e fanno sca
ricare accanto all'abitazione 
di Giuseppe. Lo scopo era 
fin troppo evidente: i due 
avevano considerata* chiusa 
la partita ed avevano inten
zione di costruire la stanza 
supplementare. 

Ma Raffaele è uscito invi
perito dalla sua macelleria ed 
ha cominciato a litigare eco 
i parenti. Sono volate parole 
grosse, minacce, insulti e so
lo l'intervento di vicini e pas
santi ha evitato il peggio. 
' Ieri mattina, però, appena 

svegli i due parenti hanno 
pensato di affrontarsi arma
ti di pistola in un vero e 
proprio duello western. 

Raffaele è stato portato al
l'ospedale Pellegrini (dove è 
ricoverato in T&VÌ condizio
ni nel reparto rianimazione). 
dove i sanitari gli hanno ri
scontrato una ferita alla go
la con ritenzione di proietti
le. mentre Cipriano è stato 
accompagnato dal figlio Giu
seppe al Cardarelli. Qui il 
pensionato, dopo sette ore 
circa di agonia, è spirato.' 

Riaperto solo in serata il corso Amedeo di Savoia 

Maltempo e voragini 
Molte chiamate ai vigili 

Vento forte (velocità media di circa 80 
chilometri all'ora), pioggia, mare molto agi
tato. Queste le condizioni atmosferiche di 
ieri a Napoli. Ciò ha provocato come sem
pre dissesti e anche una voragine. 

Al corso Amedeo di Savoia si. è verificato 
un nuovo avvallamento proprio dove da qual
che giorno fa si era verìticata la voragine. 
Non si conoscono ancora le cause del cedi-. 
mento del terreno: i tecnici del Comune si 
sono recati sul luogo ed hanno praticato un 
foro di un metro e mezzo di diametro per 
fare un « saggio » in modo da capire le cau
se e intervenire. 

Intanto la strada è stata chiusa al traf
fico. A Pianura, invece, in via Marano, al
l'altezza del numero civico 18. una betoniera 
è sprofondata in una voragine. I .vigili del 
fuoco, intervenuti per tirarla fuori hanno 

dovuto desistere dall'impresa poiché la stri
da è troppo stretta e sono ancora possi
bili altri cedimenti. 

Anche qui il traffico è stato bloccato fin 
quando^ i lavori non saranno effettuati per 
il consolidamento della strada. Anche via 
Cariati è chiusa al traffico per forti infil
trazioni d'acqua. " 

n mare grosso invece ha impedito per 
molto tempo alla nave da carico «Malta 
express > di entrare nel porto. Solo con 
l'aiuto di un rimorchiatore il cargo è riu
scito nell'operazione. 

Tutte le navi alla fonda, intanto, hanno 
dovuto rinforzare gii ormeggi. Numerosi al
beri e cornicioni sono stati abbattuti dal 
vento fortissimo. I vigili del fuoco hanno 
ricevuto decine di chiamate. 

« Botta e risposta » 
in casa repubblicana 

Botta e risposta in casa 
repubblicana. Ha iniziato il 
capogruppo al consiglio co
munale di Napoli. Giuseppe 
Galasso. In un'intervista ri
lasciata - ad un settimanale 
cittadino Galasso si fa pro
motore dell'uscita del PRI 
dalla giunta comunale. In 
serata è giunta la replica 
della segreteria cittadina del 
partito repubblicano che ri
conferma invece la validità 
della scelta che portò i re
pubblicani ad essere presen
ti nell'amministrazione co
munale di Napoli. 

Dice Galasso: «Noi abbia
mo prima sostenuto la giun
ta e poi vi siamo entrati 
perchè innanzitutto si trat
tava di garantire la governa
bilità del Municipio, di evi
tare Io scioglimento del con
siglio comunale. Ma non ci 
siamo mai dichiarati soddi
sfatti delle cose amministra
tive in città. Io ho fatto mol
ti uìscorsi in queste senso 
in consiglio comunale. Oggi 
rischi di governabilità e di 

scioglimento del consiglio 
non ce ne sono più. 

L'azione del PRI potrebbe 
essere più utile fuori dalla 
giunta per delineare le linee 
programmatiche del consesso 
cittadino che verrà eletto nel 
I960». In disaccordo col ca
pogruppo consiliare, invece. 
ìa segreteria cittadina repub
blicana: «I repubblicani na
poletani — si legge in una 
nota — si rendono conto che 
quelle valutazioni che lì ave 
vano portati ad assumere re
sponsabilità dirette non sono 
venute meno. 

La città proprio in questo 
momento sta vivendo una 
fase di significative realizza
zioni che pur non risolvendo 
i numerosi e gravi problemi 
costituiscono indubbiamente 
dei fatti non disprezzabili. 
Certo molto di più si poteva 
fare e non si è fatto; di qui 
la necessità di un maggiore 
impegno nell'approntare in 
tempi brevi adeguate soluzio
ni alla degradata realtà del 
paese, i repubblicani non si 
sottraggono a questo impe
gno)». 

Marittimi 
in sciopero 

anche oggi: fermi 
navi e aliscafi 

Continua anche aggi la scia-
pera dei marittimi aderenti 
alla federaziena CGIL-CISL-
UIL. I ceUcgafnenti can la 
isefe dal golfo, qvindi, a la 
Sicilia a la Sardegna rimar
ranno wlteriormente bloccati. 

lari l'adesione allo sciope
ro è stata pressoché totale. 
Sono rimasta ferma in porta 
quattro navi della Tirrenia: 
l'Espressa par Malta, la Staf
fetta del Mediterranee diret
ta a Tonisi, la Petrarca «Brat
ta a Cagliari a la Sardegna 
diretta a Palermo. Man è 
partita psppaia la nave par 
Lipari che assicura i cellega-
menti tra Nasali e le baia 
Eelie. 

Isolate anche Ischia a Ca
pri: aliscafi a vaporetti ' in
fatti arane s»"*a aoaipaggia. 
Lo sciopero ha interessate an
che i marittimi dei rimarchia
tori a dallo pilotine 

Condannati due 
giovani sorpresi 
con materiale 

incendiario 
Condannati a due anni e 11 

mesi di reclusione ciascuno i 
due giovani che nel gennaio 
scorso furono sorpresi in via 
Lepanto mentre spostavano 
materiale incendiario in mac
chine rubate. Si pensò che 
Alberto Trama e Giovanni 
Orlando, studente di sociolo
gia il primo e segretario del 
e Righi » fl secondo, facesse
ro parte dell'organizzazione 
eversiva. 

Durante la perquisizione, 
infatti, furono trovati vari in
dirizzi e corrispondenza con 
giovani di altre città italia
ne. Ma la successiva istrut
toria non è riuscita ad accer
tare nessun elemento in que
sto senso. Sono stati quindi 
condannati solo per detenzio
ne di sostanze incendiarie e 
furto. Il PM dottor Gigliola 
Gionata aveva chiesto 5 an
ni di reclusione per ciascuno. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 16 novembre 
1979. Onomastico: Edmondo 
(domani Elisabetta). 
MAFFEI ADDETTO 
STAMPA CGIL 

Il giornalista Benito Maf-
fei ha assunto l'incarico di 
addetto stampa della CGIL 
campana. Al collega Maffei 

i gli auguri di buon lavoro 
della redazione dell'Unità. 
ESPOSIZIONE 
LIBRI Di.Li.As. 

La Di.Li.As. (Distributori 
libri associati) ha organiz
zato a Gragnano un'esposi
zione per la vendita rateale 
di libri editi da Editori Riu
niti, Boringhieri, De Donato 
e n Saggiatore. 
' La mostra sarà ospitata 
oggi e domani (ore 18-91) 
nella sede della Camera del 
Lavoro e domenica (ore 
10-13) nella sezione Togliatti 
del PCL 
FARMACIE APERTE OGGI 
ORARIO 130-20 

Piazza S. Giovanni 17; via 
Ginori 50r; pmzta S. Gio
vanni 20r: via Calzaiuoli 7r; 
via Porta Rossa 70r; piazza 

Ottavianl 8r; via Proconsolo 
22r; piazza Puccini 30r; piaz
za Dalmazia 24r; interno sta
zione S. M. Novella; Borgo-
gnissanti 40r; piazza Piattel-
lina 5r; piazzale Porta Roma
na 3r; via Pisana 860r; via 
V. Emanuele 31r; piazza Li
bertà 47r; via Pacinotti llr; 
via Aretina 9r; piazza delle 
Cure 2a; viale GiannoUi 20r, 
via Pranceschinl 1. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza S. Giovanni 20r; via 

Ginori 50r; via della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r: via 
G. P. Orsini 27r; via di Brez
zi 282/ab; via Stamina 41r; 
intemo stazione S. M. Novel
la; piazza Isolotto 5r; viale 
Calataflmi 6r: Borgognissan-
ti 40r; piazza delle Cure 2r; 
via Senese 208r; via G. P. Or
sini 107r; viale Guidoni 89r; 
via Calzaiuoli 7r. 
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16 (tei. 7406058; 7406370); 
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•ioreeM. 82 (telefoni 7595355; 
7594930): S. GIOVANNI A TeV 
OUCCIO: pi»:*» G. Packheili (tei. 
7520606. 7323089: 7528822); 
•ARRA: ceno Sirena. 305 (tot. 
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SCCOWOfGUANO: oxm Michela 
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S. PIETRO A PATIERNOi p j a G. 
Guerino, 3 (tei. 7382451); 90C-
CA«0: p : - = Qiensaù. XX!» (r«-
tei. 7382451): PIANURA: piee-
7264240); CHIAIANOt via Nepe-
za Municipio, 6 (tal. 7261 M I ; 
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Ieri al cinema-teatro Giordano una forte manifestazione regionqle 
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Il tempo pessimo non li ha fermati 
Tantissimi pensionati ad Avellino 
Decine di interventi durante l'assemblea - Un lungo, preciso elenco di rivendicazioni nei con
fronti di governo e Regione - Dibattito teso ed appassionato, anche sull'impegno del sindacato 

AVELLINO — L'Inclemenza 
atmosferica non 11 ha né fer
mati né scoraggiati: sono ve
nuti a centinaia e centinaia 
da tanti centri della Cam-
{)anla per testimoniare la 
oro volontà di lotta, per non 

continuare In una vita di 

stenti, dopo tanti anni di 
duro lavoro. La pioggia che 
cadeva a diluvio ha impedito 
di fare il corteo, ma nel ci
nema Giordano gremito in 
ogni ordine di posti, l pen
sionati si sono ritrovati con 
la stessa rabbia e con la stes

sa combattività con cui era
no partiti da casa loro, di 
nuovo animati dallo slancio, 
dalla determinazione di 
quando, come lavoratori, lot
tavano per lo sviluppo e la 
democrazia. 

Anche quella di Ieri mat

tina è stata una battaglia 
democratica e per lo svilup
po. Al centro della piatta
forma rlvendlcatlva del pen
sionati non ci sono soltanto 
1 problemi della categoria, 
ma anche quelli, ad esemplo. 
della riforma sanitaria e del-

BENEVENTO - Si è dimesso il sindaco de Mozzone 

Aperta la crisi al Comune 
Prima un voto contrastato sull'inversione di un ordine del giorno, poi il disimpe
gno del PSI — Dichiarazione di Costantino Boffa, segretario provinciale comunista 

BENEVENTO — Il sindaco 
di Benevento, nel corso della 

, ultima riunione del consiglio 
comunale ha rassegnato le di
missioni al termine di una 
riunione nel corso della qua-

, le è apparsa chiara l'incapa
cità della DC a governare la 

• città ed i suoi innumerevoli 
problemi. La riunione era sta
ta aperta (vi era un ordine 
del giorno fittissimo perchè 
da ben cinque mesi non si 

• riuniva il consiglio) da una 
richiesta del capogruppo <fe-
mocrlstiano di Invertire l'or
dine del giorno e di discute
re subito i problemi della 
167. - . -

Una proposta, questa, estre
mamente strumentale perchè 
la DC intendeva avere l'aval
lo del consiglio rispetto agli 
stravolgimenti fatti sulla 167 
senza fornire, come invece 
chiedevano 1 comunirti nes
suna motivazione delle scel
te compiute. C'è da dire su
bito a tal proposito che nel 
giorni scorsi c'erano state 
significative prese di posizio
ne contro l'Incapacità e 1 me
todi di governo di questa I 
giunta. Innanzitutto la Incal- • 

zante iniziativa comunista, 
conclusasi con il comizio di 
martetìà sera che affrontan
do tutti l problemi cittadini. 
aveva messo in chiaro la non 
adeguatezza della DC a go
vernare la città, a risolvere 
l problemi. 

Anche un documento del di
rettivo socialista nel quale si 
affermava « ...Il carattere di 
eccezionalità che vede Impe
gnato il partito nella gestio
ne del due enti locali, riba
dendo che tale situazione non 
va storicizzata non essendo 
pienamente rispondendo alla 
linea generale del partito» 
aveva suonato a dura con
danna dei metodi DC. 

Ma torniamo alla cronaca 
della seduta del consiglio. 
Contro la proposta DC si 
esprimono socialisti e comu
nisti, il capogruppo Iarusso, 
dichiarano incapacità è scor
rettezza della DC a mettere 
In chiaro 1 nodi della vita am
ministrativa e gli obiettivi 
che essa persegue. Sulla pro
posta democristiana si giunge 
al voto: 14 a favore, compre
si quelli del fascisti, e 13 
contrari. Il capogruppo socia

lista a questo punto dichiara 
la indisponibilità del suo par
tito rispetto ad una giunta 
che non osserva gli impegni 
e rifiuta la chiarezza. Quindi 
le dimissioni. 

« Le conclusioni del consi
glio comunale con le dimissio
ni del sinóìco non sono altro 
che la conferma clamorosa e 
palese della linea che i comu
nisti hanno sostenuto in que
sti mesi — ha dichiarato il 
compagno Boffa segretario 
della federazione provinciale 
del PCI. E' il naturale sboc
co di una gestione del Comu
ne basata su equilibri preca
ri e di potere, su connivenze 
oscure con le forze della spe
culazione della città, su scelte 
generali operante sempre — 
continua Boffa, — con verti
cismo e senza le opinioni del
le forze sodali economiche e 
culturali. -

Dalla crisi esce sconfitta 
la DC e 11 suo modo di go
vernare, viene battuta la cor
ruzione e il malgoverno. E* 
significativa l'alleanza che si 
è registrata in consiglio co
munale tra la DC e la de
stra. La DC ha cercato una 

ennesima manovra — insiste 
il compagno Boffa — per sa
nare ed aggiustare, senza 
nessuna chiarezza gli stravol
gimenti edilizi che ha pro
dotto. 

Bisogna isolare 1 tentativi 
òl spartizione della città ai 
danni di tanti lavoratori che 
chiedono una casa; e bisogna 
che i problemi della 167, del
la organizzazione della città, 
siano affrontati con uno spi
rito né provvisorio né spon
taneista, ma programmato, 
coordinato, in primo luogo le 
scelte del consiglio comuna
le con la linea che sta ela
borando 11 gruppo Sevi. 

E" necessario lavorare — 
conclude Boffa — alla defini
zione di uno schieramento 
progressista che sia 11 punto 
di riferimento per tutte le 
forze realmente impegnate a 
governare la città. E* estre
mamente importante il rap
porto tra le forze di sinistra 
che debbono divenire sempre 
più il polo trainante di un 
nuovo schieramento di gover
no». 

Riccardo Vacca 

FISCI ANO r Gaetano Sessa ricercato da carabinieri e polizia 

E' ancora latitante il sindaco de 
E'/responsabile del rilascio di una se rie di certificati di residenza falsi-Spic
cate ieri altre 18 comunicazioni giudiziarie - Imbrogli elettorali ed edilizi 

SALERNO — 18 comunicazio
ni giudiziarie a vigili.di Pi
sciano e a membri della coo
perativa «Casa Serena», in
sieme ad una conferenza 
stampa tenuta al PCI costi
tuiscono i fatti nuovi della 
giornata di ieri per ciò che 
riguarda la vicenda giudizia
ria sui certificati di residen
za falsi fatti rilasciare dal 
sindaco di Fisclano. 

La vicenda giudiziaria, av
viatasi con il mandato di 
cattura nei confronti del sin
daco democristiano, Gaetano 
Sessa (ancora ' latitante) 
prende cosi le forme di un 
Vero e proprio scandalo che 
coinvolge tutta la DC.-1 co
munisti nella conferenza 
stampa tenuta ieri presso la 
Federazione provinciale del 
PCI, durante la quale hanno 
preso la parola il compagno 
Salvatore Forte e 11 compa
gno Sabato Landi capogrup
po consiliare a Fisclano. han
no chiesto che la magistra
tura faccia fino in fondo il 
suo dovere avviando un'inda
gine globale. 

oaetano Sessa, vice-presi
dente del consorzio ATACS, 
come più di una denuncia 

del comunisti di Fisclano af
ferma ha nel suo curriculum 
altre vicende amministrative 
poco chiare. E' il caso della 
lottizzazione Menotti (tante 
casette costruite su un ter
reno che era vincolato ad 
uso agricolo, improvvisamen
te diventato d'uso turistico) 
e quello dell'hotel University 
(un'altra vicenda scandalosa 
più o meno simile a quella-
della lottizzazione Menotti). 

Il PCI ha messo sotto ac
cusa nella conferenza stam
pa di ieri il modo stesso di 
gestire la cosa pubblica in 
uso presso i notabili de e gli 
atteggiamenti che il partito 
dello scudocrociato sta assu
mendo in questi ultimi giorni 
in seguito all'enorme mobi
litazione di massa organizza
ta dai comunisti su diverse 
scottanti questioni. 

Insomma lo scandalo delle 
residenze FALS non è un 
fatto che si limita soltanto 
allo stravolgimento del risul
tati elettorali (c'è da ricor
dare che i socialisti hanno 
perso un seggio per soli 20 
voti), ma investe quell'ioni 
che riguardano speculazioni 
in edilizia ed altre ancora. 

Crolla 
il tendone 

del circo Orfei 
a Nocera 

SALERNO — Una forte on
data di pioggia e di maltem
po si è abbattuta ieri su tutta 
la provincia di Salerno. Dan
ni sono segnalati in diverse 
zone mentre molti allagamen
ti si sono verificati in strade 
e città della provincia. 

La forte pioggia abbattu
tasi ieri su Nocera ha provo
cato. tra gli altri guasti, an
che il crollo del tendone del 
circo «Orfei» che si trova 
nella cittadina salernitana 
per una serie di spettacoli. 

Il vento e la molta acqua 
accumulatasi sul tendone ne 
hanno causato, all'improvvi
so, il crollo; per fortuna al 
momento in cui il tendone è 
precipitato al suolo trasci
nando con sé tubi e strutture 
non era in corso alcuno spet
tacolo. 

Le indagini 
per l'uccisione 

di Lettieri 
nel Salernitano 

SALERNO — Continuano 
serrate le indagini per indi-
duare l'autore o gli autori 
dell'omicidio di Giuseppe 
Lettieri, il contadino nella 
cui abitazione fu arrestato il 
boss Raffaele Cutolo. Giusep
pe Lettieri era seduto nel 
soggiorno della propria abi
tazione: i colpi che lo hanno 
raggiunto alla testa sono sta
ti tre e, secondo i primi ri
lievi, sparati proprio come 
ad eseguire una condanno. 

I carabinieri hanno trova
to nei pressi del casolare una 
Alfetta data alle fiamme, ma 
nulla fino ad ora può far 
pensare ad un collegamento 

La vicenda dello arresto 
del boss Cutolo si tinse, po
co prima delle cicaloni an
che dei colori dello scanda
lo politico. 

la casa. E' però forse un 
altro il valore più vero ed, 
autentico di questa giornata, 
un valore di civiltà. E' nella 
condizione di vita del pen
sionati, infatti, che una so
cietà riflette in modo parti
colare il grado di giustizia 
e di uguaglianza raggiunto. 

Alla fine della manifesta
zione, dopo diverse ore di 
appassionata discussione, ' vi 
era tra i presenti la consa
pevolezza, oltre della giustez
za dei propri obiettivi, anche 
della propria forza. Di una 
forza che si sente parte sera 
pre più attiva del movimen
to operalo e sindacale, al 
quale chiede un più deciso 
appoggio e si garantisce una 
presenza più continua nelli 
lotte del movimento. 

Certo, c'è stata anche qual
che voce — ispirata più da 
esasperazione, - quanto mal 
comprensibile, che da consa
pevole scelta — che ha chi» 
sto il «partito» dei pensio
nati; ma non ha avuto calo
rosa accoglienza da parte di 
una platea che pure era pron 
ta ad entusiasmarsi ogni voi 
ta che si sottolineava tu. giù 
stezza del propri obiettivi e 
il contributo di sacrifici e 
di lotte dati da questi lavo
ratori per difendere e raf. 
forzare i nostri ordinamenti 
democratici. (Con animo par 
ticolarmente entusiasta e 
commosso la folla del presen
ti ha ascoltato l'intervento 
del compagno Mariniello. l'ex-
sindaco ottantottenne di Bi 
saccia, che ha ricordato l'oc
cupazione delle terre alla f> 
ne degli anni *40). 

La manifestazione — chf 
era stata organizzata dalla 
Federazione sindacale CGIL 
CISL-UIL — è stfita aperte 
da una relazione di Murano. 
segretario regionale del sin 
dacato pensionati della CISL. 
Ad essa sono seguiti gli in 
terventl del compagno Ri 
naldi, segretario regionale 
dell'lNCA. dei pensionati C« 
vallare, Vernicilo, ,Di Marzo, 
Benedetto, Mariniello," Lau 
ria, Giffi, Torre, Pitterà, dei 
segretari delle federazioni ir-
pine dei pensionati - della 
CISL e della UZL, Picardi e 
Coscia, mentre le conclusioni 
sono state tratte da Cortese, 
segretario regionale del sinda
cato pensionati della CGIL. 

Il dibattito è servito, tra 
l'altro, a chiarire meglio 1 
termini della piattaforma 

Al governo i pensionati 
chiedono l'aumento delle pen 
sioni sociali, l'adeguamento 
del sistema pensionistico ai 
termini dell'accordo governo 
sindacati del "78. l'aumento 
delle pensioni minime e Io 
scorporo dei minimi per chi 
ha contribuito per più di 
quindici anni. La trimestra
lizzazione della scala mobile 
ed il mantenimento dell'ag
gancio alla dinamica salaria
le, lo sgravio fiscale e l'au
mento delle fasce sulle ta
riffe di energia elettrica. 

Anche alla Regione si fàu
no una serie di richieste, che 
vanno dall'estensione dei tra
sporti gratuiti all'erogazione 
dei fondi per l'affitto, fecon
do quanto previsto dal*arti-
colo 78 della legge sull'equo 
canone, all'utilizzazione del
le strutture dei beni dell'ex-
ONPI e dellTPAB per assi
curare al pensionati servizi 
efficienti, all'abolizione del 
ticket sulle medicine e alla 
definizione del piano casa in 
cui tener conto dei diritti 
dei pensionati. 

Gino Anzalone 

• INTERROGAZIONE 
AL SENATO 
SULL'I NP8 
DI BATTIPAGLIA 

Il senatore Sparano ha ri
volto un'interrogazione (con 
richiesta di risposta scritta) 
al ministro del Lavoro in me
rito alia mancata entrata in 
funzione della sede INPS di 
Battipaglia. 

Tutta Capua scossa dalla vicenda delle truffe per il lavoro 

CASERTA — Le ' famiglie 
si sono ohluse a riccio: gir 
usci di casa sono ben sbar
rati. L'onta dell'arresto e 
del «nome finito sul gior
nali », il peso delle chiac
chiere ' Insistenti (tavolta 
morboso) della gente, l'an-

fosoia che 11 attanaglia nel-
Immaginare 1 congiunti in 

galera, 11 braccano: ecco, 
all'insegna di questi senti
menti « normali » è trascorea 
3uesta prima lunga giornata 

ei parenti, del giovani e 
degli altri arrestati l'altro 
ieri a Capua. 

Anche questo serve a far 
capire quanto, qui, è succes
so. Sono reazioni emotive 
non di criminali o delinquen
ti Incalliti, bensì di gente 
che non ha «grilli» per la 
testa, che è andata affanno
samente alla ricerca di un 
posto di lavoro, anche cor. la 
lotta (alcuni del giovani si 
dice che siano simpatizzanti 
ili sinistra) e che è caduta 
in una trappola nella quale 
si è spinti, esortati, talvolta 
« costretti » a cadere: quella 
del clientelismo, un cancro 
che separa, divide, contrap
pone la gente e 1 suol pro
blemi comuni, ariva a far 
violare la legge. I «mano
vratori ». naturalmente, 1 ve
ri responsabili, si tengono 
«dietro le quinte» godendo 

• di un'immunità quasi asso
luta. 

«Proprio per questo la-
sola l'amaro in bocca —so
stengono l compagni della 
locale sezione comunista —. 
Sono stati colpiti gli anelli 
più deboli della catena clien
telare, gli altri non sono 
stati neppure sfiorati ». 

Nella piovra clientelare ci 
sono rimasti impigliati, per 
lo più, giovani al quali que
sto grosso, grossolano truc
co (dichiararsi conviventi, 
quando non lo erano di nu
clei familiari numerosi o 
gonfiati) è apparso come la 
strada obbligata per scam
pare al baratro della disoc
cupazione. 

Agata Raia. una delle ar
restate, 34 anni, forse rite
neva di non subire questo 
altro «torto», quello della 
disoccupazione, dopo essere 
rimasta orfana di entrambi 

' l genitori. Ma a lei. pur bal
zata dal fondo della gradua
toria (632. posto) al vertici 
(22.) il marchingegno esco
gitato è servito a ben poco 
ed è rimasta ancora effetti
vamente « a carico » dei suoi 

' parenti. Per Salvatore Di 

i chiusi per 
celare F<<ontà» 

dell'arresta 
Le famiglie delle persone incarcerate taccio
no — Il clientelismo de dei veri « registi » 

ufo y'iiiii'ftiiinlii '^w-iMi *rnrr-i 

Lorenzo non dissimile deve 
essere stata la «spinta» al
l'illecito. 

«Era fidanzato da molti 
anni — ci dicono alcuni 
suoi conoscenti — e le ave
va tentate tutte: prima si 
era arruolato come sottuffi
ciale di complemento, con 
l'intenzione di restare nel
l'esercito (era sottotenente 
in Friuli nel periodo del ter
remoto), ma per esuberanza 
di personale- lo avevano ri
spedito a casa». 

Da allora è un succedersi 
di lavoretti, poi il « grande » 
piano. Il suo caso è il più 
«temerario» si raggiunge il 
tetto record di 12 conviventi 

.. più il Di Lorenzo stesso. 
. L'obiettivo è raggiunto: un 

posto all'ufficio provinciale 
del lavoro di Caserta. 

Degli altri due giovani si 
sa meno, ma si può dire 
che anche loro, pur non tro
vandosi in condizioni dram
matiche,- non devono aver 
saputo resistere al richiamo 
suadente di quella scorcia
toia per trovare lavoro. I 
«complici» sono un operalo 
pasticciere con dieci figli, 
un commericante con cinque 
figli, ed altri con grossi nu
clei familiari. 

Siamo sempre, comunque, 
al livello di manovalanza. 
E i «registi»? Non è cre-

. dlblle — dicono 1 compagni 
•.della sezione — che un sl

mile marchingegno l'avesse
ro escogitato costoro, da 
soli ». 

Alcuni nomi sono signifl-
-, cativl Kpet individuare l'ag-
''gancio con il sistema di po

tere democristiano: uno de-
• gli arestratl, il Piccirillo, che 
si era dichiarato insieme al
la sua famiglia «convivente» 
del nucleo record di dodici' 
persone, è 11 collocatore di 
San Tammaro, comune limi
trofo. E Cosimo Callfano, ar
restato per gli stessi motivi 
del Piccirillo, è parente 

I stretto • del collocatore di 
Santa Maria Capua Vetere, 

' democristiano di rigida os
servanza, responsabile nazlo-

; naie della categoria. 
E poi ci sono le accuse 

(che hanno avuto un anda
mento altalenante: prima 
omissione di atti di uffici, 
poi concorso In truffa ag
gravata, « ridimensionato » 
di nuovo in omissione di 
atti di ufficio) ai dirigenti 
degli uffici di Capua e di 
Vellona. tenuti a verificare 
la veridicità di queste situa
zioni di famiglia. Né costo
ro, né i loro diretti supe
riori, come il sindaco e la 
giunta, possono accampare 
scuse. 

«Al primi di settembre — 
• dice Adolfo Villani, segre

tario della sezione PCI — 
prima con un'interrogazione 
e poi con un manifesto ab
biamo chiesto che questa 
amministrazione accertasse 
eventuali imbrogli, di cui 
tutta la città parlava, e le 
relative responsabilità». La 
richiesta, però, cadde nel 
vuoto. Non c'è dubbio che 
la responsabilità politica sia 
sua, della DC. che qui ha 
fatto della pratica • cliente
lare il suo cavallo di bat
taglia. 

Conclude Villani: «Come 
non ricordare in questo sen
so le farse elettorali di Bo-

- sco e dei suoi uomini, quan
do con false promesse (em
blematiche le vicende del-

. l'Italcolor, una fabbrica «du
rata» un anno, e dell'lVEST 
Sud mal realizzata) hanno 

. spezzato le gambe a un mo
vimento di disoccupati che 
lottava per l'allargamento 
della fase produttiva "go
vernandolo" con clienteli
smo? ». 

Mario Bologna 

E' stata indetta dal comitato di agitazione 

Oggi assemblea popolare a Persane 
L'altro ieri a Roma e ieri a Napoli due incontri — Una sola richiesta: che 
si semini sui 300 ettari di terra occupati — Stamane incontro alla Regione 

• Tutte le iniziative, «desso, 
sembrano tese a ottenere un 
unico risultato: che- sul 300 
ettari del demanio militare 
di Penano — occupati e col
tivati l'anno sonno — anche 
quest'anno i contadini e le 
cooperative possano tornare 
a seminare. 

Sono queste e non altre, in
fatti, le principali richieste 
avanzate sia a Roma, l'altro 
ieri, al termine di una riu
nione congiunta delle com
missioni difesa del Senato e 
della Camera con il comitato 
di agitazione per Persano, sia 
a Napoli, dove ieri il presiden
te della giunta regionale Ci
ro Cirillo ha incontrato il co
mandante della regione mili
tare meridionale, generale Ni
netta LugaresL 

Al termine della riunione 
romana è stato inviato al mi
nistro della Difesa un tele
gramma nel quale si afferma 
tra l'altro che «ribadita l'esi
genza che una soluzione sol
lecita ed organica debba sca
turire dall'apposito comitato 
misto paritetico regionale, si 
ritiene opportuna ad ogni 
buon fine, interessare il mi
nistero della Difesa per una 
proroga temporanea delia so
luzione provvisoria adottata 
nella decorsa annata agra

ria ». In sintesi la richiesta è, 
appunto, che ai contadini di 
Persano sia concesso di arare 
e seminare sui 300 ettari di 
terra occupati l'anno scorso. 

Posizione analoga è stata 
espressa — stando ad un co
municato ufficiale diramato 
dal comando militare — dal 
presidente Cirillo nell'incon
tro con il generale LugaresL 
Oltre alla proposta di costitu
zione di un gruppo di lavoro 
(del quale facciano parte rap
presentanti dell'esercito e del
la regione) che dovrebbe stu
diare possibili soluzioni defi
nitive per la questione Persa
no. Cirillo ha chiesto che 
« siano destinate a coltura, in 
via immediata per il rispetto 
dei tempi di semina, le zone 
in passato arate dai contadi
ni». 

La risposta del generale Lu-
garesi è 6tata nuovamente in
terlocutoria: «Prospetterà — 
si legge nel comunicato — ta
le esigenza alle autorità cen
trali». 

Stamane comunque è previ
sto un incontro tra Cirillo e 
rappresentanti del comitato 
di agitazione, dei sindacati e 
della ConfcoltivatorL In sera
ta ci sarà sulle terre di Per
sano un'assemblea popolare. 

Il PCI ha un dossier 
sugli ospedali-scandalo 
L'apertura dei dieci ospe

dali dello scandalo, la salute 
e ' l'applicazione della rifor
ma sanitaria in Campania: 
questo il tema di un dibat
tito pubblico indetto dal co
mitato regionale del PCI ebe 
si terrà nell'antisala dei Ba
roni al Maschio Angioino a 
Napoli, lunedi 19 alle ore 17. 

Alla discussione interver
ranno i compagni Armando 
Del Prete, consigliere regio
nale del PCI, che introdurrà 
i lavori, ed il compagno Gio
vanni Berlinguer, responsa
bile nazionale della sezione 
ambiente e sanità del nostro 
partito, che concluderà la 
discussione. 

E proprio per presentare 
una documentazione sui ri
tardi e le carenze dell'assi
stenza sanitaria in Campania 
il comitato regionale del PCI 
ha preparato un «dossier» 
che raccoglie quanto la stam
pa ha scritto sulla vicenda 
degli ospedali dello scandalo 
da luglio ad oggi. 

« Nomi di piccoli paesi han
no occupato — si legge nella 
introduzione — per settimane 
le pagine dei quotidiani. Per 
l'ospedale di Saprì, questo 
grande monumento allo spre
co e della corruzione de, si 
sono «scomodati» persino gli 
inviati dei grandi giornali del 
Nord. 

Il dossier che presentiamo 
è solo una piccola parte di 
quanto la stampa ha scritto 
in queste settimane, ma te
stimonia la grande tensione 
civile e democratica di lavo
ratori, giovani, donne della 
nostra regione e nel contem
po i ritardi, le responsabilità 
e inadempienze di quanti a 
livello locale e regionale han
no gestito i problemi della 
salute in Campania. 

Un dossier — denuncia, ma 
anche uno strumento quello 
nresentato dal comitato re
gionale PCI, utile per la dì 
scussione e che dimostra che 
l'impegno dei comunisfl nel 
campo della salute xvn s'è 
affatto sopito. 

SALERNO - Da un vasto movimento unitario 

Strappati impegni al Comune 
150 case per i senzatetto 

Ieri ompat i alcuni uffici del Municipio - Il sindaco costretto a convo
care ma riunione - Il consiglio comunale si deve riunire al più presto 

SALERNO — Dopo la mani
festazione unitaria dell'altra 
sera (vi avevano aderito PCI. 
PSI. PDUP e MLS) il movi-
mento di'lotta per la casa ha 

'realizzato ieri a Salerno un* 

• AL « TEATRO NEL 
GARAGE» TORNA 
LA STORIA DI 
CENERENTOLA 

Il Libera scena ensemble 
di Napoli apre la stagione 
teatrale 197940 del Teatro IMI 
garage, via Nazionale 121, 
Torre del Greco teL 8825.850. 
con lo spettacolo «La sto
ria di Cenerentola à la ma
nière de_ » dal libro di Rita 
Cirio ed Emanuele Luzzati. 
con la regìa di Gennaro Vi
tiello. 

Lo spettacolo, che ha già 
inaugurato con successo la 
stagione del Teatro S. Ferdi
nando e quella del Teatro 
delle Muse di Roma, sarà re reato per tre giorni, oggi 

domani alle ore 21 e do
menica 18 alle ore 18. 

altra iniziativa clamorosa: per 
circa due ore e mezza i sen
zatetto e gli sfrattali hantw 
bloccato gli uffici comunali 
fino a che il sindaco non ha 
preso ufficialmente l'impegno 
di tenere nello stesso pome
rìggio dì ieri una riunione 
per discutere concretamente 
il reperimento degli alloggi. 

Checché ne dica il sinda
co, il de Galizia, dunque. 
nulla a Salerno è dovuto a 
sue «graziose» concessioni: 
quando si riesce ad ottenere 
qualcosa è sempre sulla spin
ta di un vasto movimento e 
di diffìcili lotte. 

Questo è il senso della vi
cenda dei senzatetto e defili 
sfrattati ma ciò si ripete, pa
ri pari, anche per le que
stioni occupazionali e gli al
tri problemi della vita citta
dina. 

C'è un impegno dunque — 

preso ufficialmente dall'am
ministrazione comunale — a 
reperire 150 alloggi per i sen
zatetto. in'modo da affronta
re le situazioni più urgenti. 
Ma c'è poi. come il SUNIA 
ha sottolineato in più dì un 
intervento in questi giorni, 
il • grande problema degli 
sfrattati. 
- Gli sfratti a Salerno sono 
duemila. E* possibile dì fron
te a queste urgenze compor
tarsi demagogicamente e ir
responsabilmente come la fa 
DC salernitana? Certamente 
no. Ieri mattina al Comune 
si è avuta una ulteriore prava. 

Del resto nemmeno un nuo
vo rinvio del consiglio comu
nale — che deve discutere di 
tutte queste questioni — pas
serà senza che il movimento 
di lotta, fl PCI. il PST, ù* 
PDUP e l'MST. diano rispo
ste, aixhc dure. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• « Fuga di mezzanotte » (Spot) 
• « I l dittatore dallo stato libero di Banani 
• • Manhattan » (Filanaiori) 

(Rite) 

TEATRI 

G7 PRIVATE C U » 
- d'Arala, 15) 

Ri* 

evi» 

a LEA CT«L «soX2«5) 
Alle ore 21.15 prezzi familiari: 
m O scarteiratte », con Dolores 
Pa!ombo. 

DIANA 
Alle ore 23: Vittorio Marsiglia. 

POLITEAMA (Via Meste * Die -
• TeL 4 I 1 . M 1 ) 

Or* 21.30: Enrico Maria Salerno 
presenta • I l svagnHico cereale • 

SANCARLUCCIO (Mattia***) 
Cooperative Attori Insieme pre
senta Sergio Maria Bocca! «tre 
ir, • Bebeaee », regia di P r o 
sieri. Ore 21 

SANNAZZARO (Via CMaia . 
TeL «11.723) 
Alle ora 21 prezzi familiari: 
Unse Conte e Pietro Oe V««o 

- presentane: « MiHlama é"es» 
cerde e ce ratlimme ». 

SAN FfROtNAMDO ( 

444.S9B). 
Alle ore 21,15 prezzi familiari: 
« Reti la, aaiod a «stiri « Pie» 
•naov», al A. Cecov. Con Cor* 
rido Pini. 

TEATRO DEL GARAGI (via N*> 
itaoMi 121 • Tana «al ' 
Tel. SB2SSSS) 

Alle ore 21 La Ubera Sce
na Ensemble dì Napoli presen
te: «Storia é? Canai Balata a la 
•atotere al— », regia di Gennaro 
Vitiello. « 

TEATRO DEUS ARTI (Via 
M MAVÌ} 
La Cooperativa Teatro dal Solo 
preferirà: • I l teatro delle avara» 
vigfie », dì Maria Luise e Mario 
Santella. Ore 21.15. 

TEATRO TENOA PARTENOPE 
(TeL C31.21S) 
Ore 21.15: t O e M O i reirte », 
dì Gabriele Canino, regia di 
A. Marta. 

'TEATRO M CORTE 
Ora 18 concerto diretto da Jean 
Pierre Marty. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ADAM*. (Vie . 

TeL177. fS7) 
Rocfcy I I , con S. Stallone • DR 

ACACIA (Te*. 370.871) 

ALCTONS ( V i * tr.BWQWC, 3 . 
Tel. 4 M J 7 S ) • 
A aot dea 

AMBASCIATORI (Via Oria* . 23 . 
TeL « « 3 . 1 » ) 

M I S T O » (Tot. S77.MR) 
Mai R i la atavo, con G. Jeck-

AR1;«CCMtWO (Tal. « 1 f . n i ) 
UeoMstt» con B. Soucbet • SA 

AUCUSTEO (Piazza Ooca d'Ao
sta TeL 415JC1) 
Storia di antere e di vendetta 

CORSO (Cono Meridionale - Te
lefono 339.911) 
Staio la tea legge * tenta la 
ariano 

DELLE PALME «ficaio Vetreria . 
TeL 418.134) 
Una strana cesoia dì saocari, 
con A. Arkin - SA 

EMPIRE (Via p. Giordani) 
I n f f g t j i M O f l VtWlo) aTocTaì 

EXCBLSIOR (Va* Milano • Tata
ra»» MMAT9) 
Zo»»»nM 3 

FIAMMA (Via C Poerle. 4« -
TeL 41 «.988) 
Ma eoe sei tolta matta?, con 
B. Straissnd • SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 . 
Tel. «17-437) 
Manhattan. W. Alien - S 

FIORENTINI (V>a R «racco. 9 • 
Tel. 310.443) 
Aragosta a lalaiisaa 

METROPOLITAN (Via Canai» -
Tal. 41S .8M) 
The e» ima, ron J. Volghi • S 

ODEON (Piana PiediputU. 12 • 
Tal. M 7 J M ) 
I l gronde tamsitm, con K. Dou
glas • DR 

ROXT (Te*. 343.149) 
Recity I I , con 5. Stallone - DR 

S. LUCIA 
vMMrlO VOIIfrVWCdl • VVfWfvtf con 
A, Ctlcnttno • SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aageata - Telefo-
no «19^923) 

lìan - SA/ 
ALLE GINRSTRS (PtoaV» San Va

ia*» Tal. « l a ^ M l ) 
Marito la prora, con G. Jack
son • SA 

ADRIANO (Tel. 313.00S) 
Marito in prora, G. Jackson -
SA 

ARCOBALENO CVia C Careni, 1 
TeL 377.5S3) 
La redora di Tnrilo 

AMERICA (Via Trto Aegoliel. 2 -
• TeL 24S.9S2) 

Haìr, di M. Formsn 
ARGO (Via A. Peano. « • Teh> 

2 2 4 7 M ) 
con R. Power - DR 

( V M 18) 
AVION (Viola daan AaliiaeaP -

Tei. 7419.2S4) 
Ratataelaa, con N. Nichcttl • C 

BERNINI (Via Berainl. 113 - Te
lefono 377.109) 
Ma die sei tetta eietta?, con B. 
Streisand - SA 

CORALLO (Piata» G. B. Vico • 
Tel. 444.SO0) 
Marito in prora, con G. Jack
son • SA 

EOEN (Via G. Saafetice - Tote-
feoe 3 2 2 7 7 4 ) 
Erotte etery 

EUROPA (Via Meati Rocco. 49 -
TeL 293.423) 
Attimo per attimo, J. Travolta - S 

GLORIA « A • (Via Arenacele, 2S4) 
Tal. 291JB9) 
Assassinio sai Tarara, con T. 
Miliari - SA 

GLORIA e R • (TeL 291.909) 
Banana reaeMic. con Dalla-De 
Gregori • M 

MIGNON (Via Armaste Utae -
TeL 3 2 4 4 9 3 ) 
Jasciae, con R. Power • DR 
(VM 1$) 

PLAZA' (V la Raraaaar, 2 • Tata-
•ano 37aXS19) 
Ratataetaa, con M. Nìchettl • C 

TITANUS • 2 M 1 2 2 
a»fartlV«TTIu) 

ALTRE VISIONI 
J%B^Vo*e»»"eaVvoB (VIS 

TeL H U N ) 

La Iona, con J. CMyburgh - DR 
( V M 18) 

ASTRA • TeL 20B.470 
I onori ieri della notte, di W. Hill 
- DR (VM 18) 

AZALEA (Vie Cernane, 23 - Tele* 
fono «19.290) 
Sbirro te tea legge « lenta, la 

SELLINI (Via Ceete di Rovo. « • . 
TeL 341.222) 
I leaiiaaaaaiieil «1 S. Lecia 

CASANOVA (Corso Cananei -
TeL 290.441) 
EreUc story 

ITALNAPOI! (TeL ««5.444) 
Harold e Mende, con B. Cori -
S 

LA PERLA Te*. 7fiB.l7.12 
Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 

MODERNISSIMO (Tel. 31O.0S2) 
Hair, di M. Formati 

PIERROT ( V i * A. C Oe Meta. 5» 
TeL 7SC7B.S2) 
Milano odia, la polizia non pad 
sparare, T. Milian - DR (VM 18) 

POSILLIPO - 7*94741 
Une sceriffo extraterrestre, B. 
Spencer • C 

QUADRIFOGLIO (Viale CaraRea-
eorl TeL ««S.92S) 
La moalagoa astia. A. Jodoro-
wsky • DR ( V M 18) 

VITTORIA • 377937 
I contrebbendieii al S. Lacia, 
con M. Merola • A 

CINEMA OFF D'ESSAI 

77) CINE C U » (Via 
Ripe*» 

aMBvUJST (Via P. Do M a n , 19 
TeL 377044) 

L'ultima onda, con R. Chssjaser-
li in - D~ 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
TeL «S2.114) 
Molière 

MICRO D'ESSAI (Via da* 
Stro • TeL 321.339) 
Taxi driver, con R. De NT-ro -
( V M 14) 

R I T I ( V a Pernia», 55 - Ta 
no 2 1 * 3 1 0 ) 
I l dittatore dello stato lìbero di 
B , W . Alien - C 

SPAZIO LIBERO (Parco Merojto-
rita. 28) 
Riposo 

SPOT CINE CLUB (Via M. Re
ta S) 
Foga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

CENTRO CULTURALE GIOVANI
LE (Via Caldieri CC - Tetef. 
6SS.SS1) 
Lo specchio, dì A. Ta.-kovskì -
DR 

E.T. I. 

Teatro S. Ferdinando 
Alle ore 21.15 

la compagnia dell'atto presenta: 

€ Rabbia, amori 
e deliri 

di Platonov» 
dì A. Ceco* 

con Ca in i» Pani 
Regia dì Virginio Paecher 

ejeatle lagnando 
al botteghine acanto del 3B9f-

http://�1f.ni
http://7fiB.l7.12
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Proposta del PCI per avviare il piano di risanamento di Cagliari 

«Se i netturbini non si presentano 
chiamiamo i pescatori di S. Elia » 

^ , •> 

Per i 200 contratti a termine del Comune si presentano in 40: solo 12 accettano -1 rifiuti, le macerie 
e le malattie endemiche della città rimangono - Denuncia degli abitanti del quartiere di Genneruxi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il piano 
straordinario igienico sanita
rio, tanto propagandato dalla 
giunta comunale di centro 
destra e dal sindaco demo
cristiano De Sotgiu non va 
avanti, anzi, non è mai parti
to. Ai solenni impegni assunti 
all'indomani dello sooppio 
dell'epidemia di colera, non 
sono seguiti fatti concreti. 
200 operai avrebbero dovuto 
ripulire da cima «a fondo» 
la città. 

Queste le intenzioni degli 
amministratori. La pulizia dei 
quartieri è per ora affidata 
ai mezzi e al personale nor
male del Comune. I 200 net
turbini, cui è stata spedita la 
lettera di «assunzione a 
tempo determinato», non si 
sono presentati. 

D'altronde è il sindacato 
che lo dice. Chiamato in cau
sa dal PCI nella seduta del 
consiglio comunale, De So-
tgiu ha ammesso l'errore del
la giunta. I reclutati per il 
piano di emergenza erano 
stati scelti tra i partecipanti 
all'ultimo concorso. Solo 40 
hanno risposto e di questi 
appena 12 hanno accettato. 
Quindi tutto da capo: biso
gna rifare la delibera. ' 

Il compagno Antonello 
Mùrgla ha proposto di'chia
mare i pescdtorf'dlS. Elia, 
che'sono sènza lavoro per il 
divieto di pesca e di vendita 
dei frutti di mare. La pro
posta è stata accettata. In at
tesa della nuova delibera del
la giunta comunale, tutto 
come prima, cioè male. 

I mondezzai, le discariche 
di rifiuti, i cumuli di mace
rie, 1 ratti, sono sempre H. 
Dappertutto, maleodoranti e 
putridi. I pericoli di epide
mie e di malattie infettive si 
annidano nelle case dei ca
gliaritani, nelle scuole, poi, 
l'epatite virale e la scabbia 
sono malattie endemiche da 
anni. Le proteste e le denun
ce degli insegnanti e dei ge
nitori, le segnalazioni delle 
autorità sanitarie, non trova
no mal risposta. 

Al comune aumenta soltan
to 11 « cumulo delle rimo
stranze». Gli assessori, che 
fanno? "•» t . . 

Neanche ttYtapntlfè Mtele, 
che prop*i»«eVilWrnÌ»AforsÌ 
ha colpito .decine di bambini 
nel quartiere Ha Palma, rie
sce a scuotere il torpore de
gli amministratori? 

La gente è stufa. E' di ieri 
la denuncia degli abitanti di 
Genneruxi. un nuovo popolo
so quartiere di Cagliari, sorto 
ai margini dello stagno di 
Molentargius. «Gli spiazzi del 
quartiere, invece di essere 
zone verdi, sono diventati 
campi di raccolta per ogni 
sorta di rifiuto », denunciano 
gli abitanti. «Da mesi non 
passano i netturbini. E 
quando arrivano, raccolgono 
soltanto 1 sacchetti, tutto il 
resto rimane li, abbandona
to». 

La richiesta degli abitanti 
di un servizio comunale effi
ciente, è rimasta lettera mor
ta. «(Non parliamo dei con
trolli e della sorveglianza dei 
vigili — conclude la denuncia 
-p.,C'è in alcuni commercian
ti la cattiva abitudine di get
tare per strada 'i rifiuti dei 
loro negozi. Nessun vitelle si 
è mai visto per imporre il 
rispetto del regolamento i-
gienico? ». 

I cittadini, ed in particola
re i giovani e le donne, nel 
frattempo non stanno ad at
tendere che il comune decida 
di muoversi. Gli alunni del 
conservatorio di musica 
«Pierluigi da Palestrina» e i 
giovani dell'associazione eco
logica i Sardegna da salvare » 
hanno cominciato a fare mi
lizia. Con scope e sacchetti 
l'altro Ieri squadre di studen
ti hanno ripulito Io soazlo 
antistante la scuola e l'area 
dei giardini di via Baccared-
da. 

Nel quartiere La Palma -
6'arrulloni, dopo un appello 
della sezione del PCI Palmiro 
Togliatti, gruppi di abitanti 
hanno preso la scopa per dar 
vita ad un piano, magari 
modesto, magari simbolico, 
di risanamento. Fanno, in
somma, quello che gli ammi
nistratori comunali rifiutano 
di organizzare. 

a La situazione igienica e 
sanitaria del quartiere — af
ferma la compagna Lalli 
Vagnoni. segretaria della se
zione — è diventata insop
portabile. Scoppiano le fogne. 
i rifiuti si accumulano nelle 
strade. Le scuole, rasilo, il 
mercato sono infestati di topi 
e insetti. Il pericolo di ma
lattie infettive è dappertutto. 
Abbiamo chiamato la gente a 
mobilitarsi per denunciare n 
lottare contro questa vergo
gna». 

Da ieri, fin dal primo po
meriggio. decine e decine di 
ragazze, di donne, di lavora
tori sono scesi in strada. La 
grande pulizia è iniziata. 
« Proseguiremo fino a quando 
le strada, gli spiazzi, avi anno 
un aspetto decente. Se aspet
tiamo il piano di emergenza, 
stiamo freschi ». 

Cagliari non può aspettare 
oltre. «Se l'emergenza è 
drammatica — ha fletto nella 
seduta di ieri il compagno 
Luigi Cogodi. capogruppo del 
PCI al consiglio comunale — 
il plano deve scattare subito. 
La giunta deve rompere gli 
Indugi. 

Ci sono 800 milioni stanzia
ti per la ripulitura della cit
tà: si devono spendere Im
mediatamente. Per reperire il 
personale, tasta rivolgersi al
le centinaia, alle migliala di 
disoccupati. 

a. m. 

Contraddittorio atteggiamento dello scudocrocìato lucano 

DC «favorevole ma contraria» 
, » 

sull'ufficio di presidenza 
Nostro servizio 

POTENZA — Dopo il rinnovo 
dell'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale e la ri
conferma alla presidenza del 
compagno Giacomo Schettini. 
le forze politiche rappresenta
te nella massima assise re
gionale si sono riunite per di
scutere il bilancio del Consi
glio. Due occasioni di con
fronto, due fatti politici da 
sottolineare. La seconda legi
slatura. apertasi con una in
tesa programmatica, si chiu
de con il PCI all'opposizione, 
il che non deve significare — 
è il concetto espresso dal ca
pogruppo del PCI Vincenzo 
Montagna — un ritorno ai 
vecchi steccati e ad antiche 
discriminazioni poiché un cli
ma di solidarietà democrati
ca che si è instaurato tra le 
forze politiche è cosa diversa 
dalle maggioranze che sosten-. 
gono giunte di governo. 

La riconferma di un presi
dente comunista alla guida 
del Consiglio regionale di Ba
silicata, quindi, non si giu
stifica con un accordo politi
co. ma è espressione della 
caduta di alcune discrimina
zioni anticomuniste. Riduttive 
ci sembrano le motivazio
ni della DC che collegano la 
riconferma dell'ufficio di pre
sidenza uscente al dibattito 
in atto all'interno' di questo 

partito e che riguarderebbe 
anche la qualità e la natura 
dei rapporti con gli altri par
titi e con il PCI. per cui 
eventuali turbative agli attua
li equilibri politici ed istitu
zionali nel Consiglio regiona
le potrebbero recar danno al
lo sviluppo del dibattito. -

Una ' posizione chiaramente 
strumentale, dunque. Ancora 
una volta si subordina ad in
teressi di partito l'attività 
istituzionale. » caratteristica 
questa che ha costituito ne
gli ultimi anni un freno al 
dispiegarsi dell'impegno della 
Regione per la soluzione dei 
drammatici problemi delle 
popolazioni lucane. Alla base 
dei, giudizi che si possono 
esprimere sull'attività dell'uf
ficio di presidenza nello scor
so anno, vi sono elementi di 
correttezza e di gestione de
mocratica dell'attività del 
Consiglio, evidenziati dalle al
tre forze politiche, che non 
possono essere sottovalutati. 

Questi elementi sono stati 
al centro della lunga relazio
ne del compagno Schettini in 
apertura del dibattito sul bi
lancio del Consiglio. -

« Sarebbe fuorviante ed inu
tile — ha sottolineato il com
pagno Schettini — affrontare 
la realtà con l'intento di ri
durre o semplificare le ideo
logie, le spinte e i movimen

ti che la agitano. Nella real
tà è presente una diffusa co
scienza politica, ma si scor
gono spinte alla scomposizio
ne. al raccogliersi intorno 'a 
interessi corporativi e imme
diati. a rifugiarsi nei parti
colarismi ». Sono temi che ri
chiedono un intervento diver
so dei partiti, dei sindacati e 
delle istituzioni democrati
che ed ai quali si è ispirata 
l'attività dell'ufficio di presi
denza. 

Dopo aver esposto i risulta
ti positivi ed anche i limiti 
che hanno caratterizzato il 
lavoro del Consiglio regionale 
in quest'ultimo anno* il com
pagno Schettini ha posto il 
problema dell'effettiva auto
nomia funzionale del Consi
glio regionale sostenendo che. 
lungi dall'assumere un ruo
lo di antagonismo nei con
fronti della giunta sui proble
mi della gestione del persona
le, l'unico strumento idoneo 
a garantire l'autonomia fun
zionale del Consiglio regiona
le sia quello di individuare 
un proprio organico e di ge
stirlo 'nell'ambito del ruolo 
unico regionale. La relazione 
ha posto bene in evidenza la 
attività promozionale svolta 
dall'ufficio di presidenza e 
quella in programma, in dire
zione soprattutto di iniziati
ve su temi di grande attua
lità come la devianza mino

rile, il terrorismo e la vio
lenza ed altri che attengono 
ad una riflessione storica che 
stimoli impegni e proposte 
anche per il presente. Di par
ticolare importanza la devolu
zione del due per cento del 
bilancio del Consiglio e del 
cinquanta per cento delle spe
se di rappresentanza del pre
sidente per la fame nel mon
do. 

Su questa relazione si è svi
luppato il dibattito che ha vi
sto. anche in questa occasio
ne, la DC su un terreno di 
contrapposizione. Il capogrup
po democristiano Giuliani ha 
sostenuto, infatti, che l'uffi
cio di presidenza non ha ri
levanza esterna e quindi non 
si giustifica l'attività di stu
dio e di convegnistica da esso 
svolta dimenticando, in tal 
modo, che l'ufficio di presi
denza è espressione del Con
siglio regionale il cui ruolo 
di organo che promuove la 
partecipazione anche attra
verso iniziative di studio e di 
confronto politico e cultura
le gli viene assegnato dallo 
statuto, dalla legge regionale 
numero 13 del '74 e dal re
golamento interno e che eser
cita proprio tramite l'ufficio 
di presidenza. , 

T i contraddizione è eviden
te: la DC vota il bilancio, ri-
za e. nello stesso tempo, si 
conferma l'ufficio di presiden
za e. nello stesso tempo, si 
contrappone ad esso. Cosa 
vuole questa DC lucana? 
Quello che si evince, in ogni 
caso, è che al fondo di queste 
posizioni vi è il chiaro ten
tativo di voler mortificare an
cora una volta fi ruolo e la 
attività di tutto il Consiglio 
regionale. 

Carlo Pefrone 

A Cagliari pro|est*| dei genitori davanti al Comune 

Per andare a scuola pendolari 
e costretti anche al triplo turno 

Nel quartiere Mulino non esiste una elementare - Le soluzioni tampone non 
sono più accettabili - Alla cEmilio Lussa» si è riunita un'assemblea permanente 

-« » J. 
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Un appello dei sindacati 
CAGLIARI — «La. situazione disastrosa delle scuole di Ca
gliari non può essere ancora tollerata»: cosi si legge in 
un appello delle segreterie provinciali Cgil, Cisl, UH di
retto al genitori, al docenti' e ai non docenti, agli organi 
collegiali, alle organizzazioni democratiche, al sindaco e al 
consiglio comunale, al consigli di circoscrizione e all'intera 
popolazione del capoluogo. • 

I sindacati proclamano lo stato di agitazione ed annun
ciano per le ore 17 di oggi venerdì, nel locali delle scuole 
elementari Riva in piazza Garibaldi, una assemblea gene
rale di protesta. Saranno decise «le forme di lotta più op
portune per incalzare le amministrazioni responsabili del
la crisi drammatica che travaglia la scuola a Cagliari ». 

A subire le più gravi conseguenze di questi disastri nel
la scuola sono i bambini. Vi sono scuole materne, autorizza
te dal ministero della pubblica istruzione, che non vengono 
aperte perché il comune non mette a disposizione i locali. 

I sindacati citano nel documento i casi di molte scuole 
elementari e materne dei rioni popolari, chiuse per ordine 
delle autorità sanitarie a causa della totale mancanza di 
garanzie igieniche. 

Negli istituti medi il quadro non è migliore. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Davanti al mu
nicipio erano in centinaia: 
lavoratori, abitanti dei quar
tieri di Mulinu Becciu, Is 

; Mirrionis, San Michele, gli 
studenti e soprattutto i geni
tori degli alunni della scuola 
elementare. Dall'inizio del
l'anno scolastico gli alunni 
della «Emilio Lussu» sono 
costretti al triplo turno. >i 

La scuola viene frequenta
ta, oltre che dai bambini dei 
quartieri Is Mirrionis e San 
Michele, anche da quelli del 
nuovo, quartiere di Mulinu 
Becciu. Fare lezione è quasi 
impossibile. Per questo han
no chiesto la solidarietà dei 
consigli di circoscrizione, del 
consiglio di circolo, delle for
ze politiche, e sono scesi in 
piazza. ' ' 

Cosi — ha detto Andrea 
Trincas, un abitante di Muli
nu Becciu — si nega il dirit-

Occupano 
ancora 

il Comune 
di Palermo 
le donne del 

« Vergine 
Maria » 

PALERMO — I viveri e le 
coperte giungono nella salet
ta della giunta da un balco
ne, portati su attraverso un 
sistema di corde a carrucole. 
Una foltissima delegazione 
del Comitato di quartiere 
della borgata palermitana d! 
«Vergine Maria» occupa da 
martedì sera il Palazzo delle 
Aquile, sede del Comune, per 
reclamare dalla giunta Man-
tlone impegni certi perché la 
discarica pubblica, riaperta 
dopo otto anni, rischia di gua
stare ulteriormente la situa
zione igienica della zona. 

I detriti e le immondizie 
dei cantieri edili che la giun
ta comunale intenderebbe ri

portare a «Vergine Maria» 
sono il simbolo dell'abbando
no cui la borgata — una volta 
famosa per il mare pulito e 
la sniaggia incontaminata — 
è stata condannata dal mal
governo. Dopo aver effettua
to alcuni blocchi stradali di
mostrativi in via Papa Ser
gio, martedì centinaia di per
sone, moltissime le donne, si 
sono recate sotto 1 balconi del 
palazzo di citta, 

Poi alcuni di loro. In segno 
di protesta per la « fuga » del 
sindaco, si sono istallati, con 
la solidarietà della sezione, 
del gruppo consiliare e della 
commissione femminile co

munista, e del consiglio di 
fabbrica del cantiere navale. 
dentro Ir. sala dove si riuni
scono abitualmente gli asses
sori. 

I tecnici del Comune, se
condo alcune dichiarazioni 
del sindaco, starebbero stu
diando « soluzioni alternati
ve*. Ma finora sembrano so
lo alcune ipotesi campate in 
aria. Frattanto gli abitanti 
sono decisi a rimanere in Co
mune per imporre all'atten
zione degli amministratori 
dela giunta tripartita e del
la intera città 1 problemi di 
una borgata che non deve di
ventare un nuovo «ghetto». 

to allo studio. La situazione 
del triplo turno non risolve 
certo il problema dei bambi
ni di Mulino Becciu, e aggra
va le già precarie condizioni 
della scuola di via Podgora. 

L'unica soluzione possibile 
va individuata nella costru
zione di una scuola nel no
stro quartiere. E* un proble
ma che non ha mai ricevuto 
ma che solleviamo da anni. 
ma che non ha mal ricevuto 
alcuna risposta da parte de
gli amministratori comunali. 
Sono state preferite soluzioni 
tampone, con le conseguenze 
drammatiche che oggi tutti 
denuciamo. I nostri bambini 
hanno diritto all'istruzione in 
una scuola civile. Ecco cosa 
chiediamo ». 

L'azione di lotta intrapresa 
al Comune segue una lunga 
mobilitazione all'interno della 
scuola di via Podgora. Per 
diversi giorni i genitori e gli 
insegnanti della « Emilio 
Lussu» si sono riuniti in as
semblea permanente. 

«A quanto sembra però — 
ha aggiunto il compagno 
Domenico Bruni, presidente 
del Consiglio di circoscrizio
ne di Is Mirrionis — alla 
Giunta comunale la cosa non 
sembra importare poi tanto. 
Il nostro problema non è 
stato mai esaminato. Abbia
mo deciso così di ricorrere 
ad una protesta più diretta. 
Speriamo ora che questa 
manifestazione serva a smuo
vere le acque». 

«Tutte le iniziative finora 
promosse, come delegazioni, 
incontri, documenti rivolti al
la Giunta comunale, non so
no approdate ad alcun risul
tato. v L'amministrazione, in 
particolare il sindaco e l'as
sessore alla Pubblica Istru
zione, hanno sempre mostra
to indifferenza, o si sono li
mitati a promesse generiche, 
ovviamente mai mantenute»: 
hanno aggiunto alcune inse
gnanti della « Emilio Lu^su ». 

La situazione intanto as
sume aspetti sempre più gra
vi. « I nostri bambini — han
no detto le madri di Mulinu 
Becciu — spesso sono co
strette a tornare a casa tardi, 
addirittura la notte. Al pro
blema della distanza fra i 
due quartieri, infatti, si ag
giunge la carenza dei tra
sporti. Basta perdere un au
tobus, la sera, e i nostri figli 
devono rimanere anche ore 
ad aspettare, oppure tornare 
a piedi». 

Alla manifestazione erano 
presenti anche i rappresen
tanti di alcune forze politi
che. 

La gente dei tre quartieri 
ha infine deciso di mantenere 
10 stato di agitazione finché 
11 Comune non interverrà. E 
nel trattemi» annuncia nuo
ve iniziative di lotta. 
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Nuove proteste a Palermo per il diritto allo studio 

Ai giovani in agitazione 
poche risposte e vaghe 

Problemi sull'agibilità delle scuole del centro storico - Una 
giornata di lotta è stata decisa insieme ai sindacalisti Cgil 

E' questo l'impegno comune preso nell'assemblea di ieri 

Domani tutti a Roma 
gli studenti di Bari 

Gli interventi non si sono limitati alla battaglia sui decreti delegati — Ampio spazio 
è stato dato anche alla riapertura del processo per l'assassinio del compagno Petrone 

BARI — Pieno in ogni ordine di posti e ricolmo In ogni spazio possibile il teatro PiccinnI Ieri mattina. Può sembrare II titolo 
di una prima e invece riguarda la grande assemblea cittadina degli studenti medi di Bari, che hanno aderito alla manifesta
zione di domani a Roma. L'assemblea è cominciata verso le 9/3 0, quando gli spezzoni di cotteo di tutte le scuole di Bari avevano 
invaso la platea ed i palchi, dando subito l'impressione di una forte tenuta e i livelli di mobilitazione di queste settimane. 
Ha aperto l'assemblea uno studente del Fiacco che, dopo il punto sulla situazione nelle varie scuole e la precisazione degli 
obiettivi (consiglio dei delegati, sperimentazione, eccetera), collegava la battaglia per la riforma della democrazia scolastica alla 
mobilitazione antifascista del
la città, in vista della ria
pertura del processo agli as
sassini del giovane comuni
sta Benedetto Petrone, pre
visto per lunedi 19. 

Lo studente -ha proposto 
quindi una mozione che in
dividuava nell' omicidio di 
Petrone il tentativo dei «fa
scisti di aprire una spirale 
di violenza che legittimasse 
la richiesta di una svolta au
toritaria contro l'avanzata 
del movimento operaio ». 

Dopo un giudizio positivo 
sulla risposta di popolo che 
ha impedito in questi anni 
il disegno eversivo, la mo
zione ribadiva la condanna 
di tutti « i componenti del
la missione squadristica, par
tita dalla sede provinciale 
del Movimento sociale ita
liano la sera del 28 novem
bre 1977» e sottolineava la 
necessità della presenza al 
processo di Piccolo. 

Una presenza resa incerta 
dalla rinuncia avanzata in 
questi giorni dallo stesso Pic
colo dal carcere di Barcel
lona di Sicilia, ove fu rin
chiuso dopo l'est:~c*izione 
dalla Germania Federale. A 
tale riguardo l'avvocato di 
parte civile, Russo Frettasi, 
ha già richiesto alla Corte 
di Assise l'accompagnamento 
coattivo del Piccolo, «per le 
evidenti ragioni che deter
minano l'esigenza di ricogni
zioni e confronti» e per la 
assenza di una documenta
zione che provi la precarie
tà delle condizioni di salu
te dell'imputato. 

Tornando alla mozione, let
ta all'assemblea e poi ap
provata a grande maggio
ranze, si deve dire della 
manifestazione proposta dal 
movimento degli studenti 
per lunedi 19 a tutte le for
ze politiche democratiche, 
al comitato antifascista e 
della adesione del movimen
to degli studenti all'appello 
per l'intitolazione della piaz
za a Benedetto Petrone. 
' L'assemblea è 'poi prose
guita con un dibattito inten
so (22 interventi). Fra ac
centi e punti di vista tal
volta differenziati, il dibat
tito si è svolto in un clima 
unitario, individuando nella 
battaglia per la riforma de
gli organi collegiali la leva 
per la trasformazione della 
scuola. Sono state superate 
in questo le perplessità di 
alcuni studenti intervenuti, 
che avevano giudicato «ri
duttiva una battaglia incen
trata sui decreti collegiali». 

«Cosa faremo poi. quali' 
saranno ì nostri obiettivi po
litici di fondo? » si era chie
sto uno studente dello Scac
chi. Gli aveva risposto uno 
studente del Fiacco ribaden
do la necessità di intendere 
la lotta di questi giorni nel 
suo significato politico più 
generale di anticipazione e 
sperimentazione concreta di 
elementi di trasformazione 
democratica della scuola e 
di lotta contro il disegno re
stauratore del governo. 

Uno studente dell' ITIS 
aveva avanzato poi riserve 
sulla proposta di disertare 
le elezioni del 25, ma ve
niva subito ribattuto che il 
movimento ha ormai priva
to quella scadenza della sua ! 

legittimità. Alla fine è stata 
approvata una mozione che 
ha sintetizzato in termini 
unitari gli orientamenti del 
dibattito. 

L'assemblea si è sciolta, 
mentre la presidenza, fra 
ima pioggia di aerei di car
ta. riproponeva l'obiettivo 
della sottoscrizione per il no
lo dei pullman per Roma. 
Un segno anche questo di 
forza e di autonomia. 

e. la. 

Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — Ancora 
in piazza gli studenti medi 
di Vibo Valentia. In più di 
3 mila hanno dato vita ad 
una manifestazione combatti
va contro la politica del mi
nistro Valitutti, per il rinvio 
delle elezioni scolastiche e 
per la riforma degli organi 
collegiali. Accanto a questi te
mi di carattere nazionale gli 
studenti hanno posto l'accen
to pure sul problemi dell'edi
lizia scolastica particolarmen
te gravi nelle scuole vlbonesl. 

Da Ieri, a sostegno della ri
vendicazione di nuove aule, 
è stato occupato l'Istituto 
commerciale per ragionieri. 
In questo Istituto Infatti gli 
studenti sono stati costretti 
fin dall'Inizio dell'anno scola
stico a fare i doppi turni. 

Un'altra occupazione è in
tanto avvenuta a Bivona, una 
delle frazioni marine di Vibo 
Valentia, dove le mamme de
gli alunni delle scuole ele
mentari hanno occupato l'isti

tuto. La protesta delle donne 
di Bivona è dovuta alle gra
vissime condizioni Igieniche 
in cui si trova l'edificio. -

Già nel mese scorso le 
mamme degli alunni si era
no fatte promotrici di una 
analoga iniziativa, adesso vi
ste le clamorose inadempien
ze dell'amministrazione co
munale sono tornate ad oc
cupare l'edificio. 

Lo sciopero degli studenti 
di stamane ha provocato poi 
la sospensione delle lezioni di 
una intera classe dell'Istitu
to statale d'arte. L'atteggia
mento autoritario e repressi
vo del preside dell'istituto ha 
voluto colpire le Iniziative di 
lotta degli studenti dell'Isti
tuto. uno dei più «calmi» 
della città, che finora non a-
vevano partecipato alle prece
denti mobilitazioni studente
sche. 

Per oggi, venerdì, è previ
sta una assemblea nel locali 
dell'istituto per discutere 11 
provvedimento del capo d'isti
tuto ed esprimere la protesta 
degli studenti. 

Alla manifestazione odier
na massiccia è stata la par
tecipazione degli studenti del 
Tecnico industriale, che sta
mane hanno trovato chiusi 
i cancelli dell'istituto; forse 
la decisione del preside è sta
ta finalizzata ad evitare una 
eventuale occupazione del
l'Istituto. -

Anche all'ITIS esiste infat
ti una « vertenza » degli stu
denti con le autorità compe
tenti. e precisamente con 
l'amministrazione provincia
le. E' da 13 anni che sono 
iniziati l lavori di costruzio
ne del nuovo istituto ma an
cora non sono stati com
pletati. 

~ Intanto gli studenti fre
quentano le lezioni in due 
edifici distinti, uno dei qua
li è stato da tempo dichiara
to inagibile. Frattanto cresce 
la mobilitazione in città In 
vista della manifestazione 
nazionale che si terrà a Ro
ma 11 prossimo sabato. 

an. p. 

Contro Valitutti e per la riforma degli organi collegiali 

Sono tornati nelle strade 
i «medi» di Vibo Valentia 

Occupati l'istituto commerciale per ragionieri e la scuola "ele
mentare della frazione di Bivona contro la carenza di strutture 

PALERMO — Cominciano a 
«dar fastidio». Una TV pri
vata, in mano ai fanfaniani, 
ha perfino presentato l'altro 
giorno ai suoi spettatori l'im
ponente corteo degli studen
ti palermitani come una «gi
ta» favorita dal bel tempo. 
E rispondendo alla loro de
legazione gli esponenti del
la giunta comunale di cen
trosinistra ' si sono trovati 
nettamente in difficoltà. ""-• 

Le '< perizie sulla agibilità 
delle scuole del centro stori
co, richieste dagli studenti 
dopo il tragico crollo con tre 
morti alla biblioteca naziona
le, che fine - hanno fatto? 
«Beh, ne abbiamo disposte 5, 
e 6U tre scuole già vi possia
mo dire che per noi sono abi
tabili... per adesso». Insom
ma, non è escluso che crol
lino giù come cadono a pez
zi i «catoi» dove vivono gli 
abitanti dei 4 mandamenti, 
nel cuore antico della cit
tà. Lì, al liceo classico «Vit
torio Emanuele», poi, una 
scala risulta agibile sulla de
stra. a sinistra un po' meno. 
E al magistrale « Regina Mar
gherita»? Su quella ringhie
ra occorrerà, secondo la com
missione, affiggere un car
tello « vietato appoggiarsi ». 

Il movimento dura ormai 

da i più di un mese, con 
cortei, manifestazioni, assem
blee cittadine «aperte» ai 
partiti e ai sindacati. Ed ha 
sperimentato singolari forme 
di autonoma organizzazione. 
In 20 scuole esiste già un 
« coordinamento » con dele
gati classe per classe. Si va 
alla formazione di un comi
tato cittadino. Intanto già 
lavorano tre commissioni» u-
na che cura i rapporti con i 
giornali e le antenne priva
te, una per la propaganda; 
un'altra di studio e appro
fondimento sulle questioni-
chiave che sono state indivi
duate. 

In primo luogo: il risana
mento del centro storico del
la città, dove case e scuole 
crollano e 57 miliardi vengo
no congelati dalle ammini
strazioni dominate dalla DC; 
provvedimenti urgenti per l* 
edilizia scolastica; lotta a-
perta alla mafia. Frattanto 
gli studenti chiedono il rin
vio delle elezioni nelle scuo
le per rivitalizzare organi
smi collegiali rimasti impe
lagati — affermano — in u-
na inefficace « amministra
zione» del quotidiano e nel
la subalternità alle clientele 
le de 

Assieme alla Cgil gli stu

denti hanno elaborato una 
piattaforma comune per giun
gere ad una giornata di lot
ta cittadina. Una proposta 
del PCI, che era stata lascia
ta cadere giorni fa dalla De
mocrazia cristiana in un con
siglio comunale ridotto dalle 
faide interne al partito di 
maggioranza in una specie di 
«palude», viene ora rilan
ciata dalle scuole: il sindaco 
convochi al più presto una 
seduta straordinaria del con
siglio in un locale che per
metta la massima partecipa
zione di pubblico, sui temi po
sti all'attenzione della città 
dalla lotta degli studenti 

• • • 

MESSINA — Sciopero gene
rale studentesco, ieri matti
na. in tutte le scuole di Mes
sina: centinaia di studenti 
hanno percorso in corteo le 
vie del centro, da piazza Mu
nicipio. fino alla sede del 
provveditorato, per reclamare 
il rinvio delle elezioni stu
dentesche del 25 novembre. 

La manifestazione era. In
detta da alcuni collettivi stu
denteschi. dalla FGCI, dalla 
FGSI e dal PDUP. Giorni 
fa il consiglio provinciale. 
con un voto unitario — si 
è astenuto solo il consiglie
re demonazionale — aveva 
espresso la stessa richiesta-

Dalia redazione 
CATANZARO — Don Stilo. 
il prete di Africo Nuovo, è 
insieme prete, sceriffo e go
vernatore. Lo ha confer
mato ieri l'altro, durante la 
udienza svoltasi al tribuna 
le di Torino nel processo per 
diffamazione a mezzo stam
pa intentato dal prete di 
Africo contro lo scrittore 
Corrado Staiano e l'editore 
Giulio Einaudi, il giudice 
Guido Marino. 

Marino, attualmente con
sigliere istruttore presso la 
Corte di Appello di Firenze, 
è stato per lungo tempo pre
sidente del Tribunale di Lo
cri ed è stato chiamato a 
deporre nel processo di To
rino dagli avvocati Guidet
ti Serra, Zancan e Chiusann 
per verificare l'attendibilità 
delle fonti utilizzate da Cor
rado Staiano nel suo famo
sissimo libro « Africo » in cui 
si raccontano appunto le 
vicende di questo paese del
la fascia jonica calabrese. 
distrutto negli anni cin
quanta da una alluvione « 
ricostruito 40 chilometri più 
a valle. 

Una storia ha scritto 
Staiano, di maria, malgo
verno e corruzione in cui il 
prete-padrone don Giovanni 

Importante testimonianza al processo per diffamazione contro Stasano 

«Don Stilo è veramente prete, 
sceriffo e governatore insieme» 

Stilo svolge un ruolo di pri
maria importanza. 

«Prete, sceriffo e gover
natore». Io aveva definito 
Guido Marino nel libro di 
Staiano. Chiamato a con
fermare questa affermazione 
il magistrato calabrese non 
solo lo ha fatto ma ha ag
giunto altri particolari. « Do 
pò l'alluvione del "51 — ha 
detto Marino — il nuovo pae 
se si insedia nella Marina 
di Africo ed i vecchi abitan
ti, relegati in un paesino 
arroccato fra le montagne. 
trovarono in don Stilo la 
persona che si interessò di 
tutti i problemi della rico
struzione ». 

Marino ha quindi racon-
tato due episodi che servo 
no a chiarire meglio la per 
sonalità di don Stilo. «Co 

nobbi don Stilo — ha det 
to — in occasione di un pro
cesso a carico dell'ex sin
daco di Roghudi. un paese 
poco distante da Africo, ac
cusato con altre persone del 
rapimento di una maestrina. 
Durante la prigionia di que
sta ragazza si scatenò una 
frenetica attività tendente 
ad awalcare la tesi che la 
ragazza fosse consenziente 
al rapimento e don Stilo si 
mostrò convinto della pos
sibilità di un matrimonio ri
paratore. 

«Quando interrogai la mae
strina — ha raccontato an
cora Marino — venne inve
ce fuori una storia diversa. 
Fu questo anzi il primo caso 
di una donna che rifiutò il 
classico matrimonio ripara
tore ed io feci immediata
mente arrestare il sindaco. 

Già in quella occasione mi 
sembrò strano che don Stilo 
si interessasse attivamente 
ad una vicenda che non lo 
riguardava da vicino». 

n secondo episodio rife
rito dal magistrato si veri
ficò nel corso del processo 
per il summit mafioso di 
Montaldo. Un imputato — 
ha detto Marino — un tale 
Mesiani, al momento della 
cattura, disse: «avvertite 1' 
avvocato e don Stilo». Poi 
cercò una giustificazione che 
non ha però convinto. 

II processo contro Staiano 
e l'editore Einaudi ripren
derà al tribunale di Torino 
1*8 gennaio prossimo con la 
deposizione di don Natale 
Bianchi, il parroco della co
munità San Rocco di Gioio
sa Jonica. principale avver
sario di don Stilo. 



Venerdì 16 novembre 1979 LE REGIONI 1 Unità PAG. 13j 

L'Assemblea discuterà « in ogni caso » le proposte del PCI e del PSI 

Il governo sbandiera la legge 
ma all'ARS nessuno l'ha vista 

Il progetto sulla riforma della Regione è stato perfino « illustrato » sulla stampa 
L'abolizione degli enti periferici - Accolta una proposta comunista sulle pensioni 

PALERMO — La notizia era 
falsa. Un comunicato uffi
ciale della-giunta di gover
no regionale aveva annun
ciato sabato scorso l'avvenu
ta presentazione del disegno 
di legge governativo sull' 
istituzione dei liberi consor
zi, un passo fondamentale 
della «riforma della Re
gione». 

Invece, il disegno di leg
ge, che addirittura era sta
to illustrato in dettaglio da 
alcuni giornali, non è mal 
pervenuto all'assemblea. Al
la commissione legislativa 
« Affari costituzionali » del
l'ARS giacciono sempre so
lo 1 due testi proposti. da 
tempo dai gruppi parlamen
tari comunista e socialista. 

Cosi, il presidente dell'or
ganismo parlamentare, il so
cialista Stornello, accoglien
do una richiesta fermamen
te riproposta dal vice pre
sidente, il comunista Nino 
Messina, ha deciso di met-. 
tere all'ordine del giorno 
della prossima riunione, mar
tedì, l'inizio dell'esame con
giunto delle due proposte 
pervenute, anche se per al
lora il governo non si fos
se messo ancora in regola, 
rispettando gli impegni ri
petutamente presi dal pre
sidente della Regione,, Mat-

Torna dunque con una 
specie di «giallo» uno dei 
problemi chiave del dibatti
to politico in Sicilia: il fal
so annuncio dell'avvenuto 
accordo all'interno dell'ese
cutivo regionale di centro
sinistra sarebbe avvenuto 
nel quadro del riesplodere 
di forti contrasti all'inter
no della maggioranza go
vernativa. 
' In discussione proprio i 
nodi fondamentali: l'abolizio
ne degli enti periferici, cioè 
delle bardature di potere re
gionale, e della gestione del
le finanze. Solo qualche 
giorno fa a Messina, rispon
dendo in una tavola roton

da ad una serie di incalzan
ti domande di parte comu
nista il democristiano Cam
pione aveva fatto una chia
ra marcia indietro proprio 
su questi punti, mentre Ni
cola Capria, della direzione 
nazionale del PSI, aveva di
chiarato che U sostegno a 
un governo che non affron
ti il nodo della riforma del
la regione non ha ragione 
di essere. •«.-•••** 

Intanto, nella seduta anti
meridiana di ieri, l'ARS ha 
visto l'accoglimento da par-

*te del governo di una mo
zione comunista, ; illustrata 
in aula dai compagni Bar
cellona e Cagnes, che vin
cola lo stesso governo a due 
precisi impegni: farsi inter
prete nei confronti del go
verno nazionale e dei grup
pi parlamentari delle duo 
Camere della volontà delle 
popolazioni siciliane di ot
tenere. una nuova legge di 
riforma del sistema pensio
nistico, soprattutto per un 
aumento delle pensioni so
ciali e di quelle minime. 

Nella regione siciliana le 
sole pensioni ordinarie, so
ciali e del lavoratori auto
nomi ammontavano nel 1977 
a 994 miliardi e mezzo. 

Inoltre, la mozione, accol
ta dall'assessore socialdemo
cratico al lavoro, Macaluso, 
sottolinea l'insostenibile ca
rico che grava sul lavorato
ri autonomi, soprattutto gli 
artigiani, che hanno visto 
triplicate le somme da ver
sare all'INPS. 

Si richiede che tali misu
re, legate al risanamento del 
fondo speciale dell'istituto 
prevldenzale, vengano gra
duate nel tempo 

La si. uge dei tre operai di 
Priolo tornerà ad occupare 
prossimamente i lavori di 
Sala d'Ercole, in seguito al
la presentazione da parte 
del gruppo comunista di una 
interpellanza (primi , firma
tari Tusa e Vizzlni) 

In Abruzzo manca una legge 

Solo dal PCI proposte 
per l'artigianato 

L'AQUILA — L'artigianato costituisce ancora, senza om
bra. di dubbio, uno del settori più importanti dell'economia 
abruzzese 

Se dunque questa è la situazione, appare grave (lo ca
pirebbe chiunque) l'inesistenza di una regolamentazlono 
del settore che accelera le tensioni, acuisce la gravità del 
problemi. A chi è attribuibile questa situazione? 

C'è chi non ha dubbi. Alcuni dirigenti (legati al par
tito di maggioranza relativa) di una associazione regio
nale di artigiani hanno dato in pasto alla stampa dichia
razioni di fuoco ' contro 1 partiti: tutti, indistintamente. 

Le accuse non hanno convinto e cosi i comunisti si 
sono sentiti in dovere di rispondere a questo ennesimo 
attacco qualunquistico (sono sempre più frequenti): «Co
me stanno, in realtà, le cose? — si legge nella risposta — 
A fronte dell'incapacità e del ritardi della giunta centrista 
di elaborare una propria proposta di legge sull'artigianato 
che copra l'attuale vuoto legislativo, il gruppo regionale 
del Partito comunista ha presentato fin dal luglio scorso 
una propria organica proposta di legge per lo sviluppo 
dell'artigianato abruzzese». 

Dunque le cose stanno in questo modo: i comunisti 
hanno proposto una legge, la Giunta regionale non ha 
Droposto nulla, gli altri (leggasi all'inizio dell'articolo) pen
sano alle elezioni. 

Due parole sul progetto di legge del Partito comunista. 
Le premesse scaturiscono da una riflessione attenta sui 
problemi dell'artigianato abruzzese che sono prevalente
mente: debolezza delle aziende sul plano tecnico organiz
zativo e su quello produttivo; ristrette dimensioni delle 
unità artigiane . . -

I punti più quali!Icanti della legge: potenziamento del 
credito di esercizio tramite le cooperative artigiane di ga
ranzia; potenziamento del credito per Investimenti; con
cessione di fidejussioni da parte della Regione agli arti
giani non in possesso di garanzie reali; promozione e svi
luppo dell'associazionismo mediante contributi in conto ca
pitale a consorzi e cooperative artigiane di garanzia; svi
luppo dell'occupazione giovanile, mediante contributi re
gionali per ogni giovane assunto. 

La stesura di questo progetto di legge non è definitiva. 
E' necessario, prima, un dibattito che coinvolga tutte le 
forze interessate. Dal fronte della'Giunta nuovi segnali di 
involuzione. 

Umberto De Carolis 

Una dichiarazione del compagno Costantino Fintante 

La Regione Calabria incapace 
a confrontarsi con il governo 

Venerdì sciopero nel Brindisino 

Un unanime giudizio 
negativo sull'incontro 
sul futuro Montedison 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Unanime il 
giudizio negativo sui risultati 
dell'incontro di martedì pres
so la sede della «Giiunta re
gionale pugliese — rappre

sentata dal presidente Quarta 
— tra delegazioni sindacali. 
politiche ed istituzionali di 
Brindisi e la Montedison. 

Come si ricorderà alla riu
nione avrebbe dovuto parte
cipare il presidente della 
Montedison senatore Medici. 
il quale ha preferito invece 
farsi rappresentare da fun
zionari di settore. 

Di fronte alla genericità 
degli impegni che la delega
zione Montedison ha svoglia
tamente ribadito in quella 

' sede, i rappresentanti dei la
voratori, le forze politiche, i 

rappresentanti degli enti lo
cali. hanno abbandonato per 
protesta dopo pochi minuti 
la riunione impegnando il 
presidente della 'Giunta re
gionale ad ottenere un in
contro presso il ministero 
delle Partecipazioni statali 
con la presenza di Medici-

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha intanto 
promosso uno sciopero pro
vinciale del settore industria 
per la giornata di venerdì 23 
novembre, con una manife-
stazine pubblica che avrà 
luogo a Brindisi. Riunito an
che il consiglio di fabbrica 
Montedison che ha deciso di 
rilanciare un piano di lotte 
articolate all'interno del Pe
trolchimico fino «Ha giornata 
del 23. • 

Stamane nello stabilimento 
di Brindisi si è tenuta un'as
semblea intercategoriale che 
ha approvato il programma 
di lotta presentato dal con
siglio di fabbrica. Sono in
tervenuti molti lavoratori che 

' hanno chiesto una maggiore 
incisività della lotta e di 
stringere i tempi per arrivare 
in sede di governo. Sembra 
che Medici abbia dato il suo 
assenso a questo incontro. 

La richiesta che anche in 
quella sede verrà fatta alla 
Montedison è quella di ini
ziare subito la ricostruzione 
del P2T con propri fondi. 
contestualmente completare 
la pratica P2T, oggi presente 
nelle ipotesi Montedison nel 

Biano-calderone dei 1.500 mi-
ardi presentato al governo. 

con la presentazione dei pia-
particolareggiati agli isti-

di credito speciale. Il 

governo dovrà impegnarsi a 
sbloccare le procedure della 
675 per finanziare subito la 
ricostruzione del P2T sulla 
quale c'è il parere favorevole 
degli organi preposti. 

E' sempre più evidente che 
questa lotta non ha valore 
soltanto per Brindisi per ri
costruire capacità produttive 
e di sviluppo del Petrolchi
mico, non si lotta solo per 
l'emergenza ma per aprire un 
varco nella 675. con tutto ciò 
che questo comporta per la 
riconversione e lo sviluppo 
dell'apparato produttivo di 
Brindisi e del Mezzogiomo. 

Si è parlato ieri della Mon
tedison anche nel Consiglio 
regionale che ha discusso ed 
approvato all'unanimità una 
mozione unitaria delle forze 
democratiche che impegna la 
società ad iniziare subito con 
i ventiquattro miliardi del 
premio assicurativo, la ri
costruzione - ed esprime 
preoccupazione per la sca
denza del primo decreto del
la cassa integrazione per tre
cento del millecinquecento 
lavoratori interessati dal 
provvedimento. ' 

Sulla situazione di questi 
giorni c'è anche una presa di 
posizione del comitato diret
tivo della Federazione comu
nista. Nella nota, dopo avere 
ricordato che rincontro di 
martedì era stato con recato 
sotto la spinta delle lotte dei 
lavoratori per la situazione 
di crisi produttiva dello sta
bilimento e per fissare im
pegni precisi, viene ribadito 
che era all'ordine del giorno 
anche un esame dei piani di 
manutenzione, che subiscono 
continui tagli e riduzioni alla 
luce del nuovo grave inciden
te di Priolo, a dimostrazione 
che dalle scelte Montedison 
possono derivare pericoli 
gravi per i lavoratori e l'in
tera cittadinanza. 

Di fronte agli atteggiamenti 
incongruenti e alla intransi
genza della delegazione Mon
tedison, il PCI esprime un 
giudizio fortemente negativo 
e condanna il tentativo della 
società di utilizzare i punti 
di crisi, specie nel Mezzo
giorno. per tentare, come ne! 
passato, di ottenere soldi 
pubblici al di fuori di ogni 
controlio e al tempo stesso 
rendere inefficaci ed inope
ranti le leggi di programma
zione. 

Si è svolto nei giorni scorsi a Catanzaro un Incontro 
fra la giunta ragionala • la federazione unitaria sinda
cala sul temi della vertenza Calabria. Dell'incontro si è 
avuta notizia dai quotidiani locali in assenza di un co
municato ufficiale. Su questo incontro il compagno Co
stantino Fittente, capogruppo dal PCI alla Ragiona Ca-

. labria, ha rilasciato ieri la seguente dichiarazione. 

CATANZARO — Stento a credere che la questione stia pro
prio come presentata dai giornali Manca infatti un comu
nicato ufficiale, il solo che poteva offrire il quadro esatto 
della discussione e dell'eventuale intesa fra sindacati e 
Giunta circa la conduzione del confronto con il governo sul
la vertenza Calabria. Se tale intesa fosse nei termini de
scritti dai quotidiani che hanno pubblicato la notizia, non 
esiterei a definire l'atteggiamento del sindacato incompren
sibile e contraddittorio. . . . 

- Intanto perché rappresenterebbe l'apertura di credito nei 
confronti di una Giunta che ha già sufficientemente dimo
strato la propria incapacità a reggere il confronto con il 
governo, ad avanzare proposte autonome superando e ri
baltando una sorta di rapporto subalterno, a rappresentare 
un elemento aggregante di forze politiche.- sociali e cultu
rali nella battaglia per gli investimenti e lo sviluppo. 

Poi significherebbe espressione di fiducia verso un esecu
tivo che non ha avuto la benché minima volontà di uti
lizzare le risorse di cui dispone la regione per far fronte 
in maniera programmata e con finalità nuove alle esigenze 
di lavoro e di occupazione. Infine evidenzerebbe una preoc
cupante contraddizione. 

I gruppi consiliari regionali hanno infatti già dato il 
loro assenso ad una iniziativa che il presidente Aragona sta 
impostando con i segretari confederali nazionali Lama, Ben
venuto e Camiti, per il rilancio di un'azione comune sinda
cati-Regione nei confronti del governo. L'affidamento al
la giunta regionale da parte dei sindacati calabresi — se
condo quanto afferma la notizia stampa — dell'incarico di 
formulare un documento da presentore al governo e di ge
stire il confronto sui temi della vertenza Calabria, male si 
concilierebbe nella sostanza e nel metodo con l'iniziativa 
delle segreterie nazionali. • - _ , . „ 

Questi hanno ritenuto opportunamente di riferirsi all'uni
co livello istituzionale — cioè il consiglio regionale — che 
può svolgere una funzione di supplenza, offrendo certamen
te maggiori garanzie e credibilità rispetto all'inerzia e al 
discredito della Giunta. 

Non possono sicuramente essere il governo Ferrara e la 
maggioranza di centro-sinistra, che per altro ha dato prova 
di ulteriori irresponsabilità con la pratica farsesca sulle no
mine. a guidare la lotta della Calabria nei confronti del go
verno nazionale, n loro discredito è talmente diffuso che 
dovrebbero portarli all'unica conclusione logica, le dimis
sioni 

Costantino Htfante 

A Pioppi, un paese del catanzarese distrutto dal terremoto \ -

Il sisma di 
. Messina colpì 

pure questa zona 
Delegazione 

alla Regione 

Nostro servizio 
GIRIFALCO (CZ) — Un cimi
tero di case abbandonate, mu
ri sbrecciati e pericolanti, gli 
arti di una volta soffocati dai 
rovi e dalle erbacce: è tutto 
quello che rimane di Pioppi. 
il più antico nucleo abitato del 
comune di Girifalco, in provin
cia di Catanzaro. Il grande 
terremoto del 1908, quello che 
rase al suolo le città di Reg
gio Calabria e Messina, pas
sò anche da queste parti, la
sciandosi dietro feriti e deva
stazioni. Subito dopo la cata
strofe venne varata una legge 
speciale (la prima di una lun
ga serie) con cui il governo di 
allora s'impegnava a ricostrui
re il piccolo villaggio. 

Nei settantanni trascorsi so
no caduti in Italia governi e 
regimi, ci sono state catastro
fi immani come le due guerre,' 
e rivoluzioni politiche come 
la nascita della Repubblica, 
ma il quartiere Pioppi aspet
ta ancora le provvidenze pre
messe allora. Se sotto il re
gime monarchico ci furono le 
promesse, quando nel '53 lo 
stesso paese venne sconvolto 
dall'alluvione, ci furono da 
parte del governo atti concre
ti come leggi specifiche e il 
censimento dei danneggiati. 
Vennero gli ispettori del mi
nistero che contarono 119 fa
miglie sinistrate. Oggi una so
la casa è ancora abitata. 
quella del vecchio Domenico 
Truglia, soprannominato dai 
suoi paesani il e sindaco di 
Pioppi». Ci hanno provato a 
mandarlo via prima le guar
die reali, poi la milizia fasci
sta. poi i carabinieri mandati 
dal prefetto. Ma lui testardo 
ogni volta rompeva i sigilli e 
tornava nella sua vecchia ca
sa: «Datemene una nuova e 
io me ne vado? 

Il «sindaco» vive solo, di 
sera ha paura, «perché se 
mi sento male qui non ci sono 
vicini che mi possono aiuta
re ». Truglia è nato nel 1902, 
ha partecipato a tutte le lotte 
per la ricostruzione dell'abita
to: un capopopolo, il delegato 
naturale di tutta la comunità 
che scendeva spavaldo in piaz
za col fazzoletto rosso, a par
lamentare col maresciallo deb, 
carabinieri o col sindaco, quel
lo : vero, quello dello scudo 
crociato eletto in.quei tempi 
con pacchi degli, americani, 
e poi, nel periodo.del centro
sinistra, con la promessa del 
posto. ^ s •:•-.' : '••'-

« A ogni elezione si ricorda
vano dei Pioppi, attaccavano 
i manifesti e davano volantini, 
strette di mano, pacche sulle 
spalle: eleggetemi, dicevano, 
e la prima cosa che faccio è 
dare la casa ai pioppari. ma 
finita la festa gabbavano il 
santo, ogni volta sparivano e 
non si facevano vedere fino 
alle elezioni successive». 

Finalmente uno spiraglio si 
vide, sul finire degli anni ses
santa: il consiglio comunale 
elesse una delegazione da 
mandare a Roma per solleci
tare il governo. Ci furono le 
solite promesse, ma anche un 
fatto concreto: Io stanziamen
to di 6*30 milioni, per costrui
re le case. Ti comune indivi
dua il posto e costruisce per
fino le opere di urbanizzazio
ne, mentre proseguono le pres
sioni per fare elaborare in 
breve tempo il progetto. Pas
sano ancora un paio di anni 
e gli inverni diventano sem
pre più rigidi nell'abitato 
esposto alle intemperie come 
un Colosseo, aperto e con le 
case lesionate. 

Lentamente i Pioppi si svuo
tano. le famiglie a piccoli sca
glioni trovano sistemazione >'n 
altre zone del paese. Capita
no le elezioni e il primitivo 
finanziamento viene aggiorna
to. «Con un compagno della 
CdL di Catanzaro — dice Q 
nostro consigliere comunale 
Burdino — feci una capatina 
al Genio Civile di Catanzaro 
per vedere di sollecitare l'ap
provazione del progetto. Dopo 
diverse ore di ricerca trovam
mo i fascicoli in uno scanti
nato coperti da due dita di 
polvere, senza neanche i tim
bri e fl numero di protocollo. 

E c'è anche chi aspetta ; 
una nuova casa dal 1908 

Ci sistemammo intorno a un 
tavolo ed in un paio d'ore 
timbrammo noi tutte le pra
tiche ». La stessa indifferen
za, lo stesso disinteresse ne
gli uffici del neonato ente Re
gione: la pratica del trasferi
mento dell'abitato di Pioppi 
viene messa a giacere assie
me a mille altre pràtiche ine
vase. • • ' . " '..•'•' •" '' 

Oggi lo stanziamento per la 
costruzione delle case è arri
vato a un miliardo e seicento 
milioni, ma l'inflazione richie
de ancora un aggiornamento. 
Qualche anno fa è arrivato 
nel paese un ingegnere che ha 
fatto perfino il sorteggio dei 
diversi appezzamenti: ha mes
so nelle palline colorate i nu
meri dei lotti, poi c'è stata la 
estrazione; ognuno sa dove de

ve sorgere Ja sua casa nel 
nuovo quartiere, ma per ora 
hanno nelle mani soltanto la 
pallina colorata. Qualche gior
no fa il PCI ha indetto una 
manifestazione di protesta nel
l'aula del consiglio comunale: 
hanno partecipato 400 citta
dini: i vecchi pioppari. i figli 
e i- nipoti. Ieri intanto una 
delegazione di massa che ha 
incontrato il presidente della 
giunta regionale, il democri
stiano Aldo Ferrara. 

Venuto a sapere dell'iniziati
va comunista, Ferrara ha det
to al sindaco dì Girifalco che 
tutto è pronto per indire la 
gara d'appalto, ma si tratta 
di un diversivo: tutti sanno 
che negli ultimi due anni, da 
quando è stato stabilito il ri

finanziamento. i costi nell'edi
lizia sono aumentati di almeno 
il 30 per cento. In altre parole 
la gara rischia di andare de
serta perché nessun imprendi
tore può realizzare il proget
to che richiede una nuova co
pertura finanziaria. Ancora 
chiacchiere, promesse, furbi
zie elettorali. Sembra di es
sere ancora al 1908. ma non 
e cosi: oggi non e..so lo il 
« sindaco » Truglia chéscishde 
in piazza con la cravatta ros
sa. Alla Regione andranno al
meno due autobus, più di cen
to persone: tutti gli altri, mo
bilitati nel paese, pronti a 
scendere in lotta per avere al 
più presto le case promesse 
più di mezzo secolo fa. 

Roberto Scarfone 

Niente soldi 
al padrone 

«negriero» della 
Sicil Marmi 

PALERMO — Supersfrutta-
mento coloniale dei lavorato- ; 

ri, violazione sistematica de. : 
contratti, attacchi costanti e 
caparbi alle organizzazioni 
sindacali: per questi capi d' , 
accusa, rilanciati all'assem
blea regicnale dal gruppo co
munista, il potente « cavalie
re del lavoro» Giacomo Ca
ruso. amministratore unico 
della « Sicil marmi » di Ca- ' 
stellammare del Golfo (Tra- ' 
pani) — 110 operai ki scio
pero per mesi, con la soli
darietà dèlie amministrazio
ni di un vasto comprensorio . 
trapanese — dovrà rinuncia- ' 
re ai cospicui contributi re
gionali e alle agevolazioni . 
finora concesse: dal 12 al ' 
50% di intervento. IRFIS su
gli interessi del Credito di 
600 milioni concessi il 4 ago
sto' 78 dal Banco di Slesia. 

Soldi che, peraltro, sono 
stati utilizzati dallo stesso 
Caruso per tenere in vita al- ; 
tri stabjlimenti, oltre allo 
stretto. ;.;,.-,., '. , "' \ 
'• E \ questo l'impegno a cui 
il governo. ;d«U* fi regione • è; 
stato» vincoJaiiQ.xdalrapprova-
zlonedi una mozióne comuni
sta, illustrata e Sala d'Erco
le dalla compagna Francesca 
Messana. Si tratta, in sostan
za, ha spiegato ' il deputato 
reglcoale comunista, di ap
plicare leggi della Regione 
che ccndizionano all'osser
vanza dei contratti di lavoro 
la concessione agli impren
ditori di finanziamenti ed a-
gevolazioni. 

Per l'agitazione degli «uomini radar» 

Ritardi e molti voli annullati 
allo scalo aereo di Cagliari 

Sono stati aumentati i « margini di sicurezza » - Forme di lotta più 
dura anche a Decimo dopo l'incriminazione del capitano Murru 

Ha inaugurato la stagione lirica 

Dopo 21 anni l'Aida 
è ritornata a Sassari. 

nel vecchio Teatro Verdi 
SASSARI.— Dopo 21 anni. 
l'opera più spettacolare < di 
Verdi, « Aida » è stata rappre
sentata a Sassari, inauguran
do una stagione lirica che si 
preannuncia culturalmente 
qualificata anche per le istan
ze di rinnovamento e per una 
condizione artistica di ri
guardo. -. .-.-.•- • •-. 

L'opera verdiana, pur rea
lizzata all'insegna del rispar
mio e dell'austerità, ha richia
mato un pubblico eccezionale 
nel vecchio teatro Verdi. No
tevole è stata l'affluenza dei 
giovani: la sala non poteva 
contenerli tutti, ed a centi
naia si sono rassegnati ad at
tendere la replica odierna, o 
la serata popolare prevista 
per domenica. 

La grande accoglienza dei 
sassaresi a questo «revival» 
del melodramma è anche con* 
fermata dal successo caloro
so ottenuto dall'orchestra — 
ottimamente diretta dal gio
vane maestro Roberto Abba-
do — della « Cooperativa Tea
tro/o musica», piena di gio
vanissimi strumentisti locali. 
ovviamente integrati da ele
menti esterni. 
" La regia di Beppe De Tom-

masi si rifaceva a canoni 
tradizionali, ma tenuta su un 
tono elegante e controllato. 

Non sono mancati gli applàu
si per gli Interpreti: il sopra
no Uva Ligabue, il tenore Pe-
dro Lavirgen,.il mezzo sopra
no Claudia Parada e il bari
tono Gian Koral. Apprezzata 
l'esibizione del corpo di bai-

• lo « Nuova Compagnia di dan
za di Roma ». 

n pubblico ha risposto pro
prio come ai « bei tempi dell' 
opera », con lo stesso entusia
smo. con la stessa foga, con 
la stessa voglia di ricevere 
« qualcosa d'altro », al di fuo
ri del solito spettacolo cine
matografico o della «routine 
della televisione in casa». 

Ieri non è uscito 
il e Giornale 
di Calabria» 

COSENZA — Questa matti
na non è in edicola il «Gior
nale di Calabria» che si 
stampa a Cosenza per uno 
sciopero proclamato dai ti
pografi che hanno protesta
to contro la decisione del
la proprietà editoriale di 
sospendere temporaneamen
te un loro collega di lavora 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nuovi disagi 
nei collegamenti aerei tra la 
Sardegna e il continente. 
Molti voli in partenza e in ar
rivo vengono cancellati all' 
aeroporto di Elrnas. 

La sospensione e il ritardo 
dei voli rientra, a quanto pa
re, nell'agitazione decisa da
gli uomini radar anche nello 
scalo cagliaritano.-I control
lori di volo protestano in tal 
modo contro la comunicazio
ne giudiziaria inviata alcap. 
Guido Murru, nel quadro del
le indagini per la sciagura 
aerea di Capoterra. •..-•. 

I controllori di volo hanno 
deciso di svolgere il loro ser
vizio con maggiori margini di 
sicurezza di quelli abituali. 
Ciò — hanno spiegato — per
ché il controlo avvenga nella 
massima tranquillità e disten
sione. : 

La posizione di sicurezza, 
che normalmente viene conte
nuta in 5 miglia, è stata per
ciò triplicata: ora viene por
tata a 15 miglia. In tal mo
do gli uomini radar intendo
no richiamare l'attenzione 
sulle condizioni di lavoro e di 
sicurezza esistenti negli aero
porti. 
• Per quanto riguarda la vi

cenda del cap. Murru, indizia
to dei reati di «disastro ae
reo colposo» e di «omicidio 
colposo plurimo», i control
lori del traffico aereo delle 
basi di Elmas e di Decimo 
hanno fatto Intendere di es
sere disposti a passare a for
me di lotta più dure e decise 
fin dai prossimi giorni. 

9- P-

Luigi lazzi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dopo l'ulti
mo sequestro dì persona con
tro un farmacista di Locri. 
il cinquantottenne Domenico 
Frasca, prelevato lunedì se
ra sotto casa da tre banditi 
armati e mascherati. l'Am
ministrazione comunale di Lo
cri. le forze polìtiche demo
cratiche. i sindacati ed il co
mitato antimafia della zona 
jonica hanno indetto per do
mani, sabato, uno sciopero 
generale contro la mafia, con 
una manifestazione eoe si ter
rà a Locri. Un manifesto in 
proposito, è stato fatto affìg
gere. fin da ieri, in tutta la 
zona jonica e sottoscritto dal
la amministrazione di Locri, 
dal comitato antimafia della 
zona, da CGIL-OSL-UIL, dal
la Confcommercic, da DC, 
PCI. PRI. PR. PSI. PDUP e 
Sinistra indipendente in cui 
si-spiegano i motivi della 
giornata di lotta contro la 
violenza mafiosa, per il ri

scatto e lo sviluppo econo
mico, sociale e civile della 
zona jonica. 

«La violenza mafiosa nella 
Locride — dice fl manifesto 
— ha raggiunto livelli insop
portabili: sequestri di perso
na. taglieggiamenti, rapine, 
intimidazioni non risparmiano 
ormai nessuno. Le libertà di 
tutti e dì ciascuno vengono 
continuamente violate ». Di 
fronte a questa situazione (cin
que sequestri di persona dal
l'inizio dell'anno, altri venti 
assassìnii negli ultimi tre me
si, bombe e intimidazioni con
tinue, ecc.) le forze politiche 
democratiche, le organizzazio
ni sindacali « interpretando 
— si legge ancora nel mani
festo — lo sgomento dì ogni 
cittadino onesto di fronte a 
questi efferati crimini», han
no indetto lo sciopero di sa
bato. 

«Si rende perciò necessa
rio — è scritto ancora nel 
manifesta — un coordinamen-

Dopo l'éMttsimo rapimento (vittima il farmacista Domenico Frasca) 

Sciopero a Locri contro i sequestri 
to ed una special inazione del
le forze dell'ordine, una mag
giore efficienza della giusti
zia, strumenti legislativi che 
diano la possibilità di colpire 
gli arricchimenti "improvvi 
si" ed illeciti. Per combatte
re la mafia — conclùde il 
manifesto — le misure re
pressive non sono però suf
ficienti: occorrono interventi 
che affrontino il problema del
l'occupazione e dello sviluppo 
per fl Mezzogiomo e per la 
fascia jonica reggina e pon
gano fine si meccanismi tra
dizionali di erogazione e ge
stione della spesa pubblica 
(si tratta in particolare del
la democratizzaziont • della' 

moralizzazione degli enti pub
blici) ». 

Lo sciopero di Locri di do
mani costituisce una novità 
quasi assoluta nella lotta al
le cosche mafiose della fascia 
jonica: finora solo il comune 
di Gioiosa Jonica. quando era 
amministrato da una coalizio
ne di sinistra con sindaco il 
compagno Francesco Modaffe
ri, aveva proclamato uno scio
pero unitario contro la mafia. 

Sul fronte delle indagini le 
notizie non sono purtroppo 
molte. Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Locri ha 
emesso altri quindici mandati 
di cattura per il sequestro 
di Annarita Matarazzi, rapita 
a Siderno nell'agosto scorso 

e rilasciata dopo oltre un me
se di .prigionia. Si tratta per 
la maggior parte dì pregiudi
cati originari di San Giorgio 
Morgieto e spostatisi al nord. 
specie in Liguria, a Genova 
e a Savona. 

Da qui l'ipotesi avanzata 
dagli mqirirenti che la «men
te > dell'anonima sequestri sia 
al nord e più specificatamen
te in Liguria. Per ora si trat
ta però solo di una ipotesi 
di lavoro che non ha messo 
alcun freno al dilagare della 
violenza mafiosa nella fascia 
jonica se è vero che dopo la 
liberazione di Annarita Mata
razzi e del piccolo Fabio Scul
li, sono state sequestrate al
tre quattro persone, di cui 

due ancora nella Locride. Tra 
questi un barobino di 13 an
ni. Alfredo Battaglia, di Bô  
valino. per la cui liberazione 
anche Giovanni Paolo II nel
l'udienza generale del merco
ledì ha fatto appello. Identi
ca cosa — dopo un documento 
emesso dalla conferenza epi
scopale calabrese sulle dram
matiche condizioni della regio
ne — aveva fatto nei giorni 
scorsi l'arcivescovo di Cosen
za. Enea Selìs. a favore del
l'altro bambino in mano alle 

. cosche mafiose, fl piccolo Mar
co Forgione. di 10 anni, se
questrato a Cosenza una set
timana fa. 

orlo 

Filippo Veltri 

Mitragliato 
da una vedetta 

peschereccio 

dei Vallo 
Forse aveva 
« sconfinato » 
Dalla,nostra redazione 

PALERMO — Un altro 
« brivido » nella « guerra 
del pesce» sul Canale di 
Sicilia: all'alba dell'altro. 
giorno il peschereccio di; 
Mazara del Vallo «Nicola 
Lisma» (200 tonnellate di 
stazza, 12 membri di equi 
paggio) è stato attaccato 
a colpi .d i mitraglia, evi-
dentenienté; pftJun nuovo 
sconlf(namentp,' da una mpLj 
tovedetta ; militare, di mv 
zionalità sconosciuta. 

Gli armatori sostengono 
che il nuovo incidente sa
rebbe avvenuto al confine 
tra le acque libiche e tuni
sine. 

I danni determinati dai 
colpi di mitraglia ammon
terebbero a 50 milioni: due 
radar, lo scandaglio, le 
apparecchiature radio ed 
altre attrezzature sono sta
te messe fuori uso. 

Secondo le dichiarazioni 
dei marinai. « un massa
cro » si sarebbe evitato so
lo per caso"! i proiettili del 
mitra hanno perforato. In
fatti. due bombole di gas 
conservate In coperta. 
che per fortuna non sono 
scoppiate. 

Malgrado ripetuti impe
gni. intanto, rimane an
cora nel vago tutta la que
stione degli accordi di pe
sca nel braccio di mare che 
separa la Sicilia dal con
tinente africano. 

La questione ha avuto 
un'eco anche al parlamen
to europeo. 

Durante il dibattito svol
tosi il 27 settembre scór
so la «Commissione delle 
Comunità europee » si era 
impegnala a riferire con 
sollecitudine al parlamen
to sull'esito delle trattati
ve in corso per un trattato 
di pesca tra la stessa Co
munità e la Tunisia e tra 
la Comunità e la Libia. 

In una Interrogazione o-
rale rivolta alla Commis
sione dal compagno on. 
Pancrazio De Pasquale, de
putato europeo comunista, 
presidente della Commis
sione per la politica regio
nale del parlamento toro-
peo, si chiede che si fac
cia 11 punto sulle imitati
ve, se esse s i siano • i n 
cluse, e in che 

> ;, 
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Due mesi di indagini del nucleo speciale di carabinieri 

Uno stillicidio di arresti e attentati 
poi l'accusa: l'omicidio di Tartaglione 

Anche Gino Liverani, dopo la sua amica Lucia Reggiani, incriminato per il feroce delitto del giu
dice - Le tappe della grossa operazione di polizia - Per la colonna sambenedettese indagini concluse?. 

ANCONA — Con i primi ar
resti avvenuti martedì 23 ot
tobre ad opera di un nucleo 
speciale antiterrorismo del 
generale, Dalla Chiesa, non 
si poteva certo immaginare 
che nel prosieguo delle inda
gini si sarehbe potuto colle 
gare la presunta «colonna 
marchigiana delle BR,> con 
uno dei più efferati delitti. 
quello del giudice Tartapho-
ne, avvenuto un anno fa a 
Roma. Per questo omicìdio 
sono stati incriminati dap 
prima l'assistente sociale 31 
enne Lucia Reggiani e, a di
stanza di 24 ore, Gino IJve-
rani, uno del primi personag
gi incarcerati appunto il 23 
ottobre. 

Entrambi sono accusati di 
«complicità e diretta parte
cipazione» nell'assassinio del 
giudice che rlcor»iva dn de
licato incarico presso il mi
nistero di Grazia e Giustizia. 
L'inchiesta è stata ora tra
sferita a Roma per compe
tenza territoriale. 

I due presunti terroristi 

condotti nella capitale (il 
Liverani era rinchiuso nel 
carcere di Rimlni, mentre 
la Reggiani nella casa cir
condariale di Camerino), a 
disposizione del sostituto pro
curatore Orazio Savio che 
conduce l'indagine sul « caso 
Tartaglione ». 

Il magistrato anconetano 
Vincenzo D'Aprile ha dovu
to cosi passare la mano al 
collega romano. 

Fin ad oggi, a parte il ca
so dei brigatisti di origine 
marchigiana Mario Moretti e 
Patrizio Peci (entramni rite
nuti ai vertici delle Br e ri
cercati, tra l'alti o, per il se
questro e 11 delitto Moro), le 
indagini sui gruppi eversivi 
della nostra regione si pra-
no limitate a quell'area am
bigua, ma non meno peiho-
losa, definita del « terrori
smo diffuso». Possono rien
trare in queste definizione i 
10 giovani arrestati nel giu
gno scorso dopo l'assalto ar
mato di un commando di cin
que persone al Comitato re

gionale della DC in via San 
Martino ad Ancona. A que
sti giovani — quasi tutti di 
San Benedetto del Tronto — 
appartenenti al cosiddetto 
Comitato marchigiano Br so
no stati contestati oltre al 
reato di costituzione di ban
da annata e associazione sov
versiva anche quello di de
tenzione e porto di arma da 
guerra e furto. Per quanto 
riguarda in particolare 3 di 
loro., Lucio Spina, Caterina 
Piuntt e Claudio Piunti, in 
riferimento al raid nella se
de democristiana si parla an
che di «sequestro di per
sona ». 

Ma dopo la sequela di ar
resti avvenuta in giugno c'è 
stata una seconda fase, que
stâ  volta con centro ad An
cona, che ha portato all'ar
resto di sei persone, con la 
clamorosa svolta legata al 
delitto Tartaglione. 

Ricostruiamo le diverse 
mosse che da circa un mese 
hanno interessato l'attività 
del gruppo del carablnieii 

del capoluogo, in collabora
zione con i colleglli dell anti
terrorismo nazionale. 

23 OTTOBRE — Viene ar
restato a Falconara mai lui-
ma il direttore dello Stranio-
tei, Gino Liverani di 47 anni. 
In una frazione di campa
gna in comune di Porto San 
Giorgio, vengono fermati i 
coniugi Rodolfo Polloni e 
Elda Strappelll. I due giova
ni, sposati da pochi mesi, la
voravano in qualità di came
rieri proprio presso il motel 
di Falconara. Per quanto ri
guarda il Liverani si appren
de che prima di giungere 
nelle Marche era stato coin
volto nel 1975 in Sardegna 
nel « caso Pilla ». Pilla con
segnò allora un memoriale 
alla magistratura cagliarita
na in cui si denunciavano 
13 persone coinvolte in un 
disegno eversivo. Nel proces
so 11 Liverani fu però assol
to. I coniugi Polloni, pur 
frequentando ambienti del
l'estrema sinistra, erano ri
tenuti « persone insospetta-

Il PCI : inflessibili contro il terrorismo 
ANCONA — La segreteria ilei di lui talo 
regionale del PCI e la segreteria della 
Federazione di Ancona hanno discusso 
dei fenomeni di terrorismo, anche alla 
ilice degli ultimi a\ lenimenti d i e han
no interessato le Marche e in partico
lare la pro\inria capoluogo. 
' « La ormai lunga serie ili arresti ili 
pe isone accusate ili aver preso parte ad 
a/ioni terroristiche e di partecipazione 
ad organizzazioni c \ ers i \ e — dice un 
comunicato stampa — inette in eviden
za la gravità che questo fenomeno ha 
raggiunto nelle Marche confermando le 
preoccupazioni più volte espresse dai 
comunisti. Ciò richiama tutti i lavora
tori e i cittadini marchigiani al dovere 
primario di esercitare una allenta e co

stante vigilanza di massa per rendere 
impossibile l'azione dei terroristi e per 
sostenere l'opera della magistratura e 
delle forze dell'ordine volta a smasche
rare i centri dell'eversione. 

« I terroristi — continua il PCI — co
loro che si orgauÌ77ano per sovvertire le 
istituzioni democratiche con la violenza 
e l'assassinio, per ostacolare .l'azione 
democratica e di massa, trasformatrice 
della società, debbono essere inflessibil
mente perseguiti dalla legge e messi in 
grado di non nuocere. Proprio perché 
questa azione deve svilupparsi in un cli
ma di ampio consenso — è tanto più 
necessario che essa si svolga con il mas
simo di chiarezza procedurale, al fine 

di non offrire argomenti a deviatili stru
mentalizzazioni. 

« I comunisti — conclude la nota — 
riaffermano il loro impegno fattivo per 
contribuire, assieme alle forze demo
cratiche, a sconfiggere il terrorismo nel
le Marche e in Italia, anche attraverso 
una lolla politica =cnza tentennamenti 
verso le posizioni e le forze che tolle
rano, giustificano o sottovalutano la vio
lenza polìtica e i pericoli eversivi; fan
no appello ad una ampia mobilitazione 
del popolo marchigiano attorno alle isti
tuzioni democratiche, partecipando alle 
iniziative che saranno promosse a livel
lo regionale e nazionale in occasione 
del decimo anniversario della strage di 
Piazza Fontana ». 

bili ». 
24 OTTOBRE — Quarto 

arresto, quello di una stu
dentessa falconaresé di 19 
anni Sabina Pellegrini. An
che per lei il mandato di 
cattura parla di «costiluzio 
ne di banda armata e Dar-
tecipazlone ad azione .sovver
siva». Su un campione della 
sua voce vengono effettuate 
perizie foniche. La giovane 
era conosciuta come eslieml-
sta di sinistra, avendo mili
tato nel cosiddetto « Collet
tivo autonomo comunista ». 

26 OTTOBRE — Viene ar
restato a San Benedetto del 
Tronto il fratello minore di 
Patrizio Peci (latitante dal 
gennaio 77 ed implicato nel 
caso Moro). Per Roberto Pe
ci l'accusa è specifica: avreb
be partecipato il 14 ottobre 
1976 all'assalto armato alla 
sede della Confapi di Anco
na in Piazza Diaz. Nello 
stesso giorno vengono com
piute una decina di perqui
sizioni in provincia di Ascoli 

10 NOVEMBRE — Vengo
no arrestati in un apparta
mento di Falconara Maritti
ma, in via degli Spagnoli, 
dove convivevano. Lucia Reg
giani 31 anni, assistente so
ciale e Massimo Gidoni, 35 
anni psichiatra. Il mandato 
parla di «costituzione, orga
nizzazione e partecipazione 
al gruppo denominalo Comi
tato marchigiano delle Bri
gate rosse ». I due erano mol
to conosciuti ad Ancona. Lui 
operava da alcuni anni al
l'interno dell'ospedale neuro
psichiatrico. fratello di Mar
cello Gidoni, l'architetto nel
la cui abitazione fu arresta
ta Sabina Pellegrini. Lei. mi
litante di un collettivo fem
minista, ha giocato per diver
si anni a basket e pallavolo. 

Questa la secca cronologia 
degli eventi. Il cerchio si è 
definitivamente chiuso? 

Marco Mazzanti 

Sta crollando la montatura contro i comunisti di Urbino 

Disinvolti nell'in ventare le accuse 
e imbarazzati davanti al magistrato 

Il processo per diffamazione mette in luce le ambiguità e le contraddizioni dei due 
estremisti del « PCd'l m-l » - Le speculazioni degli altri partiti e di certi organi di stampa 

URBINO — Perché mai la 
posizione del vicesindaco di 
Urbim. compagno Giusep
pe Saltarelli, si sarebbe fat
ta «più delicata» con la 
comunicazione giudiziaria 
inviatagli dalla Procura 
dalla Repubblica di Urbino? 
L'interrogativo non poteva 
che sorgere spontaneo leg
gendo ieri la notizia nella 
pagina locale di un quoti
diano. Infatti, salvo questa 
forzatura, il resoconto si 
presentava assai corretto. 

La comunicazione giudi
ziaria al vicesindaco (rice
vuta prima dalle redazioni 
dei giornali che dall'inte
ressato) non è altro che la 
scontata, ovvia conseguen
za delle dichiarazioni rete 
in udienza da uno dei due 
personaggi (tale Mario For
tini) querelati per diffama
zione dal compagno Salta
relli. 

A questo punto si rende 
necessario ricapitolare i fat
ti. Attraverso volantini, 
scritti e iniziative di altro 
genere. I rappresentanti lo
cali del PCd'l (partito co
munista d'Italia marxista-
leninista) hanno inscenato 
una rozza campagna contro 

l'amministrazione comunale. 
e in particolare accusando 
(senza mai portare dati di 
una qualche attendibilità) 
il compagno Saltarelli di 
« comportamento mafioso », 
di « clientelismo »,, di - « fa
voritismi» e via dicendo. 
Immediata, di fronte alla 
pioggia di menzogne, la de
nuncia per diffamazione. 

Dopo essere slittato di al
cuni giorni dietro richiesta 
dell'avvocato difensore dei 
due compari (il secondo si 
chiama Fulvio Lorenzetti), 
il procedimento è ripreso il 
7 di novembre. Alla richie
sta del presidente di spie
gare perché riteneva che si 
dovessero addebitare al vi
cesindaco i fatti segnalati 
dai vari ciclostilati diffusi 
in Urbino dal suo gruppo, 
Fortini rispondeva: « Per
ché il Saltarelli, avendo fat
to parte della giunta per 15 
anni, rappresenta emblema
ticamente l'amministrazio
ne pubblica della città di 
questo periodo». 

Ad una sucessiva doman
da del presidente, lo stesso 
Fortini replicava testual
mente: «Ritengo che Sal
tarelli. avvalendosi del suo 
ascendente verso gli altri 

membri della giunta comu-
pale, abbia agito nei con
fronti dei colleghi in ma
niera tale da piegarli alle 
sue mire e condizionarli al
le ' sue - scelte, determinan
doli ad avallare tutte le ir
regolarità e i favoritismi di 
cui ho parlato nei fogli pro
dotti». (Vien da chiedersi 
come farà Fortini a dimo
strare la fondatezza di que
sta vera e propria rappre
sentazione demoniaca del 
compagno Saltarelli). 

A questo punto del pro
cesso il pubblico ministero 
chiede che il Tribunale gli 
trasmetta copia del verbale 
di dibattimento, coi docu
menti allegati quali «noti
zia criminis», nonché la 
sospensione del procedi
mento per accertare i nuo
vi fattL 

Cosi, come abbiamo som
mariamente spiegato, si 
sono svolte le cose. Dun
que. le recenti comunicazio
ni giudiziarie (una è stata 
indirizzata all'intera giunta 
comunale) non rappresen
tano alcuna novità, proprio 
perché conseguenti alla 
«prova liberatoria» chiesta 
in aula dal Fortini. 

Il processo è stato aggior
nato al 19 di dicembre. Un 
rinvio che ci si augura suf- \ 
fidente a determinare le -
responsabilità. Ma al di là 
delle questioni strettamen
te giuridiche e di procedu- -
ra, esiste un altro aspetto, • 
quello di cui più si parla 
nella città ducale: l'aspet
to politico. ' -- t 

intanto, -chi sono i due ; 
personaggi protagonisti del
la campagna diffamatoria. 
Oltre a militare nella risi
cata pattuglia (che però 
fruisce di non poche com
piacenze) di cosiddetti 
a marxisti-leninisti », Fortini 
e Lorenzetti fanno parte 
(attenzione a questo ele
mento) della « Uil Montefel-
tro», l'organizzazione pseu-
do sindacale sconfessata 
dalla stessa camera provin
ciale della Uil con un co
municato di netta condan
na. Ma per tipi di questa 
caratura, presenti in tutti 
gli atti di provocatone av
venuti negli ultimi anni ad 
Urbino, ogni paravento deve 
risultare utile e prezioso 
per condurre la loro cam
pagna anticomunista. Una ' 
campagna per colpire i co
munisti ai vari livelli, dal 

partito al sindacato, all'am
ministrazione comunale, ed 
una campagna favorita dal
la disponibilità e dagli am
miccamenti di certa stampa 
e di altri strumenti dell'in
formazione. 

In questa baraonda di ci
clostilati, dichiarazioni, co
municati e articoli di stam
pa. c'è una obiettiva con
vergenza tra forze più va
riamente collocate. L'inten
zione è una: colpire una 
amministrazione democrati
ca e una intera comunità. 
Certo, la saldezza democra
tica e le tradizioni stesse 
della popolazione di Urbino 
rappresentano una garan
zia di ferro contro i pro
vocatori di ogni risma. 

Gli amministratori comu
nali lavorano e producono 
fatti. Altri, invece, pensano 
già da tempo e soltanto al
la campagna elettorale del 
1980. Ci pensano anche i 
rappresentanti più squalifi
cati dell'estremismo urbina
te che preannunciano la 
presentazione di una lista 
civica di «controllo popo
lare». 

g. m. 

Sembrano fallite le speculazioni de sulla Turbogas del Picèno 

Stavolta Andreatta non ha fatto il miracolo 
Lo scudocrociato locale aveva implorato l'intervento del ministro per togliersi dall'im
paccio - Una posizione strumentale e contraddittoria - Le garanzie per la, popolazione 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Si sono strac
ciati le vesti, hanno grida
to allo stato autoritario 
che passava sopra le te
ste delle popolazioni lo
cali. hanno tirato fuori il 
sospetto del complotto do
po che il CIPE aveva de
ciso circa un mese fa di 
installare la centrale Tur
bogas nel comune di S. 
Benedetto del Tronto. 

Poi, consumata una e-
stenuante campagna di 
stampa accusatoria nei 
confronti della Regione 
Marche, del CIPE e dello 
stesso governo, hanno fat
to una spedizione impiora-
toria e sono andati a tro
vare il ministro del Bilan
cio Andreatta, democristia
no. per pregarlo di far re
vocare la decisione. 

I Protagonisti di questa 
j storia — ormai nota — so-
{ no stati i democristiani di 
' S. Benedetto (e non solo 
I di questa città) capitanati 
! dal segretario provinciale 
! Franco Paoletti insieme al 

deputato, sempre d e Giu
liano Silvestri. 

La risposta del ministro 
Andreatta, di fronte alle ì 
accuse mosse dalla delega
zione sambenedettese al 
governo e al CIPE. di com
pleta insensibilità per i de
stini della popolazione 
sambenedettese e di fronte 
a quelle di svolta autorita
ria del governo centrale. 
non è stata di tipo mira
colistico cosi come la de
legazione si attendeva, so
prattutto come volevano i 
democristiani 

Dopo avere, infatti, sof

fiato sul fuoco per anni, 
gonfiato i pericoli della 
Turbogas. gettando nel pa
nico la popolazione sugli 
effetti di questo impianto 
descritti dalla DC come a-
pocalittici; dopo essere sta
ti incapaci dì sedersi in
torno ad un tavolo con 
tutte le forze politiche pro
vinciali (vero, Paoletti?) 
per trovare una ubicazio
ne alternativa alla cen
trale. i democristiani pice
ni. scossi, tra l'altro, dal
lo scandalo urbanistico al 
Comune di Ascoli Piceno, 
hanno puntato ad un inter
vento miracolistico del mi
nistro Andreatta per u-
scire dalle loro difficoltà 
sulla Turbogas e per re
cuperare un po' di credi
bilità. 

Andreatta, però, non ha 

ceduto al ricatto dei de-' 
mocristiani piceni solo per
ché essi si trovano in dif
ficoltà. 

Alla delegazione ha ri
sposto che lo spostamen
to della Turbogas su un al
tro territorio del Piceno è 
subordinato ad un accordo 
che dovrà intervenire fra 
le forze politiche. Se lo 
spostamento della centra
le Turbogas dipendesse 
da un accordo tra le forze 
politiche, però, non occor
reva andare da Andreat
ta per saperlo. Tanto è ve
ro che il CIPE aveva de
ciso dui rido proprio per
ché, nonostante le prote
ste, le forze politiche pro
vinciali non avevano tro
vato questo accordo su u-
na diversa ubicazione ri
spetto a quanto la Regio

ne Marche aveva indicato 
sin dal 1976 all'ENEL: la 
Bassa Valle del Tronto. 

Solo il PCI aveva supe
rato nettamente la fase 
della protesta indicando 
senza mezzi termini come 
uoicazione alternativa l'a
rea del nucleo industriale 
di Ascoli Piceno. Ma la 
DC aveva adottato allora 
la tattica del rinvio per
ché Incapace di scegliere e 
di dare una risposta posi
tiva su una nuova ubi
cazione. Dopo l'incontro 
con Andreatta e dopo che 
la Regione è stata più vol
te accusata di aver preva
ricato la volontà del Co
mune dr S. Benedetto, og
gi la DC si rivolge alla 
stessa Regione dopo es
sersi rivolta al ministro. 

«L'appello al ministro e 
alla Regione — ha dichia
rato il compagno Paolo 
Menzietti, segretario del
la Federazione del PCI di 
Ascoli — è mistificatorio. 
La DC si assuma la pro
pria responsabilità come 
ha fatto il PfJI. Risolva 1 
problemi con tempestività 
e chiarezza senza far pa
gare alla collettività le sue 
contraddizioni >. 

Mentre continua il vuoto di interventi dell'amministrazione regionale 

Una pioggia di sfratti 
in arrivo nelle Marche 

. i 

Le lacune non sono state colmate neanche dal governo centrale — Una proposta di 
legge del gruppo comunista per l'acquisto di 350 alloggi privati in novantadue comuni 

Ancora trecentocinquanta 
famiglie delle arche si sono 
viste arrivare una sentenza di 
sfratto dal pretoie e centi
naia d'altre sono ormai con 
l'acqua alla gola, rischiano di 
trovarsi presto senza casa: 
ma la regione non sa neppu
re quante sono. Totale igno
ranza del fenomeno sfratti, 
in più immobilismo completo 
circa l'applicazione della leg
ge per il piano decennale del
la casa. Qualche tempo fa i 
comunisti avevano chiesto al
la giunta di fare qualcosa, di 
censire almeno le minacce di 
sfratti. Silenzio completo. 

Il vuoto regionale non è 
stato coperto nemmeno dal 
governo nazionale, che anzi 
ha varato misure per sole 
sette grandi città tagliando 
fuori numerose regioni come 
le Marche, che non hanno 
nessuna « metropoli ». Il 
Gruppo comunista alla Re
gione ha deciso quindi, di 
fronte a questa gravissima* 
situazione, di presentare una 
proposta di legge che, par
tendo dalle risorse disponibili 
nel bilancio regionale, per
metta l'acquisto da parte di 
92 comuni delle Marche di 
350 alloggi privati, in funzio
ne di parcheggio per le fa
miglie colpite dal provvedi
mento di sfratto ed in attesa 
che vengano reperiti loro al
tre stabili locazioni. , 

I 330 appartamenti consen
tiranno ai comuni di affron
tare l'emergenza, costituendo 
un primo nucleo di alloggi di 
proprietà comunale, base di 
partenza per una politica so
ciale degli enti locali nel set
tore delle abitazioni. Come si 
vede, l'iniziativa comunista è 
fondamentale: ira la regione 
deve essere,in grado di lece-
pirla immediatamente anche 
perchè non si tratta di un 
provvedimento a se stante. 
Insieme a quella degli alloggi 
parcheggio, infatti, il PCI ha 
presentato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, una 
seconda proposta di'legge re
gionale, che vuol rendere più 
rapida ed efficace la costru
zione delle case previste dal 
piano decennale. In partico
lare, si prevede che la loca
lizzazione degli interventi sia 
decisa dalle comunità monta
ne e dai comuni associati 
(un ruolo di protagonista tra 
autonomie locali' quindi) e 
che la scelta delle imprese e 
delle cooperative destinatarie 
di mutui, sia fatta sulla base 
di regolari concorsi banditi 
dagli enti locali. 

«E' la prima proposta di 
legge regionale in materia di 
piano decennale che viene 
presentata sul territorio na
zionale — ha precisato Luigi
na Zazio, presidente della 
commissione consiliare - per 
l'urbanistica e i lavori pub
blici — per questo la nostra 
posizione è estremamente a-
perta al confronto con le al
tre forze politiche e sociali e 
alle esperienze che verranno 
maturando in altre regioni». 
Al di là degli obblighi impo
sti dalia 457. comunque si è 
voluto andare a definire un 
quadro organico di riferi
mento per gli enti locali 

La denuncia nei confronti 
della giunta regionale ancie 
qui è precisa: un tale provve
dimento era già contemplato 
nel programma della nuova 
maggioranza, ma non risulta 
che se ne sia fatto qualcosa. 
« n problema più grosso — 
dice Elio Marchetti, segreta
rio del consiglio — non è 
nelle carenze delle leggi na
zionali (vedi equo canone). 
ma nell'applicazione parziale 
e distorta ohe ne vien fatta: 
la Regione Marche rischia 
oggi di vedersi piombare ad
dosso i soldi per il secondo 
blennio del fondo decennale. 
senza essere in grado di ri
partirli fra i comuni nei 
termini dovuti». 

Non è solo una questione 
specifica, è una questione più 
vasta che chiama in causa ad 
esempio il grosso nodo del 
recupero dei centri storici. 

g.t. 

Terremoto: 
oltre ottocento 

milioni per 
gli interventi 

urgenti 
ANCONA — Il presidente del
la giunta regionale Massi si 
è incontrato con ì sindaci dei 
comuni interessati dal terre
moto del settembre scorso 
che ha coinvolto diverse lo
calità dell'alto maceratese e 
dell'ascolano. 

Nel corso dell'incontro è 
stata assicurata la copertura 
della somma dì un miliardo 
e 830 milioni di lire, che, se-' 
condo la richiesta del genio 
civile di Macerata e di Asco
li, sono disponibili per i lavo
ri di pronto intervento per i 
senza tetto e per i ricoveri 
di bestiame. I fondi da asse
gnare ai comuni sono coperti 
per un miliardo e 200 milioni 
del decreto 494 che, all'art. 2, 
prevede interventi per la co
struzione di ricovc»; ner i 
senza etto. Inoltre è previsto 
un intervento della CEE per 
214 milioni: si tratta del pri
mo intervento della comuni
tà europea ki favore di zone 
colpite da eventi sismici. 

La Regione Marche inter
viene per la parte restante 
di 416 milioni di lire con i 
fondi di pronto intervento, 
d* imputare sul bilancio del 
prossimo anno. 

Gli insegnanti delle 150 ore 
« studiano » la riforma sanitaria 

PESARO — I docenti nelle 
« 150 ore t della provincia di 
Pesaro e Urbino si « aggior
nano » sui problemi della edu
cazione sanitaria visti nell'am
bito della programmazione e-
ducativa e didattica. Il corso 
di aggiornamento, organizzato 
dal Provveditorato agli studi. 
d'intesa con CGIL-CISL-UIL. 
si concluderà martedì nella 
sala della Provincia (ore 9) 
con un pubblico dibattito, 
presenti le forze politiche e 
sociali e in particolare quelle 
componenti impegnate nei set
tori della scuola e della sa
nità. < '. _ 

Anche quest'anno le iscri
zioni di lavoratori ai corsi del
le 150 ore, promossi dalla Fe
derazione unitaria nel quadro 
della più vasta e articolata 
iniziativa sui diritto allo stu
dio. si sono rivelate assai nu
merose. I ' lavoratori iscritti 
sono -850. 43 i corsi così di
stribuiti: 14 a Pesaro. 4 a 
Fano, 2 a Montelabbate, Urbi

no, Ca Gallo, Marotta, Urba-
nia, Sant'Angelo in Vado, Ca
gli. Fermignano. ' Fossombro-
ne, 1 a San Giorgio, Lucrezia, 
Acqualagna, Pìobbico, Monte-
felcino, Sant'Agata Teltria e 
Novafeltria. . 

La scelta del programma 
del corso, che è stata ogget
to di una non sempre facile 
trattativa tra sindacato e prov
veditorato, costituisce di per 
se un fatto estremamente si
gnificativo. Per due motivi 
di fondo: intanto per l'impor
tanza stessa del problema con
nesso alla salute della colletti
vità. e poi per gli aspetti ri
guardanti i contenuti della 
riforma, i tentativi di un suo 
svuotamento da parte del go
verno. i ritardi che. negli a-
dempimenti di sua competen
za, sta collezionando la giun
ta regionale nelle Marche. 

Durante il corso, presidi e 
docenti delle 150 ore, hanno 
seguito le varie relazioni e 
comunicazioni e sviluppo la

vori di gruppo e intergruppo. 
I temi dibattuti sono stati: 
« Sindacato, territorio, rifor
ma sanitaria * (Maoloni) ; «Oli 
enti locali e la gestione dei 
servizi socio sanitari » (Doni-
ni) ; « L'educazione sanitaria 
nelle scuole» (Penna)"; «La 
prevenzione nei posti di la
voro » (Alessandrini) ; « L'U-
LSS come strumento di for
mazione delle strutture dei 
servizi socio sanitari » (Lat-
tanzi) ; « Applicazione della 
legge 180 sulla abolizione dei 
manicomi» (Pozzi). 

' Con l'occasione del 'dibattito 
di martedì prossimo, che ve
drà anche la presentatone del
le relazioni conclusive e dei 
lavori di eruppo. potrebbe an
che essere avviato un con
fronto tra amministrazioni 
pubbliche" e istituzioni scola
stiche clie consenta, di far 
giungere anche nelle scuole 
del «mattino»"una esperien
za simile a quella realizzatasi 
con le centocinquanta ore. 

Per risparmiare energia 
black-out programmati ? 

ANCONA — I consumi au
mentano, la produzione non 
tiene il passo. Nelle Marche 
per il suo gravissimo deficit 
elettrico l'ENEL potrebbe 
proporre alcuni - black-out 
concordati per recuperare un 
po' di energia. I consumi so
no in costante aumento: si è 
passati da 2 miliardi 336 mi
lioni di chilowattore del 1977 
a 2 miliardi e 400 milioni per 
l'anno scorso. In particolare 
questa cifra globale è stata 
assorbita per oltre un mi
liardo e 200 milioni di KWH 
dall'industria; per 462 milioni 
dal settore terziario: e per 
324 milioni Kwh. dall'agricol
tura. Solo un quarto del con
sumo deriva da usi domestici 
(695 milioni Kwh.). 

Il consumo pro-capite è 
passato da 1.588 a 1.711 Kwh. 

Una situazione ' gravissima, 
v specie se si considera che 
siamo importatori di energia 
elettrica per oltre. l'80 per 
cento da alcune regioni li
mitrofe (Emilia-Romagna, 
Umbria e Abruzzo). La no
stra prodvz one da moltissi
mi anni non riesce a supera
re il tetto del 30 per cento. 
Per la maggior parte questa 
modestissima fetta ci deriva 
ancora dal settore idroelet
trico. Solo l'I! per cento e 
prodotto dalle due centraline 
turbogas. 

Come si è visto, tenuto 
conto del fortissimo assor
bimento dovuto all'industria. 
i primi rischi vengono corsi 
proprio dalle fabbriche. Se le 
attività dovessero ridursi nei > 

posti di lavoro si parlerebbe 
forzatamente di cassa inte
grazione, di turni lavorativi 
ridotti, arrecando grave dan
no non solo alla economia. 
ma direttamente alle famiglie 
dei lavoratori. Questo perico
lo è più ravvicinato in pro
vincia di Ascoli Piceno, dopo 
che già in passato si erano 
registrati fermi, dovuti pro
prio alla mancanza di ener
gia elettrica. 

In particolare la situazione 
si sta facendo sempre più 
critica in questo periodo in
vernale. Con interventi a 
breve termine l'anno scorso 
la federazione FNLE-CGII» »-• 
veva proposto, in attesa di 
costruire centrali turbogas. il 
riutilizzo della rete di piccole 
centraline idro-elettriche da 
molti anni fuori uso. 

COMUNE DI 
URBINO 

Concorso pubblico per t i 
toli e esami per la co
pertura del posto di se
gretario amministrativo 
presso l'ufficio statistica 
e decentramento. 

IL SINDACO 
rende nolo che è indetto pub
blico concorso per titoli ed 
esami per la copertura del po
sto di SEGRETARIO AMMINI
STRATIVO PRESSO L'UFFICIO 
STATISTICA E DECENTRA
MENTO. i 

Termine per la presentazione 
delle domande: 10 d.cembre 
1979. ore 12. 

Titolo di studio: diploma dì 
scuola media superiore. 

Età minima 18 anni, massi
ma 35, salvo le eccezioni di 
legge. 

Informar"oni possono essere 
richieste presso l'Ufficio del 
personale del Comune di Ur
bino. - . 

Dalla Res'den» Mur.idpa'e, 
eddì 9 novembre 1979. 

IL SINDACO 
O. Magnani 

leggete 

Rinascita 

• > 

i 

COMUNE DI 
URBINO 

Concorso pubblico per ti
toli ed esami per la co
pertura del posto di ra
gioniere. 

IL SINDACO 
rende noto che è indetto pub
blico concorso per titoli ed 
esami per Fa copertura del po
sto di RAGIONIERE da at
tribuire ad un appartenente al
le categorie protette della leg
ge 2-4-1968, n 482 e ove i! 
candidato consegua l'idone'ta. 
Qualora invece nessun candi
dato appartenente alle catego
ria predette dì cui sopra parte
cipi al concorso o non risulti 
comunque idoneo, il posto ver
rà assegnato a candidato ordi
nario non tutelato dal% legge 
482/1968. 

Termine per la presentaro-
ne delle domande: IO dicem
bre 1979. ore 12. 

Titolo di studio richiesto: 
diploma di ragioniere. 

Informazioni possono esse
re richieste presso l'ufficio del 
personale del Comune di Ur
bino. 

Dal a Res'denza Municipale. 
addi 9 novembre 1979. 

IL SINDACO 
' O. Magnani 

COMUNE DI 
URBINO 

U F F I C I O TECNICO 

Avviso di 
• licitazione privata 

Il Comune di Urbino ai 
sensi e per gli effetti del
l'art. 36 della Legge 3 gen
naio 1978. n. 1, rende no
to che indirà una licita
zione privata per l'appal
to dei lavori di amplia
mento e sistemazione del
la officina e autorimessa 
comunale. 

L'importo a base d'asta 
è di L 135.46&294. 

L'aggiudicazione avver
rà con il metodo previsto 
dall'art. 1 lettera a) della 
la Legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati possono 
chiedere di essere invi
tati alla gara rivolgendo 
domanda all'Amministra
zione Comunale — Ufficio 
Segreteria Generale — en
tro 10 giorni dalia data 
di pubblicazione del pre 
sente avviso. 

Urbino, li 16-11-1979 

IL SINDACO 
O. Maflnani 
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Documento del PCI sulla « Terni » 

Salvaguardia 
del « pluralismo » 

produttivo 
Consolidamento del comparto siderurgico 
Settore strategico la lavorazione secondaria 

Confermato in un incontro con i sindacati 

La MUA lascia le autolinee 
e licenzia 104 lavoratori 

La ragione della scelta dell'azienda sarebbe quella di centinaia di milioni di deficit 
Un piano dì scioperi organizzati da CGIL,CISL e UIL — Un pacchetto di proposte 

Quali sono le scelte da 
compiere per garantire un 
futuro di sviluppo alla 
« Terni*? La Federazione 
comunista. ha elaborato 
un proprio documento che 
viene oggi diffuso nel qua
le sono affrontate le que
stioni di maggiore interes
se per la sorte della mag
giore industria umbra. 

I comunisti considerano 
positivamente il fatto che 
nel pieno della crisi eco
nomica del paese si siano 
salvaguardati i livelli oc
cupazionali della «Terni» 
ciò che testimonia accan
to alla validità delle pro
duzioni e degli impianti 
di questa fabbrica anche 
dell'impegno e delle lotte 
incisive sviluppate dal Mo
vimento Sindacale Unita
rio. 

Va difeso e consolidato 
11 ruolo della « Terni » co
me industria • che, per la 
qualità e la quantità delle 
sue produzioni, rimane 
Uno dei centri produttivi 
sui quali contare per la 
ripresa economica del Pae
se. per il rafforzamento 
dell'industria pubblica e 
del sistema delle Parteci
pazioni Statali. 

Un miliardo 
e mezzo per 

le scuole 
danneggiate 
dal sisma 

PERUGIA — Un miliardo 
e 400 milioni per opere di 
pronto intervento e ripri
stino degli edifici scolasti
ci della Valnerina danneg
giati dal terremoto. E' 
quanto propone un dise
gno di legge della giunta 
regionale presentato dal
l'assessore ai Servizi so
ciali Giancarlo MercateUi 
in un incontro svoltosi a 
Cascia. All'incontro han
no preso parte i rappre
sentanti dei Comuni col
piti e i presidenti del di-. 
stretti scolastici. Si tratta 
di un provvedimento che 
contiene meccanismi tesi 
a ridurre al minimo i tem
pi di attuazione del pro
gramma di interventi. 

Si prevede tra l'altro 1* 
inserimento dell'istituto e 
l'anticipazione dei fondi 
che consentirebbero al 
Comuni beneficiari di di
sporre al momento dell'ap
palto dei lavori delle som
me richieste per la realiz
zazione delle opere. «Ab
biamo fatto una prima 
analisi della situazione — 
ci ha detto ieri l'assesso
re MercateUi — attraver
so un attento esame delle 
singole esigenze, abbiamo 
prospettato un quadro 
completo dei problemi da 
affrontare per eliminare i 
grossi disagi sostenuti dai 
bambini nelle zone terre
motate per la frequenza 
alle lezioni». 

Rioccupato 
l'ex palazzo 

di Sanità 
TERNI — Mentre per que
sta sera alle ore 21 è in
detta una riunione presso 
il centro sociale di via 
Aminale, promossa dal na
scente e Movimento uni
tario dei tossicodipenden
ti», è stato nuovamente 
occupato l'ex palazzo di 
Sanità. I promotori di 
questa iniziativa, che il 
sindaco di Temi compa
gno Giacomo Porrazzinl 
ha definito «imprevista e 
immotivata ». sono una 
parte dei frequentatori 
dei centro sociale di via 
Aminale, i quali avevano 
partecipato all'ultima as
semblea 

Molti di loro rischiano 
infatti di dover tornare 
in carcere, qualora venis
sero trovati dalla polizia 
all'interno dell'ex palazzo 
di Saniti. «H ristatalo di 
questa iniziativa — ha ag
giunto Porrazzini — ri
schia di esaere l'annulla-
mento degli sforzi che in 
questi ultimi giorni sono 
stati compiuti per dare 
una risposta concreta al 
problema della tossicodi
pendenza. Da questo pun
to di vista non può appa
rire una coincidenza ca
suale il fatto che l'occu
pazione è stata decisa il 
giorno prima dell'assem
blea in programma per 
oggi net centro di via 
Aminate. Non possiamo 
essere, come amministra
zione comunale, accusati 
di scarsa attenzione. Pro
prio in questi giorni ab
biamo reso pubblico un 
nostro documento nel qua
le indichiamo proposte 
concrete per contrastar» 
sia la diffusione della dro-
p* che l'emarginazione 
giovanile ». 

In questo ambito i co
munisti considerano deci
sivo salvaguardare la ca
ratteristica fondamentale 
della « Terni > data dalla 
diversificazione delle sue 
produzioni (siderurgiche e 
slderomeccanlche), saran
no perciò decisamente con
trari a qualsiasi atto che 
vada in direzione opposta. 

COMPARTO SIDERUR
GICO: per salvaguardare 
e consolidare le posizioni 
ed il prestigio acaulsiti 
dalle produzioni « Terni > 
sul mercato Interno ed e-
sterno • diviene non più 
rinviabile l'attuazione pra
tica del programmi di in
vestimento previsti in que
sto settore soprattutto in 
riferimento al treno di la
minazione " considerando 
anche i collegamenti con 
le produzioni della Ternl-
noss. A questo riguardo è 
decisivo un impegno co
mune delle controparti: 
Direzione Azlendale-Finsi-
der-IRIGoverno. 

SECONDE LAVORAZIO
NI: questo deve rimanere 
un settore strategico per 
la « Terni >. ma più in 
generale per l'industria 
pubblica. Si impone qui 
un programma serio e re
sponsabile di risanamento 
finanziario e produttivo, 
una soluzione unitaria che 
guardi all'insieme delle ca
pacità produttive esisten
ti nel settore pubblico. 

Da questo punto di vi
sta il recente studio FIN-
SIDER riferito a Terni-
Campi Lovere e Cogne ri
sulta completamente ina
deguato non emergendo 
da esso un quadro di rife
rimento ed un impegno 
preciso (produttivo e fi
nanziario) che definisca 
il ruolo e le prospettive di 
sviluppo di ciascuna a-
zienda, ciò che rende non 
praticabile una ipotesi di 
razionalizzazione seria al
l'interno di questo com
parto e quindi fra le pro
duzioni dei quattro cen
tri interessati. 

Per lo specifico del re
parto « CCF » la Terni e 
la Finslder devono garan
tire un consolidamento di 
questo settore. 

Rimane comunque deci-. J 
sivo per il futuro di que
sto comparto l'attuazione 
del piano energetico na
zionale. In questa direzio
ne vanno verificati i re
centi accordi di collabo
razione stabiliti con la 
Teknipetrol. 

Occorre instaurare inol
tre un rapporto corretto 
con gli altri gruppi pub
blici operanti nel settore 
dell'energia, attraverso, an
che un coordinamento per 
la commercializzazione dei 
prodotti delle aziende pub
bliche. 

SITUAZIONE FINANZIA
RIA: per ciò che riguarda 
la situazione finanziaria 
della «Terni» è indispen
sabile un Intervento teso 
a risanare la pesante si
tuazione deficitaria dell' 
azienda. 

Rispetto alle risorse fi
nanziarie necessarie subi
to alla Terni i comunisti 
rivendicano l'utilizzo per 
la nostra fabbrica anche 
degli indennizzi ENEL, una 
prima quota dei anali è 
già stata assorbita dalla 
FINSIDER. I comunisti 
sottolineano come sia or
mai urgente, tirare fuori 
la Terni dalla pesante si
tuazione finanziaria, nella 
quale si trova. Occorre i-
noltre mettere a disposi
zione di questa azienda i 
fondi necessari per realiz
zare l nuovi investimenti 
produttivi attraverso la 
riattivazione della legge 
675 e la concessione da 
parte del governo dei fon
di di dotazione alle FP.S3. 

A questo riguardo 81 ri
tiene quindi Indispensabi
le che il governo e per es
so il Ministro delle PP.SS. 
convochi, come già richie
sto dalla Regione dell'Um
bria e dal Comune di Ter
ni, tutte J e parti interes
sate per affrontare e ri
solvere questi problemi. 

Il PCI svilupperà n°I 
prossimi giorni iniziative 
concrete perché queste 
proposte siano sorrette 
dalla mobilitazione dei cit
tadini e dei lavoratori. 
chiama I propri militanti 
a sviluppare una azione 
unitaria -per contribuire 
alla definizione di un ruo
lo positivo di questa im
portante fabbrica nell'am
bito delle PP.SS. e dell' 
intero sistema industriale 
del paese. 

PERUGIA — Adesso è certo 
la MUA abbandona la gestio
ne del settore autolinee, con 
il conseguente licenziamento 
di 104 lavoratori. I dirigenti 
dell'azienda proprio ieri, nel 
corso di un incontro con le 
organizzazioni sindacali, han
no confermato la loro volontà, 
finalmente in modo assai 
esplicito. La ragione della 
scelta sarebbe in un incre
mento molto pesante del de
ficit, che ammonterebbe or
mai a centinaia di milioni. 

La MUA, a questo proposi
to, ha chiamato esplicitamen-' 
te in campo il governo. Dal
l'esecutivo nazionale infatti 
quest'anno sarebbero arrivati 
ben 300 milioni in meno di 
finanziamento. Le organizza
zioni sindacali sottolineano 
anche l'assoluta mancanza di 
un fondo nazionale dei tra
sporti che avrebbe ulterior
mente aggravato la situazio
ne. Certo è che se non man
cano le responsabilità dello 
stato centrale, anche le isti
tuzioni locali le avevano per 
altro ormai da tempo denun
ciate, l'azienda non può trin
cerarsi dietro queste per ne
gare le proprie inefficienze 
assai gravi. 

Sconcertante poi il recente 
comportamento. Si procedeva 
infatti allo scorporo del setto
re della gomma da quello della 
rotaia, con conseguente dra
stica riduzione dell'occupazio
ne, in silenzio, senza dire 
niente a nessuno, ne cercare 
un confronto con i lavoratori. 

Ieri sera comunque CGIL-
CISL-UIL si sono presentate 
all'incontro anche con un 
«pacchetto» di proposte po
sitive. Due in particolare as
sai importanti: la richiesta 

di continuare a gestire da 
parte della MUA per qual
che tempo sia le autolinee 
che la centrale umbra, e in 
un secondo momento invece 
la proposta di andare alla 
pubblicizzazione totale dell'in
tero servizio. La fase inter
media potrebbe essere gesti
ta da una amministrazione 
commissariale, poi tutto pas
serebbe in mano alla, Regio
ne. Ancora non si sanno le ri
sposte precise della MUA su 
questo vero e proprio «pia
no di ristrutturazione », di cui 
per altro da tempo si par
lava. 

Le organizzazioni sindacali, 
a conclusione della riunione 
di ieri sera, hanno comunica
to comunque anche il piano 
degli scioperi previsti: sabato 
i lavoratori si asterranno dal 
lavoro per ben 4 ore (dalle 
9 alle 13), si svolgerà nella 
mattinata anche una assem
blea presso la sala Brugnoli 
di palazzo Cesaroni, per di
scutere tutti i contenuti della 
vertenza. 

Sempre per la questione 
trasporti si è svolto ieri an
che l'Incontro tra i CAS azien
dali dell'ATAM e dell'ASP. le 
organizzazioni sindacali, il 
Comune e la Provincia di Pe
rugia. Al termine si è deci
so di andare alla formazio
ne di un comitato, che in 
attesa della costruzione del 
consorzio per la gestione del
l'intero basino del traffico lo
cale. si occuperà momenta
neamente dei trasporti. Una 
scelta questa che ha soddi
sfatto 1 dipendenti dell'ATAM 
e dell'ASP, i quali hanno de
ciso di non riprendere le agi
tazioni, interrotte proprio in 
attesa del risultato del con
fronto. 

Un momento del riempimento delle bombole 

Ancora in alto mare i rifornimenti di combustibile in bombole 

Nessun segnale dalle industrie 
di gas liquido per riscaldamento 

. • i 
L'AGIP e la Liquigas devono risolvere il problèma - L'unica proposta è stata 
fatta dalla Secom e dalla Federgas -1 rapporti con il ministero dell'Industria 

TERNI — Non trova ancora 
soluzione il problema dei ri
fornimenti di gas liquido per 
riscaldamento. Dalle varie 
aziende imbottigliatrici della 
regione come l'Autogas di Fo
ligno, la Pibigas e la Solgas 
di Terni e dell'altra che 
si trova a Perugia non arri
vano risposte. Molto proba
bilmente, però, non sono que
ste le aziende che potranno 
chiarire o trovare soluzioni 
al problema. Sono gruppi co
me l'Agip o la Liquigas che 
dovranno garantire il miglio
ramento della situazione. 

E* sull'Agip stessa che anni 
fa tolse il pagamento delia 
cauzione sulle bombole. Da 11 
oggi molti tendono a cercare 
le cause che hanno portato 
alla situazione attuale. Sta di 
fatto che una bombola per 
gas attualmente costa intorno 
alle 30 mila lire e le compa
gnie non sono più disposte 
ad anticipare ingenti capita
li senza avere la garanzia di 
recuperarli. 45 milioni sono 
le bombole finora prodotte in 
Italia, e 12 milioni quelle an
date perdute. 

L'unica proposta finora fat-

ta' per eliminare questo pro
blema sembra essere quella 
della Secom e della Feder
gas — le due organizzazioni 
sindacali di categoria — che 
hanno chiesto alle compagnie 
di istituire nuovamente ' la 
pratica dei depositi cauziona
li. Ma a tutto oggi non c'è 
stata risposta, e la situazione 
sembra precipitare giorno per 
giorno, man mano che au
mentano le richieste da parte 
degli utenti. Grosse respon
sabilità, dal punto di vista 
del ritardi e della mancan
za di iniziative immediate, 
sembra ricadano sul ministe
ro dell'Industria e sul Comi
tato interministeriale per la 
programmazione industriale. 

« Ogni volta che andiamo a 
trattare al-ministero — dice 
Gianfranco Luzzi, presidente 
del Secom — troviamo sem
pre persone nuove, e ogni vol
ta siamo costretti a comincia
re. tutto da capo spiegando 
sempre i nostri problemi». 
Inadempienze, ritardi, insuf
ficiente comprensione di un 
problema che rischia di di
ventare ogni giorno più dram
matico per migliaia di cltta-

dini che fanno costantemente 
uso di tali prodotti. E* il caso 
dell'ospedale civile di Terni, 

- che nei giorni scorsi ha dovu
to far fronte ad una situa
zione di carenza dei riforni
menti. Nell'ospedale il gas in 
bombole viene utilizzato in 
tutti quel reparti dove norf è 
stato possibile fornire il meta
no . o l'energia elettrica. E' 
questo il caso di una centra
lina termica e della cucina 
gestita dalle suore. 

Fu soltanto il pronto inter
vento della direzione ammi
nistrativa e 11 fatto che l'o
spedale gode del diritto della 
priorità rispetto alle altre ri
chieste, che hanno evitato nei 
giorni scorsi un pauroso ca
lo delle scorte necessarie. Per 
gli altri utenti esistono scar
se possibilità di procurarsi il 
gas. E* necessario fare la 
richiesta e aspettare giorni e 
giorni prima che venga sod
disfatta. Nella piattaforma 
presentata dalle organizzazio
ni sindacali di categoria vie
ne fra l'altro chiesta l'utiliz
zazione di bombole da 15 chi
li per il caricamento di 10 

chili di gas. a In questo modo 
— dicono i rivenditori — po
tremmo dividere meglio fra i 
richiedenti il gas a nostra 
disposizione, e darne un po' 
a tutti». 

Ma anche a questa richie
sta non è stata data ancora 
una risposta. Con 1 primi di 
dicembre, se 1 rivenditori en
treranno in agitazione, la que
stione dovrà inevitabilmente 
essere affrontata a tutti I li
velli e in ogni suo aspetto. 
Non è da escludere infatti 
che possa trattarsi di una 
manovra tesa ad ottenere' un 
aumento del prezzo del pro
dotto da parte delle compa
gnie. C'è infatti da tenere 
conto del fatto che le com
pagnie produttrici non hanno 
mai giustificato la scarsità 
del prodotto, e il guadagno 
ricavato da ogni bombola 
venduta va quasi completa
mente a loro, visto che la 
percentuale dell'esercente è 
di poco superiore alle mille ' 
lire. 

Angelo Ammenti 

Successo della tournée delle attrici non professioniste di Perugia 

Con le scene in valigia 
«Teatrodonna» a Parigi 

PERUGIA — Per le scene 
non hanno problemi, stanno 
tutte in una comunissima va
ligia; per i costumi ce ne 
hanno ancora meno, sono gli 
abiti di sempre. Così, come 
nei giorni scorsi erano par
tite, sono tornate ieri da Pa
rigi, palesemente soddisfatte 
dell'esperienza fatta, le attri
ci non professioniste di < Tea
trodonna» di Perugia. Otto 
donne e due bambine hanno 
proposto due spettacoli duran
te e La quinzaine due Theatre 
de ropprìmée », organizzato 
da Augusto Boal. 

II successo Io hanno testi
moniato gli spettatori del vec
chio teatro e Presento di 
Porte de Pantin. Ma già Au
gusto Boal aveva fatto loro, 
per cosi dire, un complimen
to invitandole come unico 
gruppo italiano partecipante 
alla rassegna. A Parigi sem
bra che U meeting organiz
zato da Boal (oltre a e Teatro-
donna > hanno proposto loro 
opere un gruppo belga, sve
dese, molti gruppi francesi ed 
uno tedesco) sia stato un ve
ro e proprio convegno. 

« Da parte nostra — ha det
to Marina — abbiamo espres
so l'opinione che il teatro 

forum, la tecnica che abbia
mo sperimentato con Boal. 
può essere utile se applicata 
ad obiettivi precisi. Mi spie
go. Se serve per stimolare 
una reazione ad un'insoppor
tabile situazione di oppressio
ne resa evidente nella scena; 
se insomma è politico secon
do me funziona, altrimenti 
come mera espressione teatra
le non ha molto senso». Su 
questo sembra ci sia stato di
battito. e Teatrodonna » si è 
trovato d'accordo coi gruppi 
francesi, meno, o forse nulla. 
con tedeschi e svedesi. Quan
to al teatro in sé la propo
sta è chiara: durante e U gran 
gioco» in Umbria e in varie 
parti d'Italia il gruppo l'ha 
sperimentata ampiamente in 
più di 50 repliche. 

il pubblico viene di fatto 
coinvolto nell'azione scenica 
che è la ricostruzione di una 
situazione di < oppressione». 
Chiunque può dire stop alla 
scena e sostituirsi ad un per
sonaggio, magari per libai' 
tare a suo modo la situa
zione. Se è la donna emargi
nata nel lavoro, aiutandola 
nella ricerca di un'emancipa
zione, se è il bambino privato 
di spazio creando per lui un 

parco immaginario. Di esem
pi, ci ha detto Lucia, se ne 
potrebbero fare a iosa. La 
realtà è cr" l'operazione rie
sce e che la gente partecipa. 
e Teatrodonna » del resto, sta 
insieme proprio in virtù dei 
risultati ottenuti. 

Si aggregò un paio d'anni 
fa dorante la festa provin
ciale òeUUDI: e Forse è più 
esatto dire — ha aggiunto 
Anna — che mentre organiz
zavamo la festa abbiamo pen
sato che uno spettacolo tea-' 
trale ci sarebbe stato bene ». 
Pressate dal contingente, in 
una settimana misero su uno 
spettacolo che poi è conti
nuato, come si diceva, con 
cinquanta repliche. TI battesi
mo lo hanno ricevuto al festi
val nazionale deflTJDI e di 11 
le richieste sono piovute da 
collettivi e festival dell'Uni
tà di tutta Italia (compreso 
quello delle donne di Arezzo). 

Che e Tectrodonna» sia un 
gruppo per cosi dire militante 
è chiaro. Meno usuale è l'as
soluta non istituzionalizzazione 
del far teatro insieme. Lucia. 
Mirella, Anna, Marina, Clau
dia. Fulvia. Cecilia. Vittoria. 
Bruna, hanno tutte un'occu
pazione. Partendo dall'ufficio 

e dalla fabbrica si ritrovano 
poi assieme alle due bambine 
(Chiara di otto e Federica di 
nove anni) per costruire in
sieme un teatro politico 

Il denaro raccolto con le 
rappresentazioni viene utiliz
zato anche . quello per fare , 
politica. A parte le spese 
— ci hanno detto — tutto fl 
resto finisce nelle case del-
l'UDI di Perugia. Che cosa 
resti ad ognuno di loro è un 
fatto personale. Ecco però una 
opinione di quella più acca
lorata durante le discussioni 
del gruppo. « Per noi — ci ha 
detto Lucia — fare questa 
esperienza non significa ca
dere nel riflusso o in un'alter
nativa all'impegno, al lavoro 
più direttamente polìtico. 

e Per noi è un'esperienza 
umana e nello stesso tempo 
politica, di conoscenza delle 
nostre possibilità espressive 
(per molti di noi è stata la 
scoperta più grande) di messa 
in discussione di noi stesse, 
di comunicazione con le altre 
donne, tutte quelle che hanno 
visto lo spettacolo, di tradu
zioni in termini di gioco e di 
spettacolo dei problemi che 
riguardano la nostra condizio
ne e quella di tutte le donne ». 

Produzione di piatti della lavorazione di Deruta 

Una nuova ceramica 
e 12 artisti al lavoro 

Molti mesi di prove e studi - I disegnatori hanno costret
to i laboratori ad operare delle sperimentazioni sui colori 

PERUGIA -~ La ceramica di Deruta 
con t suoi pezzi legati al « raffaelle
sco » e ai ricami di un tempo, an
cora tira, ma in molti da qualche 
anno si chiedono se non sia tempo 
di puntare anche sul nuovo. Le idee, 
come vedremo, ci sono già. Dodici 
artisti contemporanei, la Società re
gionale umbra di servizi promozio
nali «progetto terziario» e undici 
aziende riunite per l'occasione nel 
« Gruppo artigiani maioliche Deruta 
2000» proporranno oggi alle 10 nel 
Comune di Deruta e alle 17 nella sala 
Trasimeno di palazzo Cesaroni, una 
collezioìie di patti lavorati a mano. 

Gli autori dei disegni sono: Abboz
zo, Benveduti, Caruso, Canino, Ca
talano, Dorazìo, Gentili. Giuman, Nu
volo, Schifano e Turcato. Ovvio l'in
teresse artistico di una iniziativa che 
però non si ferma al puro fatto este
tico. I mesi di prove e di studi che 
l'hanno preceduta sono stati qualco 
sa di cui probabilmente tutta la ce
ramica di Deruta potrà trarre van-
taooto. Il gruppo di aziende (occu
pano in tutto 450 lavoratori) chin-
mando ì dodici artisti si è cimentato 
infatti in un'opera varticolàrmente. 
seria. 

Gli artisti hanno costretto i labo
ratori a sperimentare nuovi metodi 
e tinte creando non pochi problemi. 
Giuman ha ad esempio richiesto un 
blu mai usato a Deruta, Turcato ha 
costretto l'azienda in cui ha lavorato 
a tirar fuori un rosso particolare. 
La tradizionale routine è stata in vari 
modi forzata dagli artisti contempo
ranei assetati di colori e tecniche più 
rispondenti alle proprie idee, aiutan
do con questo le aziende a sperimen
tare meglio i propri limiti. Il prò 
dotto dell'impegno di artisti e tecnici 
oggi chiunque potrà vederlo di per

sona. I piatti presentati sono in tutto 
dodici, ciascuno del diametro di qua
ranta centimetri. 

I titoli e le tecniche sono le più 
varie: si va dalle scritture di Mauri
zio Benveduti (tChlasma*), alle nu
volette proposte da Schifano in « Ma
re approssimativamente ». Ogni piatto 
è il frutto di una scelta tra cinque 
opere che ciascun autore ha presen
tato e che solo per oggi verranno 
vroposte assieme alla collezione de
finitiva sia a Deruta che nella sala 
Trasimeno di palazzo Cesaroni. Per 
l'Umbria sono stati tirati cento esem
plari dei dodici piatti. Ogni collezioìie 
verrà venduta, in partìcolar modo 
ad enti pubblici, per circa un milione 
di lire. Altre lo0 opere numerate ver
ranno immesse poi nel mercato na
zionale e potranno essere vendute 
anche a singoli pezzi in base alle 
quotazioni ottenute. 

Sotto questo profilo l'operazione po
trà risultare di grosso rilievo econo
mico. Va detto inoltre che gli artisti 
hanno venduto (sembra a prezzi più 
bassi di quelli di mercato) anche le 
altre opere non realizzate; in prc 
svettiva potrebbero quindi essere pro
dotti ulteriori piatti e contempora
nei*. Una slmile prospettiva non è 
senz'altro sgradevole per l'economia 
di Deruta, ma soprattutto l'idea è 
interessante e nuova per gli artisti 
di una zona che assieme all'antico 
hanno certamente bisogno di cimen
tare le nroprie capacità anche nel
l'arte dell'oggi. 

Non • è escluso che il museo delta 
ceramica di Deruta, seminascosto nel 
palazzo comunale, non inizi con i do
dici piatti una nuova e pregiata sta
gione della ceramica umbra. • 

Gianni Romizi 

SPOLETO - Documento di protesta dei sindacati 

Assunzioni clientelari 
alla Banca popolare 

L'istituto di credito disposto in futuro ad usare criteri più 
equi ma si rifiuta di sospendere le 32 « chiamate dirette » 

SPOLETO — Disponibilità ad 
adottare nel futuro criteri più 
equi per le assunzioni ma 
rifiuto di riesaminare il pro
blema delle 32 assunzioni per 
e chiamata diretta », disposte 
nei giorni scorsi. Questa la 
posizione assunta dalla Ban
ca popolare di Spoleto, uno 
dei più importanti istituti di 
credito della regione, nella 
riunione svoltasi su loro ri
chiesta con i sindacati ban
cari che avevano appunto u-
nitariamente richiamato gli 
organi dirigenti dell'istituto a 
farla finita con le assunzioni 
clientelari ed a revocare le 
32 «chiamate dirette» cui si 
era proceduto senza tenere 
conto delle centinaia e centi
naia di domande di assun
zione pervenute alla banca. 

Un comunicato congiunto 
dei sindacati FIDAC-CGIL. 
FIB-CISL. UIB-UIL e FABI, 
ricorda la vicenda e le pro
teste da essi sollevate in mo
do particolare da parte delle 
Leghe dei disoccupati e dal 
mondo giovanile, sottolìnea 
come i criteri suggeriti dai 
sindacati per le assunzioni 
(prove di esame, stato e de
correnza della disoccupazione 
dei candidati, adeguata pub
blicizzazione delle disponibi
lità dei posti da ricoprire. 
presenza delle organizzazioni 
sindacali nelle commissioni e-
sammatrici, rispetto della leg
ge sulle e categorie protet
te») garantiscano serietà e 
professionalità e ciò è dimo
strato anche dal fatto che 
nella riunióne i dirigenti del
la Banca popolare si sono 
dichiarati disposti a regola
mentare nel futuro le assun
zioni secondo le linee propo
ste dai sindacati. Per le as
sunzioni già deliberate, però. 
la dirigenza bancaria si è 
chiusa nel rifiuto di ravve
dersi. motivando il suo atteg
giamento con uno stato di 
«urgente necessità». 

Pur prendendo atto della 
disponibilità futura dell'azien
da. le organizzazioni sinda
cali hanno fermamente re
spinto la posizione dei diri
genti dell'istituto di mantene
re ferme le assunzioni per 
chiamata già disposte ed han
no rilevato che «non accede
re alla richiesta dei sinda
cati comporta una assunzio
ne precisa di responsabilità 
nei confronti dei cittadini, dei 
lavoratori e dei disoccupati ». 

In proposito una mozione 
è stata presentata dal grup
po comunista al consiglio co
munale di Spoleto. Vi si chie
de la revoca delle assunzioni 

g . t . 

Scandalosa situazione di 20 studenti 

Lavorare in mensa 
per un buono pasto 

PERUGIA — Adesso si sco
pre che all'università di .Pe
rugia c'è anche il lavoro nero 
degli studenti. Una ventina di 
giovani infatti prestano la lo
ro opera alla mensa, sensa 
ricevere alcuna retribuzione, 
ma avendo in cambio solo un 
buon pasto ed una colazione. 
Non esiste nessuna forma as
sicurativa, nonostante — lo 
sostengono sia i lavoratori 
che le loro organizzazioni 
sindacali — essi siano sotto
posti a rischi seri. CGIL e 
CISL avevano già protestato 
presso il rettore, ma dopo a-
ver dichiarato tutto il pro
prio impegno per risolvere il 
problema, il prof. Dozza non 
ha fatto più niente. 

Sembra che se i venti 
«precari» se ne vanno i di
pendenti M Ufi ut ci anno di 
fornire il servizio. Una posi
zione questa molto discutibi
le, che rischia di avallare il 
comportamento de1, massimi 
responsabili deP'ateneo peru
gino. Se di per sé la scoperta 
del lavoro nero mette in luce 
alcune realtà: i problemi che 
tuttora ha un giovane per 
mantenersi a?1', studi e le de-
ficenxe organizzative e strut
turali della m*nsa • ciò che è 
ancora più sconcertante è il 
metodo con cui gli studenti 
vengono scelti. 

Ci troviamo di fronte alla 

tradizionale clientela (la DC 
insegna), che caratterizza la 
gestione dell'intera. Opera u-
niversitaria. I rapporti per
sonal], il dominio su piccoli 
feudi riaffiora anche nella 
distribuzione del lavoro nero 
di questi precari, che vengo
no reclutati sulla base ap
punto di qualche conoscenza. 
Il bisogno di avere un po' di 
soldi in più viene utilizzato 
per fare « il piccolo piacere ». 
da ricordare al beneficiato al 
momento opportuno. 

A proposito di clientele 
proprio il sindacato ne ha 
denunciato ieri una delle tan
te: il modo con cui erano 
state assegnate le camere alla 
casa dello studente. Siccome. 
dopo aver dato i posti agli 
aventi diritto, restavano una 
sessantina di stanze libere, si 
è pensato bene di assegnarle 
a chi sembrava più «amico». 

Il metodo è classico, ed ha 
persino una sua parvenza di 
legalità: si fa fare la doman
da ad una sessantina di non 
aventi diritto e, dopo aver 
constatato che le camere a-
vanzano, non se ne informa 
tutto il resto degli studenti. -
ma si danno a coloro che 
l'avevano già richiesta, 

CGIL e CISL hanno però 
prontamente protestato con
tro questo modo di compor
tarsi •-, - • 

Martedì manifestazione con Ingrao 

Iniziative del Partito 
per il tesseramento 

PERUGIA — Intensa l'attività 
nel partito per la campagna 
del tesseramento. Numerose 
anche le iniziative esterne. La 
più importante quella di 
martedì prossimo: manifesta-
zlcne provinciale a Perugia, 
nella quale prenderà parte il 
compagno Pietro Ingrao. Nei 
giorni che precederanno 
questa data sono previsti 
comizi ed assemblee su di
versi argomenti specifici- Le 
più importanti: sabato a Fo
ligno. dibattito sulle pensioni 
con la partecipazione del 
compagno Vinci Grossi; in 
Valtopina sulla situazione po
litica generale con il com
pagno Francesco Innamorati. 
a Gubbio invece per il 19 è 
convocato un attivo operaio. 
che verrà concluso dal com
pagno Marco Roscini. 

Frattanto la campagna del 
tesseramento registra un 
progresso rispetto al numero 
degli iscritti alla stessa data 
dello scorso anno. SI tratta a 
livello provinciale di circa un 
3 per cento in più rispetto al 
78: si è passati insomma dal 
15 al 18 per cento. A Monte-
falco di Foligno poi si è già 
raggiunto il 60 per cento del 
tesseramento, a Città di Ca
stello il 25 per cento; a Cor-
ciano il 28 per cento, mentre 
in ben tre sezioni di Perugia 
e dintorni si è raggiunto il Si 
per cento. 

Cresce un po' ovunque la 
media tessera. Qualche ritaiw 
do si registra infine nel cen
tro storico del capoluogo, che 
è rimasto dal punto di vista 
del reclutamento alle percen
tuali del TR 
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